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Scaiidalosi episodi sulle rovine del terremoto - A Potenza! galoppini de fanno incetta di viveri discriniiriandohe la distribuzione ZA Salerno il genio 
dvile ffià organizza eli appalti - Seenalato a Zamberletlà un traffico di bambini - L’ultimó bilancio: 2.913 morti, settemila feriti, 1.5!l)p dispersi 





CAStÈLNUOVO pi GONZA — DispwukM • rassegnazione nel volte di queste donne die hamw twato_ un moni^anM rifusi nei cassone di un Mmfon. 
So^ ài titolo: l'àgghiacciànte visionò d e l i e fosse coihunra Uonl " , .^ .■. 
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’ No, n<m ppssiaino separare 
rìmpègno a cóotrìbuiTe in 
ogni modo, con tutte le no<^ 
s6*e energie, a uno sforzo 
comune e solidale di soccw- 
so alle popolazioni terremo- 
tate; dalla rabbia, dallo sde¬ 
gno, dalla dexHUKda delle re- 
•ponsabHità per quel ebe è 
accaduto. C’è ancora una 
drammatica urgenza, una 
ptìorità assoluta e imperio¬ 
sa: agire insieme, fare tutto 
quél die'è umanamente pos- 


piti • tutti oolfflfo die vi d I cose che avrebbero già-do¬ 


sano recati, non può essere 
tadufo: neppuré nel momen¬ 
to in cui bisogna l a vora re 
senza tregua per potare « 
distribnire soccorsi, ^er or¬ 
ganizzare la sopravvivenza, 
per' scongiurare i ptficoli 
che misMciano tante altra 
vite umane. 

stampa non ha taduto. 
Pdr la teie^ione hanno par¬ 
lato le immaginL Non ha ta¬ 
ciuto E PresÙente ddla Be- 


sibilè per assistere e salvare pubblica. Non sé la sonasen- 

*. - __ I T^-- m* __ ja_:. _ •_ •!•* % 


chi è stato colpito. Non lo 
si dica a noi comunisti, che 
da giórni e giorni siamo do¬ 
minati da questo assillo, die 
fin^delle ore terrìbili della 
sera e delia notte di dome¬ 
nica stiamo vivendo in pri¬ 
ma peisona la tragedia delle 
IM^Iàriooi campane e luca- 
ne Ila quel che hanno visto 
• sperimentato sulla loro 
pìeOe, prodigandosi senza ri¬ 
sparmio, migliaia di comuni- 
ali della Campania e della 
Lucania e di parte d’Ita¬ 
lia, e la gente dei luoghi.col- 


tita di nascondere Is verità 
altri r^ipresentmiti . dello 
Stata E d’altronde, quando 
pensiamo alla UMUsa del 
freddo ebe sta ora tormen¬ 
tando dii è rimasto nei luo¬ 
ghi pii colpiti e più esposti, 
qoàttdo torniamo a diiederci 
— A con nMria e con sde- 


vuto e potuto essere fatte, e 
a)^ portata scmivolgente dei 
toogm immediati a cui far 
fronte e dei problemi die ri 
profilano, il disborso sull’im¬ 
pegno da portare avanti ora 
pmr ora, giorno per giorno, 
e il discorso sul passato, il 
più vicino e il piu lontano, 
si fondono naturalmente, nri- 
i’animo nostro e nella co- 
sdenza delle grandi masse 
derie donne e degli umnìnl 
dei nostro paese. Didamolo 
ancora ima volta: le dinu»- 
skni qiaventose che ha as- 
.sunto la tragedia sono, il 
frutto non di una fatalità, 
ma dì . colpe gravi Ecco la 
semplicé, durissima verBà, 
dò oggi è vano cercare di 
coprile o edulcorale. 

. E ha pesato il modo In 


do in cui per decenni è stata 
governata l’itolia. la poUtoi 
die è stata fatta versola 
Mezzogiorno, il pimto di de- 
gradazione a cui ri è con¬ 
dotta tanta pmtè delle strut¬ 
ture dello Stata Se nsn ri 
riconosce tutto questo, y se 
non ri pwte di cpii, non ri 
può indicare là via d’meità 
dalla situ^oné allarmante « 
insostenibile che il terremo¬ 
to ha inesso a nudo c che 
ha trasformato il terremo¬ 
to ki un disastro cori seon- 
vrigente. Le grandi qoéstto- 
nì die di: colpo *i impongo¬ 
no all’ocdine del ^orno del¬ 
la rito nazionale, dopo'die 
da varie 'parti, anche di le- 
cento, ri è mostrato di non 
intótdeme la portata c Tur- 
genza o di volerle ancora, 
ciecamente eludere, sono 


ancora da Bmdw i wi' e al 
tanti morti ancora da por¬ 
tare alla tace e seppellire, 
e a tutto a resto, alle tante 


mente più responsatole di 
cori gravi I^gerezze. len- 
tene c mancanze —, ha pe¬ 
sato iiriniedìabHmente fl mo- 


eienza deU’azieac digomao; 
H ricostnadone. dillo'Sfato, 
die m ponti neriiQBlai è 
giunto al Undte dello tfa- 
odo. aeaaa dio i divari go- 


Il grave episodio dello pobblico zione dello lettera di Pettini 

Intercettato il telefono di i Bottinò Cnixi ? 


ROMA — n «giallo» deRa 
pabbikazione da parte di Pe- 
àorema della leltera che Per¬ 
itili inviò a Crasi nel gemaie 
Korso ha provocalo nn’aspca 
rnsioiie da parte aocMlista: si 
.iiisbte neiripolesi (che pei è 
dna vera e propria accesa) che 
il testo pebblicato raliro ieri 
« sia il frette di eoa trascrìaio- 
■e essoietainenle ìneMtta e iei- 
precisa ». Trascriaràfie da che 
cÌDsa? Dal leste erìginale e 
dalla '* sea aedirione tdefeni* 
eà? Una nota della tegrclctia 
del.PSI torna a rieddare ebé 
il etessaggio di Perllnl fe let¬ 
to per telefono a Crasi dalia 
Ipa aefrelaria, U 7 gennaio. 


Era en lenedi e Craxi si tre- 
vava nella propria abiiaaione 
a Milano meatto le leiiera fa 
recapiiaui al see afficie ro- f 
leano. ^ 

La nata della le ite tofl B ^ 
eialUta fornisce nn detleglia- 
tó raffronto tra B leetó origi¬ 
nale (eestodHo neirarehirio 
personale c riservato di Cra¬ 
si) c la tietnrÉ diffasa vener- 


Dir é iiow é PO 

' La Dh all eni del PCI 4 
coNvocato-pa loneM 1 dh 
c ontbro allo ero 17. 


dL Da esse risaltano tetta ena 
eerie di alteraaioni e di emis- 
rioni sìa tcstaali che fonnali. 
Il uglio piè signifìcaUvo si ri¬ 
ferisce proprio alla sostansa 
della lettera, laddove cioè si 
parla deirintenstoiie di An- 
dreelU di provocare eoa pa le 
aike contro Pettini. Nel teeto 
originale ai legge At tale 
« aspra peltniice » ei sartlibc. 
deso l a ospeinwre dallo ce l eti' 
■e del •Cmritn dcBo sera» 
e della « Smnpa ». E Tiata»- 
sioae di Andreetti viene de- 
•nHa «praeO». Y1 eare h bera - 
pai ahnene ane dec ia a di di-' 
e u apen ae farmeli.. Ad ceem- 


Furiosa campagna de 
sulla proposta del PGl 


casa. 


■ S3 calcola che in 75-000 abbiano già laséiatd le zone térr^ ; 
mòtate - Si contìnua a trovare altri vìi4 ^otto ìè maceriè 


verni si j^eoccupassero nep¬ 
pure di attrezzarlo moderna- 
moite per compiti di oner- 
genza ccune qu^ deila pro- 
terione civile; la concezitme 
e la direzione eóuqilesriva 
dello sviluppo economico è 
sociale. Nessuna garanria di 
vriére e siqieze affrontare 
fino in fondo queste que¬ 
stioni può. aversi senza un 
. ricambio di classi dirìgenti, 
sona una svolta netto ri¬ 
spetto al passato, senza tra 
cmifronto approfoitdito sui 
contenuti del processo di ri- 
sanamento e ai rinnovamen¬ 
to che 0^1 appare più die 
mai indispensabile avviare 
subito. Rieme^e, dalla tra¬ 
gedia dri terremoto — riè 
detto — la questione aseri- 
dionale in tutta la sua pa- 
airiente drammaticità o in 
tutte le sue facce: il pau¬ 
roso abbandono delle zone 
intenie, to . crescita caotica 

\. iGtoirgie. Mipolitaiie 

(Segue a pagina 6) 


''C---': Da uno del nostri inviati^ ^^ 

POTENZA —. Rleccoll. Sono ricomparsi sulle rovino del terremoto • nella tragedia, vogliono, mettere.di nuovo In piedi la 
scandalosa ragnatela di clientele, favoritismi ed anche peggio. Sono spuntati nei loro uffici di assessort democrlstiani e seno 
diventati subito i registi di un Impressionante maneggio degli aiuti che giungono ancora, impòHenti, da ogni parte del paeseT 
; Raccontiamo gli episodi còsi come, da più parti, vengono riferiti. È' una denuncia gravissima. C'è uh consigliera de, ima 
donna, che è riuscita ad accaparrarsi ben due rcmlottés ed a recapitarle alla sua famiglia. C'è un assessore della giunta 
che giovedì ha r^uisito sei locali di una scuola e vi ha piazzato i suoi parenti. C’è, infine.^ da ieri, rimboscamento a cielo 
aperto di. centinaia di milioni di merci. Lo scandalo avtùene cosi. Al centro' di raccolta di Potenza, costituito nello stabili¬ 
mento della centrale del latte, dovè vengono scaricati a flusso continuo tutti i sòccorsi, ripartono mezzi rité hanno compiuto 
prelevamenti dietió autoriz¬ 
zazione dèi comune. Ma non 
vanno,. il più delle volte, nei 
pùnti di distribuzione: Percor¬ 
rono tutt’al più 200 inetri, 
nella zona industriale; e scari¬ 
cano all'autoparco comunale 
dove vari assessori é galop¬ 
pini distribuiscono viveri e 
materiale con critai assolù- 
tamraté di< « favore V. Alcuni. 
dipendenti conunali; solo per¬ 
ché IL hanno Uberò accesso, 
entrano ed escono carichi di 
rriw. Nei punti di distrìbu- 
zhme della città .^Ja grate 
•Iprite inyimp. £ alilcg.^ I«ò- 
l'Imbroglio.' ogni fùni- 
utiidiata dal:bl|0gpo. ri 
dà 'owiamerie da fare, ri¬ 
scopre ramicizia di un atoea- 
Mre, liriraociB raniioo drir 
ranùco del oooalgliera de pér 
pota, tinalmento; otiaiéie 
quello die dovrebbe, ipveda 
avere senza sotterfugi.:, TUtti 
sono aUa disperata ricéna di 
un bigUettino con la firnii di : 
un assessore o di un oooàL - 
gliera^ .r- 

Sulla tragedia, il gruppo di¬ 
rìgente della DC ctella Bàri- 
Ucata, che ha in mano R po¬ 
tere nellé amministrazioni 
pubbUtiha ritesse cosi il do- 
udoto dri poft- t agrinote ap- 
pBrtndo-ai àdeooni geneieri 
dèUa gente di ogni parta i 
suoi critari da feudo. Ora die 
s’è fatta più diiarezEa. a set¬ 
te giórni dalla catastrofe, si 
acopre ebe rassessore regio- 
naie de Covidlo ba nominato 
(in base a quale potere? con 
quale gìustificazìODe?) leriwU- 
satole della raccolta addiiìttd- 
ra il vice segretario regionale 
del àio partito. Blsji^ Giam- 
màrìa, fl qu^ ri ‘è insediató. 
ha geritio sioora il caos a 
fmse. ha lasciato che dal Cen¬ 
tro uscisse materiale non in¬ 
ventariato e senza una sicu¬ 
ra destinazkma Solo ieri que¬ 
sto signore è statò aUonta-, 
nato perché finalmente, dopo 
un’energica pressióne dri no¬ 
stro partito. 0 comando mili¬ 
tale ha preso posseaào deSo 
stebilinienfta n passaggio dS 
mano è awcnnto alle 12, sei 
guani dopo 0 sisma. Ciò dà, 
in piena U senso di quanto è 
avvenuto a Fotenta. 

Ma la dborga ninaz looa, 
matrice prtoia d4li bnfarogli, 
continua. ì militari, infatti, ri 
sono trovati «fi fronte una ai- 
tesgieneincredibDe.ll rappre- 


Da UI 10 dei nostri inviali 

NAPOU — La terrìbile ema- 
genza, pa i terremotati dd: 
Sud'non è finita, anzi. Al 
cèntro di ooordinauiento or¬ 
ganizzato dal’PCn pa man¬ 
tenere' un rapporto penna- 
nente fx» il commissario 
straordinario Zamberletti ar¬ 
rivano altre notìzie dramma-, 
tidie da tutte: lerzone odi^o. 
che oltietutto sono da giorni 
al fieddo, sotto l’acqua o la 
neve. Ad Avellino è stato 
chiesto con rngenza Tin- 
tovento di almeno seicento 
agenti di'pdìzia. Ad Eboìi i 
cambrrìsti tentano di impa¬ 
dronirsi della distrìbuzìoae 
dd generi alimentari. A Tor¬ 


re-Annunziata, nel -Napole¬ 
tano. Ci sono state fostissiiiie, 
tendoni, sempre per là-di¬ 
stribuzióne dd soccorsL A 
Napdi. ndlà notte, un griqi-' 
po di senzatetto ha . occupato 
un deposito dell’ÀTAN, cer¬ 
cando' un'aBóggiò di fdrhma 
nd pullman. E — sempre a 
LNap^ — .d sono anche i 
. fascisti : che V cer ca no di sof¬ 
fiare dii fàòco. Ma tata loro 
mamfestazione, che oèrcava 
di spjngoe contro fl Còmunè 
fl malessere e il maloontra- 
to non ha racctÀo 'lriù di 50 
persone. - H' (Tùmune di NapatU 
la sua parte la sta facendo. 

Questa emergenza, dd re¬ 
sto. nasce dall’entitàv stessa 
dd disastrò, oltre che dal 


caos die ‘ .ha caratterizzato 
le prime decisive 48 ore. T 
morti finóra araertati, sma 
infatti. 2913,' o II (Tomilita 
tiene fomè k cifre, in pra¬ 
tica da .due gionii a partire, 
per capirci, dal durissimo 
sbònho con FicoòlL Cori le 
dfie. già tanto. incerte fin 
: dal primo UMmeuto. bqgano 
ÌQ oontinaarione. Ieri veni¬ 
vano ad esen^io oonùmicati 
.^poco più tB 'àéttemfla feriti, 
i quando le stesse fonti uffida- 
; H dik ghnd prima ne dariuDo 
8.533. Anche i divieni, ma 
questo è oomprensibfla; aooa 
dtoiàiiiiti: da 170D a ÌSDO. 

Rocco Di Blasi 

(Segue a pagina 6) : : 


Nel Sri è is discMsùaie 

l'awesse dell'Italia niodeiiia 


(Segue a pagina 6) 


ROMA - Cba la Deomeraria cristiana sÉMa perso lo rialfe 
aUa proporia politica della Otreatone dd PCI lo ai 
è .vieto subito, dopo la rriaahmt svolte da Ploooli. Ora peri) 
è tìdaro che la seg re teri a democrtatimm sta cer ca nd o — con 
mdto affmmo ~ di slhnrriare una campagna- contro la idèe 
e te'brifearioni comun is ta. E* nel suo dirltlo. (Bl argomenti 
che usa sono peri) scotret U . o hi akud cari t e n dono dMn- 
vottamente a c ap ovo lg ere la raaM. Llpoteri di un gov èiuu 
d» escluda- dalla sua guida la Democraria cristiana' fa sal¬ 
tare i iferél alla segreteria Pioeeii. Eòn è «rariooale». ha 

! (S^ue • pagine 6) _ .„ 


Miti lire nfv oes’è arrivato al 
Centro di - raccolta, ami ha 
pensato d catalogare la inre- 
ce e noe è danque io grado di 
fnf fJ r e tuSto le cesUdeCla 
«peoe A appoggio» di quam- 
to è già tmelto. CRresiano al¬ 
tri nomi di tespensaldll cba 
non d h nori rsn o di ava fsMo 
fino ia fóndo la kro parte. 

Di cara ri è.ooctvalo in qoa- 
stigknii. pw coempto fl aot- 
tosegrcterto a^ totend Aa- 
gdo Sana? Dieono cba è ste- 

naro le opmaiiuMt, flanoa a 
fianco oot prctono di FoSeora. 
GrasiL Ma comlà che nen ha 
vieta , e q uin d i impedtia pri¬ 
ma. ia dkergantesùdana o poi 
ep is ori di malcostmae che ri 
stamm vcrificandaT Fatta è 
dw ~ altre saeBBpto ~ a dL 
staan tf taato tompa Mjre 

iTTHiìoeniii ìi^aeramnfileSr 

la gen t e die ri è ririemitar 


Jl terremoto del 23 nouembre sord 
Mvio , spartiacque decisivo neìla storia 
del Me s soffi om o. Oppi sotto rema 
Mkme di una sciapura catastrofica, 
qèadio ancorordane maceriè, scavate 
eoa verpopnoso ritardo, qualche voce, 
quoMie lamento indica un labile se- 
pno di vita — è assai difficile racco- 
pUere qualche idea e cercare di imma- 
pinare che cosa accadrà « dopo ». Ep¬ 
pure, questo sforso va compiuta fiu da 
ofé, hitenfo per prenderà eanmpevo- 
Uam piena Che Tentttà tUOa ttsè/edia , 
' aratri Iri fisionomia m due reploui de- 
eistv e per U MessnpUrmo, paithé tutto 
a sistema delle idee meridionàUste do¬ 
vrà ripartire da questo punto, da que¬ 
sta eosdensa. ss non uorrri rimanere 
partila, ideolopia sospesa nel vuoto. £ò 
sappiamo tetti. Interi paesi sono con- 
calati dalla peoprafta data Campania 
e dola tueanta e rischiano di essere 
eancel J atl dalla stòria di queste repio- 
nL il mio ricordo, la mia conosèensa 
vanno pii dtrettamente a quoti bor¬ 
ghi e qnast piceoto citte deUrdUa tr- 
ptnim. 

SmeAnpOo, ad esempio. Quaa una 
piecoia edite, non tento per il numero 
da sudi abitanti, ma per le funstoni 
che a erano raccolte in quel punto 
di pussuppio e di confluenau, tra la 
voechia Irptnia contadina e le vicen¬ 
de che segnavano anche momenti di 
storia nuova fra MirabeOsi, Orotta- 
mtnardSL Sant Angelo: un borgo etvt- 
ìi s si mo e insieme eontrmddittorio, cer¬ 
to U pte raffinato e s em p io di centro 
aiiflfg metfioeBnle che poteasa enume- 
rara TIrptnia alta, con I a«pni di ulto- 
riori strutifieuMlomi di vUa materiale 
e di storlu che pt unpevu nc via via 
fino ri mete del Ili e ottro, e «on 
rimp roia ti e es p i ei are, net suo stesso 
covpob di frieiTeriMMa «mN le ftente 


che st è dbriclolata sotto i colpi della 
. straordinària soUecttaóone. Ma è solo 
un esempkf- DaWAtta irpinia e dotta 
iMcania, ma anche dai luoghi dove la 
catastrofe, non ha toccato certe punte 
oltiÉdsne (penso alta Solofra indu¬ 
striale, ri none dtìtagro nócertno sar¬ 
nése, a perti detta provincia di Napoli, 
a pèàèi 'tnten detta steàsà città di Na¬ 
poli) 'è tutto un grumo di culture e di 
funàUmi pro duttive che rischia di es¬ 
sere sradicato insieme e anche al di 
là-.del rovinio e detta rnorte causate , 
dal sisma. - : 

• JT un MesàOffiomo comfAesso quéOo 
che ^ andando a fondo. Non è solo 
U vècchio Measòpiomo, anche se t U 
, vecchio Jferaoptòrno Zittio che muo¬ 
re, fisicarnènte. e ptà. Il lamento dette 
donne di Baivano e di Uoni porta 
dentro di se pii echi di nna storia 
lontana, che può spingere a restare 
fermi etFimmagine di una ferrea con- 
tinuità, ma intorno a quei vólti sca¬ 
vati de vecchi vfncoU e da antichissi¬ 
me rassepnesloni. m cadere non sono 
stato solo le case di pietra e tufo, 
bendi i pelassi dei furioso e dramma¬ 
tico sviluppo edUisto di quatti decen¬ 
ni, a revinari non è stata soltanto la 
vecchia vite contadina, di chi itra a 
campare con U moggio di terra c le 
dee vacche òhe pii pascolano sopra, 
ma un sistema di funstoni produttive 
terzerie intomo «I fonie erano com¬ 
parsi «oNf nnopi (perrino antropolo- 
pteamente dtoertt dei passato) sepntti 
-da un recente benessere e detta per- 
m onen s a di an stst em n di potere e di 
rapporti che tenevano traieme questo 
coacervo ét riteaafonl disiintt. 

Bidgio 4» GiovdiNii - 



(Segue a pegine 6) 
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IL TERREMOTO NEL SUD 


jifnn'4- f-nu' 






Donritnica 30 novembre 1980 


n terremoto è vile, colpisce di sorpresa, forse è dif‘ 
ficile da prevedere.. Ma la verità i che la ■ furia del 
sisma ha colpito a morte, trovando una resistenza limitata. 
un territorio impoverito, reso sterile daiVabbandono, con¬ 
dannato al decadimento idrogeológico, privato, con Verni- 
orazione, delle sue forze migliori. Un terreno fertile perché 
i colpi di un terremoto spietato potessero risultare rovinosi 
e distruttivi. 

In questo Mezzogiorno, si guardi alla Basilicata, son 
crollati o hanno subito colpi seri paesi come Baivano e 
città come Potenza. Il piccolo centro arroccato sulla mon¬ 
tagna e il capoluogo di regione costruito negli anni della 
sfrenata speculazione edilizia. I frutti velenosi di una poli¬ 
tica dissennata che ha puntato alla progressiva emargi¬ 
nazione delle aree interne di collina e di montagna, al 
rigonfiamento abnorme e innaturale del cgpoluogo. Perché 
si è arridali a questo? Dietro la scelta di abbandono del 
Mezzogiorno interno ha operato la illusoria teoria della gra¬ 
duale estensione della crescita economica dalle zone costie¬ 
re alVosso delle aree interne. Così ha prevalso nel Mezzo¬ 
giorno la logica della divisione e della contrapposizione tra 
diversi territori e settori produttivi: la collina e la monta¬ 
gna separate e contrapposte alla pianura, l’industria ne¬ 
mica dell’agricoltura, le città costruite contro le campagne. 

Così nasce Potenza: un ammasso di cemento senza aria 
né spazi, che sembra fatto apposto per accartocciarsi su 
se stesso, una trappola da cui scappare in queste terribili 
giornate del sisma. Per questa via anche la terra è diven¬ 
tata più ingrata. Il dissesto idrogeologico si è aggravato. 
Il dilagare delle frane e la speculazione edilizia selvaggia 
sono diventati, come Giustino Fortunato sosteneva fosse per 
il latifóndo e la malaria, nuovi sinonimi. Il risultato a cui 
questa politica ha condotto è fallimentare: alla desolazione 
delle aree interne, ha corrisposto la congestione sema svi¬ 
luppo della cosiddetta € polpa»: Napoli e la Basilicata. Di 


La rinascita 
di uno terra 
uccisa 
due volte 

questa situazione il terremoto rappresenta una sorta di 
doloroso e atroce epilogo che segna drammaticamente la 
chiusura definitiva di una fase della storia delle popola¬ 
zioni e dei territori del Mezzogiorno interno. 

Ecco perché in questo Mezzogiorno interno così duramente 
colpito, a Potenza, in Basilicata, occorre già oggi — mal¬ 
grado il dolóre, la paura, la emergenza drammatica — 
cominciare a guardare al futuro. Ripensare a domani. Certo, 
siamo ancora all’emergenza. Dobbiamo attraversarla tutta 
e non sarà facile. Ma la sfiducia, la voglia di scappare 
via. una nuova ondala migratoria dal Sud. riusciremo a 
bloccarle se già oggi cominciamo a parlare e lavorare per 
In ricostruzione. A indicare una altornntira serio, realìstica. 
Ecco la grande occasione per il Mezzogiorno interno. . 


La ricostruzione non sarà passMle guardando al pas¬ 
sato. magari illudendosi di rimettere su élò che i eroUato 
sotto i colpi del terremoto. Quella notte non son eaduté 
sólo le case. £* crollato un modo di essere del Mextoghmo, 
del Paese intero. Nella prospettiva della ricostruzione, il 
problema che ritorna è quello del mutamento del tipo e della 
qualità dello sviluppo della intera economia nazionale, ma 
anche e soprattutto della funzione produttiva cui possono 
assolvere zone e territori oggi abbandonati o emarginati: 
le aree Interne di collina e di montagna, l’agricoltura me¬ 
ridionale. 

In Basilicata occorrerà riprendere alcune idee, su cui in : 
questi anni abbiamo lavorato ma che poi abbiamo lasciato 
cadere: l’utilizzazione razionale e programmata di tutte le 
risorse, anche le- più modeste, intorno ad una proposta di 
sviluppo economico che aderisca alle specificità, ai tratti 
distintivi, alle caratteristiche geologiche della regione. Più 
in generale occorrerà cimentarsi con la ricerca intorno alia 
costruzione di un meccanismo di accumulazione originale 
per il Mezzogiorno interno. ■ '■ ' 

Con i problemi della ricostruzione si aprirà unq fase 
nuova della nostra lotta nel Mezzogiorno. C’è già chi guarda 
ad essa come occasione per consolidare un sistema di po¬ 
tere e di dominio. La battaglia sarà dura, ma dovremo 
farcela. Ci dà fiducia la coscienza di aver fatto tutto il 
nostro dovere combattendo in queste ore contro l’inerzia e 
l’inettitudine delle autorità e riuscendo a costituire, come 
comunisti, un punto di riferimento decisivo per le popola¬ 
zioni. La straordinaria solidarietà dell’intero paese verso le 
zone colpite. Io slancio meraviglioso dei giovani ci dicono 
che esistono le forze e le energie per uscire dalla dramma¬ 
tica emergenza di questi giorni ed aprire una prospettiva 
■ nuova per il Sud. 

Umberto Ranieri 


Saranno le Regioni a coordinare gli aiuti 

I rappresentanti delle giunte si sono riuniti con Zamberietti a Napoli — Anche il commissario deL governo continua a for¬ 
nire dati di un quadro drammatico — Elaborate precise linee di intervento — Terminali ad Avellino, Salerno e Potenza 




violenze, furti 



Nel Salernitano, assente lo Stato, si scatena la camorra — SI 
organizza il « racket deirassistenza. » — Ostàcoli agli aiuti 


Dalla nostra redazione 

N^OLI — Lé Regioni sono 
arrivate a Napoli. Tutte, con 
i loro maggiori esponenti si 
sono sedute al tavolo ope¬ 
rativo del commissario straor¬ 
dinario di governo, onorevole 
■Zamberietti. per decidere in¬ 
sieme gli interventi da effet¬ 
tuare nelle zone terremotate. 
Quelli immediati, dettati da 
una emergenza- che non ac¬ 
cenna-a finire^ Quelli del do¬ 
po. della ricostruzione. - 
«-£' una svolta importantis¬ 
sima — hanno detto molti dei 
presidenti delle diverse giun¬ 
te mentre aspettavano Tarri- 
vo di Zamberietti. — E’ la pri¬ 
ma volta, anche se per un e- 
vento così drammatico, che 
lo Stato del decentramento e 
delle Regioni comincia ve¬ 
ramente a dimostrare di esi¬ 
stere. Di essere una realtà». 
Dopo il fallimento dello sta¬ 
to della burocrazia, si • apre 
dunque una speranza. ., 
Discutono i rappresentanti 
regionali seduti intorno ad un 
lunghissimo tavolo in doppia 
fila - di ' sedie, riorganizzano gli 
appunti, programmano ^attrà- 
verso i telefoni gli interventi 
lasciati in sospeso per corre¬ 
re a Napoli a discutere con 
Zamberietti.*;’ ■■.;-■ 

E pròprio a quest’ultimo toc¬ 
ca. come è ovvio, iniziare la 
discussione. Fa 11 puntò della 
situazione, attorniato dai suoi 
collaboratori, dice le cose co¬ 
me stanno, fuori deU'ufficiali- 
tà finora- mantenuta. 


: € La situazione è terribile 
— esordisce infatti Zamberiet¬ 
ti. — Dobbiamo recuperare U 
gap spaventoso dei primi 
giorni e finora non ci siamo 
ancora riusciti. Per questo vi 
chiedo di aiutarmi a coordina¬ 
re regione per regione i sin¬ 
goli ■. interventi. Impiantare 
una organizzazione e gestire 
l'emergènzà è impossibile. Ep¬ 
pure noi ci troviamo proprio 
davanti.a questo enorme pro^ 
blemd. I centri operativi delle 
prefetture interessate non han¬ 
no retto — aggiunge — le loro 
organizzazioni si sono dimo¬ 
strate insufficienti. Sono dovu¬ 
to partire a 48 ore dal sisma 
con forze ridicole. B* anche 
per questo che da oggi mi 
sono visto costretto ad affian¬ 
care al prefetto di Salerno e a 
quello di Potenza due genera¬ 
li dell’esercito, Àntonelli nel¬ 
la prima città Bernard per 
Potenza. Ad Avellino — prose¬ 
gue — ci siamo salvati e le 
cose vanno un po’ meglio per¬ 
ché lì, fin dall’inizio, il pre¬ 
fetto y^fu inpnediatainente 'so¬ 
stituii e le operazioni-furo- 
po guidate:, dtdl’ingegner .Pa¬ 
storelli dei -vigili del fuoco. 
Comunque — ha continuato 
è giusto che sappiate che fino 
a ieri io ho dovuto interve¬ 
nire-con il 20 per eento di uo¬ 
mini di cui potei usufruire in 
Friuli».: - 

■ H quadro dunque è più gra¬ 
ve di quanto fosse stato fino¬ 
ra detto. Ed al precedente si 
aggiungono i problemi ' che 
ogni giorno che passa porta 


con sè e che sono destinati ad 
accumularsi. La - sensazione 
venuta fuori dalla riunione di 
ieri è comunque che ora que¬ 
sti problemi dovrebbero scon¬ 
trarsi contro una organizza¬ 
zione migliore, più capillare 
ed efficiente. 

Le Regioni d'Italia, special- 
mente alcune, sono infatti ar¬ 
rivate nel cuore ' del centro 
operativo di intervento per 
i terremotati con le toro pro¬ 
poste. - ■ 

A sentirli, per chi ha vis¬ 
suto da vicino i giorni del 
dramma che — stando alilo 
stesso Zamberietti — ha col¬ 
pito integralmente ben 126 co¬ 
muni, oltre U doppio in modo 


meno grave. 250.000 persone 
nella prima fascia di comuni 
e oltre un milione e mezzo 
in totale, c’è da sperare. Si 
sono susseguiti numeri riguar¬ 
danti le roulottes che sono già 
in viaggio (diverse migliaia), 
i prefabbricati, le tende, gli 
ospedali da campo, il vettova¬ 
gliamento. le squadre di tec¬ 
nici che oggi più che mai so¬ 
no necessarie. A tacere nella 
riunione, limitandosi a regi¬ 
strare i diversi interventi, è 
stato solo il presidente della 
giunta regionale della Cam¬ 
pania, il democristiano Emilio 
De Feo. Si è dimostrato cer¬ 
tamente più solerte nel pren¬ 
dere appunti del lavoro fatto 



minimizza 
ritardi e inefficienze 


ROMA — In una lunga di¬ 
chiarazione rilasciata ieri sé¬ 
ra al TQl, il ^ministro del: 
rintemo Rognoni iha spezi 
zato una: lancia a favore dei 
gir organi delTò ' Stato . che 
hanno oi^rato in questi gior¬ 
ni nelle zone terremotate, e 
ha tentato di sminuire la 
portata della disastrosa situa¬ 
zione di caos e di inefficien¬ 
za dei soccorsi organizzati 
dal governo. Rognoni ha ri¬ 
cordato tutte le difficoltà !(> 
gistiche che si incontrano nei 
paesi colpiti dal sisma, e su 
questa base ha rivolto a tutti 
im. invito a lasciar pèrdere 
le polemiche e ad affideusi 


all'iniziativa e ■ al coordina¬ 
mento di. Zamberietti, « per¬ 
chè solo il còinmissàriò stra¬ 
ordinario-'hominato -dal .go¬ 
verno può avere una'visione 
complessiva della fi’-realtà». 
«Ih quésti casi — ha sòfprèh- 
dentemente aggiunto — è più 
dannosa la superbia e l'ar¬ 
roganza dd,giudizio di parte 
privata, che non l'eventuale 
errore di decisione del com¬ 
missario». n ministro ha con¬ 
cluso riprendendo il famoso 
discorso televisivo di Pertlnl. 
ma ne ha ribaltato il senso; 
«ora non.c'entra .la politica, 
qui e ora c’entra la solida-' 
rietà umana». . 


dagli altri che — come ha am¬ 
piamente dimostrato in questi 
giorni — nel prendere deci¬ 
sioni serie e costruttive, che 
in molti casi si sarebbero po^ 
tute dimostrare determinanti 
per la salvezza di vite umane. 

Ma ritorniamo all’organiz¬ 
zazione che si sta consoli¬ 
dando. E’ stato ' innanzitutto 
deciso che tutti gli aiuti e le 
iniziative dovranno essere se¬ 
gnalate da parte di enti pub¬ 
blici e privati alla propria 
Regione. Esautorati quindi i 
prefetti. ' che finora hanno 
quasi dovunque creato solo in¬ 
tralci. Saranno p(ri le Regio¬ 
ni a dover far capo ai cen- 
tii operativi di Avellino, Sa¬ 
lerno e Potenza da cui dipen¬ 
dono rispettivamente nove, 
quattro e tre sottocentri oom* 
prensOTialì. Per Avellino so¬ 
no dislocati a Serino, Ariano 
Irpino. S. Angelo dei Lombar¬ 
di. Lioni. Materdomini, Mi¬ 
rabella Edano, Frigento e 
za. Per Salerno a Oliveto eli¬ 
tra,:, Buécino. Lavano. Nqccra 
Inferióre^ Per Potoizar kifine, 
9 j^alyano, Pèscopagaooi; Rio- 
nero-, m-Vulture. . • 

Nella riunione si è quindi 
proceduto al gemellaggio del¬ 
le Regioni con i singoli aot- 
tocentri. Solo oggi, però, si 
saprà se, ad esempio, la Lom¬ 
bardia lavorerà realmente a 
Serino, la Liguria ad Olive- 
to. o la Sardegna a Frigento. 
Tutti i ra^resentanU regio¬ 
nali sono infatti partiti subi¬ 
to dopo la riunione per le zo¬ 


ne indicate di loto competen¬ 
za per decidere, in loco, se 
il loro impegno può essere 
mantenuto fino in fondo, mag¬ 
giorato. o necessariamente ri¬ 
dotto di proporzioni. La sen¬ 
sazione di tutti i presenti, da 
frasi colte al volo, o da ve¬ 
re e proprie dichiarazioni, è 
che si sia finora perso trop¬ 
po tempo, che i sindad e gli 
amministratoli dei comuni de¬ 
vono rifHeodere in mano la si¬ 
tuazione per poter dare il lo¬ 
ro aiuto indispensabile, e che 
nessuno sarà costretto ad ab¬ 
bandonare le proprie terre. 
€ Voglio invitare alla speran¬ 
za quella gente — ha detto il 
presidente della giunta del 
Friuli r- per noi fu terribile 
come ù> i oggi per toro, an¬ 
che se questa è una tragedia 
di proporzioni inaudite. Ma 
voglio dire che tt piano at¬ 
tualmente in funzione, noi lo 
abbiamo già eóttaudato. Se 
tutto andrà come deve anda¬ 
re, riavranno le loro case, ria¬ 
vranno i toro paesi, ia loro vi- 

< Non pensavamo che si fos¬ 
se in questa fase eo^ acuta 

— aggiunge l’assessore Colic- 
chia della regione Sicilia. 

— Noi abbiamo già mandato 
aiuti, ma ei Hnpegnamo a fa¬ 
re di più. Abbiamo stanziato 
anche-12 miliardi da destina¬ 
re, sotto forma di borse di 
studio, agli orfani del terre¬ 
mota». 

Marcàllà Ciamttlli 


Dal nostro corrispondente 

SALERNO — In questa terra martoriata è comparsa anche la ' 
«pialla dei soccorsi». L'arrivo di quintali e quintali di ma¬ 
teriale (generi alimentari e vestiario) ha risvegliato ; gli ap¬ 
petiti di chi non rinunda — neppure in una situazione così 
drammatica — ad arricchirsi facendo incotta di tutto ciò che 
può essere rivenduto a prezzi altissimi. . ; ' ' 

. - La situazione più pesante è néU'àgro nocerino-sarnese dove 
1 senza tetto sono decine di migliala (nella sola Pagani 15 
mila, la metà della popolazione). I ‘ soccorsi prestati dalle 
•squadre di volontari, innanzitutto dal comunisti, devono ora 
fare 1 conti con un vero e proprio « racket dell’assistenza » - 
ohe guappi e camorristi locali stanno tentando di organizzare 
sfruttando l'assenza dei poteri dello stato. J : 

Gli assalti ai depositi non si contano più. Giorni fa un 
grosso ouantitativo di « eskimi » è stato scaricato in un cèntro ‘ 
di raccolta del Nocerino. Improvvisamente la sede del centro 
è stata assaltata da un gruppo di persone capeggiate da.al¬ 
cuni noti camorristi; hanno fatto man bassa degli < eskinài > 
che sono stati poi rivenduti a prezzi altissimi. 

A Nocera Inferiore, come negli altri comuni dell'agro, gl- * 
rann bande armate che bloccano 1 camion carichi dei. soc- 
corsi. A Nocera. inoltre, la di.stribuzione dei materiali è av¬ 
venuta in nue.stj eiorni sotto il ferreo controllo di Tommaso 
Nocera, conosciuto in paese come «'a tempesta *: senza il 
suo beneplacito non si spostava neppure una coperta. ' 

• Ad Angri alcuni camorristi hanno organizzato roccupazione 
degli alloggi popolari di recente costruzione con lo scopò‘di ‘ 
rivenderli ai terremetati. Anche pH « sciaca’t* » rmenenn 
sturbati; ben trecento appartamenti sono stati devastati dai 
ladri. Le autorità dello Stato sono completamente assenti. In 
alcuni comuni c’è soltanto un carabiniere. Impotente di fronte 
a bande di criminali. A Baronissi nei giorni scorsi un milite 
è stato calpestato dalla folla che assaltava un deposito. : 

'■ •T.e forze dell’ordine e del soldati, molto spesso abbandó- 

nate a . con?» «npp H crrn*^n Hi ft-pti- 

teggiare l’emergenza. Ad Eboli c’è stata un*« immigrazione * 
di camoTTis»i d» altre zone ebe pilotano raccaparramehto di. 
cibo e vestiti. Aljhlamo assistito al -saccheggio sistematico di. 
rinoue denositi dì viveri. Un soldato impegnato insieme ^ art altri 
commilitoni nel montaggio delle baracche è stato ferito a. 
coltellate. Non bisogna confondere la ràbbia e resasperarione 
della gente, con oue.sti veri e propri episodi di violenza. Eclis¬ 
satisi I poter! pubblici, sono rimasti soltanto i comunisti à 
fronteggiare l’emergenza. Ad Éboll gli amministratori e il 
sindaco comunista non riescono a lavorare tranouillamente 
iMto è forte la pressione sul comùhé' dalla camorra. . i; 

• TI minÌ5Hprp rtplVTntomó. fntanto. h» nfyrtnvi-orfy T'imp#». 
gno della polizia nella zona dei soccorsi; 150Ò n>ilitari della 
polizia stradale e 7500 uomini della PS. 1» cui attività, si 
legge in una nota, sarebbe rivolta anche alla repressione di 
fenomeni di « sciàcalìaggiò ». P u r trou nó 1 risultati sono al 
di sotto della nece.ssità. E’ fndlsnensabfle bn Imnegno mag¬ 
giore ner-dare sicureztm ai ’ cittadini.’ -a!^ soccorritori, i)er> nòn 
^giWgéfe Rramma' 'àl'dréi^a ■.dellè''-p^}oIàri^ èòlpiteì"''’ ^ ' 

® »«ve:l^-ài vehuta^;'dàlla;a^(^'CrnÀaé^ 
Salerno ' ché. ha arresto un còstnHterè, ‘uh 'ÌQ^gnet« é un 
direttore del lavori in aeguito al crollo di due edifici del¬ 
l’Istituto case popolari, avvenuto domenica scorsa a Baro- 
nissl . in via Trinità. Nel crollo sono morte 24 persone e altre 
sono rimaste ferite. L’accusa è di cooperazione colposa in crol¬ 
lo di costruzione e di omicidio colposo di più persone. Gli 
arrestati sono - Giovanni D’Àgostino ■ di 60 anni, titolare del¬ 
l’impresa di costruzione, Giovanni Sarlo, di 48 anni, precetti¬ 
sta. e Antonio Ariano, 37 anni, direttore dei lavori. 

Fabrizio Feo 


DP denuncio 
> logorio 
e Rognoni pér 
moncoto soccorso 


ROiVIA — ì ministri Lagorio,e 
Rognoni e i prefetti di'Napoli, 
Avellino e Potenza, verranno 
dfflunciati alla procura della 
Repubblica per omissione di 
soccorso nelle zone terremo¬ 
tate: Io ha deciso il direttivo 
nazionale di Democrazia pro¬ 
letaria nella sua riunione di 
ieri. 

DP ha deciso inoltre di 
presentare al Parlamento e 
alla commissione inquirente 
la denuncia per la messa in 
stato dì accusa degli stessi 
ministri responsabili colposi 
di quella che DP definisce 
«la più grossa strage di Sta¬ 
to che il Paese ricordi ». 


Ba Parigi: Il governo italiaim è incapqce ; , 

La stampa francese sottolinea Tineffìcienza degli amministratori nazionali - Grande rilievo alla pro¬ 
posta del PCI: non si tratta dì una richiesta di potere, ma «di ricostruire l’organizzazione dello Stato» 


Dal nòstro corrispondente 

PARIGI — Un térremoto 
sfascerà - lo Stato Italiano? 
Nella domanda, per nulla re¬ 
torica, che apriva ieri l’edi¬ 
toriale di Le Monde c’è. rias¬ 
sunta, la impressione che la 
incapacità, l’Insipienza, l’inef-, 
flclenza governativa dinanzi 
alla tragedia del Mezzogior¬ 
no suscitano ogni giórno di più 
sui principali organi di opi¬ 
nione francesL Già profon- 
damènté «dpiti dall’ampiez¬ 
za degli scandali petroliferi, 
che occupavano da più gior¬ 
ni le prime pagine dei gior¬ 
nali. i commentatori politici 
hanno abbandonato ogni dH- 
plornazia nel commentare T 
inqualificabile spettacolo che 
offrono in queste ore dram¬ 
matiche gli organi di governo 


italiani. - ^ - 

' Due elementi vengono més¬ 
si in primo piano: U discorso 
di Pertinì che, come scriveva 
ieri Le Monde, « traducendo 
un sentimento assai diffuso 
denuncia le carenze del grup¬ 
po dirigente, incapace di da¬ 
re ài paese una amministra¬ 
zione efficace», e la svolta 
' del Partito comunista che 
propone un cambiamento ra¬ 
dicale negli orientamenti, 1 
metodi e lé formule di gover¬ 
no ponendosi «àggi còme non 
mai — osserva ancore Le 
Monde — come partito di go¬ 
verno ». n documento del rci 
reso pubblico giovedì scorso è 
redatto, secondo il grande 
quotidiano parigino.. in uno 
stile « assolutamente sprov¬ 
visto di sottintesi» e le sue 


considerazioni c potrebbero 
essere avanzate da qualsiasi 
altro partito politico » poiché 
« la diagnosi in esso fatta non • 
potrebbe essere messa in di¬ 
scussione da nessun settore 
dell’opinione pubblica». : - 
Il PCI « per la prima volta 
nella sua storia del dopoguer¬ 
ra», rivendica espressamente 
di essere « la forza promotrice 
e la . principale garanzia di 
uomini capaci ed onesti dei 
differenti partiti o al di fuo¬ 
ri di essi ». CIÒ vuol dire che 
il PCI rivendica la direzione 
del potere?, si chiede ancora 
il giornale. «In alcun modo- 
Ci tiene soprattutto ad un 
punto: la sperimentazione di 
una "strada nuova” che po¬ 
trebbe essere quella di una 
soluzione della "questione 


morale" .con una condizione: 
U rispetto delVordine costitu¬ 
zionale dei partiti. E un o- 
biettivo: ricostruire Vorganiz- 
zazione dello Stato», 

Per il giornale, anche se si 
tratta a suo avviso di m mol¬ 
ti dati ancóra vaghi » che . 
« molti interpretano già come 
una suoRa», tuttavia •Vini- 
ziativà del PCI risponde cer¬ 
tamente aWattesa di motti 
italiani». Ma — aggiunge Le 
Monde — la riorganizzazione 
dello Stato, la sua messa in 
opera, presuppone delle tra¬ 
sformazioni profonde della 
società e della gestione del 
potere. Questioni sulle quali, 
ad avviso del giornale, il do¬ 
cumento del PCI non sarebbe 
ancora sufficientemente espli¬ 
cito. 


Anche organi di destra co¬ 
me il Figaro nòn possono fa¬ 
re a menò di rilevare (por 
cercando di presentarla co¬ 
me una mossa stnimsQtale e 
propagandistica). la portata 
della iniziativa eomunlzta. 
Per il filosocìalista Le Matin 
c fi PCI passa altazkme e 
questa volta lancia ujus idea 
politica c onc reta » nei con- 
fronU dèlia quale la DC do¬ 
vrà prendere poslzhma B a 
questo propcBito è ancore Le 
Monde a rilevare che e non 
si riesce ancora a capire come 
la 2X7 reagirà e se erborerà 
le basi di una riflessione poli¬ 
tica oraSché avannare argo¬ 
menti di puro eontruttacco ». 

f L 


In corso a Napoli 
requisizioni di case 
per i senzatetto 

NAPOLI — A Napoli sono in 
corso le requisizioni, prean¬ 
nunciate per sistemare le oli¬ 
maia di senzatetto. n piano 
è scattato dopo la firma di 
un decreto da parte del com¬ 
missario straordinario .Zaro- 
berletlL Per la requisizione 
di abitazioni private nella cit¬ 
tà ogni potere è demandato 
ai sindaci, mentre per gli 
edifici pubblici e case private 
fuori della città e di com¬ 
petenza ovviamente di altri 
sindaci, è necessaria l’autoriz- 
zozìone della prefettura. 

n Comune di Napoli ha 
requtrito tre edifici vuoti di 
un noto costruttore sisteman¬ 
do 3^ persone. 

Intenta altri appartamenti 
sono stati reperiti fuori Na^ 
poli. Si tratte di quelli per 
i quali la giùnta aveva già 
allacciata prima del terremo¬ 
to, tràttetive con i proprie- 
terl pér l’acauisto. Sono pa¬ 
lazzi - di VoIIa ed abitazioni 
lungo la Domizlana che do¬ 
vrebbero essere consegnati in 
poche ore al sinistratL 
A Napoli sono 120 le scuole 
occupate e famiglie di senza¬ 
tetto si sono sistemate In va¬ 
goni ferroviari aH’intemo del 
porto. 


Velinari anche sul terremòto 


Giuidì sui luoghi del terre¬ 
moto, decine di giornalisti 
della Radio, della TV e del¬ 
la stampa hanno visto la tra- . 
gedia e l’hanno descritta o 
fatta vedere: hanno visto il 
dramma rappresentato dai 
ritardi di amti e dalla irre¬ 
sponsabilità e dalla incapaci¬ 
tà delle autorità di governo 
e locali e l’hanno denuncia¬ 
to; hanno visto là rabbia del¬ 
la genie e l’hnnno detta. Così 
i cittadini hanno potuto sa¬ 
pere e vedere, per intero, la 
verità dei fatti: che hanno 
parlato da solu 
E’ questo un fatto anoma¬ 
lo? E’ questa una « novità » 
tanto seolvolgente? Non pa¬ 
re. Questa è ami la pià an¬ 
tica § fiera tradizione della 
stampa libera in un Paese 
democratico e quindi chiun¬ 
que abbia a cuore le sorti 
della democrazia, non può 
che trame moti do di con for- 
to: una parte détta informa¬ 
zione questa volta ha funzio¬ 
nato, e bene. E’ luófioò di 
consolazione; come è moiivo 


di vergogna rirritazione. l’a¬ 
stio. la minaccia che, contro 
questa parte dàla stampa, 
manifestano politicanti e ti¬ 
rapiedi; per costoro, abituati 
a pensare solo in termini di 
convenienza personale e di 
gruppo, è delittuoso non che 
si lasci morir la .gente ma 
che lo si raccontù 

Cè poi un’altra parte del¬ 
la stampa ché a questi am¬ 
bienti ^litici si collega e 
presta servizi, e che rappre¬ 
senta uno scandalo anche 
sotto U profilo della profes¬ 
sionalità e d^la correttezza: 
settori che. «il terretnoto. 
conducono un fuoco di sbar¬ 
ramento per proteggere i pa 
- tenti c le toro responsabi¬ 
lità. 

C’è ad esempio un Gusta¬ 
vo Selva col « suo » GR2 che 
definisce * opera di seiacal- 
langio» quella compiuta dal 
PCI che — sulla base dei 
fatti che tutti gli itaHàm 
hanno potuto conoscere per¬ 
ché erano su tutti i giomali 
— ha detto che < un’altra t- 


; talia deve governare». Rea- 
giscono legittimamente allo 
spwposito di quella parola 
■ sciacallaggio — i mèmbri co¬ 
munisti dtìla Commissione di 
vigUama sulla Rm-TV, con 
: una lettera al suo presiden- 
; te. E* un intervento corretto, 
' attraverso i giusti canali isti- 
: tuz’ionali che proprio a que- 
! sto. fine sono siati predispo¬ 
sti. Ma « n Popolo » di ieri 
mattina sale a cavallo, di¬ 
fende Selva e accusa, con 
ira e toni minacciosi, i co- 
. monisti (e quanti denuncia¬ 
no sia oli scandali del pe¬ 
trolio che lo "scandalo ter¬ 
remoto’’) di essere «non so¬ 
lo sciacalli, ma an^ cor¬ 
vi». ' ■ 

Proprio ieri il «Corriere 
della Sera» racconto le e- 
sperieme dì un cronista — 
Antonio Padettaro — nei cor¬ 
ridoi À Montecttorio: asse¬ 
diato, minacciato, premuto 
in ogni modo da sefiopancìa 
o portavoce di uomini poli¬ 
tici. o da uomini politici di¬ 
rettamente simiUgwati» per 


lo « sciacallaggio » detta 
stampa contro la DC e il go¬ 
verno. E pronunciano truci 
« poi faremo i conti ». 

A questo siamo dunque. 
Ecco che cosa è anomalo in 
: una democrazìa: non la libe¬ 
ra informazione che ne è 
parte integrante, ma ogni 
tentativo di soffocarla. Ai 
tempi del Wateigate, Nixon 
pagò in termini di esecrazio¬ 
ne generale e con le dimir 
siont, non tanto Vaver ten¬ 
tato uno spionaggio contro 
un partito avversario, ma V 
aver cercato m ogni mòdo 
— e fu provato — di impe¬ 
dire ài giornalisti di <fire la 
verità. .Che però non poti 
essere soffocata perché i fat¬ 
ti — dopo che zi ztraccta la 
prima t velina» — emergo¬ 
no vrepotenti. 

Di questo dobbiamo pren¬ 
dere coscienza con soddisfa¬ 
zione: a$Khe nei nostro Pae^ 
se oggi non più solo la stam¬ 
pa . opposizione di sini¬ 
stra, ma anche giornali di 
altra ispirazione finalmente 


hanno st ra c c iato le 
Non è forse questo un segno 
importante di eanrinamenho? 
Non significa onche questo 
che « un’titra Italia deve go¬ 
vernare»? Certi de deaéuo 
pur farsene una ragione. 

Nel recente incontro A no- 
tabUi de con Pfccait o Saler¬ 
no. far mi niz fre Vàttsm a 
un certo punto nati zi é ìrnt- 
temeto e ha detto sconsola¬ 
to: €GìomaUsti che erano 
nostri, ora non Io aòno pii». 

Af^utOo, bisogna rasse¬ 
gnarsi. il qugfidtene de dice 
che rnolia oc c u po «i pasto 
d’onore nelle democratle oc- 
eidetdàlL Se qaasto d otre.-, 
lo è malgrado U comporta* 
mento dt Selau, maìgrado V 
orTogmna p i oi i ófi c at r lce e f* 
netta éh ad la DC dà prove 
continue: anche cól am ud- 
note, ma non per questo 
meno significativo, corsivo 
di ieri dol'< P i p e lp a, , 



dalle 


U boiiM tirato fi^ 
macerie ancera vive 


LIONI •— SI cMama Carla Ca m pHal H , Ito • Badici anni, è li 
soprawtasuta di LtonL Dava la vita al vfgW dd fua c a. Sca> 
vavana can ana ruspe u tra chi l am z fr i da Liaai, sulla strasla 
di SanPAngato dei Loaiiwrdl, qaaoda aa vigHa Iw vista una 
gsiah a ctw spuntava tra i d ulr ll l. Hanaa prasogaito il lavara 
la maai a h en n a tirato fuori Carla, saniiossMarata ma 
’u In vita. « Mamma, mamma s, ha chiamata II h amhlna, 
pai é avanuta. I soai .gaaHarl sana morii antramW. Sobri, 
I n vo c a» I qaattra léatolll. Pfotra furiando — t anni — invoca 
PM co nta fatto. LÒianaa tirato faarl dalla macorla vanard i , 
ancora viva; ma lari è maria in aipc da la. Ua'aNra v it thiia 
dal ritardi nai laccarso. NCLLA FOTO: I vigili Mbrana Carla 
Campilalll. 


Ecco come 
devono 
iiitorvonire 
(e banche 


La V Banca ' d’America, 
dopo il disastroso terremo¬ 
to che ■ distntsse la cit¬ 
tà di S. Francisco, non ces¬ 
sò dì operare, continuò an¬ 
zi a far la banca in .mezzo 
alle macerie assicurando 
. agli operatori il credito ne¬ 
cessario per la ricostruzio¬ 
ne. La città, fu'in effetti 
ricostruita e la Banca d’A¬ 
merica divenne una delle 
^ più grandi banche del mon¬ 
do. . - • 

■- C’è. bisogno oggi, nel no¬ 
stro Mezzogiorno, di se¬ 
guire queU’escmpio. Le ca¬ 
se sono crollate, la. rei* 
commerciale è paralizzata, 
gli acquedotti, lé fogne ; • 
le vie sono gravemente- 
danneggiate e. non fnnzio- 
; nànti: una situazione résa 
: àticor più drammatica dal 
. fatto che la tragedia si è 
vèrificata. in zone dalle in- 
. frastrutture precarie e og¬ 
getto in qóestì decenni non 
dell’attenzione di governo 
ma del clientelismo e del¬ 
la stnimentalizzazipne elet- 

- torale della DC. 

.:■ Dì fronte a tale ampiez¬ 
za di bisogni, il Paese non 
ha fiducia dei canaU pub¬ 
blici di intenrento. La pro¬ 
va è nel fallo che imprese, 
famiglie : e singoli cittadi¬ 
ni tendono ad evitare nella 
:àziónè di'soccorso i canali 
isiiinzionali preferendo la 
Iniziativa individuale .a di* 

. retta. Ciò è .nn datò di fàt* 

■ lé ; al 'qwéié l,occorra, porte 
/.Hinadio per éyilara nò ci^* 

■ Ìòv-Ì(ié.lla ^ is^tnuoni .^a ...pte 
‘'provvedére ula rìeoslruzio* 

ne. Infatti, non .è ponsabl- 
la che la linaMità " dèlia 
zone còlpita possa | realia- 
■arsi con le iniziativa fratn- 
mentale dei singoli senni 
un quadro di riferimento 
per U sostegno a il finan- 
. liamento. • , - ’ 

’ Si offre, quindi, ano spa¬ 
zio eoncreto dì immediato 
intervento al sistema ban¬ 
cario. L’opinione pubblica 
si attende dalle banche ita¬ 
liana e dalle autorità che 
le dtrìgoho non i contribnii 
assistenziali bensì attività 
bancàrie dirette a rimettè- 
re in moto e valorizzare le 
necessarie energie impren- 
diloriéU per il risanàmen- 
te e le rieostrozione delle 
zone terremolàte. Per con¬ 
seguire questi obièttìvì non 
servono regali che lascino 
il Mezzogiorno nella situa¬ 
zione inalterata di degrado, 
bensì sostegni finanziari che 
consentano alla popolazio¬ 
ne di recuperare la voglia 
di agire e di essere artefice 
della propria rieostrozione. 
Anche ì mezzi pnbblici che 
Io Stato sta mettendo a 
disposizione non devono es¬ 
sere spreeed in forme eltel»- 
telaii o depredad da fun¬ 
zionari eorroiii, ma udliz- 
sad. con efficacia. per un 
rapido programma di ia- 
vesdmend. 

Questo è il momento fai 
cui le banche, soprattutto 
quelle pubbliche, devono 
dimostrare di saper fare il 
loro mestiere, di cogliere 
ropportunìtà di . una dò- 
raatida, seppure drammad- 
eamente sorta, per esprime¬ 
te la loro capacità di fiuap- 
siare raldvìtà imprenditi^ 
fiale in grado di róddisfazw 
la. Le stesse banebe pee- 
sene trovare ne^la sede qp- 
portnna il coordinamento 
aecessario per predisporre 
una strullun oreanizzativa 
che raccolga e potenzi le 
risorse che - singolarmente 
possono essere conferite. 

- Per evitare il rischio di 
sprechi, di lungaggini bn- 
raeraliebe. di frazionamen¬ 
to dì competenze, può esse- 
se . opportuno pensare àd 
noe società ■ con ' eapilàli 
conferiti dalle banche ché. 
per la realizzazionne in con¬ 
cessione delle case e d<d|e 
faiftesirulinfe. possa ottéiie» 
re gli adeguali finanzia- 
memi érediiiii e statali. La 
dnmmatìeìtà della situazio¬ 
ne e il cattivo esempio del¬ 
la Valle del Belìce impon¬ 
gono di far ricorso a stra¬ 
nienti che siano immedia- 
lamenle ndlizzabili, elle 
eonsealano un rapido intcì^ 
vento a an costante con- 
tndlo sulla finalità cd ef- 
ficiensa della gestione, che 
rèalittino nel contempo un 
efficace accealramento de- 
cisfamate. 

Gianni Manghatti 
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Sperano 
In un Belice? 
Possiamo 
impedirlo 

Un banco di prova:; avviare la rico¬ 
struzione sulla base di una nuova vi¬ 
sione di tutto lo sviluppo nazionale 

Mentre seguiamo con angoscia le operazioni quo¬ 
tidiane di soccorso, sorge inquietànte la domanda su 
quale futuro, non solo immediato, aspetti le popo- ' 
lezioni meridionali colpite dalla furia del terremotò 
e dall’imprevidenza e impreparazione degli organi 
dello Stato. : - v.i 

Ha scritto Paolo Glisenti sul •Corriere delta i' 
sera » che . un quadro di rinnovata certezza 
morale e amministrativa e un disegno organico di 
interventi potrebbero favorire il ritorno nelle zone . 
terremotate di una emigrazione dotata dì capacità ; 
imprenditoriaii e di esperienze produttive ’ triatu- 
rate, in questi anni, all'estero. E' possibile, è augu¬ 
rabile. Ma intanto molti emigrati, costernati dallo 
spettacolo di abbandono che si ' è presentato ài 
loro occhi, dichiarano di voler riportare con sé, 
all’estero o al nord, i propri familiari. Altri invece 
si impegnano coraggiosamente a rimanere. Noi ' 
‘chiediamo che i 'gióvani e i sani rimangano. Deci- 
derà rinvémò? Deciderà anche la capacità di pre* 
tentare piani sèri di 'ricosfnizione dèi comuni d>'‘ ' 
strutti e di rinascita deil’intero M^ogiomo. D& f 
ciderà la fiducia che i meridionali riusciranno a 
concepire in una guida morale e politica che sia 
all’altezza dei . problemi posti da questo ultimo 
disastro. - ' ' 

La tragedia del terremoto sì iscrive in realtà 
in un dissesto e sprofondamento del Mezzogiorno ' 
di lunga durata. ^ Il Mezzogiorno non da oggi è 
stato lasciato a se stesso, o meglio è stato ridótto 
a serbatoio di mano d’opera per ' uno ’ sviluppo 
distorto del Nord e per arricchire altri paesi. Si 
è creata nel Sud, al tempo stesso, un'area di ; 
distribuzione clientelare di rèdditi trasferiti dal lo- 
Stato. Cosi un tessuto di povera gente, specie del- 
l'intemo, si è tenuto fortunosamente in piedi, ma 
oggi è sfasciato, e sarà difficile ricomporlo su nUo-. 
ve basi. Per farlo, è necessaria una. visione'nuova 
di' tutto lo sviluppo nazionale, dei consunti e, 
degli investimenti; è necessaria una programma- 
.zinne . democratica, una : riforma istitiizionale. 

£’ capace la Democrazia Cristiana di tutto qu& 
sto, e intanto di dirigere relaboraziòne e l'attùazione .' 
di un pianò di rinascita, che eviti i vecchi errori, 
che sì basi su un riassetto generale del territorio 
meridionale, che rinunci a poggiare sul vecchio , 
blocco di potere? E' - lecito. rispondere a quésta 
domanda negativamente. Le manca il senso dello : 
Stato, di questo Stato costituzionale, che dovrebbe .. 
fondarsi sugli oqgani della democrazìa rappreseti-^ 
tativa, a cominciare dai Comuni e dalle Regioni 
Non sono bastate le lezioni di questi .giorni, che 
hanno visto gli enti locali in prima fila, e spesso 
soli a combattere contro le conseguenze del terrei 
moto. Non è bastata la prova di celerità e «E 
efficienza che gli enti locali hanno dato, pur tcIIó 
modestia-dei loro mezzi. Addirittura U ministro 
Andreatta ha proposto che una parte dei fohth 
necessari alla ricostruzione |n Campania e in Basi¬ 
licata vengano dettati ai Comuni. Sembrerebbe 
incredibile, se non fosse vero. '■ 

-1 danari non spesi, o maispesi, da tanti enti 
ed organi dello Stato, non si toccano Invece sj 
deve fare man bassa, nei propesiti governativi, di 
quelli che sono indispensabili, specialmente ai 
grandi centri metropolitani, per lottare contro gli 
effetti degli sfratti e la mancanza di alloggi. Così 
si incomincia male, anzi si continua. Si potrebbero 
abolire alcuni ministeri, divenuti inutili dopo la 
riforma regionale e il decreto 616, e dimostratisi 
inetti in questa drammatica circostanza. Questo 
ai nostri governanti non passa neppure per la - 
testa. C’è la via di un irrigidimento dei controlli 
fiscali, di una lotta più penetrante airevasiooe. 
Sono invece sottoposti al taglieggiamento ancora 
una volta, i Comuni, cioè le popolazioni, i servìzi 
indispensabili, quello che in alcune regioni c’èt 
e non può essere tolto, e in altre maiKa, e si 
deve attuare. ; 

Del resto, i problemi non sono solo di finanzi» 
mento, ma di bonifica morale e di capacità pn^et-- 
tuale, di volontà politica e dì cultu^ Ma se 
dovessimo giudicare dalle prime avvisaglie, dovrem¬ 
mo confermare la nostra opinione, che si vogliono 
ripercorrere vie vecchie con vecchi metodi, anche se 
è evidente che così non si affronta nella sua 
gravità e complessità la questione che sorge da un 
paese. duramente provato e sfiduciato. ^ Il sud ha 
certo bisogno di queste somme e di altre. Si 
prendano dove ci sono e dove prenderle non fa¬ 
rebbe danno. Comprendiamo che per -arrivare ad 
una simile scelta, che può sembrare facile, o ah 
meno ragionevole, va cambialo qualcosa di serio 
nel modo di governare il Tesoro e il Paese. 
appunto questo cambiamento che si • impone. 

E' stato detto e scritto in questi giorni che il 
Belice non deve ripetersi Ma perché non si ripeta 
non bastano le buone intenzioni. Le classi dirìgenti 
che hanno fallito, nel Belice e in tutto il Mezzo¬ 
giorno, neU’economìa e nella moralità pubblica, 
debbono essere sostituite prima che travolgano 
nella loro rovina l'ìnfero Paese. Vi sono ancora 
in Italia, fortunatamente, ■ forze capaci di impe¬ 
dirlo. ^ , 

Renato Zanghtri 
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«Si può prepnirè^M 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — I terremoti non 
' si possono prevedere. Di 
^ fronte alle catastrofi telili- 
riche non c'è che una so¬ 
luzione: ‘ prendere tutte le 
precauzioni e le misure per 
evitare una tragedia Uma¬ 
na. Su questo punta Ha- 
roiin Tazieff, uno dei più 
grandi specialisti mondiali 
di vulcanologia, è categòri¬ 
co. • Sono almeno trent’an- 
ni che lo ripeto — debbo 
dire con non. molto sue-.- 
cesso — soprattutto per 
quel che riguarda il mio 
ed il suo paese: è impos¬ 
sibile allo stato attuale del¬ 
le - ricerche prevedere • il 
giorno maledetto in cui un 
sisma colpirà con il suo 
urto mortale. Si potrà pre¬ 
vedere forse una catastro- 
. fe, una volta su mille, co¬ 
me sono riusciti a farlo i 
cinesi cinque anni fa ma 
ciò resterà l’eccezione. In. 
tutti i casi praticamente 
sarà la natura a sorpren¬ 
dere l’uomo. E' nell’archi¬ 
tettura delle nostre costru¬ 
zioni che occórre trovare 
il rimedio: bisogna costrui¬ 
re e ricostruire in modo 
tale che i nostri - edifici 
possano sopportare, senza 
sprofondare, la violenza 
delle'scosse. Le regole so¬ 
no note e vengono già ap¬ 
plicate. con efficacia in 
paesi sufficientemente svi¬ 
luppati dal punto di vista 
economico e dove il senso 
civico dei responsabili non 
è'àhcOrà totalmente' anni¬ 
chilito dal peso degli inte-, 
fessi" di: trafficanti spiecu- 
latori e profittatori ». 

Derogare a queste reg<> 
le in paesi come ' VItalia 
. per. Tazieff è addirittura 
criminàle. In Italia ci sa¬ 
ranno 1 sempre . terremoti 
catastrofici e fingere di 
noti saperlo è altrettanto 
criminoso. • •- 

- Ci sono, a suo dire, del¬ 

le « certezze » che non han¬ 
no bisogno di sofisticate 
dimostrazioni. • Ecco getti 
un solo sguardo , a questa 
caria - sismica ' del ■ conti¬ 
nènte-euroasiatico: c’è una 
sola lunga linea di crocet¬ 
te nere, una specie di re¬ 
ticolato. =della ■ morte che 
parte dal Maghreb sino a 
Tunisi, tocca le coste della 
Sicilia settentrionale e del¬ 
la Galabria, . risale tutto 
TAppènnìno fino alle Alpi, 
gira per = attraversare ^ la 
Jugoslavia, la .Grecia, la 
Turchia, il Pakistan, l’In¬ 
dia, ‘ raimalaya fino alla 
Cina.’ Più' si va verso est 
più le crocette nere si in¬ 
fittiscono». : • 

Questo cosa vuol dire?, : 

«Ciò significa — c sono, 
.lo ripeto, almeno trent'an- 
ni che lo dico' — che in 
tutte le regioni óve si è 
prodotto, che sia di recèn¬ 
te o nei secoli lontani non 
ha alcuna importanza, un 
urto distruttore sé ne pro¬ 
durranno' altri per sempre: 
Sì tratta di un fenomeno 
geologico £ si sa che i fe¬ 
nomeni di questo tipo du¬ 
rano milioni dì anni.'Per 
esempio iP terremoto dì 
Pompei avvenuto cìnquan- 
, t’annì prima dèlia fomosa 
. eruzione . del • Vesuvio del 
79 d.C. ci dice ché in quel¬ 
la resone di terremoti ve 
ne saranno serripre». 

Nè conseme per Tazieff 
tm’aìtra legge che ossami- 
glia ad iota constatazióne 
_ lapalissiana, ma che, • oc¬ 
corre ripetere»: più ci si 
allontana nel tempo dal- 

- rultimo. terremoto distnit- 
tore più aumentano le pro-_ 
bahi1ità_ di una sua ripetù 
zinne. È se per VItalia nel 
suo complesso non è nem- 
menò il còso di tener con¬ 
tò di questa secónda « lec- 
ge», per la zòna colpita in 
attesti eiomì annare persi- 

rito ovvio: di terremoti di¬ 
struttori come quello odier¬ 
no ve ne erano stati eià al¬ 
tri due m^i ultimi 130 àn- 
ni. Sono tra f più ravvici¬ 
nati che si conóscario nel- 
Varea mediterranea se si 


Un’autorità mondiale nello studio dei terremoti - E’ possìbile evitare perdite 
umane? «Lo dico con poco successo da trent’annì: il solo rimedio è investire nelle 
èostruzioni antisismiche» - Gli interessi di trafficanti, speculatori e profittatori 
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Regioni sismiche 


Tenemoli importanti 
Volcani attivi 


esclude El Asnam (due iti 
25 anni). ^ - - 

La forza dei fatti dà dun¬ 
que ragione a Tazieff. Tut¬ 
to questo per ribadire quel¬ 
lo che è il gerito detta sua 
argomentazione, che arri¬ 
va sempre alla medesima 
conclusione: non c’è che 
un solo modo per diminui¬ 
re la portata delle cata¬ 
strofi • sismiche . cui sono 
condannate queste regioni. 
E' quello di rispettare al 
tftassimo le norme di co- 
stntzione antisismichcé - 
Per ' VItalia suggerisce 
qualcosa che è già stato 
fatto in paesi particolar¬ 
mente colpiti come il Giap¬ 
pone. qualcosa che — di- 


LE REGIONI SISMICHE' 


ce — interessa ^ VAlge¬ 
ria, paese dove si recherà 
in questi giorni per fornire 
la sua esperienza dopo la 
catastrofe di Et Asnam: 
• Un piano ventennale, al¬ 
la giapponese, di ricostrù- 
zione e di costruzióne se¬ 
condo i metodi antisismici' 
necessari a resistere allo 
choc più violento registra¬ 
to nelle regioni interessate. 
Un piano che sia rigorosa¬ 
mente rispettato,- ' controT 
latpp da un oi^nìsmo di¬ 
namica di> specialisti che 
possono fare le lóro óspe» 
rienze in Cina, Unione So¬ 
vietica, Giappone, Stati 
Uniti, paesi dove si è ve¬ 
ramente e fortemente svi¬ 


luppato questo tipo di co¬ 
struzione». 

Certo non è la soluzione 
imnièdiata, non è la pana¬ 
cea, mà « a poco a poc o 
l'Italia può essere costrui¬ 
ta o ncostruita per far 
fronté alle catastrofi. E ciò 
costerà infinitamehtè me¬ 
no caro, sènza confronti 
meno^ caro, alla comunità 
nazionale ».. ; _ - ; 

,« Ho visto, in California, 
ma anche in. Giappone e 
in Alaska —7 dice Tazieff ^ 
ediflè} di vénti, fiehtà pi» 
ni resistere a scosse tellu¬ 
riche fino a 8^9 gradi del¬ 
la scala Rlchter. Vale a di¬ 
re molto più forti dì quel¬ 


la che ha devastato il Friu¬ 
li ». Cèrtamente la costru-. 
zione di, simili edifici co¬ 
sta dal 5 al 12% più caro 
delle costruzioni classiche. 
«Ma qualcuno dovrà pur 
prendersi la réspcmsabìli- 
tà di imporre queste nor¬ 
me di sicurezza che, ripe¬ 
to, costeranno sempre me¬ 
no di una catastrofe. Poi*, 
ché se ì danni materiali 
pur immensi, sono com¬ 
mensuràbili, quelli. nirianl 
e' : sociali' sono sempre in^ 
càlcolabtii ». : . ..' -‘ - 

Il terremoto che ha eoh 
pùo la Campania e la Ba¬ 
silicata può essere messo 
in relazione con quello re- 


k 


n direttore deU’Istituto sismologico della capitale jugoslava avvertì movimenti sparsi nel sottosuolo 
italiano, dalla Calabria al nord * Anche per il professor Vnkasinovìc il migliór strumento d’inter¬ 
vento è ancòta la prevenzione - La possibilità dì una coUaborazìone antisismica intemazionale 


. Dal nostro corrispondente 

BELGRADO - L'incontro è allTsUtu- 
to sismologico di Belgrado, unico in 
Europa — affermano i nostri interio- 
cutoil — che funzioni non-stop. 24 cne 
su 24. L'emozione in Jugcfilavìa per 
la tragedia italiana è vivissima, gior¬ 
nali e televisione dedicano ampi servii 
zi alle notizie che giungono dalle zo¬ 
ne sinistrate: aiuti sono partiti dal 
Montenegro e dalla Macedonia, offer¬ 
te di disponibilità e collaborazione ar¬ 
rivano da tutto D paese. La Jugosla¬ 
via sa cosa sono i terremoti: lo scor¬ 
so alino la terra tremò nel- Montene¬ 
gro ed enormi furono i danni, oltre 
100 i morti. All'inizio dì questa estate 
vennero distrutti alcuni villaggi a sud 
di Belgrado ’ 

Ma {nrliamo dell'Italia, del terremo¬ 
to di dòmenica (lerché una cosa è cer¬ 
ta: negli ultimi quattro anni Africa 
del Nord, Mediterraneo e Balcani so¬ 
no stati duramente colpiti; partendo 
dal FYiuIi nel 76 l'elenco contìnua 
con Bucarest (*77). Salonicco ('78), 
Montenegro (’79) e quest'anno Kupao- 
nica. Volos, EI Asnam. Ckisa sta suc¬ 
cedendo in que^ area? « Vi é un fat¬ 
to certo — ci dice il direttore deH'Isti- 
tuto, MQorad Vukasinovic tp Afri¬ 
ca esiste un tavolato sismico in movi¬ 
mento die, secondo alcùni espèrti, sì sta 
dirigendo verso nord. Noi ci muavtamo 
con maggior cautda. InnanzUvtto oc¬ 


corre precisare che la zona di età stia¬ 
mo parlando è una fascia sismica ben 
conósciuta, e da lungo tempo. tT vero 
anche che negli ultimi anm i feit» 
meni sono stati più violenti, e quasi 
a scadenza fissa, ma affermare ca¬ 
tegoricamente che. sta succedendo 
qualcosa di nuovo nei Balcani e nel 
Mediterraneo è estremamente perico¬ 
loso». •• 

- : Ma si poteva prevedere qualche co¬ 
sa? « Ir questi giorni siamo andati a 
riesaminare tutti i-dati giunti in no¬ 
stro possésso degù ultimi mesi, esat¬ 
tamente da genncào, per quanto ri¬ 
guarda i movimnti sismici in Italia: 
ebbene si può affermare che qualco¬ 
sa stava succedendo. I terremoti non 
arrivano improvvisamente. Ma i mo¬ 
vimenti erano sparsi dalla Calabria 
al nord Italia, si trattava di aggiwtta- 
menti periferici mi era estremamente 
difficile poter individuare dove e 
quando sarebbe avvenuto. Anche per 
■ Kupaonica abbiamo seguito la zona 
per due mesi: eravamo sicuri che qual¬ 
cosa sardìbe successo. Poi. quando si 
è verificato, avrei vduto spaccarmi 
la testa contro B muro». . 

La scienza sismologica, si sostiene 
a Belgrado, è ancora indietro: gli stru- 
; menti incritié sona costosissimi e aum- 
ca.-saprattióto. tma ndegualà relè A 
informazioni. £ scandjìo A datL di 
coilaboraziooe. 


« Non bastano gli strumenti sismo¬ 
logici per la previsione dei terremo¬ 
ti — à dice ancora Vukasinovic —, 
occorre studiare anche altri fenome¬ 
ni quali, ad esempio,- la radioattività 
delle acque. Per far ciò occorrono 
enormi capitali, bisogiuj coordinare i 
lavori, ampliare la rete di informa¬ 
zioni». Ma questo finora non avviene 
in maniera soddisfacente. Ultimamen¬ 
te è stato, ad esempio, acquistato uno 
strumento sismologico nuovissimo che 
dovrebbe aiutare a prevedere il « mo¬ 
mento di accensione» del terremoto; 
nei Balcani l'Istituto sisroólogico di 
Belgrado è il primo ad averlo, aia a 
Belgrado non sanno se esistono appa- 
reccin dd ' genere anche in Italia. 

è un'altra dimoslraziane che 
■ la.collaborazione non esiste e in que¬ 
sto campo tra l’altro — aggiunge il di- 
rettore dell’Istituto — la conabororio- 
ne è molto importante perché non i 
emeora risolta la questione di dove 
istallare questi délicaiissimi apparee- 
chi, e di come usarli ». 

Vi sono sismo^. giapponesi ed 
americani in particolare, che « azzar¬ 
dano » ora e giorno — aggiungono ^ 
esperti jugoslavi — c ma ta scienza 
per. U tivrilo jrite ha raggiunto e per 
rorganizzazione tntemaziomaie, séeon- 
do noi. non è ancora m -grado 
(rame grande u^à. E* cero che Sta¬ 
ti Uniti a URSS hanno eostnoo um 


OGGI 


ecco come veniamo da lontano 


.'. PARO Ftortcbraccio. 
” ^ (_) Nel 1946 avevo 
16 anni e, come ti ho de^ 

. to. mi iscrissi al PCI con¬ 
vinto di vendicare mio 
fratèlla Ad un corso di 
Partita dove in un tema 
. cl fn proposto di esporre 
t motivi della nostra iscri¬ 
zione - al PC lo. scrissi 
chiaramente che al di là 
della giustezza politica per 
cui ir Putito si batteva, 
mi ero iscritto soprattut- 
to per' vendicare mio fr» 
tello. Ebbene, ebbi uno 
choc quando U compagno 
respoTiMblle -del corso mi 
disK che avevo Aagllato 
-> strada e che la strada del¬ 
la vendetta non, è e non 
-mrit mal la; strada del 
iKotró Partito e ni spi» 

f ) che' Inveee la noztm 
a rimarrà la strada del¬ 


la giustizia nella demo¬ 
crazia e che tutti dobbi» 
mo impegnarci perchè ciò 
avvenga e altro sangue 
lioh abbia piU a eparger- 
ri. Do^ un periodo di 
riflessione conclusi che il 
Partito mi dava delle ga¬ 
ranzie di saggezza ' è di 
umanità che per me era¬ 
no indispensabili se vole¬ 
vo diventare un uoma (~) . 
Tuo Luigi Canepn - Ge- 
nova-Pra ». 

Caro compagno Canepn, 
come vedi ho dato della 
tua lettera la parte essen¬ 
ziale sic pendè pmbhHear- 
la per tntero a ure b be ri 
càievio troppo apori a sia 
perchè alTinitio e oUs 
eonduskme tu hai voluto 
aggtungen espressioni ri- 
WHte ’u me personalmeu- 
te. Ne sono grtdissimo a 


. tua moglie e a te, ma 
preferisco non riportarìe. 

Debbo invece spiegare 
ai lettori la ragione per 
la quale .acceuai due voi -. 
te al tuo p r o pos i to di 
• vendicare» tuo fraieOo. 
Egli era un piùiigiano 
(buon sangue non mente), 
miracolosamente sfuggito 
al famoso asssdio eoa ca< 
le SS avevano rioecupato 
nel I9t4 la Benedicta, una 
località sui monti di Vai- 
tri (se non errai. Passato 
subito dopo a o p srar a nei 
-Omp di Voitri a arro s t o t o 
dai'tedeschi, tn aeeastone 
di un agguato, tuo frutsè- 
: to fu menreerato a tafthe, 
con due c omp o f u i , tusèa- 
to a Doefeoo. da doga, ^ 
.. pero rapazM», w»i| è. più 
tornato. 'Di qui d tuo de¬ 
siderio di uvendiearto» e 


la tua de cisi on e, a questo 
scopo, di iscrìverti « PCI. 

Eccoci giunti ni punto 
della tua lettera che mi 
preme porre tn rilievo. 
sterno nei IMS o nei fPff 
e forse già De Oaap eri, 
peasB fe eertumente già', 
ne sono eoapfall (a àme- ' 
rioni che i eomunisti non 
sono demoemtiei a che va 
giorno o rmltro, come poi 
mveerré, bisognerà Sbar- 
corti dai goperaa Essi 
sono dei s a eve rsiel asse¬ 
tati di sangue a dei hot- 
buri, ohe tu demoerutteu 
e.eristtunu etadià aeetdeu- 
tele deve nikmteuefe dm- 
sè. E bbe ne, proprio (a quei 
glomi nn eàmpaguo ohe 
ha U compito di inssgner- 
ti a dteéntdn «a Mea 
eei aaaftta . n eptsgn ohe 
(a non desi aolriro m» 


ttmentt di veudettn nei 
confronti di nessuno nep¬ 
pure nei confronti ài ehi, 
- attraverso dii su quaU se¬ 
vizie o pottmeatf. M ha 
massacrato U fruteUo. I 
suoi a s s assini , qndU ri. 
fanno parte daOn cdofUà 
occidentale, U km benedet¬ 
ti U papa, e oacoro oggi, 
per bocca di quanti U 
esaltano ogni giorno, sono 
degni di essere oaoratt e 
riverttL 

Ebbene, tu ' sei un testi¬ 
mone vivo e eegeto: de 
ehi ti sei sentito lasspaa 
re Jo prOav colta la tata 
laa cAe bisogna rifiuture 
R joagae e m wMen s u e 
che bteofaa cerp sr e la p» 
ce arila gi us t iz i a e mOu 
dernoerem? Chi U ha me- 


e ramare? Quundo t co¬ 
munisti dicono che ven¬ 
gono da lontanò non fan¬ 
no una questkme di date, 
fanno soprattutto aaa 
questione di sentimenti a 
di id eali . Essi sanno che 
non sono stati i primi a 
nascere, laa sentono che 
sono stati sleummente i 
primi ad. unirsi tndissotu- 
bOmente m ehi fatien e a 
dii soffre. Certo, hanno 
camminalo col mondo che 
cambia, ma le toro mani 
palile sono quèBe di allo¬ 
ra e )a toro fedeltà a ehi 
lavora e a ehi vuole va 
moado poeUlcó e giusto 
aoa ràòaao mal rtaa» . 


soUdurietà, ta tTutamttà 


Lor siguori, che et eo- 
uosoono forse aaeor me- 
gite di qoaato el eoa» 
•taamo aol, amaao diro 
spesso che sterno combta- 
U tu m agn o. Ma tu uom 
U fidare, oe mp a g ne O» 
nem. Lor siguori, tufeM, 
subita dopo aggtnssgaao 
che aoa slama ci naft ìa lt 


cent e di Él Asnam e attri¬ 
buirsi quindi a//o «sposta¬ 
mento» dello zoccolo del 
continente africano versò 
quello europeo? 

Tazieff non si lascia sug¬ 
gestionare da quello che 
chiama to «snobismo del¬ 
l’ipotesi dello spostamento 
tettonico delle placche con¬ 
tinentali », ipotesi che do- 
cetta tanto più, dice, « Ohe 
la teorìa della mobilità dei 
continenti la sostengo da 
più di quarant’annì, molto 
prima che diventasse di 
moda quando cioè U 99 % 
dei geologi la rìdicolizz» 
va». Quell’ipotesi «spiega 
in modo ammirevole, nelle 
grandi linee, la sismicità 


"polìgono oomune” 1 TUevametiU 
sismologici; è l’esperienza più avanza¬ 
ta che esista, inoltre con qualche ri¬ 
sultato; Tasheul è vicino Los Angeles 
l'approssimazione, in «a peno di casi, 
di tnovimeidi tellurici fu quasi esatta. 
Ma siamo ancóra lontani dal poter ge¬ 
neralizzare l’esperiema^ Questa, co¬ 
munque, è là strada: collaborazione e 
lavoro comune, altrimenti ^euteremo 
sempre dopo le tragedé. Per U mo¬ 
mento, l’unica cosa che si pud fare i 
quella delle prognosi a lungo termi¬ 
ne: identificare le regvmi sismiche 
innanzitutto per migliori prevenzioni 
nella costruzione delle case e zdtro». 

Si può.allora dire che qualcosa sta. 
succedendo di nuovo nel Mediterraneo 
e nei Balcani? O che è cambiata la di¬ 
rezione del movimento tettonìro? Ma 
la risposta dei sismologi di Bel^du è 
sempre la stessa: • Troppo presto per 
dirlo. Occorre approfondire le ricer¬ 
che». 

'Ha allora che dite di quella faoio- 
sa previskme fatta dai giapponesi se¬ 
condo la quale tra 1*80 e l'Sl verrà 
colpita Belgrado? ' 

Sorridono: • Noi per U momento non 
diciamo nulla e se eventualmente do¬ 
vessimo per forza rispondere, allo sta¬ 
to attuale dèUe nostra conoscenze 
remmo: non siamo in grado di prece¬ 
derlo ed é più no che ri ». Sperioma 

Silvio TravisMi 


del globo e la sua vulca- 
nicità, ma non - spiega .as¬ 
solutamente i cast particò- 
; lari », cioè quelle singole 
crocette che ' nella carta 
sismica dèi continente, eu¬ 
roasiatico segnano le scos¬ 
se telluriche di cui è stata 
vittima l’area di « sutura » 
che i va dal Maghreb al¬ 
l'Asta passando per l’Ita¬ 
lia, il sud della Francia, la 
Jugoslavia, la Grecia, ta 
Turchia. - 

! Dire che il terremoto che 
ha colpito Campania e Ba¬ 
silicata è dovuto allo spo¬ 
stamento delle placche è 
dunque, - per . Tazieff. • to¬ 
talmente errato». Certo 
quel movimento (Centra, 
ma pensa soprattutto a « un 
fenomeno locale di cui 
non si sa assolutamente 
nulla». Non si sa cioè per¬ 
ché c’è stato un terremo¬ 
to a El Asnam un mese 
fa, perché ce n’è stato uno 
'tremendo in Italia una set¬ 
timana fa e perché ve na 
potrebbe essere un altro 
tra una settimana in Jugo¬ 
slavia, in Grecia o in Tur¬ 
chia. ■ 

‘ «Prevedere è impossibi* 
le », insiste Tazieff. Accade 
■una volta su mille « quan¬ 
do a questo ' si prestano 
alcuni segni premonitori », ' 
peraltro « segni assài dìfri- 
cili da interpretare ». Qual¬ 
che volta « ^i urti catastro¬ 
fici »■ sono ' preceduti dia 
piccole scosse che • pochi 
tecnici sono in grado di de¬ 
cifrare »; se ad esempio il 
terremoto è dovuto a un 
movimento poco mqfondo, 
vicino alla superficie, allo¬ 
ra si possono notare segni 
di cambiamento dèi cario- 
pò -. magnetico, rigonfia¬ 
menti o rattrappimenti 
terreno, variazioni dei ti- ' 
velli nelle acque détte fon¬ 
ti sotterranee. Si dice pa¬ 
re che gli anirrmii to • sen¬ 
tono » tn ' modo particolà¬ 
re; gli uccelli tàccumó, 
i mammiferi diventano ner¬ 
vosi e così via. E’ sulla ba¬ 
se di queste informazioni 
naturalistiche è fisioomatè- 
matiche che i cinesi cin¬ 
que armi fa sono riusciti 
a prevedere un terremoto. 
Ma è il sólo caso né! mon¬ 
do ed' un anno dopó'néJta 
stessa regùme stato mt 
terremoto che ha fatto, à 
quanto si^sa, oltre un mi- 
lione di vittime, v- ' . 

E- allora cori^ude Ta 
tìeff, • preferisco oocuimiv 
mi-nfm tanto di prevedere 
ma di prevenire; prevenire 
più che guarire», 
i Tazieff non, rifugge infi¬ 
ne dal manifestare la sua 
costernazione dinanzi a 
quel che sta avvenendo in 
qùe^i giorni in Italia: tin 
sipienza, gli aiuti caotici, 
ta confu.ntme. che questa 
volta vengono ad aggbaiger- 
si a «quel che ho potuto 
malauguratamente ossen^ 
re in occasione di troi^ 
catastrofi a pn^ósitò cfeT 
l’organizzazione e dell'im¬ 
piego degli aiuti e dèi 'sDO- 
corsi ». Tazieff non scende 
in particolari ma ricorre 
ad una immagine che gli 
viene suggerita dal suo la¬ 
voro originario, quello di 
ingegnere mmerario. «Lei 
sa <^e dei minerali estrat¬ 
ti, dai pozzi si fe una cer¬ 
nita per suddivìdere le par¬ 
ti grosse da quelle minute. 
La materia viene passata 
infuna serie di setacci a 
vari spes.sori: le . parti 
grosse restano in alto, 
quelle più minute vanno 
in basso, sempre più hi 
basso sino a diventare pul¬ 
viscolo. Ebbene con ^i 
aiuti ai terremotati avvie¬ 
ne semnre la stessa cosa: 
il grosso va ai "grossi’* 
che stanno in alto, la pol¬ 
vere è quel che general¬ 
mente rèsta a coloro che 
sono direttamente colpiti. 
Airoirore di arrivare sem¬ 
pre tardi si ajmhmge an¬ 
che questo aspetto die 
non esiterei a definire ri¬ 
voltante». 

. Franco Fabiani 


Ole riamo sempre gU rie» 
si Questa contraOdizkme 
si spiega. Da un lato essi 
hanno bisogno di àffir- 
mare che la •loro» de¬ 
mocrazia et ha almeno fa 
porle convertiti, col soo 
potere di pertwasiena, a 
cori stemo cambiati, sib- 
btemo fatto dei possi 
• avanti». Dtìtaltrm par¬ 
te, gU occorrono dm e» 
munirti dei qnalt non si 
smetta mai di diffidare, 
che facciano sempre pem- 
ra. per eegnttare a vin¬ 
cerei: dunque, in fondo, 
sterno sempre gU steseL 
Il bette è che è aera 
e tu me lo provi Slamo 
sempre gU stessi, è pro¬ 
prio cori, e lor signari, 
quando cl peasoaa er» 
pano di mbote. Con mw 
infinito p te ce r a . (Ma fa» 
sta per ramar dei Ciela 
aoa lo dira caro ce mp a- 

ssissr- 
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Possono dare 4.000 pasti caldi : 
bloccati per strada da 48 ore 

' , i ‘ ' - ‘ ^ J J ' 

— I ’ \ é » f 

Incredibili episodi di inettitudine e di spreco • Una autocolonna della CAMST siciliana ferma 
presso Potenza • Respinta una équipe di Messina con apparecchi per segnalare i sepolti vivi 


r 


Da uno dei nostri Inviati 

MURO LUCANO — Ventuno 
automezzi, partiti da Palermo 
in soccorso alle popolazioni 
terremotate, sono inchiodati 
sulVasJalto del Potentino or- 
mai da 4 ore. L’autocolonna 
della Camst-Sicilia — ne fan¬ 
no parte anche altre coope¬ 
rative e ditte private del ca¬ 
poluogo siciliano — è attrez¬ 
zata di tutto punto. Ma gira 
a vuoto per una ridda di in- 
formazioni sbagliate e di ri¬ 
chieste di aiuto che spesso si 
manifestano ingiustificate. E 
sembra che si faccia di tut¬ 
to per impedire ogni contat¬ 
to diretto con la gente 

Ecco l’inventario dell’assur¬ 
do: una struttura di ristora¬ 
zione in grado di garantire 
4.000 pasti caldi al giorno 
non può essere collocato da 
nessuna parte, i camion stra¬ 
colmi di uiueri e di «estiario 
continuano a piegarsi sotto il 
peso di un carico * fuori mi¬ 
sura» ma dettato dalle leggi 
della solidarietà, un c equipag¬ 
gio» di 81 volontari — cuo¬ 
chi, distributori, carpentieri, 
elettricisti, manutentori, — è 
costretto ad una inoperosità 
infoiicrafciie. F? insieme a lo¬ 
ro,-dotata di autoambulanze, 
strutture sanitarie corrispon¬ 
denti ad ogni specializzazio¬ 
ne, una squadra di 15 medici 
che non ha ancora potuto 
effettuare nemmeno una vi¬ 
sita. 

E’ incredibile: più ci si 
inerpica per le strade che 


conducono al presepi inferna¬ 
li, lungo tornanti e ponti te¬ 
nuti da uno sputo, più emer¬ 
ge un dato agghiacciante: in 
alcuni casi i calcoli politici 
fanno da filtro al passaggio 
di ogni colonna. Cosa dire 
di quella dei giovani comu¬ 
nisti di Reggio Emilia, il cui 
carosello dura addirittura da 
quattro giorni ? Racconta 
Emanuela Risori; « Avevano 
richiesto il nostro intervento 
a Pescopagano, ma succes¬ 
sivamente hanno rifiutato il 
nostro aiuto. Ci hanno spedi¬ 
to al campo militare di Gon¬ 
za. Ma quando l’abbiamo rag¬ 
giunto anche 11 ci hanno chiu¬ 
so la porta in faccia ». E d^ 
nuncia Benito Caputo presi¬ 
dente della Camst Sicilia; « Ci 
siamo recati anche a Castel- 
grande. Qui una squadra di 
alpini che opera sul posto ha 
escluso categoricamente qual-' 
siasi nostra utilizzazione. Ma 
Hnalmente siamo riusciti a 
parlare con la gente: *’ E' ve¬ 
ro. ci dànno da mangiare, 
ma il cibo è rigidamente ra¬ 
zionato " ». 

Viene rispedito a casa, sol¬ 
tanto per fare un altro esem¬ 
pio. un gruppo dell’università 
di Messina dotato di ecosonda 
in grado di registrare la vre- 
senza dei vivi sotto le ma¬ 
cerie. 

Ma ripercorriamo le vicende 
dei soccorsi siciliani. Destina¬ 
ta inizialmente alla provincia 
di Avellino, una volta raggiun¬ 
ta Napoli, la colonna CAMST 


Denunciano 

l’Ina-Gasa 

i superstiti 


di Poggioreale 

30 mila senza tetto a Napoli - In atto 
una speculazione contro Fammlnlstra- 
ziòne. comunale - Cresce la tensione 


Dalia nostra redazione 

'jlAPOLI — Parla con voce 
ferma e decisa. Nel crollo del 
palazzo di Poggioreale, dove 
hanno estratto dalle macerie 
52 morti, lui Lucicuio Dinardo. 
26 anni, ha perso entrambi i 
genitori. Ora. insieme a tutti 
i superstiti, a tutti quelli che 
per puro caso quella tremen¬ 
da sera, non si trovavano nel- ' 
^le loro abitazioni, ha presen¬ 
tato una denuncia aUa Procu¬ 
ra della Repubblica, contro 1* 
INA Casa, che costrtd nel ’51 
le tre. palazzine. ' 

. € Qualcuno ha scritto. ' nei 
- ^omi scorsi, che noi sapeva¬ 
mo .che i palazzi erano perico¬ 
lanti., Non è vero. .^nzi. nel 
’6Z. quando vi furono le scos- 
», vennero dei tecnici a fare 
una verifica sommaria ai tre 
stabili. Allora si disse che non 
c’era alcun pericolo, che le 
strutture portanti del palazzo 
erano intere». 

Ora Luciano Dinardo fa 
parte anche lui deU’esercito d: 
trentamila senza tetto. 

A piazza Municipio, proprio 
sotto Palazzo S. Giacomo. « re¬ 


siste» una sola baracca. Le 
strade sono cimai sgombre, 
gli spiazzi destinati ai par¬ 
cheggi anche, gli stadi mino¬ 
ri della città sono stati ab¬ 
bandonati alla prima pioggia. 

' Non è più visibile ad occhio 
nudo il dramma degli sfratta¬ 
ti a Napoli. Ma Insogna ten¬ 
tare di entrare nelle scuole, 
oppin’e recarsi nelle sezioni 
municipali per rivederlo tutto 
intero. 

Scuole 

chiuse 

•Materassi, comodini, addi¬ 
rittura deliziose abajour sono 
stati trasportati nelle scuote 
■ di ogni quartiere. Si calcola 
che p^ 67 di esse non sarà 
possibUe riaprire nemmeno 
questa settimana. Le code dei 
cittadini ai consigli di quar¬ 
tiere che richiedono la verifi¬ 
ca degli stabili è l'altro segno 
che il terranoto non è fi¬ 
nito per la città, ma che lo 


viene inspiegabilmente dirot¬ 
tata. Ad una delegazione del¬ 
l'autocolonna Zamberletti di¬ 
ce: € andate a Muro Lucano. 
C'è bisogno di tutto». 

Sembra un’indicazione pre¬ 
cisa: a Muro Lucano,- infatti, 
dove sono morti in 27 e sono 
rimasti un centinaio di feriti, 
l’80 per cento delle abitazio¬ 
ni è gravemente lesionato, so¬ 
no sfollati tutti. Raggiunto il 
paese però è impossibile an¬ 
dare olire. Un ingorgo impe¬ 
disce di raggiungere il centro 
delta città; qualcuno indica 
una tendopoli. La raggiungia- 


Disposta 
la requisizione 
delle roulotte^ 

ROMA — Il ministero dell'In- 
terno ha dato disposizione a 
tutte le prefetture perchè, 
qualora se ne presentasse la 
necessità, provvedano alla re¬ 
quisizione, fino ad un massi¬ 
mo del 20%. delle roulottes 
Immatricolate nelle rispettive 
province. Per 11 momento il 
reperimento delle roulottes è 
stato risolto dalla protezione 
civile, acquistandole diretta¬ 
mente nelle varie fabbriche, 
che comunque stanno per e- 
saurire le scorte. 

Finora sono comunque mol¬ 
ti i privati che le hanno of¬ 
ferte volontariamente, Garan¬ 
zie vengono date dal gover¬ 
no in caso di danneggiamen¬ 
to, e per un rimborso mone¬ 
tario quotidiano. 


mo a piedi. La risposta non 
era prevedibile: «qui non ci 
manca niente», ed è vero: 
dalla parte opposta del paese 
infatti sono in funzione altri 
due accampamenti. Inizia una 
ricerca spasmodica del sin¬ 
daco per ottenere un parere 
definitivo. A cercarlo, insie¬ 
me al siciliani, sono i metal¬ 
meccanici del cantiere navale 
di Taranto e i comvonenti un 
centro disinfestazione della 
Regione Calabria, Ma il sin¬ 
daco non sembra avere il pol¬ 
so della situazione e continua 
a ripetere meccanicamente: 
qui non abbiamo bisogno di 
niente. Intanto però, nel suo 
paese, forse a sua insaputa, 
le ultime scosse di questi gior¬ 
ni hanno scoperchiato parec¬ 
chie tombe del cimitero. Il pe¬ 
ricolo di un’epidemia è reale. 

E la lista potrebbe continua¬ 
re: a Senerchia, in provincia 
di Avellino, giovedì arriva la 
€ protezione civile > di Par¬ 
ma: edili, carpentieri, operai 
specializzati che sono organiz- 
latissimi per interventi di soc¬ 
corso e di emergenza, comple¬ 
tamente autosufficienti. Pos¬ 
siedono, tra l’altro, otto au¬ 
toambulanze, mezzi da scavo, 
una cucina da campo. Insam¬ 
ma un’attrezzatura completa 
che si rivelerà decisiva per 
salvare una ragazza ancora in 
vita. Ma perché arrivano gio¬ 
vedì soltanto? Come mai si 
sono mossi cosi tardi? 

mMa quale tardi! — ci di¬ 


cono, inferociti — siamo par¬ 
titi domenica notte, la dome¬ 
nica del terremoto e ci han¬ 
no mandato a Potenza, di¬ 
cendo che era l’unica zona 
colpita. Ma, arrivati a Po¬ 
tenza, abbiamo trovato l’eser¬ 
cito e ci hanno spiegato che 
non c’era bisogno di noi. 

Allora siamo tornati indietro 
e ci siamo fermati a Pesco¬ 
pagano. Ma ci hanno cacciato 
anche di qui e perfino in ma¬ 
lo modo. Insamma ci slamo 
sentiti completamente inuti¬ 
li, impotenti. Allora abbiamo 
mandato le nostre jeep in a- 
vanscoperta perché trovassero 
un posto in cui c’era bisogno 
di noi. E, finalmente, nella 
notte tra mercoledì e giove¬ 
dì abbiamo « scoperto » Sener- 
chìa, dove ci siamo potuti 
mettere finalmente al lavoro. 
Erano passate 72 ore dalla pri¬ 
ma, terrìbile scossa! ». 

E c’è sfato anche chi è sta¬ 
to costretto a tornarsene in¬ 
dietro. pieno di rabbia e di 
amarezza. Come è accaduto 
ad un gruppo sanitario delta 
Regione Piemonte, composto 
da 10 medici. 4 anestesisti, 
sette vigili del fuoco, un 
cuoco, 2 autisti ài ambulanze, 
15 paramedici. Erano partiti 
la sera del martedì 25 alla 
volta delle zone colpite: se ne 
sono tornati venerdì sera. « I- 
nascoltail, inutilizzati e ab¬ 
bandonati. siamo venuti- via 
amareggiati. 





Saverio Lodato j potenza — si scava neila speranza di trovare qualcuno ancora In vita 



Sanità: sì migliora ma 
pericoli per ì bambini 


NAPOLI — Un container trasformate in alloggio per una famiglia di senza tetto 


ferite provocate resteranno 
aperte a lungo. Dodicimila 

r tidie dì verifica, setteml- 
sfratti ^à accertati uffi¬ 
cialmente fino ad ora: e U la¬ 
voro continua incessante. 

Squadre di giovani ìngegne- 
.ri volontari sì affiancano ai 
tecnici del comune, del Genio 
Civile. 

« Bisogna far presto — è il 
commento — la vita è ripresa 
solo superficialmente: in real¬ 
tà la situazione è di emergen¬ 
za come il primo giorno: co¬ 
me - è ' possibile considerare 
« normale » il fatto che j ra¬ 
gazzi non vanno a scuola, che 
U gente dorme ancora sulle 
navi o sugli autobus? * Eppu¬ 
re è cosi anche se è stata or¬ 
dinata dall’anunihìstrazioae 
comunale — non appena lo 
hanno permesso le disposizio¬ 
ni di Zamberletti — la r^ui- 
sizione di 14 immobili privati 
per un totale di 2.225 posti 
Ietto. 

« Ma è una goccia nel mare 
— dicono aH’assessorato al pa¬ 
trimonio — non riusciamo a 
trovare abbastanza vmnf all’ 


interno dell’area comunale a 
per requisire al di fuori della 
città c'è bisogno dell'autoriz¬ 
zazione dì Zamberletti ». 

E’ successo che qualche edì- 
■ ficìo (come un ex mulino nel¬ 
la zona ad est della dttà) sìa 
stato perfino conteso fra ca- 
rabinlerì e civili, entrambi 
sfrattati. I militari che vole¬ 
vano fame una casoma. lo 
hanno infine ceduto ai civili; 
ma il problema per loro resta 
irrisolto. Episodi di tensione 
se ne verificano a decme. 

100 autobus 
in meno 

L’altro ieri la iKefettora ha 
dato fl permesso al consiglio 
circoscrizionale di inviare una 
parte dei pr o p ri sfrattati in 
due alberi di Baia Domizia. 
una cinquantina di chilometri 
da Napoli. Si trattava di 78 
posti letti in uno. e di 58 in 
im altro. Quando le famiglie 
SODO arrivate, naturalmente 


con le loro noassorizie, hanno 
trovato i due hotel chiusi. Tor¬ 
nare a Napoli e prenderàela 
con il presidente del consiglio 
di quartiere (comunista) è sta¬ 
to tutt’uno. La leggerezza di¬ 
mostrata in questo caso dalla 
prefettura è la stessa che con¬ 
sente l'assalto agli autobus 
che continuano, nonostante or¬ 
mai tutta la gente in pericolo 
abbia trovato sistemazione ne¬ 
gati edifici pubbild più diver¬ 
si. e perfino nei contaìners 
del porto. Mancano cod all’ 
appello giornaliero 100 pull¬ 
man che potrebbe invece 
servire ad alle^erìre la situa¬ 
zione del traffico. « (S sono — 
dicono al comune ^ veri e 
propri episodi di sciaeallag- 
^ guidato». Non dimenti¬ 
chiamo che ci sono forze — 
MSI In testa — die non in¬ 
tendono perdere l'occasione 
per turbare l’attività di asn- 
stenza e dì riorganizzazione 
della città che conduce con 
impegno e consapevolezza T 
amministrazione demo cra tica. 

. Maddalena Tulanti 


I malati dopo due notti di 
Grandi timori per il freddo 

Da uno dei nostri inviati 

■S^LEI^p-—.'-Tra poco ^nascerà: banche nn_ 
'bambino. Srchiaìnerà come il nonno (morto' 
sotto le macerìè ' di Calabritto) Emidio (o 
Emidia), che è il patrono del paese ed anche 
il santo che protegge dal terremoto. 

Sua madre. Luda, vent'annì. sposata da 
meno di tm anno, dice con sarcasmo «San- 
t’Eknidìo non d ha risparmiato, speriamo che 
protegga almeno lui o lei». 

E’. ricoverata in ospedale a Battipaglia 
dove è arrivata dal nosocoinjo di Eboh dove 
era- steta trasportata subito dopo fl stana. 

'' - E* solo una dei tanti e tanti feriti, arrivati 
nei vari ospedali della zona, Oliveto Citra, 
Eboll, Battipaglia. Non sta male, ma è stata 
trattenuta per {Hrecauzióoe. 

Onnai la taisione dei prtai 0onii. cau¬ 
sata dall’anrivo incessante, di feriti, di trau¬ 
matizzai. si è allentata. L’ospedale di Eboli 
e queJlo di Oliveto Citra, die hanno só^iGr- 
tato fl primo impatto, stanno tornando aUa 
normalià. Tutte e due i nosocomi erano stati 
dìcfaiaràti in un primo tempo inagìlali, ma 
poi dopo un attento ed accurato contrdlo è 
stato accertato che non c’è perìcolo. I ma¬ 
lati. cosi, dopo due notti passate in tenda. 
SODO tornati nelle corsìe: api^na in tempo; 
nel pomeriggio è cominciato fl freddo e poi 
la pii^gia. 

.. Molti feriti (in tutta la zona terremotata 
sono dì settemila) sono stati trasfnìti a 
Roma, a Napoli e molti sono morti. Subito 
dopo la catastrofe al II Polidinico di Napoli 
è morta cosi tanta gente che veniva dall’lr- 
phriM e dall’Alto Seie che le bare sono stato 
esaurite nel giro di una soia grarnata. Gli 
.altri cadaveri sono stati sistemati in casse 
.fatte con compensato e chiuse con una cur 
cibice. 

Adesso la preoccupazione maggiore è quel¬ 
la delle epidemie, anche se le popdariod 
terronotate sono state vaccinate in massa 
contro fl tifo. Due i^ole al giorno per gU 
adulti (laia per i bambini), per tre giorni a 
stomaco vuoto, dovrebbero allontanare il pe¬ 
ricolo dì un’epidemia. 

« Anche se oggi stiamo ad un punto in cui 
non manpann medicinali dke un medico 


I sindacati: cassa 
integrazione solo a 
chi è stato colpito 

'ROMA — La Federazione CGIL, CISL. UIL ha chiesto con 
im passo iHesso il Ministero del Lavoro e il commissario 
: TlamberletÙ, una interpretazione urgente di una nonna con¬ 
tenuta nel decreto legge sui terremotati che estende per im 
>mese la cassa integrazione (con ]’80% della retributione) a 
fàvore di quei lavoratori le cui aziende non hanno subito 
danni 'in conseguenza del sisma. La Federazione unitaria 
ha richiesto che. in questi casi, tale trattamento sla corri¬ 
sposto ai lavoratori dei soli comuni Interessati dal sisma 
. (e non già in tutti ì comuni della Basilicata e Campania 
-come dal decreto potrebbe dedursi) e a condizione dia Taa- 
. senza sia dovuta a eventi perscoiali o familiari connessi al 
^ sisma (e non in tutti i casi di assenza dal lavcxt) comunque 
'.verificatisi come anche qui potrebbe dedursi dalle norme 
del decreto). 

L’erogazione della prestazione salariale dovrà partire da 
' una richiesta dì cassa Integrazione guadagni da parte' del- 
• Fazienda, alla quale il lavoratore farà presente I motivi del- 
; l’assenza connessi al sisma. La Federazione CGIL CI8L UIL 
- sottolinea inoltre l'improvvisazione e la sciatteria di alcune 
nivme contenute nel decreto che da una parte estende pro- 
stazioni e benefici anche a soggetti e sorte non coinvolte 
"dal sisma e che, dail'altra, presenta elementi restrittivi di 
alcune misure per coloro che dal sisma hanno ricevuto danni 
reali specie per i lavoratori dipendenti non a rapporto fissa 
La Federazibne unitaria rivolge, infine, un appello al lavo¬ 
ratori della Basilicata e della Campania che dal sisma non 
hanno avuto danni affinchè Fattività produttiva si svolga 
normalmente. 


Da uno dei nostri inviati - 
NARDODIPACE — Ci qual¬ 
cuno ancora dia ricarda i no¬ 
mi dà paezàà driTAspro- 
monte reggino, delle serre 
catanzaresi, deU’AUo Jonio 
cosentino spazzati via doli’ 
alluvione del ’73? Natdodtpa- 
ce. Fabrizia, CanHntde, 
Cardeto... 

Un lungo elenco di morti, 
di devastazioni, di terrore, di 
disagi inumanL Una catena 
di sofferenze, che eontimta 
ancora oggi. Un altro Beli- 
ee. un altro Friuli, un'altra 
vergogna di chi ha governar , 
to FItolia in questi aani. 

Per arrivare a Nardodi^ • 
ce. sulla dorsale appenninica 
in provincia di Catanzaro, ei 
vogliono quasi due ore di 
macchina dal capoluogo. Una 
strada che si aùoreiglia, sa¬ 
le. scende affacciandosi su 
burroni orrflnlL Ptà in già, 
lungo uno strada sterrata, 
sembra quasi nel profondo 
deiTinfemo, e’è la frazione 
di Ragonà. 

Nei *7S dàBa montagna 
staccatasi dopo giorni e gìar- 
ni di piogge vennero già 
tonnellate di pietra, annidi 


E quelle boriKcIie in Calabria 
dimenticate da nove anni? 


di detriti, m jù 


di 

e di melma. Le case, le po- 
.vere cose di pietra c <fi sas¬ 
si. furono squassate, spezza¬ 
te a metà, l’acqua entrò do- 
vunque e si portò dietro tut¬ 
to: le mìsere suppellettili, 1 
materassi di paglia. Tutto, 
insommo. Se a Ragonà ei si 
arriva adesso, nove anni do¬ 
po qnei terribit gtomi, S cro¬ 
nista stenta a credere a quel¬ 
lo che vede. Nelle case di al¬ 
lora, con i muri aperti, le 
luci fioche e insufficienti, si 
vive ancoro, si abita ancora 
in sette, otto, nove in nna 
stanza, a cotte in uno stesso 
gìoeigtìo. Da anni i bambini, 
' le donne, gli anxkmi di Ra¬ 
gonà e di^ alfri centri a- 
spettano sole la casa. «la 
rk o a r ui lone — come Vtmmno 
chiamata i b nr pcr a t i della 
regfone — del c e ntro abita- 
ttooa. Ma di 


pass^ ben nove • a Rago¬ 
nà sì vive ancora ia 
condiàoni, a Cardeto si vive 
in due alberghi a Reggio e 
a Gambarie, nelle altre par¬ 
tì, ci si arrangia. A Fidni- 
zìa — a pochi chilometri — 
la notte è pià buia d^ al¬ 
tri pc^ ViOuminazione in¬ 
sufficiente. Le anziane danne 
vestite (S nero che racconta¬ 
no. urlando, la loro storia, 
la loro triste odissea ricor¬ 
dano le decine e decine di 
occupazioni della Regione. 
« Siamo stanche », dieono. 
Ci ehi in quelle tragiche ore 
ha p^so tutto e da allora 
mendica un letto per dormi¬ 
re ad amici e parenti. Ci 
cM non se Vi sentita pià e 
ha raggiunto 9 figlio emigra¬ 
to in Svizzera o a MSono. Le 
donne di Fabrizia e di Nor- 
a U aì p O Cw nCOTOMO m COflM 

per le strade di Cotaasera 


Tf, i oorteOi scritti a 
«Fabrizia • Nardodì- 
pace non devono naorire». 
« pane ai bambini ». 

Adesso i soldi stanziati per 
la TÌcostminone non bastone 
pià, i 40 mUiardi previsti nel 
73 e strappati do^ una stre¬ 
nua lotta degli aUuoionatì ca 
labresi guidati dal nostro 
partito, per i IS comnni de- 
vasCoti dsOa furia drtVaequa 
e dri fango, s e i co no si e no 
per mettere in pie^ un 
paese. Ed in tntii qnesti on- 
‘ ni la trafàa burocratic a , la 
lotta assurda e tneenclnden- 
fe tra regioni e ministeri, 9 
bo netto sni udUardl e ifli ap¬ 
palti hanno ingrassato tutti 
fnordii gU aRurionati. 

F non storia di eoi ei par¬ 
ta meno dii BeUee a dei 
' FVtaK, «a alta stesso mede 

I 
U 


e subito scoppia 9 contrasto 
tra regione e ministero del. 
Tesoro sni carattere dell’as¬ 
segnazione dei fondi. A ehi 
vanno? Come devono inien- 
dersìT Risolta la ^na. 
scoppia la Ute fra Vequipe 
dei progettisti chiamati dal¬ 
ia regione a predisporre i 
progetti S massima di rico¬ 
struzione dei centri e te gìuii- 
ta regionale deWepoea. Qua¬ 
le p er c e n t u ale ssà lavori? A 
andrà te d i re zi o ne deW 
opera? Net 79 si modifica la 
legge e si va direttamente al 
hàido di concorso. Si presen¬ 
tano cioè le aferte e si gta- 
iioa. AWintemo delle varie 
convenzioni presentata da 
ditte di tutta ftaite la pianta 
di centro sintatra monoica. 
Per te lìemtrnil one di Fa- 
brìztata 
notrfet dei 
vindtrkelmémnCcdstfmma 


le giunta modifica la decisio¬ 
ne e assegna i lavori alla 
Farsuru, àia quale poi an¬ 
dranno entri appattt e che era 
pare — voglio dtindere i 
tenori, n commissario di go¬ 
verno boccia addirittura tre 
convenzioni per l’esistenza di 
palesi eìementì di ittegittmi- 
tà. Insamma e’è materiale a 
sufficienza per un’inehìetta 
giudiziaria che perù non sì 
apre mai. Jntanto gli anni 
passano, i costi dtfie opere 
Uevitano vertiginosamente e 
si arriva alle cifre (fi oggi: 
per gli otto comnni di enf si 
è proceduto eirappàtto oc¬ 
corrono dei 120 itì 149 miliar¬ 
di. Per gli altri sette, — qua¬ 
si tatti ueCeito Jonio Coèen- 
tino^yiancàe si porte. Do¬ 
ve prmojmre i, soldi? Da qua¬ 
le voce dot bfi on ci o? Gli an¬ 
ni passane, le Ornate regiona¬ 
li eadene, a Regenà, a Nor- 
dtn fip aoe , a C ar d nia l e a ne¬ 
gli altri paesi, la casa per 9 
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tenda ora sono neUe corsie 

- Occorrono molti pediatri 

5- ‘ ’l- 

'W 

dell'ospedale di Eboli — sono sempre neces- 
.sarì fuiftibi^ci.. disinfetiantì, ^sulfamidici». 

I^’ospéjàle^da crapb' insUUato'sempre 
ad Eboli, nei pressi (tolla 167 dove hanno 
lavorato decine di mllitan del cxxpo sanita¬ 
rio ed un battaglione di militari per Tassi- 
stenzB logistica, onnai non sono rimasti che 
sette ricoverati. 

« Ormai l’emergenza per la (pule era¬ 
vamo stati inviati è finita, adesso occorre 

— spiega fl colonnello che comanda fl distac¬ 
camento— prepararsi a (xxnbattere altre 
malattie, influenza, raffreddori, broachìti. af¬ 
fezioni all'apparato respiratorio». 

Di fronte alla tenda dell’esercito c'è un 
reparto per i traumatizzati installato su una 
scuola: sessanta i ricoverati e la situazione 
è calma. Lo afferma im medico, fl dottor 
Frenna. che ha ancora le mani sporche di 
gesso. 

La situazione è invece gravissima, d spie¬ 
gano altri sanitari che lavorano in ospeddi 
installati nei pressi dei. paesi cdpiti. per 
quanto riguarda i bambinL Staccare — co¬ 
me qualcuno ha pnqwsto —.i inccOli e ^ 
anziani dalle faniigfie non è f<tfsé la solu¬ 
zione minore. Basterebbe invece — propon¬ 
gono — inviare pedUitri e montare padigUoni 
prefabMcati (magari con i materiali u^ti 
per costruire asili e scuole) nei pressi dei 
paesi, in modo ,da costituire dei reparti pe¬ 
diatria e po' albani senza sradicarli aggiun¬ 
gendo traumi a traumi. - , 

Questa .proposta Tavanzano Giuseppe Ca¬ 
labrese. Giovanni Cantano, Osvaldo Biófl che 
lavorano in tre diversi comuni dell'Alto Seie. 

Stiamo prowedeikclo a vaccinare anche 
la popolazione — afferma fl dottor Costan¬ 
tini (^ opera con un gruppo medico a 
Sahtomenna — ma in queste condizioni flsi- 
(^e occorre vagliare cùo per caso, e con 
questo freddo non è certo dìffiefle pr^edere 
molte malattie all’apparato respiratorio». 

Insamma per i terremotati dopo fl cata¬ 
clisma. la loitezza dei socc orsi , fl freddo, 
arriva un'altra. mazzata: (piella delle ma¬ 
lattie. 

Vito Faenca 


Soccorsi bloccati 
sulla Bologna- 
Firenze 

ROMA — Una violentis¬ 
sima bufera di neve sul 
tratto appenninico Bolo* 
gna-Firenze ha costretto 
molti mezzi a fermarsi a 
deviare per percorsi al¬ 
ternativi verso Rimini,. 
sulla A 14. Par i veicoli, 
invece, che provenivano 
dal sud il tragitto scelto 
è stato quello via Genova. 

L'Anas comunica la si¬ 
tuazione delle strada In¬ 
teressate nel comparti¬ 
mento di Napoli: la sta¬ 
tale 18 è interrotta In lo¬ 
calità Nocera e al chilo¬ 
metro 216: la statale 90 è 
interrotta presso Passo 
Mirabella e al chilome¬ 
tro 35: la statale 162 In 
località Ariento e dal 
chilometro 18,500 al 19: la 
statale 163 (Amalfitana) 
dal chilometro 21 al 23: la 
statale 381 dal chilometro 
sei al chilometro otto; la 
statale 368 dal chilometro 
otto al 19; la statala 374 
dal chilometro 29 al chi¬ 
lometro 21 e dal chilo¬ 
metro tre al chilometro 
3,500. 

Scosse del 5® 
grado nel 
Maceratese e 
Val Nerina 

ROMA — La terra conti¬ 
nua a tremare nelle zone 
già colpite dal sisma. Ul- 
• tima in ordine di tempo è 
stata.quella registrata ie¬ 
ri all’1.43 dairOsservatorio. 
di Monte Porzio Catone 
e avvertita anche dalle po¬ 
polazioni terremotate. 

- La scossa è stata valu¬ 
tata tra II quarto e II quin¬ 
to grado della scala Mer- 
calli. - 

Altre scosse di terremoto 
sono state avvertite nel 
Maceratese (5. e 6. grado 
della scala Mercalll) alle 
7,25 di Ieri ed alla stessa 
ora anche a Perugia e nel¬ 
la Val Nerina. Non si real- 
.strano né danni né vit¬ 
time. 

n ministero 
smentisce casi 
di colera. 

ROMA — Un còmuhleate 
del ministero della Sani¬ 
tà ha ementito alcune no¬ 
tizie di stampa che parla¬ 
vano di alcuni casi di co¬ 
lera che sarebbero scop¬ 
piati nelle zone terremo* 
tate. 

il eemunleato ministe¬ 
riale, comunque, aggiun¬ 
ge che ricercatori dell'I¬ 
stituto superiore della 8a-- 
‘niti ché si • trovano sul- 
: posto risponderanno ad o«. 
^rentuali. -segnàlazlonl. ..di. 
forolal di Infeziona. ' . 

600 vigili 
volontari 
disponibili: 
le autorità 
li ignorano 

TORINO — Un altro api- 
sodio della incapacità de¬ 
gli organi di governo di. 
utilizzare a pieno o tem¬ 
pestivamente gli uomini e 
f mezzi gii a disposiziona 
per intervenire nelle zona 
terremotata, è stato segna¬ 
lato dall’Associazione dal' 
vigili del fuoco vol<nitarl. 

Quosta organizzazione 
che normalmente svolge 
un prezioso servizlo.di soo- 
dorso, a poche ore dalla 
notizia del terrwmrto ha' 
comunicato a tutto lo au¬ 
torità Intera s tat a • la- Im*- 
modiata - disponibilità di 
un primo-contingenta di 
oltre 600 uomini (reperiti 
Ih tutta Italia centroeet- 
tentrlonale, pur garanten¬ 
do Il servizio di istituto) 
ds Impiegarsi nei Comuni 
disastrati come ara. già 
awonuto in occasione del¬ 
la catastrofi del Vajeat • 
della Sicilia. 

Non amndo ricévuto ri¬ 
sposta dopo duo giorni' 
l’AssoclazIòno rinnovava la 
sua disponibilità. A sette 
gfomi dalla catastrofé 
questa preziosa possibili- 
til di aiuto è aneora ign»’ 
rata. 

Freddo, 

piogge, 

nevicate 


ROMA — I Servizi 
reologiel delFAaronautica 
hanno raso noto che, fino 
a lunedi prossimo com- 
preaó, il maltempo conti¬ 
nuerà a Imperversare éut-' 
ritalla centro m er i dion a le. 
La temperatiira dbnhHiK 
rà. In partieolere, neUe 
zone colpite dal sisma, si 
prevede, per la giornate di 
oggi, una ripresa delle 
piogge, del temporali a 
venti forti. Sullo zone col. 
linarl, aopra 1 Sta m e tr i , 
probabili nsvic a tsi La ìam- 
peratura subirà una utto- 
riore, bruaca diminuziofio. 

Due giovani 
si sposano 
a Capasele 

CAPO SELE, (Av) _ SI 
sorto sposati senso docu- 
ntonti, sotto una tonda, 
Nunziatlna e Lorenzo Bue- 
oomenno, due gtevani di 
Capo Sale hatme eeaspiu- 
te caol N primo posso dsl- 
lo rìee e tr asl oiio. voroo lo 
sparonie. fi non hofuio 
vefwto rinunc i ar» né al 
rinfree eo , né agli Invtt»- 
tl: Mia tasta di cleecola- 
ta calda bevuta In c la n ia al 
vigili ‘ 
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A sei giorni è diMcile un bilancio - 26:itiìla in città e 110 mila in tutta là provincia:'questa là tìràgica cifra dei senzatétto- Il PCliprojpioneidi inqui¬ 
sire subito gli alberghi prima che vengano fatti dichiarare « inagibili » da alcuni proprietari - Sono arrivate le bare - Si parla di evacuazione 


Da uno dei nostri inviati 


AVELLINO — Sono arri¬ 
vate le bare. A sei giorni 
dal terribile terremoto, e 
mentre in diversi comiini 
della provincia si conti¬ 
nuano ad ammassare ‘ i 
morti nelle fof.'e comuni 
proprio per l’impossibili¬ 
tà di sistemarli nelle cas¬ 
se, rarrivo delle bare- co¬ 
stituisce — purtroppo — 
Una notizia; Ieri erano ac¬ 
catastate una a fiancò • al- 
Taltro neH'immenso spiaz¬ 
zo della caserma «Beràr- 
di » battuto da una piog¬ 
gia fitta ■ e '• malinconica. 
Altre, invece, sono state 
scaricate da un Tir che ar¬ 
rivava dalla lontanissima 
Trento e sistemate nel cor¬ 
tile della biblioteca provin¬ 
ciale. • ■ . 1 

’Il clima, da queste par¬ 
tì, dopo l’agitazione disor¬ 
dinata dei primi giorni è 
caratterizzato da due sen¬ 
timenti che solo apparen¬ 
temente sono opposti: _ la 
rabbia, che ■ scoppia im¬ 
provvisa e , sì manifesta 
nelle . forme diverse, e la 
rassegnazione. Coloro che 
dirigono l’opera di soccor^ 
so, invece, è come se si 
fossero passati una parola 
d’ordine: « E' quasi tutto 
a posto, dicono. La situa¬ 
zione è sotto controllo ». 
Soltanto gli ultirrii mìracò-, 
losi salvataggi da sotto le 
macerie di persone ancora 
in vita O’ultimo caso è di 
ieri a Lioni dove è stato 
ritrovato ■ ancorà vivo un 
bimbo di 8 anni) arrivano 
di tanto in tanto a susci¬ 
tare ventate di disperata 
speranza'. . ■ - • ' 

Ma, ormai, non c’è : più 
. rapporto tra il ' numero 
delle pèrsone salvate e 
quello dei ; cadaveri che 
vengono recuperati. La . li¬ 
sta si è allungata a dismi¬ 
sura. In . questa prorincia 
è come se ci fos.se stata |a 
guerra. Alla caserma «Be- 
ràrdi », dovè c'è • il centro 
operativo dei soccórsi, ieri 
non hanno fornito cifrò uf¬ 
ficiali. Il bilancio della gior¬ 
nata, hanno detto, sarebbe 
stato fatto in serata, ma c’è 
chi sùssurravà che il tetto 
dèi 1500 morti sarebbe già 
abbohdantemèiite superato, 
« Siamo tutti mobilitati e 
la situazione ormai è sotto 
controllo » continuano a ri¬ 
petere. Ma quando poi chie¬ 
di cifre,- ti accoi^ che le 
cose stanno in maniera di- 



qui 


sono 


case nuove:» 


E’ venuto giù anche Tospedale appena 
costruito - Gli speculatori non hanno 
mai rispettato le leggi antisismiche 


AVELLINO — Madre • figlia nell'interno di una tenda. Ma,in tutte le zone, f ripari sono insufficienti: .mancano soprattutto roulotte 




fornirmi l’elenco delle per¬ 
sone disposte ad andar via. 
Chi loiole restare, resta ». 

Stando a ciò, e soprattut¬ 
to alle scene di vera e pro¬ 
pria emigrazione di massa 
che si osservano andando 
in giro per la provincia di¬ 
strutta, tra qualche gior¬ 
no da queste parti rsi dò- 
vrebbero contare diverse 
migliaia di persone in me¬ 
no. Per una zona già così 
povera e disastrata potreb¬ 


be trattarsi dell’inizio di 
un processo di abbandono 
e decadimento irreversibi¬ 
le. Va fatto di tutto per 
impedire che ciò avvenga 
anche se è davvero difficile 
spiegare a questa gente per¬ 
ché è importante e neces¬ 
sàrio che resti in zone po¬ 
vere, dimenticate da: .tutti 
e che il terremoto, per ben 
tre vòlte in 50 aimi, ha 
squassato con tragica pun¬ 
tualità. . . . 


: A ' quanti sono • rimasti 
nei paesi, accampati in ten¬ 
de e roulotte, i dirigenti 
dei servizi sanitari dicono 
di aver fornito il massimo 
possibile di assistenza: so¬ 
no state effettuate disin¬ 
festazioni, vaccinazioni an¬ 
titifiche e antinfluenzali. 
Altro vaccinò sta arrivam 
do da tutta l'Italia, ma è 
chiaro che l’unico modo per 
salvare dal freddo vecchi 
e bambini è dar loro al più 


presto ima casa o un. riparo 
sicuro dalla néve. L'ospeda¬ 
le : civile di ; Avellino, che 
era statò con incredibile su- 
periicialità dichiarato. ìhà- 
gibile dagli uffici comuna¬ 
li, tra quattro giorni ri- 
pranderà i ricoveri. «Una 
squadra'di tecnici' del Ge¬ 
nio civile che ha ispezio¬ 
nato l’edificio ^ ci ha dét¬ 
to il , presidente dell'ospe- 
dàle, Nicoletti r-, ha ìnfàt-: 
ti detto che non c'è àicùn. 


pericolo ». L’ospedale, In- 
sonuna è perfettamente agi¬ 
bile e solo l’irresponsabili¬ 
tà degli anuninistratori co¬ 
munali ha determinato il 
trasferimento in massa dei 
ricoverati verso altri ospe¬ 
dali,-- , . .. 

Questo , il quadro a sei 
giórni (fólla tragedia. 'La 
coUfusiòhe ’e la superficia¬ 
lità colpevoli (il quanti han¬ 
no pretéso dì coordinare é 
(Erigere le operazioni <U 


soccorso sono lungi dall’es¬ 
sere sconfitte. E in que¬ 
sto clima le proteste, an¬ 
che esasperate e violente, 
si infittiscono ora dopo ora: 
in diversi comuni della pro¬ 
rincia sono segnalati veri e 
propri assalti ai mezzi che 
trasportano viveri e coper¬ 
te. £. alla testa-della gen¬ 
te, ci sono i sindaci dem(> 
cristiani. . 


. / . s- i V . ' . Da uno dei nostri inviati . ‘. 

AVELLINO — < Ed ora — dice uno dei pompieri — bisognerà 
pure che qualcuno si chieda perché tutto questo è crollato 
così, :come un castello di carta >. - ^ ' • -j* .■ . ■ 

‘ Sono le sei del mattino. Siamo di nuovo accanto ai ru¬ 
deri dell’ospedale di Sant’Angelo dei Lombardi. E’ un’alba 
pulita: Nel^ ultime ore della notte una fredda tramontana 
ha ripulito il cielo dàlie nuvole ed il sole illumina la valle 
dell’Ofónto. Ma meno di un’ora dopo, una pioggia battente 
tornerà ad abbattersi suite macerie. Il maltempo non molla. 
Il freddo è. pungente, spietato. . . . . • 

■ Dodici ' pompieri, tutti di Piacenza, stanno ^ ultimando U 
turno di Motte. Hanno scavato per dieci ore filate alla luce 
delle fotoelettriche. E nella notte hanno sentito celare i fre¬ 
miti-di vita che ancora sembravano agitarsi sotto di loro: 
il battito di un cuore. Volitare flebile di un respiro. Ora più 
nulla.. Ièri notte, ad Avellino, qualcuno aveva sparso la voce 
di éspertV giapponesi con sofisticatissime macchiiie elettro¬ 
niche ai lavóro su quelle macerie. Invece,c’erano , sólo toro: 
dodici pompieri giunti da Piacenza. E di vite, in dieci du- 
rissme ore di lavorò,-non ne hanno potute salvare neppure 
una. Oggi c’è meno speranza di ieri, domani sarà peggio. 


; : : n « cemento armato » • 

sì è ; sbriciolato alla prima' scossa. 


Federico Geremicca 


Gli speculatori all'qisdìfo di Àtrellmd 




n téxtémotò cònsidéràto mi i affare i» da alcwii politici 
voce che tatto, sarà àbbatiuto per e mangiarsi » case e 


negozi ---^ PTotes 




cimbro iÌb> 

del Partito comniiista ai sindaco 


versa. ì mèzzi — tanto quel- j 
li dell'esercito quanto^ quelli 


;del Genio e dei vigili del 
fuoco — sono ancora scar¬ 
si. Di gru e di '^ fotòlettri- 
che; per poter lavorare an- 

. che là notte, se ne vedono 
pochissime. Anche-, gir U(^ 
mini sembrano pochi: l mi-, 
litari dicono di aver: qui ; 
più-di 4 mila soldati, i ca- j 
rabinieri oltre mille. ■ I vi¬ 
gili del fu(x:o, sicuramente 
ì-più tempestivi nei soccor- ; 
si e 4 più concreti nel la- ? 

■ voro di rimozione delle ma¬ 
cerie, che per altro si ^può 
dire sia appéna cominciato, 
confermano di aver fatto 
giungere uomini e mézzi da 
ogni parte di Italia; Cifre 
però - non - ne sanno- -• - - 

A- sei giorni dal sisma — 
e perse ormai quasi cdmple- 
tamente le speranze ^ vr 
trovare ancora gente in vi¬ 
ta — l’attenzione ^^^mbra 
lentamente spòstàrsi "su due 
questioni: l’emergei^-sa¬ 
nitaria e il ricovero in qual¬ 
che parte delle decine di mi¬ 
gliaia di senza tetto. E' sta- 

■ to calcolato che sarebbero 

26 mila ad Avellino città e 
IIOIXX) in tutta la provincia 
le persone che noti hanno 
più una casa. A un tale eser¬ 
cito. di terremotati per ora 
si è ■ risposto <dn alcune 
migliaià - di tende e poche 
centinaia di roulotte. ' E' 
scandaloso.. E mentre con¬ 
tinua a piovere a dirotto su 
tutta nrphria sono'80'miìa 
le persone che dwono ari- 
rangiarsi a ' dòrmire’ nelle 
auto quando (pieste non 
sono state dislmtte dal let- 
rempto — o addirittura alT 
aperto. • ^ ; 

:Una delesariohe del ^r- 
tito cxiniunista di Avellino, 
guidata dal compagno Am¬ 
brogio della direzione na¬ 
zionale del PCI, ha avuto un 
incontro con nngegncr Pa¬ 
storelli, venuto da Roma 
per (^ordinare i .sixxorsi, 
e gli ha presentato un elen¬ 
co di alberghi da r^uisire 
al più presto Alcuni si tro¬ 
vano qui, in provincia,, al¬ 
tri — e sono la maggioran¬ 
za — nelle province di Na¬ 
poli e di Salerno, soprattut¬ 
to lunso la fascia costiera. 
« Ma bisogna far presto — 
dicono alla federazione co¬ 
munista — perché i pro¬ 
prietari stanno tentando in 
alcuni casi di far dichiarare 
inagihiii gli alberghi per 
non ospitare i terremota¬ 
ti ». LI prefetto, dal ^nto 
suo, ha detto che si .sta 
preparando ' l’ei’acutóone 
delle zone colpite dal sisma: 

' « Ma non sì tratta dt ut» 
prowedÌTnento ’ tntcn- 
dianìo annlicare per decre¬ 
to. Ho chiesto ai sindaci di 


Da uno dei nòstri inviati 

AVELLIAMO — Riapre qual¬ 
che' negozio, riappare- gàalèhe 
vigile urbano, anche re spes-* 
so. sono semplici cittadini 
quelli che .«ti vedono cali in-, 
croci impegnati a ,m_ettere 
ordine in vn traffim caotico: 
alcuni netturbini hanno' .ri¬ 
preso, il servizio.. Piccoli .scr 
anali. Ma. complessivamente. 
Arcuino rimane una città 
senza ? guida e senza, gover¬ 
no. I notabili de preferiscono 
tertersi nell’ombra. Assistono 
inerti alle risse, ai litigi che 
sì accendono tra coloro che 
vanno all’assalto di \ un ca¬ 
mion di vìveri. Pubblicamén- 
te si mostrano soltanto as- 
séssori _ e consiglieri de ma 
per distribuire generi di o- 
gni spècie "ed accaparrarsi 
in anticipo preferenze eletto-', 
ralL _ .. : : \ " . : 

• Dove tutto sembra ' filare . 
liscio, secondo meccanismi 
collaudati e inesorabili, è sul 
terreno degli * affari », (tei 
loschi intrécci '.di .un' cèrtò^ 
personale politico e gli spie-. 
Oliatori di grosso calibro. Al- ■ 


là città ' che, per quanto di 
proporzioni^ modeste, si .sfor¬ 
za di ricostruire un embrio¬ 
ne di vita ngtynaie,. di fron¬ 
teggiare l’emérgenza , al ter¬ 
remoto,. se ne sovrappone^ u- 
n’altra inetta nel governo dei 
pubblici ' apparati, - priva di 
qualsiasi, senso dello stato, 
famelica nel cercare di .rica-^ 
nar- f massimi profilii anche 
da.‘ una tragedia di queste 
proporzioni...- , , • ... ^ 

. E si toma al centro storico 

— quasi un grosso paese nel 
mezzo della città — distrutto 
al pari di.Lioni o.di S. Ange¬ 
lo dei Lombardi —, si toma 
al tema dèlia speculazione.. 
Vedi. .dice ; un - atonane 
compagno — è come se ad 
AveUino ci fo^ un erede 
impaziente. ■ in attesa -■ ' che 
muoia lo. zio ricco. • L’erede 
ipipaziente è ' quel . pugnò di 
speculatori che hanno inon¬ 
dato dì cemento’la città; lo 
zio ricco è U centro storico. 
Questo ha ricevuto una ferita 
grave — . le distruzioni del 
terremoto —ma VeredìUere 
ha : interesse- a -farlo morire 

— e al più presto — non a 
prolungarne la vita,: 

> Già si riparla di un vec- 




chio progetto: '.sventramento 
totale del centro storicó, co¬ 
struzione di un centro dire¬ 
zionale. In queste ore si di¬ 
stribuiscono a man bOséa ac¬ 
cuse di sciacaUaggiò: ma che 
dire di chi, un paio ^ giorni 
fa, stava facendo demoìire .un 
pezzo ' di centro storìcp dove 
poi sono jtaii trovati, alcune 
ore più tardi, ancora dei io-. 
pravvissuti? Il «pala^naro» 
si serve ' di miHe .imbrogli, 
sfrutta le paure, la'sfùhu^ la 
rassegnazione. La ■ farmacìa 
del centro storico lunedi sera 
era aperta, funzionava pre-. 
sidio sanitario; il giorno do¬ 
po U farmacista è ^ato visto 
mentre ammucchiano in soc¬ 
chi (fella nettezza urbana le 
medicine; ' « Ceri» di ' salvare 
almeno i fànna(à ;^-hà (tét¬ 
to,—, visto che'(jui arriveran-. 
iM le riispe per demolire tut¬ 
to». Ècco, intanto, si fa cìr- 
càìare la voce che tutto sarà 
abbattuto, si incèntwa resodo 
di massa. In attèsa che una 
compiacente amrnimstrazkme. 
comumde- dia cppertwra for¬ 
male all’affare dk seeofo. 

Ma si va già óttn. Avàlino 


è piend'ormai di: palazzi, (fi 
case becchié 'e nuove'con .un 
fogUetto ài carta, appiccicato 
oi.’ porionr, dhe1 nè dfichìàra 
l’inógitMUà. Ma è nuù -.possi- 
bde? La verità :é'ehe^lakla 
mente di qualcuno, sùs pren-, 
dendo corpo l’idea di una cit-, 
tà da ^abbattere e ricostmire 
in ■ gran parie. ■ CertOi c’è il 
piccolo speculatore che ragio¬ 
na in questi termini: « E’ la 
volta'boona che,-col tèraemo- 
to. mi rifaixio casa col pub¬ 
blico denaro ». Ma c’è chi ra¬ 
giona più ht grande, in niSio- 
ni dà metri cubi di cemento. 
C’è una vera e propria mente 
die organizza un piano così- 
diabolico? Non la sappiamo. 
Certamente c’è un sistema di 
potere eclientele dominato 
dalla DC che conduce a esiti 
dèi genere, per via quasi auto¬ 
matica. V 

Dove andranno i senzatetto 
del centrò storico, di olire zo¬ 
ne realmente è duramente col- 
pitié? Nelle tende, neVe . ba- 
racdte. poi si .vedrà. 

■Una classe èttrigmie impe¬ 
gnata in questi giochi — un 
gira vorticoso di ndliardh — 


non'si può àutare d’altro (del¬ 
la rìaperturd degli uffici, ad 
esempio);;non può àvérèj^e- 
siigìo è autorità per ótténere 
da tutti'i pubblici .dipendmti 
dedizione, sacrificiò/pc^hé li 
hd’èducOti al'sensismo', càia 
clieritéla. Non- si ’cura' delie- 
vaccinazioni in una zòna che 
già in condizioni normali pré- 
sénta ' percentuali endemiche 
di tifo e di epatite virale, di 
infezioni intestinali; dei tra¬ 
slti urbani ed extraurbani 
che sono quasi del tuttò.ancó- 
ra btoccatù ditìa ripresa.pro¬ 
duttiva che è. la chioce -di 
velia detta ricostruzione e del¬ 
la rinascita; (fi un ospedale 
civile dichiarato inagibile sen¬ 
za alcuna ragione reale, con 
un presidente e un consìglio 
damminutràzioue (fatte due 
écceziom:'UdcSànfUippoeU 
compagna Gigiio) che è ìet- 
tefalmenfe scomparso, è una 
édrepcne sanitaria che ha rie- 
tato di meifiei fc Mettetevi in 
congedo o in ferie») A im¬ 
panarsi in un servizio -èh ai- 
sistenza un malati cronici, ai 
vecchi e ai bambini con ser¬ 
vizi mobili ini te r r i t orio . . 


&è vòluia una dura prole-' 
sta,.pèr, porre fine a questo 
scandalo ihtdletpbile e-crìmi- 
nale; non. si può cercaiè..di 
organizzare rarionalntente ; la 
distribuzUme dèi soccorsi sot¬ 
traendoli .a sciacaUj e .acca¬ 
parratori, indìrizzandoli.là: do¬ 
ve ce ne è bisogno e li si 
attende invano? E* la strate¬ 
gia detto sfascio che specula 
sull’abisso — qui ancora .co¬ 
si ampia — tra cUtadmi e 
ist.Uuzioni. cittadini e partitt. 

' La denuncia, del PCI è da-, 
ra,, drastica. Lè sezioni eit- 
tadìne comuniste hanno rìn- 
facckdo Vinettìtudine’e Vinef- 
fictenza dette autorità comu¬ 
nali. giunte a IwèUo ornud. 
intotterabUi. hanno ài nuovo 
àvanzato propóste per ridare 
atta ' città cànèttàoni minime 
(fi efficienza e di ;oito .norma¬ 
le. Lo hanno ripetuto feri 
sera, in un incontro con 3 
sindaco, assfeme ad una de- 
legariaae étt terremotati: quel¬ 
li veri, non queQi che la DC 
si sta inventando pp rìpro- 
dsàre corruzione e elienteìe. 


Intorno, la scena è quella consueta. Accànto atl’ingresso 
un gruppo di parenti attende, imbacuccati dentro le auto. 
Sono lì da domenica notte. Prima hanno scavato da soli, con 
le mani. Ora aspettano: un figlio, un fratello, un padfe. 
Escono al primo effimero sóle, avvòlti nelle coperte e nei 
socchi a pelo, segnati da sei notti di conno hreve, tormentato. 
Poi una donna sale sulla montagna détte macerie, si mette 
a terra, grida, si afferra ai detriti, inveisce contro ì pompièri 
che tentano di trascinarla via. «Mio figlio! — urla —. Dà- 
temi una cosa sua, almeno ima.cosa». Il marUo la colmò, 
’ la riporta lontano. Quante immagini come queste abbiofùo 
già visto? Quante ne dovremo ancora vedere? 

Ha ragione il vigile del /uoco; ora bisogna chiedersi’ per¬ 
ché quell’óspedale è ,crottato'^,perché..sono.croll<àe tantetcase 
che la legge volerà! àVepriria; (fi:,teraenfóto». QuanH'ùè tia 
uccisi il terremoto un-gtorno, forse, lo sapremo con esattezza. 
Quanti ne ha uccìsi l’inefficienza scandalosa ài cM dóveva 
organizzare imprimi soccorsi 'possiamo immaginarlo. Ma^pri- 
ma? QuaU sono le responsabilità, le ruberie, gli interessi che 
. hanno spianato la strada al Castro? E’ accettabile che 
erotti un ospedale appena costruito tri. una zona oHamertte 
Sismica? n pòmprere fruga tra le macèrie, recupera uno dei 
rrwìti tondini * ferro aggrovigliati tra i detrUL « Vede — ci 
~ ò puhto. Attorno non c’è traccia di cmnento. conie 
se tutto-gli-si fosK sbriciolato attorno. Se questo è cemento 
Ci invita osservare la parete détt’àla del po- 
lazzo rtma^ in pkdi. con le porte ora assurdamentè spa- 
Mncate sul’Muoto.-La parte crollata si'è staccata di nètto -e, 
lungo:il rwo, non c’è il segno di un gancio, di una trace ifi 
ferro. «Non sono ingegnere — agaianpe —, ma ki g imloh*. 
domanda me la poirci... ». : , , ^ , .. 

- .E* una str^ storia quétta dell’ospedale di SanPAngèto. 
Anzi mm è strana affatto. E* soltanto ima dette tante storie 
demoCT^ne. un pÌc(^Io p^ m questione meridionale. 

]^J^°Oeàia.^oggt. rhà trascmatà fuori datta eiur- 
wama» drilo scandalo. ■' : . , . “ 


Su ogni palazzo la firma 
di im notabile locale 


Antonio Zollo 



cos», scayandaa mani nude 


Da «ino dei noctri inviati 


INVIAMO (Sàleroo) — «Scrivete sto vo¬ 
stri gjomali che i vigfll del fuoco, man¬ 
dati nei coanml distrutti dal sisma, so¬ 
no airivati sema attiesmtare. aestm strn- 
meatt. Hanno scavato con ie mani; han¬ 
no lavorato ammanan dew t di fatica, B 
questo sarebbe U mena Sol-lavoro ha pe¬ 
sato soprattutto la lentena. Con le at- 
tresatUre adeguate, forse sarebbe, stato 
possiMIe salvare altre vite ». A sfogarsi 
■ è im ufficiale iM vigili del fuoco di Ro¬ 
ma, arrivato con il suo gruppo da Roma 

Li hanno spediti U, di ritorno da Bai- 
vana prmrificia di Potea m , assieme ad 
una ventina di soldaU. Dcrrevano éon- 
troUare tre pacai; Lavlana Castrimurvo 
e Santo Menna. Ma i tre paesi hon esi¬ 
stono più; Laviana per un glorna è stato 
tagUato fuor) dai soooorsL «Abbiamo co¬ 
minciato a scavsue con le mani conti¬ 
nua rofflciale — con badili e plocon! reco- 
pelati sul posta Abbiamo dissepolto mol¬ 
te persone vive. Dieci, quindici, non so.. ». 

«Bravaroo a mani nude, non ci hanno 
(fato neppure 1 guanti da lavora prima 
di partire», denuncia un altro tifile.che 
scava, ormai da una settimàna, alla ri- 
coca dei superstiti. Un lamento; una In-, 
vocasione d’aiuto ohe rompeva a tratti 
-il sfieotio e 1 «poaeplect» si pruclplta- 
' vana 

Alcuni estratti dalle < maoerle ancora 
vIvL non hanno retto. Chi.ha faticata 
nel tentativo m ualvariL ti dispera. sM» 
sclietaato con M per ore — dice, un sot- 
tufllciale (M vigUi giunti da Bolo^ta, 
Indicando un corpo ; acma vtta — gH ho 


necootàto tiaraeUetta Oli ho parlato 
della mia famiglia. Ci chiamavano per 
noma H suo era'Vincenzo. Con due figli 
in Oermanla, una sposata a Rmna al¬ 
tri due che aUtano (juL la paeea Ep¬ 
pure è nuirto appena rabbiamo tirato 
fuori ». - 


n aottufflciaia che ti chiama Gtovan- 
ni, ha cercato in tutti i modL praUoan- 
doidi il -mawiagglo cardiaco e la respira^ 
tione rbooca a IMcca ' di salvarla. Pti. 
(laarido non c’è stala più sperami, ti è 
ritirato in un angolo a piangerà Ma ha 
rlpreèo stortto a scavare. Da un^altra par¬ 
te: dcoe era eepotto Michelina tredici 
anni. E MicbellDO è viva 


Una grande abnepiTionc, quella del vi- 
gUL l^uàndo i aoooocti ciano nti caoa 
hanno rappreaentato im punto di rife¬ 
rimento per tutti: popoiaiìane .e. soldati. 
Si dimenticavano anche di se àtessL So¬ 
nò quattromila impegnati nelle aone si- 
nlatrate: di; domani ' saranno soetittotl 
da forro freaeha Una delegaskine di siii- 
dacaltoti OOIL. CSBL. UIL si è inoon- 
tiata Ieri. con fi CommisMrlo Zamber- 
letti . 

Le fanili^ di questi Uomini sanno so¬ 
lo che lavorano nei luoghi colpiti dal ai- 
sma. Da MapoU abbiamo tèiefonato a 
Roggio Calabria dove vive la madie di 
Marea vigile dei fuoco in eervitio di le¬ 
va Le aabhuno detto che eoo figlio è a 
Lavtano e ata bena Flangenda la d on n a 
•ha napoato: «Eperiamo che abbia sal¬ 
valo qualcuno.. ». 


V. f» 


sempre. Quèlfi degli oppotli 
ode stette. De Mito^Ss 
Overra, questa volta per la pA- 
tr^ (fi prendeste. Intanto, m attésa driTarmistìzìo rospè- 

Quattro ama. Vince 

ancora De Mita e lo scanno conteso va a Luiai Misfeucei. 

^ ifeai zona. Oggi il suo WWW 
ImeRcodeUe mtttme del sisma: è rimasto sotto le macerie 
MI eondomimo' da bù costruito a Sant’Angelo, nétta 

porte piu bassa dri paese. H suo rudere è U primo che si 
nota orrivando:^ una montagna di cemento grìgio 
su stessa, cinque pùbn (fi casa schiaceiatì a fisarmoAca. 
ridotti ad una altezza di non più di due metri. 

Perchè sono crollati t palazzi nuotò? La domanda, risolto 
ai superstiti, lungo le strade devastate di Sant’Angào, ha 
m sopore amaramente retorico. «E (luale coshtoloce —-.ci 
mee u n gippone nella fenda che funge da municipio — si è nwri 
di-Tispettaie le nonne antisimiicbe? ». Nessuno, è hi 
risposto. E la porgono come una verità scontata, seswiice 
prodotto^ senso comune. La prova? Il terremoto i la prima. 
Imniaeene ‘ sono la prova, questa tragedia immensa è: la 
prova. Cosa vociamo di più? 

Gportt^ (fi fronte ai resti éS quètto die qui era dda- 
ma te JI^« pèlaz»o lapioca». Sotto quelle macerie n vesLhite 
viriuMetro lungo i pendio die porta vi campo sporttvo. si è 
consù mata la stratfe pM spavtmtosa. Centinaia (fi morti; pii 
inqntlint,- { pioooni ed t ròcchi che vUTora ddla scossa affol¬ 
lavano U bar,, giocavano a flipper, guardavano ìa partita vita 
tèlec ìsì o m. • 

la^cca , 3 corruttore, è uomo die conta da queste partL 
Ex eicesà«da(» di Avettino, ex presidente ddla squadra «fi 
, eateio. candidato socialdemocratico òtte ultime regìonati, Qud 
palazzone cinque piani lo fece erìgere al posto dei ruderi 
(fi un vecchio .eastdlo.. Non era un gran mousauento, dicono 
gaupp uL ma sempre meglio (fi gurila grande casa « ie»«ve in. 
siane c’a sputazza ». Era U ’Si. fresco ancora 3 ricordo ód- 
rattàno sisma. «Epfnire — racconta una anziana msegmade 
— già (fcie ami dopo dovettero rinforiarlo alla base: il tcn«no 
^va franando verso il (nmq» sportivo». 

Ed oltre som le nuove costruzioni sbrieiaiate dui tane- 
melo. Ce le efenci^, ed ognuna porta 3 nosw di un uotobSc 
locale. Hanno-resìstito, «noece, le case in pietra, ìe piccole 
oMazìoni costnùte con le ri me ss e degli emigranti, a-m i T re¬ 
sìstito le case popolarL E* come se 8 terremoto nirm valuto 
rieorn^e la mappa delle specntozioni. rimarcare pratica¬ 
mente t termini di uno svttuppo diftorto. Ha didrutto ìe vec- 
dde cose del centro storico, degradate ed àbbeaidonate a se 
stesse,, prvate ad essere sacrificate a nasva FP tra fot ìtH w, Ha 
2g^^«P*^^fon(to dei « pelaziiaaii * chedmmìden- 
t^M ^ potare ìoevte, spartendosi le cUenteìe e s aec h eg - 

ha imeutoto 

fmfia.' si è soltanto limitato a p eremieie itinerari die già 
duri auovam tracciate. SottesoAippe e 
è questo, fmae, 3 «ero dròmma dèi sud? 

MT ptasfo; è pùmto 3 momeate di chfedòrsi perchè le 
cmr AM crollate. Bisogna fario ara, puah e aaearm i sM 
Mtowfeuo la- r u tiifasta to dei morti.. 


M mt ì m 9 C&vMià 
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lo solidarietà non si ferma 


Un altro lungo elenco di aiuti 


Gli albergatori del Sud offrono 3000 posti Iettò -1 numeri di telefono per il pane nelle zone terrémo< 
tate - Le parlamentari comuniste| al lavoro nei paesi distrutti - Il contributo della Federbraccianti 


ROMA. — ^lldarletà, sesto 
giorno:. ancora un . lungo &• 
lenco di aiuti, da ogni parte 
d’Italia. Si offre denaro, vit¬ 
to. alloggi, coperte, roulottes; 
e continuano a partire i vo¬ 
lontari mentre altri' ai rendo¬ 
no disporibllì. si mettono in 
nota e aspettano di porsi in 
marcia per il Sud. ' 

Uno dei problemi più Im¬ 
mediati ora è garantire una 
sistemazione d’urgenza per i 
sopravvissuti sconvolti • dal 
freddo e minacciati dalle ma¬ 
lattie e dal pericolo di epi¬ 
demie. 

' Ai po^ letto già offerti o 
resi ‘ disponibili . nei giorni 
passati da diverse organizza¬ 
zioni ora ne vengono aggim.ti 
tremila dal «Turmez > e dal 
€ Cotiirmez > che rappresen¬ 
tano i consòrzi tra gli im¬ 
prenditori turistici del Mez- 
zogicamo. Il sindaco di Mara- 
tea (Potenza) ha messo a 
disposizione dei ' terremotati 
altri 500 posti per dormire, 
riRI mille, rinadél 200. Con¬ 
tinua anche rinvìo di roulot¬ 
tes: 120 sono pJartite ieri mat¬ 
tina da Trer.to, 100 ne ha ac¬ 
quistate il comune di Roma. 


' I panificatori ^ offrono il 
pane. Qualsiasi quantitativo 
di pane di cui c’è bisogno — 
fanno sapere — sarà inviato 
al piu presto; • basta, che i 
comuni colpiti o i centri di 
raccolta telefonino ai numeri 
06-3602758 - 06-3600993. Viveri 
sono stati inviati a più riprese 
dalle cooperative che stan¬ 
no organizzando nuovi con¬ 
tingenti di soccorsi. Oggi una 
delegazione delle tre cratrali 
coop si incontra con il com¬ 
missario .Zamberletti • per 
presentargli un progetto di 
intervento a favore delle po- 
p)olazioni colpite che riguarda 
prefabbricati, pasti caldi, 
mangimi p)er gli animali e 
l’invio di squadre di tecnici. 
I sindacati ieri mattina hanno 
attivato un pronte radio tra 
l’FLM dì Naproli e i centri di 
iniziativa di Avellino ed Ebo- 
U. 


Tecnici e volontari sono 
stati indirizzati verso le zone 
del ■ terremoto anche dal 
GONG. (Coordinamento ope¬ 
rativo - nazionale giovanile). 
Sono 4.500 i giovani già 
al lavoro nelle zone sinistra¬ 
te; ora il GONG si rivolge a 


tutti 1 grupipi volontari per¬ 
chè coordinino le loro par¬ 
tenze in modo da evitare 
sovrapposizioni e Ingolfamen¬ 
ti dei soccorsi. Già in alcune 
città si tiene conto di questa 
esigenza: dal (X)NG di Milano 
ad esempio sono partiti 450 
giovani per Calabritto (Po¬ 
tenza) località che sarà assi- 
stità per UT.' mese intero at¬ 
traverso una serie di turni. 
Anche il Coordinamento dei 
giovani ha chiesto un incon¬ 
tro con il commissario Zam- 
berlctti. l'obiettivo è di stabi¬ 
lire un contatto continuo con 
l'intervento dello stato (Vigili 
del fuoco, l’esercito...). 


Anche le i>arlamentari del 
PCI ai sa:.o recate, a gTup>- 
pi, nei paesi del terremoto. 
Si sono messe a disposizione 
delle organizzazioni di partito 
Pier qualsiasi utilizzazione ne¬ 
cessaria, per lavorare concre¬ 
tamente e portare un contri¬ 
buto pròr la soluzione dei più 
elementari e urgenti bisogni 
dei bambini, degli ' anziani, 
delle don:.e. I comunisti sici¬ 
liani hanno lanciato un ap- 
pìeilo per intensificare lo 
sforzo à solidarietà. 


n capitolo delle sottoscri¬ 
zioni offre anche oggi un lun¬ 
go elenco di, nuove offerte. 
L'attività delia Federbrac¬ 
cianti ad esempio è intensa o- 
vunque, al Nord e al Sud; le 
leghe sono mobUitate. lo 
aforzo si sta concentrando o- 
ra sulla raccòlta di ^ fondi 
comune per comune nell^amr 
bito delle ; indicazioni della 
Federazione sindacale unita¬ 
ria. . ,V' 

: 400 milioni sono stati stanr 
siati dalla Federcohsorzi che 
inoltre ha messo à disposi¬ 
zione delle squadre di aoc¬ 
corso 15 grandi macchine per 
il movimento della tèrra. 700 
milioni sono stati raccolti 
dalla Confcommercio; - due 
miliardi sono ' stati stanziati 
dal Consiglio Regionale del 
Molise, un miliardo, dal Mon¬ 
te dei. Paschi di Siena. La 
Confederazione del dirigènti 
d'azienda ha invitato i suol 
aderenti a versare l'equivalen¬ 
te di mezza giornata di lavo¬ 
ro. Anche D sindacato auto¬ 
nomo della scuola ha aperto. 
una sottoscrizione: U ricavato 


sarà impiegato In borse di 
studio per bambini:orfani,del 
terremotati. Aiuti anche dal 
mondo deUo spettMolo e del¬ 
l'arte: l'accademia nazionale 
Santa OciUa ha indetto una 
serie di concerti il cui Inc.ns- 
so sarà devoluto a favore del 
comuni colpiti dal sisma: gli 
artisti romani si esibiranno 
In uno SDettacqlo «non atoo» 
di. dodici ore à favore delle 
vittime del terremoto. ; Anche 
rincasso del cinema del 10 
dicembre sarà dirottato verso 
Il sud. 


■ Aiuti in denaro sono - stati 
offerti .anche dal Papà in oc¬ 
casione. della sua visita di 
martedì scorso ’ a Baivano, 
Potenza e Avellino, , 
Scccorsi anche dal mondo 
dello sport. Significativa l'i¬ 
niziativa del «Martina Fran¬ 


ca » squadra di calcio di .se- 
miprofessionistl: presidente, 
tecnici e giocatori si sono 
autotassati e hanno comprato 
una roulotte che è .«Unta in¬ 
viata heU'Irpinia. L’Ordine di 
Matta ha i offerto un centro 
radiologico mobile. ; , 



case e 



pénsare già al dopo 


Un piano organico di proposte del PCI 
ferroviari e navi — Entro pochi mesi 


—- Utilizzare subito roulottes, vagoni 
dòvonò èssere prónti i prefabbricati 


ROMA Sugli interventi per la casa, le opere pubbliche 
ed i trasporti nelle zone colpite dal terremoto, la sezione ca¬ 
sa, trasporti ed infrastrutture della direzione del PCI ha ap¬ 
provato un documento in cui si propone: 


CASA E OPERE PUBBLICHE - O Per rimmedlato oc¬ 
corre fornire ricoveri d'urgenza efflcaci (carrozze ferroviarie, 
navi, roulottes piuttosto che tende); subito dopo è necessà¬ 
rio apprestare veri e propri alloggi d’emergenza prefabbri¬ 
cati che possano entrare in ' funzione nell'arco di qualche 
mese. Nello stesso tempo è necessario utilizzare, pelle aree 
più vicine, tutti gli allòggi vuoti o sfitti. Per questi apparta¬ 
menti è necessario che le pubbliche, autorità garantiscano 
un affitto ad equo canone e gli indennizzi per gli eventuali 
danneggiamenti.. 

; ^ Per l’Insieme di queste esigenze immediate la cifra di 600 
miliardi stanziata dal governo appare chiaramente insùfQ- 
dente. ^ 


O E’ necessario predisporre immediatamente le misure e 

I finanziamenti per la ricostruzione definitiva degli abitati. 

II flnanziamento speciale e straordinario che il Parlamento 
dovrà determinare, dovrà essere raccordato con 11 provve¬ 
dimento di riflnanziamento del piano decennale e della legge 
25, così da garantire un utilizzo razionale delle rl.sorse e la 
; priorità delle zone colpite. Intanto, siano disposti rilievi 

aerofotogrammatrlci per accertare Tentità del patrimonio di¬ 
strutto. '■ ■ - 


o La legge per la difesa del suolo. In discussione in Par¬ 
lamento — esiste una proposta comunista — dovrà corhpren- 
dere adeguate misure per l'elaborazione della carta sismica 
d’Italia e per gli strumenti di previsione degli eventi sismici. 

O Occorro estendere i vincoli di legge delle aree sogget¬ 
te a pericoli sismici per le nuove costruzioni di case a tutte 


le regioni colpite e a quelle nelle quali una determinazione 
acienUficà indica la pòssibilità di tèrremoti, 

' O : Sullo effettiva degli stanziamenti per gli . .aiuti 

e la ricostruzione il Parlamento dovrà esercitare un conti¬ 
nuo controllo. Si dovrà aprire un’indagine rigorosa sui crolli 
di alloggi di nuova costruzione. \ - 

Ó Nelle regioni colpite devono essere sospese le procedu¬ 
re di sfratto dalle abitazioni, per un periodo di alcuni tnesi. 


* TRASPORTI — O La spesa di 1.500 miliardi per la viabi¬ 
lità'neh Mézzoglorno. stanziata con la legge 149, deve essere 
raccordata immediatamente con i piani di ricostruzione. 

V O Le Ferrovie debbono mettere a disposizione deU’emer- 
genza abitativa le carrozze e i carri di cui dispongono in 
grandi quantitativi, e che non sono strettamente indispen¬ 
sabili per Io svolgimento del servizio. . ■ - - 

'O La flotta pubblica e privata deve porre a disposizione 
delle autorità tutte lé navi disponibili per alloggiare 1 pro¬ 
fughi delle zone terremotate. 

O I danni riportati dalla rete ferroviaria sono relativamen¬ 
te modesti e richiedono, secondo le stime attuali, la spesa di 
40 miliardi. Questi Interventi sono Insufficienti e privi di si¬ 
gnificato aL di fuori della vasta opera di ricostruzione e di 
sviluppo delle ferrovie contemplata nel Plano feiTovlarto 
1960-’84. finanziato con oltre 12.000 mlHardf, pronto già dal 
1978 è tuttora fermo in Parlamento per. Tintollerabile Iner¬ 
zia della maggioranza di governo. 

G L'esperienza ha dimostrato, la sostanziale tenuta dell* 
infrastnittura férrovlaria in presènza di gravi disastri natu¬ 
rali. E’ indispensabile, quindi, prevedere nel Piano di pro¬ 
tezione civile, una consl^ente dotazione di naezzi ferroviari 
'(carrozze speèiali) specificamente attrezzati, per essere messi 
à disposizione dello zone colpite. . . . . . . .. 
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Un sistema dj potére corrotto é 



■ soccorsi 


(Dalla prima pagina) 
vanti all'autoparco comunale 
Se non si ha Ù bigliettino del- 
rassèssore. p del consigliere 
democristianb.. non sì ottiene 
Giulia. La. gente viene sbal¬ 
lottata di posto in posto, sot- 
'to la pioggia e il freddo in- 
’tenso. Sui monti nevica e lo 
'spettacolo delle tendopoli of- 
[tre ’iin quadro da apocalisse. 

. Permane l'inefficienza deir 
Tapparato . statale, nonostan¬ 
te l'abnegazione di tanti uo¬ 
mini, ufficiali, soldati, poli¬ 
ziotti, carabinieri, vigUì del 
fuoco e'finanzieri. E la sup¬ 
plenza tocca anche alla 
'^abr^arià mobilitazione 
.democràtica, delie regioni e 
dei';:pomùni, delle ^gànizza- 
rionl 'di'massa' (sindacati e 
lega delle cooperative) e del 
no 8 tro--pàrtito.— Alla—seziene'- 
Di Vittorio, dove si è tra- 
sf^ta J|a Jederazione,_jn una 
stànzafd! dieci metri per cin¬ 
que, ci s(HH) compagni che, 
da lunedi, lavorano senza so¬ 
sta. Arrivano le telefonate e 
si smistano gli aiuti. Quattro 
apparecchi non smettono di 
squillare. Più lontano, a Ba- 
ragìano^calo il campo base 
dell'Emilia Romagna si occu¬ 
pa dell'assistenza dì undici 
comuni terremotati. I comu¬ 
nisti lucani hanno riorganizza¬ 
to la struttura del partito: fun¬ 
zionano dì nuovo i comitati 
di: zona con i loro responsa¬ 
bili che dai centri colpiti se¬ 
gnalano le necessità. C'è Inso¬ 
gno di prefablvicatL. dì rou¬ 
lottes par dare un tetto alla 
g^te. E invece, al centro di 
raccolta, si assiste anche al¬ 
la ' raigiresaàtazione dello 
spreco. 

Giunge una telefonata da 
Paterno: .ci . sono 60 persone 
ancora all’addiaccio. La Pre¬ 
fettura non se n’è accorta. 
Bisogna allora provvedere su¬ 
bito, si studia fl percorso per 
far fungere ai sinistraU la 
più vidna colonna di soccorso. 
Ora àR’autoparco hanno do¬ 
vuto mettere le transenne c 
la gente deve ripercorrere il 
calvario della domanda e sfi¬ 
lare dinanzi agli omuncoli del 
potere locale. Come prima del 
terranoto. Al centro di rac¬ 
colta lianho finalmente forma¬ 
to un comitato di coordina¬ 
ménto che deve affiancare i 
reparti militari. I dirigenti 
dei della Regione avevano 
fatto resistenza sino all’ultimo 
perdié volevano lasciare alle 
forze armate il solo compito 
del facchinaggio. Ma Zamber- 
ietti non aveva disposto forse 
il contrario? r 

Alla Regione c’è piae un 
centro di coordinamento ma 
anche questo è stato 
to: agli assessori socialisti le 
questioni sanitarie, a! democri¬ 
stiani la sussistenza. I rappre¬ 
sentanti del PCI, al comune e 
alla pcèsidenza della Regione 
ddla Basilicata, tallonano i 
responsabili, denunciano le 
inadempienze, tentano di im¬ 
pedire con ogni mezzo i rap¬ 
porti di favore. E, ancora, 
incessanti, s’annunciano nuo¬ 
ve ondate di aiuti. Telefona¬ 
no persino da Zurigo per dire 
die è in viag^o una colonna 
di mezzi. Nuovi volontari fan¬ 
no ingresso. E qui invece fl 
■ maneggio impera. Indisturba¬ 
to. La Procura della Repub- 
blicà ora non risponde. 


Dovere 


(Dalla prima pagina) 

e weeulativi deile città, la 
eohvulsa realtà di NaiM>lÌ, 
col suoi impreasionanti con¬ 
notati specinci e con 11 ^ 
rico di tutte le contraddWo- 
ni del Metaoglomo. Ma ^ 
dò riemerge — iocaleoiabil- 
mente aggravato (Ul tene- 
moto, dai .proUeml immani 


di ricostruzione e di rina¬ 
scita che ne scaturiscono — 
il quadro dei più autentid e 
profondi bisogni del paese, 
in così larga misura igno¬ 
rato e distorto fino ad ora: 
e andranno dunque radical¬ 
mente riviste, nei fatti e non 
a parole, tutte le priorità, 
tutte le compatibilità, tutte 
le s^lte della polìtica eco¬ 
nomica e sodale. . - 
Quali-forze sono in grado 
di far fronte a queste supre¬ 
me necessità, dì guidare uno 
sforzo di cosi severo e sostan¬ 
ziale cambiamento? Certa¬ 
mente non delle forze su cui 
pesi, insieme a un giudizio 
di ristrettezza e incapacità 
neU'azione di governo, im 
giudizio di 'sndùdà ììiórèlé, 
£ in effetti tutte le questio- 
.ni_relaLive_ 8 Ì -modo.in cui 
si è governato finora il pae¬ 
se e lo Stato, sono inscindi¬ 
bili dalia questione morale; 
e in assenza di un’effettiva 
garanzia di moralità nella di¬ 
rezione politica, nel gover¬ 
no nazionale, vengono a 
mancare le condizioni per 
fare appdlo a tutte le ener¬ 
gie sane di cui dispone TI- 
talìa e che sono presenti ne^ 
gli stessi corpi dello Stato, 
come nelle assemblee elet¬ 
tive e nelle amministrazio¬ 
ni democratiche. Dalla DC 
non sonò venuti in queste 
settimane cadali i segni in¬ 
dispensabili né di una con¬ 
sapevolezza autocritica e di 
una volontà rinnovatrice per 
quel-che riguarda gli indi¬ 
rizzi seguiti e da seguire nel 
governo dell’economia e del¬ 
lo Stato né di un impegno a 
far chiarezza sii scandali e 
intrighi Inauditi, a far puli¬ 
zìa, a rompere col vecchio 
sistema di potere E da dò 
può derivare un pericolo e- 
stremo per la nostra RepniK 
hlica; il perìcolo che la cri¬ 
si piò che mai apertasi nei 
rapporto tra il governo è il 
paese diventi crisi inopera¬ 
bile nei rapporto tra il pae¬ 
se e le istituzioni democrati¬ 
che; e in questo cuneo già 
torna a insinuarsi l’attacco 
bestiale del terrorismo. Per- 
dò la Direzione dd PCI ha 
assunto la posizione, ha a- 
vanzato la proposta, contro 
cui ora si concentra la po¬ 
lemica della De. . - 
Un dirigente di quel parti¬ 
to. ci ha accusato di « stru¬ 
mentalizzare la tragedia dd 
terremoto >. E* un’accusa im 
pudente. non degna neppu¬ 
re di.essere respinta. Si fac¬ 
cia dire, quel dirigente dc« 
dal Commissario straordina¬ 
rio nominato dal governo dw 
cosa stanno facendo i como- 
qisti nelle zone terremota¬ 
te, e come il PCI e il suo se¬ 
gretario, abbiano saputo far¬ 
si, ancora à\^t’ieri, inter¬ 
preti é portatóri di bbògfii, 
di proposte, df impegni con- 
cretL SI dice che con la ri¬ 
soluzione adottata dalla Di¬ 
rezione avremmo ‘ mostrato 
di voler imporre una nostra 
egemonia, o addirittura di 
perseguire una linea integra¬ 
listica. Ma così si giunge ^al 
capovolgimento dei piu in¬ 
contestabili dati di fatto sto¬ 
rici e politici: al PCI si è 
precluso l’accesso alla dire¬ 
zione del Paese in condizio¬ 
ni di pari dignità, se ne è 
contestata, da parte delia 
DC, non una supposta pre¬ 
tesa di egemonia ma la pos¬ 
sibilità di psTtecipazione ^ 
che al governo di più ampia 
coalizione democratica. Non 
solo noi, crediamo, ma tut¬ 
ti coloro che in questo mo¬ 
mento. ancora una vidta • 
più die. mai constatano — 
nei luoghi, sconvolti dal ter¬ 
remoto qude fona esMii- 
ziale di mobilitazione popolà- 
re, di aggregazione unitaria, 
di capacità di orgaaiBasio- 


ne e di governo," e quale 


straordinaria riserva - Si e- 
nergia morale e di passio¬ 
ne civile rappresenti il P(?I 
debbono onestamente chie¬ 
dersi quanto, stia pagando 
la nazione per il delitto di 
aver tenuto questa fòrza 
fuori del governo del paese. 

Ebbene noi sentiamo che 
è venuto il momento — non 
di provocare una qualsiasi 
crisi di governo e tantome¬ 
no di determinare vuoti di 
potere méntre è in atto una 
tragedia — ma di compiere' 
ogni sforzo per promuovere 
una nuova direziotie politi¬ 
ca, < un góveriio che. espri¬ 
ma e raccolga le energie mi¬ 
gliori della democrazia ita- 
Uànà'i. E’ un dovere: che ab-? 
biamo verso là parte più vi¬ 
va e^ana del paese e dello 
Statò, quelià con'cui àbbià- 
mo lavorato e stiamo lavo¬ 
rando fianco ' a fianco per 
soccorrere le popolazioni 
colpite dal terremoto. E’ un 
dovere che abbiamo vèrso la 
Repubblica, verso le istitu¬ 
zioni -deraocratiche, per & 
pericolo che le insidia, per 
il male che le corrode. Non 
rinneghiamo nulla della no¬ 
stra politica unitaria. Nei 
eomùni devastati della Cam¬ 
pania e della Lucania giun¬ 
ge la solidarietà preziosa e 
operante delle amministra¬ 
zioni die dirigiamo in tutta 
Italia in piena lealtà e fe¬ 
conda unità con vari! parti¬ 
ti democratici e di sinist^ 
Forteremó avanti il nostro 
impegno per est< idere le 
conve^enze e l’jntesa con il 
PSl, per gbingd'e a una 
nuova aggregazione e unità 
a sinistra. Sapremo apprez¬ 
zare qualsiasi fatto nuovo 
realmente significativo ven¬ 
ga da uomini e forse della 
DC. Ma l’epoca degli impe¬ 
gni fatti solo di parole è 
davvero fìpita; e con essa 
è finita, la pretesa di ege¬ 
monia della DC. Saremo fer¬ 
mi e andremo a fondo sulla 
questione morale, verso tut¬ 
ti-! partiti-die sono stati, 
nel corso di questi decenni, 
partecipi di un modo di con¬ 
cepire ed esercitare il pote¬ 
re da cui tanti guasti sono 
derivati e continuano a pro¬ 
dursi fin dentro quegli stes¬ 
si partiti. Lavoreremo per 
rinsaldare la forza organiz¬ 
zata del nostro Partito e ren¬ 
derla ancor più capace di i- 
niziatìva unitaria, lier svi¬ 
luppare e rinnovare tutto 
quel die è necessario nella 
nostra elaborazioiie e nella 
nostra polìtica, nadonale e 
internazionale, allo scooo di 
assolvere il compito die la 
allarinante situazione del 
paese e delle istituzioni oggi 
ci pone; dar corpo a una 
alternativa democratica.. 


Senza casa 
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Tra le macerie finora sono 
state salvate 100 persone, le 
uttime quattro addirittura 
ieri notte. E questo dice 
quanto si poteva fare an¬ 
cora e non è stato fatto. < Se 
vuoi flirti un’idea — dice fl 
compagno Blarìo Lizzerò, che 
è venuto dal Friuli a met¬ 
tere a disposiziooc di queste 
terre tutta la sua esperienza 
— pensa die da noi i morti 
fuatm fn. I /er^ 2350, la 
popotadonc fnlerossota dal 
sisma non superò te 400 mila 
persone u. Qui, invece, ad- 
Unto i senzatetto uffididinen- 
te aooerUti In Campania so¬ 
no 300.338 (ma ufficiosanicn- 
te. comprendendo Napoli e 
la provincia si sfiorano i 
500 mila), in provinda di 
PoUiaa 34m - - 

La popoUsione cxilpiU. nel¬ 


le due regioni, supera i sei 
milioni. *1 senzatetto invece 
in Friuli — contlhiià Lizze¬ 
rò ^ furono settanthmila e 
pensa che, dopò cinque anni, 
ancora 40 mila'sonò sistema¬ 
ti nei prefabbricati *. B’ que^ 
sta, dunque, la dimensione 
dd problemi. E’ con essi che 
bisoìpta fare i conti, eli no¬ 
stro giudizio —- chiarisce il 
compagno Andrea Geremic- 
ca, che rapprèscròla il PCI 
nel "Comitato politico opera¬ 
tivo" prdmossó'dà Zainber- 
letti — è che esistono ancora 
seri problemi di.Coordinamen¬ 
to. Non e’è chiarezza sulle 
priorità degli interventi ne¬ 
cessari, ■ che pqss^ qncke 
Ooriarè- do ^swrtcf a ' zóna. It- 
j^óSiemà òivéri,- ad'éstmpidi- 
in generale non dà preoccu- 
.pQzioni.,..P.erò:. può. capitare 
che in un Comune ei sia di 
troppo e in vn altro non ci 
sìa niente. Ho Tiìnpressipne 
continua (Seremicca —, che 
lo stesso commissario di go¬ 
verno non si sia ancora reso 
conto della profonda diversi¬ 
tà tra questa realtà e quéUa 
del FrUdis. 

E quando sì parla di dtoer- 
sitò si pensà ai sistema di 
pot^e w, qifi prdondamen- 
te intrecciato con clientele e 
mafie di vario genere. H ge¬ 
nio civile di Sàlomo. ad esem¬ 
pio, ha Inviato mia circolare 
a tiitti 1 comuni, bivitandìoli 
ad affidare gli abbattimenti 
e la rimozione delle macerie 
^dusivamente alle ditte lo¬ 
cali. Si parla di appalti, per 
capfarL La stèssa resone pa* 
cui Comuni' a diredone de 
stanno riftut«Mlo gruppi di 
^latori. hicalL Devono cork 
merdàre. infatti, anche sii¬ 
la rimozione dèlie macerie. 

Ma non sdo sulle macerie 
si oommacia. Ieri, séra Zam- 
berletti è sUto uffidalniente 
avvertito die sta nascendo, 
addirittura.. un vergognoso 
traffico di bambini, scampa¬ 
ti alla furia della naturo, ina 
non ancora a qiiefla di spe¬ 
culatori di ogni risma. Si cer¬ 
ca. insomma, di impossessar¬ 
si di poveri orfani, per ven¬ 
derli al migUOT offerènte. « E 
non basta -> insiste Geremic- 
ca, Nieeiazzi. il ministro, 
ha detto alla TV che sta prov¬ 
vedendo a ori nare, ' entro 
V8I, la costruzione tB case 
antisismici. Ora, da vn la¬ 
to m questo modo àltmenta 
speranze pericolosissime: dal- 
FàUro chi ha sentUó prima 
<fi fare i suoi possi? a. 

Fermare sdacaflì. dun¬ 
que. Ma come? Il generale 
Lucaresi, oomandante per 3 
sud ddl’eeerdto. fa un ra¬ 
gionamento abbastanza chia¬ 
ro. «Ndte quattro province 
più colpite — afTcnna ~ ci 
sono mìglUàa di sematetta. Di 
questi, 75 mila se ne sono an¬ 
dati o se ne stanno andando 
spontaneamente. Gli altri, in¬ 
vece. vorranno rimanere sul 
posto. E* B, infatti, che han¬ 
no la loro terra. Per i piò di- 
reftamente legati alla terra 
occorrono, dunque, subito set- 
(ernia roulotte. Per gli altri 
occorre trovare dimeno due- 
centomUa posti m albergo. Le 
disponibUUà et som suQe co¬ 
ste della Campama, ddla Pu¬ 
glia a detta Caiàbriqu. Si 
tratto, insomcna, di far arre¬ 
trare sdla costo le popola¬ 
zioni terrumetote. ma senza 
scacciarle dalle loro terre. Se 
si lavora alacremente,, infat¬ 
ti. per maggio po tr ebbero an¬ 
che essere pronti I primi pre¬ 
fabbricati, ia modo da con- 
acfitire un primo maasioek) ri¬ 
torno. «Ho parlata con Im- 
caresi e con tt capo di sfato 
maggiore RambaUh con¬ 
ferma G ere mi c c a — a su que¬ 
sta ipotesi occorre confu¬ 
tarsi raiddamente, perché 
'Uoe si peesonO'Coneentàre al¬ 
tra poroila di tempo ». D ter¬ 


remoto, insomma. non deve 
diventare occasione per con¬ 
solidare uh sistOTia di potére 
corrèttòrè e ^ clientelare, ma, 
deve rappresentare un mo-^■ 
molto di risanamento e po¬ 
tenziamento della democra- 
ria. ima democrazia capace 
an<^e — se e dove è neces¬ 
sario — di intervenire con 
estrema fermezza. Ma una de¬ 
mocrazia. al tempo stesso, 
che sappia anche rompere 
con tutte le incrostazioni bu¬ 
rocratiche che hanno deter¬ 
minato il caos di questa pri¬ 
ma, tragica settimana. E’ 
questo 11 caso ad esempio del 
prefetto di Napóli che anoo- 
rà non ha promosso - la oo^ 
rstitiudane-^ Un comKatqrdi 
-^«roordUituBoito con J|e. fo^: 
poìitichè.'Vuole fare tiittò da 
6 ók> e la provinda na^leta- 
nà'‘nbn è'óerto,' ihènb' disa¬ 
strato delle altre. ; • f. . 


Nel Sud 
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Dòbbtamo muovere dà 
quésta .' complessità, ' non 
fard abbadnare dall’anti¬ 
co, dalla continuità, che efè 
e che in questi momenti è 
tutta in primo piano; non 
lasciard prendere daìFidea 
che tutto quanto accade ri¬ 
dia corpo al .vecchio meri- 
dionaìisrno, aXla pura e 
semplice immagtM delio. 
*sfascio idrogeologico» qua¬ 
si beffardamente espresso 
dal crollo (così ràccontano 
i giomalif ' della casa di 
Giustino Fortunato a Rio¬ 
nero in Vulture. : - 


li Mezzogiorno sta vi¬ 
vendo una grande tragè¬ 
dia moderna. Non si trat¬ 
ta di affermare una tesi 
astratta, e quasi di prin¬ 
cipio. ma di comprendere 
che sdo se muoviamo dal¬ 
la complessità di questo 
dramma posiamo rimane¬ 
re alFaUezza delle terapie 
rtecessarie. Se sempUfi- 
chiamo. se 'guardiamo so¬ 
lo a ciò che tutto oggi 
vuole impord esàlusivo. la 
risposta può essere un 
grido di rivolta confuso, 
indistinto, e persino dal 
Mezzogiomo colpito, dal- 
Fintemo del dramma,, tut¬ 
to può concentrarsi in un 
grido contro tutti. Stato, 
partiti, politica, mettendo 
in un f ascio responsabilità 
diverse e protagonisti ad¬ 
dirittura oppostL Bisogna 
dunque provare a distin¬ 
guere. ricordare oggi -r- 
anche se fadìe non è — 
una grande lezione che si 
è espressa nella cultura 
meridionalè e che richie¬ 
deva di ^distinguere» do¬ 
ve la realtà pretendeva 
presentarsi come un bloc¬ 
co compatto. 

Superata la spaverUosa 
emergenza, il MeazogUrmo 
ha bisogno di idee. Si trat¬ 
ta intarUo di evitare la 
cancellazione di parti del¬ 
la sua storia. Non solo, do¬ 
ve è possibile, per un atto 
di assetto verso le vecchie 
pietre rimaste, ma perché 
parte di urta vita e di una 
identità materiali sono se¬ 
gnate da quel borgo, da 
queìTartzKmfe, da qud 
campi. Non bisogna por¬ 
tare aUa disperaziona chi 
vuole rimanere, non Mso- 
grta convincerlo che è 
<inutile», ma aiutarlo a 
dare «n seiiao 4 qvcif o at¬ 
taccamento che non sia 
un puro atto 41 tnztstan- 
éa caparbia. Qoaf mowli 
diztruttf wMiiM» rtmovutt, 
non àzmeeOùti, S are Bò c 
Kua immènsa perdita di 

w. 

im andare « complfiia^ 


di una drastica omologa¬ 
zione dove invece culture 
complesse, territori diver¬ 
si, hanno in differente mi¬ 
sura [legittimato in tempi 
lunghissimi il proprio star 
li, la densità, l’intelligen¬ 
za . della pròpria ■ frinzio- 
ne. Noti si tratta .di un at-. 
to di mèra corisèrvazlone, 
ma di uria idèa guida che 
favorisca lo sviluppo poli- 
valehté del territorio og¬ 
gi serrato in una .morsa 
distriitiìvà. 


. Ma la ricostrUziorie non 
è solo necessaria per i mon¬ 
di cancellati, dal sisrnà. Lé 
ferite sono immense anche 
dote, .là catastrofà è ména 
etHdénte, ■ fi ~. tessuto, 'cofh-. 
-mercialé di 'città"^cohté"Na-' 
poli o Potenza è seriamen¬ 
te tntaccato. f darmi al si¬ 
stema produttivo In Irpi- 
nia o in Basilicata rischia¬ 
no di diventare imponeriti. 
Ceti diversi sono coinvolti 
nella crisi. Interi gruppi 
sociali rischiano .di scom¬ 
parire ó di vedere degra-. 
dota là propria furinone a 
comparse ^ una nuova , vi- 
; cenda assistenziale. E la 
crisi del Mezzogiorno non 
è più la crisi di un mondo 
a sè, ma diventa più che 
mai oggi un pezzo detta cri¬ 
si italianà. 


'La partita che si gioca è 
aspra, drammatica. Il ri¬ 
schio è la riproposiztone in¬ 
tatta dette *due Italie», 
nel mornento in cui la com¬ 
plessità del ' Mezzogiorno 
è stata rHoìéntémente 
Tiportatà in luce. .1 -bi¬ 
sogni tornano ad essere 
elemèntari. ìe funzioni nel- 
le. quali si dóve esercitare 
una mediazione che può ap¬ 
parire .disihteressatà: [sem¬ 
brano inùtili è come ab- 
bandanute à se stesse. Dà 
dove ’iniò scattare unà pri¬ 
ma sèìntftta? ProbàbiUnen- 
te oggi 'da vn primo atto 
di volontà 'sighijtèativo: 
non- abbandonare, non la¬ 
sciar-decadere là vita prò-- 
duttiba nel suo insieme,-e 
in particolare i luoghi do¬ 
ve Tlntettigénza si può òr- 
ganizzare, dare anzi fOTin- 
tettigenza meridiondlé una 
nuova responsabilità netta 
battaglia che si apre.'Le 
scuole, le università, gli 
istituti di ricerca dloexfl- 
no più di prima un luogo 
di lavoro, di studio. Non 
sembra che questa tensio¬ 
ne sia sempre avvertita; 
anzL Colptsèono elementi 
di dispersione,, fughe, rifu¬ 
gio di alcuni in nuclei ri- 
stretti. 


Ma chi guiderà questa ri- 
costruzioneT Chi può rida¬ 
re fiducia a gente — un 
intero popolo ~ che sente 
lo Stato nemico non per 
un bsgenuo s t ravolg i mento 
dette rasponsàbitttà ma per¬ 
ché nè coglie, tn atto, la 
inettttndtne e il eorro mp i- 
ftiento é perché, andsmdo 
indietro in questi anni, ne 
Ha riscoperto drammatica¬ 
mente a ssM farsi risuc¬ 
chiare da «n sistema di po¬ 
tere In cut i giochi sparii- 
tori non im pe di va n o muta¬ 
ménti detta eoeietà ma non 
le davano autogoverno, co- 
paettà di decidere dei prò- 
pfio_ d^ ino, ^ roiia iia Hfi 
produttiva, sviluppo reale, 
bensì speculazione, e ett^ 
arganiéziukmr M terrtto- 
rto, prMtegl di patere. 


de non. è un’accusa di dé- 
crepitecza che si rivolga a. 
quel partito, per le istitu¬ 
zioni, per io Stato, è pas¬ 
sata Una visione,, parziale, 
chiusa, bloccata che o fa 
delle istituzioni un interes¬ 
se privato .0 improvvisa¬ 
mente, come avviene oggi; 
le allontana in un mando 
estraneo e nemico. B’ ur- 
geiité spezzare quel nesso 
esclusivo; una volta si sa¬ 
rebbe detto: ridare legitti¬ 
mità, fondamento alto Sta¬ 
to dopo il più drammatico 
rifiuto di esso nella parzia¬ 
lità e nette divisioni. 

Un grande pròblemà dei 
Mezzógiomò- èjdunqùe^^n 
'ùnà questióne di demckra" 
‘ éia.^Mei coinè òggi èssa di¬ 
venta una questione vita¬ 
le,, dilà dalla quale alla ca¬ 
tastrofe geologica si può 
unire una catastrofe poli¬ 
tica,' Non chiuse in vecchie 
ideologie, non serrate in 
antichi schèmi, critiche 
del vecchio modo di conce¬ 
pire e di organizzale . il 
potere, forze nuove interne 
atta società - meridionale, 
fra te quali un postò deci¬ 
sivo. spetta al movimento 
operaio,' devono prendere 
sutte proprie spatte 'la bat¬ 
taglia per il rinnovamento 
altrimenti destinato a fal¬ 
lire. E si badi: è in di¬ 
scussione il destino del- 
Vltnììa come nazione mo¬ 
derna. ' 
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pio: «non empieo» al posto 
di mmi stupisce»; e.ancora: 
c penso -che si tratti » inveeo 
ebe «riienfo.ehe n trotti», 
e «od ria.. .: 

Tano questo potrebbe dimo¬ 
strare, appubto. ebe sia tiau 
operala, una ' trasciìiìone. A 
Bieho ebe tali disciepanae non 
siano stale migrale apposita¬ 
mente dalla tirista o d» chi lo 
ha ’ fornito il teslOi, non re- 
■suno che' due ' ipoteai: ona 
trascrìitone. telefonica .o .wa 
trascriaione operata da chi ha 
aviito per qtulcbe ùtanle Totì- 


Nataralmente la grarità 
latto- si fa «bear piò acnta ae 
dovesae trovare c ouferin a Fi- 
poteri che il telefono di Crasi 
è o è alalo spialo. In tal Cò¬ 
ri potre b be patlàra di 
na.di una 


o 

iM 

cUo SID. 


degno òri 


n 

lo di 

litico 


sol 
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•oetalìeia 


Le mttmzkrni — Ww E W 
dirlo con forza — zone sta¬ 
te tt trsmiie di qsMl state- 
ma 41 p at e re. Oeeupete tsel 
laro u m^ étcMvi, zear- 
porsàe mm porla t io l o ni e 
fsmetessl che le eoztttuizco- 
no, Ftmmegine loro zi con- 
eeniru zemp re in un volto, 
in stn nome. Il notabilato 


il rignifkato po- 
cadoto a 
dall’acuta pol emica 
leìeriffvo di Per- 
nota della araretaria 
chiede che e Pano- 
inga poeto in condi- 
chiarire Forigine, in 
furtiva, dri 



sioui a 

di godòra di vrato coraplidià 
in wtlori dello Stato o dove 
■H i B e dli . |tt Ànsi, gtt ocon- 
rtnoMUli hori delle legai e 
In e ri dellé più e lt uiini eil to- 
■ale della asorelilù aeno da 
tento» alFutdìne dri fienw». 
Ma. luato da afgìnitosra — ù 
qnane ”***” ,^ 

di uno tenrirfaa 
rata nio di un uietode di Iel¬ 
la 
Wzà 

eireptoe deUe mnotoanit n. 


■o, terne a riprapetri il te¬ 
ina dieuiinaìke di nna heu lfl - 
cs pre f enda che, uatoraloMn- 


té, non' potra èssere operaia 
da coloro.'siessi che hanno pro¬ 
vocato tanlq sfascio. 1 ' . 

Intanto .Panorama ha diffu¬ 
so ieri un comunicalo nel qua¬ 
le, rispondendo alle prese di 
positione socialiste, « respin¬ 
ge e gindica gravemente offen- 
sivi A gii ‘ attacchi che . i due 
■ documenti- contengono s. ■ • 

• A proposito delie polemiche 
suscitate dalla pubblicazione 
della lettera il settimanale ag¬ 
giunge:' c Panorama, certo 
della autenticità del documen¬ 
to, ha dMÌso di renderlo pub¬ 
blico come testimonianza del 
fatto che, al di là delle voci 

• dèllè messe frasi che cor¬ 
rono. da - teiDp^. anche ■ ài più 
■idll.. livéni. tU: realnfente e«- 
‘ riita "unà grande sensibilità al 

perìcolo di manovre ' intorno 
'alla "piésldénta della repub¬ 
blica». ■ 


Furiósa 


(Dalla prjma pagina) 


scritto ieri fl Pojpoto, « si firof- 
ta iU un’ipotési di 'per sé as¬ 
surda sotto U profilo coriitu- 
zìanale e insième paiitieo e 
morale ». E oggi fl giornale 
democriÉtiàno arriva, addirittu- 
rà ad mia spudoratà difesa del 
sistrina' di potere de, lancian¬ 
dosi in una polemica, la più 
fàzlosà poitofliile, contro dii ha 
mosro critiche al. comporta¬ 
ménto dri govrino’. colpevole 
dei tragici ritardi nefl’opoa 
di soccorso ai terremotati. ^ 

. Dunque que^ è la prima ri- 
spoeta òtte viene dal gruppo 
dlrigriite. deròocristiano: ma 
che . cosa resta in piedi di 
quMtoi tesi? ■ ; 

Vediamo: 1) la proposta co¬ 
munista è senza alcun dub¬ 
ito rigorosamente corretta sot¬ 
to il profilo delia nostra de¬ 
mocrazia òbotìtuzionale. n PCI 
non prospetto, affatto (come 
dicono i propagandisti dì Pic- 
oriì. imbro^iando le carte) 
UDO strappo alle regole, o ad¬ 
dirittura —‘ è stato ' scrìtto 
on^ toiesto sul gioroale de- 
mócristiano — una specie di 
colpo di Stato bianco. Al con- ' 
trarlo, nel più scrupoloso ri¬ 
spetto dei meccanismi della 
democraziai esso chiede che a 
una inàggioraDza politica che 
ha fatto fallimento àe ne so¬ 
stituisca un’altra, imperniata 
cui PCI. Nelle Regioni già 
esistono coalizioni di govenio 
twoUtuita con lo stesso crite- 
rioL C uno ocandalo? Nieo- 
t'alTatta. E' scandaloso sem¬ 
mai che lai partito pretenda 
cB foraroare in permanenza 
dopo aver govcniato per ton¬ 
to tooto» potendo oontore non 
sol 51 per cento dri ma 
soRàrio sUl 38 per cento; . 

D dal punto di visto polì¬ 
tico, ò più eba fegittiroo che 
un partÈo dtoha la fora e fl 
preotiffo del PCI ai poàgo. e 
ponga a^ alili, -.fl problema 
di usdra dai tonnel in cui 
FRatia è stato cucetela (sul 
pùnto di visto «moralea a- 
rabbe opportuno dhc fl gkr- 
nole dtoòocristiaao non atti- 
rasM trappe l’ a t lcmi ooe). Non 
è focile p rep o rar è eoa soiu- 

peiri fl 
demo cri stia- 
noT Cèrto, • i oononisti non 
te'teRpiHooasla. Ma la vìa 
senz'altro 
neppure fl 
a di poMegulre in 
isirtau Che fl 
«■odi» ariete te inoièriiiaiìu 
Irite .raarioai al docu- 
dri PCL L» DC een- 
ivoea a fèr fiato di non 
SirMeaia di «rogar- 
ri I dfeUtedl ideatincM a 
la datoororia e 
eoa lo Itolo. Mi oori oa ri 

*’™**e^'flaHMleai^'dan^ 
crtetiano un è una cara o tata 


medicina, è anzi riprc^rre 
— aggravandolo -r U male di 
cui soffriamo. 

Con ben altro. spirito del 
giornale democristiano, sulla 
questione posta dal PCI inter¬ 
viene anche un intellettuale 
cattolico come Luigi Pedràzzi, 
con un editoriale sul Giomo. 
E lo fa prima di tiitto per ri¬ 
badire la necessità della, col- 
labcnrazioQe con 1 comunisti 
(« do almeno dieci anni — 
afferma — auspico. e sosten¬ 
go Vopportunità di una .colla-, 
barazione politicà generale, 
anche a livèllo di governo, con. 
i comunisti su un program¬ 
ma preciso di solidarietà»), 
e. poi p^ criticare l’immti- 
vq .ìH-ésa dalla J)irezioqè co¬ 
munista." che gli sembra Ispi¬ 
rata a toni troppo asprL Ma 
la questione cite i comunisti 
hanno messo all’ordine del 
gimmo non è formale,.è so¬ 
stanziale': se àffermaziani co¬ 
me quelle contaoute nell'ara 
ticob di Pedra^ si potessero 
leggere nei documenti dri par¬ 
tito democrìriiano. il proUò- 
ma non si porrebbe nriipure- 
La discussione potrebbe om- 
cmttrarsì. allora, su di un 
altro piano. Ma C(^ non è. 

: Sulla proposta comunista la 
segreteria del PSI non ri è 
inmounciata nettoure ieri. 
L’Avanti! pubblicborà oggi un 
artìcolo di Crasi dedicato al 
problemi del terremoto. L'uni¬ 
co accenno al dibattito poli¬ 
tico è fatto per negarne la ne¬ 
cessità: « Non è questo il 
momento più propizio ^ scri¬ 
ve Crasi — per sviluppare un 
dibattito polttleo chiaro a per 
lanciare campagne di propa¬ 
ganda pctttica». 


Non più viveil 
ma attreraatore 
per rinvemo 


La federaakme Izpin*' del 
PCI invita tutte le organizza* 
sioni che al stanno prodi¬ 
gando: nella raccolta di soc¬ 
corsi a bloccare momentaneo, 
mente l'invio di viveri, ed a 
immagazziharli, possibilmon- 
te, nel punti di partenza pm 
poterne poi organiszare la di- 
strlbusfCHie nei prouiml giiv- 
nL SI fa appello, invece, al- 
rinvio di stufe, coperte, cal- 
ae e tna^ie di lana, tutte le 
attrezaature che possono etm- 
sentire ai terremototi di af¬ 
frontare i rigori dellinvcrnò. 
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Intervista con Adriana Seroni - La famiglia non ha conosciuto le sciagure 
annunciate - La battaglia del referendum: «Faremo appello alla ragione» 


ROMA — Domani è un anniver¬ 
sario importante: sono dieci anni 
che gli italiani possono divorziare. 
Eppure -- dico ad Adriana Seroni 
’ T- è cosi difficile parlarne in que- 
, • sto momento di grandi tragedie e 
di grandi scandali... - 
cE’ molto difficile, sì; ma an¬ 
che questo ci fa riflettere sulla 
nostra vicenda nazionale: su un 
, decennio di enormi contraddizio¬ 
ni, di fatti drammatici, e pure di 
grandi tensioni e conquiste demo¬ 
cratiche >. "• 

. . ,. — E la conquista del divorzio fu 
tanto sudata, no? 

'■ €ll divorzio è nato due volte, 
in Italia. Quando fu varata la leg¬ 
ge, il 1, dicembre del ’70; e poi 
quando gli italiani, nel '74, Vhan- 
no riconfermata dicendo no al re¬ 
ferendum abrogativo. E, facendo 
questo, hanno anche sottolineato 
quanto siano forti nel nostro po¬ 
polo il senso della libertà e anche 
la coscienza di una distinzione tra 
sfera giuridica e sfera morale >. 

; — Cha cosa è cambiato da quel 
; primo dicembre,- secondo te? = . 

€ Voglio ricordare per prima co¬ 
sa che si era detto che il divorzio 
avrebbe sfasciato le famiglie ita¬ 
liane. Credo che oggi ben pochi 
■. sarebbero disposti a ripetere una 
. simile assurdità. Guardiamo agli 
. effetti reali della legge: nei primi 
anni di applicazione, il ricorso al 
divorzio è stato piuttosto consi¬ 
stente perché bisognava sanare 
tante vecchie situazioni di fatto. ' 
La punta massima fu difatti nel 
' 72, con lo scioglimento di 32.627 
matrimoni. Poi ci si è assestati 
intorno a quota 10 mila per an- 
■ no; l’ultimo dato disponibile è 
quello del *79, quando furono pro¬ 
nunciate 10.799 sentenze. Può an¬ 
che darsi che la situazione muti, 
rria oggi è questa. Rispetto a dieci 
anni addietro il fatto ì nuovo è 
dunque un altro: per la gente si 
è aperta la possibilità di rimedia- 
y .re ad un matrimonio^sbagliato è 


fallito, è anche di rifarsi una fa- 
■ miglia. Ma c'è qualcosa di più 
profondamente nuovo, che si è av¬ 
viato proprio con il grande dibat¬ 
tito creato dal referendum sul 
.divorzio. E’ l’ingresso prepotente 
del cosiddetto privato nella di- ■] 
mensione politica. Qui sta la vera, 
grande novità politica e culturale, 
con tutto quel che ne è derivato, . 
di dibattito e di presa di coscien¬ 
za a livello di massa, su tante al- 
^ tre cose: il nuovo diritto di fami¬ 
glia, intanto, e poi i problemi del¬ 
la sessualità e della generazione, ' 
le questioni dell’interruzione della 
gravidanza e del controllo delle 
nascite ...*.• - ■ - 

~ Nessuno di questi-è più solo 
« un problema di donne *, insom- - 
■/ ma? - • 

€ /n un certo senso si. La vita ' 
delle donne si svolge in misura 
assai larga nella cosiddetta di¬ 
mensione privata, e in quésta di¬ 
mensione esse vivono un’òppres--- 
. sione di tipo > particolare .. Voglio • 
V dire che sono state le donne a . 
r mettere in -discussione, nell’intera 
società italiana; il modo di vivere - 
questa dimensione privata. Ma, fa- .■ 
cen dolo, hanno imposto temi di 
: grandissimo rilievo. Penso, ad 
esempio, al rapporto dello Stato 
con quésta sfera di problemi*. 

— La lotta per nuove leggi, dun¬ 
que, anche come risposta a gravi 
' ; problemi di fondo della società 

■ italiana? 

< Appunto. Lo ' Stato, intanto. 
non può non tenere conto della . 

; evoluzione del costume e del rnó- ■■ < 
do di sentire della gente. Tutta 
la battaglia per il divorzio e per 
, jl diritto di famiglia ha posto 
proprio ■ il problema dell’adeguà- 
mento delle leggi ad uria società i 
, in evoluzione. La stessa vicenda .. 
dell’aborto ha messo in luce.un’àl- ' 
tra questione: come ci sia l’esi¬ 
genza non solo di uno Stato laico. 
ma ancìie di , urto ,. Stato cJtei di . 
fronte ad uri dràrnmà. individuate .y 


: . *? > ;■ ■ ' 


e collettivo come questo, non re- - 
sii indifferente o peggio assuma 
un atteggiamento punitivo-coerci- 
tivo ma si misuri sul terreno so¬ 
ciale per sottrane l’aborto alla 
clandestinità, per prevenirlo, per 
assistere le donne*. ' 

— Questo discorso vale a mag¬ 
gior ragione nell'affrontare ir te¬ 
ma della crisi della famiglia? 

' € Non voglio nascondermi che 
la famiglia italiana, come del rè¬ 
sto quella dii molte altre società ' 
avanzate, attraversa una fase di 
crisi. E’ anzi apertlssimò tutto il 
discorso del come la società possa, 
per quanto la riguarda, contribui¬ 
re a determinare condizioni di 
maggiore serenità e unità delta 
famiglia. Ma è proprio sU questo . 
teneno che s’incontrano le mag¬ 
giori-resistenze*. >■ ■■■ I .■ 

\ — Il calo del matrimoni è legato 
' anche a problcrnl molto concreti, 

' come le difficoltà per le giovani 
' coppie di trovar casa... 

* Questa è una delle questioni 
più gròsse, insieme a quella della 
sicurezza del lavoro. Ma ce ne so¬ 
no altre. La crisi della famiglia è 
in qualche modo anche una crLst 
di crescenza: non si può uscirne ' 
tornando indietro. Eppure si insi¬ 
ste in politiche regressive, ami 
proprio oggi esse vengono ripropo¬ 
ste con molta forza *. 

— Gli incentivi ripetutamente e In 
vario modo riproposti dalla DC per - 
un ritorno della donna alla casa? 

« Si, penso al bluff dell’assegno 
familiare da 200 mila lire, per le 
casalinghe. E penso alla riproposi- 
zione, in atto di politiche tese ad 
ìin lato a rinsaldare i vincoli eco¬ 
nomici della famiglia (quasi che 
questi vincoli possano - gqràntite 
un effettivo e sostanziale' svìlu^ 
po dell’unità familiàfe), e dall’al¬ 
tro, a mortificare e disincentivare 
l’esigenza della donna di,-lavorare, 
e di partecipare. Io Creàó che se si 
puple lèggere neUa realtà.del Poe-:, 
ydelle ' stèssè contraddizicàii.. 



aperte, nella famiglia, bisogna 
guardare contemporaneamente al¬ 
l’individuo e alla famiglia, alle 
esigenze di ambedue. Se invece si 
punta al pérmànere e al cristalliz¬ 
zarsi delle contraddizioni tra que¬ 
sto duplice ordine di bisogni e di 
diritti, si fa una politica illusoria 
e negativa*. \ : 


.affermano la necessità di un rap¬ 
porto tra aborto e prevenzione, e 
prevedono uno specifico impegno 
delle istituzioni sanitarie, dei me¬ 
dici, delle Regioni sul terreno del- 
. la prevenzione *. 


Si vuol fai;e finta di non vede- 
rè, per non misurarsi.-con la‘nuo¬ 
va realtà ?v 


. € Diciamo che c’è chi pretende 
di confòrmàre la realtà ad un pro¬ 
prio. statico schema ideologico. 
Ovviamente ciascuno hd diritto di 
esprimere le proprie opzioni cul¬ 
turali e ideali./Il guaio comincia 
quando queste opzioni pretendono 
di conformare in un certo modo 
le leggi e la pratica dello Stato. 
Prendi l’annosa ma attualis^ma 
questione dèi controllo dèlie na¬ 
scite. Fatto sia che la pillola: è po¬ 
tuta entrare in Italia solo< con 
una sentenza della Corte costitu¬ 
zionale, e solo nel 71; che, dovè 
governa la DC, consultori se ne 
fanno ben pochi; che si aspetta 
ancora una legge sull’informazio¬ 
ne sessuale; che il refereridum 
contro ì’abùrto proposto dal Mo- 
vtmèntò per la vita vorrebbe can¬ 
cellare- non solo la possibilità di 
ahortfrè ma anche le norme che 


~ A propòsito di divorzio e di 
aboilò: non ti senibra che da al¬ 
cune parti si - faccia : oggi sulla : 
ieggerché regola-i'interruziohé del¬ 
la maternità lo stesso tipo di agi¬ 
tazione terroristica che si organiz¬ 
zò a suo tempo contro la legge che 
consentiva il divorzio? ' < > 


--A,r.: r 


•«V. -■ 


f . ' 


« Si, ho Visio in questi giorni ‘ 
' ■ del rhateriàle propagandistico che . 

dimostra come purtroppo questi 
; orientamenti non siano morti. E 
si tornano ancora a cavalcare i 
vecchi, equivoci Ieri si disse che 
era la legge sul divorzio a produr- 
■y re. la crisi della famiglia, mentre 
y la legge si limitava e si limita a\ 

; ' prendere atto di una rottura già ’ 
.. avvenuta. Oggi si pretende di di ¬ 
mostrare che è la legge sulVabor- . 
to a . determinare l’interruzione 
■ della gravidanza. E’ vero il con- , 
trario: che quésta piaga esiste da v 
secoli, esisteva in presenza di una 
legislazione fortemente repressi¬ 
va e la legge in. questo caso non 
si limita a registrare quésta reaL 
tà-pM S1rnp<u/na in quella preven -. ; 
k zÌone.:.èha.à 


clandestinità >. 

: ^ — Come condurremo allóra la'cam- 
'/ pègnà per illnuoVo «bp>? ;/ 

< Faremo come facemmo allora: 
chiameremo la gente a fare Uso 
della ragione. Non, solo per ricon¬ 
fermare la legge in vigore (che, 
ricordiamolo bene ^, non obbliga 
nessUn6-\ad' aborttre),~fmyàncHz‘ 
per impedif'e che] ài fàcàidno .déi 
passi indiètro nella costruzione di 
uno Stato laico e non ipocrita, più 
capace di guardare ai fenomeni 
in movimento e di confrontarsi - 
con èssi. Ma vogliamo anche por¬ 
re al centro d^l dibattito grosse 
questioni con cui tutti debbono 
fare/i conti: che cosa si deve fa¬ 
re per prevenire davvero l’aborto? 
E che cosa per fare si che la ge¬ 
nerazione e la maternità siano 
vissuti davvero e sempre con gioia 

■ e sicurézza? ». f ^ > 

— Divorzio, diritto. di famiglia, 

‘ ' asili-nido, consultori, aborto: dal¬ 
la progettualità delle lotte alla 

concretezza di una. complessiva 

opera riformatrlee?' ‘ ‘ 

<Non tutto è ancora fatto, a 
parte i pericoli sèmpre ih aggua¬ 
to. Sono urgenti le leggi 'contro la 
violenza sessuale e per l’informa¬ 
zione sessuale nelle scuole. E le 
leggi hanno bisogno di una verifi¬ 
ca. Per la legge sul divorzio, dopo 
la riconferma con il referendum, 
si è andati nel ’78 a modifiche mi¬ 
gliorative per l’assistenza delle 
donne divorziate. Per quanto, ri¬ 
guarda il diritto, di famiglia, ab¬ 
biamo tenuto quest’anno un con¬ 
vegno di verifica, esaminando al¬ 
cune possibilità migliorative. Son 
cose, che si possono però fare, so¬ 
lò quanto una legge ha già alcu¬ 
ni anni di vita e si possono valu¬ 
tare seriamente, e - serenamente, 
gli effetti del suo impatto nella 
società: Credo che si possa dire 
. complessivamente ché nel corso 
di questi dieci anni ci slamo dati 
un corpo di leggi assai ampio e 
valido, che intervengono appunto 
in sènso laico e profondamente ri¬ 
spettoso delle diverse convinzioni 
. esistenti nel Pàesé su questi pro- 
' blemi. La questione è-un’altra: le 
, leggi di per sé non bastano, anzi 
proprio quando si tratta di appli¬ 
carle allora riemergono rea^oni e 
spinte conservatrici che tendono 
a metterle in mora. Per questo la 
gestione delle leggi è importante 

- quanto la loro approvazione. Ed è 

importante un impegno culturale 
diffuso*. ' ^ 

— Ce n'è abbastanza, di questo 

/ impegnò, tra noi? ^ , ■ r r - ■ 

< Ecco, io sento ancora, proprio 
su questo terreno, una cèrta in¬ 
sufficienza dell’impegno nòstro, 
anche del movimento operaio. Ep. 
pure il contrattacco in atto da 

.. parte delle forze conservatrici ,si 
i svòlge sia sul térrèho economico, 

- sio so : quello giuridico, è sia su 

■ quello culturale. E bisogna rispon¬ 
dere con vigore su tutti e tre i ter- 

. reni*. ^ -,,. ,.,-v-:. 


lo prima 


coppia 
cho potè 


una^vita 


MODENA - — Sono ‘ già trascorsi 10 ; 
anni dal quel 28 dicembre Ì970 quan¬ 
do il presidente del tribunale di Mo¬ 
dena, dottor Aurelio Galasso, depo¬ 
sitava presso la cancelleria la prima 
sentenza di divorzio, nella causa 
Cappl-Benassl, emessa da 'im magi-. 
stnito della Repubblica. • • - - 

A pochi giorni dalla sua promulga- 
. zione - sulla Gazzetta Ufficiale un 
- magistrato applicava questa - legge 
aprendo cosi una pagina nuoya nOUa 
Storia é ,nel costume del, p^se. J?a 
quella data il tribunale di Mpdena 
ha' pronunciato 1.490 séntfenze, ed il 
dottor Galass'o di queste né ha emes- 

’se ‘994. -■ ■ ^ . 

■’ Ripercorrendo col ricordo quél mo¬ 
menti tiene a precisare che in ogni 
. ca^o « Iia sollecitudine è. una norma 
dèi ,nostro tribunale, di tutti i suoi 
giudici ». In quella situatone specifi¬ 
ca poi, « si emise rapidamente una 
sentenza.di divorzio per dimostrare 
. che volendo, • quando non - ci sono 
questioni riflettenti l’affidamento dei 
figli e la regolamentazione dei rappor¬ 
ti economici tra le parti, come nel 
caso trattato della prima. sentenza, 

. si poteva concedere in breve tempo 
li divorzio stesso ».- Rileggendo la sen¬ 
tènza queste posizioni trovano con¬ 
ferma puntuale e precisa. 

• Proseguendo nel ripensare la sua 
• esperienza in materia il dottor Gà- 
lasso afferma che « La legge ha dato 
buoni risultati in quanto, in sostan¬ 
za, .prende 'atto della rottura- di un 
vincolo matrimoniale già verificatosi 
! per effetto di tma precedente sepa¬ 
razione, in generale le sentenze sono 
rapide. 11 ritardo, quando c’è, àipen- 
: de dà contrasti tra i divorzlahdi per 
l'affidàmento dei figli e per quanto 
riguàrdà la regolamentazione del'rap¬ 
pòrti economici tra-le parti». D’altroii- 
. de in tanti anni di applicazione^ dalla 
.sua prima sentenza, non ci sono dati 
diversi da quelli di altri paesi La 
realtà modenese, che.-riflette quella 
nazionale, è’infatti pari a . quella di 
altri- paesi, comè la Frància ad esèm¬ 
pio; • ■ - ■ - ■ • . : ■ • 

' I protagonisti involontari di questo 
fatto . che incideva . tanto marcata-. 
mMite nelle coscienze e nella vita 
individuale e - sodale emergono .a 
stento daBe cronache'é dal dispositivo 
della sentenza. Una storia come tan¬ 
te altre, di matrìmonL che si spen¬ 
gono sul nàscere nei primi anni: In- - 
comprensioni, inodnpi^ibilità di ca¬ 
rati^, modi di vita diversi, che. non. 
trovano im punto in comune. Due 
giovani che per una fortuita serie 
di coincidenze divennero >un simbolo. 

Luisa Renassi aveva-2S anni e Al- 
fredo/Cappl 2a Le cronache ne ri¬ 
portarono i nomi e . ne descrissero le 
vicende. Separati di fatto ; e di dirit¬ 
to da 5 anni videro aimuUati gli 
effetti civili del loro vincolo, hanno 
oon^uato ciascuno per suo conto. 


Franco Cànova 
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Profonda emozione per la scompari del fiàicó 
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Colpito da un male incurabile si è spento nei giorm scorsi in Inj^lterra - I snoì contributi più 
importanti appartengono al campo della radiazione cosmica e a quello delle particelle .elementari 


Dalla nostra redazione 


■ 1- 


TORINO — La notizia dèlia ìnorte, àwònuta In Inghiiferra, 
del compagno Carlo Franzinettì s! è diffusa, nella tardà serata 
di veneri ed ha destato un largo cordoglio negli ambienti del: 
-l'università e della cultura torinese. Nella sua facoltà, quel¬ 
la di fisica, le condizioni di salute delio studiose erano note 
ma, particolarmente chi gli era più vicino • colore, che ave¬ 
vano potuto conoscerlo meglio, si auguravano-petesse essere 
: strappato alla morte, erano note le operazioni subite e lo 
;stoicisnm con cui aveva affrontato il male. Era noto il co- 
I raggio con cui aveva guardato in faccia una realtà durissima. 
Si parlava dell'esempio che Carlo Franzinettì,- ancora una 
volta, stava dando. Era l'esempio dell'attaccamento al suo 
lavoro di scienziato, un valore costanto delia sua vita. 


Franzinettì era nato nel 1923 a Rema, città deve si laureò 
In Fisica ed ebbe come maestri Edoardo. Arnaldi e Gilborto 
Bernardini. Antifascista, ' svolse attività nella Resistenza. 
Dopo la guerra aveva lavorato in Inghilterra, a Bristol e 
' Manchester col ' premio . nobel - Powell. Aveva , insegnato a 
Trieste, Pisa e Torino. 1. suoi campi di ricerca erano te 
; radiazioni cosmiche e la fisica dei neutrini: per quest'ultimo 
versante della ricerco aveva lavorato al CERN di Ginevra. 


• Benché IcTnóta da lenipo 


la notizia della morte di Car- i 
lo Franzinettì- mi ha profon¬ 
damente turbato ed ha turba¬ 
to chi Io conoscerà e ne ap¬ 
prezzava la figura dì democra¬ 
tico e di scienziato. II mìo sta¬ 
to d'animo in questo momen¬ 
to doloroso non mi permette 
che qualche - ricòrdo dei no¬ 
stri ' rapporti personali. 

TI mio incontro con Carlo 
Franzinettì rìsale, a qualche 
anno imprechato della prima 
]metà degli anni *.t 0. quando 
'su snzferime'nto di Marcello 
Conversi mi recai da Ini a Ro¬ 
ma per avere informazioni sul¬ 


la tecnica dei contatori a scin- 
tiila, tecnica da lui sviluppata 
assieme con Bella. Parlammo 
dì contatori e di 'mófti altri ar¬ 
gomenti. Ci trovammo in «-ri¬ 
sonanza *, in brève dìvenim* 
roo amici, un'amicizia ìmmcr 
diata, istintiva e profonda. In 
quella occasione a casa sua co¬ 
nobbi Joan. la piò àffascinante j 
e latina persona anglosassone 
che abbia mai avuto occasio¬ 
ne di conoscere. Conobbi an¬ 
che nn neonato. V'icky. 



Cari* Fràiìziiwni In una fata di aiafti aanì fa 


Alcuni anni dopo. Marcello 
Conversi si trasferì a Roma e 
Franzinettì fn chiamato a so¬ 
stituirlo alla cattedra di fisi¬ 


ca sperimentale a Pisa. Lavo¬ 
rammo così insieme allo svi¬ 
luppa deiristitato già inizia¬ 
to da Conversi. Nel 1960 orga¬ 
nizzai a Pisa an congresso di 
fisica durante il quale nacque 
il più giovane dei miei figli, 
del quale un'amica francese' 
che partecipava al congresso 


chiese di essere la madrina. H 
' problema mi trèyò ì m pr e p a ra- 
lo e si presentò snbito quel¬ 
lo di avere im padrino. Chiesi 
a, Carlo di farlo ed acceitseniì 
a condizione di eònzanaie Carle 
mio figlio. Cori fiflfo ri 
chiama Cario. Ir ' 

Alcuni anni, dopo .Tranzì- 


netti ri trasferì- a Tarino., ^ 
occasiqtii di rùcontrarei e di 
stare insien^ diveaneFo più rè- 
. re, poche volto ìn - nn aano, in 
pccariooe dì qualche eongìea- 
ao O'qualche seminario.' - 

- La sua attività si svolse prìn- 
-eipalmenle ikI campo della ra¬ 
diazione, cosmica e delle parti- 
celle elementarL campo . nel 
quale ha dato eonirihnti ini- 
portanti. 

'Negli aitimi anni già minalo 
dal male Ira. pros egnìi o la sna 
ricerca prràso il cEltN ed Im 
contemporaneamente iniziato 
viìM nuova attivilà.nel campo 
. dèlia biofisica'. Pnr conscio dgl- 
là sua sitnazìòne ' óe, parlava 
scherzando. L'ttltii^ . volta che 
l’ilo incontrato circa tm aano 
fa mi parlò dì. un esperimento 
sulla radiazione eòsmira da far¬ 
si .in. Brasile hi - eollàborazìo- 
ne con. il ^nppò M professor 
Latlès. Ma illustrare Fopera dì 
Fraaziiieni nel.eain^ della fì¬ 
sica non è qui possibile, né 
sono io la 'pctMiM più adatta 
per farlo aveiido lavurato in 
settori divèrsi. Altreilanlo dif¬ 
fìcile è ìliustrarne la persona¬ 
lità «ména e quella di inilìtan- 
te eomauista, di democralico 
impegiMto. T.a sua scÌMnparsa 
-coetitarsce an grave lutto per 
la fìsica italiana e lascia un 
vuoto diffìcilmente colmabile 
nell'animo dì quanti hanno 
avuto la fortuna di eonoaccr- 
lo e di esserne 'aniirì. i: .— 


Adriano Gozrini 


I difensori tentano il rinvio dell’appello a Bologna 


Ordine nero»: nuove manovre per bloccare il processo 


1 


I 


BOLOGNA — Ancora manovre per 
evitare che 11 processo di appello 
ai «Gruppi per l’ordine nero» si 
celebri a Bologna. I difensori degli 
imputati Fabrizio Zani e Bruno Lu¬ 
ciano Benardelll hanno fatto istan¬ 
za di « legittima suspicione ». So¬ 
stengono che esisterebbe un clima 
di intimidazione psicologica per cui 
11 proéesso dovrebbe essere affi¬ 
dato ad altra sede. In attesa che 
la procura generale si pronunci In 
merito a questa richiesta gli stessi 


difensori avrebbero chiesto alla Cor¬ 
te di Cassazione di sospeiidere il 
giudizio il cui inizio è sUto fissato 
• per giovedì 11 dicembre. ' 

I difensori dei fasclsU motivano 
questa istanza col-fatto che 1 giu¬ 
dici di primo grado furono oggetto 
«di forsennati attacchi», da parte 
, della stampa, di organi poUtict e di 
enti locali. Inoltre U PJA. d’udien¬ 
za. vale a dire il sostituto procu¬ 
ratore Luigi Persico, e alcuni alti i 
magistrali del distretto della corte • 


d’Appello di Bologna, avrebbero ri¬ 
lasciato alla.stampa dichiarasioni 
in cui si IpoUmva (dopo la stra¬ 
ge del 2 agosto alla staatone dt Bo¬ 
logna n.djr.) artatamente un nesso 
fra quel tragico fatto e ^ Impu¬ 
tati di questo processo». 

. La sentcnm det giudici di pri¬ 
ma Istanza «nt stata travolta da 
una valanga :.dt crHidie per ch é i 
reati di strage conseguenti a una 
decida di attentati dinamitardi -sl- 
glati da «Ordine nero» erano ztàtt 


acandalosamente declassati (In sen- 
tenn) in semplici reati di danneg¬ 
giamento perseguiblU a quereià di 
parte, mentre agli imputati con¬ 
dannati po- rieomnumoae di- 
aciolto partito fascista , ve nn ero ti- 
conooeiute 'le attenuantt gonerlclio 
in quanto ri attrflud locu «rutogi- 
stloo. ; Tdleltorie. giovaiillo. aentl- 
rasnto di aver trovato la strada 
giuria per cow tr fb ul rs il mlglló- 
ramento del costum e potttico s‘ 
dsUa onaniwssiwii sòeiais». 
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celebrazioni per rannìversarìo 




A 60 anni il PCI si ripropone oggi 


come cardine di ogni rinnovamento 


Dal nostro Inviato 


IMOLA € Veniamo da lontano « andiamo 
lontano >. Ci stìno momenti in cui la fraee di 
Togliatti acquieta una pregnanza e una inci- 
: iioUà tutte particolari. Questo è uno di tali 

■ momenti. Il PCI ha 'sessant’anni. Avrebbe 
buoni motivi per riguardare con legittimo or- 

' goglio al cammino percorso. Ma la riflessio- 
: ne sulle ragioni che l'hanno fatto grande e 
: € diverso > non avviene per compiacere i pa¬ 
triottismi di partito, serve a sottolineare il 
ruolo che una forza così profondamente radi¬ 
cata nel nostro paese é chiamata a svolgere 
con drammatica urgenza: rigenerare e tra¬ 
sformare una società insidiata oggi nelle fon¬ 
damenta stesse del suo vivere civile e della 

■ democrazia. 

. ■ Il PCI nasce a Livorno il 21 gennaio 1921. 

, Ma già nel novembre del 1920 due dirigenti 
. socialisti emiliani. Graziadei e Marabini, con- 
. vocano a Imola l’assemblea costituitiva della 

■ € frazione comunista ». Nella stessa Imola, 
alla fine del secolo scorso, Andrea Costa ave¬ 
va abbandonato l’anarchismo per dare vita 
alla ' prima organizzazione^ marxista rivolu¬ 
zionaria. Nell'incontro fra le avanguardie 
operaie torinesi e il proletariato agricolo emi- '' 

.. liano si formerà dunque U nucleo della forvi 
comunista: di un movimento, di una cultu¬ 
ra, di una politica che si alimentano dalVà- 
: spra ricerca intorno alla prospettiva della ri¬ 
voluzione in occidente. Forza di rottura, di 
'scissione nei confronti delle antiche inerzie, 
ma proprio per ciò consapevole della conti¬ 
nuità profonda con le più autentiche tradizio¬ 
ni del movimento operaio italiano: un biso¬ 
gno profondo di giustizia, di liberazione uma¬ 
na (di * redenzione ». ai diceva allora), di 
pulizia morale e di trasformazione sociale, 
Imola ha aperto venerdì sera le manifesta¬ 
zioni per 0 sessantesimo del PCI ricordando 
— con una affollata tavola rotonda presie¬ 
duta da Renzo Trivelli e alla quale hanno 
partecipato Paolo Spriano, ■ Gaetano Arfè, 
Venerio Cattani, Vittorio Foa e Luigi Pedraz- 


GU interventi di Paolo Spriano, Gaetano Arfè, 
Venerio Cattani, Vittoi:io Foa e Luigi Pedrazzi - Il 
bisogno di giustizia e di trasformazione all’origine della 
fondazione del ; partito - Oggi parla Paletta 


./*■ • . 


zi — la sua singolare primogenitura. Starna- : 
ne, Gian Carlo Paietta parlerà, sempre a 
Imola, nel corso di un’assemblea popolare. 

Quello di cui gettavano sessant’anni orsono 
le basi Graziadei e Marabini sarà un parti¬ 
to c diverso ». A partire dalla presa d’atto 
del mutamento sconvolgente determinato da 
quel grande evento rivoluzionario che fu l* 
Ottobre russo. Vittorio Foa ha detto come il 
PCI nasca « dopo » la sconfitta del movimen¬ 
to operaio italiano. La scissione non è causa 
di tale sconfitta, ma la condizione per'for¬ 
mare un nucleo capace di resistere al fa- ■ 
seismo. . ' 

L’altro dato di fondo, sempre a parere di 
Foa. è la permanente aspirazione unUaria 
presente fra i lavoraUìri italiani, alla quale 
non si à saputo dare finóra risposta politica. 

, Perché? Secondo Venerio Cattani, perché U 
riformismo era minoritario nel PSl e la ne¬ 
cessità di un incontro di governo fra sociali¬ 
sti e popolari capace di sbarrare 0 passo al 
fascismo non venne cólta. E oggi per i sno¬ 
di > che sul terreno ideologico e dei rapporti 
internazionali il PCI non avrebbe ancora 
' sciòlto. ■ ' - , ; ‘ ■ 

Anche Arfè si richiama agli errori e alle 
incomprensioni del ’ fenomeno fascista da 
parte di entrambi i partiti del movimento 
' operaio. Ed alla necessità di operare oggi ; 
nell’ala comunista come in quella socialista 
e socialdemocratica, su scala europea, una 
profonda revisione critica, fuori da ogni 
schema, come premessa per il superamento 
della divisione a sinistra. 

Luigi Pedrazzi (s sono un cattolico sènza 
tessera — dice — perché non c’è qui un diri¬ 


gente democristiano? >) si dice affascinato 
dalla storia sociale del PCI, dalla sua capa¬ 
cità di formazione e di promozione umana, 
dalla complessità dèi processo d{ t insedia- 
mento» del PCI nella società italiana. Oggi 
si verificano le intuizioni di Togliatti poste 
alla base della s svolta di Salerno», del 
partito nuovo, della politica di unità nazio¬ 
nale. yA*. ■,> 

Sessanfanni di uno < sviluppo inaudito del 
mouimento operaio italiano » dunque, come 
rileva Spriano. E di questo sviluppo ■ tanta 
parte va riconósciuta al PCI, al quale si 
deve se oggi la classe operaia si pone al 
centro di un sistema di alteanze capace di 
candidarsi come forza di governo. Non è 
possibile perciò porre nei termini dei « nodi 
, da sciogliere » il problema dell’ingresso dei 
comunisti alla direzione del Paese. Di fronte 
ai problemi terribili della società italiana 
degli anni ‘80, ha più senso che mai l'espres- 
' siane c movimento operaio ». come punto di 
riferimento dei processi di trasformazione. 
E la ricomposizione unitaria del movimento 
operaio appare ‘ oggi condizione ' essenziale 
per la salvezza stessa del'nostro paese. ' 

' • Ora è il pubblico ad intervenire, a porre 
interrogativi, ^ a suggerire problemi. Senza 
settarismi, ‘ ma con spirito polemico ■ motti 
chiedono se dauoero spetti ai comunisti c scio¬ 
gliere dei nodi », o non piuttosto alla DC 
(e ai suoi alleati di governo), responsabile 
■ di aver portato il paese alla situazione at¬ 
tuale, Il dibattito si sposta dunque dalla ri¬ 
flessione storica ai problemi dt oggi. < An-.. 
diamo lontano »: non è soltanto un’aspira¬ 


zione del comunisti. E’ una speranza di tutto ; 
il Paese che non vuole affondare nelle sab- 
bie ‘ mobili di una profonda crisi ' sociale, 
morale, politica nella quale lo stesso spetta¬ 
colo di insipienza offerto dai gruppi diri- : 
genti i reso più tormentoso dall'emergenza 
delle calamità naturali. - ì; * 

^ Nelle repliche nessuno degli oratori si sot¬ 
trae a questa femotica. Non Arfé, per il 
quale 1 tempi del rinnovamento del PCI sono 
troppo lunghi rispetto alle urgenze del Pae¬ 
se. Non Pedrazzi, che < si vergogna » come 
elettore, delie colpe della DC, ir\a chiede al 
PCI (€il quale ha fatto non del passetti, ma 
dei chilometri sulla strada del rinnovamento») 
di farsi portatore di democrazia dappertut¬ 
to. E ricorda i paesi socialisti, dove l’espe¬ 
rienza polacca dimostra come si possano 
imboccare strade nuove, mai percorse. Fod 
chiede invece di lottare per un governo 
democratico delle sinistre, senza la DC, in 
coerenza con l’ispirazione eurocomunista del . 
PCI. Anche il socialdemocratico Cattani ri¬ 
conosce -indispensabile l'apporto-dei comu. 
nisti per fare Una € plastica facciale» alla 
democrazia italiana, sfigurata da trent’anni 
di potere d^mocristianoi 
Non di una plastica ui è bisogno -— replica 
■ Spriano — bensì di cambiare le viscere stes¬ 
se, il modo di essere di questo Stato. Il 
. filo, rosso della ricerca dei PCI è stato negli 
ultimi anni teso a coalizzare tutte le forze 
attorno a una linea di risanamento, di tra- 
sformazione. .r 

Oggi si accumulano insieme lo sfascio ed 
elementi di degenerazione morale. In questo 
quadro emerge la peculiarità di un partito^ 

' diventato grande nel senno deUa lotta stre¬ 
nua per l'unità del móvimento operaio italia¬ 
no. ma anche di un partito nel momento in 
cui si afferma l'esigenza drammatica di una . 
'svolta, si propone come perno di un ricam-' 
bio delle classi dirigenti nel Poese, 

Mario Passi 


Vengono alla luce nuovi restroscena sul traffico illegale dei petroli 


Risale addirittura al '72 


Riuniti a Milano 


Iq prioia deauacia di Vitali 



déll^inclìiéita 


Ma il rapporto del colonnello della Finanza, che riguardava i traffici del pe¬ 
troliere Bonetti, gran cormttore, ha dormito 8 atini nel tribunale di Verona 


Sono stati affrontati problemi di natura 
tecnica - L’ossatura del contrabbando 


Nostro servizio 

V^ONA — E' del 1972 la 
prima d^a*.cìa del colonnel¬ 
lo Aldo Vitali contro uno dei 
p^stmaggi chiave ddlo scan¬ 
dalo dei petroli, il veronese 
Silvano Bonetti, gran corrut¬ 
tore dì finanueri e funzima- 
ri, fuggito due. anni or.sono 
in Biasile dove è stato aAe- 
stato .quìndici giorni fa. Ma 
riLdag^ne ha (wrtnito per otr 
to anni ne] tribunale di. Ve-- 
rona. Nel novèmbre del 1972 
un sostanzioso .rapputo-dé^ 
nuncia. firmato da Vitali e 
da altri uffici^ della Finan¬ 
za, fu presentato alla Procu¬ 
ra della Repubblica deUa cit¬ 
tà scaiigera; all'autorità giu¬ 
diziaria veniva segnalato un 
contrabbando di olio lubrifi¬ 
cante compiuto dalla Umon 
Oil di Bonetti e dalla Garda 
Petroli di Ruggero Mar-hi. 
Sembra^che. per la Union. 
Oil. si parlasse già di 1 mi¬ 
lione di diìli. di lubrificante. 

'Vitali si era accorto del 
trafficò che da Verona si di¬ 
ramava nella zona di Berga- 


Manifestàzioiu 
i del PCI 


caci -, 

■oMrfni (MaSena), CaaniN 
ta (tari); OI Ciafio (Hraa- 
sa), 'C.C. Ni i W a ■- (laia la lj 
Pania (AceaaiMadaala • Vt- 
tarSa), IlakWia (BriaSMl. — 


mo nella quale egli operava 
in quell’anno. Uno degU anel¬ 
li fondamentali del c<Mitrab- 
bando da duemila miliar di 
poteva dicjque saltare già a 
quel tempo. Bivece il próce- 
dimento. tra fasi altèrtie. è 
rimasto fermo ìa qualche cas¬ 
setto del tribunale di Verona, 
fiiio à kri. Còme mai? E’ 
un altro giaUo che id apre 
ne'lo scandalo dei petroli. j ‘ . 

1 . 1 magUtratì ebe si occupa¬ 
no da {.quindici-gbxni dello 
spezzone-veronese dell'inchie¬ 
sta, pressati ^ ~ - e pròbabO- 
mente solo in questa occasio¬ 
ne informati -r dalle richie¬ 
ste dei cronisti sono ' corsi 
ieri mattina in cerca del fa¬ 
scicolo. Sì è potuto cosi ri¬ 
costruire che la Procura, do- 
pp un anno e . mezzo di inda¬ 
gini. - fwmalìzzò U processo 
nel giugno del 1974. passan¬ 
dolo all’ufficio istruzione. Da 
quel moménto in poi, più nul¬ 
la. diromiticato in qualche uf¬ 
ficio. •* • - ■ 

- Dei magistrati di aUora 
'sembra che. a Verona, non 
ce . nè sia più uno: non si 
jè ruisciti a sap^. in ogni 
caso, a quale giùdice istrut¬ 
tore fosse stato affidato qiid 
pnioe^. n sostituto procU' 
ratore Càvazzmi e 0 quartetr 
to di giudici istruttori (HMa. 
De Biase. Pagliuca e Avolio) 
addetti alla locale ìnsiagine 
sui petroU. non ne hanno al¬ 
cuna colpa: sono a Vmoa 
da pochissimo tempo, si stan¬ 
no ancora dividendi le carte. 
La denuncia di Vitali a Bo¬ 
netti toccherà al dottor Fa- 


gliuca, che ieri però non «a 
in sede: è partito, infatti cor: 
una spedizione .di. soccorso 
per la provìncia di Avdlino,. 
^ve ,bà. la . madre e altri 
parentL Si saiH-à qualcosa dì 
più quando tornvà, ai primi 
della prossima settimana. Ma 
sembra che non abbia avuto 
neppùre 11 tempo di, proidèré 
ih mano 0 fascicolò che con¬ 
sta di più di trecento 
tra^se^jdazIaQe> aliati in¬ 
viati da Vitali e la docùmea- 
tazkme àggitaita ' dalla v Pro¬ 


cura nella fase dell'istnitto- 


ria sommaria. , • 

. Un altro mistero , dunque 
questo letargo veronese,' .de¬ 
cisamente troppo lungo' per 
non far pensare' ali’ennèsimo 
tentativo di insabbiamento 
della denuncia co:.tro Silvano 
BonettL II fatto è aooncertan- 
te. Nonostante 0 panie del 
pètrolìere veronese àia assur¬ 
to da ben due arad àgli ooivi 
ddle cronache per 0 coctrab- 
biùKlo. 


Roberto Bòlis 


; Respinte le due lìcusozieni 
del : givdice tWinese Vaiklèno 


TORINO — Anche-ie ultime due licusoslonl presentate dà- 
. gli imputati latitanti Vincenzo Gissi e Salvatore >Galassi nei 
confronti del giudice Vaudaho, che indaga a Torino sullo 
.soandalò iwtroUfero, sonò state dichiarate «Inammissibili». 
La decisione è stata presa ieri dàlia Còrie d'appello, che. ha 
cosi ribadito i verdetti già espressi qualche settimana fa ri¬ 
guardo le altre due'analo^iè istazise avanzate dai medesimi 
■ personaggi. - 

« manunissibili » significa, in parole povere, ohe le ricusa¬ 
zioni proprio non si reggono In piedi, perché viziate nella 
ao . stan aa e nella forma. E’ un giadizio ben più pesante di 
quello che sarebbe consistito nel respingere le ricusazioni 
‘ per insufficienia di motivazionL • 

La prima conseguenza della importante decisione della 
Corte d’appello, torinese è che II dottor Vaudano avrà d’ora 
in avanti le mani più libere. Lo sct^x) delle ricusazioni era 
infatti (^Uo di ostacolare le indagini, rallentarle e possipU- 
mente Uòocarle. A tal fine Gissi e Calassi, che sono ex-tiffi- 
'eiaU della Guardia di finanza, si erano affidati ad avvocati 
: éhe « loto volta avevano multato in passato nelle Fiamme 
giaUè: rispettivamente Angelo Vaocaro. di Milano, e Giulio 
fòrraàto, di Varese.'Sia Vaceàro che Fòrmato. com’è noto, so¬ 
no stati a loro volta colpiti da eomimleasionl giudiziare emes¬ 
se sia dai giudici di Torino che da quelli di Milano per favo- 
reggìamento. ^ - 


MILANO — Per tutta la gior¬ 
nata di, sabato un gruppo di 
magistrati, diè sono titolari 
dì inchieste .sul contrabbando 
di oli. si sono riuniti nell’uf- 
cio dèi giudice istnittóre Ser¬ 
gio Siloochi: la riunione, del. 
tutto informale, ha affrontato 
problemi di natura tecnica 
connessi alla circostanza che 
una serie dì imputati sono co- 
móni e'Hoompaiooo nelle va¬ 
rie indiieste radicate presso 
divérsè maj^atràturé. Néll'ùf- 
fltìo di SUocchi si sono riu¬ 
niti 0 giudice istruttore Co¬ 
fano, titolare con SUocchi del- - 
la indilestà mUanese, i giu¬ 
dici Francesco Nese e Pa-: 
squale Drago di Lecco. U giu¬ 
dice Felice Napolitano di Tre¬ 
viso. fl giudice Mario Vauda¬ 
no di Torino. La riunione ai è 
protratta per alcune ore. I 
magistrati non hanno voluto: 
: rilasciare alcuna dichiarazio¬ 
ne al temine dell’incootro. 


L’aspetto che. comunque ha 
assunto la dimènsìoDe preva¬ 
lente nella «fiscussione deve 
esxre stato queUo tecnico. 

n fatto è-die .la stnittura 
organizzativa del contrabban¬ 
do dei pr o d o tti derivati dal 
petrolio ha elementi di forte 
simlh’tùdlne e, nello stesso 
tempo, alcuni personaggi 
difave che ricorrono nei di¬ 
versi territori e. di conse¬ 
guenza. nèllè. diverse indile- 
ste. Proprio l’eleniento di 
«continuità» diè. con prepo¬ 
tenza. pare emergere dalle di¬ 
verse istruttorie, è stato U te¬ 
ma che ha dettato rinconteo 
e la riurUone dei magistratL 


. Che cosa hanno deciso? Nul¬ 
la, né' potevano farlo: ogni 
ìn^teta,. infatti, à del tutto 
autonpoia e a . 'àé stante.. Ma 
un' CXKxdinàinróto 'è necessa¬ 
rio. Basti pensare die . la 
« continuitA » o. mèglio, !’« os¬ 
satura » del contzvbbando è 
data da uomini appartenenti 
alla Guardia di Fìniinza o che 
a questa hanno appartenuto. 
' Può essere dawerò consi¬ 
derato casuale n fatto che 
un intero settore ddla Guar¬ 
dia di Finanza, anzi un inte; 
ro' atafrdi uomini, ricompare 
con» bruttura portante del 
èontrabhpndp? Evideiitemen- 
te no, tanto più òhe 0 proba- 
bOfàsimo collegamento fra oo- 
mliU in divisa e personaggi 
d» dall’Anna hanno dato da 
■poco le dhaisrioBi per vestire 
i pémil' dèi petre te e; con- 
tió^ a'proporsi come deter- 


L’inconto fra 1 magistrati, 
ogni probabOità. deve 
: aver» ris erv ato una paitico- 
làre atténzioDe proprio al ruo¬ 
lo compiessivanMnte svolto da 
dèmenti ddla Guardia di fi- 
nana. siano esd in servizio, 
.oppóre no. ' 



Convegno-seminario a Milano con Signorile, Cicchitto e Covatta 


La sinistra socialista discute le proposte PCI 


MILANO — Se c’è on c luo¬ 
go»^ nn ambiente, in cni la 
novità della proposta coma- 
nùta — niente paà essere più 
come prima, occorre nna alter¬ 
nativa democratica al disse- 
a(e del sistema di potem de 
— non poteva che suscitare 
attenzione, era in casa socia-' 
lista. Quella sinistra socialista, 
per intenderci, che Bettino 
Grazi negli aitimi . ntfaì 
aveva costretto . a cedere 
posizioni decisive nelPor- 
ganigramma del PSI. G' toc¬ 
cato proprio a Claudio Signo¬ 
rile, es vicesegretario dimes¬ 
sosi dopo nn brusco confron¬ 
to con Grazi, spiegare ai suoi 
alleati interni al PSI che il 
c quadro » politico (> che io 
slesso fino a poche settimane 
fa non credevo suscctlihlle dì 
rapidi mutamenti >) i stato 


d’on>!ralto. reso iortubUe. 

Gli scandali, il lerraaot#, 
l*lnlerToalo elemoroso del pre¬ 
sidente .Pertini e iafine U do- 
cooicQlo comunista: .■ èe n'è 
abbastaàóa perehè U aioistn 
socialista —. come - è stalo aol- 
tolinealo in vari intervènti — 
avverti ebé ainnlerno del PSI 
essa non può sperare di star¬ 
sene a aU'opposizione », quasi 
.foese ! *f 4ereeptels^UiHele ». 
Esaere dunque alnlstra ulPin- 
icrnc dei partito he détto 
signorile — ma «dì gover¬ 
no», sentendosi cioè parte del- 
l'insieme, protagonista del di¬ 
battilo polilke dentro e fuori 
al PSI. 

Al convegno — un c semi¬ 
nario di studio » che la cor¬ 
rente socialista ha tenuto ieri 
a Milano preparandosi. apchc 
ad affilare le armi in vista 


^aro del PSI — oeu è 
cala la anoaapavalaaBu dei ri- 

•chi tet te ■■ par t i t e che 
è «pa rtecip e della ■calioDe 
del potere, ioraalò del oian- 
tenimoMo detlu J>C teme per- 
aò di qud dateiua a.a che nel¬ 
la 'alèssa tèmpo oipini a pre- 
•emani anche canie caaiaiU-' 
lare principale . della tendo 
craeiàto, a pr e ndo si, una 
■tielie manie», ma 
, penda pai .— ha 
Signorile — fare « proposte 
precise, esempi ». Occorre in¬ 
vece — ceco, un centro di 
proposta e di battaglia politi¬ 
ca della sinbtra aaeialista — 
riportate la quesUone a mèra- 
la > in quella a politica • pHt 
generale. « Nao è aolo que- 
>0000 4 oemtoi • di 
pi ». 


Perebi si è giunti a que¬ 
sta fase di c lacerante richie¬ 
sta di verità fra paese reale 
e chi governa », a qoesia c in¬ 
treccio fra disastri e scandali », 
a questa awertiu * labilità ìsU- 
tuzionala »? Perché, insamma, 
per tanto tempo — méo dicci 
anni che non si fa nua ‘ ri- 
fermo, ha detto Fabrisìo Ck- 
chitla, a parsino nel PSI c'è 
chi creda die la mkroecono- 
mia dai 'sehar Brambilla -sii 
mm aalnulonè alla erbi —^ si 
è potuto perpetuare il a siste¬ 
ma » del poim democrbtiaoo? 
- La risposta della sini#tra 
socialista è univoca e Sipm* 
file, Gkebitta e Govatta PHan- 
no ripcinta al convegno di Mi- 
laiw: perebé è mancata ■ Pai- 
' t sm a n ia », a maglia, qoèlla 
a almrnaliva a aha da asmi cn- 
stitaista la bandiera ddla si¬ 


nistra socialista a che al con¬ 
gresso dì Torino (quello in 
cui si asDcì raUcaasa adesso 
speaaala con la maggiaranza 
eraxiana) U partito arava fat¬ 
ta propria. 

Si capisca bene' come su que¬ 
ste bari sia vìvo l’inU 

par k 


gativì. I dubbi espressi riguar¬ 
dano in primo Inogo U ^le- 
rìorani della ritn aai an c paltU- 
ca fism ad on ennarima scio- 
gltnsanla dalla Gasoere (a ri i 
parò Meiuu l’aaplkita 
t id ana dd P(3 a qnm t a 
inafHà) a la tininuinii 
Pdedana (R Boafun che po- 
tr a hh s . u ng efaie prs t iiil «a 
sinirtna neH’neeWmMa capi- 
t aWstfc e n l ends w hnpvutka- 
MH sdì 
erW kaiiana. 



Si moa, in verità, di 
cnpaaiaui ebe tradiscano. on 
certo i m ba raiz o. Qoello dì chi 
la necessità di a pw - 
fc distroae » saprattatta 
per 'r agi o n i di copèrtàcÉ 'nel 
Abaitito inienm al PSI. 

Alto p r apaa w dd PÒ A ata- 
•a inine m esca ms liHova da 
Signorile qoando ba' soaieoo- 
la che casa gli è appsCM « prì- 
vìkfiara qoas t ìan ì di adriara- 



di 

dw ■ in pras a dlralta con la 
fochi a. L’dmrnaiiva d em a 
cruiica — ba detta r- dsrvo 

n di rin- 


DiBgo Igmli 


Domontea 30 novambra 1980 



Quello che non è oggi 
e yogliamo sia domani 
bisogna volerlo fln da oggi 


Per 1 ferrovièri 


c’è l’arresto; e così 


giustizia è fatta 




Finale: uno spuntino allégro; 
gratis per i dilfnsori, gli 
altri pagheraìino un pò* di più 


Cari compagni deinjnixk, - 
ìumvolta, per darà prom dì buona volon-- 
tò, per remùre pubbtì/cm ta propria adesione 
al Finito e anche perchè incapai di altre 
àitlvità, a nuovo aderente al FCI andava a 
diffondere-YUfàìh. Ora non ne ,partiamo; 
aadtrittura, se poi è uno che ha •studiato», ' 
non si osa neppure ctdedergUeto. Frima i 
diffusori erano considerati tra t migliori 
nùUtanti; oggi, se ri óecupiamo di toro, è' 
spesso ^ eriticarlL Ma con Faceto non si 
prendono mosche. 

ta rigUUtè, il eénarismo, chiamateti do~ 
me votrié, di tuia volta, non impedivano che 

leto 


t per dtverae d omen i che adisti 
l’Unità. Tmi^tori diffusori erano premiati, 
Inmeommitioal, ma semplici diplomi; spes¬ 
so una stretta. di mano. Queste festicciole 
devono riprenda^ setkme per sezione, e i 
miliari invitati alta festa di Federaziomo 
re^omale. E sbrattano pochi discorsi: in 
' geimede il diffusóre legge l’Unità, quindi 
non ne ha bisogno. 

Non si dica che non è mossibUe, Ogni se- 
. rióne può, deve semire róhbligo. fonore di 
Jèsieggiare imfamtgUa questi diffusori che 
meritano U riégrasiamemo del Fartito. <7è 
sempre il compagno osinm af izzante che sa 
cantare ima canzonetta, dare una barzellet¬ 
ta. Finale: uno sm ani no semplice e allegro, 
gratis-per i diffusori e mogli, gli altri pa- 
' gkiimui un po* diptà.' 

insisto. ftstefaniUinri, poca otdeme co- 
reogrqfia, molto semimento, perchè — ' 
scrivetelo, ripetetelo mille volte senza stan¬ 
carvi — t comunisti sono pieni di sentimen¬ 
to, ed è per questo che siamo comunistL 
Contrariameme a tanti che dicendosi •!- 
éeriisti». di s e nt ime nto me hanno poco o 
nmlia, onusto quello che fa gonfiore U por¬ 
tafoglio. 

MARtlNO MARTINI 
(Gcnofi), 


Gli editorialisti delPEIAR 


divani da Selva? 


' Chr» Unità, 

mi permetta il sig Selva un suggerimen¬ 
to: se è Santo convlmo della propria peqées- 
riomditè, perché non mr «f PopoloT. Paese 
potrebbe aumername la tiratura. 

Crede il sig. Selva che 40 anni fa gfi edi¬ 
torialisti deir EtAR fossero poi tanto di¬ 
versi da lui? (prqfesskmalmente imenèo ) . 
Si fa un gran portare di ingovemahilità del 
Foese: mm è forse tngavemahih F i nger d i- 
gfa, Farroganza degH nomim dei pòrtiti che 
deatm la stanza del hat m m ges tisc ono la 
ì p ubbl ica come un riTsin p r f w mè? 

LUaANOCAVALUNI 


•) 


La peggiore DC 
è la filosofia 
dell’Antistato 


Caro direttore. ' , . ' 

ho seguito il convegno dt Napoli sul lavo¬ 
ro indetto dalla FOCI e sono d'accordo con • 
molte cose lì dette. Uno dei temi del conve¬ 
gno era il rifiuto de! lavoro manuale. Su 
tale problema voglio fare alcune considera¬ 
zioni. . .>•.'■ 

Il rifiuto del lavoro manuale c rischioso 
non è una novità, esso i presente in tutti i 
paesi capitalistici. Nel rifiutare il lavoro 
manuale si sostiene che ci si deve realizzare 
nel lavoro, che si deve trovare soddisfazio¬ 
ne in esso. Il fatto è che non è facile ottenere 
la soddisfazione nel lavoro, specialmente, 
durante il suo svolgimento, e ci saranno 
sempre lavori faticosi, rischiosi e ingrati. 

Come risolvere questo problema? La so¬ 
luzione non dico che sia impossibile, ma 
difficile; tanto è vero che questo problèma, . 
sia pur in forma minore, è presente anche , 
nel paesi socialisti. Iq penso che si potrebbe ' 
risolvere riuscendo a legare la scuola al 
lavoro, cioè che si studi e si lavori nello 
stesso tempo, come si è affermato neU'ulti- 
nia conferenza sulla scuola tenuta dal no¬ 
stro partito, e riuscendo ad ottenere l'inter¬ 
cambiabilità del lavoro, poiché è sempre 
più ingiusto che ci sia chi per tutta la vita fa 
un lavoro faticoso, ingrato e rischioso e che 
: ri siano persone che non lo faranno mai. 

. Utopia? Sì. Ferò quello che non è oggi e 
. vogliamo che sia domani, bisogna volerlo 
fin da oggi, altrimenti il inondo non cam¬ 
bierebbe mai tn meglio. E sla ben chiaro che 
non vi è nessuna condanna morale verso ehi 
.rifiuta il lavoro manuale, la condanna è 
verso la società capitalistica che produce 
queste posizioni. ' ■* ' 

ELIOFALCHINl 

(Firenze) 


Caro direttore, 

sono comunista, attivista nei limiti delle 
mi9 capacità e possibilità. Vivo in un impe¬ 
ro democristiano. Qui tutto è democristia¬ 
no. lo è il potere pubblico, la burocrazia, t 
bambini che nascono e i mandorli in fiore. 

Forse la DC i un partito? Qui la DC è 
linfa vitale, è fonte di vita, è tutto. È anche, 
e soprattutto, potere, corruzione, arrogan¬ 
za, mafia. È protezione dal mondo cattivo, 
che ti circonda: in sacrestia ti raccomanda- 
no Vanima, il •voscènza» ti sistema in un 
carrozzone clientelare e i tuoi parenti li 
rende •invalidi» e quindi pensionati. La DC 
non è un partito: è. un modo dt vivere, e la 
filosofia dell’Antistato, fatta dt notabili 
senza scrupoli, di arrivisti e mafiósi. 

Come si può pensare a ricercare forme di 
collaborazione e di governo con gente simi¬ 
le? Si può pensare Od una DC diversa? 
Cambiata? 

SALVATORE FERLISI 
(Milena - Caltanissetta) 


Se vogliamo ragionare 
con la Costituzione 
c’è anche l’articolo 46 


Caro direttore, 

lèggo sui giornali che quattro ferrovieri i 
(due macchinisti, un capostazione e un ma¬ 
novale) sono stati arrestati quali presunti 
responsabili del disastro ferroviario dt La¬ 
mezia Terme. 

Quando in Italia avviene un disastro fer-. 
roviario t responsabili sono sempre scelti a 
partire dal capOstaxione In giù. Quelli che \ 
■ spetulono ndtusrdi per t missili, abbondai- • 
nando le .Ferrovie a se sfesse non sono rer : 
. sponsabilt di niente; quèlit che formo il Re- 
' goimmenio riretdaxione treni stando eomo- 
damente seduti a tavolino sema mai vedere 
una rotaia non hanno responsabilità alcu~ 
no, \ ■ ■ . ■ ■ ^ 

. In Italia peri delinquenti comuni, evaso- 
ri fiscali. petrolieri e contrabbandieri di al¬ 
to rango di preventivo c’è la fuga all’estero; 
per deputati e seruttori di preventivo c’è /' 
immunità parlamentare; iter i ferrovieri di 
preventivo c’è f arresto; e Così giustiziò è'- 
fatto. . ' r : 

BRUNOPAZZINI 
(Lecèo-Como) , 


Chro Unità,^^ \ 

l’impiegato Vittorio Volpi dt Ancona, ha 
scritto in una. lettera, il 26 di novembre, che 
■ I lavoratori «non debbono entrare con f loro 
rappresentanti ne^li uffici dèi padroni per 

g overnare con essi o al loro posto i processi 
i ristrutturazione delle aziende. Non è pos¬ 
sibile —r egli dice — faié nè i’una nè l’àltra 
cosa» e per dimostrarlo cita gli articoli 41 e 
42dellaCostituzione. - 
Se vogliamo ragionare con la Costituzio¬ 
ne. allora io gli voglio invece ricordare 
Vari. 46, il quale dice proprio che «la Re¬ 
pubblica riconosce U diritto dei lavoratori a 
collaborare, nel modi e nei limiti stabiliti 
dalle leggi, alla gestione delle aziende. ’ 

E siccome la sua voleva essere una rispo¬ 
sta al dubbio di un delegato di fabbrica, io 
dico che la risposta non era esauriente: e 
: che li problema della partecipazione dei la¬ 
voratori alla gestione delle aziende merita 
. ben più ampia discussione e non può essere 
risolto solo a base dt àrttcòH di legge. 

[ STEFANO MEDEGAGLIA 
(MUsno) 


Essendo lana caprina... 


l’amraàlato :. : 
finirà ^^gme 

Signor, direttore. 


ho letto che recentemente ta Corte Supre¬ 
ma di Cassazione hu stabilito che tmche i 
farmcri esclusi dal prontuario terapeutico 
del Servizio sanitario nazionale devono es- 
•mùtuabili». Cioè gli enti preposti 


sere 


'■ debbono garantire alFassistito l’erogazione 
di quei farmaci che finora doveva pagare 
iniegràimente. D’orà in jud; sempre che ri 
siano disposizioni prerise da parte del mi¬ 
nistero della Sanità, queste specialità far¬ 
macologiche 'verranno rimborsate ài mu¬ 
tuato. a condizione però che il farmaco sia 
•ritenuto, indispensabile e non sostituibile 
con un preparato eqmyàlenti elencato nel 
Prqmùario terapeutico». 

È da prevedere. quindi, se non interver¬ 
ranno delle disposizioni emne dicevo sopra, 

'■ che Fente o tè Regioni e te Unità sanitarie 
locali dicano hO; e. altoró, essendo tana ca¬ 
prina, rassistito avrà là facoltà di rivolger¬ 
si alla magistratura. È quasi certo che la 
voce del medico curante non sarà ritenuta 
valida sui requisiti di i'ndìsp^abilità e in¬ 
sostituibilità del farmaco. 

Per il momento, siccome la suddétta sen¬ 
tenza tarderà perlomeno un poto dì anni 
prinui di poter trovare la sua applicazione, 
rassistito come al solito dovrà chinare la 
testa é, di fronte alle necessità impellenti, 
dovrà pagare. 

' Enon è una novità. ■ ' 

GIORGIO BARTOU 
- (Livoeiio) 


£ uni modo come un altro 


per buttare fumo 


negli occhi degli onesti : 

Gora Unità. 

si è ritenuto che obbligare t parrucchieri 
a rilasciare ricevute fiscali alfe cliertti, sa¬ 
rebbe sufficiente a rendere noti i toro reali 
profitti e impedire così Fevasione. Nulla di 
' tutto questo però avviene, per il semplice 
motivo che il parrucchiere non rilascia una 
ricevuta che riporti ii reale importo: in que¬ 
st'ambito si va dai •più onesti» che trascri¬ 
vono solo la metà dei prezzo richieste^ a 
quelli meno onesti che arrivano alte dnend- 
la-tremila lire, quattdo ne hanno richiesto 
dalle trentamila in su. ■ 

Si dirà che è ta cliente che deve impedirò 
tale situazione, per dovere civico e anche 
perchè in caso contrario sarebbe compila 
detFevasore. Bene, questa signora non osa 
aprire bocca, perchè se si azzarda a pariate 
viene ricopia di epiteti ironici se non pro¬ 
prio ingiuriosi e inoltre perchè, se anche le 
sttc proteste riuscissero a indurre il gerente 
a rilasciare una ricevuta onesta, ella sareb¬ 
be steùrà che una seconda volta avrebbe 
'rovinati I capellL 

Ho il sospettò che tutta la faeeeném sia 
MI hkmIo come un altro per buttare fumo 
negli occhi degli onesti e per plaemre Fopi¬ 
nione pubblica. • 

ANGELACONn 

(Pàknne) 


Non è serio 


CarayattK ' , 

' sono un com p a g no e ho partecipato re¬ 
centemente alia prava scritta delconeorsom 
posti di preside nella scuota media. Ebbe- 
lar, al ministero non hanno saputo fare di 
meglio che proporre ai candidati, con qual¬ 
che rimaneafiamento, uno degli otto temi 
(li qùssrto) di un. corso per corrispondenza 
organizzato dalia rivista Scèola c didattica 
per la preparazione ai concorso. E’ serio 
questo? A aie sembra proprio di no. 

ANTONIO DAMIANO 

; (Eicokao • Napiàt) 


è. V.-'i» ■ 
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La perizia necroscopica ha stabilito che uno solo dei proiettili è stàto mortale - Ritrovati docu¬ 
menti dei brigatisti in contrasto tra loro - Secondo gli inquirenti sono tutti méssaggi’ autentici 


Oggi a 
Follonica 

* • . ’ l, 

si svolgono 
i funerali 


MILANO — Adesso, la paro- ma rotonda, naso grosso, ca¬ 
la è alle indagini che la Di- pelli e baffi neri. -N j i 


gos sta conducendo per iden¬ 
tificare gli assassini 'dell’in¬ 
gegnere Manfredo Mazzantì, 


Ma la novità • più interes¬ 
sante è rappresentata da due 
telefonate anònime, ' l’una fat- 


il direttore tecnico delle c Ac- ta ieri mattina alle 11,25 al- 


POLLONICA — Alle 14,30 di 
oggi, nella chiesa di -San 
Leopoldo a Follonica, si svol¬ 
geranno 1 fimerali di Man¬ 
fredo Mezzanti, il dirigente 
della Palck, barbaramente uc¬ 
ciso venerdì mattina a Mi¬ 
lano da un commando delle 
Br. Così hanno deciso 1 fami¬ 
liari, la moglie Maria Cap¬ 
pellini. il figlio Mario e l’an¬ 
ziana madre. Maria Catastini 
che abita a Follonica, in una 
villetta ‘ di Pratoranlerl, in¬ 
sieme ai familiari della nuora. 

Il profondo cordoglio susci¬ 
tato dalla barbara uccisione 
dell'ing. Mezzanti - è stato 
espresso dalla amministrazio¬ 
ne comunale, dalle organiz¬ 
zazioni sindacali, dai consi¬ 
gli di fabbrica delle miniere. 


ciaierie Lombarde Falck >, 
ucciso l’altra mattina all’alba 
a cólpi dì 'fistola, n primo 
anche se labile elemento sul 
quale gli inquirenti posano 


c Crédiamo che si tratti di 
azioni • di gruppi avventuri¬ 
sti*, ha àssèrito Tinterlocu- 
tore annunciando la presenza 
di un documento. ^. 

.'-Nella seconda, sempre una 


la redazione di Repubblica e voce maschile a nome della 


l’altra in serata alle 21 ad 
una radio locale milanese. 


colonna « Walter Alasia*, ha 
parlato di un altro documento 


* Radio ' Popolare *. Tutti e tornando a rivendicare i de¬ 


due i messaggi telefonici han- litti Briano e Mezzanti. Alla 


contare è . l’identikit dei due città di documenti delle BR 


no annunciato la presenza in obiezione c ma oggi siete sta- 


terroristi che hanno atteso 
vicino a casa l’ingegner Maz¬ 
zantì. ■ 

, Con l’aiuto di alcuni testi¬ 
mòni. le matite degli specia¬ 
listi della polizia hanno .dise¬ 
gnato due volti molto giova¬ 
ni. Il primo dall’aspetto va¬ 
gamente triangolare, con il 
mento sottile, i capelli chiari 


poi effettivamente ritrovati. . 

Il fatto clamoroso. Che con¬ 
fermerebbe la guerra intesti¬ 


ti smentiti », . è stato rispo¬ 
sto; « Lo sappiamo e prov¬ 
vederemo*. Ma secondo gli 
inquirenti entrambe le telefo¬ 


na in atto nell’organizzazione nate, cosi come i documenti, 
terroristica, nasce dal conte- sono autentici. . 


nuto delle telefonate: nella 
prima, quelia fatta a Repub¬ 
blica, una voce maschile ha 
respinto J^r conto delle BR 
la paternità sia dell’assassi¬ 
nio di Mazzanti. che di quel- 


e la scriminatura a sinista. Jq Briano, il capo del per 


occhi piccoli. L’altro briga¬ 
tista è piuttosto ' piccolo e 
grassoccio, con il viso di for- 


sonale della « Ercole MarelH > 
ucciso il 12 novembre su im 
vagone della metropolitana. 


Il documento ritrovato in 
mattinata è un voluminoso 
dossier di ben 110 cartelle 
che rappresenterebbe la «ri¬ 
soluzione strategica > delle 
BR datata «ottobre 1980* 
n secondo è uri fascicolo di 
dieci cartelle dattiloscritte 
che si dii'imga sui delitti Maz¬ 
zanti e Briano. 


Ieri pomeriggio, intanto, nel¬ 
la chiesa di S. Maria al; Na¬ 
viglio, lungo il Naviglio gran¬ 
de. si è svolta una funzio.ne 
religiosa per l'ultima vittima 
del terrorismo, a cui hanno 
partecipato ' alcune centinaia 
di persone. Al rito, celriirato 
dall’arcivescovo ’ dì ‘Milano 
monsignor Martini, erano pre¬ 
ssili il sindaco Tognoli, il 
prefetto Vicari, il questore 
SciaraffJa, il segretario del 
PSI ■ Craxi ed altre autorità 
civili e militari. 

Sono stati resi noti anche 
1 risultati dell’autopsia. ar¬ 
guita ieri mattina dai profes¬ 
sori Falzi e Ritucci. Manfre¬ 
do Mazzanti è stato ucciso 
da un solo proiettile che gli 
ha trapassato il fegato e lo 
stomaco sfiorando anche • il 
cuore. Altri tre proiettili, uno 
al braccio sinistro e due al 
viso, hanno causato ferite lie¬ 
vi e comunque non certamen¬ 
te UMÙtali. .. 


Dalla redazione 


TORINO — Si può parlare 
di una -, sconfitta del. terro¬ 
rismo? - Esiste - davvero ■ il 
« grande vecchio »? Chi tira 
: le fila del partito armato? 

■ ' Qual è la reale immagine del 

terrorista pentito? In quale 
misura gli scandali e la cor- 
- razione dilagante contribui¬ 
scono ad ingrossare i ran¬ 
ghi dei terroristi? \ 

ÀI giudice istruttore Mau- 
’ rizto Laudi abbiàmó chiesto 
^ di rispondere a queste e ad 
{altre domande. Laudi è - il 
magistrato che, assieme ad 
altri colleghi dell’Ufficio l- 

■ struzione di Torino, ha-segui¬ 
to lè più importanti inchieste 

' sul terrorismo. . , ' ■ . ' 

. La prima domanda è que¬ 
sta: Nella requistoria sulle 
Brigate rosse, depositata il. 
24 novembre, il PM afferma 
che, nonostante 1 rilevanti 
; successi, vi è « ancora molta 
strada da percorrere prima 
, che il drammàticò fenoineno 
. del terrorismo sia quantome- 
no limitato». Anche lei..dr. 
Laiidi, è della stessa opi¬ 
nione? 

« Certamente sì. Sarebbe. 
illusorio ■ pensare che il fe¬ 
nomeno del terrorismo possa 
'■ dirsi battuto a seguito e^gra- 
‘ zie ad alcuni successi anche 
. se molto rilevanti ■ delle for¬ 
ze dell’ordine. polizia e ma¬ 
gistratura. Infatti; i colpi su¬ 
biti dalle organizzazioni ter¬ 
roristiche non sono omogenei 
su tutto U- territorio- e- non ■■ 
sono di eguale portata nei 
confronti delle varie organiz- 
zaziònL Se vogliamo esem¬ 
plificare. l’impressione è che 
Prima linea abbia subito cól¬ 
pi più laceranti delle Br. A 
pòrte ’ ciò. là sconfitta del 
terrorismo non pud venire, 
comunque, soltanto . da una 
risposta di tipo repressivo, 
die pure è essenziale. Il ter¬ 
rorismo. in _ Italia, è ormai ; 
presente da dieci anni- -Que- - 
sto significa che ha, trovató 
un suo radicamento nella 
realtà, in determinati am¬ 
bienti. e che le cause sono 
recenti, quindi, molteplicù 
Dunque, nessuna illusione. I 
due omicidi di - Milano, en¬ 
trambi rivendicati dalle Br 
ed eseguiti a poca distan¬ 
za di tempo Vuno dall’altro, 
dimostrano che ' i terroristi 
non hanno deposto le armi, 
anche se certamente U, par- 
tÙo armato si trova in una 
fate di crvà . 

- Tirando fuori un segreto 
per tanti anni tenuto nel cas- 
. setto. .Franco Pipemo ha 
scritto il 9 novembre scorso 
sull'Espresso «La verità è 
che romicidio di Calabresi 
è rinizio del terrorismo di si- 
_ nistra in Italia ». Quel delit¬ 
to venne (eseguito otto anni 
fa. A qiKU’epòca Prima linea 
non esisteva. Le Br erano 
presenti, ma non hanno mai 
rivendicato queirassassinio. 
Che cosa può far pensare 
una affermazione cosi pre¬ 
cisa che viene.da un e* lea¬ 
der dell’Autonomia organiz¬ 
zata? 

« La costatazione imme 
diafa è che per la prima vol¬ 
ta un esponente qualificato 


A colloquio col giudice torinese Maurizio Laudi 


Il terrorismo non 
ancora battuto mo 


è minato dairinterao 


La collaborazione dei «pentiti» - Non convince l’ipotesi 
dì un unico regista - Scmidali- e corinizione còine àlibi 


dell’area dell’estrema sini ¬ 
stra ammétte, ad otto an- 
. ni di distanza, .che Vomici- ; 
dio CÀÌqbrési ha'avuto ’una 
^natrice ---«irossa ' Trovo- la 
, circostanza sconvotgènpg' pér-' 
ché si è. consentito in tal 
' modo che per anni gli orga- ‘ 
: ni dello Stato indagassero se ; 

non esclusivamente. certo . 
' prevalèntemente, nella dire- ; 
ziong opposta senza fornite • 
quelle.chiam di interpretazio- 
' ne che pure si possedevano. 

E (dlo^a, compórtandósi in 
■ questo modo, non si è forse 
contribuito ■ oggettivamente 
• ad uccidere una seconda voU 
‘ ta d. commissario Calabresi? 

.. Ma qual è il giudizio che si 
■può dare' di questi « delato- 
ri »?'Qual è la loro vera im- 


magine? 

« fi fenomeno della disso- - 
dazione dàlia lottò armata è ; 
stato‘'presentato dò tóttò'un* f 
• area a politica ■ e 'culturale nei ^ 
tèrmini di on wìgare -tradi-. , 
mento quando là'‘ dissociò- ■ 
zione si troduceva in dichia¬ 
razioni che coinvolgevano an¬ 
che responsabilità di terze 
persone. Ora, ferma restan- 
' do la essenza di controllare 
la veridicità delle ammissio¬ 
ni. io crèdo che occorra fis¬ 
sare alcuni punti ben prec^ ■ 
si. Le persone che hanno 


parlato anche di compagni 
sicuramente hanno subito un 
travaglio interiore perché è 
sempre difficile rompere vin¬ 
coli di solidarietà. La loro . 
scelta, quindi, non è stata 


priva di angoscia e di dub¬ 
bi., Con le loro' (mmissioni 
questi hnputàti haruio coriò- - 
ménte contribuito ad evitare ' 
non sólo che talune adordt 
della barìdà:aiMpaSd>\ 1 tlàtd^ . 
eisé, venissero poHàté a 
compimento; hanno anche 
fatto si che mólti milUanti , 
vénisséro. fermati prhna che 
lina inevitabile scalata oIT ' 
interno detta banda armata 
li portasse a 'partedpàrè a 
delitti che potevano’ Sisifi- ‘ 
càre U carcerè a vita. 'Han¬ 
no infine dissuaso; incrman-' 
do il mito detta impunità per : 
i militanti dd.partito arma¬ 
to. molti giovani a fare una 
scelta di vita che li avreb- - 
be tràgicamente sanciti per 
sempre*. 


La questione dei br « pentiti 


A Torino, (ila Peci a Sanda-, 
io. sono parecchi i .tetrorisU 
.cosiddetti pentiti (Àe hanno . 
accettato di fornire un con- \ 
tributo all’accertamento dèl¬ 
ia verità. Questa. coUabora- 
zioDe in die misura è servL 
tà ai succèssi nella lotta con¬ 
tro il torinrismo? ; ' 

Certàmenie le duMaramo- - 
ni rese da molti imputati 
hanno rappresentato un 
contributo di rilevanza stra- 
. ordinaria. Basti ricordare la - 
cattura di molti ■ mìlUanti, 
tra i quali numerosi hanno,,, 
a loro volta, ammesso la pro- 
..pria' appartenenza alla ban-1 
da armala, fornendo ampi 
dettagli al riguardo- .oppure . 
la scoperta:^ basi. U ritrà . 
vamento tH armi, di esplosi- 
oi. di documenti interni del- 
. le diverse. organizzaàonL In 
sintesi, direi che la cóttt^ 
borazìone fornita agli inqui¬ 
renti ha segnato una vera e 


propria svòlta, nette.. indde- 
ste sul terrorirmp péfchd ha 
: cònseniUó, ooinimiéiiff, di ac¬ 
quisire natìziè certé. sulla 
stTUttìaa. ssd funda^a^^ 
Ut, sutPattìvìtà e std pro^-. 
d deRa batate armata dà una 
ottica interna otte bòndò dr- 
mata stessa ». ' 

Pro y ve din ienti tettbdstàvi 
sono steti adottati pièr. ridar-, 
re la pena'a dd accetta di. 
collaborare con la giustizia. 

; Ritiene ad^ùati questi poov- 
vedimenti? • • 


' Spartirei da una consi¬ 
derazione. Gli a tta òii prov- 
vedhnemti legisìatwi di fa¬ 
vore hanno certatnente. fmh 
zumato è questo an^-per- 
ché alTintemo dette varie or- 
ponizzazteai. terreriiCiebe. e- 
sistevano lgermi ài unà.cri- 
■ m (he poi si è rivdata at- 
traverso le coufesdoei dì 
wtóltissmi mgjtanti. Òceorre 


' prendere atto; progmatica- 
: ménfe di 1 qoe^ realtà e 
porsi, qótndi.' coneretemenfe 
U próUema se non sia 9 co¬ 
sò .di allargare ancòra Tùm- ' 
bité étt .òperqd’dtà e io por¬ 
tata dèi provvedimenti étt fa¬ 
vore. n discorso è cervo mol¬ 
to ihff lette perché può sem¬ 
brale inmorale prospettare 
misure di cìémensa per. chi 
si è reso responsabie di ò- 
mictdi. ferimenti, attentati : 
gravisnmi. E* però un <S- 
uairso rdtè deve essere con- 
cretarnente affrontato, io ri¬ 
tengo Ole m fronte a contri- 
rtertt'dl ewezioMle portetei, 
ebe e o òseat oao dji smuteoHn 
re bdeH settori dei partito 
armato, a ff r o n tan do, q e^’ 
là fine del terrerttmo. Io Sfa¬ 
to debba aesmettere prov- 
ntdlmenfì nwhrf p ewzi dt . di 
portate eUrettamtu eccezte- 
■Ole*. • ; _ 


Ma davvero un s<do rivista? 


Questo vate per i cohtrijiQ- 
ti eccezionali, tipo Peci e 
.Sandalo. Ma ci sono anche 
altri che hanno offerto con¬ 
tributi minori proprio perché 
minore era stato il grado del 
loro coìnvolgiiiientq. £ per 
questi? 

« Anche pericoSloro riten¬ 
go si debba riflettere sulla 
possibilità di allargare rdte- 
Tìormente Tombifo degli at¬ 
tuali meccanismi di riduzm 
ne detta pena. Infatti é giu¬ 
sto dare un concreto ricono- 


scimento a tutti eolorà, i qua¬ 
li, con un comportamento 
corretto dtd punto di vista 
prócessuole. tomo ^mostra¬ 
to la .laro reaìe dissocbrzió- 
ne dallo mttiUtnza odia bàn- 
da armata. E* comunque 
. pressqiposto imprescindibile 
die i provvediménti di favo- : 
re siano sempre condiziona- ' 
ti ad una rigorosa verifica 
giudiziaria detta serietà del¬ 
le diehtarazifmi rese da chi 
si è dissociato dal partito 
armato*. 


Sé parlalo di tm « grande 
re u c hi e » o cionn i nqHe dì ima 
«medie» cte ooordtoerebbe 
le asiani dei grappi evervyi 
per mi oso politico del terro- 
rismiL A SM> parere, una ta¬ 
le ipotesi ha ima qaakhe bo- 
se di attendaitità? 


ferenziatà dàlie altre. Si trat¬ 
ta, sembra banale il dirlo, di 
organìzzazióni che fanno ”po-, 
litica”, sìa pure a loro mo¬ 
da, e cioè attraverso omicidi ,.. 
ferimenti, eccetera. Questo 
significa allora che. nùniero- 
si e vari sono i momenti di 
discussione e di dibattito al¬ 
l’interno di ciascuna banda. 
E’ da questi .momenti che 
emerge poi quella sintesi che 
si tradurrà netta decisione, 
della strategia dettò banda, 
stessa. ■■ Mi pare quindi im¬ 
proprio pensare ad un’unica ' 
mente . che diriga e sotnin- 
: tenda l’attività dei= divèrsi 

- grùppL Altro Je ■ diverm/ di: ; 
scorso è qiiètìa reìatìvo agli ' 
indubbi rapporti di confron: 
tó tra le diverse organizza¬ 
zioni: confronto .che signifi¬ 
ca .hecessariatuente iafluen-:. 

3 za sutta linea di Una bònda ; 
rispetto ad'un’altra e quindi. 

, tej j^inìò:; tox^L'^cTeozicme 
presoppostt per rèndere 
omogenee fra di loro lé di¬ 
verse straVegie *. 

Intrecci intemaricmali del. 
tem^mp. Si è molto parlato 
di rapporti tra terresti ita¬ 
liani e stranieri, di campì di 
addestramento in altri paésL. 
Hanno uh fondo di verità 
; queste àffsrmazioni? . 

. «Come mià personale opi- 
nione. sono portato ad esclu- ’ 
dere Vipoiési di potenze stra¬ 
niere che direttamente o at¬ 
traverso propri 'servizi segre¬ 
ti manovrino dàll’estemo i 
gruppi terroristici italiani, e 
-questo per-le medemme ra- 
gémi emtqofe circa S « proa- 
de tteccWqà. Perdura rflcoo 
che 9 ierrérìsmo di. destra 
e di smistrè rappraeùta m 
dato. earaUeriszauts B . qua¬ 
dro poHfiea B à R mo da ottrv. 

'' «CO . 

' ingenuo es efade ro- tussutiua- 
. mente che di. qoeste dutu 
forze esterne :uom:>tàugmuo 
confo e non Iq idifizÉàoa a 
' seconda dei àM me nil, .tei 
ecetesUì deSe loro oèdte di 
polffioa jnfefowìphfllr»^ 

Ih quale nrisara^ idi scan¬ 
dali. che hanno wessó a nu- 
: do mi quadro A eeerudene 
tonto esteso e peo fo ndo. tum- 
no costituito mi aerbalòìo per 
il terrorismo? 

«Non ravviso uuu connoo 
' stone dócfto fra icandnli a 
. recita di mttUauza nel pùr- 
tito armato. Infetti, là ÉcéA- 
ta terroristica non nasee^ noi- 
fo maggior parte dei oasi, dà 
vì c e ude persoaatt .di «mar- 
gìn a zte n e nsOe qndi io spet- 

- tonfa di iagiàstitie.-vociali, 
di s p ére qn aiwme, di corm- 
zkme possa agkt da molla 

una pratica di- eontreppnoi 


r- « A ndo parere ripetesi deb 
ronteo registe die tira le 'fi- 
la di tette le arpaidzzaàsui 
è poca couvèaceuta. Ciascu¬ 
na argtaàzmakme terroristi¬ 
ca ha una sua storia beà dd- 


ttveme ut e, mi oNM por dd 
ha co mp te è o mia sòèba A 
o p poiìzio ne ìBepde al siste¬ 
ma poiifica. col seri» rbe bio 

Vi Wm CVpOmOT mi 

reoztenc popoiore ai Jito 
memo terroristiea*. 


Uno Poolocci 


Bari: ancora mistero sull’ 




BARI — Proseguono nel mas¬ 
simo riserbo le indagini di 
polizia e carabinieri, coordi¬ 
nate dal sostituto procurar 
tore della repubblica di Ba¬ 
ri. Carlo Curlone, sull’uc- 
cisione deirappuntato di pub¬ 
blica sicurezza Giuseppe Fi¬ 
lippo. di 50 anni, accaduta 
l'altro ieri pomeriggio nel 
portone deH’abltaaione del¬ 
la vltUma, nel quartiere 
«Poggiofranco» di Bari. 

Innanzitutto è stata com¬ 
piuta l'autopsia del cada¬ 
vere del poliziotto neiristl- 
luto di medicina legale del¬ 
l’università ma sui risultati 


degli esalai i ie cr oeeb^ wm 
si sono appresi partlcolarL 

Secondo indiscrezioni rac¬ 
colte in questura, però, ad 
uccidere Giuseppe Filippo — 
che da 18 anni lavorava nel- 
l'archivio generale e pertan¬ 
to non svolgeva Indagini di 
polizia giudiziaria nè aveva 
mansioni di ordine pubbli¬ 
co — è stato uno del due 
colpi sparati, sembra da una 
pistola a tamburo impugna¬ 
to da uno degli aggressori, 
che lo ha raggiunto al fian¬ 
co ainlstro. 

OH assassini deH’appunto- 
to sarebbero due persone. 


che dopo aver apaimto con¬ 
tro PIUppo ed essersi impos¬ 
sessati della pistola d’ordi- 
nànza. sono fuggite su una 
automobile guidato da un 
complice. La vettura, una 
«Peugeot 305» risultato ru¬ 
bato martedì scorso, è stato 
ritrovato tre ore dopa 11 de¬ 
litto in una mma vMtnja. 

La polizia soientÉnea Jbq.ft-. 
levato suUe paHiezè arite te- ; 
tri deUa « r i l it e cli c «teme-. 
rose lmprDÉÉÌb '«lie; dogil»ltee* 
ro appartenere ai malfattori 
AoccrtanienU sono in corso 
anche su un’ammaccatun: 


che la vettara ha' adlà par¬ 
te ahtettoee stniatra. che a» 
condo.qaenfn ha coofenoato 
il proprtetorto aaw> staté.te 
blte dal 1 ÌN«K> dopo fl farlo 
di marteifl. L’attenriooe dèi 
gabinetto ecientifloo ddla 
questura di Bari diretto dal 
doti De Loia, à rivolto an¬ 
che ad uir- partloolare che 
p É Usi b L rfwlaiei.iBiporton- 
to tir rkH^BtnmiAone dogu 
mmkeì di;.Oium^ FfUp- 
pé': elcuni^iiriiia'che cono 
atotl trovati netta acrratura 
del portone deirabitastone 
del poUsiotto. per impedire 


«mma dobbiamo aocerto- 
va ■ mofenle che è alla ba¬ 
se di questo driltto, poi poo- 
oteÉÉo.gaiMrè alla fate apa 
Mttwa Me indagtoi «É alla 
.MònUflteBone doV Msas- 
;ii|jtt». Ojteo é s jìi^'.l coni- 
'telMo' «1-^un eteM|Ìsario, 
il qoalp «cho 


andrebbe ridiinenaionato, an¬ 
che se non da eadudece dal. 
tutto», 


Da solo o in compagnia 
giocar con Dribblingtronìc 
è il meglio che ci sia. 



■ / 


Il calcio elettronico con 9 gradi di difficoltà differenziabili. 


Con pribblin^onic puoi focaie ' 
da solo o centro il computer, oppure 
^giocando con ^^yversaiio puoi . ' 
scMeré di ^ócaré di "prima,/o con ' 
pìflTa stoppata. Puoi sceglière un 
giòco Veloce o sé preferisci lento. : .j 


- Seleziord prima il grado di ^ y 
' vdifficoltà per poter giocare tra persoiie 
k già èspeite e nuovi giocatoli r . , 

» .., Comunque hai sémpirerarbitro ^ ^ 
^ \ in Campo, un arbitto cpine éi dev? . 
<5) pérebè non sbagtìà mal 


■(-v ((•'. r.I; ■ >, V 
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Cosa ha Steradent 
per pulire molto più in profondità 
di spazzolino e dentifricio? 


L’ossigeno attivo. 


■‘vr' 4 X 
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jSte’ M * c: ,s u’.- 9Ì‘'n<' c a dentiera 
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unanuova 



I dati inediti di una ricerca airintemo dell'orga¬ 
nizzazione — Dòmani ad Arìccia il consiglio generale 
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ROMA — Negli anni Cinquanta, il segre¬ 
tario di una Camera del lavoro se la 
prendeva càn le troppe sedie: perché — 
diceva ' — i dirigenti sindacali non de¬ 
vono sedersi, rria stare tra le masse. 
Negli anni Settanta le sedie sono aumen¬ 
tate. cosi come tutte le strutture perma¬ 
nenti e gli apparati del sindacato: ma 
con essi sono cresciuti anche i suoi com¬ 
piti. Al sindacato si è chiesto di più. 
Sono gli anni della sua crescita podero¬ 
sa, del suo divenire soggetto politico au¬ 
tonomo. Una trasformazione profonda, 
quindi. Come l’ha vissuta la CGIL? Come 
ha adeguato le sue strutture organizza¬ 
tive? 

Ecco il compito che Eligio Biagioni, Ste-. 
fania Palmieri e Tatian Pipan hanno 
affrontato con una ricerca a tappeto, dal- 
Vintemo di tutti i c pezzi » della CGIL. 
Dite anni di lavoro, spesso difficile, rna - 
ora l’Editrice sindacàlé offre un t ri¬ 
trattò» inedito, che alle sommarie vatu- 
tazioni dei dati sul tesseramento so^i- 
tuisce un metodo sistematico di indagi¬ 
ne. Appunto «Indagine sul sindacatoo è 
il tìtolo del volume! Consente di « cono¬ 
scere un pezzo importante — scrive Ri¬ 
naldo Scheda nella prefazione — detta 
società italiana e di un’area non seconda¬ 
ria della vita democratica; italiana ». E 
forse non è un caso che questa e auten¬ 
tica dimensione» della CGIL venga pre¬ 
sentata al grande pubblico in coìnciden- ; 
za con il Consiglio generale che (da 
domani ad Ariccia) apre là fase congres¬ 


suale del maggiore sindacato italiano. 

LA SINDACAUZZAZIONE NELLA CGIL 
Nel 1968 gli iscritti erano 2.461.297 (di cui 
2,070.524 lavoratori attivi). Undici anni 
dopo sono diventati 4.576.427. Una'cresci¬ 
ta continua, con le punte più alte nel 
1970 (sull'onda delle autunno caldo ») e 
nel 1974 (quando l'istituto della delega 
viene esteso a tutte le categorie). E* nel 
W7 che la CGIL, pur toccando la con¬ 
siderevole cifra di 4 milioni e mezzo di 
iscritti, comincia a registrare un rallen¬ 
tamento, fino a subire nell’anno .succes- 
sino (e, come sappiamo, anche negli altri) '■ ' 
una leggera flessione nelle adesioni fra i • 
lavoratori attivi. 

' L’arresto della crescita è un fenomeno 
« sconosciuto » al sindacato dell’ultimo ' 
decennio. Influiscono, certo, ragioni og¬ 
gettive di crisi, specie nei settori indu¬ 
striali. Ci sono anche fenomeni di * re¬ 
lativa saturazione» (la Toscana e l’Emi¬ 
lia, nel ‘78. raggiungono tassi elevati nel 
rapporto tra iscritti alla CGIL e Occupati: 
del 35% la prima e del 44,7 %. la se- . 
conda). Ma i margini per il proselitismo y 
permangono. Nel ’78, H tasso di sindaca- 
lizzazione detta CGIL è (lei 24,7 % fpiù 
elevato al Nord e al Centro, sensibil¬ 
mente inferiore al Sud) su un totale com¬ 
plessivo CGIL. CISL. UIL del 50,5 %. 

I « SENZA SCELTA CONFEDERALE » — 
Sono i lavoratori che all’inizio del de¬ 
cennio non hanno aderito alle singole 
confederazioni come impegno politico per 
l’unità sindacale. Risulterebbero 424.733, 


quasi esclusivamente fra 1 irietalmecca- ; 
ntct (il 64,9 %) e le altre categorie indu¬ 
striali. Sono, di fatto, dati congelati. 

LE DONNE NELLA CGIL — L’inciden¬ 
za dette donne iscritte atta CGIL sugli 
iscritti a livello nazionale è del 29,3 % . 
(escluse le pensionate che, nel raffronto 
coi pensionati, raggiungono ben il 41.7 
Quanto al tasso di sindacalizzazione rag¬ 
giunge solo il 24,9%. E’ un terreno d’im¬ 
pegno. , ' ; 

LE «REVOCHE» — Nel 1977 Vl%. dèi 
campione preso in esame ha. manifesta-■ 
to la sua sfiducia verso tt sindacato con 
là « revoca ». cioè la disdetta detta trat¬ 
tenuta per delega. Il numero appare più ' 
significativo in alcuni settori dei traspor¬ 
ti. dei servìzi pubblici, del pubblico im¬ 
piego, del credito e dette, assicurazioni. 
Non a caso, proprio in quésti settori nel • 
.'77 assumeva dimensioni particolarmente 
rilevanti U fenòmeno dèlie organizzazio¬ 
ni autonome. Mà'altri « indicatori » (come- 
quelli territoriali) indicano che nelle real¬ 
tà di crisi .produttiva il dissenso con la 
linea del sindacato si esprime anche con . 
la krevoca». 

LE TESSERE NON CONSEGNATE — R 
15,5% degli iscrìtti della CGIL nel ‘77 non 
ha ricevuto la tessera, e probabilmente 
è un dato per difetto. " ‘ : i . 

GLI ORGANISMI DIRIGENTI — I mem¬ 
bri di organi dirigenti ai livelli prooin- ' 
doli, regionali - e nazionali della CGIL . 
sono óltre 50 mila, di cui solo il 16%. 
circa costituisce l’apparato sindacale. Se, 


poi, nel conto si includono anche f diH> 

. genti delle 2.000 leghe e delle strutture 
aziendali, il numero complessivo può es- 
. sere stimato in oltre 100 mila. Per quanto 
riguarda l’età il 72% è sopra i 30 anni. 
L'85% è di sesso maschile e l’84% è costi-. 
tuito da dirigenti sindacali in produzto- 
ne. L’82% dei quadri, infine, è iscritto 
a partiti o raggruppamenti politici. Nei 
consigli generali, la suddivisione nel ’77 
era: il 63% appartenente al PCI; il 24% 
al PSI: il 3% a DP; l’l% al PdUP; il 2% 

. atta Sinistra indipendente. C’é comunque 
anche una quota che non ha tessere ùt 
' partito.! Particóiare significato assùme là 
. percentuale assai bassa (anche se in mo¬ 
do differenziato nette dìoerss strutture) 
dei funziòhari a tempo pieno. ' • 

GLI APPARATI Dai livello nazionale 
qudlo comunale, l’apparato politico 


continua a esercitare poteri di effettiva 
direzione. Il rinnovamento parte alla fu 
■ ne degli anni ’60. Sul totale dei fuhzio- 
. nari che hanno risposto all’indagine, U 
.39% .ha iniziato .la militanza nel sinda¬ 
cato nel ’68 è il 38% ha cominciato< a 
lavorare à tempo pieno nell’apparato in 
quéllo stesso anno. Il 48% dell’apparato 
: proviene da una mUitanza-antecedente al !. 
’68. Si è indebolita, quindi, la presenza di 
figure tradizionali, come quella dei fun¬ 
zionari provenienti da attività di partito. 

Il 44,7% dell’apparato risulta composto 
da funzionari in àìs^tacco o in asveiiatt- . 
va dotte aziende (di questi solo Ù 39,3% ' 
é retribuito dal sindacato). L’apparato a . 


part-time rappresenta il 9% del totale. 
Mutamenti ‘ profondi sono sopravvenuti 
anche nella composizione sociale: il nu¬ 
cleo centrale di funzionari resta di estra¬ 
zione operaia (Ù 47.8%), ma. quote sen¬ 
sibili provengono dal lavoro impiegatizio 
(il 21,4%) o da monsioni non meglio iden¬ 
tificate (il 14,3%). ' 

LE CARATTERISTICHE DELL'APPARA- 
TO A TEMPO PIENO — Le funzionarìe 
politiche hanno un peso molto scarso nel 
complesso degli apparati, mentre le donne 
sono preponderanti negli apparati tccr.lri. 
Per quanto riguarda l’età, si notò una 
concentrazione fra i 21 e i 40 anni (su¬ 
periore al 60%). L’apparato politico nel 
. suo éomplesso ha uria scolarità per d 
56.5% a livello di istruzione medio bassa, 
contro il 31.6% di funzionari con diploma 
di scuola media superiore e solo il 10,6% 


in possess o di laurea. 

LE SEGRETERIE*— Emerge che il 73,7% 


dei 3.882 funzionari ha incarico di segre¬ 
teria, ai diversi livelli. Il 47,2% dei com¬ 
ponenti dette segreterie ha una prove-^ 
hienza opéraia. •• ■ i ’ 

Emerge, quindi, non solo un grande 
apparato, ma forse la più va^a struttu¬ 
ra di democrazia organizzata in Italia. 
7 passaggi decisini détta sua storia sono 
iué: i Stri anni Cinattanta e l’autunno 
caldo. Ora la difficoltà delle iscrizioni e 
del raglio con la base dimostrano la 
, necessità di una * terza fase». 


Pasqualè Catcella 


La Zanussi minaccia: «Soldi o 1000 in meno alla Ducati» 


Dalia nostra - reazione 

BOLOGNA — La Zanussi fa 
sapere al governo di non vo¬ 
ler aspettare oltre il 31 mar¬ 
zo prossimo una risposta i:: 
merito alla soluzione della 
crisi della componentistica 
passiva (compilo’ elettròni- 
<»), e che, quindi, in-caso di 
ulteriore ritardo essa proce¬ 
derà ad un processo^ di ri¬ 
strutturazione che porrà mil¬ 
le lavoratori della Ducati E- 
lettrotecnica di Bc^ogna fuori 
dalla produttività. Se però U 
governo si muoverà in tempo 
i danni occupazionali pos^ 
no ridursi a « sole » 500 unità 
fra operài e impiegati. Que¬ 
sto è (pianto ha affermato 
la dirédooe generale del 


grupi» nell'incontro di mer¬ 
coledì scorso a. Pordenone, 
dedicato ad un esame gene¬ 
rale ed in particolare alle 
prospettive della Ducati. : , 


' - Tale ■ minaccia - viene ora 
discussa dalle segreterìe-FLM 
bolognese - ed eraìliaribro- 
magnola, nemehè dalle Fede¬ 
razioni provinciale e regio::a- 
le CGIL-CISL-UIL: < un ricat¬ 
to vergognoso», — viene de¬ 
finita dai lavoratead — aggra¬ 
vata dalla preteM deUa Za¬ 
nussi di otlràére'dai sindaca¬ 
ti il sostegno alla sua impo¬ 
stazione. Tanto più, sottoli¬ 
nea una nota delle organizza¬ 
zione emiliane dei lavoratori, 
che la GEPI ha già detto di 
esseK contraria td pia:jo dri 


gruppo 

« iM fronte ad una situa¬ 
zione di tale gravità —> riba¬ 
discono i sindacati — è chia¬ 
ro che non sì può continuare 
a permettere die il governo, 
nonostante gli impegni presi 
€ gli' accordi di maggio e lu- 
gHo, continui odia logica dd- 
l’abbandono e dello sfascio 
dd settore. Bisogna che le 
forze politiche (già ascoltate) 
assieme ' agli enti locali e d 
sindacato costringano II go¬ 
verno a sbloccare la sftua- 
rione». ' 

Questo In sintesi il proget¬ 
to deUa Zanussi per la com¬ 
ponentistica passiva: sposta¬ 
mento, delle lavoraziori ’daHa 
Ducati Elettrotecnica di Bo¬ 


logna a Sabaudia, inserim«t- 
to nella ' GEPI delle mae- 
sbanze della Ducati Fon- 
tinìa. che do^mebbm> esser 
trasferiti hi una nuova fab¬ 
brica da : costruire a' <Latina '-i 
(assieme a quelle della^.CSI ' 
di Sabaudia): chiusura di ù- 
ra ‘ fabbrica a Torino (100 
addetti) e di una a Como 
(140 unità). 

Molte le iniziative contro la 
mmaccia dd Gnqipo Zanussi: 
stamane incontro dei lavora¬ 
tori della DucaAi con la giun¬ 
ta comunale di Bdogna. lu¬ 
nedi co:: le segreterìe nóxio- 
nali FLM e Federazione 
CGlL-CISIrUIL. Sempre .Ip- 
netS assemUee di reparto in 
fabbrica. . • ' . 








' < ' ' - ' ' ' ; C» il * t ‘ r * ; ' ‘ r ■ ’ V ’ 

Fresenti Lama, Maiian^tti; TreÀtin, Cèreniì^aVC. Ro^^ 


ROMA— L'esig«iza dì trova- 
vare' Spazi per la presenza 
dei «qudiri » nei nxnneoti in 
cui ai definiscono lé scelte sin-, 
dacali è 'stato Tobiettivo dd- 
l'incontro di veneri tra la 
GGIL ed una delegazìoné del- 
rUniqnguadri guidata dal suo 
prendente Corrado Rossitto. 
Dopò la UEU quindi, il sinda¬ 
cato nel suo comidesso sta 
srilui^ando una iniziativa 


unitaria che ribadisca la <né- 
cesrità di proseguire e apprd 
fondìre 'il confronto ad ogni 
liveùo e con la necessaria pe- 
riodlrità». 

. La segreteria deDa CGIL 
(erano presenti LaiM. Maria- 
netti. TVenUn e Cerèndgna) ha 
esinesso il pro{n4o convinci* 
mehfò che <i ìnoblémi dèi 
"quadri’’' devono ésséré af¬ 


frontati in un contèsto uni¬ 
ficante e cbè riguardi rinsie* 
ipe dei lavorah^». 

In idàzionè a ciò. ITJnlon- 
quàdri ba ribadito la propria 
« volontà di evitare situaiBoni 
conflittuali con le organìzza- 
zkni dei lavoratori» rilevan¬ 
do la necessità di un «rìoo- 
noscinsento di tmo spedfioo 
"status” in tennihi di 'i^ 
féssioaalità 


ROMA — « Adesso è la Mon- 
tedlson ad agitare lo spettro 
dei licenziamenti sulla crisi 
della chimica », denuncia Ne- 
no Coldagelli, segretario na¬ 
zionale della FULC. 

Coldagelli, perché? ' ‘ 
«Ci hanno detto di pun¬ 
tare sul negoziato con le al¬ 
tre compagnie chimiche del¬ 
lo scacchiere internazionale. 
Che è come dire: spartiamo¬ 
ci le, briciole ». 

Intanto parte un nuovo 
attacco all’occupazione: al- 
l’ACNA, a Matta... 

« Già. ed è la chimica fine. 
E’ un segnale; affermare lina 
linea subalterna ai grandi 
gruppi intemazionali signifi¬ 
ca rinimciare a un ruolo at¬ 
tivo. Di questo passo tutto 1’ 
apparato produttivo . sarà 
coinvolto,' con buona pace 
del risanamento e della n. 
conversione ». 

Ma la divisione del coni- 
■ piti tra area pubblica ad 
. area' privata teorizzata da 
Da MIchella? 

« Questo è il punto: né runa 
né l’altra hanno ancora un 
programma, una strategia di 
politica industriale. Anri, 1* 
una scàrièa suH’altra». 

Di fronte alla fragilità 
di questa impostazione II 
sindacato cha fa? 

«Questo sindacato non è 
stato pie^toJ E saremo noi, 
nell’assemblea ‘ nazionale di 
Firenze, a-rilanciare un pro¬ 
getto per la chimica». 

Per aoctonerlo èl vuole un 
•aefeito, è voi elete a ran¬ 
ghi ridotti: vi mancano t 
battaglioni di Marghera o 
. no? 

' « Solo perché 11 al è detto 
no all’accordo ariendale? Ma 
via; semmai, è la dimdstrmslo- 
ne che l’esercito (e 11 suo sta¬ 
to maggióre, che è il consi¬ 
glio di fabbrica) vuole ri¬ 
prendere riniziativm sui temi 
che sono sul tappeto 

< ScuM- CddagalH,- Tao- 
, puee viene dairintemo del- 
. ,le FULC: è Vlfaivenl. ce- 
. . giaterlo generale,' che par- 
' ' la di sindacate ap a cc e te... 
'«Francamente' non capi¬ 
sco, perché è la Flloea, tutta 
■la Filoea, ad essemi impe¬ 
gnata ad assumere i no come 
punto di partenm per costruì- 
re una prospettiva positiva 
per riniriativa politica e la 
lotta. 11 problema BSarghera 
e’é, ma non In questi termi¬ 
ni: bisogna recuperare i pon¬ 
ti qualificanti della verimisa. 
E dovremo farlo oon una 
profonda-unità negli obtettt- 
Tl delta FbG e dèl.oòhsigUo 
di fabbrica, per eoatralriì». 


arretrati 


ROMA — A giudizio del la¬ 
voratori l'Itavia sta giocando 
'« pesante ». Non solo da due 
mesi non paga gli stipendi, 
ma da tre giorni ha meteo a 
terra praticamente tutta la 
•ua flotta (sei DC-9 e tre 
Fokker 28) e ciò proprio nei 
momento In cui si richiede 
da parte di tutti uno sforzo 
eccezionale, soprattutto nel¬ 
l'Impiego di mezzi veloci di 
trasporto, per venire incon¬ 
tro elle popolazioni della 
Campania a della Basilicata 
colpite dell'Immane sciagura 
del terremoto. 

Sta esplodendo. 4 vero, la 
'crisi cronica dairazienda, 
fruttò di una gestione caoti¬ 
ca e fallimentare (basta pen¬ 
sare al quasi cinquanta mi¬ 
liardi di deficit accumulati 
dalla compagnia), ma. sosten¬ 
gono I lavoratori, adottare mi¬ 
sure che si configurano co¬ 
me un vero e proprio Inizio 
dreerrata'ln un momento cò¬ 
si difficile per M Paese ha 
un carattere ricattatorio In- 
tòllarablle. 

La decisiena di fermare par¬ 
ta dalla flotta presa da Da¬ 
vanzali padrone della compa¬ 
gnia aerea (motivata, aanv 
bra, dalla Indisponibilità del¬ 
la aoclatà petrolifero a rifor¬ 
nire gli aeromobili di kero- 
eeno stante la mereaità del- 
ritavle) non trova alcuna 
gluetifleaziona. Su Intervento 
minltteriala almeno una com¬ 
pagnie petrolifera al è Impe¬ 
gnata a continuare oomè nel 
.pasaatò 1 rifornimenti (rap¬ 
presentane Il 90 .per cento del 
fabbisogno), mentre per 11 pa¬ 
gamento dogli arretrati al la¬ 
voratori Il minlataro dal Tra- 
apertl sta par varare un de- 
crot» che stanzia un oentri- 
buto di 10 miliardi alla oom- 
pognla aeree, a eomponnzlo> 
no Sello lineo Intorno deftel- 
fairfo. La quota aasagnata al- 
ritavla è di 2 miliardi 8M ml- 
Honl cha Davanzali al .4 dovu¬ 
to Impegnare .ad utilizzare 
eeeluolvam*nte per n. pàgo- 
mènto degli itipendl. 

In acetanza ritavla atareb- 
be caréando, rlcortando an- 
' che a dacitleni coma 11 grò- 
' duale Meece della flótta la- 
sdande linee aeoperte,'cem- 
preae quelle che qe stl ac e per 
cento dell*Alitalla-Atl. di 
i t ra pp o re nuovi finanziamen¬ 
ti a fondo perduto dal gever^ 
no por Impiegarli, magarL In 
oltre attività dal gruppo. 

. I. lavOratert - hanno ehlooto 
un I n terve n to tmmodiato, del 
gov èrn o oor riméttere tn ter- 
«brio là flotia Itavia da o por 
le abno tarramotato 
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2,5 per cento 


Perché diminuisce Tattività industriale 

■ ■V. : 

Ner terzo trimestre *80 rispetto al ’79 


ROMA — Il prodotto interno 
lordo (Pii) — calcolato a prez¬ 
zi '70 — è diminuito nel terzo 
trimestre di quest’anno del 
2,5%. Il calo — comunicava 
ieri risco — è dovuto essen¬ 
zialmente alla brusca caduta 
della produzione industriale 
che si è registrata in questi 
mesi. Rispetto allo stesso pe¬ 
riodo del 1979, invece, c’è 
stato un aumento del Pii del 
2.4 per cento. Anche nel con¬ 
fronto con l’anno passato e- 
merge tuttavia un rallenta¬ 
mento nel ritmo della cresci- 
ta economica, dal momento 
che. nel secondo • trimestre 
'80. l’aumento — rispetto al¬ 
lo stesso periodo dell’anno 
precedente — era stato del 6.3 
per cento. 

■ L’indagine congiunturale del- 
risco rileva anche altre in¬ 
teressanti indicatori sull’anda¬ 
mento dell’economia italiana 
in .questi mesi. ,Le importa¬ 
zioni — sempre nel terzo tri¬ 


mestre ’80 rispetto allo stes¬ 
so periodo dell’anno ' passato 
— sono cresciute del ' 3 per 
cento. Sono invece diminuite 
del 3.5 per cento le esporta- ' 
zioni di prodotti italiani.- v 
Aumenta il flusso di merci 
Usa verso l'Europa e quindi 
anche verso il nostro paese. 
Non si conferma in sostanza 
ciò che si prevedeva e cioè 
che la recessione europea a- ! 
vrebbe fortemente limitato 
l’e.xport Usa verso il vecchio 
continente. < , . - » • 

A ' ottobre le importazioni 
di merci « made in Usa » so¬ 
no ammontate a 5.54 miliar¬ 
di di dollari, con un aumento 
di 171 milioni di dollari ri¬ 
spetto a settembre, permetten¬ 
do cosi agli Stati Uniti di re¬ 
gistrare con l’Europa un at¬ 
tivo commerciale di 1.35 mi¬ 
liardi di dollari. La bilancia 
commerciale degli Usa è. nel 
complesso, njigliorata rispet¬ 
to aU'àndamento del 1979. 


Insediata nuova 


. ■ X 


compssione per 
le tariffe RCA 


La presiede Filippi > Si addrà comun¬ 
que ad uno slittamento ai primi dell’Sl? 


ROMA — La nuova « com¬ 
missione .Filippi >. insediata 
ieri, non consentirà di arri¬ 
vare a . una decisione sulle 
nuove tariffe assicurative en¬ 
tro l’anno. Quindi per i pri¬ 
mi mesi delì’Sl ci dovrebbe 
essere una proroga delle vec¬ 
chie tariffe, poiché, come ha 
detto il sottosegretario all’In¬ 
dustria Rebecchini nel comu¬ 
nicare l’insediamento " della 
commissione, questa t deve 
avere tutto il tempo di valu¬ 
tare la richiesta delle compa¬ 
gnie di assicurazione >. Come 
si sa, le compagnie hanno 
chiesto aumenti intorno al.24 
per cento.... . 

Questa la composizione della 
commissione, che dovrà va¬ 
lutare la corrispondenza del¬ 
le richieste di aumento ai co¬ 
sti: è presieduta ancora - dal 
professor Filippi; ne fanno 
parte il dottor Mario Cappelli 
(vice-direttore generale > del 
ministero dell’Industria), il 


dottor Fiorindo De Santis, il 
dottor Alessandro Falcione, 
la dottoressa Gabriella Ghe- 
rardi. l’avvocato Vincenzo 
Mungari, - il ' dottor Franco 
Pietrobono ' (dell’INA, per il 
conto consortile). .11' dottor. 
Lorenzo Foglia (ispettore ca¬ 
po ' del ministero dell’Indu¬ 
stria) svolgerà le funzioni di 
segretario. . - 

. L’adempimento della com¬ 
missione — dimissionaria da 
tempo — era uno dei « conti * 
in sospeso sulle tariffe RCA: 
l’altro riguarda, come hanno 
denunciato tra gli altri i co¬ 
munisti presentando una - pro¬ 
posta di legge, i meccanismi 
e gli strumenti di vigilanza 
sulle imprese assicuratrici. Al 
di là del consistente aumento 
richiesto dalle compagnie, 
infatti, si pone il problema 
di controllare efficacemente 
la . formazione dei costi, gli 
sprechi: e tutto il capitolo 
delle società c pirata ». 


In Borm ridotti gWa^^ 


MILANO — La Borsa ha su- 
biso un raffreddamento: Gli 
affari . sono diminuiti, scen- 
' dendo al di sotto anche dei 
. 30 miliardi (meno della me¬ 
tà degli affari delle scorse 
settimane). Il listino ha-per¬ 
so colpi, malgrado' il colpo 
di coda 1 di venerdì, che è 

■ riuscito a recuperare parte 
delle perdite grazie al ral¬ 
lentamento degli ■ smobilizzi 
e alla dichiarata volontà del 
governo Forlani — si dice 
— di - « tenere ». - Il titolo 
Fiat, difeso e rastrellato dal¬ 
le banche, registra però ul¬ 
teriori progressi. E' quotato 
ora 3680 lire, ma l'altro ie¬ 
ri era salito fino a 3712. Ciò 

. perchè ormai è imminente la 

■ pratica attuazione in borsa 
'dell'operazione - ài- aumento 

capitale. ‘ ■ 

In materia c\è ùnà .rtòtizìa 
che va subito détta. Le ob- 
bligazioni che saranno emes- ; 
se per esempio da Medio- 
. banca per conto della -Fiat. 

' produrranno interessi - esen¬ 
ti da tasse. ; Sta per' essere 


varata una legge « ad hoc ». 
Con questa ..novità: che per 
iniziativa ■ degli ìndipendenti 
. di sinistra Spaventa e Mi- 
nervini. : anche ' le - imprese 
quotate o che chiederanno V 
. ammissione in Borsa, go- 
!,dranno delle stesse agevola- 
ziorii fiscali già previste, nel 
primario ' progetto, solo per 
. gli istituti di credito. Ciò in¬ 
contrerò " le ■ sottoscrizioni, 
^specie delle convertibili. . 
~ ■ La notizia avrebbe dovuto 
suscitare interesse in Borsa, 
rna non sembra che qualcuno 
se he sia accorto. C'è del- 
V'altro in ballo. Intanto, è 

■ arrivata ed è imperversata- 
■Jfino a giovedì, l'onda lun- 

, ga delle vendite della clien¬ 
tela bancaria, che troppo 
-4 consigliata * negli acquisti'- 
i'è costretta - ora a ^smobilita- ■ 
■f re ' le 'partite uscite p^denti i 

■ dal crolli déll'uìtimé fase del 
precedente ciclo-(ecco chi 
paga gli < eccessi >) per non 
trovarsi lunedì nella incapa- 
citò di far fronte alla liqui¬ 
dazione ' materiale dei saldi. 


% V 

Questo ■ il • primo fatto de¬ 
primente per il mercato. Il 
secondo è stato l'eco del di¬ 
sastro. Timore di nuove im- 
^ poste, di giri di vite finan¬ 
ziari, in riferimento al co- 
. sto del denaro, timori di cri¬ 
si politica? - 

Come reagisce allora la 
Milano della finanza e del de- 
. naro alla- calamità politico¬ 
naturale che ci sta sconvol¬ 
gendo? Da piazza degli Af- 
; fari sembra che ufficialmeh-: 

; te [ tutto taccia. C'è ’ statò . 
' una 'manifestazione all'inizio 
.della settimana, che ha riii- 
’ nifo alla camera di commer¬ 
cio agenti di cambio, ana¬ 
listi finanziari, banchieri fra 
i più quotati, per discutere 
sulla valutazione dèlie ban- \ 
hhe. dato che gli attuali cor^' 
. si di borsa degli istituti di 
.eredita quotati-, al. .m^rcaU^ . 
''ufficiale o al-ristretto,'o'fi 
frano prezzi iperbolici, asso¬ 
lutamente inattendibili (ban: 
chètte che in termini di ca¬ 
pitalizzazione competono con 
la Morgan o la City Bank 


di New York). 

Fra i relatori c'éra Ro-. 
berlo' Calvi, del Banco Am-. 
brosiano che accumula così 
tante cariche fra banche fi¬ 
nanziarie e fondazioni varie, 
che per citarle tutte acco¬ 
rerebbe la metà di questo 
articolo (l'altro ieri è stato 
eletto presidente anche del 
consorzio bancario europeo 
Inter-Alpha). In sala c'era 
anche Pesenti, banchiere. 
assicuratore, cementiero ecc., 
e altri personaggi .sirnildri 
che detengono potenti leve 
finanziarie (e polìtiche): Cer¬ 
to: il convegno cascato il 
martedì- 25 novembre 1980, 
preparato da tèmpo, aveva 
un preciso ordine del giorno. 
Ma credete che. presentando¬ 
lo,-qualcuno abbia fatto il' 
benché minimo accenno alla 
■ sciagura 'che à^O'-rton .p^ 
tevà non aleggiàre anche fra 
i graniti, i mahìii pregiati 
dell'accogliente . CXf.C. - della 
scapitale morale.*? -. 
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Una mostra a Mosca -'^La concorrenza francese e le prospéttivé del mercato 
sovietico Nel piano quinquennale la «conversione» dei. consumi ; alcoolici 


. -' Dal nostro corrispondent» 

MOSCA — Oltre 200 aziende Italiane del 
settore vitivinicolo, il consorzio « Techni- . 
vino > (costituito per l’occasióne tra 
nove ditte complementari tra toro), le \ 
regioni : Piemonte. Lombardia.;^ Elmilià- 
Romagnà. Toscana. Lazio. Àbru^. 
glia. Sicilia. Sardegna, lo (istitèh,. 

to assistenza e'sviluppo'del',Mézzogior-- 
no): questo lo schieramento che ITta- 
lia ha presentato nei ^orni scorsi a Mo- ' 
sca - alla ; apertura della mostra « .Vini-, 
talia 80 ». nel settore fieristiep del parco. 
Sokolniki.. Dopo aver subito, per 'anni, 
l'iniziativa francese — tra l’altro le. dit- ; 
te d’Oltralpe acquistavano.vini italiani 
sfusi per poi venderli ai sovietici — le 
imprese italiane hanno deciso - di pas-. 
sare aH'offensiyà con una impostazione ’ 
di largo respiro. C infatti c VinitaUa 80 > - 
non si limita a essere una rassegna di , 
vini italiani: il consorzio cTechnivino» 
ad esempio, presenta macchine e im-. 
pianti per la lavorazione industriale a 
ciclo continuo; l'Efìm presenta una ras¬ 
segna di macchine nel settore enologico 
e in quello dei foraggi. , -p: . 

Le. prospettive, come ha detto il dot¬ 
tor Luigi Remigio. pre.sidente della < In- 
terexpo ». — organizzatrice della mostra : 


sotto.il :patrocinio della ^mera di coro-' 
mercio'italo-sovietica — sino ottime. Già. 
quest’anno. P®** la prima volta, i sbvie- - 
-tici acquisteranno 600 mila ettòlitri di 
vino .bianco sfuso direttamente dalle 
ditte italiane. Ma si guarda ^à .'inù in . 
.'avantf! L’URSS è importatricè.^ognl an- 
Voo. di45.ihilioni di <barbatelle» (germo- 
-gli di vite) dalla Francia: -il volume d’ 
affari è di circa 10-15 milioni di dollari 
e il oianincatorp sovietico punta al.rad¬ 
doppio per la ' suà pròduzione vinicola 
entro, il (vossimo. quinquennio. ' 

V C’è dunque-largo'Spazio anche per lé ' 
- imprese italiane. Occorre 'aggiungere ■ 
che il nostro paese ha una giacenza di 
distillato che. supera U milione dì ..etto¬ 
litri e alla quale i sovietici, forti pro- 
duttoii di cognac, sembrano interessati. 
j.Per quanto riguarda le importazioni di 
: vino italiano' in bottìglia è difficile,- per 
ora. disporre di elernenti di giudizio. La 
mostra servirà appunto a ta^re 0 pol¬ 
so- ^lla situazione, ma non sono escluse : 
sorprese interessanti.';,-.- 
. LURSS impòrto attoàìmente non me¬ 
no di 490 milioni dì bottiglie dagli altri 
paesi del Comeoon- è Impegnata in 
un difficile procesM di. riconversione e 
sostituzione del cònsumo àlcolico inter¬ 
no die ha come obiettivo la diminuedone : 


della impoitanza della vodka' rispetto al 
. vino. I conti saranno tirati - domani, , gior- 
.ho ' conclusivo deiresposizione, : ma c’é 
.già chi fa piani per il futuro.--’ ►- 
n.dottor Remigio ha accennàto ad. 
una rnostra pròssima, ventura cte'do¬ 
vrebbe portare nella capitole sovietica U 
potenziale industriale italiano ne('settore 
agro^alimentore. Sarebbe una Làiziattva- 
noteròlniente^ intelligente, spròie ienen- 
.do contò che. Il 'processo di norgàhlzrò- 
aone' agro-alimentare , costituisce uno 
dei cinque grandi impegni dell’undices- 
mo'piano .quinquennale dell’URSS. Stu¬ 
diare a fondo le linee dì tendenza deH': 
economìa sovietica, i prevedibili fabbi: 
-sogni in.questo settore delicato, le scel¬ 
te politiche ed. economiche che l pianifi- 
• calori. di Mosca ' stanno elaborando, '.si- 
^ifica mettersi in.grado, e nelle ailglio- 
ri condizioni, .di ■ giùngere tra i ■ primi 
sii un mercato di immense proporzioni. 

- Per intanto sono airivatì a-Mósca nti- 
. merosi spraalisti sovietici provenìriiti 
'da', tutte le regioni vinicole: Moldavia. 
GecHTda. Ucraina. - Armenia. Irghivia. 
Uzbeidston. « Italia 80 » è stato aperta 
la mattina soltanto: per loro. Nei pome¬ 
rìggi. .invece, una invasione di pubblico. 



: - Q/'come itermocosmesi /cientifica; 

La bellezza dei capelli dipende dalla salute del cuoio 
capelluto'che riprpduce le condizioni fisiologiche 
della pelle. . - i ‘ . . . . 

Unendo da qu^to principio i Laboraton ■ 
Farmaceutici Rèrfel parino creato la linea DS che, òltt-e :• 

• ad assicurare uria pérfetta pulizia e igiene, miglio)-^ • • ". 
le difese naturali del-cuoio èapelluto,. prevenendo • 

gli stati di non salute del capelli. 


. - ;. Ecco, per ogni problema dei capelli, un, divèrso > 

‘’bàgno di salute’^a base di sostanze vegetali. 

/*■ ■ . . , . t ìé. 


'.Shampoo DS al catrame Végetale, per capelli,con , 
■forfora. •- i "- • ' <. iv • ' ' 


-K'.- : 


Giuli«tto Chiesa 




Se il produttóre entra nella coop, 
può rinascercela «cnltura^d^^ vino» 


ROM.A Stato attuale e 
possibile sviluppo. delia prch 
duzione vinicola . italiana': 

« tamumetro » delle espia¬ 
zioni e problemi connessi al 
la commercializzazione: sofi¬ 
sticazioni. genuinità e « oul 
tura del vinor: di tutto que¬ 
sto SI è parlato, nei giumi 
scorsi, a Roma, durante la 
conferenza-stampa nella quale 
il consorzio nazionale vini 
(CONAVI) della Lega delle 
Cooperative ha presentato al 
pubblico il suo nuovo owr- 
dilo (COLTIVA, vinifica e 
consiglia), insieme alla deci¬ 
sione di rendere più incisivo 
il suo intervènto nel setba^. 

tl X salto di qualità » — che 
si esprime anche in un uso 
più accurato delle moderne 
tecniche pubblicitarie e ' di 
promozione — dovrebbe sfa¬ 
tare anche il ' lungo comune 
.secondo il quale il vino c di 
cantina sociale * è dei meno 


pregiati. « vino da battaglia ». | 
contrapposto a- raffinate prò- 
duzionì «artigianali». Il oon- 
sorxio, di cantine sociali.' ne' 
raggruppa^ ormai'54. da-un 
versante all’altro della, peni¬ 
sola. con 4Z 0Q0 viticultofi as¬ 
sociati. 150 tipi di vino, cb 
cui 41 a (ìenomhmzkmel A a- 
rigine Ctmtroilatà. ^ C 

Nei tre anni di ^iy^. .fl 
consorzio ha avuto ùria' note¬ 
vole" espansione anche tl 
Sud tanto, che dei 27 mi¬ 
liardi di fatturata ru a lìiza ti 
nel triennio. \ben il 40 -per 
cento ' proviene dalle regioni 
meridionali. L’occasione della 
presentazione del nuovo.mar¬ 
chio ha consentito di fare if 
punto sulla ceopemione nel 
settore: in Italia, 'sono ormai 
712 le cantine sociali, con 45 
, milioni di ettolitri di capacità 
d’invaso, cioè circa il 50 per 
cento della produzione nazio 
naie..- 


- Sotto ’ i ■ colpì dell’incertezza 

— anche quest’anno, sono 
giaoeni* JO milioni di ettolitri 

— il contadino, die. ha la vi- 
goa tende ad associarsi, ad 
avere nei centri cTimbotti- 
gliamento cooperativi (sonò 
II. solo quelli del consorzio, 
con oltre 1.508 dipendenti, 
dislocati in sette regioni) una 
-garanzia di. oommercializza- 
zione de. prodotto, anche al¬ 
l’estero. n consorzio ha in¬ 
fatti esportato quasi un mi¬ 
lione di ettoiftri dì vino, in 
19 paesi, quasi la metà negli 
Stati Uniti, il 20 per cento 
delle esportazioni touli. 

Il « punto nero » della coo¬ 
perazione vitivinicola è stato, 
finora, per gran parte delle 
cantine sociali.' la collocazio¬ 
ne diretto .sul mercato, un o- 
biettivo che il nuovo CONA- 
VI vuole fare proprio; tra e- 
qui voci e spersnze. il merca¬ 
to- del- vino è caratterizzalo 


da ’ grande precarietà •' per 
Facquirente, che spesso paga 
motto caro un. prodotto non 
sempre all’altezza del prezzo. 
Mentre per la tavola dì tutti 
i giorni. - Q oohsumatore ho 
copiinciato. a capire die . il 
prodotto industriale non gli 
garantisce la qualità; 
cala la vendita di que^ vini, 
ma. la selezione spontanea 
del «bevitore» — è stato 
detto alla conferenxa-sUnqM 
— non basta. . 

Una «cuttura de) vino» va 
costruita con un rappurto 
più stretto tra ì produttori e 
ì consumatori. E - anche al¬ 
l’estero in America, ad e- 
sempio, il primo vino a 
« sfondare » è stato U lam¬ 
bnisco (forse perchè frizzàn- 
te come la coca-cola?), con 
un effetto di distorsione sulle 
successive esportano* 

n. t. 


• Shampoo DS airiperico; per capelli grassi. 
''•'Shampt^.DS'ài.'tiglió^peì’^^tópelli'fragifi. ■\ 

. • ShamÓTO.DS al bois dè Pariamà, nutriente, per 1 . " ! 
lavagg'frèquenti... '/r ; • - . . rj' 

' Dopò lo shampoo è importante.l’usò della lozione. 



La bellezza che iiasòè dalla salute. 
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Sì, pgfchè RoNn Fluid, oltre avvolge¬ 
re un'efficace azione anticongelante 
e aniisurnscaidante, è runk» liquidD 
per radiatori che elimina le picpple 
perdite derjmpjanto.t|razie aii pre¬ 
senza dì un oampònente, rsCR,'ad 
Htò polanzWe aigilanle. . 

RoNn Fluid: per una protezione tota¬ 
le e permanente. Vi’:.-, 
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PAG. 12 runità 


SPETTACOLI 


'. ■ f ; V. Opìliéntca 30 novembre 1980 


Sceneggiato tratto da Durbridge in TV 2 


un commissario 


« Poco a poco » è ima storia « gialla » ambientata a Mi¬ 
lano con Flavio Bucci, Teresa Ann Savoy e Franco Fabrizi 



La via italiana al giallo televisivo è 
lastricata di buche e voragini. In man¬ 
canza di una tradizione letteraria rispet- 
; tabile e col fascino irresistibile • autori 
r e testi d’oltre frontiera, la TV na pun¬ 
tato sempre sul sicuro,' lasciando solo 
negli ultimi tempi qualche briciola a chi 
volesse cimentarsi con soggetti e perso- 
' naggi delle parti nostre. Esperimento 
scarsamente riuscito, soprattutto verso 
te platee televisive, viziate dalla spetta- 
‘colarità più sofisticata. Spettacolarità, 
ben s’intende, che è il sale dell’avventura 
. thrilling, ma che, condita con storie al¬ 
l’italiana, aveva il sapore pacchiano del¬ 
la marmellata sui maccheroni. 

C’è voluto quindi del coraggio (o, del¬ 
lo stomaco, tn questo caso) ad impa¬ 
stare un autore come l’inglese Francis 
- Durbridge, forse il « giallista » più sac- 
■ cheggiato dalla nostra TV (negli anni 
Sessanta, i suoi « eroi » — che poi erano 
i vari Araldo Tieri, Rossano Brezzi, Al¬ 
berto Lupo, Ugo Pagliai — misero in 
crisi il tenente Ezechiele Sheridan: il 
primo sceneggiato fu La scìaipa, poi 
vennero Paura per Janet, Melissa, Co¬ 
me un uragano, Ltuigo il fiume e sul¬ 
l'acqua, fino ai più recenti Dimenticare 
Lisa e Traffico d’armi nel golfo), con 
una vicenda che ha come scenario Mi¬ 


lano e per protagonisti un ■. poliziotto, 
ultima leva, che ascolta Jannacci e non 
fa l’americano (l’unica cosa che adora 
dell’America è Marilyn Monroe), qualche 
« pirla » che paga per tutti e alcuni 
maneggioni di piccolo cabotaggio. 

Sono questi i personaggi di Poco a 
poco, lo sceneggiato in tre puntate che 
parte stasera stdla Rete 2, ossia un rac¬ 
conto di Durbridge adattato da' Giusep¬ 
pe D’Agata, realizzato dal regista Alber¬ 
to Sironi (non a caso autore, qualche 
anno fa, di due lavori, Per due testoni 
e Professione farabutto, /rat// dall’italia¬ 
nissimo * giallista » Mario Scerbanenco). 

La storia si avvia con un pestaggio^ di 
un coreografo della Scala. Le amicizie 
particolari dell’individuo fanno pensare, 
in un primo momento, ad una vendetta, 
o ad un avvertimento maturato negli 
ambienti omosessuali. E’ lo stesso aggre¬ 
dito che indirizza te indagini verso quel¬ 
la direzione; ma alcuni giorni dopo, ad 
essere aggredita è una sua collabora¬ 
trice, una costumista, una ragazza italp- 
ainericana strana e trasparente quanto 
può essere Teresa Ann Savoy, attrice di 
cui s’erano perse le ,tracce, dopo gli 
esordi con Lattuada e l’ultima appari¬ 
zione nel Caligola maledetto di Tinto 
Brass. . ; . ^ 


Per il commissario (un ‘ Flavio Bucci 
accartocciato su j se stesso, con quella 
faccia che fa pensare ' più ad un anta¬ 
gonista che ad un tutore delta legge) 
non vi sono dubbi: i due episodi sono 
collegati. Già. Ma>da che cosa? Qualche 
schiarita potrebb'f venirgli dall’aggres¬ 
sore di Annie, riqtasto ferito nella col- 
. luttazione con la ragazza, ma costui ha 
la bocca cucita. ; 

Qualcosa in piiù riesce a sapere, inve¬ 
ce, facendo pedinàre la ragazza dal suo 
collaboratore, che\pare andato'a scuota 
. da Serpico, il ^poliziotto americano. 

• Annie ha un padre pittore (anche atti 
: un altro ripescaggio, l’attore Franco Fa¬ 
brizi), pittore^ di Scarsa quotazione, fre¬ 
quentatore di ippodromi e amico, del 
coreografo omosex. Entrambi hanno una : 
» casa piena di quadri...- .■ ■■ - 

‘ Sironi e ■ D’Agata hanno '^'in pratica 
■ smontato la -scatola su cui si regge l’in-\ 
trigo gialle) di Durbridge •— che è ìsostàn- 
r zialmenté mutuate^ da atmosfere di mi- 
; stèro Un po’, rarefatte — per puntare sui ' 
y singoli personaggi\delfa storta, immersi 
. ' in una realtà che non è certo quella lon¬ 
dinese. Assistiamo icosl ad un’operazione ■■ 
inversa da quella \compiuta in passato, 
tranne qualche ècìpezione, stigli sceneg¬ 
giati tratti dallo scrittore inglese. Un 


racconto, cioè, non più puntato- sulla 
spettacolarità, necessaria a far apparire 
reale, nei confronti del pubblico italia¬ 
no, un’atmosfera tutta britannica, ma 
una storia che usa il « giallo » per inda¬ 
gare le singole psicologie e l’ambiente 
m - cui vivono dei personaggi che po¬ 
tremmo incontrare domani sull’autobus. 
Non avremo allora né cadaveri di trop¬ 
po, né buoni e cattivi che si agitano co¬ 
me pupazzi, né esemplari dt malavita, 
rendendo così un buon servizio. allo 
stesso Durbridge, che pure non eccede 
con questa merce, aitento'com’è a non 
urtare la sensibilità del suo pubblico me- 
■ dio. borghese. - 

-'.- Non e che la ciambella riesca piena- 
mente con il buco (molte ingenuità nei 
dialoghi, qualche scena di troppo e at¬ 
teggiamenti incredibilmente fricchettoni 
'per dei poliziotti nostrani); né è da cré¬ 
dere che, gli antichi vizi, questo sceneg- 
’ giato scateni entusiasmo negli spettato¬ 
ri come accadde per Melissa. Ma erano 
quelli tempi in cui si credeva ancora 
' alle favole poliziesche. , ; , ■ ' : 

; Gianni Cerasuolo 

NELLA FOTO: : Franco Fabrizi. a Teresa 
Ann Savoy in una scena di « Poco a poco t, 
il giallo in onda da stasera sulla Reta dua 


Da martedì sulla Rete uno il film di Ingiiiar Bergman 


vita spezzata 


Una splendida Liv UUmann protagonista dì un dramma psicologico nella migliore tradizione del cineasta svedese 


. Salvo qualche lontana - li¬ 
cenza ironica /Sorrisi di una 
notte d’estate), U cinema di 
Ingmar Bergman vuol dite so- 
prattntto tortoose e tormento-. 
se nevrosi, impietosi bilanci, 
inconsolata solitudine. In tal 
senso. L’immagine allo spec¬ 
chio è la prosecuzione coeren¬ 
te di uno strenuo ripensamén¬ 
to di momenti radicali dell* 
esistenza, a Un film — spiega 
il cineasta svedese — che ha 
a che fare (stavo per dire co¬ 
me al solilo) con Vita, Amore 
e Morte... a. '. 

^ Dalla sona delPoscura .. co¬ 
scienza e di una - memoria 
spesso infida . riverberano ■ co¬ 
sì, contraddittoriamente, istin¬ 
tuali pulsioni, irrisolti dram¬ 
mi, rimosse disperazioni. Tut¬ 
ti accentrati, di norma, nel¬ 
la figura emblematica dì una 
donna, per metà ripiegaU sa 
se stessa, sulla propria sto¬ 
ria sommersa per ritrovare of¬ 
fuscate identità (Fàccia a facr 
ria, appunto), per metà in¬ 
tenta a ricomporre le lacera¬ 
zioni di una quotidianità, di 
una realtà filtrata e riflessa, 
fino ■ allora inconsapevolmen¬ 
te, nella refrattarietà di un 
limbo, , : 

« Il film è staordinario per 
diverse ragioni — è Liv Ull- 
' mann che parla —. Tratta del¬ 
la morte. Della solitudine, del- 
l’angoscia. > Racconta la storia 
di una donna della mia età che 
giungerà presto al bivio do¬ 
ve la persona di mezza età la¬ 
scia la donna giovane. L’an¬ 
sia h diventala parte della sua 
vita quotidiana, ma non è 
capace-di accettarla. Non può 
vivere in quel modo, e deci¬ 
de di suicidarsi. In brevi sce¬ 
ne la macchina da presa in¬ 
quadra la sua vita professio¬ 
nale, la sua vita privata, il 


Dopo c Senne da un matrimonio a, un altro film di Ingmar 
Bergman, c L’immagina allo spacchio à .(< Paca to faca a ossia 
é Faccia a faccia a), va in onda in quattro parti auila Reta Uno 
da martedì 2 dicambrp.(ora 20A0)^PròtafonistÌ di questo film 
tono gli stoesi intsrprotf di «Séaho da Un matrimonio a. Liv 
UUmann ad Eriand Josaphsoii, due dagli attori più assidui dal 
cinema dal rsgiata avadaaa. Il programma costituisca la ver- 
alone originala, realizzata tra il *75 a il *76 par la TV evedese, 
dal film a suo tampo proposto in Italie col titolo e L'immagino 
allo specchio t. 



Mv UUmann durante, la ripresa dal film 


suo tentativo di suicidio; le 
sequenze finali la seguono fi¬ 
no all’ospedale dove si trova 
faccia a faccia con se stessa 
attraverso i-sogni e le confes¬ 
sioni di un amico a. 

' La presenza di Jenny Isaks- 
son — questo il nome della 
donna di professione psi¬ 
chiatra, moglie di un indaffa¬ 
rato, latitante ' medieo e ma¬ 
dre di una risentita adolescen¬ 
te — si delinea, prima, nei 
rapporti formali della pratica 
professionale (la problemati¬ 
ca condotta coi malati di men¬ 


te, ora abnlki ora sentenzio¬ 
si) e delle consuetudini con¬ 
venzionali della sua vtla bor¬ 
ghese (insnlsi riti, mondani 
con presunti amici. .aoeh'eMi 
abitali da trasparenti nevrosi 
e irriducibile snobismo), poi, 
nei soprassalti rodi dell’esi¬ 
stenza (lo stupro subito da eco- 
Boseìoti, il rìaffìoranie ricor¬ 
do di persistenti incubi e. os¬ 
sessioni dell’Infanzia) -e stella 
trepida, solidale amicizia — 
specie dopò -U fallito ' suìeL 
dio —' epa Tomas, medico<ona- 
lisla disarmato nella tua pri¬ 


vata, tormentósa condizionè ^di ! 
omosessuale ' irresoluto; ' . 

Nelle vicende Vdi 'Jenny, all* 
òrgenza dello sgradevole prò-' 
sente ài mischia eosL’ conti¬ 
nuamente e reversibilmente; 1’ 
ostinato riflusso di ma! fuga¬ 
te-paure di ùn torbido pas¬ 
sato: la traumatica, piématu- 
ra scomparsa dei genitori, la 
forzata convivenza con igli o- 
dìosamatì nonni, il ' distratto, 
conformistico vincolo coniuga¬ 
le. E’ ' tutto un procedere a 
tentoni, nel buio e lìélla de¬ 
solazione di ^nna 'fèn^nilità. 
cònfusa e ferita, attrOTdrió U' 
quale'àffion Fangose li mdict 
bile di quegli «individm 'dram¬ 
matici s, visti come tali prò¬ 
prio perché non sanno affer¬ 
rare il sènso e le propo^oai 
del più vasto dramma clm''i^. 
tomo é loro, ri convama.l 
-' Unica vìa ■ d’uscita in tanto 
incerta ricerca si -apre allora 
la progressione daU’esàsperato 
rovello deiranlocoscienza: alle 
soglie della piu Incida, stoica 
consapevolezza. Bergman in¬ 
dugia a rovistare in questa 
sfuggente materia con ^mi - 
maniacale morbosità e,'ppr il 
tramite * sensìbilissimo ' della 
prodigiosa Liv UUmann, ap¬ 
proda a risaluti che, se jnon 
appaiono minimamente con¬ 
solatori, si dispongono comun¬ 
que neH’allasiva trama dì una 
piò alu cocnizìone del ^lo¬ 
ie. Un cimento, dunque,, pa-, 
tito a fondo tra sussurri è 
grida che, .certo, rìma^! ra¬ 
dicato al faticoso c mito: di 
Sisifo », ma che trovaa^o- 
ra, al di li dì ogni bene « di 
ogni male, un’ultima, umapis- 
tima pacificazione, e ...la Er¬ 
tezza che' raiuore include tut¬ 
to, persino la mefte! ».=. 

Sauro Baèélli 
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PROGRAMMI TV 


□ TVl 

VM» L'OCCHIO CHE UCCIDE: «Pìccole follie» c<hi Mittfay 
Feldman, Spitee Milagan e Uructio Marx 
RMB VENEZIA, PALAZZO LABIA: «Un concerto per do¬ 
mani ». di Luigi Fait. Musiche di Mozart e Beethoven 
11.00 MESSA 

11A5 SEGNO DEL TEMPO, di Liliana Ghiaie 
12.15 LINEA VERDE - a cura di F. Fazzuoli 
13.00 TG L'UNA - di Alfredo Femma 

13.30 T01 • NOTIZIE 

14-10.50 DALLO STUDIO 5 DI ROMA, Pippo Bando presente 
« Domenica in » - di B. Broccoli. G. CalabresL P- Torti 
Regia di Lino Procacci 

14.20 NOTIZIE SPORTIVE 

14.35 DISCORINO Settimanale di musica e dischi 

15Z0 NOTIZIE SPORTIVE 

15.30 «MIKE ANOROS»! «L’Idolo» di E.B. Feldman con 
L Sutorius, P. Reed, R. Poole 

17J0 FUORI DUE - gioco a premi ideato da Adolfo Perani 
1I.1Q NOTIZIE SPORTIVE 

lt.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - 8Ult«tl di m 

tempo di una partite di serie B * - • ' 

MA* telegiornale 

MOSE* (1. puntata) • Regia di Gianfranco De Boato, 
con Buri Lancaster, Ingrid Thulin (replica). 

CIAO LA DOMENICA SPORTIVA 

tMS PROSSIMAMENTE, a cura di Pia Jacolucci 

g3A0 TELEGIORNALE 

□ TV 2 

S ,00 ANTOLOGIA DI 8UPEROULP • Fumetti kl TV 
A5 CINECLUB, di L. Mlchetti Ricci iL p.) 

11 Ai OLI INDIANI DELL'AMERICA DEL NORD • di Daniel 
Dubois ■ ■ . 

11A5 CERA UNA VOLTA UNO ZOO - Telefilm « n ladro » 
11A* PROSSIMAMENTE . a cura di Pia Jaooluod 
11Ai TOE • ATLANTE • di Tito Cortese 


POLIZIOTlGStrPERpnr - Regista: 'Serp/o Corbucci - Sog¬ 
getto e sceneggiatura; Sergio Corbucci e Sabatino Ciuffini - 
Interpreti: Terence Hill, Ernest Bórgnine a doanne Dnt' • 
Brinante':avventuroso - ltalicuio..;190O.. -. ^ 

Vr Scioite là vecchia coppia di veodloatoH aòliteri,’ Bùd 
Spèncèr e Terenoe.Hill continuano con: noetàlgla (motivata?) 
h' battere strade parallele: - il primo ha fatto oefriera ed 
è diventato uno sceriffo che succhia prerogative marziane 
ad Un bimbetto? Bene. Hill fa ,U passo ancora più lungo:. 
ottiene anche lui un’investitura ciiiematògrafioa ufficiale da 
tutore dell’ordine e. assicuratosi Tawénire-tranquillo, si tra- 
mùte. direttamente in Polfeiottosuperpfù, con la bella scarì- 
CÀ di superpoteri del film a firma CorbuccL 
'Fallottóle, cappio e ciaiiurò gU fanno, perciò, un baffo: 
òori l’antefatto ce lo mostra alle ^lie del quarto tentativo 
di'esecuzione nei panni del condannato; accusato di essersi 
fatto corrompere e di. aver fatto fuori l’amloo'Dunlop, an¬ 
che questo deirArma, trangugia allegramente fagteli citan- 
^ se stesso. - . . . . . • 

• « Flashback ». che costituisce poi tutto A film: un’esplo¬ 

sione nucleare della quale-è stato l’unico involontario tóti- 
mone l’ha elettrizzato a sufficiènte per permettergli, quan¬ 
do torna in città, di volare, c ortèr e come Mennea, e fare 
esperimenti di telecinesi con i TIR. 'Dunlop, c<m la faccia 
di Ernest Bórgnine e i modi di Pippo otm la strega Neccio-, 
la lo inette scetticamente alla prova, e insieme eomphmo va- 
rie imprese: ultima e fatale, quella di'sgominare una banda 
di falsari Capo segreto nè è la donna In rosso, alias Rosy 
Labouche. una starlet stagionatella per cui Dunlop ingenua- 
mente delira: e. guarda caso, il punto debole del poteri di 
DaveHili è proprio il color rosso. Per farla breve: Bórgnine 
finisca, ibernato in fondo al mare, nel cuore del pescheieocio 
in cui vengono stampati i biglietti fairi; Dave in’ galera, 
accusato del suo omicidio dalla furba stellina; la scarica 
elettrica della'quarta esecuzione, si rivolge contro gli stessi 
esecutori é èNà l’ultimo immane sforzo Hill si ritrova libero, 
in chiesa, con l’amico accanto è una neòspoèa al fianco 
(Jóaniié -Dru) che, per prudente si è tinte i capelli di rossa 
- La tintura^ si sa, non è destinate a durare in eteriio, se 
.niHi si effettuano i necessari ritocchi; fatto 1] MIancio di 
un film costosa con discreti effetti iUaskmiteici, scaacAtete 
In « souplesse » e dialoghi convenientemente insN^ri. se 
non travolgenti,- resta sempre da sperare, o paventare, a 
scelta, che Hill si ricarichi e afomi il numero due della serie. 

• ^P*' 


PROGRAMMI RADIO 


1A1S QUI CARTONI ANIMATI 

MèM ANTEPRIMA CRAZV BUS - presente lIUlj Carluccl 
UAt Tot - ONE TRBHCI 

POLOAR K. co n Bobine BDis e Jin Tounsen i 
TOt OIRSÌTA SPORT. Milaao: Tennis Torneo Intèr- 


□ Radio 1 


«M caozr BUS «MITOmiS POZZO., ooodotta dal I 

coarti di vicolo miracoli ». «Nemici per la pelle». 

1IA» TOt • GOL FLASH 

IMt CAMPIONATO; ITAUANO DI CALCIO • Cronaca róèi- 
strate di un tempo di una partite di serie A 
IMt TOt • STUDIO APERTO . 

-AM TOt DOMENICA EPRINT 

tMt POCO A POCO . 4 Francis Durbridge (1) • Règia èi 
Alberto SironL con Flavio BuocL Teresa Ann Savo^. 
Franco Fabrizi ’ { 

21A5 TOt DOSSIER • a cura di B. Maàtrostefano ; 

t24S TO - STANOTTE . . v J 

AM CONCERTO SlNPONlOO, diretto da Jury Ahrtmovttch 


□ TV:3 


TVl - DIRETTA SPORTIVA ' ‘ 

PROSSIMAMENTE, a cura di Pia Jaoolucc! 

TOt 

TEATRO ACROSATI - Regia di V. LaSvardl 
CONCERTONE: «Bteve Backett».. Precinte Serglb 
Mancinelli ..... 

TEATRO ACROSATI - Regia di V. Lusvardl ! 

TOt • LO SPORT - di A. Biecaidi 

TOt - SPORT REOIONS 

TEATRO ACROBATI • Regia di T. Lusvardl 

CON AMORE.. STORIE RACCONTATE DAI PROTR* 

OONISTI - Regia di Stefano Calanchi 

TOt. • ■ • I 

TEATRO ACROBATI 

I SEI GIORNI DI VIEO VALBNZIA - Regia di Mat- 
callo Bruno ■ 


GIORNALI RADIO: A KUA 
13, 17. 19. 21, circa, 23. 6: Ri¬ 
sveglio muricale; A30: H to¬ 
po in discoteca; 7-8.40: Mu¬ 
sica per un giorno di festa; 
9,30: Messa; 10,30: «Croce e 
delizia»; 11: Rally; ILSO: 
La mia voce per la tua do¬ 
menica; 123>-14.30-16,30: Car¬ 
ta bianca; 13.15: E le stelle 
non stanno a guardare; 14: 
Radlouno jazz attualità *80; 
15J20: Tutto il calcio minuto 
per minuto; 18.30: ORl-Sport 
tutto baCket; 19.30: Music 
bitek; 281,15; « Maria Stuar¬ 
da » m us ica di G. Donlzettl - 
Dirige A. Ceccato; 22.45: Fa¬ 
cile ascolto: 23.15: In diret¬ 
te da Radiouna la telefo¬ 
nate. 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO; AOB. 
6.30. 7,30. 8v30. 9J0. 11,10. 12 e 
30, 13M. I5.1A 18.25. 16M, 
18J0. teJO. 22JQ. 6 - A06 • 
8A5 - 7.06 - 7AS: In dirette 
da via' Asiago Masrimo Ol- 
doni presente «Sabato e do¬ 
menica»; 845; Oggi è dome- 
Alea; A45: Vldeoflash, pre¬ 
sentano O. Guarino e O. 
Nava; 9J5; 11 baraccone; 11- 
1148: RadlografflU; U: ORI 


anteprima sport; 12,18: Le 
mille cansoni; 12,48: Hit pa¬ 
rade 2; 13,41: Sound truck; 
14: Trasmisiflom regkmall; 
1440-1840: Domenica sport; 
1540-17.15-1842: ’ Domenica 
con noi; 1940: H pescatore 
di perle; 3040: Un po’ di 
Swing con B. Ooodman; 21 e 
10: Nottetempo; 2240: Buo¬ 
nanotte Buropa. 

□ Radio 3 

OIORNAZ2 RADIO: 8.45. 
745. A45. 1L46. 13.4A 19,10. 
-20,45. 3345. 8: Quotidiana im- 
diocre; 6488481040: 11 con¬ 
certo del mattino; 748: Prt- 
ma pagina; 9,48: Domenica 
tre; 13: Antologia dt Inter- 
pretl; 12: Rlcoidl JeteonT; 
14: Le ballate deirantlerate; 
1540: Suono - L*aenBUoo e 
l'elettronioo in munteTM e 
30: 11 pasteto da salvare; 17; 
«L’enfanee du Ctartst» di 
H. Berttos; lO: „V1a dalle 
fatue indagini; 28: «Franso 
. ^ otto»; 31: Dalla sala 
del conservatorio O. Verdi 
di Milano direttori: O. Oel- 
netti e M. Bordlgneu; m 
un raooonio di H. isesse «in 
officina »; 22.18: BSwi no 

Cteaellonl: mnslelM di Ma- 
derna, Bach e Mmart; S: 
^ Jote. 
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Dal 15 ottòbréar 15 di¬ 
cèmbre (dal lunedi al ve¬ 
nerdì, dalle 18 alle 19) 
potrai telefonarmi: paiie^’ 
remo di Grappa Piave Ri- 
serva Oro, perciò fi con-: 
verrà acquistarla etener- 
la a portata di mano. Poi, 
sevoitài, pòtrài invitarmi 
a casa tua. O^i quindici 
giorni sarà scelto un no¬ 
minativo tra tutti coloro 
che mi avranno invitato, 
ed ìó sarò felice diacco* 
giièfe veramente di cuo¬ 
re un invito fatto col cuo¬ 
re. A tutti coloro che mi 
chiarn^anno, per ricam¬ 
biare la .cortesia, farò un 
dono; lina bottiglia di 
Amaro dei Piave, l'amaro 
italiano - (a proposito se 
ancora non lo hai assag- 
tì consiglio di farlo) 
E in più. tutti ' 
pàrtecipi^nno 
airestrazione fi- 
naie di bellissi* 
mi premi: 

• STVeetM* 
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il ciiiéma^dél Fròtìté 



Cincmo Svanceie degli onnl 
Trenta e, al centro di questo 
arco, i mille giorni del Fron¬ 
te popolare. Quale la vera sto¬ 
ria, quali i vari «{ili? Ad avan¬ 
guardia, realismo, populismo 
s’intitola il catalogo ■ del co¬ 
mune di Modena sulla rasse¬ 
gna ivi tenuta d’una sessanti¬ 
na di film, la maggior parte 
nell’edizione originale, e ter¬ 
minata con notevole partecipa¬ 
zione di pubblico domenica 
scorsa. Oggi si chiude invece 
un convegno di studi e an¬ 
che la mostra grafica sulla 
cultura del Fronte. 

Un decennio indagato da più 
punti, non solo da quello cine¬ 
matografico, secondo il meto¬ 
do già impiegato per il cine¬ 
ma tedesco della repubblica di 
Weimar. Approfondendo il pe¬ 
riodo storico, vi si può inseri¬ 
re anche il cinema in una 
prospettiva più reale, meno 
favolosa. Vengono in luce il 
tessuto politico, la base socia¬ 
le, la cornice culturale: tutti 
quegli elementi non si dice 
dimenticati, ma confinati mol¬ 
to sullo sfondo, in vecchi te¬ 
sti quali i due volumi del 
Campassi 10 anni di cinema 
francese (gli stessi dieci an¬ 
ni) pubblicati dalla collana 
Poligono di Milano nel bien¬ 
nio 19^8-49. 

Eppure, per quanto vecchi, e, 
in fondo, elementari, in Fran¬ 
cia c'è chi pensa che sareb¬ 
be utile tradurli adesso. « Di 
quel periodo manca ancora, 
da noi, una trattazione d’in- 
'sieme >, ci diceva questa pri¬ 
mavera a Rapallo (dove si 
studiò il cinema francese del 
decennio precedente) lo sto¬ 
rico e criticò Barthélemy A- 
m'engual. E per la verità, non 
senza qualche sorpresa da 
parte nostra. 

Ma Patrizia Dogliani c’in¬ 
forma nel catàlogo che una 
sorpresa analoga l’ha avuta 
anche lei ' ricercando ■ tracce 
grafiche (manifesti) e fotogra¬ 
fiche del Fronte popolare ne¬ 
gli archivi francesi. La mag¬ 
gioranza dei manifesti ritro¬ 
vati era di destra. E le fo¬ 
to privilegiate riguardavano 
quasi esclusivamente Parigi, 
cóme se il resto della Fran¬ 
cia non esistesse. Della stes¬ 
sa Parigi, poi, si vedeva più 
fl centro eoi stioi beaux quar- 
tiers. che la periferia con là 
grande banlieue operaia. 

Perctò. almeno da questo 
punto di vista, ecco che il ci¬ 
nema è servito . a qualcosa. 
Fatto sta che, in epoca di fa¬ 
scismo italiano, il primo pro¬ 
letario verosimile hd - ; o/fdc- 
ciorsi swli schemi'fu Jean 
Gabin. Certo, oggi si sa che 
il Fronte non ■ espresse • che 
molto parzialmente una prò¬ 
pria cultura, anche perché non 
gli fu concesso molto resnìrà 
per, farlo: , e il libro di Esc'o- 
bar e Ciocci edito dal For- 



giorni 



Jean Gabin, uno dei primi c proletari » tulio schermo 


michiere documenta che le 
strutture cinematografiche non 
cambiarono. Ma l’aria del tem¬ 
po circolò in quel cinema bor¬ 
ghese e ne furono investiti re¬ 
gisti, ■ sceneggiatori, v attori 
Inutile quindi ricercare nel¬ 
le memorie di Renoir qualco¬ 
sa di più di quell’aria. Essa 
fu però sufficiente a fargli 
creare, in un costante e du¬ 
raturo stato di grazia, i suoi 
film più importanti. Il Fron¬ 
te era già in crisi, anzi era 
già in coma, il 17 febbraio 
1938 quando, una settimana do¬ 
po l’uscita della Marsigliese, 
il regista pateticamente scri¬ 
veva: « Mi permetto di termi¬ 
nare queste poche righe con un 
appello ai nostri <?randi com¬ 
pagni che. scoràgglati dalla nò¬ 
stra situazione, sono andati a 
lavorare all’estero. René Claìr 
in Inghllterra> Feyder in Ger- 
mània, Duvivier in America. 
Hanno trovato Ip quello 
cércavano? Ne dubito' ^ 
sòno. tornino da noi. D ci¬ 
nema francese ha bisogno di 
loro». 

' Ma valeva anche ■.l’opposto, 
cioè che essi avevano bisogno 
del cinema francese in quan¬ 


to direttamente nutrito alle ra¬ 
dici della cultura nazionale. 
In • effetti né Clair, né più 
tardi lo stesso Renoir, hanno 
rnai raggiunto all’estero la 
tensiofie ariistìca che avevano 
toccato in patria. % . 

, Tanfo più il discorso della 
< nazionalità », naturalmente 
intesa in polemica col na¬ 
zionalismo sempre. presente 
nella produzione - deteriore, 
vale per quegli autóri sola¬ 
mente ' francesi, come Vigo, 
come Pagnol o come Carnè-, 
Prévert, i quali tra gli altri 
meriti, -e nonostante l’abisso 
che si aprirebbe tra loro sótto 
altri profili, ebbero quello di 
porre l’accento, sulla Francia 
che meno appariva in queùe 
' fotografie iFarèhivió: ossia la 
provinciaf la campàgnàt la 
p^feria.,metrtqmlUana. r : 

I ’^hlemi si.affóÙano quan- 

.(to eonsìdériàh -gli ùn«i 

'Trenta aticFie in fowetono di 
Venti, a certe linee di fenden- 
za già emerse dìlora^ è che 
qui si sviluppano jda iettèrà- 
tura, l’arte figuratiPtt) óppa- 
.re si esauriscono .(Favanguar- ' 
dia), ma in entrambi, i casi 
spingendo al màssimò le loro 


potenzialità. Giù nel 1930 un 
film come L’fige d’of di Ru- 
fluel, a parte il fatto che qui 
Si tratta deWautora meno 
<francete» di tuffi, si póne 
come t traguardo non supera¬ 
bile nel'campo dell’avanguar¬ 
dia (surrealista) e dello spe¬ 
rimentalismo: ma è pur vero 
^ che le sue istanze libertarie 
si prolungano, trasfondendosi 
nel cinema di Clair come in 
quello di Renoir, in Vigo co¬ 
me nei fratelli Prévert, e pro¬ 
prio all’insegna di un comune 
anarchismo, che connota la 
prima metà del decennio al¬ 
meno quanto il populismo se¬ 
gnerà la seconda..'^ 

. Invece la < leitérdriefù > • 
4 artisticità » di questo cine¬ 
ma non si ricollega nemmeno 
tanto alla fremente retorica 
della pattùglia innovatrice dei 
primi anni Venti, quanto piut¬ 
tosto (e risalendo assai più 
lontano) al naturalismo e ve¬ 
rismo ottocentesco e aU'im- 
pressionismo pittorico. E se 
trova in Renoir un equilibrio 
realistico quasi classico e una 
forma cinematografica autono¬ 
ma, ciò dipende probabilmen¬ 
te non solo dal fatto che il 
Fronte popolare è per natura 
portato a recuperare cultural¬ 
mente il meglio del passato, 
ma anche dal generale proces¬ 
so (rilevato • nell’introduzione 
di Grignaffinì e Quaresima al 
catalogo) per cui gli intellet¬ 
tuali, che nel decennio prece¬ 
dente erano ancora < pattu¬ 
glia > emarginata, si inseri¬ 
scono nella comunicazione di 
massa, assennando al cinema 
il ruolo di protagonista. ‘ 

Cosi , facendo acquistano 
nuovo vigore e una nuòva 
chiarezza, superano gli er¬ 
metismi dell’avanguardia e 
anche i simbolùtmi dell’tm- 
ptessionismo cinematografico 
dei precursori. Non per que¬ 
sto. ricevono semnre il me¬ 
ritato consenso dal ‘ grande, 
pubblico. : ■ 

Quale ultimo titolo in pro¬ 
gramma. la rassegna mode¬ 
nese aveva un film del 1944, 
Le del est à vous di' Jean 
Grémiiìón. Titolo emblemati¬ 
co specie se lo si confronta 
con La vie est à nous che 
Jean Renoir coeva realizza¬ 
to nel 1936 per il Partito co¬ 
munista francese. La vita' è 
nostra, fi cielo è vostro. Ep¬ 
pure anche quello di Gré- 
mftlm - era un film oriesta- 
: mente " patriottieo. i Soltanto 
che U , fifòlo focena cattire. 
sèffipllóèmenfe sostituendo U 
tieto alla terra, auanto , si 
fo sse àllgnt^to Videi^e,_di 
ìiherÒ'riionè é '~éd^ progrèsso, 
che l’esistenza di un gover¬ 
no . popolare aveva, sia pu¬ 
re per una breve stagione, 
acceso nei cuore dei cineo- 
sti più generosi. 

Ugo Casiraglii 


Kate Bush, nuova 



Ma sentite Kate la ros^ 


Se le rockiste hanno Io 
alile aspro e perverso,. ma 
genuino, di Patty Smtib, di ' 
Chrissìe Hynde o di Nina 
Hagen e Lydia Lunch, oppu¬ 
re quello cupo ed elettro- - 
nico, ma suggestivo, di 
. Siouxsie Sioux - e Lene Lo- , 
vich. allora il rock deile don¬ 
ne ha mòdo di crescere. £ 
magari, se ha lo stile delle 
Slils, delle Kaiiiroats e delle 
altre a nuove ondine » come 
le Mo-Delles, ha perfino il 
modo di negarsi intelligente- ' 
mente. Invece, quando si af- i 
ferma una logica da stereo- - 
tipo, come ' paiono indicare 
le fortune di recenti bei- 
vétte senza arte né parte, al¬ 
lora finisce che, per reaxio- 
ne. si toma al melodico. A 
personaggi e moli di natu¬ 
ra iradixionale. 

Questo pare indicare la 
fortuna ollenola nelle clas¬ 
sifiche mondiali negli nifi- 
mi tempi da personasei fem¬ 
minili dallo stile raffinato. 
Cantanti pop piò che ean- 
Unti rock; Baibra Sirei- 
sand (col sinzolo Womm 
in Ime e con Talbom Guil- 
fy prima in ogni classifica). 
Diana Ross (col singolo Up- 
side doven e con Palbum 
Duina}, Jbni Milchell (il suo 
nuovo doppio T..P.. intriso di 
Jaxz. è on capolavoro di raf- ' 
finalexza). Joao Armalreding 
e Donna Snmmer (divennte 
coi loro doe aitimi albinn 
notevoli interpreti di musi¬ 
ca - nera), la stessa Ornella 
Vanoni da noi e soprattol- 
lo la eterea Kate Bush. 

Ma parliamo di quesl'olti- 
ma (delle altre si è già scrit¬ 
to abbastanza). Anche qoe- 
el’anno la Bush ha vinto il 
gefcrendnm del settimanale 
malese Melody Maker che 
per la terza volta di seioito 
rha Indicata come migliore 
cantante femminile della kc- 
na ' niusirali' mondiale; e 
questo ad appena tre anni 
dal suo ingresso in . scena. 
Dopo studi di mimo e tea¬ 
tro con T.indsay Kemp e ona 
lonza amicizia con David 
Bowie. la rossa Kate Inci¬ 
de anpena dne anni fa. nel 
pieno della New Wava ingle¬ 



se -da coi proviene, il sm ' 
primo singolo. .E cioè quel¬ 
la Wmthrimg ffeighU (Cime 
tempestose) . ispiralo al ce¬ 
lebrò romamo della aerittri- 
ce romantica deirOttoeento 
inglese Emily Bronte e ebe, 
nella sna versione piena di 
tensione, diventò ano dei 
maggiori sneeessi discografi¬ 
ci delPanno. La ina voce 
acntissima è capace di mo¬ 
dulazioni incrédSiilt, piò 
asuli in òoa cantarne di mu¬ 
sica lirica che in nna can¬ 
tante di mnsica pop tanto , 
che, in breve, ne fa on per¬ 
sonaggio unico c riconosei- 
bilc. 

L'albnm successivo, che 
pure riprende quel tipo di 
influenze della musica popo¬ 
lare anglosassone e ^celtica, 
(ma in generale delle tradi¬ 
zioni folkinrìstiche europee) 
caratteristica del personag¬ 
gio. è invece on passo falso. 
Una doverosa pausa .di nn 
anno ed ecco ora il ritorno 
in grande stile con nn nno- 
vo aibnm. iVerer far eter 
(già u.i successo in Inghilter¬ 
ra) ed un nuovo singolo Ba- 
hoo.%hka che imperversa già 
anrhe da noi ^ in ogni radio 
F^l dopo te sue recenti tour¬ 
née in Italia e i zpassaggi» 


televisivi' ulta Kaam di Ve* 
oeaia an mese fa. ' . • 

, Ualbam si eoltoca aalla 
grande tradìaionc dd ' pop 
romantico inglese edi^gian- 
do i Pink Fleyd a i Gene- 
' sis come diec anche la de¬ 
dica a Ruy Barper e Peter 
Gabriel ' scrina drinu 
della c epuctina. Una 
Una. alTaacinante, 
dalla Bicaaa Kaia e nffìgn* 
'.nata mw gievane danna cen 
un va^n dd ttà gptasòa 
esenné nccdH, gatti, farfal¬ 
la, ni ai toi , cigni, ■• g n a i n i . 

; che ‘ ■ venira da nnn . 

dèi l e g ii i di AKee • tàf ge-' 
riscono neirimmagine suffe- 
stionì indotte dall’lmmagi- 
narió femminbta ' di qnesU 
dieci anni. Nel retro, poi, 
in nn cielo notiamo ed ir¬ 
reale compare lei stessa.' vo¬ 
lando come fesse nii’arpia. 

c Kate Bnsh non mi pren¬ 
de molto..— dice la crìtica 
rock Paola Ber n a r di, ckt 
viene da nna militanu fem¬ 
minista di anni — le preferi¬ 
sco Nioa Hagen ». Eppare 
anche nel personaggio di 
Rate Bmh ti esprime qud- 
cosa che è sedbnentàto in 
qnesti 'anni net ntovimeirti 
delle donne anche a* livelle 
di costarne, tanto da pro- 


doire, all’Interno di ano spa¬ 
ilo p<m molti versi otlnso 
come rindastria ^del -rock, 
un modello di afar femmini- 
le che propone nna ' modifi¬ 
cazione del gusto di massa. 

Si prenda del resto Ba- 
baoshkm per capire la cn- 
riotilà e la novità di tale fe- 
- nemeno. Soffuse e dedicau 
. a rock starà, morte giova¬ 
ni, come Boddy Holly e Sid 
Vicions, o rìndìmeniicabile 
Sandy Dennis, cantante di 
. folk ingiràe, è non aolo il 
pezzo di maggior presa a 
piò suggestivo, ma anelie 
quello col testo piò enrioso. 
E* infatU la storia, dram¬ 
matica, di una donna che 
per ravvivare nn rapporto 
coniugale sempre piò spen¬ 
to, decide di inviare al nu- 
rito lettere d’amore firmale 
dalle paendonlitra 
òn. Finisca cori par 
desimartl in qncrìo ano 
« d a p p i è » psicedogieo dal 
^le u ai ut a il lento ride- 
etani del marito, indotto pe> 
rò via via a aotserfagi par 
éert alla meflie qnal 
ed inattria amore. 

_e sinietiaaatovi 

affèni d| magica sa- 
cha crcllana a 

_in dramma, 

,_la donna, credendo 

ennai dì aver rieanqatauta 
rnonro, decide di svelargli' 
Il seg r e to, e come Bshaarh 
ha, gli dà r a p pnn temente 
al quale egli si presenta tre¬ 
pide, per pei hnpuaairc di 
sconcerto e delasióne treHo 
scoprire le verità. Romori dì 
vetri che si spezzano e la. 
voce acutissima della Bnsh 
sottelineaM il eonsmnarsi ^ 
nn dramma che esplode in 
follia. 

Bitratto femmmile al tem», 
po stesso eupanrente fam^ 
slico e dolorosamente reali* 
tlìco, qnast da cronaca i|na> 
tidiaoa. che pària dei per* 
corti psicologici delle don¬ 
ne, piò di tante rockistc e 
lise » qu ee ns dalla lìngna trap- 
po hniga. La minrrta e res¬ 
sa Kate è certo donna di 
•ili-. 

Buda 
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Domenica 30 novembre 1980 


Ora sono quattro i xjentri operativi del JDòmune che'poordinanp uomini e mezzi 


sono 


già governo 






Gli incontri del sindaco nei paesi colpiti - A Salerno, Avellino, Potenza e Andretta le basi logistiche del Campido* 
glio - Tutti i soccorsi del Lazio faranno perno sulla Regione - Dalla Federazione del PCI sono partiti 125 camion 


Vivendo queste drammatiche 
giornate e la straordinaria 
mobilitazione ■ di popolo e di 
compagni che a Roìna è scat¬ 
tata subito per soccorrere le 
popolazioni colpite, molto 
volte ho pensato con orgoglio 
che, sì, è proprio vero: in 
quéste ore si è manifestata e 
si sta organizzando l’« altra 
Italia », quella del popolo, 
della solidarietà civile ed u- 
mona, quella che lotta per il 
camoiamento, contro un si¬ 
stema di potere odioso che 
ha prodotto e alimentato tan¬ 
ti guasti ed, infine, si è reso 
responsabile della morte di . 
tanta gente che doveva essere 
salvata. 


Una semplice 
verità 


B Va altra Italia » è anche 
quella delle Regioni delle 
Province, dei Comuni, soprat¬ 
tutto di quelli amministrati 
dalle sinistre: anche questa 
Italia è scattata con efficacia, 
tempestività, passione. Guar¬ 
date cosa hanno"fatto la Re¬ 
gione, la Provincia, e cosa ha 
fatto il Comune di Roma. 
Guardate cosa è oggi questa 
amministrazione comunale 
che « adotta » e si impegna a 
ricóstruire paesi interi, che 
invia uomini, mezzi, li orga¬ 
nizza, supplisce alle carenze 
del governo e dello Stato 
centrale, opera all’unisono 
con la città, con i giovani, 
con i volontari, con tutti co¬ 
loro che spontaneamente si 
sono mobilitati di fronte alla 
tragedia. -, 

B allora, eccola la verità ' 
semplice e grande: qui, nella 
capitale l’<t altra - Italia », 
.Vnaltra Roma » sono già go¬ 
verno, sono ormai « questa 
Roma» già oggi cosi diversa 
da quella dove imperversava¬ 
no i palazzihari e i corrotti 
sotto l’ombra protettiva del 
Campidoglio. E‘ queste tragi¬ 
che giornate hanno reso 
concretai palpabile, evidente 
a tutti questa grande e sem¬ 
plice verità. . - - -■ 

: So di dirigenti e funzionari- 


Italia ».jna prima di tutto In 
noi stessi, nelle nostre forze, 
nelle nostre proposte. . Da 
tempo abbiamo, rilevato, nel 
Partito, un calo di fiducia e 
di sicurezza. Abbiamo lavorar 
to per rimuovere gli ostacoli, 
sapendo ohe bisogna ' fare 
presto a ridare slancio alla 
nostra lotta prima che là si¬ 
tuazione precipiti.. : / 

Ora, con la s questione mo¬ 
rale », con la tragica * espe¬ 
rienza del terremoto la situa¬ 
zione, la crisi dell’Italia ap¬ 
pare al culmine. Bisogna 
réagire primp che sia troppo 
tardi, ed im partito sta rea¬ 
gendo. La posizione e le., pro¬ 
poste della Direzione sono, è 
vero, il segnale tanto atteso 
da parte di tanti compagnie, 
riconosciamolo, . arrivati a 
questo punto, ee n’era pro¬ 
prio bisogno. , ■ 

' Ora possiamo e dobbiamo 
riprendere con maggiore 
slancio la nostra iniziativa, 
forti di - una. posizione ' non 
settaria, non arroccata, non 
sdi formula» ma adeguata alla 
giusta anàlisi dèlia crisi detto 
Stato, della società e dell’e¬ 
conomia di cui siamo porta¬ 
tori e sulla quale dobbiamo 
saper costruire un progètto 
di cambiamento utpente ,e 
concretò, demócratipo e nàr 
zumale, unendo « tutte » U 
forze sane e oneste del Pae¬ 
se, che. sono tante. . ; ; 

Il nostro lavoro' oggi,'.in 
queste ore, deve essere tutto 
orientato a sviluppare la mo¬ 
bilitazione di solidarietà con 
i terremotati agevolando il 
raccordo ~ tra la iniziativa 
spontanea dèi giovani, dèi ià- 
voratOri e- il ruolo dèi Comu¬ 
ne, della Regione, degli Enti 
Locali, ed imponendo'al Go¬ 
verno, allo Stato di fare fino 
in fondo il loro dovere sotto 
la spinta, il controllo e la vi¬ 
gilanza democratica ' delle 
mèsse popolari' e dèlie lóro 
organizzazioni, senza coruxde- 
re alibi nè supplenze a nes¬ 
suno. - . . ' • 

- E nello stesso tempo oc¬ 
corre che ' si svilvgipi\una 
grande campagna attorno alla 
posizione e alle proposte de-. 


■■ Una giomata di lavoro, non certo una 
visita di cortesia o Una passereila. Ven- 
tiquàttr’ore fitte di incontri, riunioni: 
questo il senso del viaggio compiuto l’al- 
tro ieri a Salerno dcd sindaco Fetroselll, 
dal prosindaco Bensoni e dagli assessori 
Vetere e Celestre. Ieri mattina la dele- 
gasione del Campidoglio é rientrata a Ro. 
ma, mentre Vetere (che ha partecipato 


tri allestiti dal Campidoglio sono a Sa¬ 
lerno, a Avellino, a potenza e ad Andrei-, 
; ta, .qui si coordina.; anche il lavoro delle v 
.unità sanitarie. Il‘fiume degli aiuti non 
s’è fermato: ieri un’autocolonna (venti 
camion) è partita per Contursi e Mater- 
domini, un’altra (tjrédici bus a due piani 
deil’ATAC e méssi'di lavoro) si è diretta 
a Salerno, altri vènti camion (pieni di 


ai vertice con Zemberletti, assieme al pre- | ■ letti,'reti, cuscini, carrozzine, coperte) e 


sidehte della giunta regionale Sahtarelli) 
è rimasto'nel capoluogo campano dove 
opera uno dei quattro cèntri allestiti dal 
Comune per coordinare il lavoro degli 
oltre SQO tecnici, e funzionari capitolini 
che già da giorni operano nelle zone ter¬ 
remotate. A questi vanno anchè aggiunti 
gU uomini dell’ATAC e dell’ACEA e tutti 
i mezzi (centinaia) impiegati nelle <H>e- 
razioni di soccorso: ruspe, gru, martelli 
pneumatici,' gruppi, elettrogeni... A parte 
V vanno poi messi i medici e gli infermieri 
che operano nel 14 ospedali da campo 
attrezzati nei centri più colpiti dell’alta 
Irplnia. ' 

■ li viaggio di lavoro del sindaco — dice¬ 
vamo ~ è stato occasione per portare ' 
alla gente dei sud la testimonianza piena ’ 
della solidarietà e dello slancio dell’Inte¬ 
ra città. PetroselU ha incontrato il sin¬ 
daco repubblicano di Salerno, gli ammi- 
nistràtori di Pellezzano e di 6. Mango 
sul Calore. Altri incontri poi a Nooera 
Inferiore, dove sono arrivati 60 vi- 
gii! urbani — tutti vblCntari — necessari 
qui dove grande è la tensione (e le ma¬ 
novre) specie attorno al magazzini dei 
viveri e degli alutL a 

ALTRE quattro COLONNE — I cenJ 


.. sei scavatrici hanno preso la, strada di 
. Avellino,'sempre nel capoluogo irpino è 
giunta un'altra colptina di materiali. So¬ 
no partiti anche 30 tècnici del servizio 
.'funebre. ■ -, ' 

Difficile il viaggio delle 190 roulottes 
acquistate dal Campidoglio: la lunghissi¬ 
ma colonna è. stata<bloccata dalla neve in 
"Val di Chiana mentre dal nord stavano 
giungendo a Roma. Si sta facendo di 
tutto per farla ripartire subito. Oggi inol¬ 
tre partono altre quattro squadre di tecni¬ 
ci — ingegneri, architetti, geometri • — 
che saranno addetti al controllo degli 
edifici. Dal: sud. è venuta anche la richie¬ 
sta di Veterinari: , i’équlpes si stanno alle¬ 
stendo è partiranno al più tardi lunedi. 

n Campidoglio è anche in questi giorni 
il punto di riferimento per centinaia di 
iniziative che vengono da singoli cittadi¬ 
ni e anche da organizzazioni di massa. 
Dalle imprese viene l’offerta di assisten- 
m e consuleiìsa tècnica, la Confeoopera- 
tive ha inviato SO case prefabbricate. La 
Confcoltivatorl si è impegnata ad inviare 
foraggi e volóntari per la ripresa delle 
attività dei campi. ■ 

Per rimmédiato futuro l’assessorato al¬ 
le scuole ha anche: stanziato 4(X) milioni. 


■ \ I 
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. serviranno a creare centri sociali, asili 
nido, materne: già molto è il personale 
che si è offerto'volontario, JJn ultimo eie. 

^ mento: il Campidoglio segnala a tutta 
la città che nelle zone terreihotate man- 
: cano soprattutto tende. Bacchi a pelo, Im- 
F>ermeàbili. gambali, scarponi, calzettoni - 
da montagna, stufe è fornelli. Verso qué¬ 
sti materiali va quindi orientata la rà.c- 
■colta. ;• V. ^ ^ , • 

OSPITALITÀ* PER I SENZATETTO — 
Dopo l’incontro a Napoli tra il commis¬ 
sario straordinario Zamberletti e i rap. 
presentanti delle, Regioni, il prevdehte 
della giunta regionale^ Giulio Santarelli. 
ha riferito In consiglio delle misure adot- 
. tate. Tutte le Regioni devono coordinare 
i soccorsi e gli aiuti' e alle Ragioni fa¬ 
ranno capo anche i prefetti. Le zone col¬ 
pite sono state divise in comprensori, da 
assegnare, per l’assistenza, al singoli go¬ 
verni regionali. Il Lazio dovrà seguire 
Avellino e Ariano Irpino. Un assessore 
— a turno — organizzerà il lavoro nelle 
zone. , - 

E’ stato già predisposto un elenco delle 
iniziative varate dalla Regione. EI’ diffi¬ 
cile citarle tutte;, ricordiamo l'invio di 
225 operatori sanitari e di 50 milioni di 
farmaci. 20 quintali di pane al giórno 
per dieci giorni, 20 mila litri di latte fre¬ 
sco e poi tecnIcL operai, elettricisti, inge¬ 
gneri, geometri. La Regione ha anche 
; messo a disposizióne numerosi albeinghi 
per la sistemazione temporanea delle fa-^, 
miglie. Sahtarelli ha comimicato aU’on.' 
Zemberletti l’ulteriore disponibilità nella ' 
regione di 2 mila alloggi. Inoltre l’as¬ 
sessore alla Sanità ha deciso che le per¬ 


sone che si trasferiscono nel Lazio pos¬ 
sono operàre immediatamente una nuova 
scelta del medico. 

SEIMILA PASTI AL GIORNO — Tutte 
lei sezioni del. partito sono al lavoro per 
la -sottoscrizlohé a favore dei terremo¬ 
taci. Altre .quindici sedi' hanno effettuato 
i versamenti in Fèdéraziohe: Ovile, Tor- 
■ re Maura • Aurelià, iMontespaccato, Tor¬ 
revecchia.' Triillo,' Fiumicino, Cfunpitelll, 
Tiburtina-Gràmsci,, San Gió^o, - Acllia, 

- Borgheslana, Aeròpórtuali, Tónrenova. Ri- ; 
pa Grande. Cohtinuà a pièno ritmo la 
raccolta di aiuti. è roìganizzazioné del 
soccorsi.. C’è bisogno di qualificare ' le 
squadre di .soccorritori. E’ necessario in-, 
viarè personalè specializzato per l’aasi- 
stenza ai bambini, agli anziani, cercando 
di costituire veri è propri centri; servo- 
rio architetti, geometri, elettricisti, tec¬ 
nici per la verifica delia stabilità degli 
edifici. ■ ■ ' .. . - . 

Intanto due ristoranti sono stati messi 
a disposizione dalla 'VII e dalla XX zo- - 
ha; uno va a Campagna, (nel salernitar 
. nà; uno, a Lìoni (Avellino); i due. cen¬ 
tri possono offrire, ognuno, mille cóla- | 
zionl, mille' pranzi e mille cene. Ci la-: 
^.voreranno 70 compagni a rotazione. ÀI-1 
'cune rcuiories.sono.state doriate da cit¬ 
tadini e il partito s’è preoccupato di in¬ 
viarle nelle zone. 

Finora sono partiti dalle Federazioni 
125 camion, .sonò stati- inviate 300 ten¬ 
de-. 800 sacchì 'a .pelo, 200 brande, -80 
.materassi, 5.240 cóperie, 400 impeimea- 
'blli. 5.830 cappotti. 180 giacche a vento, 
3.500 paia dL scan>e, '100 stivali, 200 toi;ce, 
10 stufe e migliaia e migliaia di dosi 'di 


vaccino. Nelle zone terremotate stanno 
lavorando in questi giorni oltre mille co¬ 
munisti romani. H compagno Pietro In- 
grao ha messo à disposizione dei terre¬ 
motati la sua casa di Lénola, In pro¬ 
vincia di Latina. Un’ultima notizia: ieri 
in Federazione s’è presentato un - uomo 
che ha versato due milioni per la sotto- 
scrizione pro-terremotati. Non era un 
iscritto e ha . voluto mantenere l’anoni¬ 
mato, v-'-; 

DA TUTTE LE PROVINCE ~ La Pro^ 
viheia di Roma ha inviato un’autocolon¬ 
na con 1 autotreno, carico di fieno, 3 
camion di vestiario, 8 roulottes, 2 ca¬ 
mion di coperte. Altri 2 camion sono 
partiti da Morlupo (viveri e vestiario), 
un casa prefabbricata è stata spedita dal 
Comune di Riano. Alla Provincia sono 
arrivate 15 segnalazioni di privati che 
mettono a disposizione la loro seconda 
casa, per i terremotati. Intanto otto famlr 
glie delle zone colpite sono state siste¬ 
mate a spese deli’ammlnistrazione In 
pehsioni. La Provincia, in collaborazione 
con la Regione, provvederà anche all’as- 
.:6isranza sociale. , ■--- —; - . 

^ Nella provincia di Rieti il Comune di 
■ Collevecchio ha spedito 3 case prefab¬ 
bricate, tre camion sono partiti da Mon- 
: topóli, un’autocolonna è stata' organiz¬ 
zata dalle cooperative Conduzione Terie. 
• Carpi, Celere, Nova. .La'L^a delle coo¬ 
perative di 'Viterbc ha lanciato un ap¬ 
pello a tutte le associazioni per organiz¬ 
zare l’invio di mangimi (il numero di 
telefono, è il 36910 e il 32473 di Viterbo, 
oppure li 4307741 di Ròìna). , : 


Roulotte : il pretto ^rlu di réquisiiìonè 
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Il provvedimento sollecitato dallo stesso commissario straòrdinario per le zone terremotate- Forse la misurai non si renderà ne¬ 
cessaria: in rnolti irifafti rispondono ali'appefìo - Dal centro di raccolta di lungotevere della Vittoria partite già venti caravan 


\dèU’ammini3itrazione e deUe' finite dalla Direzione del Par- 
'aziende cothùnali chèt senza iito. ogni mòsti^- iKrganizza- 


iaftendere dispòstéioniz ' già^ 
dalle prime ore di lunedì ave¬ 
vano predisposto piani di 


àione; nèttà 'ctità,'nèad-pro¬ 
vincia . promuova snanifesta- 
zioni. dibàttiti, ' assemblee 


intervento per i terremotati: pubbliche, giornali parlati e 
espressione di valori morali e volanUnaggi. . ......... 

professionali probabilmente 
presenti da sempre ma che 
oggi si liberano e si matiife- “ 
stano autonomamente e 

spontaneamente perchè tutto • 1 't 

rac^lto e in- flOll tnOlltOllStiCO 

dirizzato da un sindaco, da . . 

una giunta finalrnente diver- ■ ■ 

Ir T . Così potremo far.crescere 

Fiducia slanc^, I passione, nella città’U sentimento che 
Quanti citadini hanno voluto «ià oggi è presente e si è 

espresso in questi giorni: Ut 
deWu altra Italia » è dif- 
l Amministrazione, al nostro HeOa e dora ma la pósta in 

uomini. Gli e- gtocQ puo essere, conquistata 
' onchc pcTchè VcìtTa Italia è 
dal^ monche di una scuola gii questa Bonià, questa cit- 


dalle monache di una scuola 
privata che pregano un nò¬ 
stro compagno di organizzare 
lui la raccolta degli aiuti 
<c perchè di un comunista ci 
si può fidare», al docente u- 
niversitario che mette a di¬ 
sposizione nostra mezzi ■ e 
strumenti importanti a perché 
solo se se ne occupa il PCI 
passiamo star tranquilli che 
gli aiuti arriveranno presto e 
berte», ai tanti analoghi epi¬ 
sodi che i nostri compagni 
hanno vìssuto, nelle sezioni, 
ovunque in queste are. 

Ci vuole una grande fiducia 
nostra nella gènte. nelFé altra 


■ La Prefettura ha disposto la «requisizione temporanea di 
un cóntingrate di roulottes appartenenti a privati ta de- 
dsióoe è stata presa ieri su soUecitazioDe del commissario 
straordinario per le-zone terremotate, Z^berletti. Il mecca- 
nìsmo per agevdare ^arrivo^4eIte 'róukitte oéllè zoi^^.c^^ 
l^te dal sisma', si è ^ messb, in ònoto. Ma forse non cf sarit 
ntÉiiiieDo liisógnÒ^di uba mi^ira cod'restrittiva. Sono in tanti 
infatti a decide^ spontàneamente di cedere ^-périTO-^dor- 
naie là prepria «casa a due' nioteal E’ stata -conte è 
stato detto spe^ in questi giorni — una .vera a .prcària . 
gara di solidarietà. -‘ ' 

- «E’ qui il centro ràccoita? Ho''portato la mia roulotte, è’ 
qin fuori... Guiirdi che dentro c’è tutto, anche i lettini pie¬ 
ghevoli. le coperte, il cucinino e rimiàanto di riscaldamento. 

Quando arriverà ai terremotati? ». Da due gìonii ..da quando 
è stato istituito il servìzio nella sede dell’Ara G’ussociazàone 
degli aìitodmolitorì nanani) e si è ^voBo un oppdlo perc^ 

: j campeggiatori mettano a disposudoite' Jé : pn^rie carav^ 

, \ per Me pc^lasooi del Stài, lungotevéré ddlà Vittarà;:.è. dì- 
Cosi potremo far .crescere , -vwitàto un enorme pardi^ggio. ' ' ‘ . 

nella città’il sentimento che «-■"^^■‘Già se ne contano a dedhe. tutte in buone condizsoi^ gran’ . ; u 

già oggi è presente e si è ‘ ^ « picele, di tutte le mardie. Le cedono, in uno. 3|aBcte VrUtflllClv 1 

espresso in qv^ti giorni: la di generosità semidid dttaéÉdi, imihegati, professioòtor;^ . ^ 

lotta detr* altra Italia » è dif-. i ranno rinunciato ad usa^ per le prossime vacanzé^t'Mòtte ra nM'avrà 

fMle e ^ra mu la pósta m {qùelte nuòve, òamirate c traspOTtate direttamente al ceottó: -s. - 

Mllbr^ im^.? ‘a ; 

già questa Bontà, questa cit: ’ . \.y::Siarno un gruppo dt impie¬ 
tà, quésto Comune Là prima àutocoloinia (venti « case. viaggianti » ' j lÉ^ i della Prefettura di Ro- 

- L’mgoglio non tiiónfàlisti- ^ Cingoli, pìraprfetari) si è, mossa ieri mattina. Un’altra ^el^. 

co mà consapevole che ab tà ad Avvino partirà m«tèdL .Nella sede dell’Ara due if»' -^^^oL^iuSionc che in 

.dab dtì Brfipnetan.'Alla coaae^ yiene rfla^ata m y Prefettura di Roma. La 

Comune «o^^»''màcola .questa pòi, finito il pencolo ddl em^^ :ìiosira funzione, in questa si- 

g«*» ri riavere àidk^. il mezro. Ci sara pure an^: tuaàone straordinaria, do- 
e deWItalia èd .fmpèdire che ua'-piocòte .iniiwi^o per; ^ ewptj*^ .^***d* ' vrebbe essere .quella di coor¬ 



te Circoscrizioni, o il airida- 
,cato ,cGlL. 

’ Cosi pure per l’invio di of¬ 
ferte di danaro viene indicato 
solo il .numero del co della 
GRl.\e■ della Caritast:e''.natn 
viene indicato anche quello 
del sindacato o altri punti di 

-raccolta.-^- ; ‘ '■■■ .- 

- Questi episodi più gravi, ed 
altri ancora, si inseriscono in 
: anà situazione generale di di- 
. sorgahizzazione e iniitilità 
'. della ’-struttura prefettizia; 

; vievie favorito infatti un prò 
cesso di-accèniramento'[paTa- 
. lizzante tàie. da impedire 
' l’immediaUi svólgimentò dellè 


; Aiùhé •' 
l'Uimco 
or^nlzza ' 
le squadre 
dei giovani 
velontori 


• Dal ’45 ■ fan ' poi è - Interve¬ 
nuto in tutte le calamità na¬ 
turali, prestando soccórso al¬ 
le popolazioni colpite dà'tei^ 
remoti e alluvioni, e coUabò- 
nuido. 'poi' alla' ricostruzione 
dei paesi distiuttL n «8er- 
vizio .civile, intemazionale»,, 
affiliato àll^nesco è al Con¬ 
sìglio d’Europa, è un grullo 
perfettamente - organizzato, 
capace, di intervenire in ogni 
luògò dèlia 'penisola Mn po- 
■<chè..c^;-; 

' ' ’ Mà iionòstante quésto., le.ho- 
stré autorità nazionali hanno 
impiegato più gionU a «rico- 




a intralciai l'invio 


Muti 


possono r .essere gàfaniité 
-'"maggiormente dallé stiutturé 
i -- aecmtrate, ^ 

'■[ Da sempre questa-istituzio^ 
. ne, è stata, un centro di potè- 
'■ rè g^Uto dalla Demócrazia 
Y Cristiana per favorire inte¬ 
ressi clientelati (vedi od e- 


coUabòrare .con • le. proprie 
strutturò e .il pròprio perso¬ 
nale; Un à)lo : esèmpio. Sol- 
-tàntò ' ieri ' è Astato. posribile 
attivare il ^ ponte radio (ge¬ 
stito proprio xlal Servizio) tra 
il cenròoil di Andretta, nella 
zona più colpita, e U Cam- 


sémpio i modi in cui vengo^' 


^ quésto OoTfMuie. 


Piamo, può.divenire ima for¬ 
za invinctbOé'-'p»^ ^fenderli, 
« questa » Rtima, -i questo » 


Comune* 9 'màcola .ricà^aa.;Con ^quésta pòi, finito il pencolo dell’CTi^_| ìiosfra funzione, in questa si- 
neU’ìttteres^^^^óU^ta^^ gemìL ri riavere àidietró.fl mezzo. Ci sara pure an^: 1 ruadone straordinaria, do- 
— - -^.--- 1 - -*i -—essere .quella di coor- 


tornino - od- impadronirsene 
coloro di cui abbiamo già 
bloecato, neUa cafàtale d’Ita- 
Ha,"un sistema di potere in- 
toUerabile che va battuto in 
tutto il Paese. 

Sandro. Morelli 




-' 'f« M : bàiàpi|Éte’'pensiamo ; 1 ^ —. diobno'i . d^Ara 

— tutti gB sfìtìdacarrozze ebe fanno' capo odlà .uoatrà orga- 
nìzzazipoe hanno messo a disposmone €amìQii..e trami con 
Con questi, ^tuìtamente raggiuogiaiiiò .le tene di 
paròiMésìa* agganciamo le roulottes e le. portteiio-qui al 
centro .di raccolta. Una volta arrivate ad Av^òia, saranno 
smistate e iristribuite tra le.popolarioni più cabàte>. 


"Siamo un gruppo di impie-- re esatte indicazioni, infor- 
dèUa Prefettura di Ho- ■ mozioni e di svolgere un ruo- 
'■ oh:uni di .noi iscritti aUa lo dir programmazione- 

1 e vogliamo denunciare degli uffici, 'sia't^ volontàri 
i- .rfài grave situazione che in chò.numerosissimi sonò gfun- 

2 giorni si è determinata ti in questi giorni per offrire 

ila Prefettura di Roma. La ', il loro lavoro o U loro con¬ 
ostra funzione, in questa si- .tributo. .. ■ 

tazioné straordinaria, do- Per esempio: arrivano -of- 
rebbe essere .quella di coor- ferie di » roulottes »: senza 
inare tutte le forze disponi- macchina trainante e maty. 
Ui, volontarie e non, nello- .chine provpUte di gancio per/ 
era di soccorso immediato a trainare: a noi imputiti, che- 
icore dei terremotati. avremmo dovuto [q^inaré le 

Questa funzione è paraliz- une alle altre, non 'ci è stata 
sia e distorta daU’inefficien- data Vautorizzazione à svoi- 
I e incapacità di funzionari geré questo lavoro, pernio 
.del Prefetto stesso, nel da- le segnalazioni sono rimaste 


annotate sui fogli di carta, 
seriza ta possibilità’di attuare' 
un coOegamento tra gli òffe- 


rio svolte le pratiche dégìi' 
invalidi civili, ciechi e sor¬ 
domuti, il moscio delle pa- 
. tenti, gU-Affari di Culto, l’asr: 


rénti pèr l’invio tmm&iató di pròfughi, ài mtà-. 

questi mezzi sul luogo dóóe- inaigsntt, eco.}.-- -- 


dinare tutte le forze disponi¬ 
bili, volontarie e non. nelto- 
pera di soccorso immediato a 
favore dei terremotati. 

Questa funzione è paraliz¬ 
zata e distorta daU’inefficien- 
za e incapacità di furiztonari 
e.del/Prefetto stesso, nel da- 




neirinfemo! 




necessitano con urgenza. 

ÌR".nàmèroH. volontàri con 
vmr^ qualifiche (fisiótètapi- 
sti, infermieri, getierièi, 
del.fmóeo in congedo, murò: 
tóm/. manovratori .a prni 
mxj sonò ^ stati énnatóti ;i 
àèmtt: sènza éttéàre la fàhnò 
adone di gruppi dà inMun:èml : 
luogo; -a rnotti non .wiam 
neanche detto ' ^ ’pòsstmó[ 
rmeigersi éd atfrò/ à f rattàr a- 
imbb^he, coma R -Ogntune, 


-. .-tr V 
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Per questo crediamo che 
solò Viiùaàatfva spontanea dei 
voiontari organizzati dal tin- 
daàuto e /tagli Enti locali, 
coo p erative e dei giova¬ 
ci'puà 'colmare rinefficiema 
cita U.pòtare politico Ha di¬ 
mostrato’ in questi, itomi 
drammatici, come giustamen- 
tè - hà ^danuòeUtto, nel sito 
disèorso, U Presidente dtìla 
Repubblica Pèttini. . 

. ■ Lettera- Annata 
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Età media 20 anni, zaini. ■ 
\ tende, socchi a pelo, viveri, . 

pale e attrezzL Mercoledì 
r mattina sono partiti 58 gio- 
' vani volontari, organizzati 
dada federazione giovanile 
'comunista romana. Studen¬ 
ti dei licei, disoccupati, utii- 
versitari che hanno deciso 
: di andare ad aiutare nette - 
zone terremotate. Questo è 
: un breve diario dei primi 
tre giorni: 

♦ 

- Per arrivare a Salerno ci 
vogliono sqtte óre. Lungo V 
autostrada del Sole la ' co- 

• lonna si è allungata. Dietro 
i nostri pullman e il nostro 

• furgoncino si sono messi in 
fila cdtri automezzi di gen¬ 
te che è partita per porta¬ 
re soccorso. Nel pullman si 
ascolta la radio con le ulti¬ 
me notizie sul terremoto e 
si fa il censimento di at¬ 
trezzi e forza lavoro. I piu 
giovani hanno 16 anni e so¬ 
no studenti di un istituto 
agrario, tfè un gruppo di 
Torpignattara con pale e 
pteconi. ci sono studenti di 
medicina e di biologia che 
già cominciano a fare l'in¬ 
ventario dei medicinali di¬ 
sponibili. Molti si sono mes¬ 
si in viaggio con la spedi¬ 
zione detta FOCI dopo de¬ 
cine di tentativi e telefona¬ 
te atta Croce Rossa, atta 
Prefettura, al ministero. 


Ma tutti hanno dato rUgo-- 
ste evasive./ 

« Ho chiamato U mtnista- - 
ro e mi.'hassmo..chiè9to rea¬ 
me e telefono, promettendo 
che prima o poi .mi avreò 
bero convocato — .diea. tn- 
-rko, uno st t»d enfe "di tà/em- 
ni di Montevèrttaw. aHo ta- 
Ufonato atta Croce Roàém e 
odiiritturB mi hanno detto 
[che fané sarei potuta pmr- 
tiT€-a metà dice m br e, cori 
som» passata dal la' FOCI e 
ara sono qui — racconta 
nna strsderstessa di medici- 
I mi». Di politica, qaàUa eoa 
^la P matascola si discaU 
. poco. Si parta di ecologia, 

‘ ambiente, di come frenttoma 
e che messa ha a disposi¬ 
zione a noelfo esercito per 
far fronte a questa enorme 
sctapara. Fra i vàkntmri d 
sono ecarU sciolti», eom^ 
gni delta FOCI e taati ex 
iscritti ai Parma 'cha ta 
questa oeeàstana si sona rt- 
cordati détta arpasOasasiang 
del PCI. 

• Liont, Teora, ftahsseMit 
i casolari spani ndta eam- 
pugne, perchè a qudli non 
ci ha pensato rtessurm. Ct 
’ bisogno di ’aiuto in tatto tt 
salernitano». Siaam a Sa¬ 
lerno ed è gta natte. Un 
breve dMopa eam i compa¬ 
gni di qui eàe • a s p ttta no 
per strada ta nostra e U 


ottre colonne di giovani vo- 
; tmtari.. Intènto ii pieno di 
falò,'che la gènte ha acceso 
/per Tiseeddarai' daràpte ta 
notte. Da qui in poi. in 
ogni piazza, in ogni campo 
■ 'sportivo, in ogni spiazzo 


va quasi al confine con la 
provincia di Salèmo, men¬ 
tre si decideva a ehi toc¬ 
casse portare i soccorsi è 
'stato dimenticàlo.. Ci arri¬ 
viamo in piena notte. Lo 
spettacolo è agghiacciante 






troveremo gente che:si pre- ^perchè U paese è un aaico 




è,-. . . 




para a passàra ma’Mra not¬ 
te ilfaperto.- Malti detta ca- 
roouua romana per .la pri- 
[fila-vòlta sentono namiaet- 
re questi paesi detta Cam¬ 
pania. 

Ci fermiamo a.EboìL òt 
centro di raccolte e smista* 
mento degli aimtt ifè'subi¬ 
to bisogno di noi. Ci sono 
akani eamkm pieni di vi¬ 
veri e iadamenti da seàri- 
ears, Farintamo ama lunga 
catena e ta poco tempo il 
làoero è fritto. Si tenoni a 
ft s m ea . ai gktomni del paese. 
Fra aa sasem dL pmnnottai 
per àONibtaf c ooa cassa di 
aegàa minerata si scambia 
qwalehe frase. Qai sono tat¬ 
ti steacàlfstatl mAM’ataa 
ho lavorato eaata fornata, 
poi sono certa a Fosco Fa- 
gano, un gsmsa che t eom- 
ptetamenta rOÈa ad ooolo, a 
scavare fra ta ihaeerie, e 
adesso sano qui a scaricare 
i camion» raceo nta Angelo, 
un compagno di Sboli. 

• O • 

Da Èboli partiamo par Se- 
ocrcàla. S* ta pta a 4 a cia di 
AvèBtao mia, poiché si tro- 

■[ 2i-i n , & 
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carnate di macerie. Foco fa, 
— ci dieomo — hemims ^jtt o 

nioB. I pta gtatmni dei no¬ 
stro gr ap po lorrtb b s r v met¬ 
tersi a seaoare ambita, ifsml- 
cwne scoppia a ptaa p s re. 
Mà Casta, S ftoeóae « ca¬ 
po» Sèi ooftro' fi àppo, ta- 
pl»a córto e dice di moata- 
re le tende. Le staaNamo 
ai margini del campo spor¬ 
tive dove ora vivono i 300 
sopruoatssuti dei IJta abi¬ 
tanti dsì paese. 

Ssto qmaìch e ora prtma, 
essi S freddo eàe fa, han¬ 
no potata trovare riparo 
setta : ta tende, fimadmente 
portata SM mSuart Si ti- 
rsata Jasat’ ta tsmdtar che 
réatuta seonà_ sana servite 
per snsdsee ta •ocoom. In 
poco tempo ta Moattamo. 
intanto si.-diaeéds Forganiz- 
zazione. Sono stati formati 
5 grappi di M persone. Uno 
con gli studenti di medkò 
na e di biologia, un psSo 
per scavare natte macerie, 
gli altri aiuiertamo a far 
SB’maafwra a a polire. 
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Per fortuna a Senerchia 
sono arrivati prima di noT 
gli operai'in cassa integra¬ 
zione detta Fiat di Cassino. 
Davanti atta loto baraecona 
continuano ad affluire i- 
vecchi e i bambini, a chie¬ 
dere un po’ di zucchem, sti¬ 
vali per camminare nel fan¬ 
go e ^ oggetti pià dispa¬ 
rati. m Abbiamo trovato una 
situazione tragica, una’ di¬ 
sorganizzazione totale — 
roecantm Fausta Capobian¬ 
co, impiegata Fiat, sospesa, 
delta sezione comunista — 
è toccato m noi offrire qual¬ 
cosa di caldo perfino ai sol¬ 
dati. arrivatt qui senta i 

^ -V 
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Tifomimeati adeguati». 

I pochi cittadini .di Se¬ 
nerchia sonò stravotti, non 
hanno niente e sp é ss o mm 
tamno nemmeno B oarmg-' 
gio di chiedere. sLa asLfta 
per far funsiemaTe le svasa¬ 
trici — coaitaaa Fausta — 
sterno stati noi a pr u alle rte 
con ia forzajdsA camion mi- 
ittarl / solSati non ooteOa- 
’no Sarcete, dicevano dLnon 
aver avuto nessaU onRnc ». 
Arrtvà Cótertna Mamme, 


’comauttda detta Fiat, ticen- 
ziata da poco daWastanda 
Si è assalito il compito pii 
ingrato, ma il plà urgàffe 

i-'" ■ " i’ y ì: 7 A » 


in un . campo di eentinéia 
. di ..persone,: a eoi nè mib'ta- 
^ ri,, nè,le altra orguntaaazta- 
ni hsMoo pensata, .F audOr 
to tau .mttri operai PM a 
riparare a dittafsttare i ga- 
: binetH. ^ 

La seconda notte a Sener- 
chiù è pia dura per tutti. 
• P i og gta, pranStae e venta 
geUdé mparvenaav per are 
- e ere c oltefano tatto. DeL 
: le tende dei senaa tetto ta- 
zuppate Si acfna e e npene 
. pianti c frisa strostanti. 
Con il tanfo fino ulta fi- 
noccàte, i. votaa t uri lavora- 




m» fianco a fianco con te 
Cròco Ressa, gli operai Fiat, 
la Croee Vérde e te Croce 
Azzarta e te altre mgantz- 
saiionì per quello che in 
quanta momento è il pià 
urgente dtt ósmpiti: portm- 
re un po' Si tette caldo oeZ- 
le tende, eominciendo dui 
vecchi e dai bambinL Ci aà- 
rà da fare per mesi, per 
anni'ssa bis o g n a comtacta- 
re subita B Si//icile compi¬ 
to Si r iSorr un po’ di fidu¬ 
cia a eàL con fi terremota, 
ha perso tatto. 

Marina Mmsai 


attivamente con 'il Comune). 
Orò le cose cominciano a 
marciare, e si vede. ' ' 

.lerL-durante la conferenza 
‘ staihiia nella’ sala della Pro- 
tqinòtécà - del : Campidoglio, 
davanti a oltre qxiattrocento 
giovani volontari isolati (tra 
.querii moltissime . le ragaz- 
. ze), che finora non sono riu¬ 
sciti a fare capo a nessun’al- 
tni organizzazione, tutta l’ef¬ 
ficienza, rèspèriehza acctunu- 
lata in tr«»t’anni di attività 
è stata offerta a <dii ha chie¬ 
sto di partire. indicazi<Mii di 
orario, raccolta di nomL se¬ 
gnalazioni di personale spe¬ 
cializzato, elenchi di roba .da 
portare. ciJre e dati': tutto 
raccolto e.catalogato • subito 

imitiagnTsdnA^ 

Cosi adesso sapfdamo che 
chi parte dovrà mettere nel 
conto: - per. una settimànà 
niente pasti caldi; vaccini an- 
tìtifo e àntltetano obbligatori 
per tutti; collegamenti radio 
don Roma possibili una volta 
al giorno e ad una cèrta 
ora; cioccolata, sigarette, vi- 
t a min a C e brandy per ren¬ 
dere il lavoro meno duro: 
sapemette e dentifricio ri. è 
bene portarU. ma non ri è 
sicuri di poterli osare; stiva- 
Ioni di gomma e guanti .da 
' lavoro indispensabili; tende 
<ta seL otto posti e non « ca¬ 
nadesi » come alloggio al sa- 
fuitn. 

Ai Servizio civile fanno ca¬ 
po non sok) i giovani: sì con¬ 
tano mròtl adulti tra quelli 
segnati nelle liste di parten¬ 
za. Tuttavia sono i giovani 
che in massHaa porte hanno 
manifestato la voiontà di an¬ 
dare a dare una manà in¬ 
tanto si cerca di non disper¬ 
dere le energie orgonizati- 
ve, cori i contatti con i mo¬ 
vimenti fiovanilL rtuniti nel 
« Gong », Centro operativo ha- 
rionale giovanile, sono di in- 
tezscaoibio reciproco. 

- AI Servizìò di via dei La. 
teraai fanno capo anche grop* 
pi sempre piò numerosi di 
ragoari di altre narionL pron¬ 
ti a partire sin dal primo 
ffionio per il Sud. aia bloc¬ 
cati dal forerno italiana Si 
so, comunque, , die la prima 
squadra di volontari stranieri 
airà costituita da un gnippo 
ingleM di specialisti in vete¬ 
rinaria; è giusto pensare a 
aalvare le penne, a ricorirui- 
re le case, ma bisogna an¬ 
che rieoidare che gli animali 
da lavoro aono indi^iensabili 
per chi ha dreiao di restare 
nUe • terre terremotate, per 
rlocànlnciare on'aium vetta a 
viverci. 
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Approvato ieri sera dal consiglio regionale il documento finanziario 




Un'altro giornata di .maltenipo. sullo città è su .tutta la regione 


Si airassestàmento del 



Voto favorevole dei partiti della maggioranza e del Pdup - Gli interventi di 
Santarelli, Ciofi e Borgna - I democristiani ritirano tutti i 50 emendamenti 


Fortissime raffiche di vento, rami di aiberi spezzati in mezzo ’ alla strada, scantinati ailagati — Il livello del Tevere 
aumenta; ma gli esperti dicono che non c’è da preoccuparsi — Per oggi) tuttavia, sono previste « ampie schiarite » 


Alla fine si sono risolti In 
una bolla di sapone i tanto 
Infiammati interventi demo- 
cristiani e il polverone mon¬ 
tato fino alla minaccia deli* 
ostruzionismo. Ritirati tutti 
gli' emendamenti de (erano ■ 
più di cinquanta), l’assesta¬ 
mento < del bilancio è stato ' 
votato e approvato ieri alla 
Pisana al termine di due : 
giorni di discussione. Il do-. 
cumento finanziario, che in¬ 
tera e corregge dove è ne- 
necessarlo il preventivo *80 
rispetto alle esigenze emerse 
nel corso dell'anno, ha rice¬ 
vuto i voti favorevoli del PCI, 
del PSI. del PRI e del PSDI. 
Ad essi si è aggiunto anche 
il « sì » del rappresentante 
del PDUP. Contro si sono 
Invece espressi DC, PLI e 
MSI.- . 

' La giornata di ieri ha in¬ 
somma diradato le nebbie ' 
del battage scatenato dai de¬ 
mocristiani (ma con toni as¬ 
sai diversi fra consigliere e 
consigliere) e lo ha rivelato 
per quello che era; l’assesta¬ 


mento del bilancio era solo 
il pretesto per un attacco 
strumentale alla nuova giun¬ 
ta di sinistra. ■ Tant’è vero 
che la DC nella furia e nella 
fretta di presentare il mag¬ 
gior numero di emendamenti 
possibili - (questa non è op¬ 
posizione: e solo la sua mes¬ 
sinscena) è' arrivata anch\ a 
chiedere l’aboliziohe del fon¬ 
di per le cantine sociali e le 
cooperative vinicole. ' Non lo 
sapeva neanche e deir«erro- 
re » si è accorta solo alla fine. 

La discussione . sulle còse 
concrete comunque ha alla 
fine dissolto . . quest’attacco 
pregiudiziale ‘ nel confronti 
deH’ammlnlstrazlone. La mag¬ 
gioranza si è infatti dimo¬ 
strata assai più disponibile. 
alla discussione, è entrata 
nel merito delle proposte a- 
vanzate (le più sensate) e 
ne ha accolte alcune. Infat¬ 
ti. sono stati approvati alcu¬ 
ni emendamenti presentati 
unitariamente, e il pacchet¬ 
to di quelli de è stato ritira¬ 
to tutt’ihtero: svanito nel 


nulla. ■ ^ - 

' E’ la dimostrazione dun¬ 
que — come ha detto il pre¬ 
sidente della giunta Santa¬ 
relli “ adi come possa esse¬ 
re positivo il rapporto fra 
magg^lorahza e forze ad. essa 
esterne ». É òhe non c’è dav¬ 
vero nessuna tentazione pre¬ 
varicatrice da parte nostra. 

Il ' compagno Paolo Clofl, 
assessore al bilancio, ha no¬ 
tato quindi la sproporzione 
(rispetto anche al tragico 
momento che il Paese sta at- 
traveréando) del comporta¬ 
mento preannunclato dai de¬ 
mocristiani. che avevano 
iscritto a parlare praticamen¬ 
te tutto 11 loro gruppo. Evi¬ 
dentemente si avvicinano le 
elezioni, e la DC si scalda | 
per poco, è gli place presu¬ 
mere e descrivere questa giun¬ 
ta come « transitoria 

Nella dichiarazione di voto 
11 compagno Borgna ha sotto- 
lineato un’altra e sproporzio¬ 
ne»; quella con 11 documen¬ 
to approvato, che in fondo è 
una conferma del bilancio, e 


non prevede grosse variazio¬ 
ni. E ha ironizzato quindi 
sulla « gherminella » orche¬ 
strata dai de, per un moti¬ 
vo evidentemente: non ave¬ 
va nulla a che fare con 11 
documento finanziarlo. 

• Nella mattinata il Ckmsigllo 
Regionale ha anche approva¬ 
to all’unanimità e dopo un’in- 
ttesa politica, la delibera con¬ 
siliare con la quale si appro¬ 
vano i programmi di Inter¬ 
vento per i comuni terremo¬ 
tati di Tuscania, Arlena di 
Castro, Plansano e Tessen- 
nano. 

, Si possono, cosi, utilizzare 
1 21 miliardi (13 per il 1980 
e 8 per 11 1981) stanziati dal 
Parlamento con una legge del 
3 aprile 1980, 

Il tempo che in qualche 
modo si è perso lo si deve 
soprattutto ad un’assurda 
tesi per cui la Giunta Re¬ 
gionale. in carica nei mesi 
scorsi solo per ordinaria am¬ 
ministrazione, non poteva as¬ 
sumere una delibera. 


Ecco le cose fatte/ 


laiunga crisi 


Lo avevano annunciato già 
da tre giorni, e lui — puntua¬ 
le — è arrivato. Il fronte fred¬ 
do che è. stato accompagnato 
da un altro tnassiccio fronte 
nuvoloso, è passato ieri su tut¬ 
ta l’Italia provocando anche 
non pochi disagi nelle città e 
nelle campagne della nostra 
regione. Il suo passaggio ha 
inoltre costretto ad interrom¬ 
pere l’autostrada del Sole, nel 
tratto fra Bologna e Firenze, 
ostacolando, così, il flusso del¬ 
le autocolonne dirette nelle 
zone terremotate. • ■ - ; 

' Ai rami degli aiberi spezza¬ 
ti dal forte vento di tramon-, 
tana e ai numerosi allagamen¬ 
ti. s’è fatta avanti anche qual¬ 
che preoccupazione per U li¬ 
vello del Tevere che. per la 
pioggia, tende a salire. 

Gli esperti, i controllori del j 
fiume, però, assicurano che 
per adesso non c'è alcun pe-, 
ricolo. Le acque del Tevere ; 
hanno raggiunto, ieri pome-r 
riggio. l'altezza di dieci rhe- 
tri e mezzo; un metro abbon¬ 
dante al di sotto del prirtio li¬ 
vello di allarme. 






Cavallo di battaglia dalla lunga oppoalzlono.de A atato 
quello del residui passivi cha. sulla carta, sono. 820 miliardi, 
li compagno Ciofiè nal suo intervento, ha rlpoitato parò la. 
polemica sui terreno concreto delia cifra. Intahtó.'alcjhl dai 
residui sono cformali» e non sostanziali: questd’viiol'‘dl>A 
ad esempio, cha T miliardi per la Sanità,'trasmàisl dàf go¬ 
verno nel dicembre '79, sono stati di fatto erogati nel gen¬ 
naio '80. Nella voce dei « residui » la giunta ha anche Im¬ 
messo, in previsione delle elezioni regionali e del ritardo che 
ne sarebbe conseguito, fondi che sono poi. stati effettiva¬ 
mente spesi. Una misura « tecnica » necessària à non còh- 
gelarii durante <la crisi alla Pisana. 

Il problema dei residui passivi è certo uh problèma reale, 
da affrontare però con misure concrete, come già si è ini¬ 
ziato a fare. Nel corso dell’anno, infatti, la éomma dei residui 
si è ridotta di ben 42S miliardi, di cui 130 grazie alle nuove 
norme dell'accelerazione della spesa. 

Un esame attènto delia capacità di spesa della Regione 
deve inoltre prendere in esame anche gli avanzi di ammini¬ 
strazione (sono le somme che la Regione non rjèéee neanche 
ad «impegnare»). Sono state ridotte di ben 2S5.miliardi nel 
1979. Siamo di fronte cioè ad un reale mlgllòramento com¬ 
plessivo della capacità di spesa della Regibnè. La prova? 
Rispetto al '78 le entrate accertate sono aumèntate del 62,6%. 
Le spese impegnate,. Invece, sono cresciute del 91,6%. 

- In questo tempo, insomma, rammfnistrazièné di sinistra 


non A atata con le mani In mano. Nei corso del 1980, infatti, 
nonostante la troppo lunga crisi politica o In regime di nor¬ 
male amministrazione, la giunta e la maggioranza hanno 
adottato rilevanti misure: 

•■A rstato garantito il pagamento di 6.000 giovani Impiegati 
oon la legge 285; - . - 

• è stato avviato il plano d’interventi delle opere Igienlco- 
sanitarie. a partire dal Comune di Roma e per Valle Martella; 

• la Regione, nonostante i ritardi e le assegnazioni statali, 

ha garantito la piena attuazione del plano agricolo-ailmen- 
tare (Quadrifoglio) impegnando somhfie eccedenti ile rimesse 
statali per 57 mliiardi; . ■ ■ ' " 

• è stata avvista concretamente l’applicazione del program¬ 
ma pluriennale per l'edilizia abitativa (pagati effettivamente 
oltre 60 miliardi); 

• sono stati trasferiti alle comunità montane oltre 45 mi¬ 
liardi: 

• sono state costituite le USL con trasferimento ad osso del 
fondi necessari; 

• si A completato II trasferimento al Comuni delie funzioni 
di aosletanza ; pubblica o scolastica, assieùrahdo f fondi ro- 

glOhàliV ■■ 'V,-• 

•• A 'stata data attuaci^; alla dls^lzlonl della 616. rola^ 
tlvocailò sclógllfnontoOdagli enti Inùtili trasferendool Comuni 
•le fùmdohl a gàrantemto néf^contèmpO la continuità del Sor- 
''Vbdi^;dairafiàniBÉtlai^''a'-jM^^ÌÌm(^M 


- « Q peggio è passato ». so¬ 
stengono gH esperti. Gli alla¬ 
gamenti che Taltra notte ave¬ 
vano : interessato > prevalente¬ 
mente la campagna circostan¬ 
te il fiùmé nella media valle 
del Tevere, sono .considerati 
« nonnali >. La situaitoné a 
monte del fiume. cotòtiOQùe. 
è notevolmente migliwàtÀ. Ad 
-Orte. infatti, il livello è aceso 
dai sette metri e ventisi cen¬ 
timetri deU’altro giorno ai cin¬ 
que metri e diciannove :CeoÌi- 
metri di ieri. ; . . ; J . 

Per quanto riguarda le foci, 
l’ingegner Dall’Oglio, dirigen¬ 
te deU’ufBcio speciale dèi ge¬ 
nio ci’.ilc che oHitrolla il Te¬ 
vere. ha assicurato che — pèTr 
durando l’attuale sìtuazioóè 
dei venti — la piena defluirà 
regolarmente^ : . ' ;, ' • 

, n nuvoloso, àcebeù- 

.pngnato da-freddisene cor^ 
rétrtt próvei^ti da Nói’d, Iha 
éidetèVanefae 1^ neve. 


E’ nevicato soprattutto nella 
zona di Rieti, anche se la for¬ 
te umidità presente neU’aria, 
non - ha permes-sò . la forma¬ 
zione del classico manto bian¬ 
co. E‘- nevicato . anche ; alle 
porte di Roma, alle pendici 
dell’Appennino laziale. Qual¬ 
che fiocchetto s’è vistò^ anche 
in città, ma è stata solo una 
leggera siwuzzata di nèvischio. 

In serata sul Terminillo si 
sono avuti ' 80 centimetri di 
neve. La strada per Leones¬ 
sa è impercorribile. In tutta 
la zona del Cicolano le strade 
sono intransitabili. Sono sta¬ 
ti attivati spazzaneve del- 
l’Anas che finora si sono ri¬ 
velati insufficienti. Partico¬ 
larmente difficile si è fatta 
la situazione a Rieti centro, 
dove in poco più di due ore 
la neve ha raggiunto dieci 
centimetri. . - = 

. Il centralino dei vigili del 
fuòco ha ricevuto numerose 
telefonate per allagamenti ne¬ 
gli scantinati e per il crollo 
di alcuni rami di alberi che 
ostruivano la strada.' Nulla di 
allarmante, comunque. 

Gli esperti del servtzb me¬ 
teorologico centrale dell’EUR, 
là dove si effettuano le previ¬ 
sioni del tempo, affermano che 
la perturbazione che ha at¬ 
traversato ieri la nostra re¬ 
gione. . passerà con estrema 
velocità. Si dirigerà--al : Sud. 
"proprio, verso quellè zone do¬ 
vè — a quanto si sa — già 
ieri il maltempo s’^a fatto 
sentire forte. 

Per la giornata di oggi, 
quuidi. i jiieteorologi prevedo^ 
nò. ampie schiarite che. tutta¬ 
via. 'saranno accompagnate da 
un utteriore abbassamento del¬ 
la temperatura. Le correnti 
fredde, provenienti dal Nord- 
atlantico, infatti, ctmtinùeran- 
no a transitare sulle nostre 
resoci. I venti di tramonta¬ 
na. è nòto^ «spazzano, vìa le 
nuvole» 


NELLA POTO: H Tevwe In 
piena. Me per ère w e i i im al- 
larme . . : 




Siamo in promozionale ! 




Oggi offriamo... 



Chianti ^ Ruffino : cc. 1750 v =; ;; i; 

Verdicchio Fazl-Battaglia cc. 1500 ; , 

Brandy Vecchia Romagna et. nera cc.^ 0,750 
Whisky Baiiantines cc. 0,750 : 

Punt & Mes^ Carpano cc. 1000 
Asti Spurnante Martini cc. 0,750 
Panettone Motta 7 

Pandoro Motta ’ ; ^ ^ " 

Champagne Gordon Rouge 
Vino Mateus Rosé ; 

Vino Corvo Saiaparuta Bianco 
Olio Cuore cc. 1000 
Whisky Chivas Regai 
Torrone PernigottI s. fino gr. 270 , 

Panforte Sapori gr. 250 


L. 2.135 
L. , 2.215 
L. 3.990 
L. 4.130 
L. 3.015 
L. 2.420 
L. 3.940 
L. 3.490 
L. 9.790 
L. 1.630 
L. 1>I50 
L. 1.885 
L. 11.650 
L. 1.790 
L. 1.455 


Dèdito di xaèseihU^ 


ili èittà è iilellà provincia 


Oggi.c domani n^le.fazioni iltila città • dall* provincia ai cvolgcranne 
ancmblw. ad incontti suirorganisadone dogli ' aiuti alla zòna lafr«niò. 
tale é wlla .iniziativa pellHca'dal 'connnistl dopo la riuniona daUé Dira- 
ztona.dal. partito DIwm qui di segiiito rcltnco; ^ -t. ■ 

GUIDÒNIA: alla IO niMfiètaziotia di zona al dntnra di Guldénla 
(Ottaviano); SALARIO NOMENTANO alia 11 raanifastaziont di tona 
a Piazza S. Emaranaiana (Dalla Sala) AURELI A alia. 17,30 antamblea 
(Canutio); RIANO alla 16.30 lafamblea (Marreat)» OSTIA ÓNTRO 
alte 9,30 essemblee (Morgia); CIAMPINO elle 10,30 menifestezione 
ella cànHna aodala (Colombini); BRACCIANO alla 10 Attivo di manda¬ 
mento (Mlnnuod), .. .1 

domani 

- TOR DE* SCHIAVI essemblee con il compagno Sandro Morelli segre¬ 
tario della federaziene e membro del CC; APPIA alle 18 a Latino 
Metronio assamblaa di zona con la compagna Giglia Tedasco dal CC; 
NUOVA TUSCOLANA alla 1830 aa aambl a a con II compagno Paolo Coti 
del CC; BRAVETTA alio 16 (Celoinbial)i NETTUNO allo-18 nel locale 
« Le Sirene » assembiao (bcttinl). 



OGGI 


(Spo- 



Vastissimo assortimento 
di confezioni natalizie; \ - 
di liquori,vini,chamfMgne. 


Particolari condizioni 
riservate ad enti e 
grandi utilizzatoiip \ : 
anche non del settore. 


CONSEGNANO PACCHI DONO 
ANCHE SINGOLARMENTE 



azione alimentari 
internazionali 


VIA DELLE CAPANNELLE 95 •• ROMA 



Filosi NONE 

FERENTINO. ero 10.30 

ziani). 

ASSEMIUt ; SUL TESSOtA. 

mento — 5. ELIACROCE oro 
17 (Vacca); TERELLE ero 930 
(Vocca). 

LATINA 

SPERLONGA ero 930 c/e l’Ho- 
tel Marcéni Attivo Pravinaale con 
i S ag ittali di Sodoao o gii Ammi- 
nl s t ia t e i i am « ImdMTVó dei poi^ 
tite par I loiie reot eW (lìobatloiia). 


NIETI ' 

C/o B cinaaie Marconi alta 11 
ManTfestadono con II comporlo 
Franco P r ola W i am « La pt ope s t a 
dai comuni ati di fronte alto pa r o 
aifuazìooc del Peaao».- 
^ ASSEMBLEI — MAGLIANO 
oro 10 (GiroMi); P. CORCSE em 
1730 (FerronI); ANTROOOCO oro 
1730 (Ciraldi): MONTOPOLl oro 
10. - 
VITERBO 

ACQUAPENDENTE: Menifo- 
. frazione cenvpreneerie Alte Vl- 
torbese con Edoardo Perno aita. 
10 c/o il df 


; INIZIATIVI P«a — E* con- 
vocoto par ourloA 2 Dicambra 
alta era 21 il C o nii giio Provìn- 
data FGCI unhrarsità. 03.C.: « Mo- 
bliitidoiw aiimiiiliiieilo per zone 
lo T T e inet a t e; neon fase politica ne¬ 
gli atenei e piane di lavoro ». 
(Do Mae-CaelBL 




RINVIO — LINttae dal 
aabili ava deUa aena a da 
tari di aaiiena, p rev la l e par oggi 
è rinviate a dafa^ da daa tina i aL 
SEZIONE CREDITO — Allo 19 
bi t eda m i i ena, i oindin—aiilu aa- 
aienrateri (Ptaaaata). 

SRZIOMi B CEm i LE .AZlM- 
•AU — STATAU ón# 1730 In 
l o d ar a d an a *. riunione 
' (Fuace). 


FROSINONE 


te WK 


c onvo ca t a c/e io 
1 S 30 rAttive 
e Inidalhm e 


dal Parti¬ 


ta). 


(Staata- 


Roma utile 


NUMERI UTILI 
blnlerl: pronto Intorvento 
21Z13L nitaiar queMunt 

emergensa 113; VIgWI M 
fuoco: 4441; Vigili urbow l ; 
6780741: F lO w tO oocootoo : 
Sento Spirito 11181111 Son 
Oiofonnl 751634L Ben Fi¬ 
lippo 330061, Son OiAComo 
8B30S1, polkdlnleo 40686 , 
Son Camillo 56101, BonfBa- 
genio S80M8: Oo orilo 
«co: 4798741-3^; Ol f O i o 
NIO«0O aoàP tllco ; 473m6/ 
486188; Contro onlMfugot 



CHI: MOO; 

Oslo AGI: 116; Tl 
■l■^iW^É AGI: 4313. 
r F ARMAC IE • Qyosto ter- 
:flMeio ocrottaàno 11 tomo 
notturno; Rooooot vte B. 
BonlfaN O; C oIswin 
m & SOveMo tl; 
rnmt SUHODO tiraiw via 

OtviSRr; 

’-e. 



sa Cafra.- viale delie 
Provlnoe. 66: Gotta LM»: 
via Pletro Rosa 43; Oollonaa 
CirK«vaUat.iie Osucaae 31; 
FurloN: via Bertoion) S; Pto- 
tratata:*via Tlburtlna. 431; 

Fonia 

MQvio 16; Fur tot vìa 



_ vìa 

canto 76; FrML 
• Frtawvaltat via Cola 
Rtanso SU, plBiia RR s iH - 
méntiL ptaaa ’Caaooeiatiu 
Roosot piana S. Giovanni 
Boaeo E via Tnoco tana 600; 



vìa B. OrlaiMio .. . 
Baibertnl 48; Tèr M QuIn- 
«ot via r. daltaNl; Tra- 




n. 47; ’ngoli 
31; Tr 
3; 

»: vìa Appia Nuo¬ 
va M, sta Apgta Nuova 
a. in. via RagaM 13. 




MÒrfinà; polemiche per^^g 


■ I nuovi arresti ordinati dal¬ 
la magistratura contro due 
farmacisti ed un medico, per 
l’eccessiva somministrazione 
di morfina, scatenano, com’e¬ 
ra ^ prevedibile, la polemica. 
Ma finora ad attaccare il 
pirovyedimento contro Gio¬ 
vanni La Martire Luciano E- 
na é Carlo Oiofj^o sono sol¬ 
tanto radicali, (ión partico¬ 
lare riferimèhtò alla posizio¬ 
ne del : farinacista Giovanni 
La Martire, da poco passato 
dal PSl al gruppo di Pannel- 
la. ;■ ; . 

La cooperativa.’'« Bravetta 
’80 ». che ha portato avanti la 
battaglia buù’usò della mor- 


fina con fini terapeutici, ha 
invece' preso le distanze dal¬ 
l'operato dei sanitari coinvol¬ 
ti. negli arresti., Non foss’al- 
tro per la scarsa conoscenza 
sulla, loro vera attività.. La 
dottoressa i Franca Cairi, da 
anni inipeg^ta ìn questo ti¬ 
po di intervènti, ha detto che 
inizialmente ■ Giovanni La 
Martire avèva mantenuto un 
rappòrto corretto con la coo¬ 
perativa, -ma non se la sente 
di escludere altri interessi, 
oltre a quelli professionali, 
da pa^ del farinacista di 
via Nòcera Umbra. - • 

Su tutta la vicenda, co¬ 
munque. pesa un dato reale: 


e cioè la preoccupante creséi- 
ta del « mercato grigio « della 
morfina. Medici, compiacenti, 
e qualche farmacista, permet¬ 
tono che alcuni t(»sicodipèn- 
denti ricevano molte più dosi 
di'quelle, có^entite per uso 
terapèutico todividuale. E co¬ 
si le' fiale in' più finiscono: in 
quel'famoso «mercato paral¬ 
lelo», magari per essere «ri- 
clcìàté ». hi ',ero|nà .purlsstthà, 
con ' guadagni cinque volte 
superiori. ■, r- : ■ ; 

‘ Per quanto riguarda il roè- 
dico : arrestato ultimàinerite, 
Carlo Giorgio, l’accusa. parla 
di .ricettazioni fasulle. 


VAUJO PUCy ANCÓRA ESSERE ECONÓMICÀ 
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16 Auto sovietiche 


NUOVA 


da L 3 : 250.000 

su strada 




MpÈKVKH’ 

ih versione Berlina 
e,Familiare : 
da L 4.030.000 v 
SU strada 
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da L; 9.500.000 

:$U:StraCÌà . : : - -I 


puoi trovarle a 


ROMA: Concessionaria ' ' 

«CENTRAUTO PORTUENSE» 

Via G. Volpato. 2 - Tel. 556.06.12-556.6L76 
Via R. Bianchi. 7 ^TeL 556.18.03 V 


I MARINO: MONTE ARTEMISIO = ^ 
Via dei Laghi Km. 14ÌOO - TeL S38.88.80 

I POMEZIA: LAimELMER 
Via Roma, 50 - TeL 912.18.07-912.25JB 

) NETTUNO: NARDÀCCI ‘ - - 

m den’Olmo, 5- T^ 980.27.46 ; 



105 L 
1050 cc. 

LA GRANDE AUTO DAL PREZZO PlU^ PICCOLO 


DA LSSSOjOOO CHIA\TtIN»^^ 

ASSISTENZA - RICADI • OTTIME OCCASIONI 

VIALE’TOiUffil - 'raXEFONO 9774 -207G 


Da noi c’e la nuova 
305 Peugeot. 


Vieni a provarla. 
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concessicmaiia Peugeot 
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Feriti due fratelli a colpi di piccone in una villa ^ di • Santa'Sévera 

- - • —.- ■ _■■.■ ■■ _ . . - . ... . - ■ I 

I banditi sono dndotilvie 
convinti di averli decisi 3 

i,. ' ■ • ' ' 

Roberto ed Aldo Marta li hanno sorpresi mentre svaligiavano l’appartamento 
Ora sono ricoverati al San Giovanni-e al San Camillo' La prognosi è riservata 


Ferito dal 
gioielliere 
dopo lo 
tentata rapina 

* Sono entrati In due, arma¬ 
ti. per' svaligiare la gioielle¬ 
ria. Hanno colpito alla testa 
Tanzlano proprietario e la 
moglie, ma la loro reazione 
è stata Imprevedibiie. li gio¬ 
ielliere ha estratto la pisto¬ 
la, ed assicura di aver ferito 
imo dei rapinatori, fuggiti a 
mani vuote. * 

Il drammatico episodio è 
avvenuto ieri sera nel nego¬ 
zio di Mario Vinci, 66 anni, 
e della moglie Maria. 60, in 
via Massacduccoli al quar¬ 
tiere Trieste. 

I bandiri sono riusciti a di¬ 
leguarsi. 


Sono ancora molto gravi le 
condizioni di uno dei due fra* 
telVì feriti venerdì scorso a 
colpì di piccone in una villa 
di Santa Severa. • Roberto 
Marta. 57 anni, è ancora ri¬ 
coverato in sala rianimazione 
al San Giovanni di ' Roma, 
mentre il fratello Aldo, dì 60 
si trova al San Camillo dove 
è stato oprato d'urgenza. 
I carabinieri sono ormai certi 
che si è trattato dì ladri, 
gli stessi che ultimamente 
hànho , svaligiato ■ alcune vil¬ 
lette nella stessa zona. «Ma 
non sono - elementi locali — 
dicono al comando di Santa 
Severa —. Domani forse po¬ 
tremo dire qualcosa di più 
preciso». . 

Vediamo di ricostruire, an- 
^e se le notizie sono anco¬ 
ra scarse, la drammatica vi¬ 
cenda che ha visto protagoni¬ 
sti i due fratelli.. . 


\Aldo e Roberto Marta ave¬ 
vano appuntamento ' a casa 
della madre, in piazza Mazzi¬ 
ni. per fare un giro in auto 
fuori Roma. Si sono recati 
a Ladispoli insieme alla ma¬ 
dre • a un'altra sorella , per 
pranzare. Poi 1 due fratelli 
hanno deciso di recarsi dà soli 
nella villetta acquistata dà 
Roberto Marta a Santa Seve¬ 
ra, lasciando madre e sorel¬ 
la a Ladispoli. A loro aveva¬ 
no detto di voler fare un sal¬ 
to a Tolfa, per comprare del 
pane. Ma poi sono andati a 
Santa Severa. ■ , -if 

- E qui evidentemente hanno 
trovato per un caso del tutto 
fortuito i ladri in azione. La 
villetta è un po' isolata, in 
‘Via Salivi 23. Hanno notato 
la porta aperta e sono en¬ 
trati. I ladri probabilmente li 
hanno aggrediti subito. Hanno 
usato però delle piccozze da | 


giardiniere trovate nella casa, 
colpendo violentemente i due 
al capo. Gli attrezzi sono stati 
ritrovati dai carabinieri spor-; 
chi di sangue. In terra e sul 
muri ancora.tracce di sangue: 
Forse ■ i ladri sono scappati 
convinti di averli uccisi. 

Mal due fratelli sono riu¬ 
sciti a riprendere conoscenza 
e a trascinasi verso l'auto. 
Hanno fatto poche centinaia 
di metri per raggiungere un 
ambulatorio. Ma poi non ce 
l’hanno fatta. Li hanno tro¬ 
vati i carabinieri svenuti, e 
sono stati trasjKirtati imme¬ 
diatamente all'ospedale di Ci¬ 
vitavecchia. Ma le loro con¬ 
dizioni erano troppo gravi, 
occorreva un intervento spe-' 
cialistico. Per questo con una 
ambulanza sono stati portati 
a Roma, uno al reparto era-.' 
niolesi del San Giovanni, l'al¬ 
tro al San Camillo. 


' r \ 



Concerto barocco in San Pietro 

‘ ’ i . • * » *. • 

Eseguito^ il : « Mtóerére * 
di Allegri che Mozart 
^ricopiò » à memedia 



Il Vaticano- ha ospitato 
nella Basilica'di San Pietro 
venerdì — un'ospitalità non 
; priva di significato e una 
collaborazione di bui è lecito 
auspicare ogni possibile, po¬ 
sitivo sviluppo — un momen- 
. to particolarmente fervido 
. del programma « Musica 
nella città barocca », pro- 
' mosso dairAsficssorato alla 
cultura del Comune di Roma 
e affidato. ■ per l’occasione, 
alta struttura organizzativa 
' deH’Accademia Filarmonica 
Romana. Questa, come s’è 
j visto, ha fatto le cose in 
'grande, schierando il popo-' 
loso organico dei propri cori 
su un fronte di ben quat- 
' tro file attraverso l’Intera 
' apertura deH’ahslde. ; Sotto 
gli aurei raggi beminlanl, in 
un trionfo di luce e al ge¬ 
sto appassionato di Fabio 
Colino, direttore di moltepli¬ 
ci meriti e maieutico evoca¬ 
tore, si .soiio levate ancora 
una. volta — ma ora accade 
sempre più raramente — le 
V avvolgenti spirali del famo¬ 
so ' Miserere di Gregorio 
'Allegri, per due cori, la pa- 
iglna che, . rimasta esclusiva 
. nelle esecuzioni del Capitolo 
di San' Pietro per secoli, e 
di cui ovviamente non cir¬ 
colava il testo, fu « copiata » 


a memoria dal quattordicen¬ 
ne Mozart, di passaggio a 
Roma, dopo un paio di at¬ 
tente audizioni. 

Seguivano due pagine di 
Giacomo Carissimi; l’orato¬ 
rio Vanitas Vanitatum e 
YOratorio. delta ■ Santissima 
Vergine. Il soprano Ilaria 
. Galgani ha sostenuto li ruo- 
' lo solìstico nel primo, men- 
.tre nel secondo, alla sug, si 
sono aggiunte le voci di Eli¬ 
sabetta Norberg-Schultz, Au¬ 
gusta ’ Miceli. Mario : Bolo¬ 
gnesi, Oberdan Traica e An¬ 
gelo Nardinocchi. ' Dal gio¬ 
vale gruppo stnunentale 
della ' Filarmonica emergeva 
il violoncellista Giorgio Mai- 
nardi, mentre all’organò se¬ 
deva Emidio Paplnuttl. 

H maestro Fabio Colino ha 
retto con il consueto valore 
tutte • le fila di un evento 
rilevante nel significato e. 
nella realizzazione dei risul- 
:tatl, e i cori, forti anche di 
. recenti, qualificate acquisi¬ 
zioni, hanno offerto il me¬ 
glio della loro capacità di 
amàlgama. 

Pr^igiosa cornice al po¬ 
meriggio sono stati — per 
così dire — gli onori di casa 
offerii da Erich Amdt, orga¬ 
nista titolare, di San Pietro, 
che ha eseguito al ricchis- 


La radio è « on », 
il Politecnico 
.“-'‘-’è aperto: 

: allora si vo 
al cinema 


sinio a : affascinante stru-.. 
■ mento^ una * lettura chiara 
fino alla trasparenza di due 
grandi pagine frescobaldia- 
ne: la Toccata Prima dal 
2. Libro e la Toccata ver 
l’Elevazione ,, dal Fiori Mu¬ 
sicali, lasciando cadere, alla 
fine, una festosa cascata so¬ 
nora, sul festoso assedio che 
cingeva Fabio Colino e 1 
cantori. • 

Umberto Padroni 


Un concerto 
air università 

‘ Domani alle ore 20.30 pres¬ 
so l’Aula Magna deU’Uni- 
versltà, avrà luogo un con¬ 
certo gratuito (riservato a 
docenti, studenti e persona¬ 
le universitario), organizza¬ 
to dairistituzione Universi¬ 
taria. U due pianistico Mo- 
reno-Capelll eséguirà musi¬ 
che, di Schubert (Fantasia 
op. 103 e Ailagro op. 144), 
Ravel (Ràpaodia spagnola). 
Casella (Pagina di guerra) 
e Stra'vinski (Tre. movi¬ 
menti da c Petruska »), 


Nel deserto della crisi del 
■ cinema,, un ctoeclub.che ria¬ 
pre è sempre un fatto mi- 
- ■ racoloso. Parliamo del « Po¬ 
litecnico », che toma ora al¬ 
la .ribalta del piccolo circui¬ 
to romano, per iniziativa di 
■un gruppo di volenterosi, ca¬ 
peggiati dal regista Marco 
! Bellocchio. Rallegra,' in par- 
• tlcolare, la presenza di que¬ 
st’ultimo. Se un autore di¬ 
venta esercente, allora è ve¬ 
ro'che si può faradi neces¬ 
sità virtù. - ,. 

: ' Il film In cartellone alla 
riapertura dei Politecnico si. 
. intitola Radio on («Radio 
accesa» significa, letteral¬ 
mente, In inglese), ed è un ' 
titolo che. ovviamente, non 
comparirà , sugli schermi 
normali. Òvviamente tm cor¬ 
no, però, perché 11 film del 
giovane cineasta britannico 
Christopher Petit fu la cosa . 
migliore vista al Festival di 
Taormlnà dell’estate scorsa, 
e possiede Inoltre alcuni re¬ 
quisiti (come le musiche di ■ 
David .Bowie. Robert Fripp . 
e altre star della now. wavo 


- ^ -.i- 


del rock londinese) capaci 
, di attliàxe 11 grande pubbli-, 
co giovanile. JjC canzoni, del ; 
resto, fanno la striittura del 
film, che ne asseconda il 
ritmo, un ritmo esistenziale, 
alla maniera del regista te¬ 
desco Wlm Wenders. Wen- 
ders, infatti, è padrino e pro¬ 
duttore di questo Christo¬ 
pher Petit, che si segnala 
neir« apocalisse ». del cine¬ 
ma inglese come un tipo de¬ 
cisa mente emergente. Certo/ 
Radio on è fin troppo un 
ricalcò di Wenders (c, ' in 
particolare, del . suo . film , 
più amato,' Nel corto dtl 
tempo), ma restrema. coe¬ 
renza narrativa rappresenta i 
un’orlglnaUtà rispettò ai te¬ 
desco, che è com’è noto 
poeticamente Incurante del- 
rihtrecclo. Questo Petit, In¬ 
vece, ha sempre la radio 
accesa come utilissimo prui- 
to di riferimento, e dicon- 
da 1 suoi personali, che va¬ 
gano alla ricerca di se stéé- 
si. con Iperboliche panoit^' 
miche a 360 gradL - • 


d. g. 


Convegno di due giorni all'Università 


Fare teatro a scuola 
ò scuola a teatro ? 
Un dibattito aperto 

Esperienze e indirizzi molto differenti 
Sono , un centinaio i gruppi a Ronia 


■ I' ' * ■ 


: -.v* ; y'. - / 


' Fare teatro a scuola. Sem¬ 
bra sia quésta una delle nuo¬ 
ve « parole d’ordine » di mol¬ 
te otganizzàzioni culturali. 
Ma cosa significa realmente 
tale affermazione? Vuol dire 
andare nelle scuole coiì una 
accademica aria da «profes¬ 
soroni» e spiegare id ragaz¬ 
zi cos’è il Teatror-quello-non.. 
la « T » maiuscola? O piutto¬ 
sto vuol dire offrire agli stu¬ 
denti la possibilità di espri¬ 
mersi teatralmente? 

La diatriba. è aperta da 
tempo: molti si .cimentano 
nell’uno e nell’altro senso e 
tanti altri ancora si dedicano 
a quella che ultimamente vie- 
ne chisunatar animazione per 
ragazzL Per immaginare la 
entità della questione, basti' 
penstue che solo a Roma i 
gruppi che' fàhho spettacoli 
di teatro per i più giovani ■ 
sono circa im centinaio. H 
probità però' è più còrn- ' 
plesso di quanto possa sem¬ 
brare, giacché si può fare 
teatro per 1 bambini, quelli 
delle scuole elementari, per 
intenderci, e si può fate tea- - 
tro per i più r grandicelli », - 
quelù delle. inedie, inferiori 
o superiòrL Èd. entrambe que- ■ 
ete forme di spettacolo e di 
applicazione scenica hanno di¬ 
verse caratteristiche teoriche- 
e pratiche: al solito si pos- ^ 
sono organizzare rappreseli- ' 
iasioni per quel pubblico par- ' 
tlcolare oppure ci si può im¬ 
pegnare '-a far fare diretts- 
moite spettacoli a quei gio- 
vanL In ogni caso le espe¬ 
rienze e gli indirizd sono 
molto differenti; 

' n Teatro di Roma e 1' 
Assesosrato alla Pubblica I- 
struzione e Problemi Cultu- 
raJi della Provincia hanno or- 
ganb^to e dato vita ad im 
corposo progetto di spettaco¬ 
larizzazione nelle scuole — 
che comunque ha avuto co¬ 
me ^ologo l’invito delle stes¬ 
se scolai^he a teatro ~ 
che proprio in questi giorni 
ha avuto il suo momento cul¬ 
minante, sia con la presen- 



r; Nozze d’oro 

Cinquant’anni fa si sposa¬ 
vano i compagni Amerigo Pa- 
squini -e Antonietta Bavera. 

festeggiano. le none 
d’OTD • cirooDdati daU’affetto 
dei parenti più vicini e da 
un ^Aracelo spedito da Cà- 
raees. Auguri anriie dalla se- 
ztone comunista di Torta 
Maggiore e dall’Unità. 

; Lutto 

P defedato nei giorni scor¬ 
si Antonio Sindici, vecchia 
figura di antifascista e tt'- 
mocratico. Ai fàmUiari, ed 
in particolare al fratello Ari¬ 
stide, attivista della sedone 
Lanciani. giungano le condo¬ 
glianze del Partito e del gior¬ 
nale. , 

Urge sangue 

La compagna'MARIA PA- 
PAROZZI ha ingentissimo 
bisogno di sangue. V rico¬ 
verata al Pjliclinico Omoer- 
to I imeseo il reparto «Ema¬ 
tologia ». Oocorròhb' 15 dò- 
natori al glomo per, .almeno 
una settimana. Rivolersi ' al 
N. 0TO1/23MM; o»urtf 
al Centro Trasfusioni Ema¬ 
tologia - Via Morgagni dal¬ 
ie I alle Ni . 


tazione del lavori scenici svol¬ 
ti nei vari istituti, sia. con 
un Convegno al Teatro Ate¬ 
neo, tenutosi : giòvedl e ve¬ 
nerdì scorso.' con il titolo Fa¬ 
re teatro a seriola. 

Nella città universitaria si 
sonò riuniti tutti Lgiovanl.c 
gli animatoli che.haxino pax- 
tecipato-4d- Igogetto e apno 
state narrate e diseussé lé 
vàrie ’ esperienze - compiute. 
C’erano i rappresentanti del 
Uceo Scientìfico Malpl^d, 
quelli del. Morgagni, del Ken¬ 
nedy. del Pasteur, dell’Istitu¬ 
to Tecnico Innocenzo xn di. 
Anzio e del Laboratorio spe¬ 
cifico del Teatro di Roma, 
moderatore è stato Agostino 
Lombardo. Uno per volta i ' 
vari « oratori » sonò saliti sul 
palco e hanno, spiegato il pro¬ 
prio lavoro, hanno raccontato 
cosa hanno fatto,., come lo 
haimo fatto e perchè, ognu¬ 
no‘isòlàtainente. insomma il 
dibattito vero e proprio ha 
stentato a venir fuori. Si è 
psulato miltò, si è teorizzato 
molto ma ci si ò confrontati 
•poco.- - . —- • - • - 

- Questo, In poche arole, U 
neo irih vistoso di tutta, l’ini¬ 
ziativa, . che . per altri versi 
ha significato una prima ope¬ 
razione organica in questo 
senso. iTecedehièmaite quan- 
db d avvicinavano U teatro 
alle scuole st^erioil, gene¬ 
ralmente si è sèmpre pensato 
a'condaire 1 ragazzi in pla¬ 
tea, nei grandi , teatri, e .solò 
raramente questi due- «no¬ 
mi » ' sono stati awicinati 
realmente per spiegare come 
e perchè in mólti istituti si 
facessero esperienze spettaco¬ 
lari dirette, chiarire co. 
me queste dorvevanò' ea s e r e 
fatte e per raqaxitare i ri¬ 
sultati ottenutL H lavMO di 
drammatizzazionè nelle scuo¬ 
le superiori, insomma, ha 
sempre vissuto un po^ nel- 
l’ombia. al limite tra la {Ma¬ 
gone amatoriale di poche 
persóne e la ricerca di un 
sepp’JT minimo - inofessioiii- 
smo. E dal progetto Fare 
teatro a scuola è scaturita 
IHoprio questa posizione prar- 
tica: non troppo lucidamente 
distanziata dii velleitarisiDo 
e dalle i»etese eccessive. :. 

C’è Uàogno di una presa 
di coscienza compieta del fe- 
nomeoa per capire quanto 
sìa importante agile con cliìar 
le.^ nelle scuoie superiori. 
Alcum hanno affermato che 
rànimatore, o meglio J1 .coor¬ 
dinatore, deve «calaisi nella 
particolaie realtà .aòciale e 
dar la possibilità ai ragazzi 
di esp rim ersi in un modo 
nuovo, , quello teatrale, appun¬ 
to,-còme è aòcaduto al Mot^ 
gagnl». Altri i n vec e banno 
spiegato die forse è snegUo 
«esaminaze un proUema let¬ 
terario o più specincamente 
dranunatargioo per poi 
laborario soenicaniente »; e 
querio, in pratica è ciò che 
hanno fatto gii studenti del 
Kennedy, coordhiati da Nino 
De : ToUis. nèPUnaHigura 
TUUsse di'Joyce. Aneoca una 
volta le periiiaia d l ve r gèoi 
si va dalte otàrione leni¬ 
va di un tèiià 
originale M lavoro sa 
sico. " ' ' 


Oggi, comunque, redi: Tlm- 
portanza di una prima sinte¬ 
si, di un prihio TìooAoseteMn- 
to- «offictàle'» dèirestetenm 
di un proUema fU .metoda 
Interema. cioè, .die, si, ila 
cercato di» órgsnlisaie, in 
questo Fort feoìro o ic iiii tt, 
un lavoro estremamente * de- 
•Mcalo», o almemi di dacgll 
'lina o, più. linee dà. aegiiire 
negli anni ’fùfari;' i eenm Ot l 
jvert e pr opri, si arri- 

.voranno oon il,tempo.’ 

_Nicola .Fono 









dal 28/11 al 9/12 nei supermercati coop di Roma: 

Largo Agosta (zona Prenestina) Civitavecchia - Via Mazzini 


Pandòro 

K/hh i attf 

g681 




Asti ’ - 

Spunmnto 

"àitìni 

2700 


3/4 






retto 






Csffè 

iSso ' 

sacchetto - 

1390 




Pokts 
\dlstdno . 

^5150 






RooG 

|df SUNIÒ 

mig 

il kg 




2350 






wf 


























































Brandy 

Caco 

Risami 

3/4 


3500 


Prosciutto 

mwn . T 

*«5980 


TagBaMla 
Emkaho 
Barala 

g2SO 


590 


$ssr 

3/4 


4250 


PrOath/tlo 
cotto sama 
poétoaiatì 

: 795 


Ava 

fa iU ry 

lavatrici 

kgSisoO 


6900 


Amaro 
J a garma is tar 

" 40901 


^ , agiimag m 

SOfOMfl# 

Kraft : 

g200 


! ■ 


1050 


Laaf'-"-\^ 

510 


Fatta 

Bulloni 

X42 

normali 


SéLuda. 
Ig 120 


520 




Farina 


kgì 


4801^ 0301^1450 


Coop 

gaoo 


420 


R kg 


1.». 


680 










11900 


; 3 - _ . . 

Bamòota 

bava 
• Éi pipi 

ttopo 

il - fc ■ al 1 n ' 

ffOOvnim^ 

planBaocbbmm 

Ì29Ò0 

BgfWt ^ 

pvataBaola 

; : ^ ■ V r % 

3900 

89^ 

piata 

•Mirtea 7 -' 

2 conte 
aopraalavata 

17500 

Ohebi à 

^- 

caldo 

MfciWHMfll 

OtC 

T. c * V 

i ^700 

4B500 



T , 
F * 


Vi 


rt**' •^'V , 


* ♦‘-•'-O.v-rc-va ’ ■à.-iv.. 


,5 S 



















f 




'• VV. 4 ( V'. ,»;r<»v i 




« f i *> ^ ■■-»%— 

■ t ' • ì . i 




'■r: S'M- 


,' r . ■> 


Domtnici 30 novtmbr* 1980 


ROMA-SPETTACOU 


runità PAG^17 


Lìrica 


TEATRO OSLL'OPBRA ( 

Domani, In collabortziono con l'Aiitfiortt» iH* 

. cultura dal Comune di Roma a rAaacclaiìena ARK. 
par la rafsapna di mutica a danaa dall'India dai 
Nord, al Teatro Argentina, ^ Concarto di musico - 
' ciaiiloa Hlndustani, itila Khayal con NIkhll Rana*, 
rjaè^ltar, Anido Chatterjaa'tabla, Ratan Mukharjao* 
aanpura. •-' <• - ■ . 

’ • • * 

Martedì 2 dicembre alla 20,30'Inaugurazione dei< 
la Stagiona 1900-81 con e I due Towari a di 
Giuiappe Verdi, Maestro Direttore e concertatore 
Daniel Oren. La serata 4 dedicata aH'AssocIaziona 
italiana par la ricerca sul cancro. 


liifa’riM 




Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Vie Flaminia 11d • 
Tel, 360.17.52) 

Domani glia 21 • 

A! Teatro Olimpico. Concerto deU'Orchestro e laraal 
Slntonietta a diretta da Mendl Rondan, In oro* 
gramma musiche di Seter, Mendeissohn, 5clnt- 
Saens, Prokoflev. Mercoledì e giovedì, alla. 21i 
« Famllien dialog a,-azione coreografica di Johann 
Kresnlk compagnia del Teatro di Geidclberg. Bi¬ 
glietti In vendita alla Filarmonica. ■ 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di VIo 
della Conciliazione - Tel. 654.10.44) 

Oggi ella 17,30 (domani alle 21, martedì alia 
19,30) 

Concerto diretto da Gerd AIbrecht. Violinista) 
Shiomo Mintz (tagl. n. 5). In programma: Bee¬ 
thoven, Mendeissohn. Biglietti In vendita al bof- 
■ leghino dell'Auditorio oggi dalle 16,30 In poi, 
domani e martedì dalle 17 in poi. 

' ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO* 
RANE A (Via Terme Declane n. 15/a * Telefono 
572.166) 

Martedì'Bile 21 ‘ 

Presso II Teatro Valle: Musiche di Paul Hlnde- 
mith, Oarius Milheud, Luigi Dellapiccole, Luciano 
Berlo, John Caga interpretate da Lya De Barbe- 
ris Maria Paola Manzi, Hiroko Morishita Lunghi, 

; ; Stefano MIchelettì, Adriano Baciu, Dopo II eon- 
1 certo Incontro dal pubblico con Lya De Barberi! 
i Michelangelo Zurletti. Per Informezionl rivol¬ 
gersi alla Segreteria dell'Accademia, 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CONCERTI DELL'AR¬ 
CADIA (Via dei Greci n. 10 - Tei. 678.95.20) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumenti. Se¬ 
greteria eperté lunedi, mercoledì', venerdì ore 16* 

: 19,30. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosis • Tel. 36865625) 

Riposo _ ■ 

' CHIEfA «. MARIA DELLA PACE (Vie Arco detta 
Pace da Via del Coronari) , ' 

All# 17,30 (ultima replica) 

Là Coop. Il Baraccone presentai et devo!) • I) 
Giullare a. Testo • regia di Luigi Toni da Lagde 
dalla origini. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
. (Via Frocissini n .46 • Tal. 361.00.51) ; 

Domani alla 20,30' > , . ' 

Prasso PAula Magna dell'UnhrersItk degli Sttidl-di 
Roma, per la serie ■ Un concerto al meae >: « Duo 
pianistico Moreno-Cepelli >. Musiche di Schubert. 
ReveI, C^isella è Stravinsky. Concerto gratuito ri¬ 
servato B docenti e studenti universitari. 

NUOVA CONSONANZA - FESTIVAL • FRANCO 
EVANGELISTI » (Vie Luciano Menare 25 • Tele¬ 
fono 589.59.93) 

Alle 21,30 _ 

« Duo pianistico Kontarsky a. Musiche di evange¬ 
listi, Zimmermann, Boulez, LIgett. (Nella sada del- 
('Auditorium RAI). 
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I concerfr ; 
con I'Alici ; 
costano meno 

Biduzione di' L. 500 iij tutti I ; ' 
- concerti orgaiilÉxatl ' dal- 
• I’ARCI , : > 

ACCADEMIA DI SÀNTA CB- : 
CILIA: ridUBlone del 25% 
per tutti i : concerti. Tee- 
• senno per le prove generalL 
CENTRO JAZZ ST. LOUIS: 

: Riduzione di L. 500. - - 
MISSISSiPI JAZZ CLUB: 

Riduzione del 30%. II mar- ^ 

- tedi Ingresso gratuito. 

toiOLg pepcLiuy 

Fare musica 
con rARCI 
sì può 

ASSOCIAZIONE CULTURA¬ 
LE ALESSANDRINA. Via 
del Campo 46/P. tèi. 2810683 
CENtRO JAZZ ST. LOUIS. 
Via d^ Cardeilo 13/A. te¬ 
lefono 463424 ’ . - . 

CIRCOLO CALDERINI. pfnz. 
za Mancini 4. se, C. tele¬ 
fono 399S02 

MISSISSIPI JAZZ CLUB. 

Via Borgo Angelico 16. te¬ 
lefono 6S4034S 

CIRCOLO DONNA OLIM¬ 
PIA 30. lotto 3. 5C. C 
CIRCOLO CASSIA. Via Se¬ 
sto Miglio 51. tei. 3669748 
CENTRO A Lai^o Monreale. 
Borghesiana 

CIRCOLO VICTOR JARA. 

Vìa Pasquale II. 6. 
ASSOCIAZIONE CULTURA¬ 
LE MENTANA, Via ReaU- 
na 57, Mentana ■ . 


ARCI. Via Otranto lA tele¬ 
fono 353240/381927 

UlSP, Viale Giotto lA tele¬ 
fono 5751386/57410» 

COMITATO DI ZONA II 
CIRCOSCRIZIONE, Via 
Rablrio 1, teL 38613» 

COMITATO DI ZONA tV 
CIRCOSCRZIONB. Via 
Monte Sporaeo IT, trief e- 
no 8188882 


comitato DI ZONA V 
CIRCOSCRIZIONI, VM C. 

Facchinetti M 

COMITATO OI ZONA Vi 
CIRCOSCRIZIONE, Via 

Buie d'Istria 27. tei. 2581(81 
COMITATO DI ZONA CA¬ 
STELLI, Via a Pranoeeoo 
lA Albano. 


OTTETTO VOCALE ITALIANO (VN Monte Attl*- 
*I|no n. 30 ■ Tel. Ì92.4A78) - 

Domani alla 21 

Sala Borromlnl (Piazze delle ChIcN Nuove): e I 
.. Mààetrl della Polifonia nel RInucImento a. Jneguln 
Del Preft • Cheneon a, Ingreeio Ubero, > 

CHIESA VALDESE (P.zze Cavour) : 

Alle 21 

Recital di violoncello birocco a, con Caroline Brown 
(violoncello barocco) o Elolte Sguirru (combaio). 
Ingreeso rliervato al soci. Musiche di Bach, VI- 
veldi, Gabrielli, GemInlanI e Bononcinl. 

BASILICA DI SANTA FRANCESCA ROMANA (Foro 

. . Italico) V 

Alle 18 

« Concerto dell'organista J. E. Goettscht a. Musi- 
. che di Bach, Mozart a Mtndeissohn. 


Prosa e rivista 


ANFITRIONI (Via Martlaia. 35 • tèi 3598636) 
Alle 18 

La Coop. . La Plautina presenta ■ Lo furberlo di 
^ Scapino a di Molièra, Regia di Sergio Ammirata. 

Con S. Ammirata, M BoninI Olei, P. Parisi. 
EAGAGLINO (VIo dal Oua Macelli. 67 roietono 
6798269) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a re) 5894875) 
Allo 17,30 

La Coop. Il Grantaatro Pazzo prasentat « Il vl- 
' sconta dimezzato a di Cecilia Calvi, Regia di Lo- 
rtnzo Alassondri con Pietro De Silva, Gaetano 
Mosca, Rosa DI Brigida. Guido Fiorì. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Penitenzieri n. 11 • 
Tel. 845.26.74) 

Alle 17 

Le Compagnia D'OrIglla-Pelml rappresenta: a Lo 
' nemica a, commedia in tre etti dì Dirlo Nlcco- 
dimì. Regia di A. Palmi. 

BRANCACCIO (Vie Meruiana. 244 'ai 735255) 
Alle 16,15 e alle 19,15 

■ Pippo Franco e Laura froschei in: e Belli al no* 
ace a, commedia In due tempi di Pippo Franco. 
Prenotazioni e vendita presso II botteghino del 
Teatro oro 10-13/16-19 Prezzi L. 3500. 5500, 

■ 6500. 

CENTRALE (Via Calao n. 6 Tel. 679.72.70) 
Domani olle 21,15 * Prima a 
. La Coop. a Lo Spiraglio a. Carlo Croccolo praaon- 
ta Gisella Sofie In - > La ala di Carlo a, nuova 
odltlona do Thomas. Con R. Marchi. 

OILie ARTI (Via Sicilia 59 ro< 475.85 98) 

Alle 17 

• Spirito allefro a di Nool Coward. Con:. A. TIert. 

. .. G. Loiodica, G. M. Spina o la partecIpailoiM di ' 
Paola Borboni. Ragia di L. Salveti. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 tot 8565552) 
Alla 17,30 . ; • ' . - 

La Coop C.T-1. presenta: « Llmportaon di oee^ 
re.» Ernesto a. di OscoK Wilde*. Regia di Paolo 
Plotoni Con F. Oominicl.-T. Sciarrt. 5 Ocria. 
L, Frand. 

DE' SERVI , (Via de: Mortaro 22 ■ Tal. 679.51 30) 
Alle 17.30 1 - 

Il . Clan del 100 diretto da Nino Scardina In: 

« Svolta pericolosa a di J. B. Priestley. Regia di 
Nino Scardine. Con: N. Scardina, ^L. Sestili, A. M. 
Rotoli; F. Flamini, G. Galoforo. ■ , 

DELLE MUSI (Via Ferii. 43 rei 862948)- " 

In preparazione il musicai italiano American Styio 
« Vlpero o marsine a, Krltto e diretto da Mario 
Moretti. Musiche originali di Stefano Marucei, 
ELISEO rvte. Nazionale IBS tOL 462114) 

Alte 17 (ultime repltca) " , 

La Compagnia di Prosa del Teatro Bllpeo presente 
Turi Ferro-Carta Giovine con Warner Bentivagna 
In a Sài personaggi in cerca d'autore a di L. Pi- 
randello Regia di Giancarlo Cobelli. 

ETI-OUIRINO (Via M. MinfhfttL I tei. 6784585) 

- Alle 17 

II Teatro di Eduardo. presenta: e La aaortatt a di 
limona a, •Dolore sotto chiave a, «Sili Sili Ter-. 

' tafice magira a' (spettacolo In tre etti unici) con 
Eduardo. 'Regia ,di Eduardo Da. FIUpPiO--• 

' STI-VALLB (Va dei . Taatro Vallo. ;8S/a .: «eiaf» < 
' no'65437841 ■ 

Riposo • -, 

GIULIO , CESARE (Vlaié'Giallo Cesare ft' 22*-.-fimv 

AI5 M ■■ j . 

L'Ente'Teatro Cronaca presenta; «L'opera buffa- 
del Giovedì Sento •, commedia per musica Ro- 
mérto Dà Simone. 

LA MADDALENA (via delta Sfeltette ii. 18 • Te¬ 
lefonò 658.94.24)' 

Ore 21.50 • , T ' • • 

. Il Teatro Lucemaire di Parigt fn eodebereitene 
con H Tetfro Le Maddalena presentano In prima 
nazIoiMla «Leton da achysopi i ra n ta ». Cem Chri¬ 
stina Ciblls. Enrico Cameiro, Paola Pozzuoli. 
MOHGIOVINO (VIà Ganoccbi 15. ang. Via C Co- 
lombo rei. 5139405) 

.Ora'.'17.30., 

' ■ Raìdtat per Carda Lerce a New York o lasoeirto 
‘ J per Ipnedo» con studio aùU'eutorà. (1980 IX me¬ 
te di repliche). Prenotasioiii ed informazioni del- ! 

■' la 1B. - - ^ ! 

NUOVO PARIGLI (Via O- Sorsi. 20 tal 8035231 
Alle 17 

. Direzione -• programmazione dei Gruppo Teario 
'' Libero RV diretto da Giorsle Oe Lullo. - • Und^ 
Bay Kemp Company • presenta a Dnende ». pnemà 
.fantastico per Federico Garda Lorca. 
PORTA-PORTE5É (Via NIcòf» BeHonL enp ^ Vie 
fi Rolli tei 58103421 ' 

Martedì, giovedì e sabato alla ore 18-20,30 labm 
ratòrio preparazione profaesionale al Teatro. ’ 
ROSSINI (Piazze S Chiare a 14 rei 737283» 
6542770) 

Alle 16.30 e alle 19.30 (ultime repliche) ' 

La Compagnia Stabile dei Teatro di Roma « Chao 
" co Durante s in « L*alla 9 re cwomarl de... Treatw 
«ero », due tempi di E. Liberti dà W Shakw 
spearc. Regia di E. Liberti. >. 

SISTINA (Vie Sistina a. 128 Te: 475 88.411 .- 
Alle 17 e alle 21 

' Gerìnci e Gievenninl preaentano Gino Bramieri In 
■ Felici e centenU », due tempi di Tcrzeli e Vai- 
me. Musiche di Berto Pisano, con Liana Trouchk. 
Daniela Poggi a Orazio Orlando. Regia di Pietro 
Garinel. 

TEATRO AViraRA (Via Flaminia Veediia «i. 520 
Tei. 393.2691 , . 

A!ia 1E 

« pimele donne », on musical di Paola Pascoilnl. 

' Musiche dì S. Marcued.' Re^a di Tonino Puld. 
Con; V. D'Obid, C Nod, G. Onerati. 


TEATRO AURORA 

Via Flaminia V. (P. Milvia) • T. »naai 

DOPO : tm- RSPLICHl - 
. IN ITALIA CONTINUA IL 

SUCCOSO A ROMA DI 

PKCOU DONNE 


VI SEGNALIA MO 


\ " * - ì < * 


TEATRO 


a Tra atti uniel 41 ESuarda a (Qui¬ 
rino) \ 

a Caga Cuorlnfranto a (Araantlna) ' 
• L'Opara iHiffa dal Olovaoi Santo a 
(Oluilo Catara) 

■ Quando a (Nuove Parleil) 


CINEMA 


• e Un uomo «hlaiitato aavalla a 
(Aniana, BriatéI, Clodia) 

OeTha Biuta Brotharae (Ariaton) 

• evoltati eufonia a (Balduina) 

• • Ho fatte tplaaha (Capranlaa) 

• e Kaflamuafia l'otnbra dal f uarrlaro a 
(BarWinI) . I 


LA COMUNITÀ' (Vie Zsnazzo. 1 - Piaste Sennino - 
tei S8174I3) 

Alle 17,30 

« Iliade ■ di QItncàrIe Sepe. Regie di Glencerio 
' Sepe Con F. Cortese. A. MenlehettI, M. Mlsitl, 
' R. Rem 

; la piramide (Vie G. Benzeni. SI • Te). S761B2) 

• Alle 17,15 , 

Le Compagnia • Odredek 2 • presenta: • Cerlmo* 
nie • di Ugo Leonzio. Regie di Glinfrenco Va- 
V ratio. Con Cànone Berilli, Glsnrti Da Feo. Da¬ 
niele 01 Giuste. Glanfrtneo Vsrelio. 

POLITECNICO (Vie O. E. Tiapeie n. 13/a • Tela- 
; fono 360.75,59) ■ j 

. Seta A - Ore 21,50 

«Se fami nata ili Aigerleee di e con Renate 

3 Zeihehgo. , 

TEATRO IN TRASTEVERI (Vlcele Moranl. 52 • tn- 
~ telone SB95782) ■ ; - . < 

/'Sili A - Alle li (ultima rtpllce) ' 

..Il G.T.A. presente: «Le Metamerfael a de Ketke.' 

'' Registe Massime Pulianl. cen. P. ' Bertotued. M- 
£ Rragedift e F Betdtrelll 
; Saie B * Alle 18 (ulttma repitsa) 

‘Il Cantre Produzioni Toàtratl pretonla: e Badedio 
.V^ Oln d e bas tla ». spattaeòlé di canzoni di a con Ivan 
Delia Maa. . ' . , 

■ : Saia. C e Seia Pozzo - Allo 18 ' 

' Il Teatro Autonomo di Roma presenta: • Massa 
fine • di a con Alida Giardino e Silvio Banadatto. 

' Lo spettKOio 4 solo oer 20 persone a sere e 
y per prenotazione. . 


eApecalypaa now» (Dlamanta, Nuo¬ 
vo) 

■ Una notte d’astata » (La Olnaatra) 
a La morta in .diretta » (Matrepo- 
lltan) 

a Quando chiama uno aconoaeluto » 
(Modarnotta, Rax) 

« BrubRkaf a (Rita, Royal. Vittoria) 
a II piccolo Brando uomo» (Parno* 
aa, Rialto) 

e L’uomo di marmo» (Novecina) 
a Un aaeeo tialle a (Avlla, Cina Plo- 
ralll, Tfaapontlna) 
a Oli arlatofattl» (Trionfala) 
c Quant’è ballo lu muriro aeelae » 
(Filmttudio 1) 

e II cinema dalla donna» (Pllmatu- 
dlo 2) 

a Na«v York, New York » (L’Officina) 
« Paraonala di Da S'ea ■ (Sadoul) 
eChlnatOwn» (Il Labirinto) 


CENTRO MZ2 ST. LOUIS (Vie dei Cirdette 1S/A 
Tel. 483.424) 

Alla 17,30 e alla 21,30 ■ Cartoni snimati • • 
« Jazz video Juke box >: The Band Pareda. 

LUN8UR (Luna Park permananta • Via dalle Tra 
Fontine • EUR Tel 591 06.08) 

' Il posto Ideala per trascorrere una plKevoie serata. 


Cineclub 


TEATRO IN TRASTEVERE 


V.lo Mordnl, S - Tal. 88 857 82 
' OGGI ULTIMO GIORNO DI: 

Sudadio-Giudobéstia 

IVAN DILLA MEA 


PICCOLO Di ROMA (Vii deiM Scala 67 - Traste¬ 
vere Tei: 889.S1;72)‘ : i / ‘ 't .j 

.Ore.lB 

.La Compagnia « Coop. Taatro de poche » pro- 
sente «1 fiori del mele» di Btudeléire. Ragie- 
di Aieha Nahè, Soip per studenti e- opereL In- 
areéio L. -LOOO.' 

AVANCOMICI TfiATRINÒ CLUB •, 

Ore 18,30 (ultime rèplkej •; ' 

-.■.'-'La Compagnia degli AvènconiW preeetit*'« 

’ ■kheras.,. » da L. Andràlav, eoa. E..;,MadPeiU .a 
G. Zingene. Ragie di Marctila Lsùrwnw *' 
TEATRO PICCOLO GLOBO (Vie Umermore 28) 

Alle 17,30 la Cemp. Taatro della.Tata prasante* 

■ « I moetri di polvere d'ere » di Giorgio Piccinni. 
Ragia di Luclene Luciàhl., ingieseo L. 2000. ' 


, AUEONIA (Via Padova. 82 tei 42E160/428S54 

52 • to- • MaladattI vi amerb » con P. Bucci - Dramme- 
«eo - VM 14 ' 

, africa (Via Calle e SIdama. 20 tot 83B071B) 

I Kafka. «Due la mano» con A- Caiantone e I. Menta* 
K«i. M. aano - Satirico 

FILMSTUOIO (Via Orti d’Allbert, ' 1/4 * Teièfeno 
654.04.64) ' 

Sededie studio 1 * Alla 16.30-15.30-20,20*22.30 a Qua» 
on Ivan to * bello lu murire eeclae ■ di B. .LeranilnI. cèn 
• 5. Satte Flores e G. Bregi. 

Studio 2 • Rsssvgna • il' cinema delie donne •: 
> Masse ' " alfe '16 « lo sono mia » di 5. Scandurrà: alte 

nadatto . 19*21,30 ■ Jl Battemmo » di Lou Leone. - 

sere e L'Officina evia Benaco. J te: 8625JU) 

Alle 17.30-20-22.30 • New . York. New York » 
■ ‘(’77)-dI Martin Scorsese. - 

— C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, n 27 / 

E T»I 312 283) ' 

■ .;AIÌc 17-22,30 e CbiMtown » di Roman Pofanskl 
! • (*74).; 

SADOUL (Vie Garibaldi 2/e - Trastevere ' Tele¬ 
fono 5816379) 

a Alle 17,45-19,30-21.15-23 « Sciuacià > di V. De 

W : - 'Sica.' ' 

■ ' MIGNON (Via Viterbo. 11- ' tm. 8884931 

, Alte-.16,30-22,30 «LA febbre del aebele aere» 
) - con J. Tiavolti - Drammatico * VM 14 

CINECLUB POLITECNICO (Via G. 8. Tlaoolo. 13/a 
Tel. 360.75 59) - . 

rr»«t«. Alte 17-19-21 • 

^ re» j dl - Chrlstópner Petit. : Musiche di 

\'.rT '. David.’Bowie. ; . 

. or.. ' tt MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia 
:n. 871 Tei. 366 28 37) 

raL IB. Alla 17-19-21 « Ulliàao tango a Perfgl» con M*r- 

ion Brendo - Orammatieo - VM 18. Il-rfemÀto 
■ ' ' dèite'proiezioni verri’cénsegnàte et grupiNi che 

'.ipartìrb Ih soccorso del. terremeteti.-Qilutidue vuo- 
- : i-^.le aderire e tale iniziativa-cèfi-lan prepr f ó ìctw* 
• tributo può telefonere al niirher» 336.28337. 

fPpuI. ai GRAUCO (Via Perugia 34 • T. 75518»^ 7822911) 

- Alle 20,30-22,30 reasegna-«ln nome della lag- 
28) gè», fitmi « L'effere DeoaieicI» con Jean Gabln 

resente* . . e Pierre Fernet. 


UN MUSICAL 


ODDI UNICO SFCTTACOLO ORE 18 


rSATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via dei BarbcerL 21 tei b54460i 2-3) 


: la C p wp egrile di Teefr* di Rema pieamia i eCw 
m euecMiuafe» di G eerge Bemerd Skuw. Reg i 

di Luigi SquardnA Predaeieiiee Teetro dl Rema. 
TBATEO M ROMA AL fSATRO MNN» PLAIANO 
(Via S oRie Stefana del Ceso 1E • Tel. 678.569) 
Alla 17,90 (umme replica) 

■ Il Teatro di Rema a ilMe Teekela iMiaM pr^ 
sentano la Compepiia il Patagruppe im « La mie- 
eka pertogbeaae di Marie ■eggìo. Ragie di Pru¬ 
no Meazeii. 

TBAtRO TENDA (Pleobe ManeW • NL 9898df) 

Alla 18 (ultima rapGce) 

al getti di Risa l i MRpaedn. _ 

ABACO iL u ngeiaswB MaitiRi, 59/g • Ns 98B67QE) 

i^'cruM U PPckede preainim eN dMiPM m 

mmTmSmem «*NiMrVHdr 

fcìnd Regie di Re neFe Gjm dene: 

TEATRO TBNBA A BTRIECB (Vie CtMefgfp €•■ 
lembé * Tel. 942.17.781 . ; 

Dimani oHe 21 . " ' . 

L'ACTAE p iaaiw l a le CempoMN A n aEim l ti * 
Som di Danm PepgW ri daruR» di Igor Moi». 
aaipv. Tntarmaaienl • prineNRtaid N bettaghine 

B^ pSaSb (Via Sem m 28 • Tei 942.18.99) 

Om 9148 

' N droppp Teulm do Ee cc a n e diretto de Merle 
( P pvetie prmentB Oraito Caatane, Laura Costa, P»e- 


Attività per ragazzi 


ANHTRIONI (Via Marziale 99 - Tel. 999.86.95) 

■ Alle 16 ' ■ - , • 

' ' « Gbirigori e ■ cerab occh i » di Pllrd* DolH. Cem 
' Crispine e Lasagne. Prezzo unico L. tSOO. 
CLEMbON (Via-G. 8. Bodoiu Festacciò) . 

Alle 17 

- « CaplNne, c'h un R eme la NaM » di Gtanni Ro-' 
dori o Maurizio ' Coftentor Regie di Federidé Or 
' Franchi. Compegnie Agerb, 

CRISOGONO (Vie » Ceiiicéiw. 8 - TeL 5881.877/ 
63 71.097) . , , - . • . 

■' Ore -17 - ■ • = 

Il Tietre. del ■ Pupi StcUlenf dei P.tll PasRuellno 
prase n ti; « Pl Re rakl e allg aerte di Cari* MagRR •> 
di Fortunate PaaRweiifte. ' 

G8UPPO DSL SOLE (Vie-d«la Primevera ». 917 - 
Tal. 2776049 7914095) 

Cooperative di servizi cùiturall. Autunno Romene. 

.. VII Ciicoscrizioim, Ore 16: pregrammatiene lab^ 
ratoHo di educazione peicomotorla con gii inse¬ 
gnanti dell'/ksilo-Nide di Vis delia Pirotta. 
GRUPPO DI AUTOBDUCASIONE COMUNITARIA 
(Vie bragie 34 • TRL 75S.17JS . 78240.11) , 
Alle 16,30 

Teatro Stabile per ragazzi e genftorfz «Il aen* 
tietR dada anecke rertRPPalgà, sàeonda raeceltu' 
dl fiabe, sudamerìcanà. dì Roberto Gaive. Ora 
18,30: « I racceét i delie aie Ra m ni », fiabe del 

■ folklore negre-emerieano. • 

IL TORCHIO (Vie Emilio MorMinI il 18 - Tetefèan 
582.049) . 

. AHt 16,30 ' 

Le Còmpegnie e II Torchio a al Teatro S e n ge h e elP .. 
MARIONETTE AL PANTHEON (Vie Boato Aotaii- 
co IV 92 Tel. S10:iE.E7) . 

Alle 16,30 . - 

Le Marionette degli Aecatteilg prg e a nl e n e » «R. 
bamblRit N acMm R le gni o. Negli intormil} il 
buréttloe Gusifvé parlf cem I bambini. . 
SANGENCSIO (Vìe fUemn n. 1 - TeL 552.048 . 

315.379) . ; _. .. 

Alle 16,30 

«CHRr ai cRrr • ym P epb o di Aldp Giovami 
natfi preaanlato dalie Ceaapagnle il Terckm. Ceni 
G. Cotangaii, P, Dì Blesi, A. Guerrini. G. L e n ge 
e le partecipaiiona dei bembìni. 

TEATRINO IN 8LUC IfANE - TEATRO fi.; MARCO 
IVANBRUSTA (Plana Martiri Giulmnl - Tefefgrd. 
832A6.48 - 784.063) . 

Ora IO 

Pre g remm e par le fcotle. « Anrtm le gnbbia gan- 

- ne la an • di Sandro Témlnelll con I pupeart di 
Lidia Forlinl. 

ALLA EINGHIBIA (Via det Rieri SI - T. 6565711) 
Martedì alle 17 

« Cava* noe villa » dl Mèrla Letizia Veipkéni 
con pupazzi di Maria Signoralli. Ragia di Giusen- 
pine Velpicelli. Coti; Gianni Converseno. Mewrizie 
T ra ve : se ndi. Maria Letizie VoipleaUi e le perted- 

- pariene dw ba m bini. 

IL snLOTTlNO iVie Capo «-Arncn J2) 

Alte It'fpMmR i eg <lcn ) 

' « Il eiRam dafrbBRpN * di Glarmi Taffone, con i 

la pi: fml pe rT one dai bambini. __ . _ . 

BBAUCO (VM Piièjla 94 • T. 7981788 - 7822211) 

- Alle ore T5.30. e I leeraMl • dade RM, Y4M » - di 
/W. JadiseiL Cor 8. Driscol • L. PMbPL : , ; - 


Autunno romano 




(X CIRCOSCRI2IONB 

' Demohr al Citrt Fioroni (Vie Terni 84) ora 21:' 
. Concerto gratuito di « S ar pMet o taUao » di Salse 
• ■ SourM. ; ; - 


Prime visioni 


ADRIANO (pie Cevogr 22, iw 932153) u 9500 
Poliziotto supor plb con T. Hill • Awonturoeo 
(16-22,30) , . ^ ^ 

ALCTONE |v:o L Losmo. 99 t tSEOgJO) L. 1900 

- Meaocb di P. Tavimi • Drammatico • VM 15 - 
(16.30-22.30) . 

ALFIERI (v:e Raponi.- I. m ’ 29»803> U 1200 
L'iaapero colpisca ancoro di. G. Luoat * Fante- 

' sciaroa - - 

AMBASCIATORI EEXYMOVIB (rio MoMoboOO. lOl. 
tei 461570) - L. 2500 

: P abbrà erotica.' dal .piemia - . - ^ 

' (10-22,30) - • . ; : 

AM8A99ADE (rio A AgiML 97. kd- 8408801) 

• L '2500 

'■ • F olfc l otto su per pM con T. Hill • Avvent u rose 
(16-22,30) 

AMEBICA (via M- em Orando. 8. loL BBlBieO) 

- . -L. 2500 

-Fobie con P.M. Cleasor.* VM 14 . .. . - . 

= (18-22,30) 

ANIBNk (p u Semmow 188. *W 890017 ) t 1700 
lin Ro m e cWamalo cavoUe con IL' Narrie •' Dramm. 

ANTARBS I» • Adrisfco I». rei 880d47) L 1900 
LlaiperR rrY'rri aoeem A G. Iacee • raRimdiiiie 
(19,30-22,90) 

AQUILA evia L AquSto ré, «rl T9849B1) U «200 


AACMIMID8 O'ISSAi ivir Rirtilmide, 71: «aiw 
fono 875567) ' U 3000 

- UemW R no con P. Oikct « D ir hurrIIco 
(1630-22.30) - - . V . 

ABISTON (rie Ci t v r ene. I8. tm 999290) L* 9500 
T Tbo miae B rousara (I fratoin Ohmo) coìr A Do- 
maciii Mwicelo 

: (19<U30) ___ 

ARIfTON N. I (O Corormo . im . 0793287) L. 0009 
. Vaomo pl» poam del moRdo con R. Hora • Cò* 

mica - : - . 

(1930-2230) 

A5TORIA (rio Q do rierdoRoam ML 81t9108) 

U «900 

' TraimoRlo domm di eempRpm con 9. GioMaJo « 
Drammotico * VM 18 (16-9230) 

T ATLANTIC (rio . loacoMn*. FRA. tN /OlOOFd) 

U «900 

ténmmm faemal di A. Parkor • MualcaM 
" (17-22.30) " 

AUSONIA (vfe RORove. R2. rei 4281801 L" 1200 
Maledritl ri amorb con F. Oucd • Brammellco 
(VM 18) 

AVORIO CROTIK klOVia (via niimgN. 18 ma»- 

« ibiiia la pomo foMe __ (18-22) ^ 

8 R L8 8«IIR (n -amORnm 88. ZN. 947888) T* 8800^. 


^(18-22.99) 

8AR88RtNl (p 


=* Jazz e fdk 




8ASIN 8tR88T IRS 8AR (Vie 
fono 489718/1 895 88) 


(1A>2U8t 

lÀ dPm 44 ,JRI. 

scienze 

(16.15-22.30) 

LUE leOON trio dal R CantoM, 


DIAMANTE : (ria Prenaetlne, , 23. . tal- ,289505) 

j':- V ..... . -. S , ■/.. ., V- _ iggO 

Apócalypse no'w con M. Brando - Dramm. • VM 14 
DIANA (Vis Appiè n *//. :#• /bUiebt b lòOU 
Un emore In prime slasae di S.-Ssmperl • Comico 
DUE ALLORI tvie . Ceiiime sOb. te: 27d2U/) 

L. 1000 

Un amore In prima elusa di S. Samparl • Comico 
60KN (p Loia d< K:anze. /4. re« ddOISd) L. itfOO 

. . t. 9500 

Arrivano i bersaglieri ' con U. Tognizxl • Satirico 
(15.45-2230) 

EMBASSY ,v:a Stoppen:, /, tei 8702491'L. 1000 
Oltre II glàrdlne con P. Sellerà • Drammatico 
(16.50-22,30) 

EMPIRE IV.:: K Margherita. 29. rat 497719) 

L. 3500 

Fantazzi contro, tutti eon P. Viiiaggló • Comica 
.(16-22,30) :■■ - 

ETOILE (pza in LUwine 41, re: • "17556) L. 3500 
Duo.setto il divano eon W Metthau - Santlment 
(16 22.30) 

ETRMRIA via Cassia iB/* :«• 6491078) C >300 
La citala,con V. Lisi • Sentimantele > VM 18 
EURCiNE (vie Lliil 32, te> 99:u98B) b 2500 
Dalitto a Porta Romana eon T Miilan Giallo 
(16.15-22,30) 

EUROPA (c dlllaiio, 107. Iti 865736) . L- 2900 
. Zucchero miele e pepéronclna con E. Fenech 
' . Comico - VM 14 - 

(16,15-2230) ■ 

FIAMMA (vie Blssoiatl, 47, tei. 4751100) L, 3000 
Mia moglta L una etrega eoi) E. Giorgi - Senti¬ 
mentale 
06.15-22,30) 

FIAMMETTA (vta ». N. 'de (oientlnA. 9, teia 
tono 4750464) ^ ' L. 2500 

Ludwig con H. Bergar • Orammatieo • VM 14 
(16-20.30) . . : . 

GARDEN 

Prossima apertura 

GIARDINO (p ne Vuthire. rei 894948) L. 2000 
Ceiintdown. dlmenslon# zèro eon K. Douglas - 
Avventuroio , , 

(16-22) ‘ _ 

OlOiELLO (V Nomenrenà. 49. tot 664149) L. 3000 
. All thai Iosa, le spettacolo comincia 'di 8 Fosse 
Musicale . - . ■ 

(15.45-22,30) ■ 

GDLDBN (Via Tarante. 36 755002). L. 2500 

. The black bela (■ I) buco naro a) • Fantascienza 
(16-22,30) 

GREGORY (via Gregoflb VII, Ì50, toL 6380800) 

U 2500 

. Rucchero miele o poporónclBe con E. Fenech 
Comico • VM 14 
(16-22,30) 

HOLIDAV i>sc» Marcello tei 858326) L 2000 
Il diabolico complotto dN doti. Fu Maneltb con 
■ P. .Saiiers • Comico . ; 

(16-22.30) : , . : 

INDUNO - 
Chiuso por raileuro 

KING (vta Fognano. 47. tri 8919541) L. 2500 
Mia mogiia ò uim a tro ga con fi Giorgi.- Sontlm 
(16,15-22.30) 

Lfi ginestre iCuaipetocco. rpt 8093698) L 2000 
Uno notte 4'astate di J. Cassavetes • Drammatico 
(16-2230) 

: MAESTOSO (vis Appi» Nuovo, HA t«(. 786088) 

■ L 3000 ■ 

I MM meglio ». uno tiroga con E. Giorgi • Sentim. 
.16-22.30) 

MAJESTIC (via $5. Apostoli. 20 - tei. 6794908) 

, L. 3500 

. Due sotto U dlràeo con W. Matthsu y Stntimant. 
(16-22.30) : 

MBRCURV (V P Càsrelio. aa tw 6561787) L. 1900 

Le locanda dall'allttra mutanda. 

(16.15-22.30) 

METRO DRIVE IN. (vta C Colombe kn> 21, tara 
fono 6090243) ; L 1500 

: L’Impero colpiste'aheera di 0. Lucea • Fantasdeniu 
(1730-22,30) i ' 

METROPOLITAN (rie dm Cerao. 7, set 6789400) 

" L 3500 

Lo morte' fu dirètta eon R. Schnelder • Drammatico 
• (15,15-22,30) 

MODRRN8TTA (pjo RopuMMlSA 44. tOL 460285) 

' L 2500 

'. Oèendo chioma uno ecopoacieto con C Kano • 

' Gialle' 

. ''.'.(16-22,30) ■ ■"/ 

; MODERNO (p RopUbbitaa. 44. IN. 460255):b'3SDO 
Super hard coro ... 

(15-22.30) ’ ' j f 

NRW YORK (v. dono Cavo 38, lei. TfOlTI) 9000 
. P pR t e èal cRRlzo tutti con P. Vlllaggle • Comico 
(16-22,30) 

N.I.A (via 8 V CermriO. tei 9982298) u 2000 
ZuMbaro, miele e peporoucino con E.^^'Penocb • 
Comico * VM 14 
(16-22,30) 

PARIS (rie Magno GraclA «12L foi. mseO) 

; t 3 000 

V Poliriotto super piè eoo T. HIH • AvventuròeR ' ■ 
-(1930-22.30) 

PASOUINO (v.ie : dri Pledm 18. igL 9009829) 

- U 1200 

Black staltia» con T. Gerr • Sentlmentele 
(18-22.40) 

.QUATTRO FONTANO (rio Q PerwanR, 29. IvlO- 
, fono 4743118) 1:3000 

Cruising con Al Psclne • DranunoHco • VM 18 
(16-22.30) 

QUIRINALE iv«a N»r>enaie im 4628591 k 9000 
Capitole se cónd o con J. Coen • Comied 
(1S.9»22.301 

OUIRINETTA Irio M MUighom. A tei 8780012) 

L. 2500 

: Ce» fusione di P. NstoiI • Orammene» 

(IA22.30) y =' • - 

RAIMO CITY (rie KM Oottemore. 9A'toL 484103) 

• l. 2000 

Saranno famoel dl A. Parker • MusIcNr , 

(16,30-22.30) - / ; ^ ; 

RIALE (o.za Sennino 7. rm 5810234) 'C 85Ò0 
PoNleeri coelie tutti con P. .vniagglo • Comico 
(1A22.30) 

R BX • fe ervo trlasre. itA rat 884185) L. 1500 
QeendR ableem. uuo ecemmtiete eoo C.Keoo « 

Giallo 

(1A22.30) V 

RITE (vie Somana, 108. rei. 897451) ' k 1900 
Rraboher con R. Redferd - DremmetiCR • 
(15-22.30) 

RIVOU (rie Lomperdia. 23. tal 480509) ' k 9000 
Oltre R giert le e eon P. SeUer* • P i e m m eilc o 
(15.3»22,30) 

ROWGB tT NOIR (ri» Smerla. 91. WL 884909) 

_ ‘ W 9090 

Qdra lo biande con 8. M an t ss en B • Gemico 
(16-2230) 

ROVAI (rio I. filNotlA 178. NL 7574949) ^ 

k 3000 

Brnbetar con R. Rodferd * Drsnwnetlco 

(19-2230) 

SAVOIA (ria t argamo. 21. i«L 085029) k 8508 
FIc» d*lndN con R. P ue z R l te • Cemk» 

(1A22.30) 

SUPCRClNaiOA (rie VMunme. loL 489488) k 9000 
Pe WN e Parte Renmne cen T. MlUan . OeiiR 
(16.15-2239) 

TIFPANT («:• A Oanretie. NL 482398) k 9990 


APOLLO (vie Ceiroll 68, tei. 7313300) L. 1000 
Il. giamo del cobra con F. Nero - Giallo 
ARIEl . (vis dl Monteverde. C8 tei »i092l) 

. , . L. 1000 

li catlnlelB con P. Franco * Comico 
AUOUSTU9 (c.fO V Etnanuela /Ud rei 655455) 

L 1900 

Meeoch di ,F. Tavlenl • Drammatico - VM 18 
80ITO (vto ioltoi U. tal dJ'Uiy.d/ - ' 

- ■: , ■ " /k-1200 

" ^ la 101111114114 bianca con A. M. Rizzoli • Comico 
• BRiSTOk . (Vta (uacoiena. 450. tot 78194241 

. n C ' 1000 

" ' Un uomo'chiamato cavallo con R. Harris - Dramm. 
OROAbWAV (Vta '1«> Narcisi 74 'ai /8IP74UI 
Il caalnista con P. Franco - Comico 
CLOOIO >v Ribotv 74 «. i^'/->b97| ' L. <000 

Un uomo chiamalo cavallo con R. Harrla - Dram¬ 
matico . ' , .• 

DEI PICCOLI ■ 

CaroMllo Walt Disney n. 1 / 

ELDORADO (v >e dar cst'nro ' 18 ter 90108921 
Paura nella cittì dal morti viventi con C. George . 
Drammatico • 

ESPERIA (Piazza Sonnmo i7 r«i ob2884i c <500 
- Countdown, dimensiono zero con K. Oouglaz ' 

' Avventuroso • ' - ' , - 

eSPERO • ' 

Kramar contro Kramar con D- Hoffman - Santlm, 
farnese O'ESlAi «piazza Lampo da Fiori 56) 

Il piccole grande uomo con D. Hoffman - Awant. 
HARLEM (via da* Labaro 64 r«i , 656 43.95) 

Il ladrone con E. Monfesano • Drammatico 
HOLIVWUUD (via dei Vignelo tUb («i 7U0891) 

L 1000 

Il ceilnlata con P. Franco • Comico 
IDLLV lvia L Lombarda 4 >«' 427898) L. 1000 
Zero Zero latte mistione aexyflnger 
MADISON (via G ,.n>ao'e'a >7' <#' 5* {6926) 

- Chlsal perché capitene tutto a me con 8. Spen¬ 
cer - Comico , 

MISSOURI (Vie domboill 24. tei. 9562344) U 1200 
. L 1 500 

Un amore In prima classa di S. Samparl - Comico 
. MOULIN ROUGE (V UM Lorbihc 7d i 55b7dbUi 

. L. 1500 

' ir caalnista con P, Franco • Cornice 
NÒVOCINE D'ESSAI (via Lard Mirra dal Val 14, 
tei 5816235) t 800 ’ ■ 

L'uomó dl marmo di A. Walola * Drammatico. ‘ ' 
'NUOVO (via Aicianghi lO '«i SSBiibi * 400. 

Apócalypse nour con M, Brando • Dramm. VM 14 
ODEON (pzza d Repubblica 4. tei. 464760) L. 800 
La porno teanager 

PALLADIUM (Piazza 8 Romano 11, tei. 9)10209) 
-L 1000 

Le moglie In vacanza l’amante In cittì «on E. Fa-, 
neeh - Sexy (VM 18) ' 

PR'MA PORTA .Ui* liberine 'al 6913273) 

La aettlmana Fianca con A. M. Riuoll * Comico. 
RIALTO (VIS IV Novemora 156 tei 6790763: 

L 1 000 

Il piccolo grande uomo con D. Hoffman * Awetw 
fuross 

RUBINO D:ESSAÌ (via 5 Saba 24. tei. 5790827) 

L 900 

Calè oxpraa» con N. .Manfredi • Satirico 
SPLENDIO (V Pier delle Vigne 4. tei 620209) 

L. 1000 

La mogiia In vacanza l'amante In cHtl cen I. Fe- 
■ nach • Sexy • VM 18 • 

TR'anOn - (via' M Scevoia 101 tei 780 302) ' 
Arageeta e colnlem con E. Montesano • Satirico 


Cinema-teatri 


AMBRA iOVINELLI (».iia G. Paco. tri. 7313308) 
L. 1700 • • \ . 

Lo porno kilien o Rivista di tpogllereilo 
VOLTURNO (Vie voirurno i7 tei 471957: *. 1000 
I porno emorl di Ève o Riviste di spogliarello 


Ostia 


S15TO (ria dal Romagnoli, tal 6510705) k 2500 
. Oltre il giardino con P. Sellara • Drammatico 
= (15.30-22.30) 

CUCCIOLO (v:b de: PailotttnL telatene 6603188) 

T k 1060 . 

; Zucdlero, mtalo o poporancino eon E.. Fonach • 
Comico - VM 14 

9UPERGA (via Marina 44. tei, 6695280) L 2000 
Arrivano i borsagilarl con U. Tognazst • Eatlrìco 
' ' -.(15,45-22.30) * * . V'. * ' '-j.. 


Finmiciiio 




TRAIANO (tal, 8000775) 

CU vivó in gooiia cwaT dì P. Walrar • Horror 
' VM 14/ I : 


Sale diocesane 


AYIIA ' •- .-;■ V-'/ 

Un sacco bollo con C Vàrdono • Satirica 
pelle abTI ivia dello Beilo Art:., tct 3601558) 

- 'IIrr a n i il le eu tie l eri ee ira con 8. Spoocop - Cr> 

■ ihlc e ■ 

CASALETTO (rie del Casalctte 891. tei. S23Q32B) 
Rocky II con S. Stallono - Orammetlco 
UNBFIORELLI (Via Tarn! 84. TeL 757.8839) 
llu eaceo ballo con C Varddno •* Setirieo 

CINB •ORCBNTB '- 

L’ancntwrfwo degli ebM cen A. B. Beyd - Avv.' 
DtGLI SCIPIOHI 

DELLE PROVINCE (v. d. Province 41. NL 42Q021) 

pu^nSP'IZSr - ■’- ’T'' , 

28.080 legiw «0(10 1 ararl • D'animazione ' 

DON BOSCO 


BBITREA 

. Dottar lekyR a gaadN aNuere con P. Vm^Io . 

Comico • ■ 

•UCLIOB (v. Guktobaido dal Monte 94. t«. 802911) 
Calè expraae con M, Mnriiedl • Satirico 
FARNESINA 

Rodky II con 5, 9t»llena • D n w m ie U rà' . 

CERINI . ^ ' 

L» cUianwiRo R e lU eera con B. Epeneor • Cn 

m'Ko 

CKIVANE T RAETEV ERl 

CUAMLWPB Sordi . Seti^ 

^tt|0 mniaira con P. rr ni c e * Comico 

. Rocky II con S. Slailono - Dranmw^ 
INONTFORT 

lo em <»n EH i F p epo ta si l con •* Eponear • Cr* 

mito _ 

MONTO nsio (vN Menta Zoblo 14. tot 912577) 

AganN 007. moera MN gMeN d'era ca» R. 

M agra - AvrantuFese 

NOMENTANO (ria F. Radi 1-A. tal. 8441594) 

«1 ma èna ^magNaria con A. Sordi - Setirieo / 
MUOVO DONNA OLIMPIA 

«NmaitNliaR Mia maOm con O. lonae • CeMkn 


(10-2230) 

T8IQMPHS (m. Aanibrtiena. 8. tee. 8988088) 

_ k »88n 

Ybo Meck hoN (« Il bueo nera é) • PrataROwne 

(18-22,39) 

UUSSC (via imurtina. 294. tei «99744) v lOÓ* 
Kraunr ceaira Rtnaira con O. Hoffman • Santim. 

Ut ri«eWAL <VW neri IZI to-. RPPOSUì t '50R 
( 18 - 2230 ) 

VBnAssO/'Ot» Yerueno. S ^•ri OSIIRSi b 4000 
.\Lr NbmMNir con A. Cairàiran - Ce ml ee 
VITTORIA (»J» 6 w cnerwtira o/fSST) 

■ k 2900 

BMbaltar con R. R ed f otd • DranMniko . 

:(18«238> 


(Ne 2030 raa tta ce i e teatrale 


AvraN 587, «M a NecN ■w b i con R. M oora • 

Avventuralo 

PIO X 

^ . Cerna dMravrara N m a l raNii del gii snbMB 
agaale oegraiR dal uranda eoa J.P. Beiaieada - 

Sa tirico 

RiBMTOU (vfe (Nan Paradira 29, tal 817779S) 

« 4 MTan aaNaraN con R. Bwtan - Avve nne era 
RSGINA pacm 

Agoeèe 887, reame 8MN pMeN con R. 

Moora - A sra ma:us e - 

RIPOSO 

_ U OMN S ora R. SMridm^ v AvreMurora 




5. Sobria AUSILMYtlCi ffiF UmbettMe 9, ra- 
STravn^^MliMn «ai «dmpo D. McG 


di G. Lucra 


99. ML 481990) 


N Wm Miu-Yi N: e U tre aereNe dai tra lil O Ita- 
nMHH» ». Ragia di Orazio Castann. 

NIV8W T B' 08L LAZIO TBATRO H LOQBiQlIR 
(VM RiontebeRb A 78 • tN. 858481) ‘ t 

AIN «540 ■■ __l'- • 

I Nuovi GebM ' lm o NNuNgNno JRR raMirap» 
eiberaT mutIcgN In .Og# >«eikM Ó ' 8 mII-RIì 8M^' 
Con .G. Sisti, 8 ScKaÌHÌgrt. MnÈdEi di iMal, OfL 
bonowakt. Santu cLl . 


Tri# m TRftan 0 8 «ria M Qrara» M mu MN^ 

Canta itarta MeHy. ' Z ■ 1 • *•*!** 

BL T8AOCO (Yta.Fo Mb aorp^ 5„fo«. 58 W92t) -«aspNrara, à 
Allo 12. Senta ed ■>» 0«?'Te «^ka r 

ra Fantaem •raalirira. . ^ 

•ofrBTooSrì^ "“raliiL*''» tal g89237e> O«W0) 

Alta 17,38 « Folk atadio giorani ». p t og u m mo di CAPRANICA (pra C 
folk happening cen lo porlocipozionO di mansieii ^ taOo sera 

KAK^fTUDIO RA8IO tlQ (tfla Q. tóa^^k 8 - --il!Ì2Ìl5aTT 
Tel. 50933,74) / „ , , 7 . I S - CAFlAtoqWTY 

Mertadi elle 15.90 ' ^ ^ ^ ta»m9799W 

« Un certa dìecorra » praaenta: Inrira Bove e le R taertra rai 

demecrat'w orchesm MHeite. («O;**'^) 

MtIMC-fNta (Lg.e dei Ftarentikl 9 - TeL 854.4834) CAS 8IO (Vw C 

MAGIA (Pieia Triiaaaa. 41 JW._ 9 81OW?) . 

Tatta ta tara dalle 24: « MìiRae taàk ». CQlàk. m mnSfl 

neucci a 9. Quarta elle Ni curai en. . . (103238) . 


F. IN 438778) k 2800 

» . ama era K. D Éanlra - 

(18.903j8) 

. tal 393280) IBiV 

ara cen M..Vittl • QiMÌra 


/«CHIA (tal g0 9<X»49» 

‘**i e * & —ma 

r?*89*W8?** 

-ì-/ fatirico 


flBUR (via dagli Etruschi 40. m 49S77SS) 
CMb ooprara con N. ManfraA * Satìrico 


• Cemico 


con C Vantano • Satìrico 

Mtantara cen W. OooTty - S an llm . 


- O'anlmoriono 


raspmON 

MAGIA ( Piena 

miSBbiiWT 


(10-2238) - 
CAP8ANKM8TTA 
fono 8798957) 
R tasilue del d 
(18-22.30) 
C AS S IO (Vta C« 
Lime ma aalpta 


Cap ra race . 181. IN OTtiaOS) 
k 2S00 

(R m.cep M- N tc kaft ì - Cam i ra .. 


eon P. 


28. «ira 
L. IMO 


di 6. Lucra 


Cam di 


di Rtangm 98. 

k 

T. Mliira • Già 


ipra 8 PRA J8. am 


era R. N ra a l lo 



<-*'.(.‘1.1 >' 
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Continua il campionato (non si gioca Napoli-Broscia) nientre si estendé la solidarietà della sport con i teirèniotati 


I 


\ 


se 


o.':; ;;.t::::;; 

Per i 1^ tornano 

sul ring i vecch i campioni 

Altre iniziative in. arrivo dal ciclismo e da altri sport ~ An¬ 
cora assenti, purtroppo,. alcune importanti società calcistiche 


Continua l’impegno . del 
mondò dello. sport per dare 
il- proprio contributo di so¬ 
lidarietà, ■ di aiuti, di fondi 
alle ^polazioni colpite dal si¬ 
sma di domenica. ' . • 

‘ Oggi è una settimana da 
quei ì tragico 23 novembre in 
cui la terra ha’ disastrosa¬ 
mente sussultato in Campania 
e in Basilicata.. Toma il cam¬ 
pionato, ma senza rincontro 
che. doveva giocarsi a Na¬ 
poli, rinviato per ragioni di 
sensibilità e opportunità dal¬ 
le due squadre (partenopei e 
bresciani) che dovevano es¬ 
serne protagoniste. Altre par- 
tité di calcio sono state rin- • 
viate ' nelle serie inferiori e 
ne potete leggere qui sotto 
l’elenco. ' Anche altri sport 
(basket, pallavolo ecc..) han¬ 
no fatto slittare incontri di 
varie ’ categorie che doveva¬ 
no ; giocarsi; nelle zone ■ sini¬ 
strate, o che vedevano co¬ 
munque impegnate società 
provenienti dai centri colpiti. 

Sul piano ■ dèlie iniziative, ' 
da segnalare' la convoca¬ 
rne per mercoledì . prossimo ; 
oeirufficio di presidenza del¬ 
la* Federciclisrao a Firenze, 
che delibererà una serie .di 
interventi. Le- decisioni ^ si 
sommeranno alle irilziàtive-aù- 
tohqme ..già ^prese 'dalla Ma- 
gnirìex-Olrao (che sta racco¬ 
gliendo fóndi), e da Saronni- 
clùb e Mòsér-club che si tro¬ 
vano, una volta, tanto uniti a- 


vendo aperto entrambi sotto- j 
scrizioni, ^ - ' i • . • . . 

■ Nel calcio- numerose sono 
le iniziative ■ in 'atto: vàrie .1 
partite stanno vanendo orga¬ 
nizzate per devolvere l’incas- 
só ai sinistrati (già deciso un 
derby abruzzese fra Pescara 

e Francavilla, ^ mentre viene 
confermato per mercoledì rin¬ 
contro amichevole . fra una 
« mista » Milan-Inter e un 
club straniero). 

■ Il terremoto ha anche do-, 
minato l’odierna riunione del 
consiglio federale della FIGO 
(quarta della stagione 1980- 
1981). e la consueta conferen¬ 
za stampa tenuta dal presi¬ 
dente Federico Sordillo. Al 
consigliere Carlo De Gaudio 
il consiglio ' ha affidato l’in¬ 
carico di coordinare le ini¬ 
ziative di. solidarietà di socie¬ 
tà, settort e tesserati al'fine 
di mettere ■ in grado la pre¬ 
sidenza a finaliz3^e , nel. rnò; ; 
dò più efficace la destina- ' 
zione. dei. fondi a favore dei 
terremotati. Iniziative nume¬ 
rose _ e _ generose (è . di - leH. 
quella dell’Aia, settóre arbi¬ 
trale.' il ciii comitato di pre¬ 
sidenza ha autorizzato tutti; 
gli arbitri a sottoscrivere yo- ^ 
lontariamente. in ■ favóre dei 
colleghi ' danneggiati dalla : 
grave calamità), ha ' tenuto ' 
a precisare Sordillo. 'facen¬ 
do nèl contempo intendere 
che la ' legge sul parastato 
frena in parte lo ; slancio deb'. 
la federazione che, per isti- 


Queste le partite 

' . • SERIE .A: Napoli-Bròscia. 

.0.SÈRIE. C/'i: Benavento-Turrla; Cam'póbasaò^ 
Sàlarnitana; Caveso-Siràcuaa; f^ganaao-Noearlna; 

• SERIE ^C/2:i S. Elana: QuàrWrCaMrtafiéi 
latta-Palmoàé: .Frtttéao-Nadva Igea; : Juvantus: Stabià*’; 
yìrtua Caaaràno; Masàina-Sawoia: ■ MòfMpóll-'Cèrnpe', -! 
rila;. Potanza-Ragusa: Sorrento-Martala.';. 

' • SERIE « D a:. Aviglla.fip:l.ueera:, Cgsoria.Ercola- 
'nòso; 'Giugliano-Fasanò: LaveU(F0rumeae: Mllazzo- . : 
Nola; Rosaanaso-Glàdiator. . : ■ 

;é TÒRNÈÒ DANTE BERRETTI: Catertana-Beno- ; 
vento; Cavese-Canoaa; Lucera^Matera; Nooarina La¬ 
vello; Noia-Irpinia; - Palmese-Avigliano; '_Salernitana- 
■póténiEi;'Ansanése Campania; *CàsóVla-Frattéaii; Erco- 
lanese-Grumese; -Giugliano-Juventua Stabia;.'Sa.voia- 
Paganeee; Turrla-Sorrento. * ' - - ' * ’ . 


Iniztotoo Firenze l-ossembleo (ìello Lego^^^ 




FIRENZE — ET iniziata ieri 
pomeriggio, a _ Firenze l’às- 
sembleà nazión'aìe '^1 Ntìoto 
UKP. - J -- delegati giunti da 
ogni • regione d’Italia. in rai> 
presentanza.delle.4()0 società 
Nuoto dell’UISP dopo aver a- 
scolteto la relazióne introdut¬ 
tiva'dd presidente delia Le¬ 
ga Nuoto. Tore Montella.^ han¬ 
no iniziato fl dibàttito sulle 
attività svòlte e sulle pro¬ 
spettive di 'Sviluppo idei Nuo¬ 
to UISP. n dibattito sarà con¬ 
clùso', óg^ dal presidente na¬ 
zionale deirUISP. Ugo Ristori. 

Nella fase iniziale del di¬ 
battito .l’assemblea ha rivol¬ 
to un appello a tutte le socie¬ 
tà sportive del-Nuoto UISP 
affinrtià dedichino il màssimo ' 
possibile del loro inipegno 
alla raccolta £ fondi e ma¬ 
teriali utili per le popolazióni 
odpite ' dal terremotò.' L’as- 
seì n b i ea del nuoto UISP. pren^ 


dendo atto - del signifìcativò 
mnpegnq dì bitte le fòrze spor- 
’tìvè iii. favore delle zone col¬ 
pite.- ha 'dovuto invece rile¬ 
vare età preoccupazione fl si-.- 
lenziq e rasseiizà di qual^a- 
si iniziativa. da- parte della 
Federatone italiana nuoto. Si 
tratta — è 'stetò' rilevato — 
di una nuova dimostrazione 
dell'ineffìcienza ebe l’attuale 
dirigenza della FIN . esprime 
sui • vari fronti, un ' elenoento 
questo ché còmimque troverà 
Una' sede'di dibattito nel' con¬ 
gresso della federazione,' che 
si svolgerà la prossima set¬ 
timana. Intanto l’ÙlSP ha ri¬ 
nvoltò il proprio àppelld in-fa¬ 
vore dei terremotati anche a 
fotte le società (fi nuoto fede¬ 
rali. affinchè assùmano in pri¬ 
ma, persona ìfnziative-da fàr 
. confluire con quelle intrapre-. 

sé dalle varie: associazioni e 
I .dagli’ènti -locafi. • • - \ - 


tuto, dovrebbe limitare U suo 
aiuto alla .rimessa a- punto 
degli im^anti danneggiati. 

Nel mondo dèi pugilato si 
stanno'- muovendo i • vecchi 
campioni:. Benvenuti e altri 
ex-protàgonisti dei ring stàn- 
no preparando una serie di 
esibizioni un po’ in tutta Ita¬ 
lia con gli incassi de'voluti ai 
terremotati. 

Anche l’automobilismo co¬ 
mincia a muoversi: una sot¬ 
toscrizione è in corso fra i 
piloti partecipanti al Rally di 
Monza, méntre * la Abarth 
squadra corse (in pratica il 
rettore sportivo . della - Fiat) 
ha aderito con due milioni al¬ 
la sottoscrizione lanciata dalla 
Gazzetta dello Sport e altret¬ 
tanto hanno .fatto varie scu¬ 
derie.; - ; ; . % 

.V La Tettòrazione atletica leg¬ 
gera ha fissato; pèr mercple- 
di una riunione ' di tutti i .pi^ 
sidenti dei comitati -provincia¬ 
li e re^onali: Io scopo è quel-' 
lo di fare il punto sulla for¬ 
nata deH'atletica pro-terremò- 
tati, fissata — come noto —r 
. per il 7' dicèmbre, quandó. in : 
tutta Italia, cqn via contem¬ 
poraneo alle 10.30., si svolge- 
. ranno centinaia . .£ . corre . e 
màrcé non ■ competitive ■ con 
sottoscrizione '’yòlontaria. • da 
.destinare alle popolazioni col¬ 
pite da tèrrehioto. ' . ■ - - 

■'. Là Federazione motótiòli- 
.stica ha aperto una sottoscri¬ 
zione tra i presti affiliati del ; 
centrò € dei nord Italia per: la 
tragedia ’ del’ ’'meridione. La 
raccolta delle somme avverrà 
attraverso i presidenti dèi 
' motòclùb è delle' delégationi 
FMI,. rei^onali.:e .provinciali, 
che dovranno inviare tali fon- ^ 
di dùrettamenté alla laesiden-. 
za. -La, somma;-raccolta sarà . 
gestita .èsciùsaVaniénte -dalla 
presidenza e ’ la. sua .desitòiA* ^ 
:ik>y^',c(Ki uà: steiahzlàle boti- ^ 

’tòoccasione 

- generale del 7 febbràio prosr. 
.simò., I mótoclub e le delega-; 
nòói dèlia ;SÌcìlìà;bànnb intan¬ 
to racèolto beni.di^ prima ne¬ 
cessità. - - , , ‘ ~ . 

‘ tl coiisigUo della Féderàzio- 
ne : italiana -di rugby- ha defi- 
beràto di deytflvere à fayoré, 
dèi tert’èntòtàtirt’incàsàó' del' 
tornèo internazionale -che - sì 
svolgerà a Rovigo da] 27 al 29 
dicèmbre pròssimo. Inoltre' 
aiuterà , le società .còlpìte dal 
terremotò nelle fórme da sta¬ 
bilire. - •" ■ ■ -■ - ' 

La - Féderazioìw ritaliana .-dì 
nuoto ha - deliberato di dèvol- 
' vere le quòte, dì riaffìliazioqe 
dèllé sociétà pèr il'prossinio 
.anno a favore dei terremotà- 
ti. Le ^ietà anziché pagare 
le^ quote alla fine verseranno 
l’àramontare sugli appositi 
conti còr^ti. previsti. per là 
assistenza ài smìstrati.. Si è 
riunito anche il-.consiglio di 
imesidénza' della.- Federazione 
italiana di tirò al vólo .die ha 
. rtatòlito di svolgere utu indà- 
i^ne conoscitiva degl!'impiàn- 
ti di tiro a volo della zmta 
. colpita dal -taremoto con. lo 
sctqxi di contribuirè alle'opè- 
- re che si ritehesséro necessa¬ 
rie per là ricostruzione e la 
ripresa'déll’attività.-lnoltre ha 
rivolto .IBI invito, ape; società 
di tiro a vólo di tutta Italia 
per una raccolta di fon£ in 
adesione alla sottoscrizione 
promossa dalla è Gazzetta; del¬ 
lo sixfft ».. 

; I ricevitori del Totocalcio, tò 
cui giunta si'è riunita.-hanno 
deciso di jjropÓTe ’aàJi as¬ 
sociati il; versamento f-una 
lira a colonna, in occajnone 
del concorsó hùnaerò IS in pro- 
.gramma domenica-21 dicem¬ 
bre,.'a favore dei teiremoUti 
;deintalìa;:meri£oDatò-: : • 


- . . .J. : . . 


1 


I 



1 




scuse 


i . • 

I . * V 

j • • 


» ‘ ^ 
-■t 


lié 




lao 




1 


V. V 


Sarà una giornatà pro-Iiiter? - NèI]à squadra giallorossa assenti anche Turone e Romano - La 
Fiorentina corre grossi rischi a Torino ?- La Juve alla riprova nella « tana » del Catanzaro 



BRUNO CÓNTI sembra raccomandarsi a PRUZZO: c iò non cl sarò, pensacl tu... s 


RÓMA — lia tremènda scia¬ 
gura che.ha colpito le popo¬ 
lazioni . dèi sud, ha .visto ia 
; mobilitazione anche del, mon¬ 
dò dello sport, calcio com¬ 
preso. Le iniziative si sono 
moltipllcate con slancio am¬ 
mirevole, a dimostrazione che 
Io sport non è un'isola avul¬ 
sa dal resto del Paese. I mas¬ 
simi òrgani sportivi non han¬ 
no ritenuto di porre l’alt alle 
manifestazioni in programma 
oggi. ‘ Hanno lasciato = libera 
scelta ‘ alle società. Alcune 
partite di serie C-1 e C-2 o 
di D non'saranno disputate, 
in quanto vi erano impegnate 
squadre delle località colpite 
dal sisma. In serie A non si 
svolgerà Napoli-Bresclai I gio¬ 
catori giocheranno con-il lut¬ 
to al braccio, mentre sul cam¬ 
pi verrà osservato un minuto 
di raccoglimento. Confessia¬ 
mo — senza retorica, crede- 
. tect — di sentirci Imbarazzati 
nello . stendere queste note. 
Amici qari sono usciti scon¬ 
volti da quésta tremenda e- 
spe'rlehza; la loro paura è 
stata' anche , là nostra pau¬ 
ra..-Quanta rabbia, abbiamo 
indovinato; nelle loro ? parole 
e nei loro--occhi; una rabbia 
che è stata anche la nostra. 
Ma le - parole difficilmente 
■riescono a'dàie l’esatta misu¬ 
ra di' q'uèllo che ciascuno di 
noi porta dentro di sé. Pos¬ 
siamo soltanto dire che siamo 
vicini' ai nostri amici e alle ' 
. poìMlazioni cosi atròcemeiite 
cobite,;. .. '. , ■ . ; 

' Passando agli ' Incontri • di 
òggi.-sulla carta tutto sem¬ 
bra favorire l’Inter. E* verb 
che la Roma gioca all’«('01im-. 


In;serie B un coimpitò diffìdìei (rtttòdè'fo due « bià » ùelló closslfica : 

;;;LùzÌò;ò:;IIIVÌÒÉrtò 

siielte«ÌaÉÉie»'^di;óeii ' ' ' *” . ' ' 




: BÌancaauiò e'Uùeaneri vorraiiw càncdlnre n 
,e|^r)!o:aQràà||^^ (a Ìm^) e 

Seiè stotàTÀòjttòntonl’TihisM pagàrla; ,a caro .); gpòr ;in .pom^coaz^-vittori* oonvin- 


unà'-'diàtrazfoné,' Vùrià''’à«sifr : 
nlo* un po’ partioolare, La-r 
.zio è .Milan -dovranno , dimo-. 
strallo aùbtto, già oggi pomer 
riggiò, nelle insidiose ^trasfer-' 
t« -di Gènoa; «oòntrò 11 'rècH- 
vivo «grifóne», rossoblu-é a 
■yiìcénza 'Tobntro ; I" lanieri. ‘ 

; Impegni' 'revert-, . carichi 'di-: 
.lnsidie.-ina necessari-per scao 
clare-le-pMTriessità. Sette giòr-.- 
ni fa. sttt doro campi» I.rOsso 
nèrbiahcazzùrrt hanno-còno-. 
sdutO -un .inatteso, stop. .:Ma 
non é stato soltanto il risul¬ 
tato positivo a metàja.róller 
vare quéste ' perplessità:’ Arh 


‘'t«tòai>ik'”Gi»l'-a; sottòWflùiaré; ''ré';èòri’ •ina^òì:«''^tìàttqul^ 
'gii'. àWersàirl ' è 'ooniiderérli'' ; ài 'futùp),'.altrimenti’ sarà op- 


facilmente addomest)<ràbflL_ ; 
” -Oggi -a Maiòssl contro ii; 
Genoa,ila_ Lazio'dovrà dimo¬ 
stra^ ebe àppuhto il mezzo ' 
scirolònè di diznenioarscoisa. 

' é.'statò soltàiitò un eòiàodio: : 
C<uné esame di ..ripaxaziohe 
é'di;quélti :tréiriendi. visto che 
.1 - rosaoOlù.'di :'Simohi;<:-'staìmo ' 


portiino., rivedere .qualoosà. 
àhcnè pèrdié non'è ia'.prima 
volta che la difesa blancaz- 
ziuTa.mostra qualche sbava* 

V V^ 

'4 Ktì àèmpìioé: invece rimpe- 
gòò dèi. BàUan. dì acmia a.-Vi- 
cénza,' una squadra che .mo¬ 
stra di essere: In gróBse'-diffl- 


attraversandà..iin felice' Ilio-", ooltà. .-I . rossoneri.-del rèsto 


mento (lo testimonia là' lort»'; 
tèrza ..posizióne in dassinca') :. 
è sopratttittó perché sul tòro ; 
.campòi appaionoyeiamehte 
imbàttiBili.' Piiiora' a 


aOiZANO _ 


il Qtm- 
« 33 


chesul piano del-gioco.-tutto"' sl iKm htòuio mai oedpto ùn- 
nòn .è 'andato ;nel migliore punto. .Harà^uh «testi imr' 
dei : móiu: sempre, - per colpa tóChe: per là dlfe« 

di quella tòro superficialità, tòzial^.-;me^ i sotto-accusa,, 
che'ogni tanto, a periodi, si - contro 

affacela in quellè partite che , il Leò^: ^-saià smurato, 
stilla carta per. le duè grandi allora. 1*' ron- Casta- 

favorite si. presentano, fàcili, • / . ' ; . ;/ • 

fàclTt' Alla ròsa dei conti la -i — -r-—!-^ 

Lazio -ha dovuto spartlre-.i'. . : : - | ' * 

punti con 11 -Lecce, squadra ■ '- ■-- òi * 

S ■■ Sono: stàté ape 

Troppi sonò stati gH er¬ 
rori del Wancazzurrl. special- ■' 

mente In,difesa, perché al T-Zj" 

Lecce.forse non sì è data éò- a 

oeasiva credibilItiL l .laziali A lana ff 'rifinì; 

si-sonoillusi, come era capi- .'* 0 » wii» «iwa< ■u»*«nUtUi."ui 
tato altre volte, di poter -pas- ì«mii«; à*< — ir— ' 

sare un^ pcmieriggìO'tninqan- • luN 

k>. Troppi giocatóri hanno ?.. «ww. — 

disatteso alle disìtòstziohi deL «i 4 i-ntTi tifi 

tecnioó, .specie dopo èssere ' sii*, a— Ma Vaian si VL 
passati .Inaspettatamente in' - • • - . • 

srantaggió'oel primo ttanpo^-. -— r- ' - ', ' — -^^-— 

Lo hanno fatto soltanto per 

la voglia matta di reoope- ' Miht ** * 0 mi—a*** 

rare. Bla tò' hanno fàttò in ; "*""** * ^ 
maniera soonsìdereta. E* sta- là ; unMMtf ìp'* ! Jè llpftaiii 
to un errore, un errore che - ***?"*”^. 
deve Invitarè alla-riftosEhme : -MMiiA-—AccaÒHaBiò''u ta^ 
nd futuro. Non si deve agire — i a i* . n i j i òi iii ^ ia ca—aia- 
con troppa facilità, anche se i'» ^ i iia- tajpw da. -»a jL 

pcàóizialàienté e teciiicameh- — l- "‘IVT’ 
te esiste una. differenza so- gaaiai g—SiileSaiìàaMl— 
stappale. In serie B la su- «ré iapè hi" oailialiS^ihTla 
pecfidalltà puntMdmeote al taaMaa ial*aé-a«aréà àwiaa. . 


. a. ' discàricq .'del; tòro.' m^ró 
.passò - falso '.casalingo .-poeso- 
no -accampare qualche < atte- 
■zioànte- prima- di- tutto - la 
-forza del Fòggia, uiia squadra 
ché,si sta,sèmpre di iflù 'tnét- 
tèndo' in evidènza 'In'qpestò 
reorclo di campiònàto, .dopo 
lina-, partenza a < simpriozzo. 
-Oggi però ' {-..roBsonèri devo- 
ho c^Tìre qndodsa di più di 
una - sèmplicé bdlà -prova; 


Som; ètufe ‘apèrte ;dw'Iiidg^ 
rélìe. MÓrfè' del bòbislii Seravia 


.« — —ai bea al o 
t « M l«iré« 33 eoréred 41 
cieià'-HaUeae, fer—M 


Mi ' Tfcele. ' lè iMiIrtrelera «k 
«M m e la «M ^ rée ìm 
ré ré lerébnréi. la réaré'4hréla> 
réré. Grée Ma. VaÒerc. 4Ì .VI-; 


RMotta a ^ jkNiim 
fa sqviriifin £ Bèr^ 


'41: — ; 


rarrré», U beU ^ài aré' 
ciaba le berrl— pio- 
■tffcaile.. 4p beHe '41 ré¬ 


te faré 


cente ’seàcoerebbe lè-'óritichè. 

Dietro le dùe big continua 
aooesissima'.la tòlta, per occu^ 
pare la posizióne. CM- 

tré aLGenOa' anc^e il Foggia 
gioca sài ' proprio oàwpo con 
il ' Pescara. H Fòggia visto 
alTópèra a 8 àh Biro non dò- 
VT^bè; lasciarsi' sfuggire Toc- 
(sààiohé di àocaparnirsi i due 
punti In ■ palio.. Avraniù»' di 
fronte. U Pescara. ^Non sem¬ 
bra ' pèr . 1 sàtaneUi ,un ost* 
colo ; cosi"' insormontablle.- 

:DelIe t<ttze In classifica, chi 
stanno peggio' sono - Fi» e ' 
Cesena .entrambe, chiamate a 
giocare , in trasferta^ , contro 
Lecce 'e Catania. .Nonostante 
la dassific* .non -eccezionale 
delle -due avversarie,, gli im- 
pegiir di . toscani è mnègnoU 
soiio / tutt’altro' che -'agevolL 
n Iiécòè'è Con : il morale'a 
mille : dopo ^essere 'riusrita a 
ùàcire, imbattuta .dal.. con-, 
fronto con là Lazio aU'Oiim- 
pdoa /a :dimostraziOne .che la 
cùrà > di. -Dì'.'Mmizio sta sór- 
tendò effetti benefici:sempre 
più' evldèntì. D Catania in¬ 
vece dopo- la CTisi d'inizio 
càinpionBto ' ha ' . 'Inanèilato 
una 'serie incredibile di ri¬ 
sultati positivi chè l’hanno 
liportatò In p(Klztòne- di clàs- 
siflca più, tranqullia Non sa¬ 
rà-dùnque una passeggiata. 
Bte sé Pi» e Cesena , voglio¬ 
no Téle -prograznmi. ambizio- " 
sI.'Doh possono fallire in que¬ 
ste due trasferte, altrimenti 
là tòro àtefla'perderébbe brll- 
lànteìza.e^nèdibilitlL ; r ; > 

: : .Paolo Cnrio 


plco» contro l’Udinese del¬ 
l’ex allenatore giallorosso Gu¬ 
stavo Glagnòni. ma le sue 
prove recenti lasciàtio in pie¬ 
di inquietanti Interrogativi. 
Inoltre Lledholm dovrà schie¬ 
rare una formazione Inedita, 
in . quanto, sono • indlspònibtli 
Turone' è Romano, ‘ Conti e 
Palcao. Difesa quindi rivolu¬ 
zionata con Bonetti stopper, 
mentre Santarinl verrà cori- 
fermato - « Ubero », Un’altra ‘ 
soluzione ' ’ potrebbe ' essere 
quella -di De Nadal terzino 
destro e Spinósi'stopper. Al 
pósto' di Bruno Conti .glo-, 
cherà Scarncchia. ' - 

La sconfitta subita dai 
giallorossi a Cagliari ha sol¬ 
levato un coro di critiche. A 
. volte si ha come ■ l’impres- 
sione che vi sia un pizzico 
di cattiveria, dettata da un 
qualche spirito di. rivincita, 
forse a causa del fatto,che 
11 presidente 'Viola è perso¬ 
naggio poco simpatico. Ma an¬ 
che l'allenatoTe viene da qual¬ 
cuno messo sotto accusa. In¬ 
dubbiamente ; questa Roma 
pjer tacitare le tante critiche 
dovrà affidarsi ai risultati 
ma va piUre detto che molti 
sogni di gloria debbono, per 
il niomentO, venir riposti nel 
cassétto. 1 ■ - - ■ • 

Il lotto delle insegultricl 
non avrebbe; v}ta facile. La 
Fiorentina.' scossa dai primi 
segni di contestazione, affron¬ 
ta la seconda; conseóutiva tra¬ 
sferta' in' quer di 'Torino; -DI 
. fronte perciò due. squadre pier 
ne di -problemi, che ,iri .pre-, 
campionato avevano suscita¬ 
to tante speranze.- Ma forse, 
è tropypo presto per. giudicare, 
m^lio àspettare cha finisca¬ 
no' le Interruzioni dòvute agli 
incontri'della nazionale. Il 
.Cagliari a Periigla potrebbe 
yèdersl - sfuggire quanto gua¬ 
dagnato a spese della Roma, 
r grifóni di > Ullvleri voglio- 
' no riscattare ! subito la.^scon- 
- fitta di Pistolài mettendo così 
. il; primo- tassello’ al mosaico 
che-i»orterà alla salvezza. I 
neràzzurrì dellTritér * òspltà- 
no il Bologna che ha perso 
qualche colpo dopo una p>ar- 
lenza 'sparata. ;Ma anche T- 
nerfizzùm''^ hanno accasato 
sbavàtiire. Come dire, che 
Ttmica squadra -. che pìarè ■ in 
netta Tipresa ; è | la Juvèhtus. 

' Comunque finora ' neSsqna 
compagine svetta decisamen- 
té sulle altre; per cui tutto 
resta apèrio in 'testa, ài cen¬ 
tro. e pèrsine In coiiÉL^ La 
Juventtu^ dal canto sub. èi 
chiamata,a Càtànzaro a^ ri¬ 
piova. Non sarà facilè. ma uh ’ 
pareggio non dòvrebbe stog- 
girlé. Pistoiese e AvelHiiò ;sa-: 
ranno a scontro 'dirètto per la 
'»lvezza. 'Chiùdono la. gior¬ 
nata Ascoll-Como. Domenica 
prossima. 11 cam^onato.restef- 
' rà ferino per rincontro che, il 
6 ' dicembre là nazionale"* di 
Bearaot' ^òcherà ; In Grecia. 
Alburipre» (il H ,dicembre) 
sàrà^cùriosn vedere quali scon¬ 
quassi: avrà recato tale In¬ 
terruzione, anche se la Roma 
è cor», al ripari orsanizzan- 

do .uri quadrangolare.* inlzie^ 

rà il' 7- dlcembrè e .vi. prèn¬ 
derà narté òltie alla Roma,-il 
Perugia. R Chèfno Mòre di 
Varhà è il GSKA di Sofia. ; 
Dorante il « tnùndfalito »-le 
sédici di A darianno Invece 
.'Vita al Torneo' 'di Caoodari- 
no - che dovrèbbe partire ^ Il 
3 o 4; gérinalo 1961. \ 4 . 


L^ 

:Ty; 

—‘‘v'-’.RETIiI; 

• ORt 14.30S àelW* l eoTt l »» 

• ORE. 15,3»* nolré* « por tlré 

• ORE RS. «SmIo - 

• ORE 1À1Ò> motÙ» ■port i — 

• ORE 1S;15: «Itrél —i to tra to 
PR répipp 41 ré* p itiré I 

41 réri* S 

• ORE 31,45: te ré—1 — ap 


V- - .RETE 2 

• J ORI Ì3.1S^ dpréca 


QU ARBITRI (Oro 14J0) • 


ORE 1t.4é; 0«l 
•RE 15.Mt — 


ORE 3R.MI Miep 

RETE 3 

:ORR 14.3ré TC 3 < 


, '“v ' V ^ 


3*4* TC3 
31,15( T63 


I 


I 


nonavaie 


IH 


oggi 

campa 

' ; ASCOLI-CÒMO ; 

' ^ ASCÒLI: Muraro; Mancini, Aiirt* 
vino; BalloMo, Gaspartnl, Eerlcpf 
Trevlsanello, Moro, Pirchar, -Scan. 
alani, Torrisl. (12 Pullcl, 13 Scor. 
sa, - 14 BoldinI, 15 PaoluccI, , 1S 
Bellomo). ■ 

; COMO; Vecchi; Wlerchwoed, Ri¬ 
va; Centi, Fontolàn, Volpi; - Man¬ 
cini, Lombardi, Nicoletti, Pozzati, 
CavagneUd (12 Ciullani, 13 Marezi, 
14 Ratti. .15 Goggo, 16 Man- 
dressi).' , • 

' ARBITRO; Paparesta 

CATANZARO - JUVENTUS 

CATANZARO: Zanlnellì; Sabadl. 
ni, Boscoio; Ranieri, Ménlchtni. Se- 
beta; Male,' Mauro, ' De Giorgie, 
Orali, Palànré (13 MàttoiinI, 13 
Salvador!, 14 Sorghi, 15 Salaiceia, 
16 Do Grazia). ^ - 

- JUVENTUS- Zélri Cucèuraddu, 
Cabrinli Furine, Oantlla, Sclióa; 
Causie, Tardelii; ' Bettag», Bradr, 
Palina, (Marocchino). (13 Bodini, 

13 Osti, 14 Pranrélli. 15 Verxa, 
16 Marocchino e Panna). 

; ARBITRO: Lattanzl - ; ^ ! 

jlNTER-BOLOGI^ 

INTERI Bordoni Canuti, 9a. 

rósi; Marini, Krénini, Bihiì Orlati, 
Prehaska, Altebàlll, Baccaleaai, Mu- 
rarè. 12 Gipoliini, 13 Paneheri, 

14 Paainate, 15 Caae, 16 Amhu. 

BOLOGNA; ~ Zinatti; Ba na do t tt, Vul- 
le; Zuccheri, Bachlachner, Sali; PI- 
IréSii'-Oeaaana, Cafritano, Fiorini, 
Cotomré. 1:13 Beachtiu 13 Fabbri. 
14' GaÉarérial. 15 Gali* 13 Mar- 
récehL ., 

ARBITROr.ÓullL- ; V' 5;' ' 

PERUGIA-CÀ(HIARI 


PERUGIA; -Maltaréi Nappi, 
teearini; Froat#, PIiL 'Mf - (Tré- 
ceni); Foi laa a l p, :Rpltl,. Caréwa, 
Dal Fiuroé, ' Bag n i . - ;-(13 .' Mandiil, 
13 DI [Gàmàan'té: DI^Resa. 15 
TmcooI (o tein; Té C oiutt i ); 

CAI^Rit Caclb - Azzall, ^ Lpn- 
fohuccpi OaàltipiB,~ tamagni, réu- 
gnara; Bèllifil. Quagiiazri, Pbaé, 
Marchaltr. Virdia (13 Goletti). 13 
Di Chiara, 14 tei. 15 Ricci, 13 té- 
-.aóla).'.; ; 

ARBITRO; Baigapia '• : 


PISTOIESE ^JIVEUINO 

- , FiSroiESRt Maaeailai Zagaré, 
Bergof Rana4attl,- laiRi, Bailugit 
Badtaul, A g a atti irill, RegBOuI,.À«- 
atalapL Chlaiwrit, (13 Fiùteal, 13 
Uppi. 14 ■ PapMam. 15 Caleupcl. 
13 DI teda). - X > ; 

' AVeUmOr ‘racrénit Gièvré- 


Dl SenàMi Pfga, Rapatte 
H, Vlréota,.jBary (12 DI 
'IPréM. 14 CtaalP- 145 I 
CanwMia).: — ' ' 

- ARBITRÒt TepélM . 


ROMA-UDINESE 


13 Macugna). 


TORINO-FIORENTINA 


TORtNOi T; 
ss ré K o ip u t. ' 


Velpréi. 
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• ZANON soccorso dopo il pauroso k.o. 


Nuova disfatta della boxe italiana Valtra notte sul ring di Campione dltalia 


«...I suol pugni mi sono 
sembraU subito dei piumini 
da cipria, allora ho capito 
che l'uomo era mio. Ho detto 
questo a Joe tornando nel 
corner dopo 11 primo round. 
E’ vero ohe Zanon mi aveva 
bersagliato di buoni e precisi 
colpi e l'aasalto era stato suo, 
tuttavia per me la partita era 
già chiusa. Era solo questlo* 
ne di qualche minuto...» co¬ 
si ha parlato, pressappoco, 
nella hall del « Grand Hotel » 
di Campione d’Italia il rude 
John Luia Gardner ricon/er- 
matoai campione d'Europa dei 
pesi massimi dopo Una breve 
scaramuccia, 14 minuti e 28 
secondi in tutto, con lo sfi¬ 
dante di turno. Mickey Duff 
il suo « boss » e Joe Deviti il 
trainer hanno poi raccolto 35 
milioni di lire dagli impre¬ 
sari Rodolfo Sabbatini e Ren¬ 
zo Spagnoli sponsorizzati, sta¬ 
volta, dall'ingegner Silvestri 
rappresentante del « Casinò 
d’Europa ». La bella somma, 
guadagnata senza troppa fa¬ 
tica, ha messo in allegria e 
tolto il nervosismo a John 
Luis che, prima di venire a 
Campione d’Italia dovette ver¬ 
sare cinquemila sterline alla 
giustizia del suo paese per 
ottenere la libertà provvisoria 


I pugni vellutati di 2bncMi non potevano 
fermare il roccioso John Louis Gardner 


essendo incolpato di diversi 
reati che gli potrebbero co¬ 
stare almeno un anno di car¬ 
cere. Gardner, nato il 19 mar¬ 
zo .1953, non ha teràpo da per¬ 
dere quindi sia. facendo un 
pensierino al titolo mondiale. 
Al proposito dice: «...Ci sono, 
due cinture disponibili, un 
campione si chiama Mike 
Weaver che è un tipo forte 
ma non credo più di me 
mentre l’altro, Larry Holmes, 
ne ha abbastanza della boxe 
e vuole smettere. In campo 
europeo, poi, non vedo clienti 
periòolosi: ci sono due fran¬ 
cesi del quali non ricordo il 
nome e c’è lo spagnolo Evan¬ 
gelista che, però, non può che 
farmi solletico... ». 

I due aspiranti francesi so- 
rio Sylvain Wntbled e Lucien 
Rodriguez che' dovrebbero 
scontrarsi, nello stadio «Pier¬ 
re de Coubertin'ù di Parigi, il 


prossimo. 8 dicembre. ' • ' 

Però, salvo, errori, l’<t Italia 
Boxing Promotion » (ossia Sa¬ 
batini e Spagnoli) avrebbe l’ 
intenzione di lanciare contro 
Jpàp Luta Gardner l’intrepido 
ed imprevedibile Domenico à- 
dinolfi campione nazionale 
della categoria. Però dovrà es¬ 
sere un Adinolfi campione nà 
zionale-della categoria. Un A- 
dinolfi più preparato e più do- 
terminato di quello deludente 
ed ingrassato Visto di recente, 
a Roma, contro Leo Roger^ 
della Repubblica Dominicana, 
John Luis Gardner, che fuori 
dalle corde porta gli occhiali 
forse da miope, è massiccio 
nel faccione, robusto di cor¬ 
po, sembra apparentemente 
un campagnolo bonaccióne e 
cordiale. Figlio di un inglese 
di Hackney nell’Essex. una 
contea sul Mare del Nord, è 
di una toscana. Maria Cotti- 


ni, vive lontano dalle grandi 
città con la moglie Kim pre¬ 
sente a Campione d’Italia. 

Nelle corde non sembra un 
fenomeno, di sicuro non vale 
i suoi più illustri predecesso¬ 
ri ■ d’anteguerra da Phil 
Scott a Jack Pettersen da 
Tommy Farr a Len Harvey 
' e neanche degli ultimi 40 an- 
• ni ossia ■ Bruce Woodeock, 
Johnnhy Williams, Don Coc- 
kell. Henry «runa» Cooper, 
Joe Bugner e Jack Gardner, 
. il suo omonimo che era una 
gigantesca guardia della re¬ 
gina. Vistolo in azione da¬ 
vanti ad un calmo, elegante 
ma inefficace e fragile Lo¬ 
renzo Zandrii ha lasciato l’im- 

f pressione d’essere un zfigh- 
er» pestone^ aggressivo.. in¬ 
sistente s pesante nell’azione, 
una specie di robot dei pu¬ 
gni poco mobile sui piedi, che 
non sferra colpi di pregevole 


tecnica e precisi ma auten¬ 
tiche mazzate come il destro 
ed il sinistro esplosi sul fi¬ 
nire del 5. assalto che schian¬ 
tarono brutalmente il suo 
«chaUengern. Furono due pu¬ 
gni terrificanti e fulminei che 
gelarono il piccolo ambiente 
del « bocciodromo » zeppo di 
folla che aveva pagato 25 mi-, 
la lire per il biglietto, che 
misero in allarme il medico, 
federale doti. Pimpinelli e gli 
altri sanitari presenti nella 
arenetta. Steso sul tavolato 
Lorenzo Zanon, che aveva 
picchiato forte il cranio sulla 
pedana, sembrava fuori dal 
mondo. Poi fortunatamente 
ogni cosa ai è risolta favo¬ 
revolmente. Il temporaneo ri¬ 
covero nell’ospedale di Luga¬ 
no ' per esami vari, compreso 
quello al cervello, hanno tran- 
quiUzzato Zanon, il suo 
« clan ». la sua famiglia, i 


suoi amici e tutti gli sporti¬ 
vi che lo videro entrare pal¬ 
lidissimo nell’autoambulanza 
ferma nella notte e sferzata 
da un vento gelido che sof¬ 
fiava dal lago. Benché calmo, 
tranquillo, sicuro'di sé e ap¬ 
parentemente ben preparato 
stando almeno al peso di 
kg. 93,700 (il medesimo di 
Gardner), salvo che nella pri¬ 
ma ripresa Zanon non ha a- 
vuto una e chance contro 
questo inglese roccioso, vio¬ 
lento e pronto alla rissa più 
selvaggia. 

Lorenzo, che al momento del 
KO ai trovava in svantaggio 
di punti, a nostro parere si 
intende, non è sembrato che 
l’ombra del brillante vincito¬ 
re, a Torino, di Alfredo E- 
vangelista. I K.O. subiti a Las 
Vegas da Ken Norton, Jerry 
Quarry e Larry ' Holmes, lo 
hanno ormai reso fragilissi¬ 


mo, la sua mancanza di po¬ 
tenza ha fatto il resto. La 
tremenda caduta davanti a 
John L. Gardner^ •. dovrebbe 
convincerlo a sfilarsi i guan¬ 
toni per dedicarsi alla sua 
officina lasciando di sè il ri¬ 
cordo di un personaggio gen¬ 
tile, generoso, coraggioso, in¬ 
telligente. Ancora una vòlta, 
dunque, è andata male con¬ 
tro gli inglesi: dopo Vito An- 
tuofermo e Rocky Mattioli è 
arrivata la Waterloo di Lo¬ 
renzo Zanon, speriamo" bene 
per Matteo Salvemini, che l’8 
dicembre, nella « Rogai Al- 
bért Hall » di Ló'ndra; • af¬ 
fronterà per il titolo europeo 
dei medi Tony Sibson di Lei¬ 
cester una roccia che, peso 
a parte, sembra il sosia di 
John L. • Gardner. Nel ring 
di Campione d’Italia il vene¬ 
zuelano Fully Obel ha vinto 
di nuovo, per KO, contro il 
modesto James Watre della 
California. Il 17 gennaio a 
Boston, Fully Obel troverà in¬ 
vece nelle corde Marvin 
« Bad » Hagler per la dniurd 
mondiale del «medili, sofà 
il « fighi » dela verità per fi 
venezuelano che. sino ad og¬ 
gi, ha camminato sul velluto. 

Giuseppe Signori 


Al torneo di tennis milanese 


Panatta battuto 


da Gerulaìtìs e 


Gonnors 

MILANO — Al torneo indoor 
meneghino ieri c’è stata un* 
altra sorpresa. Il francese 
di colore Noah, che ha già 
’ battuto Panatta, nella prima 
giornata, ieri ha messo a se- ' 
gno un altro bel colpo, in 
due set ha battuto ramerl-. 
cano Jimmy Gonnors con 11 
pimteggio di 7-6, 7-6. Giornata 
negativa invece .per Panatta, ■ 
battuto ieri da Gefulaitls. An¬ 
cora, una volta il termis ha 
confermato di essere uno sport 
. Impreve'dlbile. A un giocato %j 
di talento come Adriano Pa¬ 
natta può, infatti, accadere di 
perdere col numero 138 della 
classifica mondiale, come gli 
è-accaduto a Bologna giocan¬ 
do con l’americano Rlck Me- 
•yer. E può anche accadere di 
giocare e perdere un match- 
rissa, come gli è .capitato gio¬ 
vedì pomeriggio col francese 
Yannick Noah. Gli può infine 
capitare di ^ battere il terzo 
giocatore del mondo e cioè 
Jimmy Gonnors. Ma il suc¬ 
cesso -dell’altra : notte sull* 
americano — al ^ là dei be- 
ji.enèr effètti che'avA'sùl rad- ' 
ràle'd^’azzurro — è da pren¬ 
dere con le pinze. E Gonnors 
di fatti dopo la sconfitta ai 
è, affrettato a precisare che 
.non era'il caso di scaldarsi 
tanto visto che si trattava so¬ 
lo di una esibizione. Panatta 
comunque non :è riuscito a 
perfezionare ' ^operazione di 
ottimismo e ieri pomeriggio 
ha perduto un match ih tre 
partite assai equilibrate con 
Vitas Gerulattis, nùmero otto 
nella classifica del eompufer. 

V Questi incontri-esibizlohe 
sono capaci .di avere un gran¬ 
de significato SUI piano del¬ 
lo spettacolo. Ma su quello 
-tecniòo è difficilissimo rica¬ 
varne qualcosa. Panatta ha 
perso In tre pentite, 6-3, 5-7, 
''6^,^ a t^tti ha giocato mol¬ 
to bene. Ha giocato bene per 
esempio col servizio-e piutto¬ 
sto male da fondo campo do- - 
ve troppe volte è stato impre¬ 
ciso.: Ha giocato'benino an¬ 
che a rete e infatti quando 
ha attaccato ha 'spesso spa¬ 
ventato ràwersario. Non è la 
écpnfitta che inquieta. Inquie¬ 
ta che Fanatta abbia detto di 
Aver avuto male alle gambe. 
Non è quindi riuscito a recu- 


da Noah 



m RANATTA 


•peinre là dura fatica di .' ve- ’ 
nerdi notte. ‘ 

■ ■ Vitaa - Gerulaitia ■ a conclu¬ 
sione deirinoontro ' è stato 
molto generoso con la nostra 
squadra di Goppa Davis. Ha 
detto che Adriano sta giocan¬ 
do molto bene e che Baraz- 
zutti è sempre in grado di ga¬ 
rantire un rendimento costan¬ 
te. Per l'americano l’Italia 
ha cinquanta probabilità su 
.cento di riconquistare l’insa- 
latierà. 

Qualche cifra: Panatta e 
Gerulaitis quést’anno si sono 
incontrati tre volte. A Las 
Vegas ha vinto l’americano 
6-2, 64, a Ginevra ha vinto 
razzurro 3-6, 6-1, 6-2. A Milano 
è andata come è andata. 

-H cidaster Brooklyn > na¬ 
viga con il vento nelle vele: 
l’anno scorso dopo due giw- 
nate contava 20 mila spetta¬ 
tóri e 170 milióni di incassa 
Quest’anno, dopo due giorna¬ 
te. conta 21 mila spettatori 
con • 177 milioni di incassa 
Con la sconfitta di ieri pome¬ 
riggio panatta purtroppo non 
potrà giocare oggi le finali 
per i primi quattro postL 

Remo Musumeci 


Uìtiimi d'andato per II Iwsket. 


La Turisanda riprenderà 
la corsa col Bancoroma? 


Finisce oggi il girone d'an¬ 
data del campionato di oa- 
sket.: Quest'ultimo, appunta¬ 
mento prima del giro di boa 
non riserva per la verità 
grandissimi ' scrmtri in Al: 
anzi,- a giudicare sulla carta, 
gli incontri sembrerebbero 
tutti già decisi prima di co¬ 
mincia^ con netto v an tag gio 
quasi ovunque p^ i padroni 
"di casa. La 'Turisanda, dopo 
la prima sconfitta subita a 
Rieti, riceve oggi altri lazia¬ 
li; si tratta del Bancoroma, 
che, pur in ripresa, non sem¬ 
bra in grado di impensierire 
la capolista sul suo terrena 
La Grimaldi riceve a Tori- ■ 
no la Pintinox. finalmente 
tornata alla vittoria dopo la- 
lunga serie nera, e il Billy se 
la vede a Milano coi fanali¬ 
no di coda Tal Ginseng. Qual¬ 
cosa, semmai, rischia la Si- 
nudyne, chiamata in quel di 
Porli a un impegno da non 
sottovalutare col Becoero (è 
pur sempre un mezzo derby). 
Un’altra vittoria esterna po¬ 


trebbe venire dalla Scavolini, 
ospite dell’Hurlinghanì a Trie¬ 
ste. mentre Squibb e leB do¬ 
vrebbero spuntarla in casa 
propria rispettivamente oem- 
tro Feirarelle e AntoninL Co¬ 
munque. si sa, nel basket 1 
conti veri si fanrw solo in 
campa ‘ 

In A 2 due le partite di ri¬ 
lievo che oppongono quattro- 
delle squadre in corsa per la 
promozione. La Superga ospi¬ 
ta il Latte Matese (il giovane 
Ricci dovrà «andare a scuo¬ 
la » dal vecchio Jura), mentre 
la Sacramora ha occasione 
di rifarà sotto ricevendo la 
Liberti. I due impegni della 
Carrera (a Pordenone con lo 
8 tem) e del Brindi^-(in ca¬ 
sa col ’Tropic) non dovrebbe¬ 
ro fermare la marcia delle 
due capolista. Gli altri incon¬ 
tri in programma sono: Ma- 
gnadyne-EIdorado. Acqua Fa- 
bla-Bodrigo e Mecap-Honky. 

f. óm f . 


^portfIas!^ sportflash 5JOrtflash - sporlfa'*; 


• CALCIO — Nane a » » *>< "»» s- 
linisra MAO provlfti tro tallii. 01 

«IlenMAOAto À «aloafoM por le 
nnioMle waiptefaMteaiitl ■ II»' 
dor 21 >. MarcèMi e fer H «1 ler- 
ranno dao pteoo o |ie*ed) • le- 


dol Ml M l o not ora. Oea n a la e Oe- 
vannlnl, ooee stali t —socs il cen»- 
ploss l sowinta an enntinnie di sHe- 
càtorl di eee da^eMea A •» 

data. 


• TINNIt 
Tomkall a 
MMamwn 
tornsa 



■tataallaaso MartlaB NovieiWpva par 
«-«, 7-S o la I s jnl asa MÌmh la» 
saasH par ^1. ... 

• CALCIO U a w l saili « 


tra aaridwvala, 
bmilli 
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Brionvi^WC^ilor Spot IST Dóvuhque I iiias^^ 
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U iMMima briitnteza di ImiiwriW » : I i t iwii m o ooinlpft p o uS bUm, oni • 
di colori, che consente una viskmpfrfetta. . domofA Tutto na TY Cokir Brionvega é 
anche con la luce dd gioma fatto per (lurare. Anche H comfort II massi- 

La niHiima tmm il a di d u r ala . R valore mo numero di canai sintonizzabii automati- 
di un TV Color Briónvega si misura nei camente e a tetec o mendo fino a 99 canaR 

tempa Tutti i IV Color Brionvagi a' U famia pld bela. L’attenta ricerca dei 

avvalgono (R una ticnoiogia cosi avanzata veri ìtgi progi i A !■ qualità delle finiture 
che;è a nli ci p ai ione dd Mura MRSìfB , cfinRe sa» tid imimi dettagli e a ‘design* 
cura viene posti ndta sedia ddte Gcanpo- . dd TV CoM Briorivàp corrispondono ad 
nàiti citdiun ì càt a nd controi di durata. • (awprodsbsodtK la costante attualità negli 


* anni dì un TV Color Brionv^’ Per Tallo 
fiveRo tecnologico ed a rigore dd desi^ 
ogni TV Color Brionvega è un investimento 
che accresce a suo valore nd tempo; a 
massimò che a consumatore di oggi possa 
desiderare. Naia fola: TV Color portdìie 
Sp(]t 16*. Cinescopi autoconvergente ' 
*Siiper preej^ ìn-Nne* ad aita haninosià 
con fosfori pignwntatt Sintonìa elettronica 
Brionvega a ^ canai con ricrea e memo- 


rizzaifope completamente automatica. 
Controlio automatico di frequenza (AFC) 
disìnseribile da telecomando. 



U «Bcnlca Mli Mi tenni pid bdh. 
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PAG. 20 runitd 


Dopo una sentenza del Tribunale di Milano 


Torna sugli sfrattati Tincubo 


deH'uso della forza pubblica 


Secondo i giudici della città lombarda non si può impedire Timpiego della poli¬ 
zia - Condannato il governo - Vani tentativi di mediazione delle amministrazioni 


ROMA — Anche se non si tro¬ 
vano case in affitto, potreb¬ 
bero essere sfrattate in pochi 
giorni decine di migliaia di 
famiglie. Ciò sarebbe possi¬ 
bile anche senza mettere a 
disposizione degli sfrattati un 
solo alloggio. Carabinieri e 
poliziotti sarebbero obbligati 
ad appòggiare l’azione degli 
ufficiali giudiziari per «svuo¬ 
tare le case da persone e da 
cose >. Secondo una sentenza 
del tribunale di Milano, in¬ 
fatti, neppure per motivi di 
ordine pubblico, i prefetti pos¬ 
sono negare Timpiego della 
polizia per far eseguire un 
ordine di sfratto. 

Il governo, nella persona del 
ministro dell’Interno Rognoni, 
è stato condannato ad un’am¬ 
menda di 900 mila lire per non 
aver autorizzato l’uso della 
forza pubblica per far ese¬ 
guire uno sfratto. Nel capoluo¬ 
go lombardo si era verificato 
che per l’assenza dei poli¬ 
ziotti, il messo della pretura, 
non aveva potuto material¬ 
mente sfrattare una famiglia. 
Da qui la sentenza. 

A Milano, prima della deci¬ 
sione del tribunale, tenendo 
conto della grave crisi abita¬ 
tiva, una commissione for¬ 
mata dal prefetto, da alcuni 
pretori e dai rappresentanti 
del Comune, decideva sull’ese¬ 
guibilità degli sfratti, ‘ non 
permettendo che una sola fa¬ 
miglia potesse essere caccia¬ 
ta dall’abitazione, senza aver¬ 
ne ottenuta un'altra. 

Ora, nessun pretore se la 
sente di applicare la proce¬ 
dura disposta dalla commis¬ 
sione. Né il prefetto, né il 


questore possono negare la 
forza pubblica. La gravità 
della situazione è indicata da 
alcuni dati. A Milano gli sfrat¬ 
ti che erano stati sospesi fi¬ 
no al 30 giugno erano 7.970. 
Di questi 4.130 sono immedia¬ 
tamente esecutivi. Entro una 
settimana ne potrebbero es¬ 
sere attuati 900. 

Anche a Roma la situazione 
è critica e rischia di diventa¬ 
re esplosiva, tenendo conto 
che sono già undicimila gli 
sfratti esecutivi. Soltanto nel 
mese scorso le sentenze sono 
state 1.400. Il ritmo, purtrop¬ 
po. non accenna a diminuire. 
Secondo l’assessore ai proble¬ 
mi della casa, Bencini. tenen¬ 
do conto dei contratti che stan¬ 
no per scadere, in pochi me¬ 
si. gli sfratti possono diven¬ 
tare centomila. 


Se si eccettua il grande 
sforzo che sta compiendo la 
amministrazione comunale per 
reperire alloggi da dare alle 
famiglie sfrattate. ' l’unico 
espediente finora adottato nel¬ 
la capitale per fermare gli 
ufficiali giudiziari, è stato 
quello della Sezione esecuzioni 
della pretura che si rifà al- 
Tart. 610 del codice di proce¬ 
dura civile che prende in con¬ 
siderazione la materiale im¬ 
possibilità di eseguire una 
sentenza. 

La decisione del tribunale 
dì Milano pone, dunque, una 
serie di interrogativi e chia¬ 
ma direttamente in causa le 
responsabilità del governo. 

La sentenza — ha rilevato 
la segreteria del SUNIA — an¬ 
cora una volta ripropone la 
necessità di misure adeguate 


Ordinato Ìl dissequestro a Foggia 


Di nuovo in commercio 
i « surgelati » della Brina 


POGGIA — I bastoncini surgelati d! pesce « Brina », prodot- 
- tl dalla a Prigodaunla SpA » non contengono tetraciclina. 
Tantibiotico il cui impiego è vietato dalla legge in qualsiasi 
sostanza alimentare. DI conseguenza il pretore di Foggia. 
Renato Liguori, ha disposto ieri il dissequestro, con effetto 
immediato, dei bastoncini di pesce « Brina » su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale. 

La decisione del pretore è stata presa in seguito-al risul¬ 
tato delle analisi compiute dalTIstituto superiore della sa¬ 
nità Incaricato di analizzare tutti i surgelati da parte del 
competente ministero. L’intervento del massimo organo di 
controllo sanitarió nazionale è servito cosi a mettere chia¬ 
rezza nella controversia che si era determinata a proposito 
dei surgelati: il pretore di Modena, infatti, aveva disposto 
il sequestro indiscriminato dei prodotti; un più accurato 
controllo ha ora accertato che non tutti i prodotti conten¬ 
gono tetraciclina. 


per fronteggiare Tenergen?». 
La situazione, che si è credu¬ 
to di affrontare con una cir- 
' colare — peraltro disattesa in 
molti cetitri con il risultato 
che gli sfratti si sono fatti so¬ 
prattutto contro le famiglie più 
indifese —• deve essere affron¬ 
tata con un provvedimento le¬ 
gislativo. Grave l’atteggiamen¬ 
to del governo che, nonostan¬ 
te le richieste di intervento 
avanzate dalle preture, dai 
prefetti, dai sindaca.ti e dalle 
'organizzazioni degli inquilini, 
non ha preso alcuna decisione. 

Di fronte all’eventualità che 
si usi la forza pubblica per 
eseguire gli sfratti. i| SUNIA 
ha rivendicato un provedimen- 
to di graduazione delle esecu¬ 
zioni e poteri ai sindaci per 
disporre Taf fitto degli'all^gi 
disponibili, per la cessione 
temporanea ai Comuni degli 
appartamenti - tenuti ingiusti¬ 
ficatamente vuoti e una diret¬ 
tiva ai prefetti per l’adozio¬ 
ne. nei casi urgenti, dì ordi¬ 
nanze di requisizione teinpo; 
ranea ddle case sfitte. - > 

Per quanto riguarda la gra¬ 
duazione' degli sfratti, resasi 
necessaria con lo sblocco del 
30 giugno. ' dopo la risoluzió¬ 
ne presentata in Parlamento 
dal PCI fin dal luglio scorso, 
il gruppo socialista della Ca¬ 
mera ha reso noto di aver 
proposto la gradualità nelle 
esecuzioni per « consentire che 
il potere pubblico, ai divei^ 
livelli, possa provvedere, at¬ 
traverso la legge .25 o altri 
strumenti, a rendere dispo¬ 
nibili gli alloggi necessàri per 
gli sfrattati». Ora la decisio¬ 
ne spetta al gov^no. • . ; 

Claudio Nofari 


I documenti inediti del covo di Vescovio delle « UCC » 


«Se vi sorprendono 
cercate di avere coi 


con le armi 


miti» 


Ricostruita dal giudice D’Angelo la storia delle «Unità combattenti comuniste» 
23 imputati - «L’organizzazione si spaccò perché i capi facevano i padii-pàdroni» 


ROMA — « Per noi la galera 
non è una seconda casa, ci 
poniamo il problema della li¬ 
berazione dei 'detenuti politi¬ 
ci ma anche quello di ottene¬ 
re condanne miti... ». A por¬ 
si questo «problema» erano 
i terroristi delle - sedicenti 
« Unità combattenti comuni¬ 
ste ». quelli del covo di Vesco¬ 
vio, nei loro documenti a uso 
interno in cui si parlava an¬ 
che dell'uso delle pistole, di 
come piazzare le Irambe,.»’- 
ganizzare gli azzoppamenti e 
i rapimenti. Forse con un i^- 
zico di ironia, il giudice Clau¬ 
dio D’Angelo ha voluto inse¬ 
rire anche quella frase signi¬ 
ficativa nella sentenza di rin¬ 
vio . a giudìzio con cui, nei 
giorni scorsi, ha chiuso la lun¬ 
ga istruttoria sulle «UCC». 

Per rispondere di una se¬ 
rie lunghissima di crimini 
compiuti da Milano fino a-Pa¬ 
lermo. in un arco di tempo 
che va dal *76 al '78, dovran¬ 
no comparire in Corte d’As¬ 
sise 23 imputati. 

La storia di questo gruppo 
è stata ricostruita con una 
certa precisione soprattutto 
grazie alla scoperta del ca¬ 
solare di Vescovio (Rieti), do¬ 
ve nell'estate del ’79 fu tro¬ 
vato un arsenale di armi e 
munizioni, oltre ad un locale 
attrezzato per segregare per¬ 
sone sequestrate. Ci furono 
molti arresti e tre imputati 
(Ina Maria Pecchia e i cugi¬ 
ni Piero e Gian Pietro Bana¬ 
no) confessarono praticam«i- 
te tutto, o quasi. 

. Nella sua sentenza di rinvio 
a giudizio, quindi, il giudice 
D’.Angelo ricostruisce la strut¬ 
tura dell’organizzazione. Ecco¬ 


la: «comando generale sulla 
guerrìglia »: « nuclei centrali 
della guerriglia »; « squadre 
proletarie • di . guerriglia »; 
« stampa, propaganda, presen¬ 
za nel nsovimento »; « servi¬ 
zi ». H gruppo puntava tutte 
le sue carte sul ruolo di «se¬ 
mi-clandestinità » della mag¬ 
gior parte dei suoi aderenti; 
una -situazione che < appare 
del tutto legale formalmente », 
scrivevano gli stessi terroristi 
delle «UCC». e € d'altro can¬ 
to consente livelli di copertura 
rispetta alla possibile indivi¬ 
duazione ' da parte del . ne¬ 
mico ». 

Le « U(XJ ». secondo la rico¬ 
struzione del magistrato, fu¬ 
rono fondate agli inizi - del 
76 da Andrea Leoni. Carlo 
Torrisi. Anna Rita D’Angelo, 
la sorella Anna Chiara. Ina 
Maria Pecchia. Guglielmo Gu¬ 
glielmi e Paolo Lapponi (l’ar¬ 
resto di quest’ultimo, un an¬ 
no e mezzo fa. suscitò un cer¬ 
to clamore poiché Lapponi è 
il ■ genero delTon. (Giacomo 
Mancini). Questo gruppetto 
proveniva dal «(Collettivo di 
Campo de’ Fiori ». di Roma, 
e da alcune frange estremisti- 
che milanesi. La sede centrale 
delTórganizzazione divenne 
proprio Milano, dove si tra¬ 
sferirono Anna (Chiara D’Ange¬ 
lo. Andrea Leoni e Gugliel^ 
Guglielmi: Leoni e Guglielmi 
assunsero presto i nomi di 
battaglia di «Leo» e'«(Co- 
mancho» e presero in mano 
le redini delTintera rete se¬ 
miclandestina. le cui propag¬ 
gini arrivavano fino in (Cam¬ 
pania. in Calabria e in Sicilia. 

Ma dopo neppure un anno 
ci fu una scissione, provocata 


— scrive fl giùdice D’Angelo 

— dalla « pretesa del Coman- 
cho e del Leo di voler gesti¬ 
re dall’alto e da veri padri- 
padroni » l’organizzazione. ^ 

Nonostante la spaccatura, 
che provocò il passaggio di 
alcuni elementi a « Prima li¬ 
nea». l’attività delle «UCXC» 
fu rilanciata organizzando al¬ 
cune rapine e un tentato ^ 
questro. «il cui riscatto — 
scrive ancora il giudice — 
avrebbe dovuto rimpinguare 
la "banda" e consentirle vi¬ 
ta JacUq*. 

In effetti soldi ne arriva¬ 
rono. e molti non dal ri¬ 
scatto - previsto (Tingegner 
Roberto (Campilli. di Roma, 
sfuggì al sequestro, organiz¬ 
zato dai terroristi malissimo), 
ma dalla famosa rapina al 
Club Mediterranée di Nicote- 
ra (Reggio Calabria). Impre¬ 
sa, questa, che sancì un so¬ 
lido patto d’azione tra i ter¬ 
roristi romani delle « UCC » 
ed alcuni clienti della 
’ndrangheta calabrese. Con i 
soldi della rapina fu compra¬ 
to proprio il casolare di Ve¬ 
scovio, poi scoperto nel ’79. 

L’elenco delle imprese com¬ 
piute \fino a quel momento 
dalle «U(X» è lungo. Citia¬ 
mo solo le azioni più gravi e 
clamorose: il tentativo.di o- 
micidio (a Roma) di Vittorio 
Marghera. funzionario del mi¬ 
nistero drila Giustizia; un al¬ 
tro tentativo di omicidio, 
quello del commerciante ro¬ 
mano (3arIo Alfìeri, fatto in¬ 
ginocchiare per strada e col¬ 
pito a revolverate alle gam¬ 
be sotto gli ocdd della mo¬ 
glie; fl sequestro del com¬ 
merciante di carni Giuseppe 


Ambrosio (a Roma); Tag- 
gressione si parlamentare soh^ 
cialdemocràtico Di Giesi; due' 
rapine in armerie della. Capi¬ 
tale; l'incursione annata'nel¬ 
la sede della Federiamo (fi 
Roma, che fu ihcradiata; mia 
rapina da 150 milioni in lina, 
banca di Napoli; • la- distru¬ 
zione del centro elettruiitìo. 
dell’università di Roma; l’ir¬ 
ruzione armata in due . radio 
private (klla ‘ capitale; Tal- 
tentato dinamitardo alla se¬ 
de- dell’Intersind di Palermo 
(per questo episodio è .stato 
còntestato fl reato di. strage: 
non ci furono vittimè per un 
caso); il. danneggiamiento dei 
locali delTAssociaricHie indu¬ 
striali di Reggio Calabria: 
l’incendio del calcolatore e- 
lettronico della Liquichuuica 
di Saline Jonica; l’incursione 
nella sede dell’Assofarma di 
Milano; ancora a Milano, Tin- 
cendio di un centro eletti^ 
nicc della Mcmtedison. ■ 

Tutti gli imputati rinviati 
a giudirio dovranno risponde¬ 
re di assixnazione sowaaiva 
e banda armata, mentre ' i 
vari attentati sono stati ad¬ 
debitati a grulli diversi £ 
persone incriminate. Tra i la¬ 
titanti più noti d sono Fa¬ 
brizio Panzieri. Guglielmò' 
Guglielmi e Carlo Torriri. 
Tra le persone imputate o'. 
indiziate nel ccr^ d^’istrut- 
toria e ora prosdoKe per ^ 
sufficienza dì prove c*é àn-; 
che Maria Fiora Pini Ardà- 
ame. che però resterà in car¬ 
cere per scontare una con¬ 
danna pv altri fatti £ ter¬ 
rorismo ' a wéni rti a ' NàpoB. 


- \ . 

Nessun segnale dopo il sequestro di giovedì scorso 


se. c. 


Olbia: tacciono ì rapitori delFavvocató 


OLBIA — E’ (juasi certo: 
(^lo Putzu. avvocato 74€nne 
di Olbia, sarebbe stato rapi¬ 
to. Tuttavìa, a tre giorni dal 
probabile sequestro avvenuto 
giovedì scorso, gli inquirenti 
non hanno in mano nessuna 
prova che coiiermi questa i- 
potesi. Non è stata ritrovata 
n^mcno la macchina con la 
quale Tanzìano legale stava 
rientrando a casa — in una 
zona residenziale della città 
— nè sono giunte richieste di 
riscatto. 

I contatti con 1 rapitori, 
fra Tallro. sono a:.che abba¬ 
stanza difficili perchè Putzu 
viveva da solo. L'unica per¬ 


sona che fre(]aentava la casa 
con regolarità era la collabo¬ 
ratrice famfliàre — Maria A- 
nedda.'36 anni — (die è stata 
a lungo interrogata dagli in-, 
vestìgatori. E' stata proprio 
lei ad accorgersi della scom¬ 
parsa e a dare Tallarme. La 
sua testimonianza potrebbe 
essere preziosa per ricostrui¬ 
re nd minimi particdari i 
movimenti del professionista 
prima del rapimento. Gli u- 
;Jd parenti di Putzu sono 
due nipoti die abitano ad 
Olbia. Questo è tutto q[ue|Io 
die si sa fino ad ora.. 

Proprio perchè ancora 


manca qoalsiasi' prova con¬ 
creta ' che confenni fl se- 
<|uestro il procuratore della 
repubblica di Tempio Pausa- 
nia che coordina le indagini 
ha deciso di non procedere 
al s^uestro (id beni <)el pro¬ 
fessionista. 

A questo punto, dando per 
scontato che si tratti di un 
sequestro. TA:.onima ha in 
mano tre ostaggi. Fra questi 
anche fl commerdante di 
carni Sa*valore Orrù rapito 
proprio nella stessa zona in 
cui è stato catturato Putzu. 
Si tratta, insomma, di una 
ripresa in pi«ia regola del- 


r< attività » dei sequestri in. 
Sardegna, appena mitigata 
dmante l'estate, dal massìc¬ 
cio (fispiego (fi forze dell'or- 
dhie. Ma, aHora, le riceidie. 
e sopratttitto l’opera dì pre¬ 
venzione scattò dopo clte nel¬ 
l’isola sì erarjD succeduti di¬ 
versi se<]uestri. Vittime erano 
stati ' industriali in vacanza 
nell’isola e stranieri, n cor¬ 
dane, però, si è allentato 
molto rapidamente, abba¬ 
stanza da consentire all'ano- 
nkna di riprendere vigore e 
puntare a nuove vittime. E 
qpesta 'vdta tutte aUtanti in 
Satdegrji. 
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Domani a Lussemburgo il Consiglio europeo 

Solo un elenco di temi 

ni vertice dei «nove> 

Raramente le prospettive della riunione sono apparse cosi negative • Si sono 
accresciuti i motivi di divisione, mentre manca una reale iniziativa politica 


Si apre domani a Lus< 
semburgo la riunione del 
Consiglio europeo della CEE 
(cioè il vertice dei nove, 
che dal 1. gennaio prossimo 
saranno dieci ■ per Tingresso 
della Grecia). Anche se in 
questa materia conviene es¬ 
sere prudenti nelle previsin- 
ni, si può affermare che ra¬ 
ramente, prima dei tanti ver¬ 
tici passati, i presupposti 
erano stati così negativi. Ve¬ 
diamo perchè. 

E’ ormai ' nota a tutti — 
tanto da essere diventata un 
luogo Comune — la ■ crisi 
profonda che investe la Co¬ 
munità europea. Alle cause 
tradizionali — i contrasti tra 
i Paesi, -gli squilibri inter¬ 
ni, la mancanza di volontà 
politica, ecc. — quest’anno 
se ne sono aggiunte di nuo¬ 
ve. La CEE è molto vicina 
all’esaurimento delle proprie 
entrate, le quali si compon¬ 
gono. oltre che dei dazi al¬ 
l’Importazione. di una per¬ 
centuale dell’IVA riscossa 
dai Paesi membri, che non 
può superare l’I % . Ouesic 
entrate sono assorbite - in 
gran parte dalle spese per 
garantire i prezzi agricoli, e 
per finanziare la produzione 
di eccedenze di alctiné pro- 
dazioni. Le spese agricole 
aumentano ogni anno con la 
fissazione dei prezzi agrico¬ 
li, e forti sono sempre le 
spinte perché questi prezzi 
tengano dietro ■ ai ■' ritmi ele¬ 
vati dell'inflazione. SI è 
creato cosi un circolo vizio, 
so da cui non si intravede 
l’nscila: la spesa aumenta in 
modo incontrollato, le risor¬ 


se per finanziarla sono limi¬ 
tate, gli interessi consolidati 
sono tali per cui mollo forti 
sono le resistenze al rinno¬ 
vamento. Per cambiare, bi¬ 
sognerebbe accrescere le ri- ' 
sorse e riqualificare la ' spe¬ 
sa. Ma alcuni dei più in¬ 
fluenti capi di Stato o di 
governo della Comunità 
(Schmid!, : Giscard, ■ Thal- 
cher) banho dichiarato più ! 
volte che quello dell’1% è 
un Umile intoccabile. 

In : diverse occasioni, nel' 
Parlamento europeo, le for¬ 
ze ■ europeistiche hanno de¬ 
nunciato unitariamente il ca¬ 
rattere distorto del bilancio 
comunitario e rivendicato la 
necessità di una profonda ri¬ 
forma della politica agriro- 
la comune: ma a queste voci 
finora non si è voluto dare 
ascolto. Nelle cancellerie la 
conftisione è grande, le idee 
scarseggiano. E* vero che 
nella scorsa . primavera il 
Consiglio ha dato mandalo 
alla Commissione di elabo¬ 
rare. entro ’ il giugno 1981, 
delle proposte di riforma 
strutturale delle politiche co¬ 
munitarie. Ma. successiva¬ 
mente, la cosa è stala se¬ 
guila con scarsa attenzione 
quasi con sufficienza, e ciò 
lascia poco spazio all’ollimi- 
smo. Ne è una dimostrazio¬ 
ne elonnenfe proprio questo 
Consiglio ettronco di T.ns- 
semburgo. L’ordine del gior¬ 
no. preparato dai ministri 
degli esteri, è una lunga li¬ 
sta di ' problemi (situazione 
economica, sistema moneta¬ 
rio europeo, dialogo Nord- 
Sud. riflessioni del presiden¬ 


te della Commissione, coo¬ 
perazione politica, questioni 
istituzionali) presentali sen¬ 
za alcuno sforzo di selezione. 

Poiché questo elenco ab¬ 
braccia ' l’tiniverso, e poiché 
è dubbio che in menò di due 
giorni i convenuti lo possa¬ 
no esaurire, è prevedibile 
che su ognuno di questi pun¬ 
ti ci sarà , uno scambio di 
idee superficiale, che si guar¬ 
derà bene dall’andare al fon¬ 
do delle cose. Insomma, an¬ 
ziché contribuire seriamen¬ 
te alla preparazione delle 
proposte che la nuova Com¬ 
missione dovrà presentare 
l’anno prossimo, i governi 
prèfeHscono la pratica del 
rinvio. Dietro questa pratica 
c'è un vuoto di idee preoc¬ 
cupante. . 

c Parigi non ha una poli¬ 
tica europea d titolava mar¬ 
tedì scorso Le Monde, in, 
un - articolo di dura - critica 
alla passività del " governo 
francese. : E l’Economùi. al- ^ 
' ludendo - alle posizioni ■ di 
Schmid! e della signora That- 
cher. ' ha addirittura comiio- 
sto una filastrocca, nella 
quale i due Paesi si dichia¬ 
rano d’accordo sul fatto che 
le entrate non devono su¬ 
perare l’l% deU’IVA. e che 
essi non vogliono pagare 
più del giusto ritorno (in 
gergo comunitario significa: 
più di quanto incassino). ' 

Questa inerzia apre pro¬ 
spettive buie per la Comu¬ 
nità, poiché le cose non pos- 
. sono restare ferme. Nè, a 
superarla, sono sufficienti 
atteggiamenti come quello 
del governo italiano, che 


esprime il suo dissenso, a 
volte lodevolmente (come 
in occasione della recente 
riunione dedicala al bilan¬ 
cio), ma in forme troppo ti¬ 
mide per poter essere preso 
sul serio. Se sul piano della 
politica comunitaria le cose 
vanno male, su quello della 
cooperazione ' politica . (con 
questo termine si intende il 
coordinamento che i Paesi 
, compiono delle rispettive po- 
' litiche estere) non vanno 
‘ molto meglio. Con la dichia¬ 
razione fatta al Consiglio eu¬ 
ropeo di Venezia, nel giugno 
scorso, i nove avevano an- 

- nunciato la volontà di svol¬ 
gere un ruolo diretto nella 
soluzione della crisi del Me¬ 
dio Oriente. Thorn. quale 
presidente del Consiglio in 
carica, ha operalo i neces¬ 
sari contatti con tutte le par¬ 
ti in causa. Ora che si Irai-! 

. terehbe di dare un seguito 

- concreto a quest’aziqné pre¬ 
liminare, si. manifestano in-' 

• certezze, timori, e), si ' na¬ 
sconde dietro l’esigenza di, 
attendere l’entrata in fun¬ 
zione della - nuova . ammini¬ 
strazione americana. Anche 
in quésta materia, é preve¬ 
dibile che, se ' Tanica deci- 
■ rione del Consiglio enropeo 
di ' Lussemburgo ' sarà quel¬ 
la ... di continuare i con¬ 
tatti. ne deriverà un forte 
colpo al - prestigio e alTin- 
flnenza — già così ridotti — 
della CEE negli affari inter¬ 
nazionali. nonché alla credi- 
dihilità della sua iniziativa 
medio-orientale. 

Roberto Viezzi 


Attesa per il plenum di domani 

H POUF discuterà 

come «rinnovare» 
la via socialista 

All’odg la convocazione del Congresso straordinario del 
partito - Riprendono le lezioni all’Università di Varsavia 


Il cardinale Wiszynski: 

«un aumento di fiducia» 

PARIGI — « Affinché Vequilibrio sociale venga rapidamente 
ripristinato e il funzionamento delVeconomia normalizzato, 
è necessario che ì sindacati di recente costituzione vengano 
riconosciuti al più presto e venga loro lasciata la libertà di 
azione». Lo ha dichiarato il primate di Polonia, cardinale 
Stefano Wyszynski In un’intervista pubblicata ieri dal set 
«manale francese «Le Figaro Magazine». 

«Sarà — ha aggiunto — l'inizio di un aumento di fiducia 
nei confronti delle autorità in seguito al quale si potrà in¬ 
staurare il senso di responsabilità professionale, dell'inizia¬ 
tiva e dell'ordine nel lavoro ». - 

Quanto agli « avvenimenti » da parte degli altri paesi so¬ 
cialisti, il cardinale ha detto: «/ polacchi prendono in con¬ 
siderazione i buoni consigli che possiamo ricevere da varie 
parti. Tuttavia questa presa in considerazione non può pro¬ 
dursi che nei limiti che garantiscono la sovranità della na¬ 
zione. la sovranità della sua cultura e il rispetto delle sue 
esperienze storiche ». 


Patto di Varsavia: riuniti 
; i ministri della difesa 

BUCARiSST — n comitato del ministri della difesa del Pat¬ 
to di Varsavia si riunirà a Bucarest dal primo al 3 dicem¬ 
bre. secondo notizie di fonte diplomatica. La riunione ver¬ 
rebbe organizzata in tre gruppi di lavoro, riguardanti ri¬ 
spettivamente le spese militari del Patto. 1 problemi del- 
l’addestramento e quelli delTannamento. 

E’ la seconda riunione di quest'anno, dopo quella tenuta 
a Berlino. • 

I temi alTordine del giorno, anche se di routine, sono de¬ 
licati. Sulle spese militari la posizione della Romanie è no¬ 
ta: Bucarest ha ripetuto la richiesta di una loro riduzio¬ 
ne o quanto meno di un loro '« congelamento » — in tut¬ 
te le occasioni ed a tutti i livelli, sia sul piano bilaterale che 
in seno agli organismi intemazionali: dalla presa di posi 
zione di Ceausescu a Mosca nel novembre 1978 al vertice po¬ 
litico dell’Alleanza: dalTuItima riduzione di 2 miliardi di 
« lei » del bilancio militare decisa dai parlamento rumeno 
nell’ottobre di quest’anno, all’atteggiamento del rappresen¬ 
tanti di Bucarest alla CSGB ed sll'ONU in materia di di¬ 
sarmo e di riduzione degli armamenti. Tutto questo mah 
grado Torientamento- contrarlo da parte di Mosca e degli 
altri alleati. 


Mentre a Pechino viene giudicata la « banda del quattro » 

Un magistrato cinese palla del proc 

Esclusa Ogni somiglianza con i giudizi degli anni Trenta in Urss - Quasi sconosciuta in Cina la figura dell’avvo¬ 
cato difensore - Un tribunale ed un procedimento del tutto «speciali» - La calunnia è reato: e la battaglia politica? 


PECHINO — Al processo contro la. banda dei quattro. Chen 
Boda, che fii se^etàrio di Mao, ha prose^tò ieri mattina 
nella sua deposizione come imputato'ed ha ammesso di avere 
aiutato, con i suoi scritti e articoli, il gruppo capeggiato dà 
Jiang Qing, vedova di Mao, nel Imitativo di impadronirsi del 
potere. La deposizione di Chèn Boda ha occupato Tintera 
mattinata. ~ - .'r 

Nel' pomeriggio — informa la « Nuòva Cina * — si è riu¬ 
nito il secondo tribunale speciale che gludida 1 militari. Alla 
sbaira è comparso Tex comandante dei servizi logistici delle 
tre armi, il 66enne Qiu HuizUo. che è stato biterrogato per la 
prima volta. Arrestato nel lontano perchè coinvolto nel 


presunto conqilotto di Un Blao per uccidere Mao l'setung, è 
anch’egU come gli attii quattro milìtàzi accusato di tentativo 
dì omicidio; intdtre.penda sul suo capo l'accusa di aw di¬ 
strutto un. notevole numero di docònienU dt^ la «spedizio¬ 
ne » di Lbi Biao il 13 settembre del 1971. ' « ' 

Successivamente è stato portato in aula Tex comandante 
dell'aviazione, fl fiSenne Wy Faxiai^ già interrogito il 23 no¬ 
vembre scorso. Questa volta gli si contesta di aver inviato, 
d’accordo con la vedova di Mao, Jiang Qing. oltre quaranta 
peraone travestite da guardie rosse per perquisire e mettere 
à sacco le caise di un certo numero di scrittori ed artisti di 
Shanghai- ‘ 


Dal nostro corrispondentó 

PECHINO — I processi stali¬ 
niani del '36-38, Norimberga, 
Ali Bhutto? Quale di questi 
processi storici le sembra pià 
vicino a quello che è in cor¬ 
so a Pechino? 

L'anziano giudice dal qua¬ 
le ci hanno accompagnato t 
funzionari della municipalità 
di Pechino resta - un attimo 
perplesso. Poi risponde: «E* 
molto dificile a dirsi. Qiiesto 
è un processo a sé. che ha 
una sua eccezionalità. Non si 
può paragonarlo . ai processi 
degli ahm ' trenta in URSS, 
perché quelli sono processi da 
riesaminare e perché rappre¬ 
sentavano un allargamento 
della . repressioDe . all’interno 
del partito. Ma non si può 
paragonarlo neppure col pn>- 
cesso ad Ali Bbutto». - 

B per quanto riguarda la Ci¬ 
na, ci sono precedenti che si 
possano assumere ame ter¬ 
mine di paragone? 

< Non direi Certàcsnte non 
nei mìei qnarant’armi di espe¬ 
rienza in campo gìurìdioo >. 

E se nel 1949 Chang Kai- 
àiék fosse stato prigioniero 
anziché a Taiwan?.. : - 

* Lui è fuggito, ma altri 
erano caduti nelle mani del¬ 
l’esercito di libereTìone. A^lo 
inizio non sono nemmeno sta¬ 
ti istituiti i tribunali. Più tar¬ 
di la ma.veior parte di loro è 
stata rimessa in libotà». 


' ^ Nei « dkxd granòtt rai^rti » 
lo scritto éel l9^ che ora i 
stato piÀbtieato nel V volu¬ 
me dèlie € Opere scehe ». Uao 
dice ; che non sempre con* 
viene e non, sempre è giusto 
giustiziare i « controrìvoluzio- 
óarì», tanto più che «Le te¬ 
ste fkxi crescono còme rape ». 

« S replica U nostro in¬ 
terlocutori la cosa dipende 
dalla situazione interna e da 
quella intemaziooale. All’ini¬ 
zio bisognava essere severi, 
perché la minaccia della otm- 
trorivoluzione era immanènte 
e anche in funzione deterren¬ 
te». 

ET cosi miche per i quattro? 

Un momento tU Pernio, poi: 
€ Non è una cosa che si pos¬ 
sa porre in modo assoluto». 

n colloquio àma quasi tre 
ore. n tema avrebbe dovuto 
essere U funziorumento della 
giustizia-in Cina e, bt parti¬ 
colare. il rutilo deali avvoca¬ 
ti. Ma si ftidsce ed parlare so- 
praitutto del processo. A co¬ 
minciare dalla éifesa. In que¬ 
sta prima settimana di uten¬ 
ze non s’i mai visto interveni¬ 
re un avvocate. Perdié? 

. « Shuno alià fase prelimina¬ 
re. Potranno intorenire do¬ 
rante fl dibattiinento vero e 
proprio ». 

Potranno chiamare testimo¬ 
ni a discarico? « Si ». 

E anche gli imputati che si 
autodifendono . potranno far¬ 


lo? «Si». 

' In realtà la cosa è un po* 
più intrieata di quanto possa 
apparire da queste risposte. Il 
co^é di procedura penale del 
19T9 afferma solennemente i 
diriitì degli impufati alla di¬ 
fesa. Ma quella deU'àwocato 
difensore è una figura quasi 
sconosciuta in Cina. A Pechi¬ 
no, dove ci sono 20-90.mila 
processi aB’anno. operano 
tqalmenle 56 avvocati di pro¬ 
fessione e 92 non professioni- 
stL II tentativo di progressi¬ 
va € legalizzazióne • vorrebbe 
a/*<*retcerne fl numero a altre 
1000 in ein^ anni. Ma per 
Vintanto . si sconta U fatto 
che nd sistema deila «buro¬ 
crazia celeste^ pii .avvocati 
non servivano, e che dopo U 
1949 ha prevalso la «legalità 
rivohirionarìa ». Sfa di fatto 
che comenqfie, anche quando 
à presente'— rispetto aU’im- 
pdato che si ovtodi/ende, lo 
avvóe^.^ ha la possibilifà di 
avere una visione ^insieme 
non sàio ddtatto f accusa ma 
anche dedi altri atti — Vav- 
vqeato non ha affatto U ruo¬ 
lo di tutelare Vimpùtato e ba¬ 
sta, ma «fi tutelare ~ come 
ci spiega anche U nostro giu¬ 
dice — solo i «suoi interessi 
legittimi». 

' A tutto ciò viene ad aggiun¬ 
gersi U fatto che questo è un 
processo speciale, che si srol- 
geinun< tribunale speciale ». 


«Speeiàlè* i l'assenza di una 
giuria popolare. « Speciale s 
la inappeliabUità della senten¬ 
za. «Speciales la pubblicità. 

E' reato « sparlare » di «il- 
tri dirigenti nei cui confronti 
si conduce una battaglia poti- 
Oca? ; 

«Secondo il codice penale 
calunniare è un reato. Chiun¬ 
que sia il-calunniato ». 

^ La maggior parte dei capi 
d'imputazione dell'atto d’accu¬ 
sa — 20,009 caratteri cinesi 
— si riferisce a false, accuse,, 
documenti ufabbricaH», pro¬ 
ve fasulle per utìlioni di ca¬ 
ratteri cinesi. Se si sono fab¬ 
bricate prove false cosi ben 
confezionate e vérosinM da 
trarre in inganno lo stesso. 
Mao, non può sorgere U deb¬ 
bio che possono essere «fab¬ 
bricate » anche accuse e prò- 
^ ve di questo processo? 

« L’atto d’accusa — ci piene 
rispósto — è una sintesi. L’bh 
skme delle [nove consiste hi 
Aversi .-mfliODi di càratterL 
Spetta al tribunale fare la ve¬ 
rìfica. Nòn òa necessario rì- 
portame tutte le pr ov e oefl'atto 
d’accusa». 

Per noi osservatori stranie¬ 
ri fa anche un certo effetto 
sentir accusare Thang Chun- 
qtao di aver fatto orgasdzza- 
re manifestazioni contro Deng 
Xiaòping e Lia Shaoqi in ano 
epoca in etri.» con Tavallo di 
tutti i Ta«xssinii «firipenfi — mi- 


PECHINO L'en-viee cape « stale 
vanti «Ila carte che le ihMllce par 
di e c ci d efe Mae 


Ole Heizse da¬ 
nai lentative 


Itont «fi piumSe rosse già da 
mesi lanciarono slogan con¬ 
tro la* linea nera ». « A quel- 
l’epoca il comitato centrale 
non aveva ancora formulato 
pubblicamente e nominativa¬ 
mente le critiche a Deng e 
lÀu ». 

Ma insomma, paoli sono i 
delitti pii proci che vengono 
contestati agli imputati? Nel 
caso dei mgitori, lo si i ca¬ 
pito: tentatiua A colpo A sta¬ 
to e tentativo A assassinare 
Mao. Ma usi caso dei equal- 
tros? 

«Tentativo A usurpare 9 
potere del partito e ddlo Sta¬ 
to; operare un ”08011110 dì di- 
oastia” ». 

Che differenza c’è fra tenta¬ 
re un colpo di stato e tentare 
di «usurpare fl potere»? . 

• « In sostanza è U stessa co¬ 
sa». 



Ma sono accusati per U ten¬ 
tativo ó per i mezzi impiegati 
nel tentativo?^ 

« F chiaro che avere soste¬ 
nuto una detennioata linea 
p<flitica, aadte se profónda¬ 
mente orata, non è un crìmi¬ 
ne. Ma la banda cercava A 
usurpare il potere ricorrendo 
a mezzi criminali. Nou vole¬ 
vano far ricorso ai mezzi le¬ 
gittimi, quelli cioè che passa¬ 
no a ttr a v e r s o la oontiuista del 
qn M W M O popolare. Quindi i 
capi A accusa riguardano le 
calunnie, le pcrsccurìoni. « 
ood via». 

Ma àBora perthi si tira in 
ballo fl fine drìl’« usurpare fl 
potere » e non soltanto i « mez¬ 
zi » impiegati? 

« I mezzi impiegati sono 
inseparabili dallo scopo». 

Siegmund Ginzberg 


La questione sarà discussa venerdì prossimo dal porlàmenfo ^ 

Divide i nòi^egesi un accordo militoe con gli USA 


B modo e fl livello di ap- 
kartenenza della Norvegia ai- 
a Alleanza atlantica è at- 
lualmente al centro del dl- 
jattlto politico, nel Paese, 
mentre si attende che U 
»arlamento (Storting) af¬ 
fronti la discussione sulla re¬ 
cente • intesa stipulata con 
1 governo degli Stati Uniti 
jcr 11 trasferimento In que- 
ito paese di militari UBA e 
)er la costituzione di un 
lepoàlto permanente di equl- 
lagglamenti e di materiale 
tellioo. Lo Storting ne dl- 
icuterà venerdì 5 dicembre; 
:ntrd lo stesso mese si pre¬ 


vede che la-ratifica sarà 
approvata dal Congresso de- 
^ Stati Uniti. - 

La batuglla nel psrlidnen- 
to norvegese si prevede non 
facile, anche se Testto può 
<»nsiderarsi scontato. . dal 
momento cKe Tàccordo po¬ 
trà pTesamibllinente avere 
l’sppoggio di tutto lo schie¬ 
ramento d^ropposlzkme mo¬ 
derata. oltre che quello del¬ 
la grande maggloranta', dei 
deputati laburisti. H gover¬ 
no del premier Odvar Ndrdll 
conta su una maggloranBa di 
78 seggi (78 laburr.ti più 2 
socialisti di sinistra) con¬ 


tro i 77 della opposirìooa (41 ' 
eonservaUxl, 12 centristi, 22 
cristiano-popolari. 2 Uberali). 

L’intesa A massima è sta¬ 
ta raggiunta con rappresen¬ 
tanti UBA n 20 novembre, 
dopo quasi un anno di non 
facili trattative. - L’accanilo 
prevede Io staskMiamento nri- 
la regione di Troendelag, a) 
centro «lei paeee e a circa 
un migliaio di chilometri dal¬ 
la frontiera con l’Unione So¬ 
vietica, di ventiquattro can¬ 
noni 'Roqbister. A duacen- 
tocinquanta camion, di mu¬ 
nizioni. di carburante, A ap¬ 
parecchiatura antl-camh A 


due batterie di missili Hawk, 
e A vettovagUamenta Secon¬ 
do quanto hanno formalmen¬ 
te assicuralo le auKnltà nor- 
vegesL raccordo non è ac- 
-compsgnato da aloona clau¬ 
sola segreta. I aoldatt ame¬ 
ricani sono impegnati a non 
attaccare alcun paeaa stra¬ 
niero . partendo dal. territo¬ 
rio norvegeae. . 

Nel corso di una conferen- 
sa stampa il ministro della 
Difesa Thovard Stottenberg 
ba assleurain chd aoraano I 
n«»rv«g^ ,a detenere U eofn- 
tròno degii stock, e che t 
« rtnfoni » americani giun¬ 


geranno soltanto se saranno 
«spUcItamante tichiestt dal 
governo di Oslo, n governo 
sostiene da parte smi che 
raccordo non viola le con¬ 
dizioni ciw lo steaao gover¬ 
no nonregeae si tmpoae per 
aderita alla Nato nd 1940, 
a tn partleelare quelle che 
vietano l’ipstaltoìtone sol 
teRitario dal Busse A basi 
straniere e A «fepoaltt A 
msteriale nndsara. 

Questi sono I punti più 
cantfuverst, sA quali una 
parte d«Ba optnieiie pubbli¬ 
ca non è affatto «Taceordo 
con il govcnio, ritenendo che 


l’aoctHdo cusUlulsua rinizlo 
A un cambiamento polìtico 
di rilevante portata. Paztl- 
colsrmente avvaial alTlnteaa 
«ono i Boctaltstt A rtnlstra a 
un rilevante numera A espo¬ 
nenti labartsti, eitre al 
ttto comunista (che non ha 


re) e a varia ocgsniraaMoni 
uaciflste. Da parte sua 
l’Unione Sovletioa ha sempre 
considerato come un atto 
ostile nei suoi confronti la 
stipula della intesa tra Oslo 
e Washington. 

a. m. 


' Da) nòstra' Inviato - - 

VARSAVIA - Il «plenum» 
del 'Comitàto ceiitrale - dèi 
PGUP che si riunirà ; doma¬ 
ni. lunedi, analizzerà-af¬ 
ferma Tannuncio della con¬ 
vocazione — «oli obiettivi 
del partito nella, lotta per il 
carattere socialista ' del rln- 
novamentodella vita socia¬ 
le, la situazione economica 
del paese e gli obiettivi òhe 
ne scaturiscono ». In prepa¬ 
razione de) « plenum » si è 
svolta venerA una riunione 
dei primi ^ segretari , dei 49 
voivodati e dei responsàbili 
delle branche di lavoro pres¬ 
so il. Comitato centrale. 

L’attesa per la seduta del 
Comitato centrale è grande 
nel paese e tra gli osserva¬ 
tori. Essa si svolgerà in un 
momento - di - viva tensione 
provocata dalTarresto dei due 
collaboratori : di «Solidar- 
nosc » della regione di Var¬ 
savia. Jan Narozhiak e Piotr 
Sapela (successivamente po¬ 
sti in libertà provvisoria) e 
dal carattere squisitamente 
politico delle rivéndicàzioni e 
delie agitazioni promosse re¬ 
centemente dai nuovi sinda¬ 
cati nella capitale. Tutto, ciò 
indica che mentre il POUF e 
il governo sono impegnati 
sulla strada . del rinnova¬ 
mento. della correzione degli 
errori del passato è dello svi¬ 
luppo della democrazia nel¬ 
l’ambito del sòcialismò, vi so¬ 
no forze che, dalTuna e dal¬ 
l’altra parte, continuano a 
frapporre ostacoli ' mirando 
non all'intesa e ài compro¬ 
messo. ma allo scontro e al¬ 
la prova di forza. 

Le previsioni sono che fl 
nuovo < plenum », riconfer¬ 
mando la linea adottata dai* 
la riunione, dell’inizio dello 
scorso ottobre,^ èsprìmerà fl 
suo giudizio sugli avvenimen¬ 
ti successivi, ponendo II pro¬ 
blema della ' stabilizzàzione 
politica e della ripresa eco¬ 
nomica. Al « plenum » di ot¬ 
tobre, si. dice, la discussio¬ 
ne si concentrò molto sugli 
errori del passato. Nei drcà 
due mesi nel frattempo tea- 
scorsl il dibattito nel parti¬ 
to. a livèllo locale, ha rive¬ 
lato amarezza, sconcerto, in- 
quietuAne. hia anche volon¬ 
tà A andare avanti. - Molti 
dirìgenti delle organizsarioni 
locali e intermedie. Incapaci 
di adeguarsi alla nuova si¬ 
tuazione. sono stati sostituiti. 
Nella seduta del CTomitato 
centrale che s! aprirà doma¬ 
ni l’attenzione sf dovrebbe 
concentrare sul futuro. ^ 

In questo quaAo. molto pe¬ 
so avrà il tema della convo¬ 
cazione del prossimo oongi^ 
so straordinario del partito. 
Le sjnnte che vengono dal 
basso sono contradAttorie: 
c’è chi vorrebbe fl congres¬ 
so subito, e chi pone Invere 
l’accento sulla necessità A 
una adeguata preparazione 
per consentire TelaboraxiODe 
A un programma politico A 
ampio respiro per Tawenire 
della PoIoAa ’ e la messa a 
punto del progetto A riforma 
economica sui quale è al la¬ 
voro un’apposita commissio¬ 
ne nominata dal goverfto. In 
una certa misura; comunque, 
fl dibattito sùila stampa, in 
preparwone del congresso 
sì è già aperto e frequenti 
sono gli interventi che pon¬ 
gono a fuoco l’uno e l’altro 
tema. ' 

Sul piano della cronaca, è 
da segnalare un atto A van¬ 
dalismo compiuto nella notte 
tra gìoveA è veneiA alla 
FSO, la fabbrica A autemo- 
trili A Varsavia. Ai sei qua¬ 
dri A comando della linea 
A montaggio , della carròzze- 
ria della vettura Tótonez so¬ 
no stati sottratti akoni con¬ 
gegni, elettronici e regoirtori 
A tensione. La linea è rima¬ 
sto b lo cc a t a per. ari ore ed 
è uodsAe perduta la produ¬ 
zione A 56 ca r ro zze r i e. I rìsp- 
{R-esentanti A « SòUdarneic » 
della fabbrica hanno espres¬ 
so la kro condanna. «Noi 
pensiamo — hanno dicfaiióa- 
to — che tate atto non serve 
a nessuno nel nostro stabi¬ 
limento. Di MUOVO l’atmosfera 
nei nostri reparti sì i sórri- 
sccàdata, mentre abbiamo bi¬ 
sogno di tranquSlitA affinché 
U nuovo sindacato possa ini¬ 
ziare la collaborazione parà 
taria con la di r ez iona. Ario- 
ni di questo genere mettono 
in discussione l’atmosfsru di 
fiducia reciproca. Esigiamo 
che Vautore venga scoperto 
e punito». 

La normalità è infine ri¬ 
tornato anche ’ aU’università 
A Varsavia. VrtierA. tra il 
.ministro dcfilstrusianc supe¬ 
riore Janusa GonkI a la np- 
presantoàoa degli studenti è 
stato raggiunto un aoosrdo 
in base si <|uale entro 9 26 
A dicembre verrà riabsroto 
una nuova normativa che 
consentirà la reglstraalone 
defl’assodszione in dip e n dente 
degli studenti 

Romolo Cocuv^ 
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SOCtETà' ITAUMtà 
PEg L'EURCIZiO 
TEUPOWeo p.a. 

con seda In Torino • Gap. 8oe. L 880.000.000.000 
intaramanla «affato, iacrltta pfoaao II Tribunala di 
Torino al n. 131/17 dal Raoiatro Soclotà 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

I Signori Azionisti sono convocati tn Assemblea 
Straordinaria In Torino, presso la sede della 1* Zo¬ 
na SIP in Via Mercantini n. 7, per le ore 9,30 del gior¬ 
no 19 dicembre 1980 In prima convocazione e, oc¬ 
correndo, In seconda convocazione per II giorno 15 
gennaio 1981 stessa ora e luogo, per discutere e de¬ 
liberare sul seguente 

^ ORDINE DEL GIORNO 

Proposta di aumento a pagamento del capitale so¬ 
ciale da Lire 880.000.000.000 a L. 1.680.000.000,000 
è quindi per L. 800.000.000.000; conseguente modi¬ 
fica dell'art. 5 dello Statuto sociale; conferimento 
relativi poteri. , ; ; . s 

’ Hanno diritto di Intervenire all*Assemblea gli - 
Azionisti che abbiano depositato i certificati azio¬ 
nari, almeno cinque giorni prima di quello fissato 
per l'Assemblea, presso la sede legale In Torino - 
via San Dalmazzo n. 15 o presso le Casse della So¬ 
cietà In Torino, via Santa Maria n. 3 (Servizio Titolo 
o in Roma, via Flaminia n. 189 o presso la STET - 
Società Finanziarla Telefonica p.a., in Torino, via 
Bertela n. 28, o In Roma, via Aniene n. 31, nonché 
presso le consuete Casse incaricate. ' 

p. IL CONSIQLIO Dt AMMtNISTflAZiONE 
tl Presidente 

(Dott. Ing. Ottorino BELTRAMI) 

Le Relazioni del Consiglio di Amministrazione e 
del Collegio Sindacale - che saranno depositate 
presso la sede legale In Torino (via San Dalmazzo, 
15) e presso la sede di Roma della Direzione Gene¬ 
rale (via Flaminia n. 189) • saranno inviate, In bozza 
di stampa, direttamente al Signori Azionisti che abi¬ 
tualmente intervengono all’Assemblea ed a quelli 
che ne faranno tempestiva richiesta telefonica al 
numeri: Torino (011) 57711; Roma (06) 36881. 

- Dal mattino del 17 dicembre c.8. inoltre. le Rela¬ 
zioni saranno poste a dieposizione del Signori Azio¬ 
nisti presso le predette sedi di Torino e di Roma. 



Azienda Municipalizzata 
Gas e Acqua - Bologna 

Avviso di gara 

al sensi della legge N. 14 del 2-2-1973 art. 1 lett. a) 
L’Azienda Municipalizzata Gas e Acqua di Bologna ha 
intenzione A indire quanto prima una gara A appalto 
a licitazione privata per l’esecuzione di: - - - 

lavori di scavo, demeliziona a ripristino di pavimanta- 
zioni stradali, aita muraria e varia par la aoatituziona 
di condotta a par la coetruzione di nuove canalizzazioni 
. C3as o Acqua nolTambIto delle Reti Urbana. 

I lavori In oggetto, si prevede vengano eseguiti nel pe¬ 
riodò compreso dal L gennAo 1981 A 31 Acembre 1981. 
L’importo dol lavori a baro d'appalto ammonta a Uro 
87àooaooa „ - 

La parteclpaslqne gara è aiwrta afle Imprese Coo¬ 
perative, Artigiane e loro rispettivi Consond, nonché Ale 
Imprèse private, che rls Atln o Iscritte all’AJJ.C. nelle 
categorie L I/bis, 'VH, 'Vm/A rlspeUtvamente per 1 
seguenti Importi: 

— I L 500.000.000 ' ; 

— l/bli L 100.000.000 

— VII L sdo.ooo.ooo 

— VIII/A l. 500.000.000 

Le imprese che desiderano concorrere possono richiedere 
A essere invitate Ala gara entro 10 giorni dalla «lata 
di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Uffi¬ 
ciale lndirizzan«io domanda, in carta legale da L. 2.000^ 
aU’A.M.QJL Casella PostAe 128 - 40100 Bologna, «^nre- 
. data del certifiòato d’iscrizione all’AJf.C. (o fotocopia 
autenticata). 

La richiesta A partecipazione alla gara non vlnttola 
l’Azienda. . ___ 

IL DIRETTORE fJ. 

' ' ' (dott ing. Nerlo NagrinI) 



slvededip^ 
mcStodipiìi 
diunappareiiGihio acustico 
an®lifcn 


La più importante organizzazione europea 

per la proterizzazione acuatica. ^ / 
92 Filiali e 1300 (tontr) Acustici.in Rafia 


MILANO 

Centro di Consulenza per la Sonlità 
Via Durim. 26-Tel. 792707-705292 


Trovtrtta sulla guida 
tal afon i c a , sotto la woca 
AmpHtofi, l’indirizzo dalla 92 
FiM in tutta ItaNa. 
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Donrtenica 30 novembre -1980 


Massiccio afflusso di rinforzi : 

Le forze di Baghdad 
preparano un nuovo 
attacco su Susangerd 

Battaglia nel Golfo: gli iraniani avrebbero occupato un 
terminale petrolifero - Tensione tra Siria e Giordania 


Tre cosmonauti 
al lavoro 
a bordo della 
« Sojuz T-3» 

MOSCA — A un mese e 
mezzo dalla fine del volo 
orbitale più lungo della 
storia (quello di Popov e 
Riumin, -rimasti in orbi¬ 
ta per sei mesi), tre co¬ 
smonauti sovietici sono di 
nuovo al lavoro nello spa¬ 
zio. Si tratta dell’equipag- 
io della « Sojuz T~3 », 
melata giovedì scorso ed 
agganciatasi alla stazione 
orbitale « Saliut 6 » il gior¬ 
no successivo. La aSojuz 
r » è un'astronave di nuo¬ 
vo tipo, della quale sono 
stati già sperimentati due 
esemplari: la T-1 senza 
equipaggio e la T-2 con 
due cosmonauti nell’am¬ 
bito della missione di Po¬ 
pov e Riumin. Rispetto al 
precedenti modelli della 
cSo/uz». lil tipo «T» ha ■ 
tutta-una serie di perfezlo- . 
namenti. in particolare nel 
settore della computeriz¬ 
zazione e del volo auto¬ 
matica, 

A bordo della « So/uz 
T-3 » sono i cosmonauti 
Leonid Kizim. Oleg Ma- 
karov e Chennady Stre- 
kalov. E’ la prima volta 
dopo alcuni anni che 1 so¬ 
vietici tornano ad Impie¬ 
gare un equipaggio di tre 
persone: le vecchie Sojuz 
non erano evidentemente 
Adatte a soggiorni prolun¬ 
gati nel tempo di più di 
due astronauti. La «Sojuz- 
T» dovrebbe dunque ave¬ 
re anche un abitacolo più 
capace. 

Rimpasto . 
governativo 
: annunciato 
da radio Kabul 

NtrOVA bgLHÌ —' ttna 
serie di cambiamenti .in 
seno al regime afghano è 
stata annunciata da reidio 
Kabul, nel quadro del rim¬ 
pasto ampiamente previ¬ 
sto dopo il ritorno dalla 
visita a Mosca, due mesi 
fa, del presidente Babrak 
Karmal. 

n ministro della pubbli¬ 
ca' istruzione signora Ana- 
bita Ratebzad. stretta col¬ 
laboratrice di Karmal. ac¬ 
quisisce anche il ministe¬ 
ro deU'informazione e del¬ 
la cultura e quello della 
sanità. La radia nel dare 
notizia di questi nuovi in¬ 
carichi assegnati alla si¬ 
gnora Ratebzad non pre- 
cisà se 1 suoi predecesso¬ 
ri in quel dicasteri abbia¬ 
no avuto assegnate altre 
rnansioni. ... 

I/assunzIone dei nuovi 
Incarichi, sempre secondo ■ 
radio Kabul, è-stata ap¬ 
provata martedì nel corso 
dtila riunione congiunta 
del politburo e del presi- 
dium del Consiglio rivolu- 
rionaTio afghano. 

L'emittente ha annun¬ 
ciato anche la trasforma- 
dóne del ministero per la 
piànlfìcazione in comitato 
per la pianificazione di 
stato e la nomina del vice- 
ministro delle finanze 
Mehrabuddin Pakhtlawal 
alla direzione del nuovo 
comitato con rango mi- 
nisterlala 

Perey si dice . 

ottimista 
dopo la vìsita 
in URSS 

MOSCA — Conclusa la 
missione affidatagli da 
Ronald Reagan ed i col¬ 
loqui con i governanti so¬ 
vietici C;harles Perey ha 
lasciato ieri Mosca diret¬ 
to a Bruxelles. Nella ca¬ 
pitale belga si incontre¬ 
rà con il generale Ber¬ 
nard Rogers comandante 
supremo delle forze allea¬ 
te In Europa. 

- Sol tenore dei colloqui 
con Breznev. Ustinov e 
Oromiko Perey si è sof- 
fennato a lungo nella in¬ 
tervista rilasciata alla te¬ 
levisione sovietica e ripre¬ 
sa dalla TASS. 

Dopo aver riconosciuto 
Insieme alla controparte il 
livello quanto mai basso 
defili attuali rapporti tra 
Mosca e Washington l'in¬ 
viato di Reagan si è det¬ 
to convinto che Stati Uni¬ 
ti ed Unione Sovietica ri- 
negozieranno quanto pri¬ 
ma un nuovo accordo in 
tema di limitazione di ar* 
mi strategiche. 

. Anzi, ha detto che sa¬ 
rebbe «sorpreso se le due 
parti non accettassero di 
sedersi quanto prima ' ad 
un tavolo per parlare di 
controllo degli armamen¬ 
ti per avviare trattative 
capaci di sfociare in una 
intesa di questo settore». 


KUWAIT - Sul fronte del 
Kuzisian si forzano t tempi 
della battaglia per il definiti¬ 
vo controllo della città di 
Susangerd. L’abitato è sem- 
pe nelle mani delle truppe 
iraniane, ma gli irakeni 
sembiano intenzionati a sfer¬ 
rare un nuovo attacco — sa¬ 
rebbe il quarto in pochi 
giorni — nel tentativo di 
rioccupare l’importante cen¬ 
tro strategico prima che inizi 
la ormai imminente stagione 
delle piogge. Il comando di 
Teheran ha segnalato che gli 
irakeni stanno facendo afflui¬ 
re verso Susangerd ingenti 
rinforzi in uomini e mezzi 
corazzati, il che lascia appun¬ 
to pensare che si apprestino^ 
a lanciare una nuova spinta 
offensiva contro la città. Gli 
irakeni inoltre stanno co¬ 
struendo una €muraglia* di 
terra lunga 95 chilometri per 
proteggere le loro truppe (e 
soprattutto i loro carri arma¬ 
ti) dalle piene che potrebbe¬ 
ro essere ■ provocate ■ dalle 
prime piogge. Ieri Susangerd 
è stata intensamente bom¬ 
bardata daWartiglieria, e lo 
stesso è avvenuto per U cen¬ 
tro petrolifero ad Abadan. 
dove 24 ore prima si era 
recato. in ispezione — come 
abbiamo riferito ieri — Io 
stesso presidente Bani Sadr, 
che ha poi visitato anche il 
settore di Khorramshar an¬ 
cora tenuto dai difensori ira¬ 
niani. Per comprendere ap¬ 
pieno U significato e U valore 
psicologico della visita di 
Boni Sadr ad Abadan, va ri¬ 
cordato che proprio in quella 
città, alcune settimane ad¬ 
dietro, gli irakeni hanno cat¬ 
turato il ministro irakeno del 
petrolio, che vi si era a sua 
volta recato in visita. 

. Lo stato maggiore di Tehe¬ 
ran ha dato ieri la notizia 
che la bandiera iraniana sven¬ 
tola sul terminale petrolifero 
iracheno di Al Bakr, sullo 
Shatt el Aràb, occupato da 
fanti detta marina iraniana. 
E' la prima, volta daU’irtizio 
del conflitto che l’Iran ’ an^ 
nuncia l’occupazione di una 
posizione in territorio irache¬ 
no. Nella battaglia navale in¬ 
torno al terminale petrolifero 
quattro unità lanciamissili ira -. 
chene sono state affondate,' 
comunicano le fonti militari 
iraniane. Da parte irachena è 
stato comunicato che tre uni¬ 
tà delia marina^ iraniana sono 
state affondate e tre caccia 
bombardieri àbbattuÙ. l ter¬ 
minali petroliferi iracheni di 
Al Bakr e di Abu Maye erano 
già stati attaccati nei giorni 
scorsi e U comando iraniano 
aveva annunciato che erano 
stati ridotti all'inattività. Ne¬ 
gli tilftmi giorni l’irak aveva 
ricominciato ad esportare pe¬ 
trolio - attraverso Vóteodotto 
che passa per la Turchia. / 

Facendo - il ' bilancio déOa 
sua ispezione sulla linea dei 
fronte, - U presidente Bani 
Sadr ha detto ieri che le for¬ 
ze iraniane potrebbero ricon¬ 
quistare tutta la città di 
Khorramsìiar. ma che finora 
l’operazione non i stata azh 
viata- perchè • bisogna prima 
avare la certezza di- pot^ poi 
tenere la città stabilmente. 

Malgrado U rinnovarsi delle 
battaglie intorno' ad Abadan 
e ^ Susangerd, l’impressione 
degU osservatori è che la 
guerra sia ormai entrata in 
una fase di stallo, che la sta¬ 
gione - delle piogge appare 
destinata ad acuire; nessuna 
delle due parti appare cioè, 
allo stato delle cose, in grado 
di riportare successi decisivi. 
A questa situazione ‘ sembra 
aver fatto • riferimento ■ io 
stesso Bani Sadr quando ha 
detto che prima di pensare 
ad un attacco su Khorram¬ 
shar bisogna che la guerra di 
attrito con gli trakem abbia 
raggiunto U suo culmtnc. La 
vittoria — ha aggUmto Barri 
Sadr non è questione di 
minuti, ma si può ottenere 
scio mettendo a frutto tutte 
le risorse necessarie. 

In indiretto collegamento con 
la guerra del Golfo, conti¬ 
nua intanto lo stato di ten¬ 
sione lungo il confine tra Siria 
e Giordania. La Strio, come si 
sa. si è schierata daOa parte 
dell’Iran ed ha praticamente 
fatto fallire (insieme agli altri 
Paesi del * fronte della fermez¬ 
za ») il vertice arabo di Am¬ 
man. Ieri, dopo le notizie re¬ 
lative a concentramenti di 
truppe siriane lungo U confi¬ 
ne giordano, U dipartimento 
di Stato americano ha ^fmsa 
una (Uchiarazione in cui si af¬ 
ferma di considerare «la Gior¬ 
dània un Paese amico la cui 
sicurezza è importante per fU 
Stati Uniti ». Da Damasco ha 
indirettamente replicato la ra¬ 


dio ufficiale, diehiardndo che 
la Siria «colpirà senza pietà 
qualsiasi mano che dovesse 
minacciare la sicurezza del 
suoi cittadini ». H monito ap¬ 
pare diretto non fanfo contro 
l’appoggio che Amman garan¬ 
tisce alTIrak nella guerra del 
Golfo, quanto all’attività ter¬ 
roristica in Siria dei « Fratel¬ 
li musulmani ». che secondo le 
fonti di Damasco vengono ad¬ 
destrati in territorio giordano. 





Una bomba esplode durante la veglia funebre 
per i leaders del Fronte democratico assassinati 
Amnesty: in 10 mesi 6000 uccisi!dalla polizia ^ 


SAN SALVADOR — Non ctmósce limiti Tatro* 
cità allenata nelle ultime ore in Salvador 
dai fascisti con la complicità delPesercito è 
del governo. Ieri una potente bomba è espio- 
só davanti alla cattedrale della capitale, .dove- 
erano esposte ■ le - salme dei se! dirigenti di 
sinistra massacrati nella notte tra giovedì e 
venerdì. L’esplosione ha gravemente danneg¬ 
giato la facciata della chiesa, le bare sono 
state scagliate in tutte le direzioni. Almeno 
sei persone sono state seriamente ferite, tra 
le decine raccolte insieme per la veglia fune¬ 
bre. L’attentato è stato rivendicato con una 
telefonata dalia squadra della morte « Briga¬ 
ta Maximiliano Hernandez». la stessa che 
ha trucidato i sei dirigenti deU’opposizione. 

' • H Fronte rivoluzióhario democratico ha ac¬ 
cusato apertamente la giunta di connivenza 
con le bande, dei terroristi di destra, denun¬ 
ciandone gli « stretti legami ». Questo cri¬ 
mine non è un incidente isolato — hanno 
detto gli esponenti del Pronte —: «esso è 


stAo perpetrato da commandos armati della 
guardia nazionale e fa parte della politica ' 
di genocidio seguita dalla giunta cristiano- 
democratica militare ». Le forze armate han¬ 
no diramato un comunicato in cui si afferma 
che nessun elemento militare ha partecipato 
alla strage. E' una menzogna: testimoni ocu¬ 
lari hanno detto che giovedì notte, mentre 
U gruppo di uomini in. borghese aggrediva i 
dirigenti deiropposizione. l’edificio della stra¬ 
ge era circondato da almeno duecento sol¬ 
dati in uniforme. H portavoce del diparti¬ 
mento di Stato americano. John Trattner. si 
è allineato alla versione governativa defi¬ 
nendo l’episodio un « deplorevole atto terro¬ 
ristico ». 

■ Citando fonti ecclesiastiche, un documento 
di «Amnesty International» riferisce intan¬ 
to che circa seimila persone, tra cui settan* 
tetre insegnanti, sono state uccise nel 1980 
in Salvador dalle forze di polizia. 


Dossier sui criminr dì Pinochet 


ROMA ' — Oscar ScUazar 
Jahnsen. professore, assas- ' 
sinato il 28 aprile scorso In 
una strada di Santiago del 
Olle; Patricia Caballero Leyo- 
la. diciannove anni, abbattu¬ 
ta da un poliziotto a colpi 
di pistola; Santiago Hubllar 
Salazar, otto pallottole nella 
colonna vertebrale; - Luis 
Trejo Sanchez, professore, 
ammazzato come un cane 
dentro la sua auto In sosta. 
Date e nomi — strappati al 
pozzo fondo della storia cile¬ 
na di questi ultimi sette an¬ 
ni — sono annotati puntiglio¬ 
samente nel lungo rapporto 
(36 cartelle) che U professor 
Òiuli^o yassalli ha letto lerl\ 
aprendo 1 lavori del secreta-; 
dato allargato della « Com^ 
missione internazionale d’in¬ 
chiesta sui crimini.della atuii- 
ta militare cilena » Aperta 
venerdì sera con una breve 
cerimonia in Campidoglio, la 


sessione si concluderà domani 
con una conferenza stampa 
de] presidente >. Jacob So- 
derman. , 

La commissione — Istituì-, 
ta subito dopo U ^ colpo di - 
Stato deiril settembre del 
’73)'— si è data il compito di. 
raccogliere notizie e fatti 
certi, documentabili. I • fatti 
.cl dicono che la repressione 
in Cile, dopo l'esplosione san¬ 
guinarla del dopo-Allende. si 
e -« specializzata » e Insediata 
come metodo esclusivo di go¬ 
verno. Il ' referendum-truffa 
del > settembre scorso — per 
approvare una Costituzione 
qhe affida pieni poteri a PI- 
nochet sino al 1989 — è l’ul¬ 
timo atto di una maldestra 
«strateaia legalitaria » SI ten¬ 
ta di legittimare la dittatura, 
ma sótto la sottile -vernice di 
un diritto manipolato.-è an¬ 
cora la ■ violenza che tiene 
insieme questo governo e que¬ 


sto Stato. Il dossier Cile. Il¬ 
lustrato da Vassalli, porta ca¬ 
pitoli eloquenti: detenzione 
arbitrarla, maltrattamenti e 
torture sequestri di persona, 
omicidi. Intimidazioni e ■ mi¬ 
nacce. 11 problema degli scom¬ 
parsi («desaparecidos»). De¬ 
cine di episodi, centinaia di 
nomi, migliaia di vittime 
ignote. . ^ > 

Dunque: far sapere al mon¬ 
do. denunciare, smascherare. 
11 centro di Santiago — ha 
detto li rappresentante bel¬ 
ga — è come il centro di 
Roma: negozi ben forniti, 
auto, gente che passeggia. Ma 
nei quartieri poveri la poli¬ 
zia « nassa, bussa, tira fuori 
la pente a calci, picchia e se¬ 
questra... ». Dietro la faccia¬ 
ta. la barbarie fascista è 
sempre quella che ha ucciso 
Allende e sterminato migliaia 
di lavoratori cllenL 
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Begalerai 


oro 

i un grande bran^, invecchiamento è garantita bottiglia 
j)er bottiglia, daU’Amministrazione Finan zian a dello Stata^ ' 
Begalerai nna &|dendida bottiglia di vetro satinato am la tM-i 
ca impngnataradieric(M?da^airtiidù(X)iitenìtoii^acqiieviti 

alerai la fle«ìlarR esperienza dei nnatri vinai, diatilliitnri e cantÌTiiari . 

il tesoro delte nostre cantme 
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Oltre a viveri e i 


dalla Calabria àiiché 


tecnici dell *uiiiversita 




Cresce lo slancio verso le popolazioni terremotate - Vóci di un 
ulteriore rinvio per l'eiezione di giunta e presidente alla Regióne 


, - \i j; f • 

Dalla nostra redazione 


CATANZARO — Di fWnte al 
Teatro comunale di Catanza¬ 
ro, in pieno centro cittadino. 
r«nittente privata « Radio El¬ 
le > raccoglie viveri ed indu¬ 
menti. Siamo al settimo ca¬ 
mion che è già partito verso 
le zone terremotate. I Rova¬ 
ni che imballano e caricano 
sono praticamente da tre gior¬ 
ni al lavoro ed i frutti — di¬ 
cono — si vedono. «Ognuno 
Viene a portarci qualcosa ed 
è roba nuova, non usata >. 

.. Lo slancio è enorme, la so- 
' Rdarietà dei calabresi anziché 
cdafé, col p^are dei giorpi 
-Vddie ore si intensifica, .di¬ 
venta più concreta e corposa.. 
Le immagini che la televisione 
trasmétte ogni sera funziona- 
' no da incentivo, da stimolo. 
E' una gara eccezionale in 
tutta regione: sottoscrizioni 
sono s:^te aperte ovunque. In 
paesi piccoli e grandi e le 
sómme arrivano già a milio¬ 
ni. Da Nocara, un centro del¬ 
l’Alto Jonio in provincia di 
Cosenza, ieri è partita una 


sottoscrizione, e Nocara è un 
centro significativo, in una zo- 
.'na dove le calamità naturali 
mietono in pratica ogni anno 
. danni e purtropi» andie vit- 
time. 

Ma l’obiettivo di queste ore 
deve essere principalmente un 
altro: occorrono roulotte per¬ 
ché in Irpinìa e in BasQicata 
■piove e fa freddo. Ieri il pre- 
sidente della Regione — dimis¬ 
sionario da dieci mesi — ha 
lanciato un appello a proprie¬ 
tari di roiflotte lavate pe^ 
ché vengano portàte alle va¬ 
rie p»^etture.,E qui come 
VUniià ha già scritto ieri ; 
sargòhó intoppi. Cooa fan- 
; ho, -inf atU i.'. burocrati. ) 

macdlina statale? Fo^.e mò¬ 
duli da compilare, carte bol¬ 
late, insonnia si pode tempo, 
sorgono ostacoli come è già 
successo clamorosamente 
la partenza dei volontari, gio¬ 
vani e forestali per lo più, 
riie per <ne e ore sono stati 
bloccati nelle varie città. 

Questa assurda burocrazia^ 
non ha impedito,però che lo,^ 
slancio si disidegasse: da Co-. 


In SOCCORSO di chi 


senza sono ormai quasi 300 i 
giovani che sono sul postò; ; 
da Reggio un centinaio e cosi 
da Catanzaro, da Lamezia e 
da Q"otone. Eccezionale è 1’. 
impcpo dei giovani comuni- • 
sti, in prima fila nei centri 
di radcolta e nell’organizzazio¬ 
ne dei volontari. Non c’è esa¬ 
gerazione. I Rovani del PCI 
da sèi giorni sono all’erta, 
superando ostacoli ma trovan¬ 
do, a volte, dei veri e pr<H)rÌ 
aiuti come è successo a Co- 
soiza con ramministrarione 
provinciale retta da una giun¬ 
ta di sinistta e guidata da un 
presid^ite comunista, , che si 
prodiga in ogni modo pn fa¬ 
vorire lo sl&cio alla sòlida-, 
■rietà. 

Ieri ihatUna sì è-t«Hitò uh 
vertice, sempre a Cosenza, tra 
vice prefetto, questore e pre¬ 
sidente della Provincia per. 
procedere alla requisiriooe 
delle roulotte. Una prima 
squadra composta da tecnici, 
docenti e shidenti - d^’Unì- 
vrarsità della Calabria è parti¬ 
ta im mattina all'alba verso, 
la. Basilicata. Va segnalato 
qui ' fl ruolo che l’ateneo, di 
Arcavacata sta svolgendo, co¬ 
me organizzatore di raccolta 
;.di fondi € vìveri hia anche co¬ 
me <^érta di aiuto p^ le cale¬ 
re dì soccwso più fecnidie • 
sdentifidie. - 


vive la 
stessa condi 


Organizzati da FOCI e ARCI - Neìle partenze mo¬ 
tivazioni die superano la semplice solidarietà 


Dalla redazione 

CAGLIARI — Nelle scuo¬ 
le, nei circoli culturali, 
nelle federazioni giovani- 
.li dei i>artiti, ndle fiédi r 
sindacali del capoluogo e ' ' 
d€d maggiori centri della \ ; 
Sardegna continuano ad 
organizzarsi soccorsi per 
le popolazioni colpite dal '. ' 
terremoto nel Mezzogior¬ 
no. Molti giovani partono 
. ogni giorno per NapolL " 
Da Carbonio, dopo i 30 ; 
volontari partiti nel gi«r- 
ni scorsi, si- apprestano : 
a raggiungere Campania ;, 
e Basilicata altre decine 
di giovani disoccupati. 
Squadre di volontari so¬ 
no in partenza pure da 
.Nuoro. Le «^razioni ven¬ 
gono coordinate dàjdi stu¬ 
denti del Liceo scientifi¬ 
co e dell’istituto tecnico. 

A Caf^iari le squadre dei 
' soccorritori vengono orga¬ 
nizzate in pE^colare dai 
mòviinenti giovanili, dal¬ 
le associazioni culturali e 
da alcune radio private. 
«E’ uno slancio, una ga¬ 
ra di generosità senza pre¬ 
cedenti * commentano 1 
compagni della FOCI 

Pur non mancando altre 
forme di soccorso, come 
la raccolta di fondi, medi¬ 
cinali e coperte, vestiario, 
la solidarietà dei sardi si - 
sta manifestando soprat¬ 
tutto con la presenza fisi¬ 
ca nelle zone colpite dalia 
catastrofe. La stragrande 
maggioranza sono giova¬ 
ni: studenti, disoccupati e 
anche operai che hanno 
ottenuto alcuni giorni di 
licenza dal lavoro. 

«Vogliamo far sentire 
direttamente la nostra so¬ 
lidarietà con un aiuto at¬ 
tivo — dice Giorgio Loi. 

24 anni, operaio in cassa 
inteerazione di Carbonia 
—. Pensiamo di riuscire 
a dare un aiuto concreto 
alla gente che soffre fa¬ 
cendo il possibile per in¬ 
tervenire dove'venga ri-... 




chiesta la nostra opera ». 

(c Siamo consci .— aggiun¬ 
ge un altro ghmuMi di 
Carbonia — che se voglia- 
roo essere effettivamente 
utili in queste operazhNM 
di soccnso non deve .es ¬ 
sere lasciato niente alla . 
improvvisazione. Per qua- ^ 
sto partiamo attrezza!! 
con tende, medicinali, è- 
materiale vàrio, in modo " 
da rendexci autosufficien- - 
ti e non intralciare in al-1 
con modo le ' operazioni v 
di ’ soccorso. Per quazito 
possibile cerchiamó ^ di 
mettere a disposirimie 
ogni nostra oono6o»iza 
tecnica, utile nelle opera- 
zioni ». . ' • ■ 

Anche nelle scuole si ^ 
formano squadre di volon¬ 
tari. A Nu(hx> rinizkttiva 
è stata assunta dagli stu¬ 
denti del Liceo scientifico 
dell’istituto professionale. 

A Cà^iari si sono mossi 
da un po’ tutti i licei. Il 
problema è quello di coor¬ 
dinare gli interventi. Per- 
questo il,centro operativo' 
della raccòlta di fondi e 
attressature. organizzato 
daH’ARCl e dal moviinen- 
U fl^ovanili di sfeUstzm, in¬ 
vite tutti 1 Rovani inte¬ 
ressati a partire o a pre¬ 
stare socooraoi, a mettasi 
direttamente In contatto 
con la sede . p rov i nc i ale - 
deU’ARCL 

Le aottoacrialoni taltanto 
hanno raggiunto 'dlaercte 
cifre. Assai poiMtvi I ri¬ 
sultati nelle faMattìie. Ad 
Oltana in parU eqter a, do¬ 
po aver sottuauMIo ana 
giornate di lavato (ctaea 
80 milioni di lire), opent,. 
tecnici, impiegati racclAga-. 
no ora capi di vestiario-e 
medicinali da inviare nel¬ 
le sone terremotate. Lo 
stesso avviene all’ANIC 
Fibre della Tirsotcx, alf 
Alos e Crooa Verde di Ma- 
corner e' ndle ai<Biifli del¬ 
la sona industriale dl Ca- 
. diari e di SassarL. . 


ff.. i.v 
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Uno slancio solidale che scùp^f^iosità^e 


' Una nuova e vergognósa pagina nella storia dei Sud. L’han¬ 
no scritta ancora, una volte i protagonisti di sempre: i go¬ 
verni dello Stato e gli arhhiihistratorì regionali.- Neanche di 
l^nte al dramma e alla tragedia, di genitori che hanno perso 
i figli, di bambini setiza più padre e madre, di vecchi che 
guardano ammutoliti quel mucchip di calcinacci di quella che 
era la loro ricchezza, una casetta tirata su con il lavoro e 
la fatica di tutta una vita, neanche di fronte a tutto questo 
chi govèrna è riuscito a dare un’inunagine di efficienza e di 
organizzazione. ■ • • \ • 

Ora annaspano e cercano di risalire la china nel modo 
peggiore e più vergognoso: órdini, organizzano il caos, tirano 
fuori moduli e scartoffle da riempire, alzano-la voce con chi 
si è m(»so sin dalle prime ore per alleviare il dolore e dare 
una mano a questa povera gente. 

Chi con la miseria del Sud ci vive da sempre non ha 


perso un minuto per darsi da fare,, non ha aspettato che qual¬ 
cuno in «alto» gli dicesse di còsa c’era bisogrw. - ^ 

- A chi è ^ivato e continua ad arrivare da . tutte le parti 
del sud ora si dice che non serve, che non c’è bisognò di 
niente, mentre invece nei magazzini non c’è nessuno cito sap¬ 
pia dividere le coperte dal latte, i cappotti dal pane. Si ri¬ 
spediscono indietro anche medici e ambidanze (è U Caso della 
colonna partita da Terni) come se non occorresse una loro 
jnassiccia presenza in una zona tanto carente. di attrezzature 
sanitarie anche prima del sisma. Hanno cercato pure di bloc¬ 
care i camion carichi di lavoratori che il 'mancato sviluppo 
economico del Sud ha messo in cassa integrazione e che ora 
chiedono giustamente di lavorare per la loro terra, per la 
loro gente. Neppure i pensionati si sono tirati indieb’o e da 
quella vergogna che è la loro pensione hanno tirato fuori chi 
mille, chi duemila lire per dare una. mano. . - ' 


E c’è'di ché riflettere sul fatto che molti non se la sentono 
’ di àflblàre la loro offerta, agli amministratori. Tutti si rivol¬ 
gi ai centri di raccolta organizzati dai sindacati, dal POI, 
dalle organizzazioni giovanili democratiche, alle parrocchie, 
ai circoli culturali o addirittura' si riempie la macchina e 
si parte di corsa per vedere di persona a chi dare una co¬ 
perta, un pezzo di pane o una stufa a gas. 

. E intanto' i prefetti bloccano in Calabria una carovana di 
roulotte e la. prefettura di Matera parla di competenze terri¬ 
toriali per gestire anche i soccorsi in modo clientelare mentre 
le giunte regionali distribuiscòno nrioduli da riempire. Adesso è 
veramente troppo.. Da tutte le notizie di aiuti e solidarietà che 
da giorni registriamo e ché anche og^ pubblichiamo arriva 
.una richiesta di pulizia, di organizzazione, di efficienza che 
chi governa non è in grado di garantire. 


Il sindacato: «Y ógliono gestire 


I soccorsi» 


Si;accàYallaìio ^ lèpisodi di insipìenzaii O peggio, di colpevole negligenza dei 
centri «(istituzionali a - Incredibilè dichiarazione del responsabile della prefet- 


tui^a di Matera preoccupato^ soltanto di non essere rimosso dal suo incarico 


Dal n.ostro corrispondente' 


; MATERA ' — E’ trascorsa 
una prima terribile settimana 
da quando la terra ha tre- 
; mato ma,' per quanto riguàr- 
da l’organizzazione dei soc¬ 
corsi. non si riesce ancora 
adesso a sfuggire all’impres¬ 
sione iniziale, e cioè che al- 
iheno in parte il vasto slan¬ 
cio di solidarietà ché si ma- 
-nifesta in millé iniziative 
spontanee rìschi di vànlflcaiéi 
per la mancanza di un coor¬ 
dinamento. Mehtie tenta ro¬ 
ba continua ad affluire è 
‘ inutile rivolgéisi àgli enti 
pubblici pérché si facciano 
promotori di una struttura 
oiganlzzatìva stabile. La giun- 
’ ta-óòmunàlfl è eoida e cieca. 
Al òoÀtràrio in prefettura 
fii tòlde a dare rimmagine 
di un’istituzione - forte fiat 
controlla bene la rituarióne. 
Qui più che di inefficienza 
si deve parlare di insensi¬ 
bilità. Non un’indicazione 
operativa viene fomite ai 
gruppi di volontari che chic*' 
dono-quando e dove andare;' 
anzi molto spésso II/si sco¬ 
raggia .addiritton^ 

< Le liste di operài spedaliz¬ 
zati equipaggiati anche ‘di 
struntonti prc^ri fornite dalla 


FLM ^^tò dopo la sciag\ira 
sono^rtana^ giorni interi nel 
casséttt^ dèlia prefettura è 11 


ito dopo la sciagiira ^ La sottoscrizione , lanciata 
giorni interi nel dal coordinamento imitarlo 
[élla prefettura è 11 per l’acqùisto di prefabbricati 
fàncora se il sin- e rbulotte dà risultati eccezio- 


sazébbéro ^àncora se il sin- 
dsqj^j^ noh‘ si fosse organiz- 
zattr.'nutonqmamente: n pre- 
fetttf in pCT^a ai rèppresen- 
tanti della Federazione imi¬ 
tarla sindacale che lo sol¬ 
lecitavano ai suoi compiti 
istituzionali ha detto di non 
.avere nessuna intenzione di 
fare, per motivi contrari, la 
fine del suo collega-di Avel¬ 
lino. Che còsa significa? Ché 
se il prefetto di Avellino è 
stato, sostituito per la sua 
òolpc^oto immobilità quello di 
Matera è terrorizzato dalla 
idea essere sostituito per 
provrédimenti. come 1 soc- 
còirsl . . élle popolazioni di Po¬ 
tenza,- che hanno i loro ef¬ 
fètti ùn palmo più in là del 


nali: in due óre sono stati 
raccolti due milioni e mezzo. 
La somma totale si a^ira 
intorno al mezzo miliardo. Il 
sindacato ha scelto nei comu¬ 
ni di Castelgrande e Muro 
Lucano le zone su cui iiìcén- 
trare rintervento. LI sarà co- 
striilto un centro polivalente 
di soccorso che avrà come 
primo 'Compito la distribu¬ 
zione egualitaria e capillare 
della roba raccolte. Una pri¬ 
ma squadra di falegnami, cax-. 
pentièrl, elettricisti, è già par¬ 
tite per mettere In piedi il 
campo a costruire 1 primi ri¬ 
fugi in kgna 't... 

Le difficoltà maggiori 'a 
questo progetto vengono^' pa- 


llmite .territe^ déUa.proK.. S2toSaKSte7 


ylncia di Matera. 

: L’unico cèntro operatlTo cui 
fare riferimento è dunque-il 
coordinamento unitario. mes¬ 
so in piedi dalla Pederazione 
sindacale. con il concito di 
^leciallzzare il. contributo 
della gente rispetto ai bisogni 
delle popolazioni terremotate 
e razionalizzare la distribu¬ 
zione. 


operativo della Centralvalll 
di Potenza, che sembra tesa 
à ^boicottare tutte; quelle Inl- 
ziativé riie non riano «con¬ 
trollate » istituzionalmente 
«L'impressione che. abbiamo 
— dice Angelo Eustezio. se¬ 
gretario della' CGIL — è che 
la -DC lucana, con Tassenso 
del governo, tenda ad acceiì-. 
trare e gestire'cof metodi di 


sempre anche Topera di soc¬ 
corso. ■Verificheremo nelle 
prossime ore le notizie di cui 
siamo ' in possesso. Ma sin 
d’ora ■ mettiamo in guardia 
tiitti colorò che hanno in 
animo di speculare su questa 
Inunane catastrofe. -Nessun 
tentativo' di questo genere 
sarà toUereto dai lavoratori 
e dalle forze democratiche». 

■ In provincia di Matera gli 
effètti del sisma sono più 
gravi di quanto era sembrato 
in un primo momento. Se per 
fortuna non ci sono vittime i 
danni alle abitazioni sonò in¬ 
genti. In tutto il territorio 
provinciale sono 073 le case 
inaglhlll e 2438 le persone ri¬ 
maste sema un tetto. I casi 
più'gravi a Glassano dove 
una* parte delle 200 abitazioni 
dichiarate pericolanti sono, in 
vla dl démoUziòne e al pio^. 
cólo oonxme di Aliano oon 143 
aWtesiodM tanttiliaabilL Nei 
giorni aoonl le famiglie dei 
senzatetto- sono state -sisteT 
mate in alberghi e scuole; ma 
si va ormai definendo anche 
a' btetera la - necessità'di un 
alto numero di roulottes c 
prefabbrìcatL ;. 


MIchéló Pace 





la coloflia di 


' ' :Da Reggio Calabria ^unge 
; notìzia che la squadra fem- 
niìnìlè di pallàvrio della Màn-. 
giàtorella. die milita in sèrie 
A^. .ha deciso <fi devolvere 1* \ 
iotoro incassò dèlia partita di ' 
Ieri allà fedàazione di 
pàflavòlo ddla -Basilicata die 
lò desrinaà ' &i favore delle 
popolazioni terremotate. Un 
gruppo di 36 volontari di La- 
me^-Tènito. che sono da tre 
giorni a Muro Lucano, ha co¬ 
municato ieri che occorrono 
medicinali, coperte e soprat¬ 
tutto roulotte. 

V* Per finire c’è da parlare di 
una vicenda die non fa parte 
proprìaiàex^ di questa grai^ 
de gara di sdìdarietà. Anzi. 
Domani pod^gi^ si riunirà 
infatti à'R^gio. il Cooriglio 
-regionale per eleggere* giunta 
e {xesideóte. E la tragedia dd 
- taremoto in queste ore.è pre¬ 
sa a prétesto da pute della 
DC per procede verso un. 
niànto. coDérimo rinvio dri la¬ 
vori den’àasémblea. La scusa 
infatti è il rinvio del Consi¬ 
glio nazionale scudocrociato al 
qiiale’i de calabresi avevano 
coUegato una non meglio 
cisatà'chiarificàzione. Le no¬ 
tizie che circolano negli am¬ 
bienti politici calabresi non la- 
sdano spe^e niente di buo¬ 
no: da (HÙ parti ri parla di, 
rinvio, e sarebbe il dodicesi-' 
-roo delia terza legislatura. A 
questa eventualità sciagurate 
fl PCI ri oppcMTà in maniera 
decisa. 

- Per domani mattina alle 12 
è convocate a Regio una con¬ 
ferenza stampa cui parted- 
perà il campai Fabio Mus¬ 
si, segretario regionale, e. in 
cooco m ìtenza deirassemblea . 
re^onaie ctae si riunirà nel po- 
mérìggio. è previsto un forte 
ouuoen tr am en to di giovani, la¬ 
voratori, d o n n e a Palazzo S. 
Giorgio. Non è c oncep ib ile che 
riìtU ancora l’derione dd 
nuovo esecutivo su queste sca¬ 
denza — dicono i comunnU — 
si misurerMUM le reali volon¬ 
tà degli onesti, di dd ooncre- 
tamente vuole lavorare in' 
queste ore dì drainrM del 
Mezzogiorno. dellTrpinia, del¬ 
la Basilicata. 

E del resto le prove di pa- 
lésé iMfricicnza di cui ha da¬ 
to'prova la Regione Calabria 
in. questi giQitd dovrebbero 
fcidim a bm altre rifleteio- 
ni è conclusioni.' 


di roba: «’La do a vói così àrrìva» 




I pugliesi si rìyolgono ai centri di sindacati, partiti e organizÉa^oM democra- 


Caodeki ospiterà 
i seniatetto 


tiche - Nella rej^one non ha mai funzionato il Comitato per la difesa Foggiano 



Dalla nostra redazione 


BARI — A una settimana dal 
nonostante lo slan- 
;.:càà^M||are, rimangono le 



> bièmcMHi^lp scarso coordi- 
nameot^ìSaofvisione di chi 
dìrig e,4SW Ìjj|ri. Camion di, 
ad 

^■pnilìì^^oprBari, inima di 
alla volta della 
tf 'èifinlé del latte di Potenza, 
5 .É-^èntro di racoàlta inù viri¬ 
vi (un carico jtfìare ha atte- 



to per prevenire questo caos 
nell’orgamzzaziane degli ahiti 
più ìmniediati; come è noto 
la legge 996 del dicembre *70 
prevedeva la costituzioDe di 
comitati regionali per la pro¬ 
iezione civile, questo in Pu¬ 
glia fu istibnto nel TI sotto la 
(xesìdenza del consigliere re¬ 
gionale democristiano Leonar¬ 
do Brizio .àiaile. Questo comi¬ 
tato. che ha lo scopo d: for¬ 
mulare proposte operative in 
caso di calaroità è composto 
dai presidenti delle Province, 
dai sìndacì dei Omurtì capo¬ 
luogo. dall'ispettore regiona¬ 
le M vigQi del fuoco, dal di¬ 
rigente ^Ua Croce Rossa e 
da un segretario del commis¬ 
sario di governo agli atti del¬ 


la Regione. ' 

* E’ facilmente intuibile l'u¬ 
tilità di queste s tru tt u ra spe¬ 
cie iii caso di comdìnantonto 
dì aiuti è (fi soccorsi in zone 
disastrate, purtroppo (luesto 
comitato non si è mai riunito 
attendendo dii sa cosa. Né 
poteva essere altrimenti se si 
pensa che la giunta regìonalè 
pugliese per affromare il pro- 
blèi^ clegli aiuti alle zone ta- 
remotate ha atteso tfe giorni. 
Pàaltro. il problema delie ca¬ 
lamità sismiche riguarda pm- 
troppo aricbe la F^ia. tanto 
è vero 4*e akunì centri pu¬ 
gliesi sono stati colpiti, sta pa¬ 
re mòtto marginafinente dal 
sisma (fi domoiica. e (he il 
Gargano è una tra le zone più 
e5p(MÌe al rischio (fi terre¬ 
moto. ’ ■ ■ - ' 

A Canosa. vm grosso ce n tro 
in provìncia di Bari, oltre 150 
persone hanno dovuto ahban-^ 
donare le loro abitazioni del¬ 
la zona Castello perché gra- ' 
veniente lesionate. Da (fiversi 
giorni sono all<^giate. parte 
negli alberghi e po^ neH’istì- 
.tuto tecmico agrario, mentre ì 
pasti sono garantiti per il mo¬ 
mento dalla refezione scola-' 
stica. 71 g er ont o comi o è stato 
trasferito per d ié anch'esso le¬ 
sionato e motti monumenti so¬ 
no nericolanti, specie la torre 
dell’ondogio. 


'.Andie mdti ccntrì dd àti- 
boppeniiiDo danno oiaio'stati, 
caliti dalle sc òoo e itimiìrtif e- 
mòtte abitazioDi aooò pcricò- 
lànti^ nóD ri tratta rértai A co¬ 
sà.inatièie: gli aUtanti del 
Gàrgriio attan dap ò ònra i 
susriA a favore deOe . ione 
tencóotate per; fl ÌMU idei 

Ih qòeoU sflpaziaae còhti- 
nÙB 111 slancio deDe pàpriaÉìo- 
ra meridib na K à farere ddle 
zone conile daI,ternitaota . (fi 
dpmcpicn acoesai m dttà non 
si parìa d’altro:: ai' fonnaoo 
capanneìli di gente in cui ri 
(fiscute sule uttùne notìzie, 
sullo scandalo (ielTùiefficien- 
za (fi (]uesto governo, una rab-, 
bia s(^a che nanfa ogni vol¬ 
ta che si vedono le imosagini 
delle zone terremotate. . (^ sì. 
ascoltano ì racconti.dei soc¬ 
corritori di ritorno drinrpi- 
nia e dalla Basilicata. Ma 
questa rabbia non. frena lo 
slancio per raccogÙére aiuti, 
impossibfle enumerare tutte le 
iniziative. ì contributi. 

Motti si rivolgono ai rinda- 
catì, alle organizzazioni de- 
nio(fratkme. alle sezioni dèi 
Fd. Un pensionato con un 
cartone pieno dì roba, men¬ 
tre lascia il suo pacco ad «io 
(fi (luesti cenfacì eh raccotta (fi- 
ce: «li do a voi. akneno c’Ò 
la speranza die arrivino ». 


Dól hótfro còrritpondenfe 


FOGGIA — Madre oonUnùà 
lo: sforao gt a uiy o da parte 
delle popoiazMoi''e degli enti 
locali ddla l a winci a di Fog¬ 
gia per portare soccorso ai 
terranotatì ddia BarilicMa e 
dèil’Irpinìa (sUnnahe ' sono 
giunte altee édÓMu e di (m- 
mkms Con viveri è materiali 
inviati-dalte-|teavmcìa e dalla 
corfe d ec aii p M r unita^ CGILc 
ClSL-UtL).. ri óérea: à»^ (pjf 
in ;CàìitjrMtà :di comtairiare 
a fare am priim bilàncio dd 
^ duini 'iBuvucati dal aiaraa^iii 
molti comuni spècie dove la 
scòssa è stata sensibOmente 
avvertita. 


Intanto 
restano 
inutOinati 
i fondi 

raceriti per il 


BARI — A quasi due anni dal terremoto 
(he sconvolse U Montoiegro giaociono ai> 
cora inutilizzati i fondi raccolti da un non 
meglio identificato « comitato > permanente 
prò Montenegro» per costruire un centro 
culturale ndìa sona terremotate. La vicen¬ 
da risale dl'epoca del terrlUlé starna che 
colpi la Jugoriavia nella sona che. si af¬ 
faccia sull’Adriatico, proprio dì-frante alla 
PugUà; U comitato permanente pco Monte- 
nrero, pare potroclnoto dalla Kegione. rac¬ 
colse 379236.000 finalltmU alla oootrmione di 
questo centro culturale, che le'autorità Ju¬ 
goslave intenderebbero InUtolere ad Aldo 
Moro. 

hOàri fu aperto un conto corr en te' premo 
^ afMIprlfUspennio di Puiite nèllà sède 
■mL^omrda parte sua co nc é Me un Urne 


di bitereme nKflto più elevato di qaelM eor- 
lentL Dopo questi provvedimenti i premò 
tori della meritoria iniziativà si tòno, in 
pratica, «dtmenticati» di questi soldi, che 
sono rimasti In banca, in atteoa di cliìasà 


- Cima un mese fa la faccenda ritornò a 
galla, a oonoole Jagoriavo in en incontro 
oon là Regione sulla sorte di quetti àoUK, 
parlò con raeseseore Monfredi che affèrmò 
di non poter trasferire 1 310 mUfcml In Ju¬ 
goslavia per non meglio precisati obUi^ 
di legre Cprobabttmente le note dlapeotadoni 
valutario) oriibcno tn qaario cam non ila 
corto smmlwlWls un telo rineolo^' dlétalu- 
lundo la dtappnlMMà drilu Wuglmis ad ae-- 
qutatàre naterlalt da lostrmlene tal Itallu 
por inviarle tnuneittaitsinsme in MoitasnoMak, 


' C'è un tentativo da i»rte 
(fi alcune amministrazioiii lo¬ 
cali (fi irimtifkare le proprie 
inudempìoiaè oon l’impMno 
nén’opòa dei soc(nrri DÙ ima 
ricognizione effettuata da una 
dél^àziODe del PCI composta 
dadirigènti provìiKìalì. parla¬ 
mentari, conrifflieri regioTùdi. 
assessori dèn’àimninistràziò- 
ne provinciale, i danni non 
sono pochi e soprattutto non 
vanno sottovalutati. 

La driegazione ha visitato 
la fascia del subappemiìno 
meridionale ed ha constatato 
die fl ter rem oto he causato 
ingentt danni alle struttane 
pobUiefae (munkipì. scuole, 
dùese, edì^ vari) e 
ubitaiìoni private, anche dì 
cuBtipugna, finora softovattiU- 
te dafle autorità preposte. 

. Le driegazioni ri sono, in- 
cootrate con staidaci. ammini¬ 
stratori dei comuni e ddle 
oomunità montane e (xm le' 
pagioltTìoni, ai (|uafi hanno e- 
retMta» la solMiarietà dei co- 
nwBìsti foggiaòi e rimpegno. 
a so Bed t aie tatti j prevveefi- 
modi nèoaasari da parte dd 
guiLinu, della Resone Pu¬ 
glia :..'•■■ ■ - - , 

n PCI ha impegnato inol¬ 
tre tuMc le seuioid e > orga- 
niomlwii di CMdtanata. 'I 
propri r a ppr e o entanU negli èn¬ 


ti locali e nelle istituzioni pub- 
Miche a sviluppare un grande 
moto (fi ^lidaòietà . ed a as- 
sumoe tutte 'le inìziàtìve in 
soccorso delle pop(flazioai co¬ 
ri profondàmente ospite del 
sisma. ^ ; . 

T In particolare seri e nole- 
- voli 'sono i dami che ri sono' 
re^stntti a Candela, un cen¬ 
tro (ìel subuppennìno. Quaran¬ 
ta famìglie, per le pesanti le- 
rioni riportate dalle loro abi¬ 
tazioni.-seno rimaste senza 
tetto: E' dovuta intervenire 
con tempestività - rAimnkii- 
strazione provinciale che ha 
dì^Msto Una immediata uli- 
lizzariooe (fi parte dello sta¬ 
bile (Iella còkmia a ntitre co - 
matosa.'di Cand^ ed ha' 
'quindi ricoverato le fami^ie' 
sfoUate.. n resto deOo sta¬ 
bile è stato riservato ai .terre- ; 

. molati (ieirirpiDìa che potran^ 
no trovare sistemaziaoi.. 
provvisorie ma adeguate. 

. Anche ad .àscoii Satriano ri. 
riscontra una situazione prece-. 
cupante. Motte case, infatti, 
sono rimaste fortemen te lesio¬ 
nate. Anche. (|ià c'è bisii g ì i o 
(fi un intervento per assicu¬ 
rare un aBoggio a diverse de¬ 
cine di famiglie che non pos¬ 
sono vìvere m case perico¬ 
lanti. AOarmata è anche la 
sìtuazkme <die si è venuta a 
de te rm in are nd picreio co¬ 
mune (fi Castefluccio dèi Sarei. 
Numerine sono le case lesio¬ 
nate e anche gli edifici pub¬ 
blici. ivi compreso fl lAnlci- 
po. Dipendenti comunuli ri 
rffiutano 'dl lavorare in 
ria rirottura pericolante e non 
sanno a che santo riveigmi. 
n sindaco e ^i amminirira- 
teri òmnnali sono stati srl-' 
tacitati a fare una ricogni- 
sione dd danni ma è stato 
tutto haUile. Dei problemi de- 
rivéiàì dal terreiMito (mi a 
Curidhmdo im ai in teressa 
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l’UnitA 


Un ap^ltó di yit& Bellaftòrè 

.'-‘i *i ' * ■ ——T ■_ ..... ... 

• ^ t y , ' , . 

sindaco di Santa Ninfa 


Solidarietà di chi da tredici anni è vittima di terremoto e malgoverno 




Dal Belice arriva una 






pERTINI denunciando le Inademplenie dello Stato In 
' ^ questa nuova tragedia che ha colpito intere regioni 
del fneridione ha: rivendicato anche, con .parole dure, 
glustUla per II:Belice. .1 

II dramma che oggi vivono le popolazioni delia Cam* 
pania, della Basilicata, è lo stesso che noi abbiamo vis¬ 
suto tredici anni fa e la prospettive per il futuro di que¬ 
ste popolazioni non saranno dissimili dalle nostre che 
■ ancora lottiamo per tirare fuori dallo baracche quaran¬ 
tamila persone e per assicurare insieme alla ricostruzio¬ 
ne il riscatto socio economico di tutto II Belice. Ruberie, 
intrallazzi, sperpero di denaro pubblico hanno caratte- 
. rizzato la nostra ricostruzione. Governi Incapaci e cor- 
. rotti hanno tentato di condannare alla morte civile la 
gente del Belice. Il Belice dice basta, ora chiede giusti- 
' zia ed ò per questo che la commissione parlamentare di 
Indagine sul Belice deve continuare il suo lavoro, deve 
indagare su quel ministri e su quei sottosegretari che 
hanno usato il Belice come un centro di potere. 

Fino ad oggi si è parlato del Mezzogiorno mentre trop¬ 
po poco si ò fatto per sottrarlo dal mali dell'emlgrazlo- 
. ne, delia miseria, della degradazione. Per non fare della 
. Campania e deiia Basilicata un altro gigantesco Belice, 
è necessario che la ricostruzione non abla Intermediari 
Imposti dai governo, è necessario che siano le stesse po¬ 
polazioni, con i loro consigli comunali, a gestire la rl- 
' costruzione, a decidere quale deve essere II futuro per 
; milioni di cittadini. • 

Il dramma di oggi ai Inserisce in un contesto genera¬ 
le che pone con forza la necessità di una guida diversa 
da dare al paese. Con II terremoto non sono stati di¬ 
strutti soltanto interi paesi, intere regioni, ma è crolla- 
. ta anche una classa politica .corrotta e incapace. . ; . 



Impossibile per questa gente che vive ancora nelle baracche non.collegare la nuova tragedia al loro drahv 
ma - Con I fondi raccolti hanno comprato generi di prima necessità: «Sono queste lé cose che servono subito» 


Nostro servizio 


: Vito Bellafiore 

(Sindaco di Santa Ninfa) 


VALLÈ A DEL BELICE — 
La commozione è grande 
così com'è grande lo slan¬ 
cio di generosità. Per la 
’ gente dèi Belice, ' per i 
terremotati di 13 anni fa 
costretti ‘ a vivere ancora 
in fatiscenti baracche è 
impossibile non còllegare 
questa nuova tragèdia al 
proprio dramma. L'ineffi- 
.cienza che oggi condanna 
a morte, sotto le macerie, 
centinaia, migliaia di per¬ 
sóne è la stessa che ha 
negato al Belice la rina¬ 
scita socioeconomica. 

I morti di oggi richia¬ 
mano alla mente i morti 
di ieri, le vittime della 
nuova catastrofe e della 
miseria di sempre colle- 
• gano, non soltanto ideal¬ 
mente, alla propria esi¬ 
stenza fatta di rinunce e 
di speranze. . ' . - _ 
‘Baivanp, Lioni, S. An¬ 
gelo dei Lombardi, Teora, 
C^labrìtto e tanti altri 


. centri devastati, qua si 
chiamano Gibellma, ; : S. 
Ninfa, Mantevago, ecco ; 
perché grandi sono emo- - 
zione e solidarietà. Fin da ' 
dòmenica sera in tutti i 
comuni del Belice la gen- 
. , te si è mobilitata per re- , 
. perire tutto quanto pote- 
, : - va servire alle popolazió¬ 
ni colpite da questa nuo- 
-va catastrofe. Le : chiese 
i l di Salemi, il comune di 
. Partanna, la casa del po¬ 
polo di S: Ninfa, le Came¬ 
re del lavoro ' di tutti • i 
• comuni della vallata sono 
diventati centri di raccol¬ 
ta di coperte, di indumen¬ 
ti, di medicine. Tutti i 
' consigli comunali sono riu¬ 
niti in seduta straordina¬ 
ria per deliberare lo stan¬ 
ziamento di fondi in favo- 
, re della gente così dura- 

■ mente colpita. 

A All’invio di denaro si 

■ è preferito Tacquisto di 
; generi di prima necessità: 

' « I soldi non servono in 

queste ore — ‘ dice per 


esperienza la gente — Ser¬ 
ve il pane, le coperte, e 
tutto quanto possa ripa¬ 
rare dal freddo vecchi e 
bambini». - 

Il Comune di Santa Nin- r 
fa invierà una scuola pre¬ 
fabbricata di 12 aule. « Ha 
ospitato .tanti nostri ra* 
gazzi — ’dicè il sindàcp — 
Tabbiamo tenuta in buo- ", 
ne condizioni/ può artcóra 
essere usata ». I siiidaci.. 
dei Belice hahno deciso 
che cón le somme , Stan¬ 
ziate e con'i fondi raccql-' 
ti sarà costruita una struì-/ 
tura sociale a servizio dì ' 
alcuni comuni terremota¬ 
ti quale prova perènne del- ' 
la solidarietà del Belice. •. 

. Ed è sempre il Belice*: 
che oggi chiede che in 
Campania, in Basilicata, e . 
in'tutte le zone devastate, 
non si ripetano gli stessi ; 
errori che hanno ostaco¬ 
lato il suo sviluppò, la sua 
ricostruzione, la * sua ri¬ 
nascita èd è per. questo 
che intende stabilire rap¬ 


porti con queste rerioni ; 
quando inizierà la difncile > 


quando inizierà la difficile > 
fase della ricostruzione. 

. cLe nostre esperienze, le ' 
nostre fatiche, le nostre ' 
. lotte, le offriamo a que- j 
sta gente per la conquista 
di un.futuro migliore» è 

G uanto hanno detto i sin- 
aci. della valle. Intanto 
• nei. prosrimi giorni una. 

. delégazìone, dei sihdaci ' 

-, della valle del ; Belice si 
; recherà, a portare la prò-, 
pria solidarietà alle popo¬ 
lazioni colpite. * i ,; ;; ■ 
i In tutto il Belice vasta 
eco hanno suscitato le pa- . 
' role del presidente • della 
Repubblica. «E* la prima 
volta che viene detta la 
verità sull'inefficienza del¬ 
lo Stato », è stato il com¬ 
mento unainime. Ma Per- 
tini non ha soltanto de¬ 
nunciato l'inefficienza dei 
soccorsi è le responsabi- 
: lità di questa nuova tra¬ 
gedia, ha espresso condan¬ 
na anche per le dramma¬ 


tiche condizioni cui è och 
strétta a vivere la gente 
del Belice, per le ruberia, 
per le inadempienze Che 
costringono quarantamila 
persone a ' vivere = ancora 
in misere baracche senza 
nessuna prospettiva ■ eco 
nemica per il futuro, dal 
momento che . le .stesse 
leggi fatte ‘ apposta dallo 
Stato non sono state .mai 
applicate facendo saltare 
quei diecimila po^ti di la¬ 
voro che 'dovevano assi¬ 
curarne la rinascita. 

H presidènté Pertihl si 
chiedeva ■ se tutti ' coloro 
che avessero rubato nel 
Belice e si erano arricchiti 
approfittando della tragè¬ 
dia di una popolazione fos¬ 
sero finiti in galèra. No, 
signor presidente, la gen¬ 
te del Belice vuol farlo 
sapere che nessuno è. fini¬ 
to in galera. Nessunó ha 
pagato e il Belice atten¬ 
de'giustizia. ‘ 


• >. 

Giovanni Ingogli» 


L 5ITALIA ; povera, rìtalla • ab¬ 
bandonata. ritalla i sfruttata 




accusano 

•. ' *' ■ . ■ ' • , , ........ 

l’inerzia 


/ . . ■ , j .. •. 


" bandonata, Tltalia - sfruttata 
sta anche li. sulle tavole appa¬ 
rentemente anonime e acritiche 
degli annuari di statistica. Ma a 
saperli leggere, quel numeri rap¬ 
presentano tanti indici accusato¬ 
ri, tanti flash drammatici che si 
mescolano alle immagini foto¬ 
grafiche e ai servizi giornalistici 
/ che arrivano in quésti giorhi dal¬ 
le zone del Sud terremotato. > ' ■ 
. Le schede che proponiamo qui 
sotto sono relative alla situa¬ 
zione ospedaliera pubblica nelle 
due regioni più colpite dal sisma: 

^ la Campania e la Basilicata. La 
, fónte, è uria nòstra elaborazione 
éù tabelle dèll’ISTAT, edite què- 
, st’aimo con rilevamenti compiuti 
nel ‘75- In qùesto quinquennio co:^. 
znunque la situazione non ha su¬ 




bito modificazioni sostanziali e il 
valore di denuncia deU’inerzia è 
della passività deirammlnistràzlo- 
ne dello Stato resta dunque inal¬ 
terato. t ; •; i - " Ai' .*’' 

I dati assoluti sul numero degli 
istituti ospedalieri e sulla dispo- 
nibiUtà dei posti letto (che ripor¬ 
tiamo per comune) ad una prima 
lettura sono già assai eloquenti! 
Il loro rapporto con la popolazio¬ 
ne, poi, fornisce un punto di rifé- 
rimento decisivo, inéqulvocabllè. 
Ed è questo il dato più drazóma- 

tiCO. ■■ ^ ■' 

. " Pur restando lontairi dall’enfasi 
dèlia proliferazione indiscrimina¬ 
ta degli ospedali (ben oppiamo 
che in alcuni centri ad ammini¬ 
strazione deinocristiana la costru¬ 
zione di nosocomi vicinissimi tra 
loro, e quindi inutili, ha obbedi¬ 


to solo a una logica di clientele 
e di baronie) nòn può non colpi¬ 
re quél 2.5 della provincia di 'C 
Avellino. La cifra significa chè 
per ogni mille abitanti sono di- : 
sponibili 2,5 posti letto in istituti 
sanitari pubblici (a Potenza ab¬ 
biamo il 4,2) contro una media 
, nazionale del 7,6 e'contro uria , 
situazione emiliana di questo ti¬ 
po: Piacenza 7,9; Parma 10,1; 

; Reggio Emilia 7,0;'Modena 7,4; 
Bologna 9,9; Ferrara 9,7; Raven- 
A na 8,8; Fori! 8,0; totale regionale ' 
8,7 che rappresenta una cifra ot¬ 
timale secondo i criteri attuali di 
edilizia ospedaliera.; . .. 

Proprio in circostanze tragiche 
come quelle che stianto vivendo 
in questi giorni che si rivela con 
maligna evidenza il peso delle 
colpe, delle omissioni, dell’incapa- . 


cità di. una classe di governo. 
. Avellino è la provincia più colpi¬ 
ta dal terremoto. E Tlr^nla (do- 
'i po Oristano) è tra le 95 provln- 
' ce italiane quella meno fornita 
di attrezzature, ospedaliere. Tra 
Je ultime in questa graduatoria 
ci sono anche altre sei provin¬ 
ce campane e lucane. ; ■ 

Mentre autoambulanze e mezzi 
di fortuna trasportano 1 feriti più 
- gravi dalle, zone sinistrate agli 
' ospedali anche del Centro è del 
;. Nord Italia, le poche strutture del 
. posto manifestano tutta la loro 
Inadeguatezza. In una terra spo¬ 
polata da decenni di esodo mas- 
' slccio, il diìitto alla vita per chi 
è rimasto al paese e si è salvato 
dal terremoto, passa ancora per 
■ remigrazione. . • ^ 

g» d»' .s* 
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per gli aiuti 
ai térremotuli 
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Provincia MATERA 


Provincia POTÈNZA 




Regione BASILICATA 


COMUNI 


■. isthiiH ■ 
ssottari pubblM ' 


PoM letto 


COMUNI 


- lotitiitl 
nitori pakblid 


Poliooro 

Stigliano 

Tricarico 

'i' 

1 

_,1 

V f ■ V . ■ 

* ■' 1 - - t - 

• ®81- 

159 

146 

120 

Cbiaromonte' • : . f > 

■ Lagonegro ’= ■ ■ ; 

Maratea 

Melfi . 

Venosa ; ' 

Potenza ‘ 

.1 

■l,. : 

1 

l”'- 

'..1 

! -- .. '-l 

- : , ;ieo 

' . 130 

222 
135 
ire 

;.!.887 

Totale , . 


1.106 

Totale 

■ .-v -:':v.';-6 .• 

l > ‘ 1J18 


COMUNI 


Istitiitl r • ! _ 

sanitari . Posti letto 

pubblici 






Pesti fette 
per unitè di 
..personale 
ausiliario 


1.719 


MATERA ' 


1.106 


10,2 

8^ , 


N«B. popoinriene resMute è di 104.620 uniti che detcimlBwio ea 
. . coefficiente di 4,2 poeti Iettò per ogni mille abitanti. Il anmero dai 
medici è di 132 unità per un rapporto di 1 ogni 8,4 posti lette. 
II personale ausniarie ammeiita -a 370 unità par un rapporto di 
1 ogni 3,0 pósti latte. . • , i 5 ■ à 


N.B. La popolazione residente è di. 408.435 unità cfw determinane un . - 
. coefficinote ili 4,2 posti letto per ogni mille abHaaiL il numero del 
' medici è di 169 «inilà per un rappeorto di 1 ogni 10,2 posti lette. TDTAIC 

Il personale éusìliarìo anunoRtà à 542 unità per un rapportò di 1 IwIMLC 

ogni 3,2 posti letto. , 


2.825 
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Provincia AVELLINO 


Provìncia BENEVENTO 


Provincia NÀPOLI 


COMUNI 


Istituti 

sanitari pubblici 


Posti letto 

f 


r COMUNI 




tsHtntt 

aanitwf pobbOd 


-tf a-e«- 

FGCD MCIG 


OMiUNl 


Istituti 


Ariano Irpino - 
.Avellino - / 
Monteforte Irpino. 
Soktfra. 


Benevento 

Morcone 


S. Agata De’ <3oti 


Totale 


Totale Pr. Avellino 


N.B. La pepolazieaa residenta à di 427308 
- ikienta dì 23 posti letto per ndHo a 
è di 163 unità per un rapporM A 1 
naie ausiliario anHoonta a 298 anM 
- 3,6 pesti latto. 


e. il auHi 
6,8 poaH 


La popolarione rasidente è di 286388 unità di 
fìdentò dì 3,7 posti lette per epni mina abti 
dki è di 139 unità, per un rapporto di 1 i 
paraonale ansitiarie ammonta a 328 uaità par 
33 PoaU lette. 


73 PMti letto. 11 
rapporto di 1 omd 


Provincia CASERTA 


Provìncia SALERNO 


Cafri 

Caatrilammare di Stabia 

Frattamaggìore 

Gragnano 

.Napoli ' . . ! 

Nola - 

Palma Campania 
PoQeoa Troochia 
POBZUOli ' I . 

Prodda ' 

Sant’AgDeSo 

Sorrento 

Torre Ammziata 
Torre Del Greco 
Vico Equeose ’ 


SARDEGNA 

I lavoratori sardi die si 
sono già dichiarati dispo¬ 
nibili, e quanti intendono 
fare, altrettanto, per af¬ 
fluire, nelle zone terremo¬ 
tate. devono mettersi in 
contatto con la Federazio¬ 
ne ..regio^le CjBILdBL- 
tflL., a .Cailièrl, ^attmverso 
alieni '.nu&ièiì: 'tèléfònicl: 
^821 ^*»35.607 > 284.305. Le 
t dorine'aderèhti al PCI, PSL 
PSdA, FSDI, DC, FRI, PII. 
PDX7P. MSL hanno costitui¬ 
to un comitato di solidarie¬ 
tà e si sono messe a dispo¬ 
sizione per dare ospitalità a 
famiglie di termnotatl. Chi 
vuole aderire deve, telefo¬ 
nare a questi numeri di Ca¬ 
gliari: 288.921 « 884.440 • 
492.913-958.664. = 

Oli infermieri professio¬ 
nali ed 11 peiBomali! di assi¬ 
stenza, tutti coloro che 
vogliono aderire all’invio 
e alla organizzazione di 
soccorsi, <8i rivolgano alla 
Croce Rossa di Cagliari in 
viale. Merello, o usino il 
conto corrente postale (ITRI 
10608- - Cagliari, specifi¬ 
cando che si tratta di of¬ 
ferte «prò terremotati 
1980*. - 

A Saseari è stato, costi¬ 
tuito in prefettura un uf¬ 
ficio per coordinare i soc¬ 
corsi. Le offerte vanno fat¬ 
te pervenire In due modi: 
mediante un ? versamento 
sul conto corrente intesta¬ 
to alla Croce Rossa (num. 
300.004) oppure su quello 
Intestato a'ila Banca Na¬ 
zionale del Lavoro (num. 
204.820). 

• A Nuoto viveri e Indu¬ 
menti vengono raccolti 
presso la sede della CRI in 
via Roma 102. Le offerte 
vauino versate sul. conto 
corrente n. 27/5637 del 
Banco di NapolL Per tut¬ 
te le informazioni-possibi¬ 
li rin ufficio apposito è sta¬ 
to costituito in Prefettura. 


servizio) situato in pìaata 
Maria Immacolata 18 • Te¬ 
lefono 21155-21138. : . 


SICILIA 


I sindacati hanno erga* 
aizzato due centri di tee- 
colta. Le ; province - ofietir 
tali fanno capo allà'GiBi 
di jfestfn» mentre Tràpa¬ 
ni, ^Palermo,'CalfdnMséf- 
• tà e Agrigento al CdL del 
capoluogo.- Ihi’anàlOf à' àoi- 
zlatlva ha' ’greàó 11 cèdai- 
gllo di quartiere OnbàOa- 
lataflml- di Palermo. > n 
centro di via Siedali: 41 
funziona dalle 9 alle’13. 
. In Piazza Marina la GRl 
raccogiice viveri • mda- 
mentL J . 


BASILICATA 


A Matera un centrò di 
raccolta • funziona presso 
la . Federazione del Pei in 
piazza Cesare Firrao 2 
(TeL 2U650-210148) e un 
altro è stato organizzato 
dalla Cgil in ‘Vico XX Set^ 
tembre (teL 211681-210148).. 

Sempre la Cgil ha mea¬ 
to un centro di raccolta 
regionale, alla CentrovaOi 
nella zona Industriale di 
Patema. Ancora a Ma^ 
tera ci si può rivolgere al¬ 
la Prefettura (tei. 313181) 
é alla Cil in via San Àa- 
gio (teL 210380-211184). ^ 


COMUNI 


COMUNI 




Istituii 

Militasi rubbOd 


Totale Pr. Napali 


: . 1 

136 

- 15 

, 17.748 

••1 . 

; 135 

• ■ 1 •■ • 

40 


: 140 

1 

145 

. 1 . 

• • ■ 25 

! • 

130 

V. ' 1. ' 

139 


'-.235 

; 1 

130 

' ■ 1 . . 

100 


19.414 


PUGLIA 


NJL La gouu lMl ou 
m 2.788328 


6,1 uuati MIu pur m«u a- 
bitMtt. li u smitu M mu- 
ald è «I 2.185 aam pur mi 
l appu rt u 6i 1 upil 5,7 p*- 
■U Miu. li litaiMla m- 
Binario auMMUIa a 7.031 uu)- 
tà pm uà lu pps rt u 61 1 •• 
fluì 23 Paalt MM. 


sMitari pubbnd 



Arérs» > - -<•• - 

3 

^ ' 2.196 

•- 

Capua 

- 1 

304 


Caserta 

1 

850 


àteddaloni 

1- V 

ao 


3lardanìse v. 



- 

Piedùnonte Matese 

1. 

250 


Roooaromana 

1 

■90 

v 

C3apua Vetere - . . ; , ; ' . 

w‘ ^ 

^ ■:242 


Sessa Aurunca 

1 

48 


Téano 

1 

132 

b • ' 

Telala - ^ - 

1 



N3. La nnlmlaiiu lUrtSuMu 8 61 877398 anilà «ài 

emmZemm w 


coutHi.luuia 61 3,2 aotti lutlu 

ufM mlllu obUMtl. 

Il MMrG éul 

/ - ’ 

. mu6M è 61 383 aoltà aur un 

luaourtu 61.1 aam 

7»9 mM MIuw 


Cava de* Tureni 
■Ebofi 

Nòc«a Inferiore 
Nboèrà Superiore 
Oliveto CMim 
Pagani^ 

Polla■ 

Salerno 

Samo 

VaBo di Lucania 


Regioue CAMPANIA 


PROVINCE 


ItNMI 

aanttarl 

BwbiWcl 


Pasti Mie ™ 

akNaiiH 




Tatala 


N.a. La 


Il pcrtuMta mMtnBria umu 
, 1 ogni 3,7 poBti lutto. . 


1.154 «6là pm'up 


La popotezioM ibb U u i iIo à 61 887.452 auNà càu 6òl 
•aaHWmta .61 5,8 porti tutto por opoi maio uMlMai 
6ui uwlnd è 61 TSf miHà pur un luppu u u 61 1 pui 84 
ll.purponua aouÒMo imputa a 2381 aaltà par m t 
Ufoi 3,2 puuM tutto. _ i. :';;7 li . tf; 


AVELLINO 
NAPOLI 
CASERTA . , 
BENEVENTO 
SALERNO 


4 

29 
•. 12 
4 

■t:'. 

,12 


1.076 

19.484 

4.502 

1.090 

8.588 


2,5- 
6,1 
3,2 
3,7 
5,0 ' 


3.6 

2,8 

3.7 : 
3,3 
3,2 


/ : t : J 


TOTALE 


34.740 


In Puglia centri di rac¬ 
colta sono stati organiz¬ 
zati presso tutte le sezioni 
del PCI :e presso tutte le 
Camere del Lavoro. A Ra¬ 
ri inoltre .è possibile rivol- 
geni alla-Federazione del 
pfX (via Trevisani 66), al¬ 
la COnfesercentl (via Prin¬ 
cipe Amedeo 25) e rila Ca¬ 
sa dello studente e U cam¬ 
pus della facoltà di inge¬ 
gneria. . 

A Tarantd \ centri di 
raccolta sono stati istituiti 
presso tutte le sedi dei con¬ 
sigli di quartier e, no nché 
presso le sedi del SUBPOR, 
in viale Virgilio, dèUa de- 
legaztone cmniinale Tam¬ 
buri, della Croce Rossa e 
del Dipartimento della Ma¬ 
rina àfiUtare Markllpart. 
Le (rfferte in denaro vanno. 
Invece Indirizzate sul CC 
27/gS3S (causale pro-teire- 
molatl 1900) aperto dal (Co¬ 
mune pcesao il Banco di 
NapoU. 

I • votontarl, In condizio¬ 
ni di completa autosnffi- 
CMm» ‘ eoo tombvcto re* 
cani nel FounUno, devo¬ 
no prevcnttvamiDti pren¬ 
dere eontettò con r.As86a- 
eorato alla ricu m na eo- 
clalt del Comime di Ta- 
caMo (che coordina tale 


CALABRIA 

- Catanzaro; 1) Centro cir 
vico 4. circoscrizione Nord 

- via Broussaid. ex coman¬ 
do vigili urbani, villa Me* 
neghinL 2) Sede centro 
civico B. clicoscrisloiie li¬ 
do • via Pr o g r esso. Lama- 
zia Terme • Munlc^o. 
corso Nnmlstrano! Coeen^. 
za • Amministrazione prò* 
vinciale, piazza Prefetto- 
ra. Pizzo Calàbro • tamii 
gUa associativa di pre- 
gtUera e unità, via Ghia* 
ravallotU. Tropea, Piazza 
Vittorio Veneto. S. Giovan- 
ni in Fiore, Muniehjfo.- 
Reggio Caltàrria, piazza 
Camagna (tstittiito dal 
movimenti giovanili di aP 
nistra). 


ABRUZZO 


Centri di raccolta di i 
dlcinali,, viveri. vesUai 
coperte e tende <la,lm 
re nelle zone colpite ( 
terremoto sono - apt 
presso i muiUclpl di U 
1 comuni granili e pie 
li della regione. I esr 
di maggior riferlinei] 
coordinaménto e di Ini 
meslooe ' sono commK 
istttaltl nelle Prefettim 
nei Comuni dei quattro 
poluofhi. Questi sono 
numeri telefonici: Pe$ 
ra: prefisso 065, Pretti 
ra 22031, Comune 230i 
282te . VAquila: preti 
0062, Prefettura 20041, < 
mune 28041. Teramo: p 
fimo 0001, Prefettuni 5J] 
Oomune 322141. Chk 
prerimo 0871. Prefetti 
00M1. Oomnnt 0424L 
di raccolta é 


eache nelle sedi delle I 
dcrariool del PCI e dtl 
FQCL _ . ^ ^ 
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Frane ' 

• ‘ r.-: 

e alluvioni 

sono ormai 

parte 

integrante 

della storia 

della 

Calabria, 



ma in 


questa storia 
le uniche 



« fatalità » 

sono : 

soltanto 
quelle 
politiche ; 
L’inesistente 
gestione 
delle risorse 
territoriali 
ha 

provocato 
il dissesto 



CATANZARO — La Calabria, al aa, • terra di alluvioni 
a di altra calamità naturali. Sin dal racconti dal primi 
viaggiatori Ingléal nella ragione, al paventò quello che 
Il primo meridionalista. Giustino Fortunato, ebbe poi 
a definire: • lo sfasciume enduloi. E le alluvióni, la 
tragedie di montagne che cadono^ di case distrutte, di 
comunità spazzate via sono oramai divenute parte Inte¬ 
grante della storia della Calabria. Chi non ■ ricorda la 
tragedia di Africo? Chi non ricorda la tragedia del 
737 Ma, In pratica ogni anno, un’alluvione viene a scon¬ 
volgere questa o quella parte della Calabria. 

Nel 1976 I danni provocati dalla pioggia furono 17 
miliardi in provincia di Reggio Calabria, di 8 miliardi 
In provincia di Catanzaro e di 6 e mezzo in quella di 
Cosenza. Danni In termini di guasti alle Infrastruttura 
Ma incalcolabili furono i danni In termini di abban¬ 
dono, di disgregazione economica, di esodi dalle cam¬ 
pagne. ■ ■ 

In quella occasione la rivista c Questa-Calabrla » 
ospitò un Intervento di due docenti deH'università del¬ 
la Calabria, precisamente del dipartimento di difesa 
del suolo, che muoveva critiche molto aspre per la man-, 
cata programmazione dello sviluppo, l'inesistente ge¬ 
stione delle risorse flsico-terrìtoriall, la miope politica 
di Interventi nel settore della sistemazione Idro-geolo- 


L'acqua lava via anche i j^ 


Nei centri dell’Alto Jonio per tutto l’anno si vive nella siccità, ma ad ^ni au¬ 
tunno si scatenano piogge torrenziali c he trasformano i terreni in iiha ma^a 
fangosa che scivola a valle - L’« impotenza » dei notabili e i telegrammi dei de 






Nostro servizio - 

MONTEGIORDANO (Co- 
senza) — Per tutto Vanno 
si muore di sete o si vive 
di siccità e di arsura. Le 
fiumare non hanno un ri-- 
volo d'acqua, sono secche, 
sono infuocate con tutti 
quei ciototi bianchi che 
sono carboni atdeniii) La 
si cerca dappertutto un 
po' d’acqu^ negli anfratti 
più remoti, nelle cisterne 
vuote, nei pozzi .artesiani, 
la si aspetta come una 
provvidenza dal cielo. E se 
non cade dall’alto si pen¬ 
sa al castigo divino. Ed al¬ 
lora si ricorre alla proces¬ 
sione dei santi: gli chieda^ 
no la grazia di un po' di 
pioggia. E la grazia^ arriva 
puntualmente, ogni anno. 
Arriva in ritardo, - in au¬ 
tunno- inoltrato, come in 
questi giomL II cielo pe¬ 
rennemente azzurro s i co¬ 
pre di nuvole e poi si spa- 
: lancd per due o tre gior¬ 
ni di seguito. Cade tanta 


pioggia che '■ non si può 
uscire più di casa e nelle ] 
stalle gli asini e i muli . 
scalpitano ■ irrequietù Av¬ 
vertono la • tragedia. Una 
■ tragedia, anch’essa pun¬ 
tualmente, arriva. Il ter¬ 
reno, come se ricevesse 
una spinta, si mette in . 
marcici si: spàcM, franai j 
scende a valle, scivola vèr¬ 
so il mare. ^ v ^ - ' 

Non ci sono piante, non 
ci sono radici che pos¬ 
sano tenere ferme queste 
terre. E' rimasto soltanto 
il segno di qualche sorbo, - 
di qualche pero, di radi e 
= scheletrici olivi saraceni , 
stravolti dal vento peren¬ 
ne e dalle passate allu¬ 
vioni. I paesi dell'Alto Jo- 
' nio cosentino non hanno 
niente che possa trattene- ■ 
re una massa di fango e 
' di detritù I paesi dell'Al¬ 
to Jonio, Amendolara, 
Oriolo, Roseto, Castroreg- : 
• gio. Canna, Nocara, Mòn- 
tegiordano. Rocca Impe¬ 


riale costruiscono ogjtl an¬ 
no la loro infelice e dram¬ 
matica storia sotto il se¬ 
gno della catastrofe, tra¬ 
sformandosi in lande lu¬ 
nari e prendendo sempre 
più l’aspetto di un mondo • 
di morti, che incute timo- 
re^a chi pa:^a. o si ferma, 
.fLÌuardare. ' ^ t 

' Quando i piorti dèi ci- - 
niitero di Oriolo galleg- ' 
giano sull’acqua torren¬ 
ziale, quando le case di 
Montegiordano franano, 
quando le strade ' provin¬ 
ciali e la Statale Ionica ' 
106 si squarciano dal- ■ 
l’avanzare di migliaia di 
metri cubi di detriti, -il 
fallito notabile corre sul 
posto, accenna a . gesti di 
impotenza davanti a feno¬ 
meni naturali, consiglia la . 
rassegnazione e suggerì- : 
sce agli abitanti-di abban- - 
donare le proprie case e 
le proprie terre e di cer¬ 
care altrove un posto do¬ 
ve si possa vivere meglio. 


^ Vtecnici della Cassa del 
Mezzogiorno e del Genio 
civile accertano i danni, 
ferino perizie, prendono 
dati e misure. Dopo qual¬ 
che anno di silenzio e di 
abbandono il sindaco lo¬ 
cale fa affiggere in piazza 
Ri solito tdegramma dèi- 
^otiofwtAà ■ derhócristumg 
che annunrìa i fondi go¬ 
vernativi stanziati per suo 
personale ^interessamento, 
destinati al risanàmento 
di qualche tronco delle 
strade dissestate. Si met¬ 
tono all’opera le ruspe di 
un’impresa locale che ine- - 
vitabUmente vince tutte le 
gare d'appalto. Si ripesca 
l’argilla smossa dalle piog¬ 
ge, si rimescola e si met¬ 
te al posto di prima. Per 
abbellire l'opera si innal¬ 
za anche qualche metrata 
di muro di brìglie. 

Ma-il cemento non si 


' vede mai, U cemento non 
^ esiste, non è ancora cono- 
'■ scinto; il cemento che, ior 
se, potrebbe fermare in 
: parte queste argille che 
: smottano e scivolano ver¬ 
so U mare. Esiste il cor¬ 
po forestale dello Stato, 

: co« annessa, l'ufficio per 
' fàpplicazioné della legge 
speciale prò Calabria e c'è 
std posto il consorzio di 
‘ bon^ica montana dd Fer¬ 
ro e dello Sparviero che 
■ non-hmmo nud -daborato 
ed-approvato un pómo di 
: rimboschimento per fer¬ 
mare la danza delle col¬ 
line instabili e delle valli 
franose dell’Alto Jonio: A 
' queste, popolazioni non ri¬ 
mane Che la processione 
di maggio per la terrìbile 
e crudèle punizione di lun-, 
ghi mesi di siccità e la 
disperazione e la tragedia 
di ogni autunno per le 
frane e gli smottamentL ■ 

Luigi Pace 


Argini fragili e torrenti impetuosi 


ma il disordine non è solo idrico 


Le caratteristiche ambientali dcUa resone e le condizioni cUmatìche sfavorevoli non coprono er¬ 
rori e responsabilità di una poUtica di abbandono ed emarginazione - Il ruolo deUe Gom^^ mon¬ 
tane nel progetto complessivo di recupero delia zona -La realizzazione e iritarffi dei piani fi bacino 




O RMAI le alinvioni — data la freqnenza con eni si veri¬ 
ficano — cosiitniscono per la Calabria eventi non ec- 






ficano — cosiitniscono per la Calabria eventi non ec¬ 
cezionali a eoi si deve porre rimedio soltanto attraverso 
le leggi straordinarie sulle calamità naturali. Esse sono 
nna delle caratteristiche ambientali anzi della regione: 
; la piovosità media - annua in Calabria è infatti di 1176 
millimetri, superiore di oltre 200 millimetri alla media 
per riuìia. A questo si aggiunga che, durante le alluvioni. 
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piove nel breve volgere dì due o tre gìemi fino al 90 
per cento delle precipitazioni che si verificano neirintero 
anno! * ^ 

Queste condizioni climatiche, particolarmente sfavore¬ 
voli, si sovrappongono alla sitnazione geologica della re¬ 
gione, caratterizzata da un notevole grado di dbsesto:^ in 
Calabria anche il granito, a causa delle alterazioni chimico¬ 
fisiche e meccaniche subite, si presenu disgregato in ■ 
rocce minute, spappolato in materiale sciolto. Le piogge 
eonthine dell’estate possono perciò notevolmente ridurre 
le capacità di invaso del suolo calabrese che si presenta 
airappuntamento - delle immancabili piogge dì novembre 
nelle condizioni meno favorevoli e cioè già imbevuto di 
notevoli quantità d’acqua. 

Cosi le piogge prima saturano completamente gli strati 
piò superficiali ' del sottosuolo, provocando i dissesti che 
hanno messo in crisi le infrastmtture regionali, quindi si 
infiltrano negli strati piu profondi minacciando grossi mo¬ 
vimenti franosi. Tale è la sitnaamne della zona di Nardo 
di Pace e Samo dove si sono già verificale frane localiz¬ 
zate che possono divenire generalizzate. In tal caso non 
si tratterà' piu soltanto di dissesti interessanti gli abitanti, 
saranno interi abitati che si metteranno in moto faMienM 
alla frane. ^ ■ 

A ciò si aggiunga la specificità delle fiumare calabresi 
che le rende assolntamenle diverse dagli altri fiumi italiani 
e paragonabili forse solo ai terreni liguri. H caTaltere cioè 
torrentizio e impetuoso, il percorso breve, le pendenze ae- 
centnàté con le quali esse scendono verse il mare, l’enorme, 
trasportò di materiale solido che esse erodono • continua¬ 
mente dai versanti e trasferiscono piano- piano a valle, le 
bnrsche e ripenthve variazioni di portata per cui esse pas¬ 
sano da un regime di secca per quasi tutte l’aun# a un 
regime di piena catastrofica e di breve durata. 

Nel bacino di Valanigi si calcolò, durante le alluvioni 
deirottobre 19.'>3, una portata specifica (il contributo alla ‘ 
piena, cioè, di un chilometro quadrate della superficie 
' tcnìleriale) di ben 19,5 Metri cubi al a e c aude per chi- 


lometro quadrato, la piò grossa In assoluU mai verificau 
in Italia. ■ ^ 

E’ in queste aitnasioni che si verificano le rotture degli 
argini e quindi il debordo deOe acque.dagli.alvei naturali, 
gii allagamenti delle campagne ,e dei centri abiuri,^ la di¬ 
struzione degli impianti e delle infrastrutture civili. Tale 
sitnazione di disordine idraulico aOno rwe ancora piò 
gravi dal carattere pensile assunto in particolare dalle fin- 
mare del Reggino a causa di disorganici ìnierrciit i siste - 
matori. n letto del corso d’acqua sovrasU spes s o di 'diversi 
metri il piano della campagna circostante e mollo volte 
anche la quota dei centri ditali, aoltoposti quindi a an 
pericoloso stato di soggemone. 

E’ il caso, ad esempio, dei torrenti Calopinaee e Santa 
Agata. In questo qua^ ambientale cosi dìffleile nou è 
possibile perpetuare con gli errori, le ignoranse, le irte- 
sponsabOilà ebe hanno caratterizzato la polìtica del aono- 
sviluppo e deH’emaTgìnazione eondofta dalla classe diri¬ 
gente che a lungo ha governato il paese. Una svolta si 
impone nella gestione dri territorio, una svelta che inne¬ 
schi nn processo che porti alla elnnìnazione dei guasti a 
delle lacerazioiù pr o vocate nel tessuto teriìteriale. 

TI movimento dei lavoratori attraverso la lotta e 
crifìcto quotidiano ha conquistalo grossi obiettivi,^ com 
qneRo delle comunità montane. Queste devem divenire 
la piò forte occasione per proporre, in termini alternativi 
alla direzione del passato la solnzione al fHoblema Ml’as- 
setto territori al e e dell» prugram m a zi sn e dello zvìlnppo 
economico. Ma è necessario innanriintto che vengano re¬ 
cepiti i piani di bnrina come i ti amen ti fondamentali sia 
di nna e e n oscen aa dettagliata del territorio che di una 
p ro p osiziope di inierventi necessari a ilmiiuretu le carne 
di natura fisica, ìdranliea, geologica, che qnari.sempre im¬ 
pediscono nna polhieà di ivilnppu. 

Contempor a n ea m e nte tutte le fané palìlìcbe e sindacali, 
tutto II movimento democratico devo n o incalzare il gover- 
no perché tramuti le dieiiiàraiioni prsgrammalicbe e^ l’im¬ 
pegno meridionalistieo in fatti cencretL in In v ead men d 
predultivì. in incentivi per Io sviluppo dell’agrieoitnra, 
in finanziamenti per il • rÌMnamenta e l’atiliim finabnenta 
razionale del leiiitoiio. 


Vito Antonio Coportlno 
Massimo ValtrI ' 




tHpmdmemte At 'Atfem 


DiKussIons la Reglom psr lo scandalo delle hntsils di Oimpobosso 


Chiarezza sulle ricette truffa 


chiesta dal PCI in Consiglio 


L'assessore adla Sanità Fernando di Laura ha minimizzato i fatti — L'intervento del 
compagno Lombardi .— Imbarazzate sortite del de Pagliarulo e del socialista Varanese 


Dal nostro corrispondente 


glca, oeollogatl a privi di un-piano compiatolve di utl-. 
Hozaziono dal territorio. 

' Da allora — corno dotto. — oono paaaati 4 anni. 
L'inpubo (o la realtà eonerata) delio alluvioni Incombo, 
come una spada di Damocle, eulle popolazioni della ' 
Calabria. A fianco riportiamo una eorrlepondanza culla 
situazione nell’alto Jonio Coeontlno. Ma negli eteeel-- 
termini cl può diecutero delle carro eatanzaroel o del-. 
l'Aepromonte reggino. i 

Da allora al è fatto qualooea? I docenti dell’unIver-. 
eità calabroee dicono di -no. 81 ripeta la storia del ter- 
rémoto: la scienza può provvedere ma è il governo a ' 
disporre. Per le alluvioni — el. hanno detto al diparti-' 
mento di difesa del audio'detl’ùniversltà calabreae — ò 
lo itasso diecoreo. Non el può quindi, parlare di fata-' 
lità: qui li pagano I cotti di una politica Irrneponsabile. ■ 
Coeicchè dopo 4 anni, — d’accordo con gli eetaneprl di 
queirarticolo — abbiamo ritenuto di dover * pubblicare 
questa note: niente è mutato da allora, in nulla la ‘ 
claesi dirigenti regionali o nazionali hanno provveduto.. 
Si vive In attesa di un’altra alluvióne? AU’unlvereità 
della Calabria — in questa oro febbrili suesaguentl alla 
tragedia della Baillicata o della Campania — el lavora 
a pieno ritmo In uno sforzo grandissimo di solidarietà 
ma anche di aiuto toenl'eo o scientifico allo popolazioni 
colpito. Ma quanto a lungo potrà durare la sordità o : 
la miopia di questo claeal dlrigontiT 


OAMPOBASSO — Lo scandalo 
dei medici e dei farmacisti 
che hanno truffato l'BlNPAS è 
finito nuovamente in consiglio 
regionale. . ' ■ 

'L’assessore alla Sanità dot¬ 
tor Fernando di Laura Frattu¬ 
ra ha finalmente risposto alla 
interpellanza del gruppo co¬ 
munista presentata circa 20 
giorni fa. Egli ha affermato 
di èssere venuto a conoscen¬ 
za dei fatti attraverso gli or¬ 
gani di stampa e che comun¬ 
que l’illecito si riferisce agli 
enrii ’75 e '76 quando le com¬ 
petenze sulla Sanità non' era¬ 
no ancora regionali. Per sa- 
. peme-di più Tassessore — so¬ 
no sue parole — si è rivolto 
a livdlo personale al giudice 
istruttore dottor Di Biase e 
Tammontare della truffa am¬ 
monterebbe ad alcune decine 
di milioni. 

Lombardi (rcD A nome del 
suo gruppo si è dichiarato in¬ 
soddisfatto della risposta data 
dall’assessmr» ad ha afferma¬ 
to die c la domanda posta dal 
gruppo comunista non era 
qudla di ai^ire un’altra inda¬ 
gine oltre a' quella che la ma¬ 
gistratura sta portando avan¬ 
ti. ma di far piota luce sugli 
. aspetti poliUci della vicènda ». 

Ih poche parole l’esponente 
comunista ha chiesto se la 
giunta e la maggioranza di 
govono sono soddisfatti dd 
coilxoUo esistente sidle que- 

- ; stioni sanitarie e se non è uti- 
: le che si vada fino in fondo 

per accertare le responsabi- 
. lità di alcuni mediici che han- 
. no fatto licdte mastodontiche 
per un solo paziente, per una 
' quani^ di medidneli di un 
'. sdo tipo, per una spesa altis¬ 
sima in pochi giomL Bisogna 
fare chiarezza.su queste cose 
—•ha continuato Lordtardi’ — 
perché la gente deve esser» 
tranquRlizzata. L’esponente 
.comunista si ò riservato A 
. presentare una mozione in 
consiglio per pèhnettere a tut¬ 
ti i gnq>pi politici di Jnterve- 

- niré...... 


Giovanni Mancinofié 


Proposta del sindaco di Cagliari 


Gli sfrattati? 
Mandateli nella 
« riserva » di Uta 


L’Amministrazione non sa cosa fare, 
se non mandare delìbere di sgombero 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI — Dopo lo sgom¬ 
bero delle famiglie sfrattate 
che da due mesi occupavano' 
le sale e gli uffici della giun¬ 
ta nel municipio, il PCI e 1 
sindacati degli inqulUpi han¬ 
no posto con forza U prò- 
bleina del reperimento di al¬ 
loggi, anche Attravèrso la re¬ 
quisizione di case sfitte o di 
eppaztamentl da acquistare 
. al mercato Ubero. 

L’atteggiamento deU’Amml- 
nlstrazlone comunale, e del 
sindaco democristiano Sceipe 
in pertloolare. rivela una net¬ 
ta chiusura vèrso le esigenze 
dei senza tetto. H sindaco si 
è limitato à riproporre * del 
plani di intervento promessi 
ormai da'annL e mai attuati, 
confermando co^ che - per 
l’anergenza « non può conce¬ 
dere niente, pèrché nlimte ha 
a disposizione 'E* rimasto 
solo l’ex otmvitto di Uta, si¬ 
tuato ad tuta ventina di chi¬ 
lometri dal • capoluogo. Una 
decisione che gli sfrattati non 
approvano.- «Non vogUamo ' 


finire nella riserva Indiana ». 
accusano giustamente.= 
D’altro canto gU ammini¬ 
stratori di Uta contestano al 
comune di Cagliari U diritto 
di cedere agU sfrattati U ca- 
s^giato deU’ex EnaoU. U 
sindaco di CagUari. dispo¬ 
nendo di occupare il territo¬ 
rio altrui, commette un abu¬ 
so. tuta palese,violazione del¬ 
la legge. A questo puntò, la 
magistratura è stata chiama¬ 
ta ad intervenire. 


Intanto le famlgUe senza¬ 
tetto cacciate nella notte di 
giovedì dal municipio hanno 
occupato l’ex ooUegk» femnól- 
nUe deU’Assunzione e si di¬ 
chiarano decise a restarvi fi¬ 
no a quando, non avràmto ot¬ 
tenuto una casa in città, v 


‘ A rendere più critica la si¬ 
tuazione ha ora contribuito il 
dramma delle . famiglie ac¬ 
campiate sotto le ' tende. ’ in 
piama Matteotti, proinrio da¬ 
vanti al Comune: decine e 
decine di persone, in maggio¬ 
ranza' bambini e anziani, che 
soffrono il freddo e. vengono 


Cacciai àndié “ 
da piazza Matteotti 


esposti alle Intemperie di 
giorno e di notte. Oli sfratta¬ 
ti di Piazza Matteotti sono 
infatti costretti a vivere sotto 
le tende da campeggio, men¬ 
tre il maltempo, con pioggia 
e vento persistenti, si abbatte 
sulla città. Anche contro 
queste famiglie il sindaco ha 
diramato un’ordinanza: devo¬ 
no sgomberare la piazza, a 
costo di fare uso della forza 
pubblica. 

« E’ logico — hanno urlato 
le madri — che dobbiamo 
andarcene, 1 nostri figli ri¬ 
schiano di morire sotto rin- 
. calzare del maltempo, I no¬ 
stri bambini sono finiti al¬ 
l’ospedale, colpiti da polmo¬ 
nite. Ma sia chiaro che non 
smonteremo le tende. 

■ Davanti ad Un quadro cosi 
disastroso, ^ Il sindaco ' non 
parla di alloggi da requisire, 
né di case da acquistare. At¬ 
tènde che 1 « programmi im¬ 
póstati » vengano « avviati e 
portati a tannine ». Ma 
quando? 

« Gli sfrattati del municipio 
— dice U compagno Giovanni 
Roggeri, della eegreteria della 
federazione comunista, eon- 
slgliere comunale — sono 
soltanto la punta di un ice¬ 
berg. m realtà' 1 aenmtetto 
ca^aritani si contano a mi- 
gUala, mentre almeno duemi¬ 
la cause di sfratto stanno par 
diventare ‘ésècutlve. Come 
rimediare? Intanto impostan¬ 
do la politica per superare la 
drammatica emeigaiza, ao- 
certando con rapidità le re- 
sponsabUità e l-^càsi di mag¬ 
giore bisogno per passare 
subito alle assegnazioni im- 
médlate. E* quindi necéssario 
arrivar» al più presto ad un 
elencò degli sfrattati e dei 
senzatetto. E* mai possibile 
che enoorà.non el siano dei 
dati ufficiali? Noi comunisti 
abbiamo rlpetutamenta pro¬ 
posto 11 funzionamento di un 
efflcient» ufficio alloggi al 
Comune. Purtroppo^ non ed- 
'Stè anoora-». 


La discussione su questo 
punto aU’ordine ' del giorno 
sembrava riùusa, quando ha 
chiesto ed ottenuto stranamen¬ 
te di parlare il dottore .Arto- 
nio Varanese. Diciamo stra-, 
namente perché il regolamen¬ 
to regitxiaie per quimto oqo- 
ceme le.intopellanze prev e de 
una rìsiMsta da parte dell’a»-" 
sessore ’o comunque' di uno 
della maggioranza, e la repli¬ 
ca da parte del firmatario deL 
la interpdlanza. Invece il 
c^xesidente Magnesìco che 
aveva preso il posto di Ve* 
nezìale impegnato in una cotv 
ferenza dei capignq)!». gli ha 
concesso la parola e Vaxane- 
se del PSI che è uno dei me¬ 
dici indiziati di reato ha potu¬ 
to fare'la sua dicbiara:Àme. 
Ha detto: «Prentfo atto detta 
risposta ■ dell’assèssore, ma 
debbo <»glièrè l’occaskme per 
invitare a un maggkr senso 
della misura e ddln le^wn- 
sabilità taluni organi di ntfor- 
mazione. E’ doveroso fl com¬ 
pito di comunicare atti e fat¬ 
ti di interesse generale; è de¬ 
plorevole lasciarsi incendere la 
nuuio da toitt carìcataniente 
scandalistici, facendo di ogni 
erba tn fascio, ìndulgiendo a 
nKxalismo non sincero, an- 
- tkipando giudizi e sostanzial- 
roente soiOevando un genesico 
polveroQo che serve soltanto 
a coprire fatti specifici 
Varanese nell’apriré il suo 
in t erv e nto aveva anche affer¬ 
mato di essere meravigliato 
dd fatto ebe talune notizie 
coperte da segreto istruttorio 
fossero state rese pubblìdie 
ed andie aggiunto die per fat¬ 
ti siimli, in altre città magi¬ 
strati e avvocati sono stati 
ì u ctàiiiu ati. L’intervento del- 
Tesponente socialista ha dato 
spèzb ad una poàemica con 
la presidenza e cosi anche Ni¬ 
cola Fa^ìaniki (d:) ha avuto 
la pos^Dìtà cK intervenir» 

I due inte rvèn ti anche ae pe- 
cati. baiHio rivòlto accuse pé- 
santi al nostro gìaniale. Non 
ci rimane che prendere atto 
dì questa accusa sapendo dMÌ 
siamo gli unici , a oetthiuBie 
questa battaglia non per col¬ 
pire indiscriininataiDfnte tut¬ 
ti i metfici e i farmacisti, ma 
proprio perc h é dd ha colpe 
deve pagare e chi i n vece non 
ha oonunesso illeciti deve 
uscire subito fuori ddla pat¬ 
tuglia degli accusati. Questo 
e vid e nteme n te Pagttando c 
Varanese non lo sanno. O me¬ 
glio: sanno fìn troppo ben*., j 
Gli altri argani dì infonna- 
zfcme invece. RAI com p re sa , 
dopo aver aoBevato il polve¬ 
rone, hanno rinunciato a par¬ 
lare di questo fatto di crona¬ 
ca e questi sono quetti che 
aoBevano polveroni e che cer¬ 
cano ncU'amniucdiiata di cel- 
p^ le vere reiyonsabUità. 
Sta di fatto comunque che sen¬ 
ni la denuncia dea'UsM tetta 
la ateria sarebbe già fWta 


CAGLIARI — Il sindaca de¬ 
mocristiane Scerpa non . he. 
perdute tempe nel dichiarare 
'immediatamente esecutiva la 
'oiyinanze di - egomber» dagli 
sfrattati stfendatt In piazza 
MetfeeltI davanti al Munici¬ 
pio. Uitfeltra cinquantina di 
famigite* com'era accadute 
Keltre nette ai senM tette 
rifugletUI due masi fa den¬ 
tro Il Comune» ha risposte con 
Pe ccu pe it one di un'altra ala 
del collegio delKAssunzIene. 

' Gii - ultimi ' provvedimenti 
dells giunta di «entro sini¬ 
stre vengono giudicati « astrae 


memente grevi» dal sindaca¬ 
ti degli r Inquilini SUNIA» 
SICET e UIL-CASA. Viene 
denunciate ssprattutto . « Il 
' pempertamente del sbidace, 
che non ha esitate a met¬ 
terà sulla strada» in gle m et » 
gelide e plovese» le famiglie 
del senza toHob cempe i t e per 
la meggisranza di benriktid s. 
Il PCI denuncia le ' meneeta 
prestazion» da parte dslla. 
giunta di un ptan» .orgentee 
sulla casa» ed annuncia una 
confóreina stampa per lune¬ 
di prossimo con una serie di 
Iniziativa In città. 


L’amministxaslena oenraii»- 
le dominata dalla . DC noa 
Tkao» da soni a far decollare 
Ipiainl di Bonba. con l quali si 
poteva assieurate «w*. fortls- 
sima ripresa drila edilizia 
popolare. Solo di recente, par 
la Inlslativa del Fd s la lai- 
ta degli sfrattati, sono ótatt 
recuperati In extremis venti 
miliardi destinati alla eostro- 
sione di 400 appartamenti. 
Bitanto etto mtWardl par tt 
risanamento drile veoeme ca¬ 
se di Borgo 8. .Ella sona 
fenni da cinque annL Questa 
è la attuazlanèw Se la crisi 
degli alloggi si aggrava pau¬ 
rosamente, se il problema 
della casa a Gsgliaxi è diven¬ 
tato eqtloBlvo, ssòptomo qual 
è la classe patUica respon¬ 
sabile.. 


Giuseppe Podde 



! nella noMra esTOsizìniie di 
; sono di^nibili oneste comtlmazioni • 
i invari i 


ecam^nnlnniohiàk pon antiadio 4 siagicmi 
esoggksmo ccnip<xiì]::^,oanlavtA> e sedie 
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ZA 


LE REGIONI 


lUnitÀ PAG. ir 


potere nel settore 


y 


L’incredìbile guerra fra primari prete tti da potenti padrini - Malcostume e 
strapotere - A Modica avviata rinchiesta della Procura della Repubblica 


Nostro servizio 


L ^ospedale di Gela 
rischia Vinagibilità 
per le faide de 


CALTANISSETTA — I ri¬ 
tardi ohe si registrano 
nell’applicazione della ri¬ 
forma sanitaria che la DC 
siciliana cerca di rinviare 
il più possibile stanno de¬ 
terminando , una situazione 
scandalosa nella maggior 
parte degli ospedali della 
provincia di Caltonlssetta. 
Mal Àcorae in questo mo¬ 
mento f la vita di impor¬ 
tanti enti ospedalieri, quel¬ 
li di Gela. Caltanissetta e 
Mazarino in particolare è 
stata^ contrassegnata dai 
caos e .dalle incertezze per 
quanto riguarda efficienza 
e funzionalità. ■ lii una fase 
delicata quale è quella del- 
ravvio della riforma e del¬ 
la costituzione delle Unità 
sanitarie loc^l. . 

A Gela, tanto per fare, 
un esempio, la logica : di 
lottizzazione e di gestione 
clientelare della salute, ha 
portato con il balletto dei 
commissari che si è verii 
ficato in. questi Ultimi me¬ 
si. à una ; sltuazionè di 
inefficienza tale che si è 
parlato-perfino di inagibi¬ 
lità sanitaria'' dell’ospedale. 
La lotta che si è registra¬ 
ta per la gestióne di ìque- 
sta c Industria e che he 
portato. 11 pretore di Gela 
a incriminare due asses¬ 
sori regionali, Piacenti e 
Avola , per., la mancata de- 
mocratizzàzione dell’ospe-, 
dale, ha determinato uno 
scadimento tale di questa 
impòftàhte struttura che si 


La logica di lottizzazione e di 
gestione clientelare 
ha provocato un balletto di commissari 
In quasi tutti gli enti ospedalieri 
della provincia di Caltanissetta 


comincia a registrare un 
rifiuto dèlia gente a ricor¬ 
rervi. - 

A Caltanissetta dove si 
è avuta da anni una ge¬ 
stione commissariale per 
11 rifiuto della DC di e- 
leggere gli organi demòcra- 
tlcl di gestione prima e gli 
strumenti deU'Unità sani¬ 
taria locale ora. 11 commis¬ 
sariò deU’ospedale S. Ella 
ha dovuto dim'etteml per le 
continue € intromissioni > 
del pretore nella vita am¬ 
ministrativa dell’ènte, an¬ 
che qui costretto a funzio¬ 
nare ài 50 per cento delle 
sUe potenzialità malgrado 
11 nuovo edificio e la do¬ 
tazione di costosissime at¬ 
trezzature. 

A Mazarino, invece, do¬ 
ve era presente una delie 
poche realtà di consigli 
democraticamente insedia¬ 
ti. là prima preoccupazio¬ 
ne della nuova amministra¬ 
zione de che è subentrata 
all’amministrazione demo¬ 
cratica è stata quella di 
procedere al rinnovo del 
consiglio stesso in un mo¬ 
mento in cui tali organi 
devono essere sciolti per 


cedere 11 posto a quelli del- 
l'unità sanitaria locale, ar¬ 
gomento quest'ultimo di cui 
si preferisce ignorare sia 
resistenza che le scaden¬ 
ze. saltate In tutta la regio¬ 
ne. Tre esempi..ma l’elen- 
co potrebbe continuare in 
una serie di altre piccole 
manovre che contraddi¬ 
stinguono la linea sanita¬ 
ria della DC In questa pro¬ 
vincia e che conducono tut¬ 
ti allà stessa logica di sa¬ 
botaggio della riforma che 
è chiaramente in atto e 
che si sta cercando in tut-^ 
ti 1 modi di contrastare 
sviluppando un ampio di¬ 
battito popolare. , 

Oltre all’lnllzatlva dellé 
sezioni del PCI dei centri 
interessati per le vicende 
legate agli enti ospedalie¬ 
ri, che a Gela In partico¬ 
lare si sta dispiegando con 
ampiezza a questi proble¬ 
mi è stata dedicata una 
riunione provinciale del 
partito per definire 1« ne¬ 
cessarie Iniziative in tutti 
1 centri della provincia. 


Michele Gerad 


t i * 1 » 
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llhìmitdlà regióne ’ 
continua a boicottare 
la riforma sanitaria 


Dalla nostra reflazióne 


PALERMO — Il governò 
regionale è sotto accusa 
per ir sabotaggio alle con¬ 
dizioni igieniche e sanita¬ 
rie della Sicilia. A piazza 
Armerina (Ehna)- il ^ifo 
sembra ormai essere esplo¬ 
so In forma epidemica; le 
versioni rassicuranti diffu¬ 
se da alcune autorità sa¬ 
nitarie (e incredibilmente 
fatta propria dall’assesso¬ 
re regionale alla Sanità, il 
de Nino Avola), mostra la 
corda dinanzi all’allucinan¬ 
te stillicidio di notizie che 
provengono dall’ ospedale, 
della cittadina. ' . " ' - ‘ 
I ricoverati, soprattutto 
bambini, per tifo e paratifo 
sono saliti a 55; 1 casi cen¬ 
siti daU’iniziò di novembre 
novanta, ' Eppure. Avola 
continua a sostenere di non 
saperne 'nullà e si limita — 
i'ha notato Giuseppe Lu- 
trenti, il responsabile co¬ 
munista della sicurezza so¬ 
nale — ad una «consape- 
ole dichiarazione di inu¬ 
tilità >. L’assessorato, se- 
ondo lui non avrebbe al- 
una < potestà di inter- 
ento >, né * strutture >, in 


i Irresponsabile atteggiamento 
dell’assessore Nino Avola 
A Piazza Armerina già 55 casi di tifo 
ma il governo regionale 
non interviene 


grado di far fronte né al¬ 
le epidemie', né ad eventi 
noiinali. 

i Ma rirresponsabile at¬ 
teggiamento dell’assessore 
alla Sanità che, nota Lu¬ 
centi « non trae da tutto 
ciò le logii^e conseguenze 
annunciando le ^'Proprie 
dimissióni» sembra di »- 
sere la punta di un Ice¬ 
berg, che In questi anni è 
stato costruito dalle gra¬ 
vissime responsabilità po¬ 
litiche del govèrno e della 
DC che hanno. ridotto il 
settore in' uno stato, preo- 
gonico. Nella penosa au¬ 
todifesa dell’assessore, fa 
spicco la classica « perla ». 
Secondo lui la mancata 
attuazione ’ della riforma 
sanitaria in Sicilia, sareb¬ 
be colpa dell’àssemblea re¬ 
gionale.' Si, ha detto pro¬ 
prio cosL Nonostante che. 


Invece, sia noto come n 
prolungamento all’infinito 
della fase di trapasso alle 
unità sanitarie locali sia 
stato sancito addirittura 
con decreto dello stesso 
governo della Regione, che 
non ha ancora presentato 
ai deputati di Sala d’Èrco¬ 
le le proprie proposte di 
legge sul personale e sulle 
contabilità dei nuovi orga¬ 
nismi cui dovrebbe far ca¬ 
po l’assistenza sanitaria. 

Con il 31 dicembre — 1' 
hanno annunciato in una 
importante mozione unita¬ 
ria i deputata regionali co¬ 
munisti e socialisti — se U 
governo confermasse la 
sua linea di sabotaggio, 
sarebbe il caos. E nel caos, 
le conseguenze tragiche 
per le popolazioni rischia¬ 
no di subire un grave ef¬ 
fetto di moltiplicazione. 


MODICA — Questa volta 
sarà la Procura della Re¬ 
pubblica ad Intervenire nel¬ 
la guerra, aperta da tempo, 
fra i primari dell'ospedale 
Maggiore di Modica. L'inda¬ 
gine della magistratura è par¬ 
tita d<^ la 'denimcla pre¬ 
sentata dal paziente che nei 
giorni scorsi è stato costret¬ 
to a scappare dal nosoco¬ 
mio. n malcapitato, come al 
ricorderà, doveva essere sot¬ 
toposto ed una delicata ope¬ 
ratone ma proprio nel mo¬ 
mento hi cui stava per ini¬ 
ziare l'intervento chirurgi¬ 
co in sala operatoria era 
scoppiata ima violenta lite 
tra l due primari che si 
«contendevano» il paziente. 

' Il caos provocato da una 
guerra fra padrini che da 
tempo ormai cercano di as¬ 
sicurarsi il predominio del 
nosocomio ha trascinato que¬ 
sta importante struttura sa¬ 
nitaria pubblica sull’orio del 
collasso. E natiuralmente a 
fame le spese sono 1 citta¬ 
dini. Questa volta però, 1 
contrasti fre 1 due primari 

— entrambi democristiani — 

hanno davvero superato ogni 
limite. Ma vediamo di ricapi¬ 
tolare quésta > incredibile vi¬ 
cenda. ^ ■ •• ■ ^ ' 

Martedì scorao viene por¬ 
tato in sala operatoria, per 
un intervento urgente, un pa¬ 
ziente che soffre di ernia. 
Ad accompagnarlo è il dot¬ 
tor Adamo. Ma nel reparto 
di chirurgia — dove c’è Tuni¬ 
ca sala operatoria dell’ospe¬ 
dale il primario è il dot¬ 
tor Qlummarra. Fra 1 flue 
medici da tempo è In atto 
uno scontro molto duro: han¬ 
no alle spalle grosse prote¬ 
zioni (Adamo è molto lega¬ 
to all’attuale ’ assessore al¬ 
la sanità Avola; - mentre 
Glumniarra ha il fratello, 
Vincenzo, deputato de al 
Parlamento europeo). - 

Questa volta > scoppia tm 
problema di competenza: èhl 
devè operare U paziente? il 
dottor Adamo sostiene che 
spetta a lui perché il malca¬ 
pitato è stato ; portato dal 
pronto soccorso direttamente 
nel suo reparto. L’altro dotto¬ 
re risponde invece che ad 
-operare spetta a lui perché 
. è • ll 'lprtmario dL-quel repar¬ 
to. xJome è; facile dntuire -t-- 
e come ha riferito lo stesso 
paziente — fra 1 due medici 
volano parole groése è. là 
discussione non appare di 
facile risoluzione. Davanti 
a questa Incredibile scena, 
al povero paziente imn resta 
altra soluzione che convin¬ 
cere gli infermieri a farsi 
riportare in corsia. Ma una 
volta lasciato solo nel suo 
letto, anche se sofferente 
trova la foraa di vestirsi e 

— scappa dall’ospedale ' E dal 
primo bar telefona aUa poli¬ 
zia la sua incredibile , avven¬ 
tura. Dopo questa denuncia 
la magistratiira ha aperto T 
inchiesta, che dovrà aocer-, 
tare le responsabilità del due 
primati. 

Non è — come dicevamo 

— che uno del tanti episodi 
di incredibile malcostume 
che si verificano in uno. de¬ 
gli ospedali più grandi dd- 
la prqviitcia di Ragusa, dove 
Io strapotere di alcuni pa- 
drird de produce delle In¬ 
sopportabili situazioni clw 
poi inevitabilmente pesano 
sul pazienti. A partire dal 
mese di giugno — per fare 
un altro esempio — il pri¬ 
mario del laboratorio di ana¬ 
lisi é stato costretto a lavora¬ 
re senza personale ammini¬ 
strativo. Perchè? A quanto 
pare — e la cosa sembra 
certa ^ la sua unica col¬ 
pa è stata di essere stato 
eletto nel consiglio provin¬ 
ciale nelle liste del PCL E 
n compagno Magro è stato 
costretto per alcuni mesi a 
stare lui stesso dietro Io 
sportello per consegnare 1 
risultati delle analisi si pa> 
zientL . 


a. c. 


La fiera internazionale deU’agrìcoltura a Foggia 


Dopo lo sperpero dei miliardi 
la zootecnia ha bisogno di idee 


Dal nostro inviato 


FOGGI.A — (Empito di un 
Ente fieristico è quello di 
riUeie a disposizione di un 
•omparto produttivo . le prò-, 
ie strutture, di stimolare i- 
iziative. di rappésentare.un 
:nto di riferimento o anche 
i confronto per gli operato- 
\ Sotto questo aspetto la 
era intemazionale dell’agrf 
jltura di Foggia con Tlnizia- 
tiva di questo «Cainesud» 
(salone nazionale della ' aooh- 
. tecnia) quest’anno alla edi¬ 
zione compie dei notevoli 
sforzi per adeguare questa 
•manifestazione zootecnica, 
che ha origini medioevali, al- 
e esigenze di una moderna 
ootecnia di cui ha. bisogno 11 
. zzogiomo Di più ad una 
iera non si può., chiedere, 
jeichè non spetta a un ente 


di questa natura pretfisporre 
le linee di una politica zoo¬ 
tecnica regionale. 

Questa premessa ci sembra 
utile per comprendere il 
perché questa edizione del 
Camesud condusasi in questi 
giorni ci è parsa più dimessa 
delle ediziani precedenti cd 
ha risentito del <-liina di sfi¬ 
ducia che ormai domina fra’ 
gli allevatori ad ogni livello. 
Questa è la grave realtà eoi 
siamo A fronte, ed a coi 
bisogna porre riparo al più 
pre^ prima doè che si ten¬ 
da ' addirittura hnnossibìle 
ogni tentativo di ripresa del¬ 
la zootecnia nugikae. Non 
vogliamo aembrare 'eatastro- 
fici. n settore stagna o fa ad¬ 
dirittura dei lumi indietro 
nonostnte 1 94 miliafdi che la 
regiooe Puglia ha erogato 
nel quinquennio 1973-1978. In 


altre pa.-uie gli aHevatcri 
pugliesi tirano avanti con 

qudlo che banoo, ma si 
guardano bene dal brendere 
iniziative nuove. La gravHà 
sta in questa stagnazione con 
alcuni passi indietro, quando 
invece i bbt^fni alimentari 
del pa es e e dal mezngiamo 
c r escono, cd aumenta nello, 
stesso t mn p o Tànfiortaiione 
di ceneri alimentari ed in 
perticolaie deOa carne. L'as¬ 
sessore regionale all'agricol 
tura Monfkéd non ha dato 
una spfegzkme accettabile di 
questo ; fenomeno negativo, 
anche se ha riconosciuto i ri¬ 
tardi della regione Puglia nel- 
l'attuazione dei piani di set . 
tare delk legge guàdrifogito 
e quindi di interventi organi¬ 
ci nd settore auslecnleo. 

Potrà ptfè avviarti enln- 
vershme di tendenza dell’an¬ 


damento della zootecnia pu¬ 
gliese con 9 piano dì settore 
oredisposto dalla giunta re¬ 
gionale e die ora, insieme 
agli altri, è oggetto dì con 
fmto da parte delle orga¬ 
nizzazioni professionali e dei 
sindacati? Vi sono seri <kM)l 
che si potranno raggiungere 
gli obietUvi indicaU di un 
. incremento del 20 per cento 
del numero dei bovini e del 
20% di quello degli ovìnL 
C'è da augmrai che il con- 
Tronto in corso con I slnda- ' 
’ cali porti a serie roodifìche 
ai piani di settori approvati 
dalla giunta e nello specifico 
quello che riguarda la aoo- 
tecnta. 

n rèi con uh serio afono 
di alaborazione ha fatto la 
sea parte cd ha indicato te 
Hnee di svOoppe ftt oniàré 
un brocesao nuovo deUa soo- 



Ignorato in Sardegna il Comitato competente 


Il rinnpvo delle «servitù» 




ancora un 

tra governi e militari? 


A due mesi dalla scadenza, rorganismo democratico di controllo non 
ò ancora stato consultato — Protesta del PCI In consiglio regionale 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI — Le servitù 
militari in Sardegna sa¬ 
ranno confermate in bloc¬ 
co? E’ quanto cl si chiede 
a due mesi dalla scadenza 
del termine fissato per 
preparare, il piano di revi¬ 
sione generale dei vincoli 
militari. Nonostante 11 
tempo stringa, ancora non 
è stato fatto alcun passo 
verso 11 programma di re¬ 
visione. 

n comitato misto parite¬ 
tico, competente a dare il 
parere sulle eventuali pxo- 
pofite, non è stato consul¬ 
tato. E’ storia vecchia: o- 
gnl decisione viene presa 
passando al di sopra delle 
funzioni istituzionali di 
questo organo. Ancora una 
volta autorità politiche e 
militari aggirano !*« osta¬ 
colo » e si ; apprestano a 
predisporre 1 decreti . di 
conferma delle servitù. ' 

Il PCI ha protestato du¬ 
ramente contro questi me¬ 
todi. con una mozione 
presentata al Consiglio re¬ 
gionale. « Esiste — dice il 
compagno Luigi Cogodl, 
primo firma»tario , della 
mozione comunista — un 
pronunciamento ben pre¬ 
ciso della Commissione di¬ 
fesa della Camera. Un or¬ 
dine del giorno del 10 
gennaio scorso impegna il 
governo a studiare un pia¬ 
no di alleggerimento delle 
installazioni mllltaTi in 
Sardegna e nel Friuli. Il 
problema, per quanto : ri¬ 
guarda la nostra Isola, non 
è sólo quantitativo, per l’e¬ 
levato numero di Installa¬ 
zioni, ma anche qualitati¬ 


vo: molte basi hanno un 
carattere ! spiccatamente 
ollensivo con tecnologie e- 
levate e alto tasso di peri¬ 
colosità. Alcune di queste 
basi sfuggono perfino al 
controllo del governo na¬ 
zionale e condizionano ne¬ 
gativamente le attività e- 
conomlche, nonché la vita 
civile di molti paesi e di 
Intere zone ». 

Sono passati quattro 
anni dalla entrata in vigo¬ 
re della l^ge 898 che di¬ 
sciplina la formazione del¬ 
le servitù — dice il com¬ 
pagno Cogodl —, ma anco¬ 
ra non c’è stata nessuna 
riduzione sla delle servitù 
che dei vincoli, né si re¬ 
gistra il coinvolgimento 
delle popolazioni e dei 
comuni sulTuso del terri¬ 
torio e sulle esercitazioni 
su vasta scala. Anzi si pre¬ 
tende di istituire nuovi 
vincoli: nella penisola del 
Sinis, a ■Vlllasor, a Villa¬ 
grande. a Serrenti». ; V 

Ed ecco in breve la pro¬ 
posta avanzata nella mo¬ 
zione comunista. « Chie¬ 
diamo — spiega il com¬ 
pagno Luigi Cogodl — in¬ 
nanzitutto una efficace ed 
incisiva azione della giunta 
regionale, nei confronti del 
governo perchè sia ridotto 
il numero delle installa¬ 
zioni militari, perchè siano 
eliminate dal territorio 
sardo le basi non collegate 
al sistema difensivo nazio¬ 
nale e alla NA'^O. Chie¬ 
diamo Inoltre la definizio¬ 
ne di «disciplinari d’uso» 
dei poligoni e degli spazi 
aerei e mirittiml durante 
le esercitazioni: il tutto in 
funzione della tutela delle 


attività economiche e della 
massima : sicurezza delK 
popolazioni. ScJlecltiami 
infine una programmazlc 
ne nazionale delie disloca 
zionl militari. In particola 
re questa programmazioni 
dovrà : concentrarsi in ur. 
piano delle aree e degl- 
immobili non più necessa 
ri alTattività militare. Gl. 
spazi lasciati Uberi devono 
essere recuperati aU’attivi- 
tà economica civile, e cioè 
restituiti ai Comuni e alla 
Regione ». 

< La nostra mozione 
aggiunge 11 compagno Co- 
godi chiede infine l’ap- 
pllcazlone della legge 898: 
soprattutto per quanto ri¬ 
guarda : la consultazione 
annuale della Regione e 
sullo svolgimento delle più 
importanti esercliazlonl e 
sull'uso dei poligoni. Per 
questo la giunta regionale 
deve riferire subito, alla 
commissione consiliare 
competente, quale è lo sta¬ 
to reale delle servitù e del- 
rappllcazione In Sardegna 
della legge 898». 

« In vista della conferen¬ 
za - nazionale sulla attua¬ 
zione della legge 898 — af¬ 
ferma infine 11 compagno 
Luigi Cogodl —. fissata dal 
ministero della Difesa per 
11 prossimo mese di gen¬ 
naio, la Regione sarda, de¬ 
ve prendere le sue Iniziati¬ 
ve. Il PCI ha sollecitato la 
giunta sarda ad indire una 
conferenza regionale sulle 
servitù militari. In quella 
sede sarà possibile fare il 
punto della situazione nel- 
là nostra Isola >. • 


Paolo Branca 


La colpevole mancanza a Cagliari dì un Centro grandi ustionati 



I 


#• 



■ani 





cure 


ua viaggio iatèraiiuabile ia elicottero 


Dopo il recente incidente alla Rumianca, un'altra interrogazione del PCI al Consiglio regionale V il problema è particolar¬ 
mente sentito specie per quanto riguarda i bambini - Un reparto specializzato del tutto Insufficiente esiste solo a Sassari 


Dalla nostra redattone 


CAGLIARI — n dzammatlco in¬ 
cidente avvenuto nei giorni scor¬ 
si allà Rumianca (un ingegne¬ 
re e due tecnici rimasti grave- : 
mente ustionati) ha riproposto 
il i problema della mancanza di 
un « Centro grandi ustionati > 
nel capolùogo sardo, dove a Mac- 
chiareddu, Sarrocb e in altre zo¬ 
ne sono in funziime grandi com¬ 
plessi petroIchlmicL .y 
' Un " < centeo ustionati > esiste 
in Sardegna solamente a Sassa¬ 
ri. Sono evidenti le difficoltà e 
disagi cui vanno incontro 1 lavo¬ 
ratori che rimangono vittime di 
gravi incidenti sul lavoro negli 
stabilimenti attorno a Cagliari. 
Ogni volta, per evitare ,11 peggio. ; 
si rende necessario l’intervento, 
delle autorità militari allo scopo 
di trasportare i feriti in elicotte¬ 
ro al.« Centro grandi ustionati » 
dell'ospedale civile di SassarL 
La questióne è stata ancora 
una volta riproposta dal gruppo 
del PCI al Consiglio regionale, 
con una interrogazione rivolta - 
al presidente della giunta e al¬ 
l’assessore alla Sanità. «S* in¬ 


credibile — dice il compagno 
Emanùele Sanna, vice inresidente 
delia commissione Sanità del 
Consiglio regionale —; che non 
sia stato previsto un centro per 
Cagliari nel piano sanitario del¬ 
la Regione e nel progetto per il 
nuovo ospedale. Attualmente gli 
ustionati meno gravi sono cura¬ 
ti nei reparti di chirurgia gene¬ 
rale; tutti gU altri vengono ri¬ 
coverati a Sassari,' e da 11 spesso 
-raggiungono qbniche super-spe¬ 
cializzate della penisola. A vol¬ 
te la distanza che separa questi 
ospedali continentali dalla no¬ 
stra isola è una vera e ptropria, 
barriera tra la vita e la morte?. 

In attesa della Istituzione di 
un vero e proprio, centro organls- 
zato per la cura del grandi ustio¬ 
nati — aggiunge il compagno 
Emanuele Sanna — si potri^be 
sfruttare la esuberanza di letti 
esistenti nelle divisioni di Chi¬ 
rurgia generale degli ospedali cit¬ 
tadini, ed allo stesso tempo ri¬ 
qualificare i reparti dermatolo¬ 
gici e dermochirurgici ebe già 
abbiamo». 

n problema è particolarmente 
sentito per quanto riguarda I 


bambini. Attualmente c’è nella 
divisione di pediatria dell’ospe¬ 
dale di Is Mìrrionls, il settore 
specializzato nelle ^ cure delle 
ustioni. Purtroppo la disponibi¬ 
lità è di appena 11' posti letto.' 
Anche in quésto settore, dunque, 
devono essere colmate molte la¬ 
cune. come del resto In tutto.!’ 
arco dell’assistenza sanitaria a 
Cagliari e In Sardegna. 

n problema del « Centro gran¬ 
di ustionati » è stato sollevato da 
parecchi anni anche dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali « E’ dal 1972 
/afferma il compagno Eugenio In- 
coni segretario regionale della 
FULCCbimicl operaio della Ru- 
mlanca — che poniamo il pro¬ 
blema della istituzione di questo 
centro. Ma fino ad oggi non ab¬ 
biamo ottenuto alcun risultato. 
La ripresa delle aziende dell'area 
Industriale cagliaritana, di quel¬ 
le di VUlacidro. del polo carbo¬ 
nifero e del polo metallurgico 
del Sulcis-Iglesiente, rendono 
semim più urgente la creazione 
a Cagliari di un «centeo per 1 
grandi ustionati».:. 

Delle necessità di una imme¬ 
diata costituzicme del « Centro >. 


testimonia nn fatto assai signi¬ 
ficativo: nel reparto dell’ospeda¬ 
le sassarese la stragrande mag¬ 
gioranza del ricoverati proviene 
proprio'da Cagliari.' Atxressato e 
moderno il centro sassarese è 
stato costituito soprattutto gra¬ 
zie ad una donazione dell’Ctedi- 
ne dei Cavalieri di Malta. Come 
dire: in Sardegna si v« avanti 
soltanto con un sistema assisten¬ 
ziale affidato alla buona volontà 
dei privati. La Regione sta sem¬ 
pre a guardare. 

«E* ora di porre fine ad un 
cosi vergognoso stato di cose — 
denuncia il compagno Villlo At- 
zorl, prima firmatario dtila In¬ 
terrogazione del PCI al Consiglio 
regionale — ed ottenere che 1* 
amministrazione regionale Inter¬ 
venga con un plano ben definito 
che preveda la creazione nel- 
l'ospedale di Cagliali di un « Cen¬ 
tro grandi ustionati » in grado 
di garantire pronte ed !nmie<Ea- 
te cure nella malaugurata ipote¬ 
si di Incidenti nelle fabbriche 
petrolchimiche. N(m si può anco¬ 
ra affidare la. salvezza di un 
grande ustionato al volo di un 
elicottero militare». 


Lo sfono dì analisi del PCI per 
introdaire metodi nuovi 
e modeini nei soliti criteri di gestione 
del settore in Paglia V 
La proposta del piano aziendale 
Flnanriamenti diversificati 
n^le zone di Canora 


tecnia pa^tese. Linee e scelte 
che sono finora mancale. 
Nessuno nega die un muc¬ 
chio di miliardi siano stati 
spesi, 3 fatto è che sono sta¬ 
ti dìstiibuiti senni cri teri , 
senza ói9ettivi:,precisi per ctd 
i risultati sono di stasi del 
settore e in qualdie caso di 
regresso con la relativa sfi- 
duda degli allevatori. Occorre 
persegi^e l'obiettivo di una 
zootecnia ìiàegrata tra aone 
di collina e montagne e zone 
a valle, oltre ebe di qodle 
zone dì pianura situate a ri¬ 
dosso delte aone interne, 
fermo restando che si dovrà 
! puntare soprattotte aoUe io¬ 
ne interne ove è già la atto 


in 


ta peatioara altra ouMuca. 


' Di qol-la necessità A pre¬ 
vedere finanzianienti diversi¬ 
ficati nelle zone di pianura 
suscettiibli di sviluppo zoo¬ 
tecnico se si vude andaia 
vene un soddisfaciniento di 
aoloapprovvigionamento di 
carne. E’ necessario rìeendim- 
re nel programma <M qua¬ 
drifoglio tutti i finanrièmenti 
regionali disponibìU per il 
settore aDOtecpico. Positivo è 
il crit er i o previsto ddla pre- 
sentasioQedd pteoadsodate 
oooie coodiziODe per il finan¬ 
ziamento alte aziende zoatec- 
Diche e l’esclusiooe dagli Ja- 
centivi delle aztende sootecni- 
die a carattere industriale in 
quanto con questo forme di 
produztene non sì valorizzano 
te rìiiorse locali e non si ac- 
oompagDa la proJuziCM zoo- 


tecniez all'aameoto deHe fo¬ 
raggere aziendali. 

Occorre perù andm. del- 
l'ebro. non pzevtete mi pia¬ 
no di settore, ma dm è prio¬ 
ritario a qualslori teiavento 
per lo avfluppo del setteoa. SI 
tratta G affrontve oontem- 
por o n ea m e ni e fi pretriama 
grave della riciirezza ndte 
campagne. deU’abigeato. Gli 
aDeyatori a stento riescono a 
Afendere quelle tbe hanno; 
cl aono staà anche fenomcei 
di abbandono degli alteva- 
menti nette aona pM eeiplte 
dal grave fwoniiai. Cea l’at- 
toole alala di isdeaieMi pel- 
te eeoqttgaa eonriderevatt 
passi M avanti ddla aoolec- 
nia pagiine nea 
poeaibili. 


Itilo Palasdano 


COMUNE DI IRSINA 


PROVINCIA DI MATERA 


Avviso di gara 


di 

a hne d'asta L. YÒ.f 

Mrtodo: licitazione privata ai 
legge 2 febbraio Ifn s. M. 

Le riddeste A invia in bollo,_ 

DIECI gkmi’ ddla data A pobbUcadone 


1. lettera d) 
pervenire entro 


IL SINDACO: Latfia Aagela Raffaela 


R 

Unità 

1 vacanze 

ROMA 

Via dai Taurini 19 
Tal. 49to.141 
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Proseguono con slancio le iniziative per i terremotati^ mentre anche nell^Alto Maceratese la terra ha tremato 


non c'è 


Negli aiuti della gente 
'è solo solidarietà ma 


richiesta di pulizia morale 


muratori e tecnici di Jesi 


Un comizio, ieri mattina, deiia compagna Milli Marzoli al cantiere navale 
Domani partiranno altri gruppi della FGCI - Forte mobilitazione del PCI 


Dal centro della Vallesina oltre ad un nucleo operativo sono partite dirette a Salerno 


due autocolonne ’con viveri e medicinali, — li gruppo CRI ha salvato cinque persone 


ANCONA — La terra ha tre- 
Maceratese e la gente si è 
maceratese e la gente si è 
spaventata non solo perché 
in queste zone (rAlta Valne- 
rkja) l'anno scorso il sisma si 
è fatto sentire continuamente 
ma anche per lo stato d’ani¬ 
mo che hanno creato le dram¬ 
matiche notizie che giungono 
dalla Basilicata e dalla Ca¬ 
labria: non ci sono stati dan¬ 
ni né feriti ma la gente sta 
all’erta. 

Continua la gara di solida¬ 
rietà da tutti i Comuni della 
regione che ha avuto un mag¬ 
giore impulso proprio perché 
sono ritornati i primi socco- 
ritori che hanno raccontato di¬ 
rettamente episodi di cui so¬ 
no stati protagonisti. 

Lunedi partiranno altri gio¬ 
vani della FGCI per dare il 
cambio a coloro che già so¬ 
so stati impegnati ad Eboli; le 


iniziative di soccorso si mol¬ 
tiplicano anche tra privati e 
proprio per questo il compa¬ 
gno Massimo Pacetti vice Sin¬ 
daco di Ancona ha rivolto un 
appello affinché il materiale 
raccolto venga imdato con il 
coordinamento ^ del Comune 
proprio per evitare dispersio¬ 
ni e sprechi. : 

■ Lo stesso orientamento ■ è 
stato espresso, come ci ha co¬ 
municato il compagno Mario 
Fabbri che ha partecipato ad 
una riunione di coordinamen¬ 
to a Napoli, dal Commissario 
Zamberletti. • 

Durante un comizio tenuto 
ieri mattina al Cantiere di An¬ 
cona la compagna Milli Mar¬ 
zoli ha ricordato la eccezio¬ 
nalità della situazione e la ne¬ 
cessità che — come ha ribadi¬ 
to con grande forza la dire¬ 
zione del PCI — €vi sia un 
moto popolare che porti non 


Per i soccorsi chiamate 
questi numeri telefonici 


L'ufficio di Coordinamento preseo la Giunta Regionale 
risponde ai numeri telefonici (071) 58247 - 201566 - 202476 • 
57314 • interni 223 e 217. 

Il Centro di Raccolta della Provincia di Pesaro risponde 
invece ai numeri (0721) 67041 - 32610. 

Il Centro di Raccolta dei Comune di Ancona è-al numero 
(071) 204174. . - ; . s 

Il Conto Corrente Postale aperto dalla Regione ha il nu¬ 
mero 11934601 (« Fondo solidarietà Terremoto Meridione • 
Regione Marche»). 

Quello aperto dalla Provincia di Pesaro Invece è il numero 
10979615 (« Amm.' Prov. Pesaro e Urbino • Fondo pro-terremo- 
tati Basilicata e Campania >). 

li CCP delia Croce Rossa, infine, è II numero 300004 (« CRI, 
via Toscana. Roma, « pro-terremotati > novembre *80 >). 


Nuovo società rileva lo fabbrico 


L’« Italflex » salvata 
jn ^teemis: nessun 
operaio pèrde il posto 


Era già. stato dichiarato il fallimento, ma 
il sindacato è riuscito a ' siglare l'accordo 


ANCONA — Fra tante fab¬ 
briche in grave crisi econo¬ 
mica e produttiva e con 
oscure prospettive per il 
futuro, una notizia positi¬ 
va: la € Italflex » di Anco¬ 
na, fabbrica deH’ihdotto 
calzaturiero con circa 50 
■lavoratori, ha risolto posi¬ 
tivamente la sua crisi, ga¬ 
rantendo la salvaguardia 
del posto per tutti i dipen¬ 
denti. 

Entrata in crisi finan¬ 
ziaria per il grosso scoper¬ 
to con gli istituti previden¬ 
ziali ed impossibilitata ad 
accedere al credito banca¬ 
rio, la € Italflex» ha rice¬ 
vuto il < colpo di grazia, 
dopo un anno già trascor¬ 
so fra mille difficoltà, dal¬ 
la crisi generale che ha in¬ 
vestito il settore calzatu¬ 
riero. 

La battaglia del sindaca¬ 
to ha però ottenuto la con¬ 
tinuazione dell’attività pro¬ 
duttiva fino a questa sta¬ 
gione, grazie anche al fat¬ 
tivo impegno di Comune e 
Regione. 

Uno sforzo non irrile¬ 
vante, che ha' permesso pe¬ 
rò, una decina di giorni fa. 
la svolta risolutiva: la fir¬ 
ma di un accordo fra 
FOLTA, Consiglio di Fab¬ 
brica e alcuni imprenditori 
marchigiani. In base al 
quale sì dà vita da parte 
di questi ultimi ad una 
nuova società di gestione 
che, rilevando lo stabili¬ 
mento, continuerà l’attivi¬ 
tà alllncirca nello stesso 
settore merceologico. 

£’ stato cosi che, grazie 


alla sigla dell’accordo, nes¬ 
sun dipendente della ex 
< Italflex > è stato posto 
sul lastrico dall’awenuta 
dichiarazione di ' falliinen- 
tó, óperàtà nei giórni scor¬ 
si dal Tribunale di An¬ 
cona. '• 

La FULTA sollecita ora 
un rapido compiersi degli 
àdemphhenti tecnici, af¬ 
finché si arrivi al più pre¬ 
sto alla stipula del contra¬ 
sto di affitto e quindi alla 
ripresa deH’attlvità. 


solo solidarietà alle < popola¬ 
zioni colpite dal sisma ma an¬ 
che pulizia morale, risanamen¬ 
to, profondo mutamento nella 
classe dirigente». ■ ; 

- € Parlo innanzi tutto agli o- 
perai a poche ore dalia riu¬ 
nione della Direzione del par¬ 
tito, ha' sottolineato la com¬ 
pagna Marzoli. ‘ p^hé è da 
qui che deve partire* questo 
moto di cambiamento per com¬ 
battere da un lato la cor¬ 
ruzione ed il malgoverno dal¬ 
l’altro la sfiducia popolare e 

10 smarrimento ». 

11 fallimento di una clas¬ 
se dirigente e di una guida 
politica, quella democristiana, 
non è solo un fatto che riguar¬ 
da pochi uomini politici col¬ 
pevoli ma un sistema che va 
cambiato alla radice, un si¬ 
stema die copre i disonesti e 
rischia di coinvolgere gli one¬ 
sti. 

La cmnpagna Marzoli ' ha 
poi fatto il punto sugli aiuti 
che partono dàlie Marche ‘ 
Nella forte mobilitazione che 
caratterizza in questi giorni 

11 ' partito, sugli stessi temi 
hanno parlato^ il compagno 
Lamberto ‘ Marielldti ad un 
attivo nella zona di Pesaro e 
Paolo Menzietti a Porto Sant’ 
Elpidio. .. 

<11 terremoto ha messo a 
nudo anche nella nostra 
gione ■ che non è apparente^ 
mente terremotata, la gravità 
dei ritardi nella . realizzazio¬ 
ne della protezione civile », ci 
ha detto il compagno Gior¬ 
gio Tornati Sindaco di Pe¬ 
saro. ■ 

' * Se non ci fosse stata l’ini¬ 
ziativa autoncHna della Provin¬ 
cia e di vari comuni c<m ima 
Giunta Regionale « trainata », 
non ci sarebbe stato quel con¬ 
tributo significativo die inve¬ 
ce ci è stato dalle nostre pch 
polarioni verso le zone colpi¬ 
te dalla distruzione ». - 
«Non c’è stata la vdontà- 
politica, ha sottolineato Tor¬ 
nati, • è mancato un disegno 
oMnplesshro. n<Mi c’è stata 
forse nei^Nire la autorevolez-. 
za - politica e menale capa- 
cé À 'ìmobiliU^ .':le energie 
delle ^ Mmrdie ». ; 

■ < Speriamo proprio che si 
si i^trezzi in tonpo e a que¬ 
sto proposito ci faremo prò-' 
motori di diverse iniziative 
prima che disgraziatamente 
possa capitare anche alla no¬ 
stra gente una simile cala¬ 
mità ». 

Domani si riunirà il Consi¬ 
glio regionale che era sta¬ 
to rinviato' per. permette al 
■Présidòtte della Giùnta Emi¬ 
dio Massi ed ai Vice pre¬ 
sidenti .del Consiglio Pietro 
Tombolali e Mario Fabtxi di 
partedpare al vertice, convo¬ 
cato da Zamberletti a Napo-, 
li proprio per coordinare l’at¬ 
tività delie diverse regioni. 




JBSI — Lo slancio di con¬ 
creta sdldarietà degli Jeslnl 
e di tutta la gente della Val- 
lesina verso - le - popolazioni 
del Meridione colpite dal ter¬ 
remoto, continua senza sosta 
ormai da settimana. Le 
immagini di morte e distru¬ 
zione trasmesse alla TV, il 
dolore dei vivi,- 1 ' racconti e 
gU appelli degli scampati e 
dèi soccorritori hanno scosso 
la coscienza di ogni cittadino: 
quando, venerdì sera, in aper¬ 
tura del Consiglio comunale 
di Jesi, il sindaco compagno 
Cascia ha invitato tutti 1 pre¬ 
senti a rispettare un minuto 
di silenzio per ricordare le 
vittime, ha espresso vera¬ 
mente la sincera commozione 
di tutti. 

Gli‘Jeslnl però non hanno 
reagito soltanto a parole: 1’ 
amministrazione comunale e 
la locale sezione della Croce 
Rossa Italiana si sono mobi¬ 
litate sin dalle prime ore suc- 
cesrive alla notizia deil'even- 
to . sismico ed hanno conti¬ 
nuato per tutta la settimana 
ad organizzare e . Inviare 
aiuti. 

Nelle prime ore di ieri è 
partito da Jesi, alla volta del¬ 
la provincia - di Salerno, un 
griippò operativo ot^nizzato 
dal Comune tramite tecnici 
propri e co'mposto da mura¬ 
tori. carpentieri e altri lavo¬ 
ratori di ditte private. Nella 
stessa zona U avevano pre¬ 
ceduti due autocolonne con 
viveri, medicinali e materiale 
vario. 

La prima, guidata dall'as¬ 
sessore Rocchetti.e dal con¬ 


sigliere Fortunati è partita 
poco prinm dell’alba di mer¬ 
coledì. Giunti a Salerno, alla 
sede della Provincia, dopo 
12 ore di viaggio, sono stati 
dirottati verso un piccolo cen¬ 
tro vicino, li Comune di Pa- 
dulia, 8 mila abitanti, sede 
della Comunità montana Val¬ 
lo di Piano. • : • .. - '■- > ^ 

«Le case — hanno detto 
Rocchetti e Fortunati — ave¬ 
vano subito gravissime lesio¬ 
ni. ma nel paese non ci sono 
stati morti. La gente, impau¬ 
rita, era sparsa .per le stra¬ 
de. L’arrivo a Padùlia, l’in¬ 
contro con la ■ popolazione, 
sono stati momenti che dif¬ 
ficilmente potremo dimentica¬ 
re: ' i ' nostri erano i primi 
aiuti che ricevevano a 70 ore 
dalla prima scossa ». Due 
giorni prima era arrivato un 
autotreno da Bologna, ma 
era stato requisito dalia Pre¬ 
fettura Ve dirottato a Poten¬ 
za. E’ solo un esempio della 
disorgemizzazione e delle di¬ 
sfunzioni dell’apparato stata¬ 
le che saranno poi denun¬ 
ciate da ■ tutti gli abitanti 
delle zone terremotate. 

' Ma 1 cittadini di. Padulìa 
hanno fatto da .sóli: «Già 
prima che. fossimo- arrivati 
— dice ancora Rocchetti — 
avevano già approntato un 
piano per la distribuzione del 
materiale, cosi, ad esempio. 
1 60 quintali di latte che ave¬ 
vamo portato e di cui essi 
non avevano bisogno, sono 
stati inviati agli abitanti dei 
centri vicini, completamente 
distrutti». 

j Insieme al latte la colqnnà 


lesina aveva portato 20 ten¬ 
de. 90 socchi a pelo. 300- co¬ 
perte, 100 eskimo per baiphini, 
45 Ietti completi (offerti dai 
comuni di Monteroberto e 
Montecarotto), medicinali, vi- 
-veri. La seconda autocolonna, 
partita giovedì notte e gui¬ 
data dau’assessorè Rocchetti 
e ' dal ' consigliere comunale 
Sasàaroli, ha portato ad Eboli 
il gruppo della solidarietà de¬ 
gli jésini: 40 quintali di car¬ 
ne offerta dalla ditta Baldi; 
25 quintali di pane offerti 
dai panificatori jesini; 150 
coperte donate dalie studen¬ 
tesse dell’ITF, sacchi a pelo 
e vestiario raccolti tra i lavo¬ 
ratori della FIAT-Trattori, vì¬ 
veri per un milione e mezzo 
messi a disposizione dal con¬ 
siglio di amministrazione e 
dalla mensa aziendale degli 
ospedali riuniti, coperte con¬ 
segnate da singoli privati al 
centro di raccolta , organiz¬ 
zato' dal Comune. : - . 

Alla volta, di Eboli sonò an¬ 
che partiti 25 giovani aderenti 
alla AGESCI (scout), dotati 
di equlpaggiàm^to aUtosuf- 
flciente, con iln mezzo messo 
a ' dispostone dall’ammini¬ 
strazione comunale. , : 

Anche la sezione Jesina 
della Croce Rossa Italiana si 
è impegnata con tutte-le -sue 
forze: un gruppo' di sèi -vo¬ 
lontari. -fra. cui due medici, 
Francesco Bravi é Guido Pra- 
tillò (gli altri erano Sergio 
Macèlò, ESvio .Pastoré, Darlo 
Romagnoli. Giorgio yTomas- 
setti) era. stato, messo in 
preallarme sin dalle 22A0 di' 


domenica. Poi, verso la mez¬ 
zanotte, è arrivato Tordlne di 
partire per Salerno Insieme 
ad altri volontari 'di Anco¬ 
na. Senigallia e Pesaro. ' 

La colonna, complessiva¬ 
mente 14 persone con 4 ambu¬ 
lanze e 3 tende da campp, 
è giunta a destinazione .ver¬ 
so lè 5 di lunedi, ma ha 
dovuto attendere sino a dopo 
mezzogiorno il permesso del¬ 
la Prefettura (soltanto alle 
10 del mattino qui si è te¬ 
nuta una riunione) e il nome 
della località a cui erano de¬ 
stinati: Peora, un centro di 
4-5000 abitanti ai confine tra 
le province di Salerno è A- 
veilino, completamente crol¬ 
lato. - . 


D gruppo della Croce Ros¬ 
sa Italiana Jeslna ha potuto 
salvare una bambina e 4 am 
ziani. «Un uomo — dice an¬ 
cora li dott. Bravi — ab¬ 
biamo potuto estrarlo subito 
dalie macerie, poi abbisuno do¬ 
vuto lavorare per cinque ore 
attorno ad una donna. ' Lei 
era in vita, ma per altre .tre 
persone non c’era più niente 
da fare. Il giorno dopo ab¬ 
biamo cercato altre 4 ore 
e purtroppo inutilmente: due 
donne èrano . decedute poco 
prima di' essere estratte ». Il 
primo gruppo del volontari è 
rientrato' a Jesi allè prime 
ore di mercoledì ma nello 
stesso giorno due altie. ambu¬ 
lane-sono ripartite per San- 
t’Angelo dei Lombardi e do¬ 
vrebbero rientrare oggi. • - - 


Luciano Fahcollo 


Presentata la piattaforma per il contratto integrativo regionale 


Per il sindacato 


la 


e « 


Le richieste avanzate per migliorare le condìziqm di lavóro e creare nuovi oc¬ 
cupati - Necessità CU una Consulta perin anente :lUfonna del^ Moio^^ 




AiiicONÀ — n settore del- 1 razione Sindacale Unitària, 
l’autòtrasporto' mercii di .1 delle Marche euUTntera 


incontri periodici' con: le | straoriCInaile, diversa rac- 
controparti imprenditoria^ colta i distribuzione delle 


vitale importanza in una partita^ del tnmportl e do- li, la Regione^ e ^11 Enti merci, mlgUóie uUllzzo 
r^one come le Marche po una ampia consultazio- Locali, «per esaminare—> degli ImplentL 


dalle dlfficUi carabberistl 
che . territoriali e dalla ria, le proposte sindacali plani di Intervento-a -livel- 
distribuzione - degli inse- rappresentano—come dice io territoriale e aziendale, 
diameoti < ’ economici o ài- un documento diffuso ieri i programmi di Investi- 
quanto dispersa, sta en- — «un momento impor- mento per la costnizione 
trando in un periodo cru- tante della battaglia soste- delle intrastrutturé merci 


ne all’interno-della catego- spiega il .documento 


quanto dispersa, sta en¬ 
trando in un periodo cru- 


spiega -il .documento —1 r L’obbiettlvo , ultimo, di¬ 
plani di Intervento-a-live!-: chiarito, è quello di elevare 
lo territoriale e aziendale,^ 11 numero degli occupati 
1 programmi di Investi- nel comparto, 
mento per la costnizione ' Proprio in qujesta sede, 
delle intrastrutturé merci si parlava fra l’àltro di i- 


ciale: i tre sindacati regio- | nula dal sindacato per la e il rinnovo del parco au- stituzipnallzzare 11 


nali dei trasporti della riforma del settore, a.ttra- 
CGIIrCISL-UIL hanno in- verso una politica di pro¬ 


tomezzi, i livelli occupa- fronte fra le varie parti in 


zlonali nel settore». - 
fatti presentato in questi, grammazlone che realizzi Fondamentale, nelle ri- 
giorni alle controparti l’integrazione ed Intermo- chieste integrative al con¬ 
padronali la piattaforma dalità fra- i vari-modi di tratto, il punto .riguardan- 
rivendicativa per il con- trasporto, ai fini di una te il miglioramento delle 
tratto integrativo reglona- mai^ore. economicità ed còndizioni di lavóro, a 


b. b. 


tratto integrativo regiona¬ 
le. - 

Facendo seguito alla 
presentazione del docilmen¬ 


te il miglioramento delle 


causa, costituendo una 
Consista regionaiè, perma¬ 
nente -1 .. ; 

Nello stesso documento 
si sottolineava inoltre la 


condizioni di lavóro, a necessità 


riformare 


eff licenza del trasporto dei- cominciare dalla organlz- l’apparato della Motorizza¬ 


le merci». 


zazione ' produttiva: ridu- zione Civile e di liberaliz- 


La piattaforma fa rife- zióhe de! .< nastrò » lavora- zare TA 14 per il traffico 


to complessivo della Fede-1 rimento alla necessità di | rivo é delle prestazioni | pesantè. 


Un poese «rosso», S. Giorgio dì Pesoro 

Lo seiione è mqlandirta? 
«Lo sistemiamo con un 


paio di giorni di ferie> 


Ricordo 


Ricordando il caro compa¬ 
gno Alvarez Giambartolrnnei 
ad un mese dalla sua scom¬ 
parsa il compagno FOmando 
Lorenzotii ha fatto pervenire 
all’Unità la somnia di lire 
15.000. La redazione ringrazia. 


Telepesaro 


ORE 12A0: Candid Camera; 
13; Film Ringo e Gringo con¬ 
tro tutti; 14,30; Sottocanc- 
stro; 15^30: Superclasslfica 
show; 16,15: Cartoni anima¬ 
ti; 17,30: Uno spazio per la 
musica; 18,15: Pallavolo fem¬ 
minile: Pano-Ancona; 19: I 
nostri programmi; 19,15: Uno 
spario per la musica; 20; Car¬ 
toni animati; 20,25: Telepe¬ 
saro giornale; 21- Film Fan¬ 
tasma di Soho; 22A0: I no¬ 
stri pTOgiàmmi; 23,45; Film 
Belladonna, 


SAN GIORGIO DI PESARO 
(Pesaro) — La sezione, im 
locale un po’ vecchiotto al 
centro del paese, è colma dì 
compagni; si attende l’arrivo 
del segretario regionale dri 
partito MarceDo -Stefanini 
po’ una Biiziativa singolare 
e significativa rincontro con 
i nuovi iscritti al PCI per il 
1981. 

a, ■ perché in questo pic- 
c(èo connine di bassa coli¬ 
na, non diverso da altri die 
vivono di agricoltura e di pic¬ 
coli insediìunenti produttiv!, 
e che ha conosckito il dram¬ 
ma ddk) spopolamento ne^ 
anni dell’abbandooo delle 
campagne, la sezione cocnu- 
.nista ha raggiunto, sxai su¬ 
perato, robiettivo pieno del 
tesseramento ben prima dd- 
la data die coincide con 
, GO. deUa fondazione del par¬ 
tito. 

A San Giorgio cb Pesaro, 
IJOO aMtanU, amministraào- 
ne di simstra largamente con¬ 
fermata dagli detlori lo scor¬ 
so giugno. 1 comiMgni ino- 
strmo. subito, con orgoglio, 
i dati: gli iscritti passano da 
122 a 13S. tredici reclutati e 
111 per cento del’obicCtivo; 
la me^ tessera é salita dal¬ 
le 6 mila lire del 19I0 aSe 
attuali 9 mila. 

In un momento in od sero- 
' bra pre v alere la sfiducia e 
H partioolailsiDO, non c’è ma- 


le. Ma enne hanno fatto? 

«La risposta è semplice — 
affenna il compagno Rober¬ 
to Landìni, un giovane arti¬ 
giano che alterna la sua at¬ 
tività con rimpegno di se¬ 
gretario di sezione — c’è fi- 
duda nel PCI e nella sua 
politica; c’è fiducia nd grup¬ 
po dirigente locale; c'è fidu¬ 
cia ndl'amministrazioDe co¬ 
munale. Per questi motivi, 
essenziabnoite. credo die i 
giovani si stiano. avvicinan¬ 
do a noi semp r e più mnne- 
rora ». 

toterrompìan» lo scambio 
di idee con il compagno se¬ 
gretario perché la riunione 
ha' inizio. Stefanini doveva in- 
■canhaisi con i 13 redutati. 
r-una sorta di riunione «ri¬ 
stretta » (questa, almeno, 
era rintenzìone dei compa¬ 
gni) die si è però quasi spon¬ 
taneamente - trasformata in 
una affollata assemblea. 

Tutti, e i giovani in partì- 
oolare, segum resposùpqne 
dd segrete^ regkxiale che 
«chiude» ben presto per 
ascoltare i «nuovi». GU ar¬ 
gomenti sono parecdii: il ter¬ 
remoto, la crisi politica ed 
■ economica, gli scandali, il 
rapporto cd dndacato, il 
partito. I nuovi iscrìtti sono 
un poco inumiditi, e .aBora 
a romp ere il ghiaedo sono 
i compagni «anziani»J Ini- 
zia il sindaco Marine Garga- 


mdU.^ Iscrìtto dal 1943,' <fif-. 
fonde inintorrottaroente da 
queU'anoo o^ domemea ru- 
ntfò. RkxKda com’era èfiffid- 
le far polìtica per i comù- 
. nisti nd dopoguerra. « quan¬ 
do era un successo riunì^ 

: eoo tre o quattro contadini 
a SpiceOo o a Mootecucco. 
Oggi, pur tra tante difficol¬ 
tà. abbiamo costruito la farr 
te orgamzzazkine die voi ^ 
vani dovete aiutarci a con- 
soUdare». POi intervengono 
l'assessore Samuele Gabdli- 
nì. lUno GargameUi un di¬ 
rigente contadino, Attilio Ga- 
sponi fi vulcanico, segretario 
' comunale 

I « nuovi » (tra essi c’è an¬ 
che ma ragazza, Loretta 
18 anni) pur sUmolaU ad 
esprimersi, sono ancora ti¬ 
morosi. poi finalmente Giam¬ 
paolo. 21 armi, operaio in ma 
azienda di confezioni, vince 
l’kiqMCCio ed interviene su 
olcme questioni sìndacaiL 

La parola toma nuovamen¬ 
te al segratario regionale Ste- 
fanim rileva rimportenza dd 
passo compiuto dai nuovi 
iscrìtti, «ma non basta que¬ 
sto — aggimge — è n eoes- 
sario anpegnarsi dir ett a m e n - 
te ndl’aaaoe potitica. pee- 
paraisì, lottare di più nd- 
l’attuale situaziaoe. perché 
' suite nostre .«pallè ricade la 
gnmde responsabilità di far. 
usdré fi pa ese dalla crid». 

La rim iope si joondujte 
con alcuni h i q i fgi il temedìa- 
. ti dì lavoro: alcuni oompa- 
* 1 ^ pt e n der a mo m paio di 
; gìomi di ferie per riOMttere 
a riuovo la sezhàie. « per ren¬ 
derla più acco^ìente ». e càie 
-o tre Rovani fln da o ggi 
afflandieranno fi compagno 
GargamelH odia dUTusione 
defi’Uaitè perché entri nd 
roagi^ nunero possiMte di 
case dei la v or at or i di San 
Giorgio Pesaro la «voce» 
ddPCL 
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FABBRICHE di gran prestigio come: 

CARRERA > LEBÒLE - VALENTINO - PUCCI 
BASSETTI - RAGNO - REDE - tOVABLE 

vendono direttamente al consumatore offrendo qualità con 
la poUtica[del gran risparmio, - 
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n Centro Vendita per Tutti 

PESARO - VIA BRAMARTE 


26 - 28 - (Zona Marcato) 





Ài Superclnema Coppi di Ancona 

Pippo Franco è il CASINISTA più Incasinato d'Italia 


FULVIO LUCISAIUO PB^MNia un i.if.-oiCASTELLACCI ■ PIIVGITORE ] 




PIPPO FRANCO 


IL CASINISTA 


• :0N RENZO MONTAGNANI 

BQMBOIO ■ SIMONA MARIAnjl • SERGIO LEONARDI • SAL BORGE5E 
ENZO CANNAVALE - «fo. PIER FRANCESCO PINGITORE 

■■Sj.-*. 1 oPtG'SA. ■p-,.is<:.’AroQf '.(moa.» 


ALESSANDRO ALESSANDRONi - RAIMONDO CASTELLI I tÌlt- ’ 
NAtH - ,/ NS ITALION INTERNATIONAL FILM • COLORE DELLA TELECOLOP 


Al Cinema MUOVO FIORE 


I PIU' STRAORDINARI ^ BANDITI DELLE STELLE 
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Nuovo reparto oi Mogozzial GABELL 

GABELL SPORT 


MARINA DI MONTEMARCIANO 
Piazzale Marinella • Tel. 916.128 


particolarmente attrezzato per lo 
Sport suUà neve: , 

sei - ^TAcem - SCARPONI ^ 

doposcì - giacche èon Piiindno 
MAGLIOm L 

prodotti dalle migliori case specia¬ 
lizzate. 

I MIGLIORI PREZZI NEL SEnORE 


CENTRO VENDITA ! 

ABBIGLIAMENTO OONFÈZIONI I 




AZENDAVNCOLA 


iUPRAMONTANA 

nAUA 

'fel 073 V 78266 7 


- VERDICCHIO 
dei Castelli (K Jesi 
do.c. classioo 


- ROSSO RCQdO 
d.o.c. 


- CASA NOSTRA 
. a ferment naturale 

iLiiMHStl - SPUMANTE ' 
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Doménica 30 novambré 1980 




Continuano gli ìntérventi per sgombrare il canipo dagli'eqùiyòcil II càos non diniinuiscè lo slnncio di solidnrietcB 


rui^tà PAG117 


Altro che s^cuiaijone, foirtivegge sarà Da ogm paese 


futuro della Perugia che cresce 




Domani il consiglio regionale discuterà le dimissioni di Ripa di Meana - Il capogruppo del PSl 
chiede al consigliere di recèdere , dalla sua decisione - La vicenda ripercorsa tappa per tappa 


PERUGIA — La vicenda t Malizia* 
Messaggero » domani entrerà. In consi¬ 
glio regionale. Come richiesto dal grup¬ 
po consiliare comunista, a Palazzo Ce- 
saroni, infatti,'il vice presidente della 
giunta dovrà riferire in aula tutto ciò 
di cui è a conoscenza sulla « questioné 
Fontivegge », dopo le. Insinuazioni, le co¬ 
se dette à metà sulle colonne del < Mes¬ 
saggero » nella ormai famosa intervista 
dei giorni scorsi. 

Nella seduta di domani mattina-ver¬ 


ranno discusse anche le dimissioni del 
dottor Saverio Ripa, di Meana, da con¬ 
sigliere regionale - dell'Umbria, presen¬ 
tate a seguito delle incredibili afferma¬ 
zioni falle da Malizia. Già nella riu¬ 
nione dei. capigruppo consiliari di vener¬ 
dì scorso, comunque, è emerso l'orien- 
.lamento di chiedere a Rjpa di MÒana 
di recedere dal suo proposito di dimet¬ 
tersi. 

' Frattanto il capogruppo a Palazzo Ce- 
saroni del PsI, Aldo Potenza, ha Inviato 


ieri mattina una lettera a Ripa di Mea¬ 
na, chiedendo che receda dalla volontà 
di dimettersi. 

Ricostruiamo oggi la storia di Fonti- 
veggo, che - Inizia negli anni Sessanta, 
attraverso le testimonianze di chi - in 
quegli anni amministrò In giunte diver¬ 
se, prima di sinistra e poi ' di centro- 
sinistra, Perugia. E' la realtà dei fatti, 
più di ogni altra cosa, a smentire le 
insinuazioni e le affermazioni menzo¬ 
gnere del vice presidente della giunta 
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4; Ma Malizili non sa 


che il progètto^ 


centro risale al - 62 ?» 


Il «Messaggero» 
e sórdo sé si parla 
della TernL^^ :^^ 




n vicepresidente socialista smentito an¬ 
che da un ex assessoré démòcrìstiano 


PERUGIA — L'ing. ■ Mario 
Serra fu dai 1966 al 1970. du¬ 
rante U periodo d^ centro¬ 
sinistra tA Comune di Peru¬ 
gia, assessore, per la DC, al¬ 
la Programmazione e ali'At¬ 
tuazione del Piano Regolatore 
Generale. - • 

Ingegnere, come giudica le 
recenti affermazioni fatte dal 
vice presidènte della giunta 
regionale, Enrico Malizia? 
«Non posso dare un giudizio 
— premette Serra — non a- 
vendo sufficiente conoscenza 
delle propóste, su cóme oggi 
si intende procedere per at¬ 
tuare il piano regolatore a 
Fontivegge ». « Posso però di¬ 
re — risponde — che, leg¬ 
gendo il giornale, si ha la 
sensarione che spesso ^ par¬ 
li senza prima assumere esat¬ 
te informazioni. Dall’Intervi¬ 
sta di Malizia al Messaggero 
si ricava ad esempio l'im¬ 
pressione che la decisione di 
ristrutturare la zona di Fon¬ 
tivegge con la realizzazione 
di edifici per attività dire¬ 
zionali sia di oggi ». - 

«D’altra parte — prosegue 
ring. Serra — Mandarini di¬ 
chiara (nell’intervista rila¬ 
sciata dal segretario della 
Federazione comunista di Pe¬ 
rugia al Messaggero n.d.r.) 


che Ja proposta, di Foritlveg- 
ge risale al.'68, quando a 
Perugia c’era un’àmmlhistra- 
zione di. centrosinistra».. 
« Nón è esatta, invece — os¬ 
serva —: nè; runa, nè l’altra, 
cosa; in realtà la ristruttura¬ 
zione - di - Fontivegge. con la ; 
previsione di rilevanti volu¬ 
metrie a fronte della demo¬ 
lizione degli attuali edifici Ip- : 
dustriali, è stata decisa nel 
1963 con un’amministrazione 
di sinistra. Dal 1965 al 1970, 
ramminlstrazione di centrosi¬ 
nistra condivise la scelta cer¬ 
cando di migliorarne la de- 
fihizloné ■ ‘ - : ' 

Sulla validità del «proget¬ 
to Fontivégge» llhg. Serra 
non ha dubbi:.«Personalmen¬ 
te sono convinto dice — 
delia giustezza ' della scelta 
urbàniitiéa: sul modo come 
oggi si intende attuarla, co¬ 
me .ho' detto, non sono in 
grado di dare giudiri». - 
a Se c’è , però un rammari¬ 
co — aggiunge — è che si 
atrivi ;eon ritardo e mi au¬ 
guro perciò solo che si fac¬ 
cia presto é bene per non 
perderà angora xma volta con. 
altri rinvìi o errate decisio- 
nL l’occarione di dare a que¬ 
sta città un corretto assetto 
urbano». ' - 


IXRNI <— «Chi ita taciuto sulla Temi?» $i dornanda «fi 
Messaggèro » di ieri evidentemente punto nel vivo dalla 
domanda posta dal • nostro giornale oenerdL Ma ciò che 
si r i m p r o verava' vogliamo chiarirlo — non era tanto un 
e atteggiamento ossequiente» nei confronti di qualcuno, 
come scrive . ieri nella risposta al nostro ' coreico il capo¬ 
cronaca temano; quanto semmai U fatto che eJl Messag¬ 
gero » stesse facendo una operazione giornalistica molto 
criticabile, .-■■■■ -■ • ■ -.v.-r 

' E* certo vero che il 9 novembre eVUnità», ha taeeiàto 
di allarmismo *Jl Messaggero» per il modo in cui aveva 
riportato Ut notizia — fra Valtro spacciata per certa iùUa 
base di voci — della cassa integrazione. Ma è anche vero 
che e l’Unità» — con Ut correttezza che in queste occasioni 
ci contraddistingue, e Zizzeri ce ne voglia dare atto — 
paventava già lo stesso giorno il pericolo serio del ricorso 
aUa cassa integrazione alla Temi wr sottolineando U fatto 
che non esistevano comunicazioni ufficiali. ” 

A dimostrazione di ciò sta persino U titolo in pagina 
regionale dello stesso <i. Messaggero » di lunedi 17 novem¬ 
bre (nove giorni dopo la ^sparata») nel quale si legge: 
a Sulla cassa integrazione mille ipotesi per la Temi». 
Segno questo che, ancora allora, di sicurezze ce ne erano 
ben poche.' ~ . ^ 

Il punto però è un altro, ffon si tratta di fare «allarmi¬ 
smo che continueremo a fare nelVinteresse dei lavoratori » 
(come scrive «Il Messaggero»); proprio -perché Tinteresse 
del lavoratori non sta nell’allarmismo, nella denuncia fine 
a se stessa scagliata tanto per fare « notizia ». L’interesse 
dei lavoratori sta semmai nel sostegno che la stampa do¬ 
vrebbe dare alle loro lotte quando sono giuste. 

E da questo punto di vista' « Il Messaggero », in queste 
settimane, ci è sinceramente sembrato «sordo», visto che 
la notizia ufficiale della cassa la dà solo in cronaca di 
Temi — neppure in regionale — il 25 novembre. E nei 
giorni successivi, il rilievo dato al fatto è sottodimensfonato 
rispetto alla gravità. 

In quanto alle dichiarazioni di Palazzoni accettiamo con 
piacere le affermazioni di principio in difesa delle giunte 
rosse, ma non sembra che cosi come è stata condotta la 
pólemlca si cercasse di fare chiarezza. O forse le insinua¬ 
zioni servono a questo scopo? E voi, vogliamo ricordare 
che non è certo segno di «tolleranza e. Muralismo» dare 
il via ad una polemica speciosa e decidere poi anche quando 
sia il -momento di finirla. 


Fortunato e Casarsa schierati contro il Cagliari 


Per i due attaccanti « chiacchieratì » 


si gioca la partita deUa verità 


PERUGIA — Fortraiato e C«- | 
sarsa è il vostro giorno. < Il i 
tema di Perugia-Cagliari può 
racchiudersi in questo. Per i 
due discussi, acclamati, de¬ 
nigrati attaccanti peru^nì. la 
{partita odierna diventa il 
« giorno della verità ». E da 
può dipendere anche 1’ 
intero prosieguo di una stagto- 
ne 

Dopo le polemiche (Fortu¬ 
nato). i mugugni (Casarsa) 
Renzo Ulìvieri li mette alla 
{cova sacrificando due dei 
j cocchi » prediletti: Antonio 
Di Gennaro e Giovanni De Ro¬ 
sa. accusati di rila s sa m enti 

Agitato, imiento più dd ao¬ 
lito, Ulivieri freme per que¬ 
sta partita con fl Cogttari 
che dovrebbe dare, meglio 
dire deve dare, i pilmi due 
punti casalinghi al Perugia. 
In quest’occasione il _ tecnico 
perugino toma all’antico, for¬ 
se snaturando con i suoi fer- I 


rei prindpL .schierando nna 
formazione die l’estate ave¬ 
va pnpo^ 'e che solo per 
varie vicissitiidini non era mai 
riusdto a scfaierafe. Fortuna¬ 
to al c^tro dell’attacco. Ba¬ 
gni sulle fasce e Oksarsa tre-, 
quartista io vena, si spera. 

Con Dal Fiume che rien¬ 
tra in mediana. « Porca mise-. 
ria. — dice Ulivieri — è ora 
di vìnoere anche in casa. La 
sconTitta di Pistoia non d vo¬ 
leva. Questa volta rischio • 
gioco con due punte c mez¬ 
za ». Un rischio calcolalo, oo; 
munque, rwfcntino in seltf- 
mana ha moetrato gioesi ivo- 
gresd l ae dan do da parte F 
abulia dd pa i e a to, mentre Ca¬ 
sarsa garatiUsoe qudU asd- 
duiti di MggeriBNnli finora 
mancata nella metà campo 
awérsaria. ' 

Rkotreri anche Celestino 
Pfn al ud rò dd pacdwtto 
arrdrah» (fl migliore dd cara- 


ploralo con eoli tre fd su¬ 
biti) ed usdrà Ldy, con Nap- 

e die tornerà a giocare sul- 
fascia e Ceccarini sulla 


secon da punta avversaria. 
Quasi una formalità fl cam¬ 
bio della guardia m porta. 
Ancora si nutre qualche spe¬ 
ranza sul recupero di Mali¬ 
zia ma rcvcntoafe ingrèsso 


In campo andie De Gradi 
con la maglia n. It. ma non 
è mcluso che Ulivieri utflbzi 
alTùlHmo m om en to Goretti. 

Sarà co mun q u e un Peru- 
gln d’attacco. L’impellenza 
dd due ponti à sentita da 
tutto raamenle. 

n CagHarf d p res e nt a in 
grande vena. Il secondo po¬ 
sto ha rivitalizzato l’ambien¬ 
te che ormai da molti anni 
non conosceva gloria di tal 
aenma. AddHttwa r amrnm - 


Sltffliio P o U t it 


ta dallo stesso ambiente ca¬ 
gliaritano che ha riscoperto 
in VìnMs Funioo portabaadfc- 
ra isolano. Virdis che se la 
dovrà vedere .oen Pin. a^ 
tre le altre marcature pre¬ 
vedono Ceccarini su Phas, 
Nai^ su Bellini, De Gradi 
su MarcbettL Butti su Osel- 
laroe a Dal Fhaiie sa Qua - 
gUooL TWIa Mcmaie. Ed è 
forse qoesta la novità A qae- 
su peitlU che ilpwaeoU il 
Pmogla Étandsrd che la lo¬ 
gica calcìdira prete^. 

Intanto Ramaccioni sU cer¬ 
cando giocatori da utilizza¬ 
re nd torneo di (^podanno. 
n debutto del Peniàé sarà, 
com’è noto, , con la Fioranti- 
na, il 4 gennaio. Per lo stra¬ 
niero si parlerebbe di KranU.' 
vecchio « pallino » del Peru¬ 
gia, ed un paio di ingioi. 
■Mila c Jordan. 


' «Al contrariò di quanto 
disse Malizia — afferma ring. 
Rasimelli — negli ùltimi an-, 
ni, anche per i'ritardi del 
programma 'di rralizrazione 
del centro direzionale di Fon¬ 
tivegge, Il comune di Perù- 
già è venuto realizzando va¬ 
llanti e progetti (in parte rea¬ 
lizzati) di un ulteriore nucleo 
direzionale nella vecchia crea 
del campo Boario, e dell’im-; 
pianto termozimatelieo. dove 
già ai stanno insediando gli 
edifici direzionali del prov¬ 
veditorato agli studL delle 
associazioni-Industriali, della 
Regione, ecc. ». ■ - 

Quanto poi alle incredibili 
ins.^uazioiU, fatte dal vice- 
presidente della eiunta regio¬ 
nale su i»esunti «affari » 
che il PCI trarrebbe insieme 
alla IBP dal «progetto Fon¬ 
tivegge». basta ricorrere al¬ 
la realtà dei fatti per farle 
cadere di colpo nel ridicolo. 
I comunisti acquistarono nel 
J972. undici anni dono, nuln- 
di. ù destinazione del PRO. 
del locali nei quali, per di¬ 
versi ami ebbe sede la fe¬ 
derazione perugina del PCI 
e successivamente destinati 
alla lega delle cooperative 
che ancora li utilizza. Un fat¬ 
to. dunqtie. ' di pubblico do¬ 
minio. ‘ . 

«E* chiaro — osserva Ra- 
.simelli — che come qualsia¬ 
si altro edificio di proprietà 
privata della zona, nel caso 
di Iniziative di demolizione e 
ricostruzione, quei locali (900 
. metri quadrati circa di uffi¬ 
ci, una virgola nel comples¬ 
so di Fontivegge), dovranno 
esser commercialmente va¬ 
lutati ». n compagno Rasi- 
melli si lascia andare ad una 
battuta; « non cl sembra che 
t .oomonisti abbiano fatto 
qonto'oon... malizia, anche 
-perché gli speculatori non 
agirebbero alla luce del so¬ 
lo' cori». ; V - 


Ma, non mo quarto 11 vi¬ 
cepresidente Malizia sembra 
' Ignorare nella sua intervi¬ 
sta al Messaggero. Sembra 
ignorare, oppure è in mala¬ 
fede — e allora n discorso 
candiia di molto — che lo 
«scendalo* di col va parlan¬ 
do sane colonne di qnel gior¬ 
nale. altro non è che un pro¬ 
getto partorito dalla mente 
di un noto studioso di fama 
internazionale, volto a fare 
di Perugia una città omoge¬ 
nea, con un centro storico 
che assolta alla funrione che 
gli è propria ed una perife¬ 
ria che non sia tale, o me¬ 
glio emarginata dal processi 
di sviluppo della città. Infine, 
insomma, era ed è molto più 
nobile di quanto pensino Ma¬ 
lizia ed il ooo hHenlitatore. 


|kta. 


e operai con attrezzature 


.t ’r,. 


Stamane riunione straordinaria della giunta regionale per il coordinamento dei soccorsi - Ieri scos¬ 
se di terremoto in Valnerina - Autocolonne partite da Spoleto, Temi e dall’Alta Valle del Tevere 


« Sulla vicenda di ' Fontl- 
vegge bisogna fare un’ope¬ 
razione di verità» l'invito 
veniva giorni fa, siUIe colon¬ 
ne di questo giornale, dal 
compagno » Claudio Carnieri. 
Lo accogliamo ricostruendo la 
storia del centro direzionale 
di Fontivegge. Bono i fatti 
più di ogni altra cosa a smen¬ 
tire le gravi affermazioni, le 
pésanti insinuazioni fatte nel 
giorni scorsi sul «Messag¬ 
gero» dal vice presidente del¬ 
la giunta regionale, Enrico 
Malizia. 

Erano gU anni Sessanta, la 
IBP decise di costruire lo sta¬ 
bilimento di San Sisto, con 
un conseguente ridimensiona¬ 
mento di quello di Fontlveg- 
ge. Nel 1962, con una varian¬ 
te al PRG, l’amministrazione 
comunale prevedeva per Fon¬ 
tivegge un progetto generale 
di ristrutturazione in grado 
di accogliere quegli insedia¬ 
menti direzionali che 11 cen¬ 
tro storico non poteva più 
contenere 

Ma, Perugia, città In espan¬ 
sione, d'altro canto non po¬ 
teva vedere frenato quello 
sviluppo delle attività dire- 
zicnali e commerciali 
^ Nel 1969, la IBP, d’intesa 
con il Comune di Perugia, 
bandi un concorso intema¬ 
zionale. al quale, partecipa¬ 
rono gruppi di progettisti di 
tutti 1 paesi del mondo. «H 
concorso — ricorda ring. Il- 
vano Rasimelli. per molti an¬ 
ni assessore all’Urbanistica, 
fino aU'awento del centrosi¬ 
nistra. nel '65 al Comune di 
Perugia — verme istruito con 
una pregevole raccolta stori¬ 
co — ambientale — urbani¬ 
stica realizzata da un'équipe 
presieduta - dal - prof. Bruno 
Zevl - i 

Venne espletato nel 1970 e 
vinto da un gruppo di archi¬ 
tetti giapponesi che. « proget¬ 
tarono — dice il compagno 
Rasimelli — una soluzione 
pregevole ma avveniristica 
nel confronti delle oggettive 
condizioni di . realizzabilità 
del oroeetto». 

Dal 1962 ad oggi, compre¬ 
sa la fase di concorso per il 
ppoeretto, non sono avvenute 
modificazioni, se non margl- 
naU al PRG. - r r . 

« Se una cosa, semm^ può. 
essere addebitata alla IBP ^ 
osserva il compagno Rorimel- 
li è che probabilmente. 1 
tèmpi per avviare alla rea^ 
Ilzzazione il prócesM) pote¬ 
vano essere anche accele¬ 
rati». ■ 


PERUGIA Questa mattina, alle. ore 10, - presso la sede ; 
della giunta regionale deH'Umbria riunione straordinaria ! 
convocata dal presidente ' Marri ' per discutere sui ' nuovi 
indirizzi operativi decisi nel corso dell’incontro fra le Re¬ 
gioni e il commissario Zamberlettl per il servizio di soccorso 
alle popolazioni terremotate. 

AIm riunione di questa mattina sono stati invitati tutti 
1 sindaci della Regione, 1 presidenti delle due province, le 
prefetture. L’assessore Olusiinelli riferì, à sul risultato del¬ 
l’incontro con Zamberlettl e sulle nuove misure organizza¬ 
tive ed operative. In pratica è stato deciso che i soccorsi 
nel vari territori colpiti verranno coordinati dalle giunte 
regionali. ' - • - - ^ 

I privati dovranno far capo ai Comuni. i Comuni alle 
Province, le Province e le Prefetture alla Regione; verran¬ 
no inoltre individuate dèlie zone precise nelle regioni ter- ; 
remotate dove ogni regione produrrà 1 suol Interventi; fino 
a quando non verranno diramate nuove informazioni, viene 
chiesto di bloccare l’Invio di qualsiasi materiale. 

Intanto ieri mattina alle 7.23 una scossa di terremoto 
: ha Interessato parte della Valnerina e tutto l’alto Mace¬ 
ratese. Il sisma è stato avvertito maggiormente nel paesi 
marchlrtani che. confinano con l’Umbria, ma anche a Sel¬ 
lano ea altri centri vicini molti abitanti hanno avvertito 
la scossa. . ■ ' ■ 


L’intensità dell’attività tellurica è stata del 5. grado del¬ 
la scala Mercalli ed è stata registrata dall’osservatorio si¬ 
smologico di Perugia. Questa nuova attività è da collegare 
alia precedente verificatasi circa due settimane fa e che 
interessò la zona di Foligno. 

E’ quindi da escludere ogni collegaménto con li gravis¬ 
simo terremoto òhe sette giorni fa ha drammaticamente 
colpito alcune regioni meridionali. E* noto Infatti che la 
Valnerina e il Maceratese sono tra le zone del centro Italia 
e deiritalla Intera ad altissima attività sismica. 


E’ partita ieri nàatUna alle 
6 l'autocolonna della Regione 
Umbria diretta nelle zone ter- j 
remotate. La partenza e av¬ 
venuta da San Liberato, nel 
pressi dei casello autostrada¬ 
le di Orte. com’era stato in 
precedenza concordato dagli 
enti locali e dalle associazio¬ 
ni che in questi giorni hanno 
raccolto aiuti per le popolazio¬ 
ni colpite dal sisma. 

Continuano intanto le ini* 
ziaQve di solidarietà. Quattro- 
mllacinquecento lavoratori 
della « Terni » hanno dato la 
loro adesione airinlziativa del 
versamento di 4 ore di sala¬ 
rio in favore del terremotati. 
Due autotreni di viveri e di 
acqua minerale sono stati già 
inviati dal sindaco nelle zo¬ 
ne terremotate. 

■ La Prefettura della città ha 
intanto reso noto che 1 pos¬ 
sessori di roulottes possono 
prendere contatti con gli uf¬ 
fici Incaricati della Prefettu¬ 
ra stessa per mettere a di¬ 
sposizione delle popolazioni 
colpite i loro mezzi. 

Lo stesso sindaco delia cit¬ 
tà in una intervista ad una 
radio privata ha fatto presen¬ 
te. ieri mattina, la possibilità 


che Temi possa «adottare» 
uno dei centri colpiti dal si¬ 
sma di domenica scorsa. 


Un'altra autocolonna at¬ 
trezzata del Comune di Spo¬ 
leto è partita alla volta del 
Comune di 8. Gregorio Ma¬ 
gno, ' ■ i , ■ >, . • 

Ad essa si sono uniti un 
mezzo della Carrozzeria Mi¬ 
nerva che trasporta tre rou¬ 
lottes, una autocisterna di 
combustibile della ditta De 
Angelis e automezzi delle dit¬ 
te Mollaioli e Pallucco per II 
trasporto di viveri e materia¬ 
li. Accompagnano l’autocolon¬ 
na volontari, tecnici, idrauli¬ 
ci, autisti meccanici e carpen¬ 
tieri. Massiccia è anche la 
mobilitazione nell’alta Valle 
del Tevere. Da Città di Ca¬ 
stello sono già stati inviati 
beni alimentari ed attrezza¬ 
ture pari a 20 milioni di lire, 
oltre a mezzi meccanici e ope¬ 
rai conduttori di ruspe. Nel 
comprensorio del (Comune 
trlfemate sono stati intanto 
raccolti 33 milioni di tire. 

Per tutti coloro che voles¬ 
sero partire la Comunità 
montana ha predisposto urna 
lista di attesa 


«Ho soccorso i soccorritori ufficiali !» 




PERUGIA — n compagno 
Alessandro Verdacchi si è re¬ 
cato nei giorni scorsi nelle 
zone terremotate, come volon¬ 
tario insieme ad altri giova¬ 
ni della Federazione giovani¬ 
le comunista di Perugia. Al 
suo forzato ritorno ci ha in¬ 
viato una lettera dove raccon¬ 
ta il dramma e le inefficien¬ 
ze che ha visto. La pubbli¬ 
chiamo integralmente.. ^ 


«Una cosa, dà ùn esame 
grossolano,—prosegue — cl 
sentiamo di dire: il patrimo¬ 
nio di immobili presente nel¬ 
l'area e che dovrebbe essere 
demolito per dar luogo al 
nuovo centro dlrìeiiónale, ha 
probàbllmènte un valore com¬ 
merciale superiore a quello 
dell'edifioabilità dell’area». 


Cavalcando i canali istitu¬ 
zionali ed i torà apparati, sono 
andato nell’Alto Seie con un 
gruppo di studenti volontari, 
appoggiandoci ai compagni 
della Federazione di Salerno 
‘ e di Eboli, che ci hanno indi¬ 
rizzati in un paese chiamato 
San Gregàrio Magno, uno tra 
i più., fortunati, a quanto sem¬ 
bra, perché ha avuto «solo» 
26 morti su 5.360 abitanti, vec- 
- chi, -« vedove della lontanan- -, 
za», bambm. n sindaco, un- 
brat^uomo socialista, ■ ci ha 
. detto che gli emigrati sono 
800, il Ì5% della popolazione. 


Tutte le case sono state gra¬ 
vemente danneggiate, rase al 
volteggiare degli ' elicotterìi 
li. 1 supèrstiti dormono nelle 
strade e l nelle campagne, ■ 
stretti intorno ai fuochi. Con 
mezzi di fortuna cominciano 
a tornare gli emigrati. E se 
la gioia di constatare che i 
parenti sono salvi si vede sui 
volti stanchi, altrettanto inten¬ 
so è il dolore per la perdita 
della casa, il vanificarsi di 
decenni di lavoro a basso co¬ 
sto nelle fabbriche di mézza 
Europa. 

Sparite - le case, come un 
corpo misero, seni^occhi. re¬ 
stano òrfane le loro « ricchez¬ 
ze »: i pollai, { maiali alle¬ 
vati nelle cantine dai vecchi, 
i somari, le poche centinaia di 
metri, di-terra recintate con 
. Jp- pietre tolte ..dal campi : du¬ 
rante cent trulla^ di anni di lot- 
: ta cóntro la miseria. Restano 
questi mezzi di una economia 
di pura sussistenza di una ci¬ 
viltà di contadini-muratori. '-■■■ 
■ Con un pianto muto d chie¬ 


dono il permesso di avventu- ■_ 
rarsi fra le mura pericolanti, ■ 
vestiti di stracci consunti, per 
vedere cosa resta del grano, 
dell’olio e del vino. Ci guar¬ 
dano con speranza. Restano 
altri meridionali, giovani mi¬ 
litari, disorientati, male orga¬ 
nizzati. Basti pensare che ab¬ 
biamo dovuto distribuire i no¬ 
stri mezzi di sopravvivenza 
autonoma ai civili ed ai mili¬ 
tari, di nascosto quasi dei 
superiori, altri disgraziati al 
servizio di uno stato corrotto 
ed inefficiente. 

La gente che è morta al Me¬ 
ridione, che continuerà a mo¬ 
rire quest’inverno, non è mor¬ 
ta sotto le macerie solo per 
la mancanza di un piano di 
emergenza efficace, ma - è ■ 
morta perj tl àimnteresse di, 
tutta una classe politica dè¬ 
mocristiana, locale e homona;- 
le che non Jia saputo o me- : 
gito voluto, affrontare mezzi 
di recuperò dei centri storici, 
per cui gli abitanti di Sàn Gre¬ 
gorio Magno e dei centri ana¬ 


loghi con l’amore per il pae¬ 
se di origine e et n i sacrifici, 
non hanno potuto altro che 
gestire .un cadavere, cioè da¬ 
re un velo di cemento e ver- 
•nìce sullo scheletro medioeva- 
; le delle loro città-presepe. 

: Resta l’angoscia e la rab¬ 
bia. la sfiducia ih uno stato 
sempre assente nei’ confronti, 
dei bisogni del Meridione, pre- 
. sente ^ solo quando serviva 
carne da macello per le infi¬ 
nite stupide guerre, e quando 
si trattava di spedire al nord 
la forza lavoro a basso còsto. 

pi fronte ai bambini che 
cohevano ignari e sorridenti 
sul campo di calcio dèi paese 
intomo alle provviste, tra le 
tende, e che guardavano il 
voltegigare degli élicatteri; i 
quasi U simbolo di uri potere I 
Centrale distaccato dai inso¬ 
gni.reali, un còmunista.e tati- 
; ti altri « cririioni *;; hanno ! 
pianto di rabbià'è non di im¬ 
potenza. • ■ ’ 

Alessandro Verdflcchi 


Domani a Roma incontro decisivo per la « Temi » 


Sulla crisi delle Aaiuierie 


la parola passa ora al oiiaistro 


I sindacati decisi a lottare contro il provvedi nento della direzione che mette in cassa into-^ 
grazione circa il 90 per cento dei lavoratori - Gravi ripercussioni suireconomia ternana 


: TpiNI Sarà una giornata 
decisiva per il futuro della 
€ Terni » quella di lunedL 
Per le 12 è stato infatti fis¬ 
sato a Roma, rincontro fra 
le organizzazioni sindacali 
con il ministro delle Parteci¬ 
pazioni statali De Micbelis. 
LuneA infatti è rnltimo gior¬ 
no utile por la fcmnidarione 
dei programmi, per la forma- 
zione dei coroparà o per ac¬ 
cedere ai prèstiti ed ai fi- 
nanziamenti da parte della 
Finsider. Nel corso deOa riu- 
nione con il miniztro dovran¬ 
no quindi emer g ere le pro¬ 
spettive e le scelte die si 
vogliono prendere. 

La FUI è decisa a «dare, 
battaglia ». Le questioni van¬ 
no da quella della rkbiesta 
di cassa integrazìoiie fatta 
dalla direzione aziendale, del¬ 
la creaziooe di comparti del- 
racciaio che comp ì ro dano la 
«Terni». Nella proposta pre- 
aentata dalla Finsider al sin¬ 
dacato la « Terni » non ri¬ 
sulterebbe rientrare nei com¬ 
parti propoetL Tatto verreb¬ 
be — secondo la finanziaria 
— rinviato ad altra data. 
Una chiara co n ti adJl ziora, 
fra Fattra, oen quanto dice 
l’azienda - che rta caoda- 
cendo ooHtenperaneaownla 
nna trattativa eoa fl sinda¬ 
cato. - - -. - 

La situazione è comunque 


diffiefle — come dicono an¬ 
che CGUrCISLrXJIL ~~ un 
po’ per tutti i comparti pro¬ 
duttivi della , provìncia. In 
quasi tutte le aziende da an¬ 
ni è in atto il blocco del turn¬ 
over. (Hi operai die vanno 
in pensione non trovano so¬ 
stituzione e la base occupa¬ 
zionale tende inesi^bilmente 
a diminufre; Un atteggiamen¬ 
to ormai diffuso che ' non 
coinvolge soltanto le grandi 
aziende ma ormai an^ le 
piccole e le medie. 

« L’associaziooe degli indu¬ 
striali dal canto suo — dice 
il sindacato unitario — si mo¬ 
stra statica ed assistcnziali- 
sta». Quello che di fatto si 
rimprovera agli imiuanditorì è 
la più volte denunciata man¬ 
canza di iniziativa e di pro¬ 
mozione dcfl’attività. Entro i 
prìnfl quindici ^ giorni dì <fi- 
cembre comunque il sindaca¬ 
to è intenzionato a m^ilita- 
re per una giornata di lotta 
i lavoratori dell’intera pro¬ 
vìncia in sostegno della piat¬ 
taforma. 

Le questioni aperte sono 
molte ed interessano un po' 
tatti i settori produttìvL Da 
quello siderurgico s qoello: 
cbìniica a quello tessile e del- 
FoAlitia. Alle queiU c ièl 
ndi si aggiongooo poi, m 
quésto momenÉs. queDe par¬ 
ticolari legate alle viocode 


degli idtiml giornL La cassa 
ìntegrazkKie alla « T«ni » 
prima fra tutte. «La Finsi¬ 
der sta facendo una politica 
suicida — ha affermato Ma¬ 
rio La Tegifla, segretario del¬ 
la Camera ; del Lavoro pro¬ 
vinciale — non dà risposte 
credibili ai lavoratori della 
« Terni > e allo stesso tem¬ 
po òro parla più del ruolo 
che lo svilimento dovrebbe 
assumere nell’ambito ddla 
produriooe nazionale ed in¬ 
ternazionale ». 

Ma alla vicenda « Terni » 
sono coDegàte — e rum è 
cosa di minore importanza 
— altre realtà prod u ttive. 
DaBa Terninos, i^e decine 
di fecole azwnda metalmec- 
canidie che lavorano da sem¬ 
pre grazie alle coiisiiesse 
« Temi », Esiste, inoltre, la 
questioDe «particolare» dd- 
ri m pre ndi to ri a locale. Un ce¬ 
to <he. per mancanza di cul¬ 
tura da un lato, e per 9 
fatto di s v i l u pparsi in una 
realtà oggettìVoente domi¬ 
nata daUa presroza della 
grande industria, non ha mai 
espresso — come invece è 
successo da aire porti 
ma vera capacità dlrcdona- 
le limitandosi iu vo c a troppo 
rtiesso aBa vita poroMitaria; 
I settori di intcrventò prefe¬ 
riti dagli impren di ter i loca¬ 
li sono dia temfte quelli dd- 


l’edilizia — che notoriameo- 
te, con 9 minimo dd V- 
blemì. assknva i profìtti pùù 
alti — e del supporto die 
grandi aziende. 

Nota dolente deU’eeooomia 
provinciale ò anche qudla 
riguardante l’occupazione fem¬ 
minile. Estremamente ridotta 
rispetto alle altre realtà e 
rispetto al potenziale oocupa- 
zionale ternano. Di qui ~ o 
certo non sedo per questo — 
la volontà dd lindacato di 
«rflandare la palla» ìnq»- 
nendo l’attenziane su qoroti 
temi prioritari. Lo scorso 21 
ottobre i rsppresenUmti di 
tutte le aziende sì sono ia- 
contrati all’ANCIFAP di Pco- 
tìma per fare il ponto ddla 
situazione. II quadro emer a o;. 
quello che riportiamo. 

FVa le necessità individDa- 
te c’é quella di un appoggio 
delle forze politiche alla bat¬ 
taglia che le erganizzadoni 
dei lavoratori si apprestano 
a campiere. I pericoli: qnd- 
lo di un pragreaaivo re g re sa o 
produttiva che ha già fatto 
aeatire le pr ie ie e pericolooe 
avvisaglie. Preoccuràrioni an¬ 
che ad Mttore della chimica 
e dcfl’cdOma. Settori che de- 
aondano por essi r«impaa- 
se » della crisi. 


Angelo Ammonti 


Non è cerio 

ilPaa 

. • ** 

creare equivoci 
sull’Ente 
Val di (^ana 


PERUGIA—«Q Mnsaggtro» DoU'arttooio «Be- 
gionalfaadone ddToèe Val di Chiaaa ». ro- 
cita: « B* ormai radicala eneba nel FCI. che 
si era aestrata ta aRci tenqd piottosto in- 
; : certo, fl predap fenpegra afffàebè FBate Val 
'' di Cbàma... vanga dkhiaralo ioalflt». 

' La ifci ma n da che viene spontanea ò: ma 
l’estensore delFartìcolo è stato per venti acmi 
fuori dall’Umbria? 

Noa occorrano molte parale per ricerdoia 
qaale sia stata la noatra erfetafliaa po sh ìena 
in qoesti anni: nd comunisti siamo stati aDa 
” testa ddla letta par fl traarerioMota deOe 
~ funrtsni • dd potori dd'Ento Val di Chiapa 
i allo BeflM c la soa trasforsaadona in slrà- 
meoto tocidcp vakrloando fl paraonato tec¬ 
nico. Ndla Caoanisstooe Frtiti é aain sot- 
locommissione zelrtiva agli enti a ot to po ati a 


lodiagrdìe m base al DPR 61S i 
d seno sdrierati ki modo preciso mentre vi 
;è state OD commissario che al momento dd 
voto ftaole è andato a berne un caffè per- 
mettendo la esistenza neDe forme attoali 


' L’ardcolo a dir poco distorce la realtà, 
esso si muove nella linea deU’intervista Mm- 
tizia. 

Dna oela agguato! fl dndaco di Città'h’ 
Cartello (il compegno Pino Pannacci) ha 
avanzato la proposte di una legge di iniziativa 
popolare per fl tra sf erteae n to dei poteri e 
ddle funiiaoi ddFBnte Val di (%ìana alle 
Règhaii. ' V 

Altro che htccrteiae. noi co muni a U aìao» 
da 39 anni impcgnrti o oggi, ancora im 
volte, hi prtaa fila. 
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Cominciano ad arrivare le 
famiglie terremotate, scam¬ 
pate al disastro e che han¬ 
no perso tutto In quei dram¬ 
matici momenti. L'ammini¬ 
strazione comunale ha pre¬ 
disposto due tipi di aiuti: 
per le famiglie che vengono 
ospitate da parenti o amici 
residenti a Firenze (fino a 
ieri ne sono arrivate 7) è 
previsto un sussidio econo¬ 
mico, variabile a seconda 
delle necessità. A chi arri¬ 
va disp>eratament€. In cerca 
di un qualsiasi posto dove 
fermisi, vengono assegna¬ 
ti posti nelle pensioni. Fi¬ 
nora sono 21 le persone 
ospitate dairamministrazlo- 
nl: 8 alla Eden, 10 all’Ac¬ 
cademia, 2 anziani nel pen¬ 
sionato di via Palazzuolo, 
una donna Invalida nell’ 
Istituto Onlg del Gallxizzo. 
Alla stazione di Santa Ma¬ 
ria Novella è stato istituito 
un servizio della Polfer a 
della Croce Rossa che in- 
dlilraa le persone che con¬ 
cludono la loro odissee dal¬ 
le zone terremotate a Fi¬ 
renze ai posti liberi dn città. 

L’Ufficio aiuti del Comu¬ 
ne che dipende daH’assesso- 
rato alla sanità, quotidiana¬ 
mente informa Pòlfer e CRI 
del posti disponibili. E’ al¬ 
l’esame la possibilità/di si¬ 
stemare alcime famiglie nei 


centri estivi del Comune. 

Intanto ieri l’assessore 
Caiazzo. tornato dalle zone 
terremotate ha relazionato 
in giunta sull’andamento 
dei lavori della colonna fio¬ 
rentina partita nella serata 
di martedì. Sono partite ima 
trentina di persone, in pre¬ 
valenza operai specializmti 
e tecnici dell’acquedotto che 
già da venerdì hanno co¬ 
minciato a ripristinare nella 
zona di Sant’Angelo dei 
Lombardi e di Torella le 
strutture idriche e fogna¬ 
rie. Completamente autosuf- 
fidente la colonna fioren¬ 
tina fin da mercoledì ha 
cominciato a fornire pasti, 
con la cucina da campo 
dell'ASNU a popolazioni e. 
squadre di soccorso. La cu¬ 
cina da campo può sforna¬ 
re 1.000 pasti e in questi 
giorni è rimasta in funzio¬ 
ne 17-18 ore al giorno. Con. 
rautocoloima del comime 
sono arrivate ruspe, pale, 
autobotti, carburante, grup¬ 
pi elettrogeni, mezzi frigo¬ 
riferi con 30 quintali di car¬ 
ne fresca e altri generi ali¬ 
mentari. Inunedlatamente . 
sono stati presi contatti - 
con l’ingegner Razzanti, 
coordinatore della Regione 
Toscana, con i rappresen¬ 
tanti degli enti locali della 
zona • con le autorità mi¬ 


litari. E’ stato attrezzato un 
campo dove sono state si¬ 
stemate le roulotte offerte 
. dalla F.LM. e dove In set- 

- tlmanà arriveranno i bus 
. deH’Ataf, attrezzati ad abi¬ 
tazione. 

r" L’assessore Caiazzo ha 
' detto che ora non c’è più 
bisogno di alcuni materiali.. 
Servono roulotte, servizi 
igienici, stufe, bombole di 
gas, tubature per l’acquedot¬ 
to. 

Gli aiuti Insomma arriva¬ 
no e consistentL La disor¬ 
ganizzazione dello Stato pe¬ 
rò spesso impedisce che fun¬ 
zionino. E’ U caso degli ope- 

- rai delia Breda. di jwstoia. 
Avevano la possibilità di 
fornire luce e più di mille 
tende. Sono stati palleggia¬ 
ti di qua e di là da questori 

- e carabinieri, finché non li 
. hanno fatti tornare Indle- 
; tro. Da Pistoia tutte le par¬ 
tenze sono sospese fino a 
che non ci saranno indica¬ 
zioni precise. Le ammlnl- 

‘ strazioni restano comunque 
a - completa : disposizione. 
Proprio per questa Ieri i 
rappresentanti delle Regio- ' 
ni si sono Incontrate con 
il commissario Zamberietti. . 
al fine di definire l’inter- ' 
vento degli enti locali,'coor¬ 
dinare le iniziative e solle¬ 
vare gli ostacoli che troppo 
spesso vengono frapposti. 


• f - _ 

Come per Tallu vione 


La solidarietà di tutta la Toscana alla gente dei Sud colpita dal sisma 

, * 

Firenze accoglie 
le prime famiglie 
di terremotati 

Come it 4 organizzato il Comune per aiutare chi ha perso tutto 
L'intervento deila colonna fiorentina a S. Angelo dei Lombardi 



ora c e 
di lavorare insieme 

A colloquio con la gente nel mercatino di Sant'Ambrogio 
La disorganizzazione deilo Stato, lo slancio dei volontari 


« Il problema più grave è 
che manca un piano orga¬ 
nizzato da tirare fuori in 
Questi, casi ». Siamo al mer¬ 
cato di SanVAmbrogio ' nel 
quartiere di Santa Croce, 
una delle zone più colpite 
dalValluvione del '66. Chi 
parla è Ferdinando Papini, 
un fiorentino qualsiasi. Abi¬ 
ta a piazza dei Ciompi e si 
ricorda bene il clima dell’ 
alluvione: « ma era diverso 
— racconta mentre la gente 
si affanna con le bórse del¬ 
la spesa in mano — questa 
volta ci' sono tanti, troppi 
morti. Eppure emotivamente 
non possiamo non sentirci 
vicini ai colpiti dal terre¬ 
moto. La disorganizzazione? 
E’ sempre lo stesso punto 
dolente. Chi sa quando si 
riuscirà a fare qualcosa. De¬ 
vo dire però che che la 
gente si è data subito da fa¬ 
re, ognuno come poteva, con 
quello che ha. Con una cer¬ 
ta diffidenza però. Arriveran¬ 
no davvero gli aiuti? Il pro¬ 
blema è che mancano i cer¬ 
velli tra i politici e gli ese¬ 
cutori, mancano i tecnici. 
Non per nulla sono arriva¬ 
ti per primi i i volontari ». 

«Sono un giornalista de 
l’Unità, posso fàrle una do¬ 
manda sul terremoto? ». Una 
signora incipriata .scarta V 
ostacolo e tira dritto. Ma si 


■ fermano altri. Amalia Di 
Noto parla a lungo. E’ gio- 

: vane, vive anche a lei a San- 
\ ta Croce. E’ laureata in ar- 
chitettura. Con i suoi com- 
< pugni, anche loro architet- 
i ti, hanno chiesto di partire, 
‘ di portare il loro aiuto tec- 
. nico, specialistico. Ma per 
, ora non li hanno ancora 
: chiamati. «Io non so di chi 
siano le responsabilità della 
^disorganizzazione — dice —. 

sicuramente il governo è in- 
V capace di affrontare queste 

■ situazioni. Non si è mai pen¬ 
sato ad organizzare una 
squadra specializzata, come 
in tutti i paesi europei, da 

• usare immediatamente in 
questi casi. 

; E poi basta pensare che 
qui uno prima fa il mini¬ 
stro delle Finanze e poi ma- 
. goti il ministro della Pub¬ 
blica Istruzione. Invece c’è 

- bisogno di gente capace di 
fare il suo mestiere. In que¬ 
sta situazione di emergenza 
poi c'è tanta gente che ha 

' paura di prendersi le proprie 
/.responsabilità. C’è da finire 
: in galera a dare l’agibilità 
.'ad una casa che poi crolla. 

Questo è umano, ma... Co- 
■^munque devo dire che c’è 

- stata più solidarietà di quel¬ 
lo che mi aspettassi. Anche 
le donne sono partite, in 
tante. La . necessità fa ve¬ 


nire fuori la forza. Certo 
che le donne nel Sud ora 
pagheranno un prezzo ancor ' 
più grande di quello che han- ' 
no sempre pagato. Al Sud 
andrà sempre peggio se non 
daranno da lavorare, se non . 
ci occuperanno a ricostruì- - 
re i paesi distrutti. Una co¬ 
sa è venuta fuori chiaramen¬ 
te': che le Regioni possono 
e potrebbero di più per QS- ; 
solvere ad un ruolo di col- . 
legamento tra i cittadini e 
lo stato. Potrebbero decen¬ 
trare il potere e far pesare 
le scelte della gente nelle 
scelte del governo. Ma c’è 
ancora tanto da fare». 

Un altro signore che non 
ci dice come si chiama ri¬ 
pete che c’è bisogno di tec¬ 
nici, di gente più qualificata, 
di un esecutivo che prima 
di fare attenzione alle di- . 
stinzioni partitiche tenga 
conto delle esigenze della 
gente: «l’alluvione ci avvi¬ 
cinò a noi fiorentini, ci si • 
mise tutti insieme. Cosi è ■' 
stato per il Friuli. Al Sud è 
più difficile per le loro tra¬ 
dizioni culturali, perché, per 
anni, per secoli, sono stati . 
scherniti e denigrati. Ma 
ora ci sarebbe bisogju) di 
mettersi insieme e pensare 
alla ricostruzione. Bisogna 
cercare di fare qualcosa. Al¬ 
trimenti andrà sempre peg¬ 
gio». , 


L'IMPEGNO 

DELL'UDI 

Anche (’UDI è mobilitata per 
portare l’aiuto ai terremotati del 
eud. Invita tutta le aderenti e dare 
Il proprio contributo, ad entrare 
nelle squadre di soccorso ed ■ 
sittoacrivere. 

INDICAZIONI 

SINDACALI 

Tutti I lavoratori a I consigli 
di fabbrica devono evitare ini- 
stative separate e livello di fab¬ 
brica per evitare situazioni cao¬ 
tiche nei campi bete nel sud. ! nu¬ 
meri di telefono della federazio¬ 
ne unitaria regioruile per il 
coordinamento sono: 213713- 
219283/4. Lunedi presso la 
fu: si terrà l’attivo generala 
dellt itnitture sindacali con la 
delegazione sirtdecele di fitor- 
Ito de Avellino. 

RACCOLTA" 

DI MIELE 

Una raccolta di miele per I 
ferremotati à stata promossa dal- 
l’AIPA. li miele, dall'aito va¬ 
lore iMitritivo, può essere un ali¬ 
mento utilissimo. Viene raccolto 
presso la sede di Piazza Indi¬ 
pendenza 10 per essere poi iit- 
vieto al sud attraverso te struttu¬ 
re della Regione Toscana. 

ISOLATA LA DC 
IN PROVINCIA ^ 

Sul terremoto si ' à discusso 
anche in Consiglio Provincielc 
dove è stato approvato un ordine- 
dei giorno votato dai gruppi con- 
siglierì del PCI, PSI, Sinistre liv : 
dipèndente, PRI « PSDI. E’ ri¬ 
masta isolate le DC che si à tro¬ 
vala cosi in compagnie del MSI. 

NeU’ordine dd giorno i par¬ 
titi firmatari denunciano i gra¬ 
vi ritardi registrati nelle prime 
ore dai sisma e rilevano l'ina- 
deguatezza degli struménti in at¬ 
to per la difese civile ed auspi¬ 
cano che trovi concretizzazione . 
reppello larKiato da Pertìni, volto 
od accertare e punire ogni even¬ 
tuale respons^ilità. 

ALLA MALESCI UNA 
GIORNATA DI LAVORO 

Ventiquattro ora di lavoro di 
tutti i dipendenti dello stabili- 
mente Malesci vtfTKine versate 
eul conte co rr e n te dei sindacati 
a la direzione farà un'altra sotto- 
flciizione, pari a quelle dei sin- 
deceti, che verrà versata alla Re- 
gtofw. 

Questo quanto deciso nella fab¬ 
brica farmaceutica dove è già 
stato disp^o rinvio dì un c|uan- 
titativo di medicina nella zone 
terremotate. E' s t a to altresì de¬ 
ciso di prolungare di 15 ora 
rorario complessivo di lavoro, nei 
mtsa di dicembre, in modo da 
rispondere alle richieste che pro- 
vongeno daHe zette colpite. , . 

UNA PARTITA 
PER I TERREMOTATI 

Il gruppo sportivo Siene 2 
Mugello di Borgo S. Lorenzo ha 
deciso di devolvere l'intero in¬ 
casso della partita hi progmm- 
ma domenica allt 11 alla pale¬ 
stra dì Ronta a favore dei ter¬ 
remotati. La squadra incontrerà 
fn casa II Modena in una par¬ 
tita valida per il campionato 
narionalc dì serie C di Pallamt- 
no. Le somma verrà versata ali’ 
Amcmnistrazionc Comunale di 
Borgo S. Lorenzo. 

UN TEATRO TENDA 
DA ORBETEUO 

Il comune di OrbetcIIo ha de- 
•fso dì destinare aHe zone ter- 
r a nioé a te un teatro-tenda dì 30 
metri dì diametro con riscalda¬ 
mento autonomo. In questo mo¬ 
do sarà possibile alleviare alta 
mancanza dì case per le persone 
rimaste vive. Il teatro-tenda do¬ 
vrebbe giungere nelle zone del 
a i scna la settimana prossima. 

MOBILITATI GLI 
OPERAI ROLLER 

I lavoratori della Roller sono 
mobilitati in permanenza. Si so¬ 
no assunti tutta l'organizzoziona 
della spedizione delle 110 rou- 
lottes avvenuta mercoledì 26 c ta 
praparaziona a l'organizzaziona 
dallt 700 roulottcs requisita dai 
pretto di' Firenze nella gior¬ 
nata di venerdì 28 prestando ta 
loro opera, insicnte al consiglio 
di fabbrica, oltra l'orario di la¬ 
voro e fino all'clfettuszione dì 
tutte le optrozioni. 


A Sant'Angelo^ nel campollélla Toscana 

Un lavoro frenetico per tentare di salvare più vite possibili - I ritardi nei soccorsi - «Sarebbe 
bastato arrivare Zi ore prima» > Nelle campale è Tapocalisse - Il caso di Grottamìnarda 



Si lavora per adattar* ad abHuioni per i terremotati i bus ATAF 


SANT’ANGELO DEI LOM¬ 
BARDI — Una ambulanza 
della pubblica Assistenza di 
Livorno^passa a sirena spie¬ 
gata. Dicono che lassù, fra 
le macerie dell’ospedale, c'è 
qualcuno ancora in vita. Do¬ 
po qualche minuto da sotto 
Un lastrone di cemento arma¬ 
to viene estratta una donna 
anziana che è rimasta per 
ben 5 giorni incastrata fra il 
letto e le macerie. L’ambu¬ 
lanza dei volcmtarì livornesi 
riparte a grande velocità con . 
la donna salvata: forse ce 
la farà a soprawìverè nono¬ 
stante il terremoto e il fred¬ 
do die ha sofferto in questi 
gimmi. 

I toscani smio a Sant’An¬ 
gelo dei Lombardi, un picco¬ 
lo centro deU’Irpinia, colpi¬ 
ta dal tremendo sisma dì do¬ 
menica scissa, in aiuto alle 
popol 2 izioni terremotate. Il 
centro di coordinamento e 
raccolta della R^kme Tosca¬ 
na è appena un chilometro 
fuori del centro abitato do¬ 
ve il 90 per cento delle abi¬ 
tazioni è andato distrutto. 
Ruspe, escavatoli, pale mec¬ 
caniche. - gruppi elettrogeni 
vanno e vengono sopra i ca¬ 
mion die a stento ce la 
fanno a passare per le vie 
strette e-invase dalle mace¬ 
rie. L’opera dei soccorrito¬ 
ri provenienti dalla Toscana 
è stata veramente preziosa. 

cE’ la terza vittima che 
oggi, ven«tiì. viene estratta 
dalle macerie — ci dice un 
volontario di EmpoU — ci 
{Hxdìghiaino giorno e notte 
ma regna ancora grande con¬ 
fusione soprattutto tra le 
forze coordinatè dal gover¬ 
no». A Teora.' un piccolo 
centro a podi! chOoroetrì da 
Sant’Angelo dei Loid>anli. 
è stata un’ambulanza della 
. Pubblica Assistenza di Siena 
ad arrivare per prima, in¬ 
sieme ai vìgili del' fuoco, 
martedì scorso (due giorni 
dopo la catastrofe) ed ha 
recuperato sei salme prima 
che arrivassero i soccorsi in 
forze». Sarebbe bastato ar- 


V rivare, 24 ore prima — àf- 
ferma Ser^ Gennai, auti- 
sta dell’ambulanza — e forse 
I quakimo-si sarebbe potuto 
: ancora^ salvare ». 

^ H caos-è veramente gran- 
de. Se nei centri maggiori i 
colpiti dal sisma si sta ora 
intervenendo con una certa 
razionali^, nelle campagne 
siamo airapocalisse. Fango 
dappertutto, i senza tetto 
che vagano alla ricerca di 
.. qualcosa da mangiare e per 
coprirsi. Raccontano ancora 
i volòntarì senesi: « Abbia¬ 
mo incontrato un uomo con 
sette bambini —' .dice Mar¬ 
co Galk^zoli . Il ICH-o caso- 
, lare era. stato distrutto e d 
chiedevano di dar loro quel¬ 
lo che potevamo; avevano fa- 
■ me e freddo. Purtroppo non 
' avevamo niente per sÒMisfa- 
re le lorò richieste. Siamo 
andati à-cercare aiuto». A 
Grottaminarda. un centro vi¬ 
cino all’autostrada Napoli- 
r Bciri, c’è il centro di coor- ■ 
' dinamento e di raccolta del- - 
rUnione Regionale rToscana 


delle Pubbliche -Assistenze. 

«Ci stiamo prodigando da 
lunedi — afferma Andr^ 
Cutolo, ' di Firenze, uno dei 
coordinatori delle attività.—^:. 
Abbiamo suddiviso il oòstró 
int^ento in tre- .fasi: c una 
prima di assistenza ai "vìvi 
e di recupero delle salme; 
una seconda di raccolta di 
mezzi, ■ fra iKRnini e ' mate¬ 
riale per poi iniziare il coor¬ 
dinamento; una terza che si 
_è aperta ieri riguarda la 
co^Ituzione di centri auto- 
sufficienti nelle, varie loca¬ 
lità». 

La popolazione di Grotta¬ 
minarda si è schierata con 
i volontari toscani contro il 
sindaco' democristiano' che 
avrebbe ' addirittura. cercato 
di- far assaltare il deposito 
delle Pubbliche .Assistenze., 

Il sindaco pretendeva che 
il cratrò di raccolta di Grot- 
taminanla venisse ad esclu¬ 
sivo uso e consumo del paese 
che è su im centro terremo¬ 
tato che ha subito lievi dan¬ 
ni nei confronti di altri co¬ 


muni. Tra l'altro il sindaco 
-. democristiano ha messo sot- 
chiave gli aiuti a disposi- 
;i;-zione del comune e insieme 
j -egli assessori li ha distri- 
/-'buiti secondo criteri perso¬ 
nalìstici. e non ha avvertito 
i sindacì' dei paesi vicini e 
(xnnpletaimnte distrutti. La 
popolazione ha quindi soste- 
nido Tattività del centro del¬ 
le Pubbliche Assist^izé to¬ 
scane costrìngendo il sinda- 
co; dcra-esporre una com- 
mis-siòne paritetica in cui so- 
’ no rapprtfPWBliiàte tutte le for¬ 
ze poiitiélK.^:^ 

« OccteTO/'goj^attutto vac¬ 
cino un volonta- 

;-rio Lorenzo — 

t^^iÉRtitifico e anti- 
CI morti sono tanti, 
; troppi». «Saranno 15 mila. 
' / forse anche 20 -mila ». « ag- 
: giunge .Andrea'"Gbtolo men- 
V tÉe>.da.,tuttèv le?) parti della 
9cd^^..^?4Sik^i^inarda. 1’ 
edificSTdi^è ha sede il coor¬ 
dinamento. piovono richieste 
di ogni tipo. Un giovane me¬ 
dico di Fir^ize racconta che 


L’altra metà del cielo 
in quéi pullman per il Sud 




' Sotto i capp^ci delle giacche a vento. 
con quegli siixxtìoni di gomma, U vdto 
coperto da fazzoletti e mascherine è diffi¬ 
cile distinguerle. Ma ci tono anche loro, 
e in tante. Le rt^azze non hanno avuto 
neanche un attimo di titubanza. ■ Sono 
partite subito e chi 'è tornato le ha viste 
scavare nel fango, levare le macerie, assi¬ 
stere gli anziani e i bambpsJ, cucinare 
per tutti ad ogni oru del giorno e dèlia 
notte. 

Quando c’erano i lavori troppo pesanti 
trovavano subito quaUfaUro da fare: di¬ 
stribuire i viveri, smistare gli abiti, guar¬ 
dare i magazzini, consolare i vivi. Un’ 
altra prova, come se ce ne fosse bisogno, 
che non è U sesso debole, che anzi la 
resistenza alla fatica e allo sforzo i pfik 
■prolungata nel tempo. Basta consultare gli 
elenchi dei puUman partiti, di quelli che 
partiranno nei prossimi quindici giorni: 
Maria, Monica, Omelia. Patrizia. Simona. 


E poi c’t un’altra metà del cielo di cui 
nessuno ha parlato: sono le donne rima¬ 
ste a coso. Per chi parte c’è bisogno di 
stivali, di viveri per essere autosufficienti 
almeno tre giorni, di medicinali e disin¬ 
fettanti di uso corrente. Ed anche qui 
donne che hanno preparato panini, sca¬ 
tolette. borracce, zaini e sacchetti. E altre 
donne hanno ispezionato millimetro per 
millimetro armadi, guardaroba e soffitte, 
in cerca di materiale decente da man¬ 
dare, scegliendo la roba, gettando gli 
straccL 

Ma non hanno avuto un attimo di esi- 
tazkme: quanto è più grande il prezzo 
che dovranno pagare le migliaia di donne 
colpite dal sisma? Ancora una volta sa¬ 
ranno loro a dover portare il basto sulle 
spalle. Chi è -partito per U sud, soprat¬ 
tutto le donne, ha voluto cosi contribuire 
anche a non farglielo portare più quel 
fardello. 


in alcuni centri ci sono sani¬ 
tari a bizzeffe, 'mentre nei ' 
luoghi più sperduti manca 
ogni assistenza sanitaria ». 
A Lioni si parla già dì tifo 

— dice il meihco fiorraitino 

— e qualche caso è sotto 
stretta osservazione ». 

A Grottaminarda poi su 
per le strade che partano a 
Sant’Angelo dei Lombardi, 
Teora. Calabritto. Lioni si 
muovono le colonne dei soc¬ 
corsi toscani, camioni di Luc¬ 
ca. di Grosseto, di Cascina, 
dì Livorno, di Pistoia sono 
càrichi di materiale. A Capo- 
sele si è fermata .una colon¬ 
na di Massa Carrara: c'è 
bisogno dì tutto. Dagli au¬ 
tomezzi si scarica nei ma¬ 
gazzini davanti ai. quali si 
accalca la gente. 

Una transenna ostruisce il 
passag^o a Senerchia. un 
centro piccolissimo comi^eta- 
mente distrutto. Volontari 
scavano fra le macerie, da¬ 
vanti alla transenna che o- 
struìsce Tunica strada di ac¬ 
cesso al paese c’è un cara¬ 
biniere che evidentemente 
ha avuto vrdine di non far 
passare nessmo: nemmeno 
i vìgili del fuoco di Livorno 
che debbono trasportare una 
cucina da campo per far da 
mangiare a dii ^ rhnasto * 
a chi lavora. Il caraWniCTe 
intima l’alt; il vigile del fuo¬ 
co si fa intend»e nel suo 
stretto dialetto livornese: 

« D^. ma che sei matto? Qui 
se non por^mo su la cuci¬ 
na quelli oggi cosa mangia¬ 
no? ». E alla fine il vigile 
del fuoco la spunta sul ca¬ 
rabiniere: oggi i superstiti 
di Senerchia mangeranno for¬ 
se per la prima volta da do¬ 
menica un pasto caldo; e 
questo* grazie agli aiuti pro¬ 
venienti anche e soprattut¬ 
to dalla Toscana. . 


A cura dì 
Mai^’Dolfi 
Daniaie PugItasa 
Sandro RobbÌ ' 



K! SOMBIIKIIO 

UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 


Sabato ora 21 a Domenica era 15 DISCOTECA 
Demonica ora 21,30 BALLO LISCIO con 


MALEDEHI TOSCANI 


aiBTOIIANTI 

Locanti 
Collina 
Caftollo 

di Sagalarl 
Catlagnata 

•” Carducci 

Tal. 

05g5/7S7»S 

SI avverta la Cllanlala che aono . 
aperta le pranolailonl par I 
pranzi delle fétta natalizia a 
par il canone di Fino Anno. 




CONCESSIONARIA 


Una organizzazione impegnata 
in tutti i settóri deii'autoveicolo 


AREZZO (0575) 31828 
CORTONA-CAMUCIA (0575) 62242 


SANTI MASSINI 


■' I r~ 


SNC 


Viale Petrarca, 51 - LIVORNO - Tel. 0586/405191 


GRANDE VENDITA 


SCONTI ECCEZIONAU DAL 20 DHOBRE AL 30 NOVEMBRE 1980 

Pavimenti - Rivestimenti in ceramica • Vernici 
Caminetti • Rubinetterie e accessori da bagno 

idrosanitari - Marmi 

PAVIMENTI ANTIGEUVI 7,5x15 IN GRES PRIMA SCELTA A 1.4.700 AL MO. 

Si etimmnq tutte le rìmanenze di imgazàm 

1 VOSTRI PROBLEMI DI 

EDILIZIA 
VE LI RISOLVE 

MASSINI! 

Domandate e INTERPELLATECI 

quello che non vedete ___-_- ___ 
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Nel corso della conferenza sulle Partecipazioni ^statali 
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Dai dirìgenti della Breda una ferma 
accusa contro le Ferrovie dello Stato 

Dietro il falso meridionalismo del governo c'ò la FIAT - Cifre impressionanti sul problema della sicurezza 
Le ^strutture hanno superato i 50 anni di vita - « Chi è. legato ai carrozzoni deve cambiar mestiere» 


PISTOIA — Serio' arrivati 
proprio nel'bel'mezzo del 
dibattito: una squadra de¬ 
gli operai della Breda di 
, rltortio da Sant’Angelo del 
Lòmbardi con addosso tut¬ 
ta l’amarezza di chi era 
testimone non solo di una 
tragedia, ma anche del 
naufragio della macchina 
organizzativa. Partiti due 
giorni fa, sono tohiaU sen¬ 
za poter utilizzare la loro 
esperienza e 11 loro mate¬ 
riale. 

Ma In questa prima con¬ 
ferenza sulle partecipazio¬ 
ni statali, promossa dalla 
sezione aziendale della 
Breda, il sud è stato pro¬ 
tagonista anche nel dibat¬ 
tito: dalla crepa di un 
meridionalismo assisten- 
zialistlco fuoriesce la resa 
degli Istituti economici 
pubblici al grandi gruppi 
monopolistici. Incide sul- 
. lo sviluppo del sud la quo- 
. ta del 50. per cento sulle 
commesse complessive del 
settore ferroviario? Dietro 
il falso meriodanismo c’è 
la Fiat è 1 suol interessi. 
Dietro 11 vero merioda- 
nallsmo cl sono aziende 
pubbliche che oggi lavo¬ 
rano senza prospettive che 
non siatlo quelle della lot¬ 
ta per la loro ricomposi¬ 
zione e specializzazione 
produttiva. - 

AH’inlziatlva erano pre¬ 
senti numerosissimi lavo¬ 
ratori, tutte le forze poli¬ 
tiche e sindacali, gli am¬ 
ministratori e la direzione 


aziendale al completo: la 
dimostrazione che le pro¬ 
poste dei comunisti hanno 
• non solo interesse, ma 
credibilità. Gli Interventi 
sono stati tutti sereni, ri¬ 
flettuti, privi di retorica. 

Interventi 
senza «passerelle» 

In primo luogo le rela¬ 
zioni introduttive di Sil¬ 
vio Doretti e di Floriano • 
Frosetti, poi gli Interven¬ 
ti dei lavoratori, preparati 
collettivamente nel corso 
di dieci attivi di reparto, 
fino a quello del presiden¬ 
te della Breda Giuseppe 
Capuano. Nella vasta gri¬ 
glia dei temi proposti non 
c’era davvero spazio per 
testimonianze formali. E 
« passerelle », non ce ne 
sono state. Partire di qui," 
significa capire 11 senso 
vero, 11 segnale nuovo di 
questa iniziativa. Il presi¬ 
dente Capuano l’ha colto 
in quella parte del suo in¬ 
tervento che è stato un : 
vero e proprio atto di ac- | 
cusa contro le ferrovie del- 
lo stato: «si hanno cifre 
Impressionanti sui piano 
della sicurezza — ha det- , 
to — con materiale che ha 
superato i'50 anni». Ci è 
venuto In mente 11 treno 
di Lamezia, le 30 vittime, 
sud e sottosviluppo che 


continuano a coincidere. 

« Le possibilità dello svi¬ 
luppo del settore ferrovia¬ 
rio delle partecipazioni 
statali — ha continuato 
Capuano ~ camminano In 
proporzione al colnvolgl- 
mento delle ferrovie nella 
sperimentazione e nella ri¬ 
cerca: si dovranno supe- 
; rare burocratismi e ritar¬ 
di e le ferrovie dovranno 
comprendere che il loro 
sistema è completamente 
avulso dalla situazione in¬ 
ternazionale ». Ciò che 11 
. presidente della Breda 
vuol dire è chiaro, e chia- 
. ro — ha detto Pratesi nel¬ 
le conclusioni — quello 
che sottintende: non solo 
la revisione del rapporti 
fra ferrovie e aziende che 
producono per loro, ma 
la constatazione che « al¬ 
l’interno delle partecipa¬ 
zioni statali vi sono forze 
dirigenti sane: ma chi è 
legato ai carrozzoni, chi 
non ha nulla di professio¬ 
nale deve cambiare me¬ 
stiere ». : • . - 

Da anni la Breda chiu¬ 
de in attivo 1 suoi bilanci: 
e qui allora non abbiamo 
' assistito ad un consulto 
al capezzale di.una fabbri- 

• ca in crisi, ma inevltabli- 
■ mente si sono trovati 1 fi¬ 
li che si agganciano al più 
vasto mondo contraddit¬ 
torio e clientelare delle 

• PP.SS. La Breda è un’ 
azienda ' pubblica 11 ' cui 
mercato non può che es¬ 
sere pubblico. Il cerchio 
dovrebbe chiudersi; ma 1* 


anello che tiene legati i 
due fili rischia di spezzar¬ 
si, se non si danno rispo- 
ste positive in termini di 
programmazione. Il piano 
nazionale dei trasporti ed 
di programma di sviluppo 
della rete ferroviaria dor¬ 
mono nel cassetto. 


Un dialogo 
fra sordi 

Eppure • si calcola che 
le commesse che vi si pre¬ 
vedono «siano sufficienti 

— ha detto Doretti — per 
utilizzare a pieno la capa¬ 
cità produttiva per 1 pros¬ 
simi 10-11 anni ». Ma oc¬ 
corre snellezza e rapidità 
operativa. Possibile nell’ 
attuale situazione? Non 
sembra,' se lo stesso Ca¬ 
puano sostiene che «quel¬ 
lo con le ferrovie dello 
stato è un dialogo fra sor¬ 
di e si ha a che fare i 
conti con una vera e pro¬ 
pria palude burocratica ». 

.11 nodo da sciogliere sta 
' proprio qui, nella pro¬ 
grammazione e nel ruolo 
che debbono giocare al suo 
• interno le partecipazioni 
statali e nella funzione 
che deve essere data alle 
Regioni. 

- «Di fronte a questi gran¬ 
di problemi — ha detto 

. Pratesi — la classe operaia 
sta riflettendo, tentando 


di dare di nuovo in prima 
persona una risposta alla 
crisi ». Ed ecco il perché 
di questa conferenza, in 
preparazione di quella di 
Genova, « perché noi cre¬ 
diamo — dice ancora Pra¬ 
tesi — che la PP.SS. sia-- 
no un punto trainante del 
rilàncio dell’intera econo¬ 
mia e che cl sla la neces¬ 
sità di rendere vita a tut¬ 
to Il loro sistema ». La ri- . 
flessione durante il dibat¬ 
tito non si è limitata a 
questo, ma ha toccato i 
temi della ristrutturazio¬ 
ne e della organizzazione. 
del lavoro. Temi su cui 
alla Breda da tempo si di¬ 
scute e da tempo si lotta. 
Ed era inevitabile, anche 
perché non era ipotizza- ■ 
bile un ulteriore sviluppo 
senza il. cambiamento del¬ 
la fabbrica. Una riflessio¬ 
ne allora che la classe 
operaia avvia anche su se 
stessa, sul suo ruolo, sul 
valore della propria pro¬ 
fessionalità. 1 
I temi sono stati affron¬ 
tati da Frosetti (del consi¬ 
gliò di fabbrica) - nella 
sua relazione. Il confron- . 
to che i comunisti della 
Breda hanno avviato non 
dovrebbe concludersi con 
questa conferenza, in ' 
quanto proprio a Pistoia 
si dovrebbe arrivare — ha 
auspicato Pratesi — ad 
una conferenza. generale . 
del Gruppo Efim, per cer¬ 
care Insieme i temi e 1 
modi di una sua revisione. 


* n^cono 
dal cinema 
con eroìna 
in tasca: 
in carcere 
due giovani 

AREZZO — « Cinema galeot¬ 
to» per due giovani spaccia¬ 
tori. Dalla fantasia alla real¬ 
tà: prima hanho visto sullo 
schermo « Poliziotto solitudi¬ 
ne e rabbia» e poi all’uscita 
verso le 18 11 poliziotto si è 
materializzato. Non' era né 
solo né arrabbiato ma li ha 
perquisiti ed arrestati. Nelle 
tasche gli ha trovato 16 dosi 
di eroina già pronte all’uso. 
Inoltre due grammi di eroina 
e carta stagnola: altre dosi 
in via di preparazione. Gli 
arrestati sono . Marcello Du¬ 
chi, di 21 anni e Alessandro 
Cardlcchl, di 23 anni. 

Sono due nomi nòti: il pri¬ 
mo è meglio conosciuto co¬ 
me 11 culo, il secondo con 
11 soprannome di Marione. 
Non rientrano nella categoria 
del grossi spacciatori. Pare 
si buchino da im paio di 
anni. H fratello del Duchi è 
un noto estremista di destra. 

E’ la seconda operazione di 
un certo rilievo condótta nel 
giro di una settimana dalla 
squadra mobile di Arezzo. Sa¬ 
bato scorso tra Arezzo e Pi¬ 
stola furono arrestati 7 gio¬ 
vani nigeriani che spaccia¬ 
vano - marjuana In - alcune 
città dell’Italia Centrale: ven¬ 
nero sequestrati oltre 5 chili 
di droga leggera. > 

Il problema droga ad Arez¬ 
zo sta quindi uscendo allo 
scoperto. Solitamente occorre 
il morto perché la gente com¬ 
prenda che questo problema 
non è esclusivo delle grandi 
metropoli. Probabilmente il 
morto ci sarà, purtroppo: tm 
giovane è in coma all’ospe- 
dale di Firenze. E’ stato col¬ 
pito dall’epatite virale per 
l’ago sporco per il buco. Ad 
Arezzo esistono un centinaio 
di tossicomani «siciui». 


À Follonica 
ì funerali 
del dirìgente 
della Falk 
ucciso 
dalle BR 


FOLLONICA — I funerali di 
Manfredo Mazzantl, Il diri¬ 
gente della Falck, barbara¬ 
mente ucciso venerdì matti¬ 
na a Milano da un cora- 
mando delle BR, si terranno 
oggi alle 14,30 nella chiesa 
di «San Leopoldo» a Follo¬ 
nica. Cosi hanno deciso 1 fa¬ 
miliari, la moglie Maria Cap¬ 
pellini, il figlio Mario e l’an¬ 
ziana madre Maria Catastl- 
ni, che abita a Follonica, in 
una villetta di Pratonanleri, 
insieme ai familiari della 
nuora. La barbara uccisione, 
deiringegner Mazzantl ha su¬ 
scitato profondo cordoglio ol¬ 
tre che a Follonica dove il 
tecnico veniva a trascorrere 
annualmente le ferie e a ri¬ 
posarsi durante vari periodi 
dell’anno, a Piombino, dove 
è cresciuto e ha conseguito 
il diploma liceale, a Pisa do¬ 
ve si è laureato con li mas¬ 
simo dei voti e a Santa Cro¬ 
ce sull’Arno dove era nato 
66 anni fa. Il 25 ottobre del 
1952, a 28 anni, Tingegner 
Mozzanti si era sposato a 
Follonica con Maria Cappel¬ 
lini, due anni dopo essere 
stato assunto alla Monteca¬ 
tini (oggi Montedison) di Mi¬ 
lano come ingegnere chimi¬ 
co. Alcuni anni dopo passava 
alla Falck dove le sùedotl 
tecniche avevano modo di 
esprimersi fino a farlo divel¬ 
tare direttore tecnico delle 
«Acciaierie Lombarde Falck». 
Con 1 fimerali di Mazzantl, 
la Maremma, per la seconda 
volta è chiamata a dare 1’ 
estremo omaggio ad un suo 
figlio adottivo. Nel maggio 
scorso toccò ad Orbetello par¬ 
tecipare ai funerali di un 
altro dirigente. Paolo Paolet- 
tl. anch’esso barbaramente 
ucciso a Monza 


Sta prendendo corpo un progetto pilota nello sport toscano 



nell’ex idroscalo di Orbetello 


Sarà distribuito Jn un'area di 10 ettari e 
Pieno assenso del Consiglio comunale — 


comprenderà strutture 
Il valido contributo' 


coperte e ' all'apèrto’ 
dato, dalla Regione 

--nr.- Vi-, a .•'^.4 


• ORBETEXiLO — Assenso pie¬ 
no e totale del ' (Consiglio 
Comunale di Orbetello al 
« progetto » di una serie di 
impianti sportivi polivalenti 
da installare nei circa 10 et¬ 
tari di un’area di verde ri¬ 
goglioso, tanti quanti sono 
quelli che compongono l'ex 
idroscalo, ceduto,- dopo trtn- 
t’anni di abbandono, dal. de¬ 
manio dell|Aeronautica inilÌT, 
tare ‘ alla pubblica ani.nriini- 
strazione. L’impianto sportivo 
polivalente con inve «nnento 
< finanziario di 5 miliardi, rea¬ 
lizzato, concordemente dal co-' 
mune di Orbetello e dal di¬ 
partimento regionale a5.<;etto 
del territorio, che lo ha fatto 
redarre all’architetto Paolo 
Giuliaiio e aU’ingegner Aldo 
Dal Cerro e Mario Valeriani 
— si collega e si inserisce 
nella rivitalizzazione. riorga¬ 
nizzazione e qualificazione 
del centro storico, come pre¬ 
visto dal « piano di recupe- ■ 
ro> deliberato il 12 òttobre 
1979. 

. L’impianto sportivo poliva¬ 


lente. : illustrato in consiglio 
dall’equipe ' tècnica, con la 
proiezione di decine di dia¬ 
positive, per le sue tecnologie 
avanzate, per i criteri di rea¬ 
lizzazione e di gestione ' pre¬ 
visti è un « progetto pilota » 
a livello regionale. L'elabora¬ 
zione del centro sportivo, con 
risvolti turistici e culturali, 
iniziatosi due anni fa 'è cre¬ 
sciuta da parte dei (Ansigli 
di circoscrizione, delle asso¬ 
ciazioni sportive e dell’insie¬ 
me delle forze politiche e so¬ 
ciali compreso il CONI na¬ 
zionale che ha espresso la 
sua disponibilità a utilizzare 
gli impianti per le sua attivi¬ 
tà sportive. 

n Centro Sportivo Poliva¬ 
lente. che dovrà entrare in 
funzione entro la fine del 
1982. comprenderà tutta una 
serie di strutture, finalizzate 
alla pratica motoria della 
comunità dell’intero com¬ 
prensorio. n piano urbanisti- 
j co, in sintesi, prevede im- 
} portanti ■ attrezzature come 
j un bocciodromo coperto con 


5 campi da gioco; un campo 
di pattinaggio hodsei a rotà¬ 
ie; un campo e una palestra 
per atletica leggera e pesan¬ 
te; un centro remiero e veli¬ 
co nazionale; due piscine, 
(una coperta ed una scoper¬ 
ta) per bambini e adulti ca¬ 
paci di ospitare gare naziona¬ 
li di nuoto; un’approdo luri- 
stico. un parco attrezzato e 
opere infrastrutturali e servi¬ 
zi igienico - sanitari, bar, 
centralina elettrica, due cen¬ 
trali termiche e un « sola¬ 
rium » alimentato con ener¬ 
gia solare. . 

' Un’area, quella dell’ex. I- 
droscalo. che si collega diret¬ 
tamente tramite un’asse di 
penetrazione .alla viabilità 
primaria di Orbetello. che ha 
al suo interno, a sua volta, 
ima viabilità che la collega 
con gli edifici esistenti, già 
adibiti a servizi-generali del¬ 
l’idroscalo. che presentano 
caratteristiche • di pessimo 
stato di conservazione e che 
con adeguati interventi di 
consolidamento possono esse- 




re peisitiyamente riutilb^ti^ ' 

I .nuovi impianti, andarono : 
ad -aggiùngersi-a quelli rea- 
; lizzati ' e. in- esennzio - quali 
sono ' il cam^ sportivo, la' 
palestra coperta, un ■ boccio- 
dromo. copoto a due campi; 
' ed un campo polivalente di 
metri 40,80 per 20,50 con pa- 
viméntaizione in : mattonelle, 
n compito che ora spetta al- 
r Amn^istrazione e ^ al Con¬ 
siglio comunale è di definire 
11 : piano . degli appalti con 
strald funzionali, . le scelte 
prioritarie da compiere in 
collegamento ai vari contri¬ 
buti regionali già previsti e 
di quelli cui poter attingere 
dal credito sportivo. ; ' 

Una scelta e un progetto 
quella compiuta dal comune 
e dalla regione che, passata 
r < emergenza » del terremo¬ 
to. verrà portata a conoscen¬ 
za e al dibattito dei cittadini. 

Paolo Ziviani 
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Ésposi^ifiiie é Sède: SINALUNGA-PIEVE (SI) 
via Gramsci 11 ^ 33 - Tel. 0577-60963 

SHOW BOOM: CHIANCIANO TERME (SI) 
via Roncacci n. IO - Tel. 0578-64844 


Probobile uno suo deposizione al dibattimento che inizia domani o Rrenze 

Anche Patrizio Peci in assise 
per il processo olle BR toscane? 

Alla sbarra cinque persone con Faccnsa di essere gli organizzatori del co¬ 
mitato toscano del gruppo armato - Le rivelazioni del terrorista pentito 


IPPODROMO 
F. CAPRILU 



LIVORNO 


\ labronica 
I corse 
y cavalli spa 



V i : 5 T UCiGl ORE 14,30 

CÒRSE DI GALOPPO 

per vivere il verde nello sport 


Patrizio Peci. 0 brigatista 
pentito, verrà probabilmente 
ascoltato in corte d’assise al 
processo contro i c<»iponenti 
del «Comitato rivoluzionario 
toscano» delle Brigate Rosse, 
n dibattimento che inizia do¬ 
mani mattina in ' piazza San 
Firenze nell’ex oratorio dei Fi¬ 
lippini è il più importante fra 
quelli die l’Assise ha affron¬ 
tato. 

Davanti ai giudici Salva¬ 
tore Bombaci. Paolo Baschie- 
ri. Dante Cianci. Giampaolo 
Barbi (arrestati il 19 dicem- 
iH-e ’78 a bordo di un'auto) 
che sono, accusati di essere 
stati fra ^ organizzatori del 
comitato rivolunonario tosca¬ 
no delle BR e di una lunga 
serie di reati connessi (armi 
e attentati). Un quinto imputa¬ 
to, Giuseppe Ippoliti — entra¬ 
to nel processo successiva¬ 
mente (venne arrestato il 12 
aprile *79) — dovrà rispon¬ 
dere di partecipazione a banda 
armata e associazione sovver¬ 
siva. Graziella Rossi, amica 
del Cianci, è stata rinviata a 
giudizio per detenzione di ar¬ 
mi « favoreggiamento. 


Patrizio Peci nella sua c(m- 
fessione fa un accenno {reciso 
al comitato toscano. «Questi 
comitati — dke il brigatista 
— non sono mai stati una 
cosa fissa ma una cosa da de¬ 
finire di volta in volta,'a se¬ 
conda delle ' esigenze locali. 
In pratica {ler altro si sono 
sempre risolti in sconfitte. 
Rapfiresentano situazioni non 
di polo ({wli sono aree geogra¬ 
fiche determinate dove agisco¬ 
no le colonne, aveva detto 


Peci) in quanto si riferisoo- 
np ad una realtà tÓTÌhriale 
nella quale vi sono tam che. 
non si possono di s pe r dere ma 
che nello stesso tonpo non co¬ 
stituiscono un retroterra suf¬ 
ficiente perché delle forze re¬ 
golari imssono iminantarsì e 
vivere in' quella zona. Gli 
esempi che mi vengono alla 
mente'sono comitati come quel¬ 
lo toscano (anzi in Toscana si 
cercò addirittura dì crearne 
due), quello marchigiano 


Nuova sezione PCI Q 
alla Castellacela di Gluncarìco 


GROSSETO — Una nuova 
sezione del PCI è stata aper¬ 
ta alla Castellacela di Giun- 
carico, una località dd co¬ 
mune di Gavorrano in pro¬ 
vincia di Grosseto. E stata 
Intitolata a Luigi Longa 
Gli iscritU sono 61; la me¬ 
dia tessera sufwra le estte- 
mila lire (7.377 ptr l’esattez¬ 
za) e i compagni sono già 
al lavoro per aumentare gli 
uni e l’altra: l’obiettivo è di 
superare aubito, con il tee- 


seramento '81, il numero Ini¬ 
ziale degli iscritti. Le possi¬ 
bilità ci sono; in quecU zona 
alle ultime elezioni il 
ha raccolto il 67.71 per cento 
dei consensi. 

' Alla manifestazione costitu¬ 
tiva della sezione « bongo » 
della Castellacela hanno par- 
teciiMto il segretario della 
Federazione di Oroeseto, Fla¬ 
vio Tattarinl e il sindaco di 
Gavorrano Mauro Andreinl, 
iscrìtto alla nuova sezione. 


« Vi è anzi una certa tenden¬ 
za a fare dei Gomitati regio¬ 
nali una q)ecie di supporto 
logistico deQ’organizzazkine 
apdie se ciò crn molti pro¬ 
blemi, perché là gente virate 
anche lottare, non soltanto es¬ 
sere impiegata in suiiporto. I 
comitati sono stati impiegati 
in definitiva al servìzio della 
colonna più vicina ». <}be {raso 
Ix)tranno avere al dibattìsien- 
to queste affermazioni dal mo¬ 
mento che sono state rese il 
1. aprite 1960 cioè, più di 
quattro mesi do{M il rinvio a 
giudizio ordinato dal giudice 
istruttore Stefano Campra? E 
quindi non è da escludere che 
li brigatista {lentito venga in¬ 
terrogato in aula. ... 

- Non è escluso che II {iroces- 
so (xisu essere rinviato. I di 
fensori degli imfiutoti daranno 
battaàià per sostenere la com 
petenxa territariale di Pisa 
L’istanza presentata a suo 
temilo al giudice Campo ven 
ne respinta. Vedremo se i giu 
dici deH’assise sonò dello stes 
so avviso. r 


CIPOLLI CERAiVIICHE 

NOVITÀ CAMINETTI 



LIVORNO 




SHOAUtA NATAUnC 

PANDoiiO BAULI 

AL CIOCCOLATO 

KG. 1 DA 7000 A PREZZO SPECIALE 


PANETTONE BAULI 

ARTE PASTICCERA 

KG. 1 DA 6000 A PREZZO SPECIALE 


PANETTONE BAULI 

AL CIOCCOLATO 

KG. 1 DA 7000 A PREZZO SPECIALE 


PANETTONE BAULI 

MANDORLATO 

KG. 1 DA 7000 A PREZZO SPECIALE 


PANEnONE ALEMAGNA 

AL CIOCCOLATO E CREMA 
KG. 1 DA 7000 A PREZZO SPECIALE 


PANETTONE MOTTA 

AL CIOCCOLATO 

KG. 1 DA 7000 A PREZZO SPECIALE 


Ballàntins’s 


5850 . Splendici 


200 gr. 


1600 


Li NE»v' Vl'Jr-' 

L ■ r- \ ■ RE 

. l'-'j:' ''F ' 

Cherry Stock 
OianteOtock 

4150 

Siringhe 
^ cc. 5 

110 

camini SER'I geyser e SAHARA 

Fufich 

mandarli!» 

Muonstti 

4000 

Dash 

Fustino 

7100 

calDaìe in acciaio 

cc . f;j- s & C -V CIPOLLI CERAM,ChE :V og- r- -N- ■ 

Clmmjtoyie 

13000 

. Bio Proete F. 
più Coccolino 

71M 

TK cl 're '''0 'ran.'' -'O'- 't- a- ■ ' 

' : .li’ i c o' e ■ ; ■ ' ; c e. 1 

PREEZi eccezionali 

Asti CIntono 
DjOjC. 

2390 

Lanza 
lavatrice 
Fustino Kf. S 

5200 


(H ( I/.'’n.ilc! '< ( Miìipr i p.mhf'i ji (Ininani 


K'i ■ OV ' 


, c -- 


CStaiACQUISTO '' cv 

P S . 


IPOUI CERAMICHE - FORNACETTE 


V C 


SIA^V.. sA;' A ' 


Ballantins’s 

12 anni 

10900 

Caffè ' 
Splendjd 

400 gr. 

31^ 

■Jehnnio 

Walker 

5990 

Caffè Susrto 

400 gr. 

2950 

Johnnis 

Walksr 

12 anni 

1 

11200 

Olio di oliva 
Taraddel 

2200 

William 

Lawson’s 

5500 

Òlio di oliva 
Dante 

2500 

Pundador 

4300 

Olio di oliva 
Caràpelli 

2520 

Stravscchio 
Branca . , 

4090 

Olio di sansa ; 
• oliva It i . 

1450 

-yaeéhla 

4^0 

‘.Olio .soli.: ’, V 
'Lira . ''.E 


Roné 

Briand . . 

4Ì50 

_r - ■ . . • / 

Olio giraselo 
Grazia 

1050 

Cynar 
ec. TOO 

2650 

Olio 

: XCuoro ■ 

1930 

Cynar 

It 1 . 

3600 

Pasta 

Buitonl 

390 

RamazzottI 

3950 

Sala 

Gemma Kg. 1.. 

200 

Amare / 
Montsnogre 

3550 

Pelati 

1 San Marzane 
Kg. 1 

350 

Don . Balro 

2950 

Salsina 

CIrlo 

240 

Amaro 

Diosus 

2600 

Maionese 

Calvé ' - 
vasetto gr. 290 . 

730 





China 

Martini tt. 1 

5300 

Formaggini 
Milkana Blu 

690 

Fsmot 

Branca 

5750 

Margarina 
Rama gr. 200 

49Ó 

Sambuca 

Moilnarl 

3950 

Latto 

' di Modona 

. IL 1 P.S. 

360 

Vormeuth ■ 
Martini 

Manco oroooo 

2250 

Acqua Boario 
naturalo 

IL 1.5 v.p. 

300 


Succhi 


Porto Offtay 

Martini Derby 


Derby 


140 


SCONTO 10% 15% 20% 25% SU: 

PNEnONI - PANDORI - PANFORR 
RHXIAIIEIU • TORRONI - CIOCCOLATINI : 

DEUE MARCHE: 

Motto - AlemogiNi - Bouli 
Sapori - PerNìgotti - Ponigino 
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TOSCANA Domtnici SO no v twbf» 1980 


E' urgente un suo trnsferimento fuori le muro dello città 


Dal nostro Inviato 

SAN GIMIGNANO — Se 
qualcuno vorrà curiosare tra 
le carte, i registri, i docu¬ 
menti per scrivere la storia 
del carcere di San Gimignano 
non dovrà dimenticare uh 
nome: Ugo re d’Italia. Direte 
cosa c’entra re Ugo co:-* l’an¬ 
tico fartilizio ' e soprattutto 
cosa c’entra con la storia del 
carcere. Non è cosi: re Ugo, 
secondo gli esperti sangimi- 
gnanesi, donò il 30 agosto 
dell’anno 929 al' vescovo Ade- 
lardo di VoUerra «il castello 
del Monte detto della Torre 
presso San Gimignano * per 
secoli sede vescovile per poi 
passare all’ordine dei pre¬ 
dicatori di San Domenico 
come scrive Luciano Giorni 
nel « Castello del vescovo ». 

Fu verso la fine del ’300 
che il « Castello del vescovo » 
si trasformò in convento: vi 
soggiornò anche • Girolamo 
Savonarola che fu priore di 
San Gimignano prima di fi¬ 
nire sul rogo in Piazza della 
Signoria. Quattro secoli dopo 
l’antico fortilizio fu trasfor¬ 
mato da Pietro Leopoldo I in 
u n asilo per mendicanti. Nel 
1820-l’ex castello del vescovo 
fu venduto daH’ammhistra- 
zione del demanio ad un pri¬ 
vato che doveva installarvi 
ima fabbrica di cristalli, ma 
la fabbrica non fu realizzata 
e il governo di Firenze, 
rientrato in possesso dell’edi¬ 
ficio, lo destinò a penitenzia¬ 
rio. 

Sono trascorsi 150 anni e 
malgrado le in:.ovazioni, la 
riforma carceraria, l’ex con- 
vCTito ospita i detenuti. La 
storia di questo edificio è 
strettamente collegata alla 
struttura urbanìstica e archi- 
tettonica della città. Ma è 
come se le mura e le torri 
cingessero due diverse città 
in una. Da una parte il car¬ 
cere e le zone limitrofe, dal¬ 
l’altra la San Gimi^ano dei 
visitatori che ormai a - mi¬ 
gliaia confluiscono nel più 
importante cer.tro turistico 
della Val d’Elsa. Il cwivento 
dei domenicani o «castello 
del Vescovo ». riadattato a 
carcere, si trova in fondo a 
Via del Castello, un vicolo in 
leggera salita che sfocia in 
alto proprio in Piazza della 
Cisterna. Duecento metri di- 






E tròppo «i 
il carcere per il 
storico di S. Gimignano 

L’antico fortilizio di re Ugo, che per anni è stato adibito anche a 
convento, rappresenta una « polveriera » per l’intero tessuto cittadino 



vidono 11 carcere da questa 
piazza che. a ' sua volta, è 
immediatamente comunicante 
con ' la piazza comunale. 
«No:j . è concepibile la ^ pre¬ 
senza in una città turistica 
come la nostra di un carcere 
come questo» afferma il sin¬ 
daco Pier Luigi Marrucci. 

Le rivolte, i fatti di sangue 
si sono susseguiti in questi 
ultimi anni a ritmo incalzan¬ 
te. Nel 1975 la rivolta dei de- 
tmiuti Turrini e Mistroni, 
quest’ultimo ucciso dai tira¬ 
tori scelti. In quella giornata 
di sangue furor.o sequestrati 
sette guardie carcerarie, due 
magistrati e quattro giorna¬ 
listi. Sono per un caso la vi¬ 


cenda non assunse le propor¬ 
zioni di un vero e proprio 
massacro. Poi alcune tentate 
evasioni, altre proteste, un 
altro morto nel maggio • del 
’77 (un giovane detenuto uc¬ 
ciso appena rietrato da ur-a 
licenza premio), ancora rivol¬ 
te nel *77 con il sequestro di 
tre ■ agenti di custodia. Altre 
proteste e infine una decina 
di giorni fa un incendio in 
una sezione (accidentale o 
doloso?); fortunaifame:-te le 
fiamrne sono state domate 
prima che p otessero propa¬ 
garsi jiUa sezione e all’e¬ 
dificio. Tuttavia il rischio è 
stato grosso. 

Sono quindi molti i motivi 


per cui il penitenziario di 
San Gimignano deve essere 
trasferito, come è stato solle¬ 
citato dal Consiglio comunale 
nel ’79 con un documénto in¬ 
viato al ministero di Grazia e 
Giustizia. « Noi siamo favore¬ 
voli a che le carceri rima::> 
gano nel nostro comune, -ma 
devono essere trasf^ite fuori 
dalle mura. Al ministero ab¬ 
biamo indicato due zone su 
cui costruire le nuove carce¬ 
ri. Il ministero ha riconosciu¬ 
to l’opportunità di trasferir¬ 
le, ma dalle promesse occor¬ 
re passare ai fatti » dice il 
sindaco Marrucci. 

E aggiunge: « Il • tempo 
trascorso ha rafforzato la ri¬ 


chiesta da noi avanaata. 
Quella struttura è necessaria 
per roTganizaazione della cit¬ 
tà stessa, n carcere izel oen- 
. tro storico- oltre a rappresen¬ 
tare una Ikcitazlone ad ogni 
forma di sviluppo commer¬ 
ciale neli’area -di via^ di Ca¬ 
stello. sottrae alla città una 
importante ^ testiinoniama 
otorica e un edificio\ che sa¬ 
rebbe utilissimo per far fron¬ 
te al crescente' 8 vì1uih>o della 
città syl piano culturale, sco¬ 
lastico,. turistico e ■ sociale ». 

' « Inoltre — 'prosegue ^ il 
sjndaco — il carcere ò una 
polveriera nel tessuto sociale 
della città. Ne sono una imx)- 
va i co:.tHiui assedi attorno 
'al penitaiziario». - 
^Dunque la richiesta di una 
diversa ubicazione del carce¬ 
re con caratteristiche, strut¬ 
turali conformi allo spirito 
della riforma cineraria, na¬ 
sce anche da altre considera¬ 
zioni non meno importanti. 
Ad esempio. Testremo disagio 
in cui sono costretti ad ope¬ 
rare gli agenti di custodia: la 
Tnanca:--za' di spazi aH’intemo 
dell’ex convento impedisce 
qualsiasi attività sportiva, 
culturale da parte dei dete¬ 
nuti. A dimostrazione che 
rAmministrazione comunale 
non pone il problema di to¬ 
gliere dai t^ritorio di San 
Gimignano il carcere, ha in¬ 
dicato al ministero due zone 
su cui c<»truire il nuovo edi¬ 
ficio. quella di Camporbiano 
dopo SéttefQc.ti e la zona di 
Ranza-Ckiciano, 

Altrettanta sensibilità non 
mostrmM invece le autorità. 
Pur conoscendo la situazione 
e la pericolosità della sua u- 
bicazione, - il ' carcere di San 
Gimi^ano ospHa - pericolosi 
banditi e terroristi. Nel pro¬ 
gramma di edilìzia carceraria 
del Ministero di - Grazia e 
-Giustizia il ' carcere di San 
Gimigna:.x> ha la priorità. Si 
devono trovare i finanria- 
in«iti per iniriare { lavori e 
risolvere cosi l’annoso é pi¬ 
noso problema:; A carcere di 
San Gimignano ruba spazio 
prezioso alla città e ai suoi 
abitanti. - 

• Giorgio Sgherri 


IN BREVE 




CONVEGNO DELLA 
REGIONE SULLA 
TABACCHICOLTURA 

La Giunta Regionale Tosca¬ 
na, relatore l’assessore per 
ragricoltura Emo Bonifazi, ha 
approvato un contributo di 15 
mÙioni per^ l’organizzazione 
del Convegno « Problemi e 
prospettive della tabacchicol¬ 
tura toscana ». Si tratta - di 
una importante iniziativa 
strettamente (legata all’eco¬ 
nomia agrìcola della regicHie. 

Il convegno si svolgerà ad 
Arezzo — organizzato dalia 
Amministrazione I*rovinciale 
— nei primi giorni del mar¬ 
zo 1981. 

I «BRIGIDINAU 

CHIEDONO 

UN REGOLAMENTO 

PISTOIA — Brigidino è si¬ 
nonimo di Lamporecchio. La 
cittadina della Valdinievole — 
oltre ad essere A comune più 
rosso d’Italia — detiene A 
primato (anzi Tesclusivltà) 
del brigidino. 

L’attività che si è andata 
industrializzando è tradiziima' 


le e affonda le radici nel¬ 
la storia. Una cinquantina dì 
famiglie se la tramandano 
gelosamente di padre in fi¬ 
ghe: circa 200 persone ed un 
grosos giro di. affari salda¬ 
mente in attivo. Il brigidino 
insomma nwi conosce crisi; 
ma anche i « brigidinài.» 
hanno l’amaro in bocca; si 
sentono discriminati, emeirgi- 
nati Nelle fiere e nei mer¬ 
cati manca loro la garanzìa 
del posto, anche se rimangono 
i venditori più tipici ed ele¬ 
mento insostituibUe deUa co¬ 
reografia di ogni festa e di 
ogni sagra. Dei loro proble¬ 
mi si è fatta carico. l’ANVA 
G’associazione dei venditori 
ambulanti) e Tamministrazio- 
ne comunale, • 

NeU'ambito della « Bienna¬ 
le enogastronomica tosca¬ 
na». de^cata quest’anno al 
perìodo mediceo, una «Sagra 
del Brigidino » si è svolta 
sotto la legge del Porcellino 
a Fir^ize. E per A brigi¬ 
dino è stato un momento im¬ 
portante. un incontro con la 
sua storia (nel 1500 ne era¬ 
no già ghiotti), con tanti fio¬ 
rentini e l’occasione per sot¬ 
tolineare i suoi problemL Co¬ 


me risolverli? Occorre che 
anche questi ambulanti — di¬ 
ce A sindaco di Lamporec¬ 
chio, Giovanni Dei — siano 
discipKnàti e tutelati da ap¬ 
positi regolamenti. 

BARNEY KESSEL 
VENERDÌ' 

ALL'HOP FROG 

Venerdì si ' riapre la sta¬ 
gione dei concerti jazz del 
« Centro Jazz Hop Frog»'con 
A patrocinio del ccnnune dì 
Viareggio. Il primo concerto 
sarà del trio del ” maestro ” 
deUa Interra Barney Kessel. 

. Barney Kessel è nato a 
Muskogee (Oklahoma) A 17 
ottenne 1923. CcMmncia a suo¬ 
nare la chitarra fin da quan¬ 
do aveva 12 anni e già a 
14 suona in orchestre di mu¬ 
sicisti di colore (fatto abba¬ 
stanza raro per un bianco in 
quel periodo), ma è l’ascolto 
À un disco di Charlie Chri¬ 
stian, capostipite indiscusso 
della chitarra jazz, che lo 
Alumioa e gli indica la stra¬ 
da da seguire. Già nri 1939 
Banney si è conquistato una 
fama cori ampia che lo stes¬ 


so Christian lo andò a sen¬ 
tire suonare. " 

Nel ’42 prende la strada 
di Hollywood e craninda a 
suonare jiell’orcbestra diretta 
da Ben Pollàk, ma dopo di¬ 
verse tournée si stabilisce a 
Los Angeles dove diwrrà A 
chitarrista > più acclamato e 
ricercato daUe reti radròfor 
niche. Nel * ’44 appare neUo 
storicò ' film « Jammit thè 
blues», 

: Nel ’53 ■ incomincia la se^ 
rie di incisioni - in veste dì 
leader : di piccoli cixiq:|essi 
ma soprattutto di trii chi¬ 
tarra, contrabbasso e batte¬ 
ria dove finalmente la chi¬ 
tarra si conquista A rango 
^ strum^ào completo rompen¬ 
do cosi la eterna sudditai^ 
con A pianoforte. 

ALTRI DUE MILIONI 
DAI COMPAGNI 
DI ROSIGNANO SOLVAY 

I comiaagni della sezione 
Barontinì di Rosignano Sol- 
vay sono venuti ; a ' trovarci 
ieri in redazione. Hanno di¬ 
scusso a lungo del giornale 
che faedamo ogni ^oroo. di 
cosa ne pensano e di come 
lo voirdibero. Avevano con 


loro ùn a^gno di 2 mAkxii 
che d hanno consegnato co¬ 
me secondo contribùto alta 
aottoscrizMoe- • stràordiaaria 
pòi ie. i nn ovazioni tecndo- 
gichél La loro risposta im¬ 
mediata al landò della sot¬ 
toscrizione era stata «sol¬ 
tanto > di un tsAione. Ora so¬ 
no a quota. 3 milioni. £ giu¬ 
rano che non è finita qui. 

RICORDI 

Lunedi'17 novembre è de¬ 
ceduto Artonisio Blanetti, da 
tutti conosduto come Alfre¬ 
do, padre del consigliere re¬ 
gionale dei PCI a' Livorno, 
Stfgio ManettL Nd riotr^- 
lo, i figA e i nipoti sótto- 
acrivono 100 mAa lire per 
.l'Unità. Giuliano a Sergio 
e alla sua famìglia le con¬ 
doglianze dei compa^ del 
partito è della reiÀuìooe de 
l’Unità. 

' A cinque anni dalla scom¬ 
parsa ^ compagno Urbino 
BrolL cK livomo. la moglie 
e i ricardandoio con pro¬ 
fonda sttma e rinnovato af¬ 
fetto aottoscrìvooo in sua me¬ 
moria cmquntamila Ere per 
la stampa domonista. - '' 


I programmi delle TV locali 


CANALE 48 

ORE 10: Film - Boris, il leggen-^ 
darìo macedone; 11,30: Fenta Su¬ 
per Mega; 12: Il vangelo; 12,30: 
Concerto domenicale; 23: I mi¬ 
steri dello spazio; 13,30: Film - 
Il mostro invincibile; 15: Mazin- 
ger - cartoons; 15,30; Film - Un 
bellissimo novembre; 17: Ponte- 
riggio musicale; 17.30: Splash - 
Quasi un pomerìggio per i ra¬ 
gazzi - Fanta Super Mega - Ma- 
zinger - Videi* il vikingo - Boys 
and Girls; 19,30: Vetrir» musi¬ 
cale; 19,45: Il Musicuore; 20: 
Soazlo redazionale; 20.30; Specia¬ 
le sport; 21: Telefilm; 21,30: La 
fattorìa dei prati verdi; 22: Bel¬ 
la bellissima - moda e bellezza con 
Italo Cirri; 23: Libreria; 23,20: 
Telefilm; 24: Film - Dogs. 

• - ; ' ‘ , 

■ *-T.V- 38 

ORE —.Le sveglia dei ragazzi; 
7: Stin Cray - telefilm; 7,35: Gli 
antenati - cartoons; 8: Gaiking - 
cartoons; 8,30 Film - Accadde une 
sera; 10,15: Agente speciale - te¬ 
lefilm; 11,15: La pentola - rubri¬ 
ca di gastronomia; 12,20: Joe 90 
- telefilm; 12,40: Anteprima dno- 
ma; 13: Gaiking - cartoons; 

13,30: Gli antenati - cartoons; 
14: Agente spedala - telefilm; 
IS: Fantasilandia - telefilm; 16: 
Disco Kim; 17: Gaiking - car¬ 
toons; 17,30: Gli antenati - car¬ 
toons; 18: Srìn gray - telefilm; 
18.25; Gaiking - cartoorts; 19,30: 
Gaiking - cartoons; 20: GII anta- 
rwti - cartoons: 20,40: Film - 
Cinque bambole per la luna d’ago¬ 
sto; 22,15: Agente speciale - Te¬ 
lefilm; 24: Film - Due prosti¬ 
tute a Pigalle! 1,40: RTV 30 
t>o-stop ■ 


• TELE 37 

ORE 10,30: L'incredibile Hulk - 
telefilm; 11,30; Una parola di 
fede; 11,45: Incontri con Fio¬ 
retta Mazze!; 12: Il clan di Mr. 
Wheele - cartoons; 13: Laveme 
e Shirley - telefilm; 13,30: Ape 
Maga - cartoons; 14: Disc Jockey 
15: 11 clan di Mr. Wheele - car¬ 
toons; 15,30: Film - Giornata ne¬ 
ra per l'ariete; 17: Avvenimento 
agonistico; 18: Charlotte - car¬ 
toons; 18,30: Il clan di Mr. 
Wheele - cartoons; 19: Washing¬ 
ton a porte chiuse; 20: Char- 
lotte - cartoons; 20.30: Film « 
Uno sconosciuto nel-mio letto; 
22: Angle - telefilm; 22,30: Film 
- Femmina violenta - telefilm. _ . 

TELEUBEXA FIRENZE 

ORE: 7,30: Oao dao- - cartoon»; 
8.30: Cendy Candy - cartoons; 
9: Star trek - telefilm; IO: Car;- 
dy Candy - cartoons; 1030: Ciao, 
dao - cartoons; 11,30; Candy^Cai>- 
dy - cartoons; 12: Ciao, ciao - 
cartoons; 13: L'uomo Ragno - 
cartoon»; 13,30; Poraerì99Ìe »«»- 
sieme; 19.30: Star tre^ 20.30; 

Fuorigioco; 21,30: Film - La 
ragazza di Tony; 23,15: Gran 
5era; 0,15: Film - li corpo 

TELEREGIONE TOSCANA ■ 

ORE 12,15: Cartoni .animati; 
12.45: Grand Prix; 13,45: Te¬ 
lefilm; 14,45: Ippica - Corse al 
trotto; 18: Cartoni animati; 
18,30: Cartoni animati; 18.30; 
Pianeta cinema; 19,30: Notiziario 
del Brivido 5portico: -20: Il gran¬ 
de Click; 20,45: Film - La lunga 
fuga; 22.45; Telefilm; 23,45: Ar- 
te Toscana oggi; 24: FRni ; 

VIDEO FIRENZE 

ORE 14,30: Film • La corsa paz¬ 


za di sorella Sprint; 16; Capitan - 
~ Fathom - telefilm; 16,30: Star 
on ice; 17: Film - Le taverna . 
dei sette peccati; 18,30: Film - Il 
corsaro; 20: Capitan Fathom - te- . 
lelilm; 20,30: Stars on ice; 21: 

' Film - Un fiocco nero per De¬ 
borah; 22.30: Prossimamente; 
22.40: Film - Al tropico <M 
cancro 

RETE A 

ORE 13: Nanna c Barbera - cai^ 

' loons; 13,50: Don Chicvacci; 
14: Ailacchìno - incentri teatra¬ 
li; 14,20; I gioielli del VII con- 
• tinanta; 14,50: Monde spettacolo; 
15,10: Taimls; 1635: Vivcra il 
fùtwo; 17: li ragazzo Meriino; 
17,M: Piccadilly; 18: I ' ngnò 
' della porta accanto - teMìIm; 
1835: Boy rausic; 18,50: Nel- 
robiettivo di Ludano Saicc; 19,40: 
Romao * Giulietta dei cespugli; 
20,10: Cartoni animati; 20,40: 
i Film - L'amora attraverso 1 sa^ 
coli; 22.20: Immortal - .lalefilm; 
2330; Film - Totò «tory 

TEÙTOSCANA UNO 

ORE 10: Aninwtcd dassìc - ear- 
rootts; 12: Pop Com - musicala; 
13: Grizzly - talefilm; 14: Tan-. 
ni» - Na s t as e F leming ; 15: L'ev-. 
vent u ra 4 il mio mastrar*; 19: 

■ Grizzly - talefilm; 20: Cartoni 
animati; 20.30: I sogni nel cas¬ 
setto; 21.30 Film - I giustizieri 
della dttìL 

TOKANA TV 

ORE 18: Film - Il tela nalla 
peHc; 19,30: I conearti dì Tosca¬ 
na TV; 20.10: Cartoni animati; 

. 20,30: Il «fitagiro; 2130: Film - 
Il laone di AmalK 



VIAGGI E SOGGIORNI CHE 5IANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLÌTICO 


UNITA' VACANZE 

' JMIUWO - V.le FuWo Teàf, 75 
Tel. (02) 64 233S7-643S.I«0 



- IRRIA* VACANZE. 

POMA,- VN dW TaarWn. 19. 
Td. («} 4989.141/4931891 



Cinema in Toscana 


MASSA 

ASTOR: «Fico d’india» 

LUCCA 

ASTRA: «2 sotto il divano» 
MIGNON: « P(»no teenager» 
PANTERA: «Crusing» 
MODERNO: «Oltre U giar¬ 
dino » 

NAZIONALE: « La dottores¬ 
sa ci sta col colonnello » 

SIENA 

METROPOLITAN: cKiO- 

musha » - ~ 

FIAMMA: « L’awntiniento» 

PONTEDERA 

ITALIA: «Crusing» 
MASSIMO: «n gionio del 

(»tira » _ - 

MONTECATMÌ 

KURSAL: «Mi* IDOiiè * 

una strega» 

EXCELSiOR: «La T 0 |Be. S 
lupo e l’oca selvafgìa» 
ADRIANO: «Fico d’india» > 

AULLA 

NUOVO: «Non U coooac o 
più amore» 

ITALIA: «Star treu» 

POOGIBONSI 

POLITEAMA: «UrtMA Cow- 

I^DI (Tcrraroma); «B 
brranoo srivaggio » 
COMUNALE (Vlliafianca): 
«4 moedie di veNuto fri- 

MMCRNO (Gragnola): «L* 
incredibtte bulk» 

PISTOIA 

OOP. FERIIOVlBNIi c 

LUxTiliiibaìBtr» 

« 


OUWOi «I 
■ .dàmenlea» ^ 

BDCNt «Boeo nero»^'^<^ 


(Una 


VIAREGGIO 

CENTRALE: « Woodstook » 
EDEN: «Ho fatto splash» 
EOLO: « Un uomo chiamato 
cavallo » '' ' 

POLITEAMA: « FahtoBZi 030- 
tro tutti » 

SUPERINEMA: «Gioia 

mortMea del sesso» 

PISA 

NUOVO: «Gloria» 
notte d’estate) 

ARISTON: «Mia mo^ è 
tmn. strega» 

MIGNON: «Crocien erotica», 
ASTRA: «3 sotto il dtvano» 
MODERNO: «Fico dlnOia» 
OOeON: «Ho fatto apiaab» 
ITALIA: «Odk> le bloade» 

UVORNO 

M OOPtN O;« Candy Candy» 
LAZZmi: «La moiBe «ro- 
ticiittna » 

4 MORI: «Corpo a' cuore» 
ORANOC; «~ ' 

tutti» 


o£mi^ 


GUARDIA: « 


I: «Bitta nrtToeeano» 
AURORA: «L’Impero 
.» 


CAMAIOflE 


» (I 


) 


): 

), «A 
» (do- 


CARRARA 

MARC O NI : «DNttta a Per- 
U Rc BBana» 

*yS £n SwaiBa 
ROSIGNANO 
SOÌWKf 


> . .1 


»,‘' 


tm 

). -a 



- dal 1772 

1 

VENDITA PROMOZIONALE DI 



ETI 


y .. 


A PREZZI VANTAGGIOSISSIMI 


KOTZIAN . Livorno • V. Grande, 185 • T. 16171-72 


O la borsa... 



...o le scarpe, gli stivali, 
le pellicce, tutto pelle ai 

fp) f ff rfìriì iP ^ ' t'Il 

dl©ll 

TITICHANO-PISA. . 


AMBULATORIALE, SEMPLICE, INDOLORE, SICURA 

STERILIZZAZIONE MASCHILE 

per chi ha deciso di non avere più figli 

è il metodo contraccettivo più sicuro 
’ e non modifica l’attività sessuale 
Per ricevere, riservatamente e gratis, informazioni su 
questo metodo scrivere a 

CONSULTORIÒ STOPÉS 

Via 8. Pierino 5 - 55100 LUCCA • Tel. 0583/5839.81 
NOME . . .... . , . INDIRIZZO.' . 


E’ UN CONSIGLIO! 
questo è il Vostro locale 

Discoteca 

HAPPY DAY 

8AN GIULIANO TERME 
Aperto tutti I festivi 
' Pomeriggio e sera 


PRESTITI 

Fiduciari - Cessione .5* stipsi», 
die - Mutui ipotecari I e II 
Grado Finanziamenti editili -. 
ScL-nlo oortafogllo . . i - 

D'AMICO Brokers 

Finanziamenti • Leasing A»-.' 
sicurazioni - Consulenza ed 
sittenza aseleUrativ* - 

' Lhrórno • Via RiCMOl), 70 
Tel. 28280 


Il MERCATINO 

GIOCAnOLi 

ELETTRODOMESTICI 

ARREDAMENTI 

CASALINGHI 

... la felicità per hti, 
per lei, per il bambino! 

VIA TRENTO, 23/29 - Tel. 93.69.04 

POGGffiONSI (SI) ^^ ^ 


EUTTR05BRVICE 

RI CAM BI 

PER TUHE LE MARCHE DI CUCINE 
LAVASTOVIGLIE - FRIGORIFERI - LAVATRICI 

STUFE a GAS e KEROSENE 

VIAREGGIO KAOÉQ 

VI» Aureli» Nord, ?66 - Tel. (0584) DUoDJf 




Solo da noi troverete questi prezzi 

ELETTROFORNITURE 

PISANE 

; vie Provinciale Calceeana 54/60 
. ' ; r Tel. (PIta) 

^ Ad 1 Km. dal Centro’dì Pisa • Ampio Parehegale - 

QUALCOSA DI PIU' DI UN Ni^ZIO 

VENDITA ÌDIREnA ài PUBBUGO 

A, prezzi diiigrosso a rate senaa càmbiaU tràmite la 
Banca Popolare di Pisa e Pontedóra; r ’ 

. TV COLOR delle migliori marche : : 
INDESIT - PHILIPS - TELEFUNKEN 
^ a partire da _ 

L:390.p00 

SONÒ biSPONiBILI : ^ ^ 

CUCINE A LEGNA 

VASTISSIMO Assortimento 

Al MIGLIORI PREÌQI DELLA TOSCANA 

Assistenza garantita dalle fabbrìché, ampio parcheggio. 
.Prima di fare acquisti visitatèci senza nessun impegno, 
ingresso lìbero 

TROVERETE PRÈZZI BLOCCATI 



Mercoledì, venerdì 
sabato e domenica sera 

BALLO USCIO 


Domenica ore 15,30 

DISCOTECA 


dilizio Ifcl nieucd 


- A'iizoii <uni:dri - Pavimenti 
K:ye.'tirii-nti - lmpri'<a eiiile 

OLMO (AREZZO) - Tel, (0575) 39,264 


TECMSOL 

Via Sacco e -VanzettI, 19 • CAMUCIA • Tel. OfTS 82777 

— TRATTÀMENTT ANTICALCARE 

— POTABILIZZAZIONE ACQUE 

Apparécchiature MARK SYSTEM - Padova 


JL VJLIJId • aperto al confronto critico 

SiPl tuia molteplicità 

.di direzioni 


ta 


. attento ai fatti del giorno 



■« X 


Con nuovo, con AHa 


Venite a scopriria 

dal vostro Concessionario Alfa Romeo 


V 


AIO» 


VIrT. 
idmi» 




• MM FONIE AIKU 
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.yStqmani .nell'AudItorium olle"^10 L 

Manifestaiione 
con Di Giulio 
al Pulucongressi 

Un appuntamento di grande attualità dopo la 
presa di posizione delia direzione del PCI 


. Questa mattina alle ore 
10 all'Auditorium del Pa¬ 
lazzo dei Congressi (Viale 

■ Strozzi) si tiene una mani¬ 
festazione politica promos¬ 
sa dalla Federazione fio¬ 
rentina del PCI alla qua¬ 
le prenderà parte il com¬ 
pagno on. ■ Fernando Di 
Giulio, della direzione del 
partito comunista. • 

, L’appuntamento è di 
grande rilievo politico, so¬ 
prattutto dopo il documen- 

■ to approvato dalla Dire¬ 
zione del PCI e in un mo- 

' mento in cui il Paese è 
scossò dalla grave sciagu¬ 
ra nazionale del terremoto 
che ha messo in risalto an- - 
cora una volta le carenze 
e gli errori del Governo, 
del resto già venute a gal¬ 
la con la questione degli 
scandali. 

Per l’appuntamento con 
Di Giulio sono mobilitate , 
tutte le sezioni di fabbri¬ 
ca e territoriali che hanno 
organizzato la partecipa¬ 
zione alla manifestazione. 

Di Giulio interverrà an¬ 
che ad un'altra manifesta¬ 
zione in programma sem¬ 
pre oggi. Terrà infatti un , ' 
comizio al Teatro Giotto di 
Vicchio, organizzato dal 


Comitato comprensoriale 
del PCI Mugello Valdisie- 
ve, con inizio alle ore 16. 

E’ convocato pier giovedì 
4 dicembre alle ore 21,15 
nel salone della Federazio¬ 
ne del PCI (via Alaman¬ 
ni) l'attivo cittadino per 
discutere l’impostazione 
dell’iniziativa politica del 
partito comunista, in città , , 
rispetto ai referèndum sul- 
l’aborto del Partito Radi¬ 
cale e del Movimento per , 
la vita, i ‘ 

Si invitano le sezioni ad - 
impegnarsi alla massima . 
partecipazione. 

Martedì 9 dicembre pres¬ 
so il Salone della Federa¬ 
zione comunista si terrà ' 
una riunione promossa dal 
Comitato Regionale dei rci 
in preparazione della Con¬ 
ferenza' Nazionale sulla : 
Cooperazione. .AH’iniziati- 
va prenderà parte il com¬ 
pagno Guido Cappelloni, 
responsabile nazionale del 
PCI per i ceti medi e coo¬ 
perazione. 

Giovedì 8 e venerdì 9 
gennaio è in programma 
alla • scuola di partito 
«Emilio Sereni* di Casci¬ 
na un seminario sulle fe¬ 
ste dell’« Unità *. 


Troppi 
dirigenti 
e pochi tecnici 
alla sede Rai 
di Firenze 


H • presidente del Comitato 
regionale per il servizio ra¬ 
diotelevisivo si è incontrato 
con i rappresentanti del sin¬ 
dacato regionale dei lavoratori 
dello spettacolo, del Consiglio 
di Azienda e del Comitato di * 
redazione della sede Rai di 
Firenze. ■• 

H Presidente ha preso atto 
delle giuste esigenze di auto¬ 
nomia e di potenziamento del¬ 
la Rai locale nella quale si 
manifestano purtroppo i prò-, 
cessi involutivi già in atto a 
livello nazionale, tendenti a 
mortificare i principi del de¬ 
centramento ideativo-produtti- 
vo nonché la professionalità 
- In particolare è stato de¬ 
nunciato lo squilibrio esisten¬ 
te nell’organico del personale 
a tutto vantaggio dd settore 
dirigenziale e burocratico, di 
fronte al quale la direzione 
della sede di Firenze si di¬ 
chiara impotente costretta, a 
suo dire, a rispettare le indi¬ 
cazioni della Direzione (Sene- 
rale della-Rai. Gli intervenu¬ 
ti perciò hanno concluso che 
una ricwnposizione ispirata a 
criteri di funzionalità e ra¬ 
zionalità del personale, è il 
presupposto per soddisfare i 
bisogni di comunicazione del¬ 
la Toscana e il banco di pro¬ 
va per le forze politiche in¬ 
tenzionate ancora a portare 
avanti la riforma del sistema 
radiotele\isivo. 

L’incontra rientra nelle de¬ 
cisioni assunte dai Consigli 
d’Azienda e dal Comitato di 
redazione della Rai per un 
confronto, ad un anno dall’en¬ 
trata in vigore della Terza 
rete. 


Gabbuggiani 
inaugura 
a Filadelfia 
«Visualità 
del Maggio » 

E’ giunta a Filadelfia ne¬ 
gli Stati Uniti, la delega¬ 
zione presieduta dal sinda¬ 
co di Firenze . Gabbuggia¬ 
ni e composta dagli asses¬ 
sori regipnalè, e .comunale! 
alla Cultura Luigi Tassina¬ 
ri e Fulvio Abboni. C’è sta¬ 
to subito im primo contat¬ 
tò , con i rappresentanti 
della città, dell’Opera com¬ 
pany e del museo, presen¬ 
te il console italiano a Fi¬ 
ladelfia. Al sindaco di Fi¬ 
renze sono giunte testimo^ 
nianze di partecipazione 
per la gra,ve sciagura che 
si è abbattuta sullTtalìa 
meridionale. Si stanno an¬ 
che - delincando concrete 
forme ' di solidarietà con 
le popolazioni terremotate. 
Le notizie giunte dall’Ita¬ 
lia hanno commosso i 
cittadini, di Filadelfia, in 
particolare la comunità di 
origine italiana. La delega¬ 
zione fiorentina ha assisti¬ 
to ad un concerto diretto 
da Riccardo Muti che ha 
riscosso un grandissimo 
successo. 

Per la giornata di oggi 
sono previsti numerosi in¬ 
contri ccn esponenti del 
mondo culturale ed econo¬ 
mico. n sindaco si incon¬ 
trerà con gl! amministrato¬ 
ri di Filadelfia con i quali' 
verranno esaminate le pro¬ 
poste e le iniziative per il 
terzo centenario della ci^ 
tà americana che è gemel¬ 
lata a Firenze. : 

Oggi pomeriggio verrà 
inaugurata la mostra «Vi- 
sualità del Maggio > 


y ; v Dal 5 dicembré al S gennaio cassa‘integrazione nello stabilimento fiorentino 

Una forzata vacanza dì un mese 


f • I 


per mille dipendenti «Zanussi» 

La società giustifica Tadozione deL provvedimento con una crisi di sovrapproduzione ma intanto continua ad 
acquistare frigoriferi all'estero — Il pericolo più grosso ò che l'azienda si trasformi da industriale in commerciale 


Dal 5 dicembre al 5 gen¬ 
naio, la Zanussi chiuderà 
battenti. Non si tratta di un 
periodo straordinario di ferie 
ma di un primo provvedi¬ 
mento di cassa integrazione 
die coinvolge seriamente la 
fabbrica fiorentina, sulli qua¬ 
le si addensano le nub: oel- 
l’incertezza e della preoccu¬ 
pazione. In pratica, ruziendu. 
utilizzando - dieci gior.ui di 
, cassa integrazione, sapiente- 
mente integrate dai sabato, 
dalle domeniche, dalle feste 
di Natale e dalle festività da 
recuperare, manderà a casa 
per 30 giorni ben imiìla di¬ 
pendenti. 

Questo Natale, quindi, ini¬ 
ziato abbondantemente in an¬ 
ticipo per i lavoratori della 
Zanussi. sarà molto amaro. 
Si hanno, infatti, buoni moti¬ 
vi per sospettare — e del 
resto la Proprietà non ne fa 
mistero — die il 1981 sarà 
un anno molto duro, non so¬ 
lo per i dipendenti dello sta¬ 
bilimento fiorentino ma per 
tutti i 34 mila lavoratori del 
gruppo. Ma quali sono i mo¬ 
tivi di questa ' crisi, ormai 
non più « strisciante >. che ha 
investito la più grossa Azien¬ 
da di elettrodomestici d’Ita- 
lia? 

I magazzini dello stabili¬ 
mento di Firenze — dice la 
proprietà ' — sono pieni. Il 
che risponde a verità. Ma .se 
si è giunti a questi livelli di 
saturazione la colpa è esclu¬ 
sivamente della Zanussi che, 
invece di valorizzare il pro¬ 
dotto nazionale, continua a 
comprare frigoriferi aH’estero 
e li rivende con il proprio 
marchio. Quésta politica, che 
in pratica sta portando gra¬ 
dualmente la Zanussi a tra¬ 
sformarsi : da < azienda com¬ 
merciale in azienda industria¬ 
le, non ' colpisce spitanto il 
settore degli elettrodomestici 
ma anche quello ' déU’elettro- 
nica. Da alcuni anni infatti, il 
grande colosso di Pordenone, 
ha allacciato stretti rapporti 
cqn alcune società, ^ppemesi 
che forniscono materiali 'p« 
la " costruzione di televisori, 
poi montati in Italia con il 
marchio Zanussi. In pratica, 
nel nostro Paese la Zanussi 
sta riducendo tutta la produ¬ 
zione . con l’obiettivo • di ’ co¬ 
struire solo gli «scheletri* 
dei televisori. Nel settore del- 
Telettronica leggera: i dipien- 
denti del gruppo che aspet¬ 
tano : da un giorno ad ùn 
altro la ■ lettera di licenzia¬ 
mento sono più i di mille. 

«Non scordiamoci — dico¬ 
no i lavoratori con amarezza 
— che ^ la Zanussi in ■ tutti 
questi anni è vissuta t alle 
spalle della collettività, grazie 
alle decine di miliardi di fi¬ 
nanziamenti pubblici che il 
presidente Mazza e soci sono 
riusciti a spillare allo Stato. 
Ora è veramente scandaloso 
che questa azienda, la quale 
sta abbandonando - tutto il 
settore della ricerca con gra¬ 
vi danni anche per tutto il 
comparto ' degli elettrodome¬ 
stici. ' mandi - soldi all'estero 
per acquistare pezzi da mon¬ 
tare e tecnologie, lasciando 
lentamente morire le proprie 
aziende, cresciute grazie ai 
finanziamenti della collettivi¬ 
tà*. 


f. ga. 



n Chianti 
impara 
il cirillico 
e « sfonda» 
in URSS 




n vicepresidente del Commercio con l’Estero dellTJRSS 
Yuri Iiconidovic Breznev, figlio del presidente del soviet su¬ 
premo e segretario generale del PCUS, I^nida Breznev In¬ 
sieme al viceministro degli Esteri Niklta Rijov. che per lun¬ 
ghi anni è stato ambasciatore dell’URSS a Roma,- hanno vi¬ 
sitato nei giorni scorsi la mostra Vinltalia ’80 che è, in corso 
all'Expo Cantre di Park Sokolnìkl a Mosca. 

Gli ospiti si sono lungamente soffermati nello stand della 
Regione Toscana, ricévuti dall’assessore per rAgrlcòltum To^ 
scana, Emo Bonifaii, e dal vicepresidente del consisto re 
glonale Piergiorgio FrancL A tre giorni dalla sua inaugura 
- zione è già passibile fare un primo bilancio della partecipe 
zione della Regione ttoscana alla mostra Vinltalia 80. Chi 
rappresenta la prima manifestazione vinicola interna^oi^i 
che si svolge in URSS. ^ • 

Lo stand toscano, che si Ispira ad un tipico loggiato di 
una casa colonica, aperto su un panorama del Chianti, arre¬ 
dato con oggetti In cotto dell’Impruneta, è stato visitato da 
numerose delegazioni ufficiali, da rappresentanti del governo 
dell’Unione Sovietica e delle Repubbliche Socialiste Sovietiche 
maggiormente Interessate alla produzione e alla commercia- 
^Uzzazlone dèi’vino. Già in questi primi giorni sono stati av¬ 
viati contatti con organismi di distribuzione e con llnter- 
ooop che opera in URSS, per un import di oltre 900 mila 
botUglle di vino DOC, 


Ennesima 
interrogazione 
al ministro 
perché 
intervenga 
e subito 
per la SIME 


NELLA FOTO: una recente 
manifestazione del lavoratori 
della SIME 



Ennesima interrogazione sulla SIME 
al ministro deU"Industria. presentata 
dai deputati Cerrina, Pezzati e Spini. 
I tre parlamertari chiedono una imme¬ 
diata convocazione delle banche credi¬ 
trici per sollecitare la riapertura delle 
linee di credito, necessarie alla conti¬ 
nuità delle aziende, ed un intervento 
attivo, anche tramite il commissario go¬ 
vernativo, per una diversa collocazio¬ 


ne proprietaria dell’azienda. I tre de¬ 
putati. infine , sollecitano al mini.riro 
1' « individuazione di soluzioni che dia¬ 
no alla SIME certezza di posizione giu¬ 
ridica. attivando a questo fine la stessa 
procedura di amministrazione straordi¬ 
naria ove non esistanoaltre ' soluzioni *. 

Queste richieste vengòno' motivate 
dal fatto che la soluzione auspicata ap¬ 
pare ancora lontana e che sull’azienda 


si stanno addensando le mire specula¬ 
tive di alcuni gruppi che hanno ogget¬ 
tivamente interesse ad una degradazio¬ 
ne della fabbrica. ' 

Sulla situazione della SIME, Emerson 
e Pelletterie Firenze, venerdì prossimo 
avrà luogo a Sesto Fiorentino, presso 
la sede del Consiglio di quartiere nu¬ 
mero 2. un’assemblea indetta dalla Fe¬ 
derazione unitaria. 


Probabile uno sua deposizione al dibattimento ebe inizia domani n Firenze 

Anche Pabizio Peci in Assise 
per il processo olle BR toscone? 


Alla, sbarra cinque'persone con l'accusa di essere organizzatori .del comitato tosca¬ 
no del gruppo armato - Le rivelàzioni del terrorista pentito - Non è escluso uh rinvio 


■•r.» 


' Patrizio Peci, il brigatista 
pentito, verrà probàbilmente 
ascoltato in corte d'assise al 
processo .contro i compienti 
del « Comitato < riyi^Uziopark} 
toscano » delie Brigate Rosse, 
n dibattimento che inizia^ do¬ 
mani mattina in piazza San 
Firenze nell’ex oratorio dei Fi¬ 
lippini è il più importante fra 
quelli che l’Assise ha affron¬ 
tato. • ‘ ■ 

* Davanti - ai . giudici Salva¬ 
tore Bombaci. Paolo Baschie- 
ri. Dante Cianci. Giampaolo 
Barbi (arrestati il 19 dic«n- 
bre *78 a bordo di un'auto) 
che sono accusati di essere 
stati fra.gli organizzatori del 
cintato rìvoluzioaario tosca¬ 
no delle BR e di una hinga 
serie di reati connessi (anni 
e attentati). Un quinto imputa¬ 
to. Giuseppe Ippoliti — entra¬ 
to toI processo successiva¬ 
mente (venne arrestato il 12 
aprile '79) — dovrà rispon¬ 
dere di partecipazione a banda 
armata e associazione sovver¬ 
siva. Graziella Rossi, amica 
del CiancL è stata rinviata a 
giudizio per detenzione di ar¬ 
mi e favoreggiamento. . - 

Patrizio Peci nella sua con¬ 
fessione fa un accenno preciso 
al comitato toscano. «Questi 



comitati — dice fl brigatista 
— - non sono mai stati una 
cosa fissa ma ima c(na da de¬ 
finire di v<^ in volta, a se¬ 
conda delle esigenze locali. 
In pratica per altro si sono 
sempre risotti in ^ sconfitte. 
Rappresait a no situazioni non 
di (pdì sono aree geo^~ 
fiche determinate dove agisco¬ 
no le colonne, aveva detto 
Peci) in quanto si riferisco¬ 


no ad una realtà t e rr itori ale 
nella quale vi sono forze che 
non si possono disperdere ma 
tbe neUo stesso tempo non co¬ 
stituiscono un retroterra suf¬ 
ficiente perché delle forze re¬ 
golari possono impia n ta r si - e 
vìvere in quella zona. Gli 
esempi che mi vengono alla 
mente sono comitati come quel¬ 
lo toscano (anzi in Toscana sì 
cercò addirittura di crearne 


due), quello marchigiano 

« Vi è anzi una certa tendeo-,. 
za a fare dei ctmiitati regio-, 
nali una specie di supporto 
logìstico .‘ dell'organizzazione 
anche .se ciò crea meàti pro¬ 
blèmi, perché la gente vuole 
anche lottare» non soltanto es¬ 
sere impiegata in si 4 >pdrto. I- 
comitati sonò stati impiegati 
in definitiva a] servizio delta 
colonna più vicina ». Che peso 
potranno avere al dibattimen¬ 
to queste affermaziom da) mo¬ 
mento (^e sono-state rese il 
1. aprile 1960 cioè, più di 
quattro mesi d(^ il rinvio a 
^udizio ordinato ^ giudice 
istrutUre Stiano Campo? E 
quindi non è da es<^udere che 
il brigatista pentito venga in- 
tmogato in aula. 

Non è escluso che 11 proces¬ 
so possa essere rinviato. I di¬ 
fensori degli imputati daranno 
battaglia per sostenere la com¬ 
petenza territoriale di 
L'istanza {«esentata a suo 
tempo al giudioe Gami» ven¬ 
ne respinta. Vedremo se i giu¬ 
dici d^’assise sodo deQo atee- 
so awìTO. : 

’g/s. 

NELLA FOTO: N brigatista 
Patrizio Paci 


PICCOLA CRONA CA 


FARMACIE APERTE 

Piazza S. Giovanni 17. Via 
Ginorì 50, Piazza S. Giovan¬ 
ni 20, Via Calzaiuoli 7, Via 
Porta Rossa 70, Piazza Otta- 
viani 8, Piazza S. Ambrogio, 
Via Ghibellina 1. Via Procon¬ 
solo a. Piazza Puccini 30, 
Piazza Dalmazia 34, InL Staz. 
a. M. Novella, Borgognissan- 
ti 40, Piazza PtatteUina S, 
Piazzale Porta Romana 3. 
Via Insana 860, Via V. Ema¬ 
nuele 31, Piazza Libertà 47. 
Via Pacinotti II, Vìa Areti¬ 
na 9. Via Franoeschinl 1. 
Piazza S. M. Nuova L BrozzL 
Peretola. Galluso, Trespiano. 

FARMACIE NOTTURNE ’ 

^azza S. Giovanni 20. Via 
Ginori sa Via della Scala 
49, Piazza Dalmaria 24. Via 
G. P. Omini 27. Via di Brez¬ 
zi 383. Via Stamina «, In¬ 
ternò Stazione S. M. Novel¬ 
la, Piazza IsoloUò • 5, Viale 
CalaUfimi 6, Boigognissanti 
la PìsMKa. delle Cure 2. Via 
Senese 206, Via O. P, Orsi¬ 
ni lor. Vlib Onidanr m. Vìa 
Calzaiuoli 7. y-. 


OFFICII 
AUTOFFICINE RIPARAZIO- 
Ift ' (Consovslo Autofficine 
Fiorentine) . 

Lam|Muli Alberto, Via Tri- 
poU 9/r - TbL 6064M (642). 
Baldini Donato, Via V. Ema¬ 
nuele 209 • Tri. 4S3B6S (943). 


OHTCINE RIPARAZICMa 
Off. MamelL Via Cairoti 8 - 
TeL 5(609 - (Sempre aperto). 
Off. Minuoci e C., Via Cas¬ 
sia 78 - Tavamuzze - Telefono 
2022722 (030-2030). Off. FSlto- 
ni Franco, Viale Redi 2/f • 
TeL 357298 (7-14,30 - 15:19). _ 


FIAT ■ 

Fiat Serrine Nord suti'Auto- 
strada dri Sede (7-14-30 - lS-19) 

UtNCIA 

Off. Masinl, Via Cassia 9/r 

- TeL 3S3852. : 

4 ^ 

alfa ROMEO 

Garage Qrattacielo, Via L. 
L’Affrico 154 - TeL 600380 
(8-13). Off. OMage Romito, 
Via del Romito 8/r • TeL 
493709 (6-13). - .. 

ì 

INNOCENTI, . 

Basagnl Qino, Via U. della 
Fagglola 30 - Tri. 660961. 

ELETITRAUTO DEL CON¬ 
SORZIO FfOMENTINO 
Elettr. Bruno Dibruno Al¬ 
fonso, Via driia Fonderla 44/r 

- TeL 336496 (M0-13J9 - 1549). 
Aigi Francesco. Via Canlnc- 
ci 99/r - TeL 3413M (OSO'ISJO 
. 15-19). 


EI^TTRAUTO 
Matràochi di Margieri e De 
SiXDone». Piazzale Porta al 
Prato 39 - TeL 214828 (8^13). 
Stazione Servizio Esso, Viale 
Europa 203 - TeL 680095 
(7,30-13,30 - 15-19). 

GOMMAI- 

Minucci e C., Via Cassia 
78 - Tavemuise - TeL 3022722 
(8,3(>3Q30)- Bangni Qino. Via 
U. della Faggioia 30 - Tri. 
98a98L Gange MaméU, Via 
Cairoii 4a-4b • TeL 5061». 
Stazione Serririo Esso, Viale 
Europa 203 - TeL 680096 
(7.30-1030 - 15-19). 
DISTRIBUTORI A,CX 
APERTI 

Viale Lavagnini. • La Ro¬ 
tonda. 


CORSI DI CINESE 

Da martedL {«caso il Uoeo 
Castelnuovo — Via Gino Cap¬ 
itoni 60 — Inizieranno le le¬ 
zioni (alla prima classe) dei 
Corso dì lìngua Cinese orga¬ 
nizzato dall’Aasociazione Ita- 
tia-Cina. n corso è tenuto da 
insegnanti di madrelingua ci¬ 
nese ed è autogestito dai par- 
teci{)anti. Chi fosse interes¬ 
sato deve rìvolgeni presso la 
Associazione Italia-Ctna - Via 
RondineUi 5 - Tri. 219006. 
LUTTO 

E* deceduto venerdì U com¬ 
pagno Dorino De^Tnnooenti 
della sezione dri PCI di Oa- I 
vinaria. U fratello Gl na p pi i 
e la famigUa sottoscrtnMio in | 
sua memoria centomila tire 
per la irtsTnps comuniita. 


CITROEN^ 

G S A y 


F.LLI DE CESARE 



VINCI (Firenze) • Località SPICCHIO 
Via Machiavelli Tel. (0571) 509.155 



Sa* 


wbSfcsxvagen 

V>OOm9mtWO(krr^tK)Of 



...e per un giro di (nova 




A EMPOLI 

CONCESSIONARIA 

CORSINOVI e PERIini 

VIA DELLA REPUBBLICA, 29-31 - TEL 82.363 


SKODA 

€ ì()5 » (1046 cc.) - « 120 s (1174 CC.) 


NUOVI 
rNODEUI,^80 



Bene L.-ai.769 amwo • 14 kmVIitro - Cintura steursBa 

I y A 0 mgA • «tiKo - servofreno 

aaOpU.UUU chiavi in mano 

4 porte eoppio circuito trénante servotreno ■ - entihirto - sedili 
enteriori • posteriori ribaltabil! • luci di emeraenza tappo benzine 
con chiave - lewvetra alenrico - lud rctromareie - ampio bagasiiaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAOANOtlI 

: FIRENZE: AUTOSAB CONCESSIONARIA 
via Ó. Mariinolli, io (ang. via Ponte di maaco} TaL3e0097 

Rivenditore autorizzato: I- 

i ^FIRENZE: DITTA F.llt ALTERINI v 

via Baracca. 141 • TaL 417873 





.SAI 



A FIRENZE 



VIA PIUTESF, 166 . TEI. 373741 
VIALE imONk, 122 - TH. 681305 
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Anche qucsfanno a Sesto Fiorentino la rassegna * Spazio musica antica» 


eco a vdì musiche 


Anche quest’anno ratti- 
vltà ' della Scuola ' di Mu¬ 
sica di Sesto Fiorentino 
si presenta densa di avveni-^ 
menti e di sollecitazioni. Ac¬ 
canto all’attività didattica ve¬ 
ra e propria, la Scuola, che 
conta ormai trecento allievi, 
promuove anche per rsO-Sl 
la rassegna Spazio Musica 
Antica, imperniata su concer- 
. ti, conferenze e seminari e 
giunta alla sua terza edizio¬ 
ne. Il ricco cartellone è stato 
illustrato ieri alla stampa dal 
direttore ■ artistico Rodolfo 
Toramasl, affiancato dal pre¬ 
sidente della Scuola Fiero 
Tredici, dall’assessore alla 
Cultura del Comune di Se- 
sto, dal regista Urbano Sa- 
batelli e. dagli organizzatori 
della rassegna Franco Paolo 
Magni e Antonio Pacetti. 

Una realtà, quella della 
rassegna sestese, che si è . 
imposta con una fisionomia ^ 
ed ima caratterizzazione ben 
delineate. Come ha spiegato , 
Tommasi, la musica antica 
sta acquistando in Italia un 
peso non comune, grazie al- 
ì’attivltà didattica e concerti¬ 
stica che si sta svolgendo e 
sviluppando da qualche anno 
in alcune città italiane, quasi 
tutte appartenenti all’area 
settentrionale: accanto a Se¬ 
sto. vanno ricordate almeno 
Milano, Venezia e Verona. La 
Scuola di Musica di Sesto 
promuove, nel campo del¬ 
l’esecuzione della' musica an¬ 
tica, l’uso degli strumenti o- 
riginali, riallacciandosi ad u- 
na problematica desueta in 
Italia fino a qualche anno fa 
ma che gode di un grande 





IIW 


Un ricco 
cartellone 
L’uso 

di strumenti 
originali 

La partecipazione 
di altre scuole 
italiane 
e straniere 


prestigio nel paesi dell’Euro¬ 
pa settentrionale e centrale. 

Proprio in questo studio 
meticoloso e nella fedele ri- 
costruzione di remote prati¬ 
che esecutive risiede l’inte¬ 
resse e. se si vuole, il fasci¬ 
no di quest’operazione. E per¬ 
chè la proposta abbia un sen¬ 
so ben preciso anche questo 
anno Sesto ha puntato su no¬ 
mi di specialisti fra i più 
prestigiosi del panorama in¬ 
temazionale. La rassegna, cui 
collabora il Comune di Sesto 
a che si svolge con il pa¬ 
trocinio della Regione Tosca¬ 



na,.della Provincia e del Co¬ 
mune di Firenze consta que¬ 
st’anno di dieci concerti, due 
spettacoli. ; cinque seminari 
(gestualità barocca, clavi¬ 
cembalo, liuto e chitarra ba¬ 
rocca, flauto dolce, viola da 
gamba e canto) nonché di 
varie conferenze ed Incontri 
con il pubblico. 

Per quanto riguarda 1 con¬ 
certi, inaugurati il ‘ 27 otto¬ 
bre dall'Elnsemble Hesperion 
XX, che ha presentato un 
programma incentrato sulla 
lirica medievale, ricordiamo 
le presenze del clavicemba¬ 


lista Gordon Murray (15 gen¬ 
naio) e di Hopkinson Smith - 
(19 febbraio) due i^itl abi¬ 
tuali di Spezio Musica Anti¬ 
ca: tra gli altri appuntamen¬ 
ti segnaliamo il concerto del 
Quartetto di viole dell’Ensem¬ 
ble Hesperion, composto da 
Jordi Savall, Christophe Coin. 
Ariane Maurette e Sergi Ca- 
sademunt (12 marzo), quello 
della clavicembalista Egida 
Giordani Sartori dedicato a 
Baldassarre Galuppi, quello 
del violoncellista Anner Bijl- 
sma dedicato alle Suites per 
viloncello di Bach (25 mag- 




glo) e la 'manifestazione di 
chiusura, per la quale rac¬ 
cogliente sala di Villa Corsi - 
sarà senz’altro stracolma, af-^ 
fidata al clavicembalista Gu¬ 
stav Leonhardt affiancato dal- 
flautista Bruggen e dal vio¬ 
loncellista Bijlsma (28 mag-~ 
glo). - V. y V, 

Da sottolineare l’interesse 
dei due spettàcoli presenti 
nella rassegna. Il primo è 
costituito dalla ripresa di un 
celebre evento teatrale con 
musica del 1200.. Lis Gìeus 
de Robin ét de Marion ài 
Adam de la Halle, che an¬ 
drà in scena mercoledì pros¬ 
simo nel Teatro dellTstltuto 
Francese di Firenze. Lo spet¬ 
tacolo. affidato alle cure re¬ 
gistiche di Urbano Sabatelli, 
si avvale della partecipazione 
del Gruppo vocale e strumen¬ 
tale « Olosas « di Ginevra, de¬ 
gli attóri deU’Ateller Théa- 
cral dell’Istituto Francese di 
Firenze e del danzatori del 
gruppo <t Kalenda Maya ». 

Il secondò spettacolo, che 
avrà luògo 11 9 gennaio a 
Villa Corsi, dedicato aU’lnter- 
pretazlone gestuale e scenica 
del teatro barocco, è affidato 
ad una specialista del gene¬ 
re, il soprano Béatrlce Cra- 
moix, accompagnata per l’oc¬ 
casione dal clavicembalista 
Murray. 

Ricordiamo infine che alle 
prove dei concerti potranno 
assistere quest’anno gli stu¬ 
denti delle ^uolc sestesi. . 

Alberto Paloscia 


I programmi delle TV locali 


CANALE 48 

ORE 10: Film - Borii, il leggen¬ 
dario macedone; 11,30: Fenta Su¬ 
per Mega; 12: Il vangelo; 12,30: 
Concerto domenicale; 23: I mi¬ 
steri dello spazio; 13,30: Film - 
Il mostro invincibile; 15: Mazin- 
ger - cartoons; 15,30: Film • Un 
bellissimo novembre; 17: Pome¬ 
riggio musicale; 17,30: Splash - 
Quasi un pomeriggio per i ra¬ 
gazzi • Fanta Super Mega - Ma- 
zinger - Vickle il vikingo • Boys 
. end Giris; 19,30: Vetrino musi¬ 
cale; 19,45: Il Musicuore; 20: 
Spazio redazionale: 20,30: Specia¬ 
le sport; 21: Teletilm; 21,30: La 
fattoria dei'prati verdi;- 22: - Bel- ■ 
la bellissima - moda e bellezza con , 
italo Cirri; 23: Libreria; 23Ì20: 
Telefilm: 24: Film - Dogi. 

’ R.T.V. 38 

ORE La sveglia dei ragazzi; 
7: Stin Cray - telefilm; 7,35: Gli 
antenati - cartoons; 8: Gaiking - 
cartoons; 8,30 Film • Accadde uno 
sera; 10,15: Agente speciale - to-' 
leiilm; 11,15: La pentola - rubri¬ 
ca di gastronomia: 12,20: Joe 90' 


• telefilm: 12,40: Anteprime cine¬ 
ma: 13: Gaiking - cartoons; 

13,30: GII antenati - cartoons; 
14: Agènte speciale • telefilm; 
15: Fantasilandia - telefilm; 16: 
Disco Kim; ' 17: Gaiking - car- 
' toons; 17,30: Gli antenati • car¬ 
toons; 18: Stin gray • telefilm; 
18,25: Gaiking - cartoons; 19,30: 
Gaiking • cartoons: 20: GII anta- 
noti - cartoons: 20,40: Film - 
Cinque bambole per la luna d’ago¬ 
sto; 22,15: Agente speciale - Te¬ 
lefilm; 24: - Film • Due prosti¬ 
tute a Pigallel 1,40: RTV 30 
no-stop.. _ . .... 

. tele 37,t 1 : 

ORE 10,30: L'incredibile Hulk i ; 
telefilm;- 11,3Ó: Una .parola di ^ 
fede;' 11,45: Incontri con Fio¬ 
retta Mazzei; 12: il clan di Mrl 
Wheele • cartoons; 13: Laveme : 
e Shlrley • telefilm; 13,30: Ape 
Maga • cartoons; 14: DIsc Jockey 
15: Il don di Mr. Wheele - car-. 
toons: 15,30: Film • Giornata ne¬ 
ra per l'ariete; 17: Avvenimento | 


agonistico; 18: Charlotte - car¬ 
toons; 18,30: Il clan di Mr. 
Wheele - cartoons: 19: Washing¬ 
ton a porte chiuse;' 20: Char¬ 
lotte - cartoons: - 20,30: Film - 
Uno sconosciuto net mio tetto; 
22: Angle - telefilm; 22,30: Film 
- Femmina violenta - telefilm. ' 

TELELIBERA FIRENZE 

ORE: 7,30: Ciao ciao • cartoons; 
8.30: Cendy Candy • cartoons; 
9: Sfar trek - telefilm; 10: Can¬ 
dy Candy - cartoons; '10,30: Ciao, 
ciao - cartoons; 11,30: Candy Can¬ 
dy - cartoons; 12: Ciao,, ciao - 
cartoons; 13: L'uomo Ragno - 
cartoons: 13,30: Pomeriggio in¬ 
sieme; 19.30: Star treck; 20,30: 

Fuorigioco; *21,30; ■ Film , - La 
ragezza di Tony; 23,15: Gran 
Sera;-0,15: Film - Il corpo . 

^TELEREGIONE TOSCANA . 

ORE 12,15: Cartoni animati; 
12,45: Grand ' Prix; 13,45: Te¬ 
lefilm; 14,45: Ippica • Corse al 
trotto; 18: Cartoni animati; 
18,30: Cartóni animati; 18,30: 


Pianeta cinema; -19,30: Notiziario- 
dei Brivido Sportico; 20: Il gron¬ 
de Click; 20,43: Film - La lunga 
fuga; 22,45: Telefilm; 23,45: Ar¬ 
te Toscana oggi; 24: Film 

VIDEO FIRENZE " 

ORE 14.30: Film > La corsa paz¬ 
za di sorella Sprint; 16: Capitan 
Fathom - . telefilm; 16,30;. Star 
on ice; 17: Film - La taverna 
dei sette peccati; 18,30: Film - Il 
cormro; 20: Capitan Fathom • te¬ 
lefilm; 20,30: Stars on ice; 21: 

. Film - Un fiocco nero per 'Da- 
' borah: 22,30: : - Prossimamente; 

- 22.40: Film - Al tropico del. 


. RETE A V. 

ORE 13: Nanna e Barbera • Ttr- 
'toons; 13,50: Don . Chiavacci; 
14: Arlecchino • incontri teatra¬ 
li: 14,20: I gioielli del VII con¬ 
tinente; 14,50: Mondo spettacolo; 
15,10: .Tennis; 16,35: Vivere il 
futuro; 17: Il ragazzo Merlino: 


17,30: Piceadllly; 18: -1 -togezzt 
della porta accanto - telefilm; 
18,25: Boy music; 18,50: Nel¬ 
l'obiettivo di Ludano Selce; 19,40: 
Romeo é Giulietta dei cespugli; 
20.10: Cartoni 'animati; 20,40: 
Film - L'amore attraverso i se¬ 
coli: 22,20: Immortal - telefilm; 
23,20: Film - Totò story . 

« TELETOSCANA UNO : f ; 

ORE 10: Animated dassic - cer- 
toons; 12: Pop Coni - musicale; 
13: Grizzly - telefilm; 14; Ten¬ 
nis - Nastase-Flcroing; 15: L'av- 
; ventura ft ' il mio mestiere; 19:- 
. Grizzly - - telefilm; - 20: Cartoni 
animati; 20,30: T sogni net cas¬ 
setto; 21,30 Film - I giustizieri 
della dttè. -, 

; TOSCANA .TV 

ORE 18:' Film • il sole nella 
pelle; 19,30: I concerK di Tosca¬ 
na TV; 20,10: Cartóni animati; 
20,30: Il oantagiro; 21,30: Film • 
il tèónè' dl'AmelH - 



VideoFirenze 


Con voi 

ANCHE lA 

Domenica 

DALLE 

14,30 


I PROGRAMMI 
DI. 

VIDEOFIRENZE 
OGNI GIORNO 
SU 

« L'UNITA' » 


Studio Chiomenti 


V 5ìT»opMn»o 

Prestiti fiduciari. Tassi. 
minimi. Anticipazioni Im¬ 
mediate 

Serietà - Riservatezza ^ 
Tel. 489764 • 499471 
Vìeie Roseli!. 65 - Firenze 


al METROPOLITAN Successo airARISTON 



FRAGOROSO APPUNTAMELO 
con le risate di Banfi e la «schiena» di ^ 
Nadia Cassini 


NADIA CASSINI 


tIND SANTI 


>5? 


pérniiicssA ò 

COL ^LONNZlLe 


ALVARO VnALI 

WlilSl LEkge ISUHS U'NklT 
MICHELI MASSIMO TARANTINI 




BONISTALLI 


Spiochio - Empoli 
TEL 508J2S9 




r //x;/ 


l’RO.NTO 
-MOD \ 


.0:0, 



• ’ T ■ ^ a 


1 Mt’tM I \i.i Tripoli T^-^4 2h - Tel 7;Ttó7 


! Merìtiamo la vostra fiducia» ! 


I vi attendiamo al-, 

I CENTRO ARREDAMENTI 





MARGI 


Df-■ “ ^ . cì*"' 




’ j • • iSjO cc 

PRONTA CONSEGNA - MODELLI 19S1 

ÀUTOWEGA 

' VIA BARACCA (TAL. 41A.S7S/A) 

VtADKTcAMVOnOlie IO CTBL. OTO.OOI) 



■LANCIA AUTOBIANCHI 

L’usato più bello 
della Toscana 


S.P.A. ,. 

• . . VX 

La qualità 
dei 


per i vostri 
viaggi 
e soggiorni 



fi- ffe. ^ 

-'i ■ 


^ UNITA VACANZE 

^ AMLANDV'Viale F.:Testl, 75 
7 Tel. (02) 642.35ÌA643Ì»1>I0. 
ROMA :-'Via dei Teurìnle 19. 
TeLCO^ 4^,5Q.141/4?,51:251 



per i vostri 
viaggi 
e soggiorni 


Doinenica 30 novombro 1980 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARiSTON 

Piazza Ottavlanl • Tei TXtXan 

(Ap. 15.30) 

Le dettereMB d ete col .'«oloeMelle, di Michele 

MtssImo, In ' tKhnleolor, con Nedie Ceeslnl, 

, Lino Banfi .e Aivero Vltell. 

(15,15, 17,15, 19, 20,45, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi. 27 - Tel. 284.333 * 

(Inizio epett. ore 15,30) 

SEXY MOVIES 

CAPITOL • . • 

Vìa del Castellani • Tel. 212.320 
Li più emozionante e costose avventura mal 
vista al dnama con straordinari, eptclali, ecce- 
zloneli, alletti sonorìi Blite nell'oceano, a Colo¬ 
rì, con Jason Robards, Alte Gulnnes. 

(15. 17, 18,45, 20,30, 22,45) 

CORSO 

SUPER8EXY MOVIES N. 2 

Borgo degù Alblzl • Tel. 282.687 
Exhibitlon Blue, in technicolor, con Kerìna 
Gambicr, Guy Royer. (VM 18) 

(15, 16,25, 18. 19,35, 21,10, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 8 • Tel. 23.110 

; (Ap. 15) 

Ugo Tognazzi. ' Rogar Moore, Gena ' Wllder, 
Lino Ventura in: I aedutteri della domenica. In 
technicolor, diretto de Dino Risi e Edoardo 
Molinaró. - , ; 1 

(15,30, 17.55. 20,20, 22,45) , 

EXCELSiOR V - - 

Via , Cerretani, 4 • Tel. 217.798 ' . 

(Ap. 15) 

Due sotto II divano, diretto de Rónald Naamtn, 
in technicolor, con Welter. Mstthiu a Glande 
Jackson.' 

(15,30, 17,55, 20.20, 22,45) 

FULGOR SUPEREEXY MOVIES 
Via. M. Piniguerra • TeL 270.117 
’5) . ^ ^ 

Sweet Sevage, in technicolor, con Carol Con- 
nors, Bethanna Hollebauch. (VM 18) 

(15.15, 16,45, 18,15, 19,45. 21,15, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Bninelleschl • Tel. 215.112 

(Ap. 15) 

Diretto - da- Stuart .Rosenberg: Brubaker, . In 
technicolor, con Robert Redtord, Yaphat Kotio. 
(15,10, 17,45, 20,10,-22,45) 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366806 

(15,05, 17, 18,55, 20,50, 22.45) 

Ben tomete plcthletelle. In technicolor, con 
Jerry Lewis. 

(15.35, 17.25, 19. 20,50, 32.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • TeL 663AU ^ ' 

(Ap. 15) . 

Bronco Bllly, diretto o Interpretato de Clint 
Eastwood 'e con - Sondre Locke, In technicolor. 
(15,30, 18. 20,20; 22;45) ^ , 

MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 315.964 : 

(Ap. 15,30) 

Palma d'oro et Festivai di Canne* 19801 
Kaaemuche l'ombro del guerriero, di Attiro 
. Rìirbsawé, ' In' téchnicolor. . 

(15,45, 19. 22,15) ’ 

ODEON . 

Via dei Bassetti * Tel. 214,068 . 

(Ap. .15) . , 

Mie eàogtie è uno s treg a , di Csstcliene o 
Pipoto, in technicolor, con Renato Pozzetto, 
Eteonom Giorgi, Lie' Tanzl e Helmut Betger. 

■ (15,10, 17,05, 18,40, 20,40, 22,45) 

PRINCIPE 

Via <3avour, .184/r • TeL 678i891 

Il film ' è superdlvertcfitissimo s: L'imrao plft 
pMzo dèi -móndo,; diretto' da Jlm Abrahems, 
Dtvid Zuacr, Jerry ' Zùcker, In technicolor, 
con Rdbert-Hayt'* Jullc Hegerty. 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,50, 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori — TeL 272.474 
.11 ’ fflm ■«'sùptrdivfftènHssimo ■: L’Mreo più 
pano ilei mondo,.'dirette da Jim'Abrahems, 
David Zucfcer,, Jerty Zueker,. In teohniceler, 
con Robert Hays e Julle Hegerty. ; 

VERDI 

Via Ohlbellina 

L'awnhlmeato.; plb ..mostrosamente : dhrertentt 
delle stigloneni' Fo n lo izl coidro tatù, g CélerL 
con Paolo Villeggio e Milano Vukotic; 
(15,30. 17,15, 19. 20.45. 22,45) 


ADRIANO 

Via Romagnoel • TeL 483.607 
Zuedioro m l efo o pepo i o n d n e , di Sergio Mer-, 
tino in tectmicolor. con Pippo Franco, Ederìgo 
Nnech, Renato PÓnatto a Line BanfL 
(15, 17, 18,50 20,40, 22,45) 
ALDEBARAN^ 

Via P. Baracca. 151 - TeL UQiOOT 
Odio lo M ood o, bratto da Giorgio Capitani 
in tachnlcolor, con Enrico Montasano, Jaan 
Recherfert, Cerìnne Oary a ' Ivan : Oainy. - 
(15, 17. 18,50, 20,40, 22,45) . 

APOLLO 

Via Nazionale * TeL mOIS 

(Nuovo, grandioso, ffolgoranla, c onf ertno l o, 

eleganta) 

Il giallo più omezlenanta: dall'anno: Roèoa par 
MI Baaaaainio, a Colori, con John Husten, 
Anthony Perfcin*. Toma* Mlllan, Dorotliy Ma- 
lont, EU Wallach, Stariihg Hafdaii,, Toslilio 
M'tfuno. 

(15,30, 17,15, 19, 20,45, 23,45) ^ 

CAVOUR 

Via Cavour • TeL 5E7.700 
H film aerino, diritte o'I ii lai maia l o da MauK 
rido Nichann Ho MIO aplaiA In taefankolor. 
Per luttfl . 

(15. 17. 19. 20,20, 22,40). . . 

COLUMBIA 

Via Faènza • TeL 3m78 

(Ap. 15,30) 

Hard cera, rigeroaananta efetate mfnort 18 
anni. In tachnicoler: Lo'niafaèiaoo poeaa^ eoo 
Yvet CoiliBnon a Rldiàrd - Batboìa. 

EDEN 

Via della Fooderta « TeL 225643 

(Ap. ora .15) 

Uii buon fibn asine o.dliatto da ftid Sclir». 
dar: -AHMrkap - Gàgate, In lecfanicelor, con W- 
chard Gèret, Lauree .Huttoo. ' (VM -18) 

(Ult. Spctt-z 22,30). . >. . • 

FIAMMA- 

Via FàcinotU - TeL 35401 
Un è Hvìlllng » divartentiesimel OsMo ■ 
^rCa ReuNM, un fitm di Srono Corbuocs, In 
tacbfiieeler, eoa . Tomaa Milìan, Bsiibelow 
Olimpia Di Nardo.' Nerìnà MóntsgnenL 
(15.30, 17,20, 19,10, 20.45, 22.40) 

FIORELLA- 

Via D’Annunzio • TeL 865240 

(Ap. 15.30) 

Spetticeleta. ameufenanta film di Hntwdama, 
in technicolor: Balani 3, di Slautay Donane 
con Kirfc Doogtaa, Fanah f awe a n a H. KailaL 

Per twnil- - - 

(Ult. Spen.: 22.40) 

FLORA - 

Plaiza Dalmmila . TeL «75101 . 

(Ap. 14,30) 

Leene, d’ore alla Meetra di Vmmifa: Una nana 
d*aalaàa, sB John C a a sa i a t aa . con Gena Roi^ 
lande. Joan Adam*. 

1440,16.30.18.30. 20.30. 22.45) 

FLORA SALONE 

Ptaàa DalmazU • TeL 4751(N 

(Ap. 1440) 

la bianda^ djryto d a C. Ca pna sd, 8s 
tachnicolor, con -Enrico Mentesano^ Cariano 
Oery, Joan - ftocbafotd. ^ tanìl . . 

(15. 17. 1840, 20.40, 22.45) 

OOLDONI 

Vi» dei aciTBcu ■ TsL xoxn 

(Ap. 15) 

Un film di Udii Magnh'AfHnnn I boiaMMiL 
In la ch n fce lor, cosi Ugo Tegnanì, GfaOinM 
Rain. Ombrane Celti a Pippo Fi an ca . 

(1540, 1745. 2040. 22.45) 

IDEALE 

Via Fior e iyiote TeC 6576S 

in tadmlceior, con Kiih Dooglaa, Ma rlin 
S e b aan,. KaNrim'Ilaa. Par tano ■ 


ITALIA 

Via Nazionale • TeL 211.000 > . 

(Ap. ore 10 antlm.) 

SuperetecIfBtlon, in technicolor, con Claudine 
Beccarle. Rigorosamente vietate minori 18 ennil 
NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel, 210.170 

(Locala di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. Un divertentis¬ 
simo thrillingl Delitto a Porta Romana, a 
Colorì, con Tomaa Millan, Olimpia Di Nardo. 
Un film di Bruno Corbucci. 

(15,30, 17,15, 19, 20.45, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 675.930 . 

(Ap. 15,30) 

Un film di George Lucia: L'impero «elpitca 
ancora, in technicolor, con Mirk Hamitl, Har- 
rison Ford, Csrrie Fishtr. Per tuttil 
(Ult. Spctt.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini * TeL 362.067 

(Ap. 15,30) 

Anna Maria Rizzoli, In: Le aettimana bianca, 
comico a . Colori, con Gianfranco D'Angelo, 
Enzo Cannavaie. Vincenzo Croeitti, Bombolo. 
Per tuttil 

VITTORIA 

Via Paganini • TeL 480479 

Ho fatto splash, scritto diretto e Interpretate 

da Maurizio Nichttti, ih technicolor. 

(15, 17, 19, 20,40, 22,40) 

: CINEMA D'ESSAI 

ABSTOR D'ESSAI ' 

Via Romanà. 113 . Tel. 222.386 

(Ap. 15,30)^ 

Una bellissima Interprefszioha-di Ben Gizzera 
nell'ultimo film . di Bogdanovich; ~ Sbint Jack 
(1979). Colori, con D. Elliott. - L. 1500 . 
(Ult. Spett.: 22.45) 

ALFIERI ATELIER 

Via deiruiivo • TeL 282.137 

Dal Massico ella Cstlfornia l'amaro cammino 

delle speranza de! peones clandestini In: Altm- 

brista, di • Robert M. Young, con Domingo 

Ambriz, Trinidad Silva. 

Ingresso L. 2500 (AGIS 1500)- 
(15, 17, 19, 21, 23) 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 . Tel. 226.196 
(Ap. 15.30) 

■ Felfini Festival a ' 

Il più recente eepolavore dì un maestro del 
cinema: - Le città delle donne, a Colori, con 
Marcello Mastrolannl. (VM 14) - L. 1200 
(Ult. Spett.: 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 • Tel. 215.634 
« Film Noir a - Ore 18.30-20,30 il lungo ad¬ 
dio di -R. Altman. 22,30 Tutte I» oro riferì* 
tcono, l'ultima uccide di .P. Melville. Per I 
rageaL ere 15,330 l| gire del mondo dagli 
innamorati di Pzynat 


-ALBA 

Via P. Vezzanl (Rlfredl) * TeL 452496 

(Ap. 15) 

M. Mónroe, J. Lemmon e T. Curtie (h A quel- 
cuna place caldo (ned. di B. Witder con G‘. 
Ratt c E. Brovin. DivertenKscimo per tuttil 
Ult. Spett.: 22,30. (Soie oggi). 

GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 204.9193 

(Ap. 16) 

- R. Montagnani, A. Vitali in La aagrmaria pri¬ 
vata di mie padra. Colori. Ult. Spatt. 22,45 
(Solo oggi). 

LA NAVE 

Via Villamagna. HI 

(Spett. oro 15, 17, 20,30, 22,30) 

Walt Disney presenta: Incredibile viaggio ver*# 
l'Ignoto. A colorì. L. 900/700. 

CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte-a Etna (Bus 21-32) 

RIPOSO 

ARTIGIANELLI ' 

Via SerragU, 104 r* TeL 225.067 

(Ap. 15) 

W. Disney preeanta La a vva n t ur a dt. Fetar’ Paa 
fn'dinMfltieabtIa technicolor, - per tutti. ' Ultime 
.22,40. (Sole :oggi}. . . 

''A81Ì20 '' - , 

'Flazzà' 8.' Blìàò’nè''- 
(Delle 15 élla 20) Pari è diàpail. a «slóri eòn 
T.' HHI a B. Spancar. (Dalla 20 In poi) Tba 
UWa giri «ba Ovai deiwii tra tana (In-anglleh) 
Shewf ah. 8,30 - 1040. . 

ESPERIA 

Via D. CompagnliCure ' 

Film avventuroso; Tana* a la paalan Bara, con 
Steva Hawkts. 

(Spari, ora: 14,30, 1S, 17,30) , / '' 

FARO 

Via P. Paolettl. 36 « TeL 469.177 

(Ap. 15,15) 

Il rigoora dagli aaaUL di B. BMisM, tratto 
daJI’òmonime remano di JJt-R. TelUaB. 
Biglietto L. 1000 
(Ult. Spari.: 22,30) : 

FLORIDA 

Via Pisana, 106/r * TeL 700.130 

(Ap. 15) 

Gaorga Luca* prasenta: L'Impeto c olp leca 
ancora, spattacólera technicolor, con Mark HO' 

. min, Herrison'Ford-e Carne Bsbar. Per tuttil 
(Uri. Spari.: 22.45) 

ROMITO 

Via del Romito . 

(Ap. 15) 

nim divartantal Ua aaecn bailo dirotte.a tiK 
tarpiatato da Cario Vanlona. ColorL Par tirttL- 
Ult. Speri. 22.40 (Sole oggi). . . \ 

NUOVO (Galhino) 

Via 8 Pranceaco «TAbsIsi • TeL 3a460 

(Ap. 15) 

Le ricala ifl L. Lariuada. con Anthony Fran- 
desa. Vima Lisi a aia Goldsmith. (VM 18) 
Ult. Spari. 2240. 

S.M8w a QUIRICO 

Via Pisana. 576 TeL ?01 j096 

(Ap. ora 15) 

La raaa di Dantk% a Colori. : ■ 

CASTELLO 

\nà R. GlullanL 874 - TeL .461.4» 

(Dalla ora. 15,30) Piotaci ancor a leni dtre^ 
lo a I n t an Hat e t o da Weody AUan. Ihmoom 
L. 1.000 (Solo egri). 

a ANOREA 

Via 8 Andrea a Rotrèsano - TeL* 6661413 
(Spari èce le pgcoaridtano. inido ora 15 eenti* 
nwatoT ' - 

Baage a I tin a iean l a il ai l di W. Disney. (Ora 
20.45). Uno sento nai Bolo d] B. Edward* 
(1974). Ingresso L. 1500/1200 (Solo eg^). 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO ONASSINA 
PlàB» della RepubMlea TeL 6406» 
(Oggi don spntt. ara 17 a era 21) A vvan lu r os ol 
I Bosnfiil dsGa noria^ ragia M W. HIU 
(VM 18) 

^Ora 1640, par I ragazz i) 

Gjojd! couoSnuSt* * 

PtBBBB Rapisazdl (Sesto PloeentlDO) 

Tel 40403 fbns 28) 

« 007 Contro 007 > In Agwdi 687 M aan f a h ei 
(USA 'SO) dì L. Gilbert, con Rogm- Moera. 
(15.30. 1S, 20.1S. 2340) i 
(Sole ofp) 

CJtC. AMimXA 

Via PnUeiaiw. S • TeL 6401407 

(Spari, ora 1640 a 2140) 

I caaaHari daGa Mn^ ambra dt Waflar HIB. 
con Kaìrii Ontld- a Rabart CatrwEna. (Sólo 


TEATRI 


TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola 

Oggi rip'oso ■ 

Do mirtedl: « L'albero dal Ubero scambio a, di 
G. Feydeeu, con Giulio Bosetti. 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini ^ 

Lungarno Ferrucci • Tel. “8.10.660 
Bus; 3 • 8 - 23 • 3r - 32 • 33 
Strepitoso successo. Ghigo Masino e Tina 
Vinci presentano: a Le pere poppine della 
plppa a, con Nella Barbieri, Lina Rovini. 
Prenotazioni al 68.10.550 
Spattacoll: giovedì, venerdì, sabato ore 21,30; 
domanice e festivi ore 16,30 a 21,30). ■ 
TEATRO AMICIZIA ' ' ^ 

Via II Prato Tel. 218820 * 

Venerdì e sabato alle ore 21,30, Oomenice e 
' Festivi alle ore 17 e 21,30. La Compagnia del 
Teatro Fiorentino, diretta da Wanda Pasquini 
presenta: a Chi disse donna... disse dannol », 
3 atti comicissimi di Igino Caggese. 

5. mtse di successoli! Ultime repliche. 
TEATRO ORIUOLO 
Via dell'Oriuolo. 31 Tel. 210.565 
Ore 16,30, la Compagnia di prosa a Città di 
Firenze > Cooperativa Orluolo presenta: a Fra 
la disturna a I canti l'beco eudlcio», dt A. 
Roster. ■ Regia di - C Cirri, scene a costumi 
di G.C. Mancini. 

(Ultima rappresentazione) 

ATELIER THEATRAL 
Piazza Ognissanti , ' ' 

'Oggi Ore 21,15 L*Atelier Theatral diretto de 
F. .Tauzer presenta: a pompe ettimare a (1. 
parte) rcgto di Urbano Sabatelli, dall'opera di 
J. Genet. (Informazioni. e prenotazioni presso 
Il Teatro Rondò- di Bacco (Piazza Pitti • Tel, 
210595). Riduzioni per studenti e membri 
dell'Istituto Francese. 

TEATRO APOLLO 
Via Nazionale 41/r 

Prossima apertura con la dlvertenh'ssime a 
scatenante commedia musicale: «Celestina 
gatta... gettine », con Antonella Sten!, Gianni 
Musy, Maire Martoglla, Franco Cremonini, C. 
Gatto, 5. Grandi, L. Angelomé, T. D'Errlco, 
A. Rossi, G. Argini, M. Belgiovins, 5. Piacen¬ 
tini, G. ImblanI, I ragazzi d! Studio Uno. Te¬ 
sti di V. Verde, B. Broccoli, G. Verde. 
Musica di N. Ciangheronl. Regìa di D. D'Anza. 
Prezzi popolari. 

TEATRO TENDA 

(Lungarno Aldo Moro * Tel. 663132) 
Questa sera, ore 21 Controradlo 93.700 pre¬ 
senta: c John Martin Band, in Concerto ». 
Biglietto L. 4000, ridotti L. 3500 (ARCI, 
ACLI, ENDAS, AICS). Prevendita Contempo 
Records, via Verdi 47/r. Dischi Marchi, P.zza 
Duerno, Gasoline P.zzb Geddl. Per informa- 
' stoni: tal. 055/53.406. 

TEATRO NICCOLI NI 
(Già Teatro del Cocomero) 

Via RlcaaoU, 5 • TeL 2132821 
Ore 16,30, Compagnia il Grantaatro: « Anfl- 
tri<HW>, 'dr MoIIife, 'regia di Carlo CecchI, 
scena a costumi di Raimonda Gaetanl, musicha 
di Nicola Piovani. 

(Ultima rappresentazione) 

CENTRO HUMOR SIDE - 
(Via V. Emanuele. 303) • TeL 480461 
Ore 21,30. La Cooparativa DAGGIDE pre¬ 
senta: « Ubu », da A. Jarry. Ragia di Beppe 
Randazzo. ' 

CENTRO ATTIVITÀ’ MUSICALI SM6 

A. DEL SARTO 

Via Manara 12 * Tel. 670443 

ARCI comune di Firenze. Sono aperte le tscrì- 

zlonl alle Scuola Popolare • di Musica Jazzin- 

contre 1980-81. Informazioni a iscrizioni c/o 

sede dai Canteo naile ora pomeridiana. 

A.R.C.I. LE BAGNESE 

' (Centro dell’Arte «Vito Frazzi») 
Conearto del Duo Pianistico Ulta Casallnf, 
Francesce Dilaghi.- Dominica 30 Novembre 
1980, ore 11 Scuola Etimcntare a P. Cala¬ 
mandrei > Via asari La Bagnesa * Scandìccl 
(LInw 27). 

TEATRO METASTASIO 

Via Calroll Tel. 0OT4/33.047 * Prato 
Ora 16,30. Leula Felce Dance Cempany, fermata 
eltra che dèi prestigioso allievo di Marta 
:Gieham a il sue vice, li bsllartne a coreegrefo 
r Juan Antonio, da un gruppo di artisti di acca- 
zionale livello 
TEATRO 8CRIBE 
- .(Vla. d^e Semole 4) 

Alle ora 17 la Compagnia Lirica Marìonatte 
rapprcMnta una ttraordinaria interpretazione del 
Baibiwe .dl Siviglia di Rossini del brevissimo 
baritono Gtne Bacchi: Cesare Vallatti, Dora 
Gatta. Direttore Victor Da Sabata. Incisione 
Storica Hope. Par le prenotazioni: ore 16 al 
botteghino dal teatro, e eabato ai Diskcperìum. 


DANCING 


DXNCINO POOOETTO 

Via Bf. Mercati. 24/b • Bus 1-8-30 
Ora 15,15 DISCOTKA CONSUMAZIONE 
GRATUITA. Ore 21,30: BALLO LISCIO con 
• C. C. Rana! é I Feur Soonds». 

SALONE RINASCITA 
- (Via Bàatteotti) Sesto Fiorentino bus 28 
Tutte te domeniche e festivi ora 15; BALLO 
MODERNO 

DANCING UNO PIU* 

Campi Bisenzio - TeL 883.729 
Scuola di Bailo stile Internazionale • ilscTo 
p». tutti. Limedl .é mereoledì. Adulti delle 
2T elle 23. Bambini dalle 18 alle 1940. Dir. 
Maestro :BarbiaTl M. della Assodarione Nario- 
naia Maastri di ' Baile. Sabato a domenica 
BALLO LISCIO. 

OLA8S GLOBE 

Via Verdi (Campi Blsenxlo) 

OtMsta aera era 2140; Ballo Lisde. In com¬ 
pagnia di * Adriano. Suona B complesso « I 
Jolly». Scuola di Balle lisde. tutti I merco¬ 
ledì ora 21.30-2340, adulH. Tutti I lunedi 
ere 1740, bembinL La lezioni saranno tenute 
dalllstTuttere Mlerihe nazionale.campione Fi^ 
rwitfne Fox Trot 1975 Passi OovannI, del 
Oan Fessi Astelre deila FBMI. 

CASA DEL POPOLO GRAS81NA 
(Sala Sport) • Fiata Umbertò 1 Bus 31 
ttì. 640 jO» 

Tutti i venerdì era 21.30: SCUOLA Dì BAL¬ 
LO LISCIO (io tserìdoni si ricevéno all’inizie 
delle lezioni). Tutti I sebati alte ora 2140 
BALLO.LISCIO con le mignerl orchestreQ . 

DANCING IL GATTOPARDO 

(Mttsle Hall Dancing Discoteca) 
CasteUiorentlno 

Ora 16 e 21,30. In pedina pro s ag ua R successo 
del complesso a ttr azi one : Ta l ag h ana . Music 
dsnee novità bi Discoteca, con I fenuMabili 


CoBhpor a Mr. FfatriS. 

OR-C. ANTELLA 

Via Puliciano. 53/r • Tèi 640307 - Bus » 
Ore 15,30 DI9COMUSIC Ora 2140; BAt> 
LO LISCIO, con a Al o I Caoriraiaa Banda 
Ampie pardiagpe . . 


PRATO 


BOUTZAMAt Ben tornate picdilatcna 
OABIB AtPI: I sad u Wor I dalla de m aiì ìca 
nOt: K aqamuzh a 

CfNTBAUEi Mia megRa a una ariega 


La aa tt ima na Manca 


3NI (Sei 
Flave, 2 


U anal l a. ^ turili 
(15.30. 17.15, 19, 20,45, 22,30) (Sole oggi) 




(San Caseiano Val di Posa) 
(Ap. era 1540) 

Il fìhe più dir a la m a dall'anno; La 
la raasbMIe 'al prasMar a Colori, a 
maria RìzmIì a Lina BaafL Fa luMU 


EMPOU 


CHL CINBBM umeOFr Convmt trtMM drastané 
LA miA; La d o Werai a a d sta cM col o w il l a 
CRIlTAlLOi; I sadurieri dalia domaeìrà .. 
■XmsiOlb Fke d’india ^ 


R p BrI cb B a «ira delta SPI ( S e c le ta per 
la pebMIcttà in IteNa) FIRENZE • Via 
MartaM n. < • TatafoM: M7.171 • m<40 
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OANC1NO CIN8 DItCOTBCA ■ . 
NNta CEMFOLI) . T«L MH/MUM 


OGGI POMSHGGIO - UGHT AND SOUND 


In OtBCOTBCA 


a P A OLO can la NBW OIB COMU6IC 


ARIA C OWBIS I OWATA- 


STASBIA continua lo s tropitooo 
doi «BOUUDOG» 

m MBOOTICA RAMO e mOU 
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Un vero e proprio esercito di senzatetto reclama, una easar — 

La : situazione è drammatica 
ce la stiamo mettendo tutta 

Allarmata conferenza dì Maurizio Valenti: certamente saranno più di 30 mila • Dovunque ci sono stabili lesionati 
a pericolanti - Sono circa 100 le scuole occupate - Anche l'apparato produttivo ha subito un durissimo colpo 


« Noi ce la stiamo metten¬ 
do tutta e voi lo vedete, ma 
qui la situazione è ancora 
drammatica, la tensione ere • 
sce di ora in ora. Tutto il 
nostro impegno, tutti i nostri 
sforzi, non bastano a fronteg¬ 
giare l’emergenza... ». E’ con 
questa frase, pronunciata con 
tono allarmato, che ieri il 
compagno Maurizio Valenzi 
ha introdotto il quotidiano in¬ 
contro con i giornalisti. • 

I senzatetto, ormai, non si 
contano più. ■ Trentamila? 
Quarantamila? E* difficile 
star dietro alle cifre. Dovun¬ 
que, in ogni quartiere, ci so¬ 
no stabili lesionati, squarciati, 
pericolanti. Man mano che 
vanno avanti le perizie ordi¬ 
nate dal Comune viene fuori 
il quadro di una città «fe¬ 
rita ». solo apparentemente 
intatta, ma che si porta « den¬ 
tro » i segni di questo ter¬ 
remoto. 

Molte baracche o ripari di 
fortuna sono scomparsi dalle 
piazze, dal giardini pubblici, 
dagli stadi. Qualcuno — circa 
tremila fino a ieri — è stato 
già sistemato nelle camere 
d’albergo, nelle navi; ma il 
resto della gente è ancora 
costretta a vivere, tra mille 
disagi e sofferenze, nei con- 
talners del porto, nel pullman 
trasformati in «campers» di 
terza classe, dovimque, in¬ 
somma, ci si possa almeno 
riparare dal freddo e dalla 
pioggia. Antichi fenomeni, en¬ 
demici in questa città, si a- 
cuisrano a dismisura: cresce 
la coabitazione ed aumenta 
11 numero degli edifici pub¬ 
blici occupati, ■ specialmente 
quelli delle scuole. Attual¬ 
mente sono circa un centi¬ 
naio, compresi gli Istituti su¬ 



periori. Dopo lo «choc» Ini¬ 
ziale la città ha ripreso a 
vivere. L’appello lanciato da 
palazzo S. Giacomo — « Tutti 
ai propri posti di lavoro » — 
è stato in gran psùde accol¬ 
to. Quasi tutti 1 servizi, an¬ 
che se tra dlfficoità. e: com¬ 
prensibili lacune, sono . atatl' 
assicurati. I negozi hanno ria¬ 
perto e cosi molti uffici. Ep¬ 
pure anche questa è solo ima 
faccia della medaglia. Il già 
tartassato apparato produtti¬ 
vo napoletano ha subito un 
altro durissimo colpo. Fabbri¬ 
che come la Ck>mint (ex Fiat) 


sono state letteralmente rase 
al suolo. Il bilancio è parti¬ 
colarmente pesante nella zo¬ 
na orientàle, dove tutta una 
serie di piccole e medie a- 
ziende non haimo ancora ri¬ 
preso le attività ' e ^ chissà 
quando lo potranno fare. - 
: La stessa cosa vale per le 
imprese artigiane del centro 
storico- e di altri quartieri 
cittadini. Il dramma del sen¬ 
zatétto rischia dunque di 
sovrapporsi a quello econo¬ 
mico e produttivo. Forse non 
tutti, finóra, hanno coito la 
gravità di questa situazione. 


<. :.•> :< 't. { 


di questo intreccio di' pro¬ 
blemi. Il pericolo, di nuove e 
più ' acute tensioni sociali è 
tutt’altro che remoto. Non-ci 
vuole molto a percepirlo, l 
' A Napoli — è vero — non è 
come in Irpinla,-. nel .Salérnl- 
: tanè o nel Potentino. Qui 
non c’è stata la devastazione, 
la città non è stata «cancel¬ 
lata» dal terremoto. Ma qui 
— dove per le conseguenze di ' 
uno sviluppo distorto è con¬ 
centrata la gran parte, dèi: 
servizi e delle attività diré- 
zionali e assistenziali dell'in¬ 
tera regione — la situazione 


, ^ preesistente era già grave, 
"^già difficile. : 

Lo ’ stesso problema della 
■casa aveva già raggiunto vet¬ 
te drammatiche. La media 
’ ‘dei crolli, delle voragini e del 
' dissesti — anche prima del 
'terremoto — era di due alla 
settimana. Le famiglie senza¬ 
tetto erano salite a 4.000. Un 
vero e proprio esercito si di¬ 
ceva allora.; E adesso? , La 
nuova amministrazione ha 
dovuto fare i conti con que¬ 
ste e con mille altre questio¬ 
ni « aperte », scottanti. ■- 

E a tutto si era Incomin- 
ciato a dare una risposta. 
Anche ora. pur nel caos e 
nella confusione generale, 
rammlnistrazlone comunale è 
stata l’unico punto di riferi- 
mento certo per migliaia e 
migliaia di persone. I soccor¬ 
si sono scattati subito. A tut¬ 
ti è stato assicurato un pa.sto 
(ormai siamo suU’ordine del¬ 
le 40.000 razioni al giorno) e 
un’assistenza sanitaria effi¬ 
ciente. Ed è stata messa in 
moto la macchina per cerca- 
• re di garantire nel più breve 
. tempo possibile un alloggio 
provvisorio a chi ha perso la 
•casa. E’ molto rispetto a co- 
me sono andate le cose al¬ 
trove; ma ancora . poco ri- 
’ spetto al bisogni e alle ne- 
vóessità reali della gente. For- 
: se è proprio vero quello che 
: diceva ieri un assessore a pa¬ 
lazzo 8. Giacomo: «Per noi 
ora sta per cominciare un 
altro .terremoto... ». Ma il co- 
mime accettato anche 
questà^’f,ennesima e difficilis¬ 
sima radk? Gli altri sapranno 

S. ^ mi " a ^ 


Tare 'dii 




co Demarco. 




Ci sono tuttora migliaia di perizie da fare in tutta la città 

FoiTe tensione in'pg^ 

cr^ce micOTà ^ M 

Effettuate ' quindici reqàij^iziohi, -itó^cRs<^^ ddémilà ipér^òftè J-éfcèaiìipaté rielle scuriìe' 

Miano, a Ghiaia Posillipo se ne prevedono addirittura ottomila, a SecondiglìaMp plpqppJH?-?. 


- «'A 'Stella c’è un - sedo dato 
da dare: siamo in un clima 
di tensione pericolosissima». 
Cosi ha detto il presidente del 
consiglio di quartiere della 
circoscrizione a dii raccoglie¬ 
va le cifre per il ceitro di 
coordinamento dati del Co¬ 
mune. Il « vecchio » cuore 
de^ città non ha rètto alia 
tremenda scossa di domenica 
e c’è chi conta al momento 
oltre dilanila senzatetto. 

La situazione è tesa in ogni 
quartiere. A Monteciilvario 
decine ' di sfrattati si sono 
installati nella sezione muni¬ 


cipale. A Secondigliano gli 
sfrattati sono già milledue¬ 
cento e restano da fare an¬ 
cora mille perizie. A Mianò 
oltre duemila persone hanno 
occupato tutte le scuole del 
quartiere mentre circa diicH 
cento sono ancora da sìste-- 

jjiaj-g. : ,— . 

n prendente calcola che 
arriveremo alle cinquemila- 
persone soiza una casa. A; 
Ghiaia Posillipo siamo già^ 
agli oltre-.ottomila. H sin- : 
daco nella, conferenza stam¬ 
pa di ieri mattina parlava 
dì trentamila. senratetto che 


la città dovrebbe aver rag¬ 
giunto. 

I posti letto finora recu-, 
perati sono veramente pochi 
..di fronte a questa cifra. Due- 
mdaduecento venticinque--at¬ 
traverso le reqùisizioii di edi¬ 
fici isrivati avviate ièri dal- 
-rammìnistrazione coniunale 
dopo ava’ ricevuto il permes- 
^ dal commissario di go- 
. ve™. Fra gii stàbili requi- 
l siti , anche quelli ^ praì^età^ 
vSagiìòcco. l’istitutó salesiano 
pon^ Bòsco,, palazzo (limitile, 
hoitel Tenpimè, l’ex hotel-Vit- 
Tnria. ecc. Ma alì'intemo del¬ 


l’area comunale non è possi¬ 
bile trovare tutti i vani di¬ 
sponibili. Bisogna cercarli 
fuori-.e per/requisire fuori 
dell’area ' c^dma c’è biso¬ 
gno ■ ^ deU’àutònzzazìaTC di 
ZainberletU. La ' g^te .dorme 
néi posti più disparir - dai 
paroiti. nei contairjèrs ' del 
porto, nelle scuole — né jiòno' 
ancora occupate un cén^àb ' 
— nel primo edificio pùl^* 

: co che incontrano. . - 

; n Palasport resta aiioarà 
occupato da centinaia di péTr ; 
sone provenienti da ogni-paT- ; 


Je della citil e E’ un lavoro 
“immane-^ owninéhta-no' nel¬ 
le circoscrizioni — hai appe¬ 
na il tempo di trovare un 
posto-letto‘che te ne manca¬ 
no altri tre». 

Intanto à Portici ieri sera 
una biXMia , parte di ISOO cit- 
^tadini soitotetto in seguito 
;;al sisma di Portici hanno 
"òccupato il’ palazzo Comuna¬ 
le e bloccata la statale 18 
pb" sollecttare rintervento 
-d^a gkmtff comunale resasi 
ultimi- giorni vergogno- 
vbmente latitante. 


Una giunta che si è distinta per lenteaq e incapacità 


lanino: ^vi dett'aniiiriiiistrai^ 

Ini punti le dei,PCI pe^ifcmji fl^ 

Ancora og^ la città è soffocata 4à un in^cibOevcaos - Inteìi carichi dì citò e co Sm^ i 
dalle zone più colpite a quelle ccare agli initeréssi eléttoralì» degli amniinistratQnJB^a: 


dirottati 

apolnogo 


AVELLINO — Per il sindaco ' 
di Grottaminarda che blocca 
i camion carkdii di viveri p^ 
farli scaricare nel proprio 
ooqau:.e..- poco colpito i dal 
sisma, oe ne è un altro. — il 
sindaco di lipni — il com¬ 
pagno Angdo Rosamìlia. che, 
pur avendo perso la moglie- 
sotto le macerie, sta lavoran¬ 
do senza sosta da sei ^omi. 

- Nel bene e nel male i sin- 
daci. gli assessori comunali, 
le intere annninistrazio; i dei 
comuni della provincia colpi¬ 
ti stanno giot^mdo — e non 
poteva essae diversamente ' 
— una parte decisiva in 
questa fase dì soccorso alla 
gente terremotata. 

E la ammirnstrazione co¬ 
munale dì Avdlìno? 

Compo^ da tutti asse5s<H’i 
d^nocrisUani — meno u:.o 
che è del PRI — la giunta 
comunale si è negativamente 
distili per Tenorme ritardo 
con U quale ha messo in 
inovimaito i mezzi e i poteri 
in suo possesso. 

A dire il vero, si può af¬ 
fermare senza tona di smen¬ 
tite, che ancora oggi la am¬ 
ministrazione comunale re¬ 
gistra ritardi grevissimi: 
probabilniente è - ristituzio::.e 
che, anche rispetto alla pre¬ 
fettura. al Genio civile, allo 
esercito e ai vìgili del fuoco 
ha fatto meno di tutto. 

A parte il non intervento 
immediato dopo la tremenda 
scossa dì domenica sera, la 
giunta comunale. porta gran 

-V-'./ ■■ • -, 






. La Federazione ìrpina'déi PCI e le sezióiii | Ibìreos disegno di ìntahiento ip e cu lstleo .éfl 
cittadine baimo emesso 'il- seguente comU- territario cittadino. Anche ai ni di.ìina nwììr / 
nicato: ^ i .r : / rapid it à, i e ewwistl proijo mono èhm- $ 

^ A sei giorni ilai.SiSiMi,' fnontrs .la sHim- ^ 

rione complessiva dallà-città rimano gravo tl.Tj jhttt di oooorti di altri cmSm cho si ^ 

ò rinattitudiy a nn^icietM drito offerti o di impreso a partacipa- 

comunaìi rasenta livelli intollerabili, è ne- -i—»* 

ceseario affrontare con urgonia aicvni prò- *. „ - . ^ 

bismi dando ad assi iisò o at a oroeioa por asai- 2. Occorro infino faro tutto quanto o pos- 

curaro alla città un ttvoHo minimo, i n di ip on- ;' 
sabilo di nòrmaliti: " il oommorcio riprand a no on ritmo al meno < 

1. Va garantito, innanzitutto^ «n ricovero elonwt^ di normalltt. F ^ìlo com^i^ 
a quelli che hanno perduto rabitarione. in •« 

lande, in roulottce. oppure requisendo tutti 

gli aifoggi disponibili. E* indiepensabile. ind- incradibiie uno eetUmye ^i siema, 

.tra, ctM nei vari campi allsotiU in città eia- reppers t a ny Com inm non imutom - cmy 
no garantRi i servizi ifioniel. :ssri»obz nsi nssnc. twi o osm^ p er mmj 

Z. La dirazione sanitaria dafTe^edale el- in una ciffl H^pfOhfe m a dii t r^ 

vile di Avoliino dove utiliBaro, al più prasto. 

tutti I modici disponibili por un’aosislonza gr avo, d i fr yto ai . pomoW di 
diffusa oul territorio non solo por garantirò asynra m vmnira ooopmrao^n^w^iim 
agli accampati cura adeguato allo vario ma- colonna m s Mcorpo , imo xum. i ly 
tattio, ma ancho par conoontira la vaccina- ^ i 

ziono a tutti i cittadini, por la guaio il rogl- ^ ^ ^ 

strano forti ritardi. Por oooiouraro quooti opra utllo noi cosi di omorgonza. 
florviri od aiuti, anc h e lo otabea coordinamon* - E* una sttuaziono che va immadwlamonto 
lo sanitario della città devo utHlaaaro i mo- superata, in quatti momenti cosi gravi ce¬ 
dici attualmantc dispc n ibiH dkottaownto nei corro, da parto di tutti, uno^ ocatra grónda 

campi aH s stit i a noi quartforL di volontà, «ma c apa cità di supsrara_ d ritri 

- & Occorra intarvanira con ur g c nn i. ma o rabbia, di impagnarai, da saMta, ncEa raor- 

aheha con ordina in ' baca a criteri pracW. za di ricralrsalona Arila rittà. Ai qucMa tsr- 

per varMIcara la orara di agrawità dai vari rana H PCI al impagna a batrarri. à fianca 

edifici dolta aHtà, Già par evitare dichiara- di chi ho virala cuHa propria prils qu^a 

rioni C Mpa ^ oH o f io trai ccc che praiado n o grande tragodio. In prima hrigo lo. migliaia 

ad un uoo indlecrkwin a ra dolfo ruaps o a un di fa m i gl ia ranca caca. 


■^ib a que^, ac- 
Ifìma scandalosa di- 
done di mancanza di 


^nistratori 


za di r lc oc Ir s Bl 
rana H PCI al 
di chi ho virai 


.. SAA a. 

etra* 


a a un 


In prima 


la. migHcia 


S . -r , 


parte della responsabilità del- di vigili iiiimni,’ pra* caempio, 
Tincredibile caos che soffoca ha grado .di assicurare un 
ancora c^gi la città. Oxne se minimo di ordioe 
avesse completamento abdì- Gran parte dei dìpendentt 
cato al proprio conqitto l'aih' comunali, in pratica.vpre:.'^ 

minisirazMioe t.en è stau ca- deiido vad esempio TqpHnto 
pace, da donienica m oggi, di Tatto dalia magg 
mettere in piazza un inumerò , assessori, lidn so 


lavoro: • sparàìid-. non se ■ ne 
vedono da. ghni e gli uffici 
comunali som alla paralisi. 
In sintesi: ranuni;.istrazione 
non è stata capace in queste 
ore nemmeno di -assicurare 


fatto diHà maggièrania' d^ i quei servhd indispoisabili per 
assessori, lidn sono tornati al ' la ripresa deila vita civile. 


V «te 


/penso delio ^ aromi- 

àùst^atv^^^^^tìaii di A- 

loro Tinte- 
resse perKnale.sia superiore 
a qualsiasi altra', cosa. Mentre 
nel centro storico ddla città, 
e net kioUmi Comuni della 
{xovìncia squassati dal ter- 
Fonoto la gente tremava dal 
freddo e soffriva la fame, al¬ 
cuni assessori non si sono 
preoco^U d'altro se non dì 
convogliare verso le lixu zo¬ 
ne elettorali interi camion 
carichi di eibo e di coperte. 

^ Quelle zone, il più delle 
volte, non avevano subito 
danni dal terremoto, ma dò 
non è importante. Portare a- 
guabnente lì viveri e coperte 
potere servire a co;.qui5tare 
qualche altro voio per le 
prossime elezioni. • - - 

I^pMsodì scandalosi di mal- 
coshane polìtico ’e morale, 
quindi. E a ciò si aggiunge 
die la DC avdlinése ha an¬ 
che hnpedito il fuazionaiDen- 
to dei consi^i di' qfuartiere 
(il quale ha la maggioranza 
assoluta), die potevano esse¬ 
re formidabili stFi|roenti di 
orgànizzàziane e distribuzione 
dei saccorsi, il duadro è 
compiete. Rù in basso ^ 
quanto, sono fìT.iti questa vpl- 
ta. i democristiani d^ Avdlino 
forse non potranno più cade- 

a i 


Tra ì terremotati dì vìa Stadera, sette giorni dopo 


«E' stato un minuto tTìnlerno 




>-■* . -if.- 


sso ci spaventa il futuro» 


Dalla nave della Tirrenla tarite piccole storie s'intrecciano in un'unica tragedia collet¬ 
tiva Grazie alla soluzione adottata dal Comune assicurati vitto e alloggio per tutti 


’ «No, non . ero ' in ' casa j 
quando. è successo il fini- ! 
rriondo, solo dopo ho visto il 
palazzo completamento accar¬ 
tocciato su se ’ stesso, ■ uno 
spettacolo impressionante, a- 
pocàlittico... ». • Vittorio Di 
Nardo. > a ' una settimana di 
distanza racconta a fatica le 
sensazioni di terrore vissute 
nella' teiribile notte del ter¬ 
remoto a via Stadera. - Insie¬ 
me ad altre decine di inaiii- 
lini dei tre famigerati palaz¬ 
zoni deiriNA-C^sa ha da pò-. 
co inoltrato una circostanzia'^ 
ta denuncia alla Procura del¬ 
la Repubblica perché siano al 
più presto individuate le gra¬ 
vissime : responsabilità del 
costruttore dello stabile ve¬ 
nuto giù come - un biscotto 
secco. Adesso, i sinistrati di 
via Stadera sono tutti raccol¬ 
ti sulla «Città di Nuoro » li¬ 
no dei due piroscafi (l’altro ‘è 
la città di Napoli e ospita i 
senza tetto di. S. Giovanni) 
che la Tirrenia, su richiesta 
del Comune, ha messo a di¬ 
sposizióne di chi. al momen¬ 
to, è rimasto senza una casa. 

E’ l’ora del pranzo. Qui c’è 
molta gente che gira con il 
vassoio in mano: pollo arro¬ 
sto. pasta asciutta, bibite va¬ 
rie. pane. Vanno a prendere 
posto, mangerànno in buona 
compagnia. E’ tutta gente 
che ha visto «la morte con 
gli occhi». ■ Molti, purtroppo, 
hanno perso sotto le macerie 
familiari, parenti, gli amici 
del palazzo a fianco con cui 
sì è cresciuti assieme per 
anni e anni. 

Ecco quelli delTisplato uno. 
gemello dello stabilee che a- 
desso non esistè più: « Ades¬ 
so somiglia alla torre di Pisa ■ 
— dice la signóra Giulia Ro¬ 
miti che abitava al nono pia¬ 
no — quella non potrà più 
essere casa mia. la odio quel¬ 
la casa è là dentro non.ci 
tornerò mai più... ». Thìna* 
sua figlia, ricorda che stava 
a letto: all’improvviso tutte 
le porte delle stanze hanno 
ciloDincìa^ a sbattere come 
sqrase dal ^frento:^: «Sono. - 
^ppata' via con in" Ijracci'o' 
Lello, il mio bambino: non 
so nemmeno io come ci sono 
riunita». ■ 

Anche il piccolo Lello che 
adesto sembra tranquillo ac¬ 
canto alla madre non vuole 
più tornare « nel. palazzo con 
tante scalette, nel palazzo 
coii l’ascensore». S’intreccia¬ 
no decine dì piccole storie ^di r 
una domenica canoe' ' fante 
! altre: la visita ai parenti, la. 
festicciola con gli amici, la 
serata: consumato alla buona, 
davanti .ri/televìsòrè.. Tutto 
sconvoltfc^ da .iki .mirato; £ 
férrwe.” ' ' 3- 

' Brigida Colaizzo. inquilina 
delTistdato - 2. - nono . iriapo. 
nella'tragedia ha pèrso, la fi- 
glià-Vun nipòtinò'di-tre an¬ 
ni. Meccanicamente racconta 
la tremenda esperiento "che 
all’improvviso ha cambiato la 
sua vite.' «Adesso rr dice 
qualcuno — siamo come una 
grande fami^à. Ci conOsce- 
’ vamo già; tutti e ' qù^ò ci ' 
:aìi]to a stuc meglio assieme. 
La . soluzione adottato . dal 
comune di ospitorci ' sii qùè- ; 

. sto nave risolve per Ora là 
nostra émo’^nza. A poco a-, 
poco ci stiàino ambientando 
e possiamo riàcquistore ’ 
i minimo di ' tranq'uillilà ». f 

L’assistenza assiemato ai 
; senza-tetto qui - è capilLire;. 
Ventiquattro ore su venti- 
quattro fuhrionarì comunali 
degli uffici assistenza e igie¬ 
ne e sanità sovrinteodono al¬ 
le diverse esigenze dei circa 
seicento (trecento per cia- 
I soma nave) terremotati: 

; «n Comune —'dicono &!■ 
molti — ci è venuto incontro 
ne) momento della tragedia.' 
Dopo quelle ore terribili, in 
cui non sapevànoo che faro, 
dove andare, di.stnittì dalla > 
paura e dal dolore per i ' 
nostri morti, stiamo inco¬ 
minciando perlomeno a ri- 
: trovare noi stessi».' 

: Ma a cominciare dai pros-' 
.siihi giorni, dalle prossime 
settimane si tratterà dì pen¬ 
sare al domani: «I nroblemi 
deBa nòstra città .fi cono-.' 
v-sciamo tutti. Erano già gravi 
.'prima del terremoto, era Io 
■sono ancora di'più. Sapnia- 
; mo die oHre a : noi ci sono 
altre migliaia di senza tetto : ' 

' • ; ' ' p. m.’ 
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Alle 12,30 tra le macerie di Lioni 

Anche ieri trovato 
un altro bambino vivo 

;I racconti delle persone che lo hanno salvato • «Continue¬ 
remo a scavare fino a quando esisterà una possibilità» 


Dalie macerie di Lioni con¬ 
tinuano a essere -recuperati 
superstiti: ieri intorno alle 
12,39r è totot la,yVoltavdintiil 
bazrairàS: ^.feHcxtÉttto'dei^^ 
la Rai — quasi in lacrime 
-r- ne ha dato Tannunclo in 
diretta. La. gioia per. queste 
vite salvate si mescola alla 
rabbia è alì’orroré per tan¬ 
ti altri che sono andati in¬ 
contro a una morte orrenda 
per Tintempeétlvità e la con¬ 
fusione. dei soccórsi. ' Sono. 
proprio tre tra coloro che 
hanno partecipato all’opera¬ 
zione, di salvataggio, a. récr 
òbntatò come .è. stato fréttó : 
in.salvo 11'bambino di LÌòhi,' 
Si tratta del titolare di una 
impresa edile di Napoli — 

' Antonio Di, Stosio — is di-; 
due suoi' rcollabaràtori.'~'iT 
‘^g^ogo ’ Aldo, Teròtti . e un-^ 
frétellò di Quest’ultimo. Ga¬ 
briele, r 

Sianàò arrivati qui marte¬ 
dì' ^ ■ racconta Antonio Di 
Stosip — chiamati dalla 
Cassa del Mezzogiorno. Sia¬ 
mo ? arrivati ; con ; quindici 




uomini e una buona attrez- 
retura: camìpns..pale, auto-- 
gru, • martelli demolitori, ' 
^bscavàtrici. /canne dà taglio." 

ragàzra. dt ifedlc* 
l’avevamo già estratta viva 
.dalle macerie'— vicino al 
campo sportivo — alle cin¬ 
que équarantacinque' di 
giovedì scorso. . Ieri, dopo 
ore e ■ ore di lavoio, stava¬ 
mo mangiando un panino, 
quando il comandante Pin 
—r che guida un.^ gruppo ..di 
.vigili del fuòco di Veróna 
— con il quale lavoriamo da 
I alcuni ^giorni, ci ha chiana-, 

' ’tL';.GU^sanlHava chè le iiut-,' 
'cerie dTunà palazzina/croi-' 
lata ih Una traversa di piaz¬ 
za MimiclpiO, si fossero ac¬ 
catastate. in modo tale ' da 
poter ctoisentlre la ■ soprav. • 
vivenza ,.ài ■ alcuni ìnqudfini . 
dello stàbilè. Scavate li, ci 
ha detto il comandante del 
vigilL 

; Abbiamo cominciato con- 
II- demolire alcune paretT 
'. pericolanti; ' poi abbiamo 
messo in azione le gru e ab- : 
bìamo stdlevato il-tetto del- I 


la palazzina; poi abbiamo 
praticato uh foro ih una pa¬ 
rete -attravèrao il quale al¬ 
cuni 'v^;Ui ri sono fatti lar- 
Iri’tra Tè macerie.. 

In un cantuccio, rannic¬ 
chiato, spaurito è stato tro¬ 
vato U. piccolo Carlo ■ Cain- 
pitello. 

I Vigili lo hanno immedlà- 
tamentè . avvolto in alciiné 
copèrte e una ambulanza lo 
ha portato, verso l’ospedale 
più .^vicino,.in serata .gU.^è 
stota amputata una gamba 
e un - braccio. Noi pensiamo 
,chè'sotto le macerie ci pos¬ 
sono'. essere ..ancóra delle 
persóne ' vivé, ' soprattutto 
bambini:, la spiegazione è 
abbastanza semplice. Il fi¬ 
sico dei vecchi cede prima, 
• mentre quello delle persone 
più:; giovani - offret'maggiore 
resistenza; .gli - basta una 
piccola sacca d’arià 
. Noi continueremo a -lavo¬ 
rare. a Lioni fino a quando 
;Ce nè sarà bisogno, e fino a 
'quando' ci resterà una mi¬ 
nima speranza di salvare 
. ancora qualche vita umana. 


ccMrreaòne del legge 




tòiSsarà 


i» 


.•Nónrci sarà caésa tategra- 
per; tutti 

1 iMfòràtiiàl diiKÓdenti della 
CSaùriMiila, V. .U ' cìàÉréàlinaio 
Zandwricttt ba èàDi wuda tp ie- 
ti\ èòci :1e organiBBiiani àin- 
dàcaU ùiia' doìiimì iìAéfnnta- 
tivm' ritte DÉnitii raaàbMo d’at- 
tóarione' déil’àrtioolo 12 del 
decreto 'iriÉÉe 'a'Tavole dèlie ' 
popolaricmi teireniotate, quel¬ 
lo appunto sulla cassa inte¬ 
grazione. 

n tèsto originaiió prevede¬ 
va trenta giorni di cassa in¬ 
tegrazione per raezaì. ap- 
prendistt impiegati e diri¬ 
tti «in tutti 1 casi di as¬ 
senza dal lavoro comunque 


verificatisi».- ' - 

In apetonza voteva-'dire un 
mese di 'paralisi per ogni àti- 
Uvità produttiva, - 

I Madaeati, invece, hanno 
chieeto di limitare'l’uso del¬ 
la cassa lhtegiazk»é per con¬ 
sentire. una -più' 'rs^da ri¬ 
pida produttiva.; CoM, fer- 
'mò'restando il'ricórso della 
cassa ■- integrazione ^ per : le 
aziende che- hanno subito 
danni dal terremoto (In Ir- 
pinià e nel salernitano Ce ne 
sono parecchie) è stato chia¬ 
rito che per le aziende non 
danneggiate il provvedimen¬ 
to è concesso «solo ai lavo¬ 
ratori dèi comuni, interessa¬ 


ti dal siana e a condizione 
che l’aasenza sia dovuta ad¬ 
erenti personali e familiari 
dovuti al terremoto». Inol¬ 
tre il lavoratore che si as- 
sento deve far presente all’; 
azienda richiedente la cassa 
Integrazione i motivi defl’as- 
senza connessi al sisma. In 
questo modo evita la parali¬ 
si totale^ ma si garantisce 
.ugualmente la «cassa» alle 
aziende e ai lavoratori real¬ 
mente colpiti dal terremoto. 

Ieri la federazione sinda¬ 
cale ha rinnovato a tutti i ' 
lavoratori della Campania Tl 
appello per la ripresa dri la- ; 

VOTO.- ■ l 


dei nostri compagni 


-Anche, nel cenemiati, pur- H.- Sieme lenta parte di qne- 
t ieppsi, pie n gi eni a twiK cera- ste seciefi, teele parte 
pegni niertL E tanti padr i, qeesfe r egien a ; anche nella 
mailti figli, nipeti, fr a lei li , pe- tragedie le aerte di. qnetta 
renti di c earaeii t i. La tre- terre nen psiive che eseera 

gedto di qaasta i e ttime ne è In nèaira tragedia. 

Ma aggi, a aatle gierni di 


praticament e decimata; del 
. nastra aeziani delTalle Se 
e M Saieraitanew drile re 
.ràtosa e ferie del neeère pe 
IHe a M ape H e nailn sua pr 
vincia. 


pNi dada tragadto nai lara 
afhdtl piè - cari. 

A hbi a me aapelp di tante vi- 
cende ce mmeveM i e te cc ent i . 


hi^ degli api 

gNecchi, dei 


apecaielari, dei vi- 
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L’accusa è di aver edificato male per 


iVKy:ri, i- 


Scandalosadecisione della Giunta 


t. V. ; ' ■' ■ 


* f *■ ■ ■■' ;5»;. 
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della palazzina caduta u Baronìssi 

Nel crollo sono morte 24 persone - Ipotizzato il reato di omicidio colposo plurimo - Il Comune si è costituito parte 
civile - A Serre denunciato il sindaco che non ha dichiarato terremotato il Comune (perché; non lo è) 


La Regione insedia 
tre superassesson 
i I i alléJzòne ? terremotate 




Latitante nei giorni del dramma, ora specula sui colpiti - Senna ed 
Armato ad Aveilìnò.'Fasolino a Salerno - Una dichiarazione di Morrà 


SALERNO — La palazzina 
.dell’IACP di via Trinità a 
. Barònlssl la aera di dome* ^ 
iireà cadde come se qual¬ 
cuno avesse soffiato su un ^ 
castello di carte: la scos¬ 
sa era stata tremenda, an¬ 
che a. Baronissi erano ca- ; 
; dute tante case, ma H i 
crollo di quella palazzina 
, costruita due ani prima e 
.che ha falciato 24 vite ha 
creato subito qualche so¬ 
spetto — ieri quél sospetti 
orto diventati certezze: la ; 
'squadra mobile ha arresta¬ 
to tre persone, Giòvànhl : 
d’Agostlnò, il costruttore, : 
Giovanni Sarlo, il prògèt-■ 
tista e Antonio Ariano li : 
direttore del lavori. Per 
tutti e tre l’accusà è • di 
cooperazióne ^ colposa nel. 
croUp 4 èna costrùzlòne e 
di omicidio colposo di .più 
perspne. La questura di Sa¬ 
lerno ha messo particolare 
impegno nelle indagini per 
rinviduaziohe delle resp.on- 
sàbilità di un crollo che 
certamente non è assoluta- 
mente imputabile diretta- 
mente e solaniente al ter¬ 
remoto. La squadra mobi¬ 
le ha elaborato una rela¬ 
zione sulle cause del crol¬ 
lò, delegate alla polizia 
scientifica; mentre un rap¬ 
porto tecnico è stato sti¬ 
lato da alcuni periti i ri¬ 
sultati delle indagini sono 
stati consegnati alla pro¬ 
cura della repubblica che 
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I - camion che trasportano sussidi da tutta Italia* vengono presi di mira dal c raket degli aiuti» 


ha subito emessò i tre or¬ 
dini di cattura, eseguiti 1 * 
altra sera. Perché 11 palaz¬ 
zo è caduto? Che « Imbro¬ 
glio * c’era dietro la sua 
costruzione? Le strutture 
di cemento — dice la que¬ 
stura — non erano idonee 
ad assicurare una suffi¬ 
ciente staticità perché esi¬ 
li nella consistenza». Co¬ 
sa significa tutto ciò? 


‘ I pilastri, ' tra piano e 
piano, erario pratlcàmerite 
disancorati. 1 tóhdlril di 
ferro che salvano la strut¬ 
tura insufficienti, lo spes¬ 
sore stesso del pilastri, la 
loro larghezza non era tale 
da tollerare il peso del 
palazzo. ! 

« Imprudenza, negliger 
za. Imperizia ed inosservan¬ 
za delle norme dirette ad 


^Icurare la stàblUtà; àè- 
gli - edifici», U rapporto 
della questura dice cosi, 
ma. in una parola sola si 
potrebbe dire che i tre re¬ 
sponsabili della costruzio¬ 
ne del palazzo possono es¬ 
sere consldèrati responsa¬ 
bili anche ; dèi crollo: dello. 
stabile. • 

E .tutto ciò per guada¬ 
gnare di più, tirando sui 


costi della costruzióne. H 
comune di Baronissi — va 
aggiùnto — si è cóstitùito 
parte civile. Antonio Aria¬ 
no. il direttore dei lavori, è 
anche assessore all’urbani- 
'Stica: del comune di ; Pi¬ 
sciano. V A N’ •ixi'i: i 

; : Nel frattempo ;sl - appe¬ 
santisce sempre di più la 
situazione dell’ordine pub¬ 
blico ad Eboli — e sarebbe 


bene che la questura 'in¬ 
tervenisse arióhé li —co¬ 
me nel Nocerlno: 1 comù- 
histr 'sono 1 soli a fare. 
fronte a “una situazione 
diffìcile mentre ló Stato 
si è completamente dell- 
lato. E’ il siridacò di Eboli, 
11 compagno Cassese, ad 
affrontare lé situazioni 
difficili: la sua macchina 
l’altro giorno è stata cir¬ 
condata e danneggiata da 
alcuni delinquenti. ' 
Iritanto — in triodo as¬ 
solutamente Irresponsabi¬ 
le — alcuni dipendenti del 
Comune di Eboli trattano 
le vicende che riguardano 
11 terremoto alla stregua 
di materia che non li ri¬ 
guarda. ^ r V ■ ; : ' ; 

• Nel frattempo delinquen¬ 
ti ' Venuti ' addirittura dal 
Nocerino nella piana del' 
Seie per ■ g^tire il racket 
dèi' materlail ' di soccorso, 
organizzano gli assalti ai 
depositi. Di irresponsabili¬ 
tà in irresponsabilità: a 
Serre qualcuno, probabil¬ 
mente ispirato da qualche ■ 
padrino, non ha ' trovato 
nulla .di meglio che denun¬ 
ciare il sindaco del Comu¬ 
ne — uscito quasi inden¬ 
ne dal terremoto — perché, 
con grande senso cìvico.' 
ha ritenuto di nóri dovere ; 
includere 11 proprio comu¬ 
ne nella lista di quelli ter¬ 
remotati. 

f.f. 


Abbiamo anche i « superas- 
sessori » 'al 'teneriioio.f i Uè* 
mocristiani Salvatore Armato 
e Mario Sena e il-socialista 
Gaetano Fasolino sonò stati 
investiti dalla giunta regiona¬ 
le dèlia Campania della cari¬ 
ca di supervisóri-per tutte* le 
questioni 'riguàridànti lé zone 
terreincitaté. 'Armato e Sèna 
si òccU^ranhò; della prbvin-' 
eia di Avèllinò,-Fasolino della 
provincia ’ di ' Salerno. r’ ' 
Con una successiva delibe¬ 
razione la giunta regionale ha 
costituito anche tre : diparti¬ 
menti (salùtà, lavori pubblici; 
servizi sociali e- assistenza) 
che fanno capo direttamente 
al presidente De Feo (DO e 
al vice Porcelli (PSI). Questi, 
provvedimenti vengono , ore- 
seniati . dagli uomini , della 
giunta come l’esempio del- 
l’impegno della Regione vereb 
le zone colpite dal sisma. Co¬ 
sì, : dopo essere stata vergo¬ 
gnosamente inerte nei giorni 
del dramma, la giunta non 
perde l’occàsiorie per sfrutta¬ 
re il terremoto 
. € Dopo la latitanza istitu¬ 
zionale e la scandali^ prova 
di inettitudine si cade nel ri¬ 
dicolo », ha dichiarato ' il 
compagno Nando Morra, 
consigliere reg>f>nale e dePa 
segreteria del PCI. «Le decì- 
.sioni della giunta cmri.s'Vìn-, 
dono ad un’iriaccettabile logi¬ 
ca dì un ulteriore ’lTOriìm's- 
sariamento” delle zone colpi¬ 
ta*. co^’-ente solo erto srhe-'s 
clientelare di spartizione tra 


potentati: democristianj in 
Inpinìa, socialisti a Salerno. 
Non erano nècessàri provve¬ 
diménti che giudichiamo gra¬ 
vi; préoccupànti',e inutili, jpér 
assicurare quanto ■ meno la 
presenza della giunta nelle 
zone terremotate e per prov¬ 
vedere ad un minimo ' di 
coordinamento. Le ; decisioni 
assunte —• ha aggiunto Morra 
-*• contraddicono ■ per ■ altro 
clamorosamente' le stesse ri¬ 
petute proposte dèi presiden¬ 
te delia giunta e della mag¬ 
gioranza di sollecitare la mo¬ 
bilitazione di tutte le energie 
per affrontare, sia pure con 
colpevole ritardo, i problemi 
immensi ■ e - drammatici < che 
colpiscono milioni di cittadi¬ 
ni della Campania rispetto ai 
quali il governo regionale 
appare del tutto superato ». 

D'altra parte, quanto sia 
incapace la giunta a fronteg¬ 
giare l’emergenza . provocata 
'dal terremoto è emerso an¬ 
che dalla riu-nione di ieri in 
prefettura (di cui scriviamo 
in un’altra pagina) di tutti i 
rappresentanti delle regioni: 
l’unico che è rimasto muto, 
senza un’idea e una proposta 
è stato proprio De Feo. Qua¬ 
si come se il terremoto non 
si. fosse verificato in Campa¬ 
nia. . i •; , 

Ieri 1 mattina si è riunito 
anche il consiglio regionale. 
E* stato aporovato uno stan¬ 
ziamento di cinquanta mi¬ 
liardi per le popolazioni dei 
comuni sinistrati. Nella sedu¬ 


ta di giovedì la giunta aveva 
proposto un finanziamento di 
appi-ua due milicU-di.-Su -pro¬ 
posta del gruppo del PCI era 
stato elevalo alla cifra ' ap¬ 
provata ■ ieri. ! I fondi sono 
stati iscritti nel • bilancio '.di 
qu-e.st’anno (la giunta li aveva 
proposti per il biìancio del- 
l’Bl) e verranno affidati - ai 
comuni che provvederanno 
ali’utilizzo .secondo lé esigen¬ 
ze locali, per tamponare l’e¬ 
sigenza. Il gruppo comunista, 
al momento del • voto, si - è 
astenuto giudicando complès- 
sivamente inadeguato l’Inter¬ 
vento a favore def terremota¬ 
ti. Il ' consigliere demoprole- 
tario lervolino . ha ' anche 
chiesto l’istituzione ■ dì , una 
commissione consiliare d^in- 
chiesta sul comportamento 
deU'amministrazione regiona¬ 
le nell’opera di soccorso. B 
consiglio regionale ha anche 
approvato ieri ' il : rifinanzia- 
mento di centonovanta mi¬ 
liardi della legge a favore dei 
terremotati del '62. Se non 
fosse stata approvata entro 11 
5 dicembre . prossimo il fi¬ 
nanziamento j sarebbe andato 
perduto. Con questa' legge i 
terremotati dì diciotto anni, 
le cui pratiche sono state i- 
struite ormai da anni, otter¬ 
ranno un contributo ' com¬ 
plessivo di venticinque, milio¬ 
ni (15 a fondo perduto e 10 
col mutuo) per costnrirsi la 
casa o acquistarla. La legge 
prevede anche altri interventi 
nelle zone colpite. • ' " 




JVei: comuni della provincia di Napoli stretti dall*emergenza: scoppia il dramma dei senza tetto 




, citta ferita 






6H sfollati accampati nei vagoni fetroviari — Al rloho San Marco : effettuano ie perizie gli stessi costrut¬ 
tori ^ L'amministrazione comunale ò. in, tilt r-. Il PCI: «appéna torna la calma * chiederemo Je dimissioni » 


CASTELLAMMARE -> «Di¬ 
telo, domani. .che le nostre 
case non hanno più muri, 
che affacciano direttamente 
sulla strada, ' e scrivete 'an¬ 
che che a fare la perizia 
tecnica è venuto Io stesso 
ingegnere che questi palazzi 
11 ha cosmati: la gente vo¬ 
leva linciarlo. Ora aspettia¬ 
mo ancora, dopo una setti¬ 
mana, che qualcuno ci dica 
se potremo tornare a' casa 
o se dobbiamo cercarci una 
tenda ■ anché noi. Abbiamo 
chiesto ima perizia privata, 
costerà milioni ». - 
Vìa D'Annùnzio cuore del 
popoloso rione S. Marco, edi¬ 
fici di costruzione recente in¬ 
tatti solo nello scheletro. Qui 
morti non ce ne sono stati, 
ma dai marciapiedi si pos¬ 
sono contare le masserizie ri¬ 
maste negli appartamentL 1 
tecnici non arrivano, o se ar¬ 
rivano ci sono tra loro an¬ 
che personaggi che recano pe¬ 
santi responsabilità; i servizi, 
comunali sono ancora in tilt, 
le cifre ballano. Fino ad ieri 
si parlava di 3 i)alazzi da 
abbattere e 250 da recupe¬ 
rare; oggi gli. abbattimenti 
sono saUti a 40. i recuperi 
precipitati e 60. Ma le cifre 
non ballano da sole. Ballano 
perché sulla tragedia che — 
se pur meno grave che al¬ 
trove — ha colpito Castellam¬ 
mare. qualcuno sta già im¬ 
bastendo speculazioni. Case 
vengono dichiarate * inagibili 
per procurare al proprietario 
un altro alloggio, ditte legate 
ad amministratori sono già 
In agguato per accaparrarsi 
gli appalti. 1 sinistrati di via 
D'Annunzio, rifugiatisi nel vi¬ 
cino liceo scientifico, sono in¬ 
tanto tra quelli (migliaia) che 


pagano ritardi e clientelismi. 
Sembra Iricrédlbilé dover pro¬ 
nunciare la parola clientela 
anche in occasioni simUi; ma 
purtroppo, insieme alla caoti* 
cita degli interventi, è que¬ 
sto relemento che ha segnato 
qui la. fase dell'intervento. 
Giochi di potere,, cinismo sul¬ 
la pelle della gente. Delle sei 
commissioni ’ consiliari che 
soltanto dà giovedì sono state, 
formaté per. seguirè 1 vari 


settori, tre si bloccano a vi- 
oeoda perchè in tutte è pre¬ 
sente lo stesso assessore so¬ 
cialdemocratico, Scevola, che 
se presiede runa non può 
essere présente alle altre. Lo 
stesso Scevola ha rifiutato Y 
opera di attrezzatissimi labo¬ 
ratori d’analisi solo perchè 
gestiti da coraunlstL . >. > 

Volontari impegnati nel soc¬ 
corsi sono stati mandati via 


perché tentavano di dare ra¬ 
zionalità cù lavoro invece di 
seguire le direttive impazzite 
di Un'airiministrazìorie senza 
testa.;'- ftp ■■■■'.':!*:• 
«n partito » sbotta'un di¬ 
rigente comunista «si è im¬ 
pegnato fin. dal primo .mo¬ 
mento. I primi ad accorrere 
al comune quella notte fum¬ 
mo noi, e lo trovammo chiu¬ 
so. Da allora, superando ogiU 
divisione politica, abblàirio 


Ha mandato un telegrémma alle, amministrazióni _ ' 

Solo dopo sei giorni, l'assesspre .^na 
d ricorda di organizzare^ gli ospedali 


%'r: 'i- V V 


'Più che in altre occéisioni in queste tra- 
giche ore l’assessorato alla sanità della 
rtjgione Campania sta dimostrando tutta la 
sua inefficienza, la sua assenza ed .il suo 
disinteresse. Si è arrivati infatti all'assurdo 
che solo ieri intorno alle ore 13 sia arrivato 
all’amministrazione degli ospedali riuniti un 
Udegranuna deU’assessore Sena (inviato con ; 
molta calma il giorno 27. a quattro giorni dal 
sìsina) con cui si, invitano ramministraziO’ 
ne stessa a predi^jorre attrezzature mobili 
da inviare .nei luoghi térreinotatì e. posti 
letto per gli eventuali feriti. Un telegram¬ 
ma inutile, die non tiene conto dì un fatto 1 
importante. E che cioè, fin" da. lunedì mat- ! 
ti;.a il sovTÌntendente sanitario degli ospedali 
r'-miti si era preoccupato dì organizzare un 
f-'ano di emergenza insieme : ai medici, a 
tutto il personale paramedico e all’unico 
rappresentante del consiglio di amministra¬ 
zione che davanti alla catastrofe ha rite- 


■ nulo di. dover rimanére ' al suo pósto, 
compagno Tùllio Grimaldi.. (A questo pro¬ 
posito va detto che il .socialista D’Amatò.- 
e^endo anche assessore fd Comune .di Na-, 
poli svolgeva il suo lavoro altrove). 

Gli altri tutti assenti; ingiùstifkàtì. .-J 1 - 
n piano rimasto del tutto inutilizzato, pur 
essendo stato comùmeato all’assessore ' alla 
sanità tempestivamente ed anche al pre¬ 
fetto, comprendeva 300 posti letto disponibili 
nel solo Cardarelli, dive'se equipes ^ me- 
;dici, traumatologici, e neurochirurghi' alta¬ 
mente specializzatL ^250 posti di. riserva . 
. pressò il policlinico più tre colonne di soc¬ 
corso con ambul<mze ' completanoente auto¬ 
nome. Queste ultime sono state comùnque 
mandate in ’ zona ed hanno riportato indie¬ 
tro sei feriti, n resto è rimasto del tutto 
inutìIizzaCo e quindi a chi'si era tanto ado- 
pòato -per organizzare fi tutto fi telegram¬ 
ma dell'assessare è suonato cóme una beffa. 


tentato di coUabozar^ ma lo¬ 
ro erano come fuori di sè. 
Non si riusciva a fargli met¬ 
tere su un coordinamento, a 
fare assumere decisioni rapi¬ 
de. Ma óra basta: ora è chia¬ 
ro che non sono In grado di 
garantire questa difficile ri- 
costruzione. Chiederemo — 
appena toma una relativa 
calma —le ■ dimissioni della 
^unta ».- , 

. n PCI si recherà domani 
In delegazione al Comune pro¬ 
ponendo soluzioni per 1 senza 
tetto; la requisizione degù al¬ 
loggi sfiati, delle case abusi¬ 
ve, dei posti letto in albergo 
a Castellammare e in pro¬ 
vincia. II problema, adesso, 
è di c^ire con precisione 
quanti sono coloro che hanr 
no perso la casa e dove de- 
stinarlL GU agglomerati di 
famiglia — dopo che molti 
sono rientrati nelle case con : 
11 progressivo sfuinare 'della 
pàurm — sono tneglio indivi¬ 
duati: oltre 300 persone se 
ne stanno accampate.in VU- ; 
la C<Hnunale nel' 3 carrl-be- ; 
stiame inviati dalle PS. Al¬ 
tre centinaia vivono nella ten- 
. dopoU multare sulla' collina 
di Varano, in un lago di fan¬ 
ghiglia battuto dal vento geU- 
oo. Tutte le strutture pubbli¬ 
che — daUe terme stamane 
alle scuole — sono occupate 
dagU.^sfollàtl nei quartiri più 
colpiti. 'Tantissimi sono anda¬ 
ti vìa dalla città. 

■ Sistem'azicmi precarie. ' In 
qualche caso intollerabiU per 
la sala;e di migliaia di 
seme. « SI tratta ~ dioaao M 
PCI — di Mpermxe questa 
fase ed entXBra.nM cUma di 
una rapida rièeethalaBe a. ; . 


A Twre Annunziata ammirévole 
imposta airappé^ 

Professionisti e giovani tecnici della 285 sono già al lavoro - I dissesti nel centro vesiH 
viano - A Villaricca si sono rimboccate le maniche - Una proposta del sindacato a Sorrento 


VHfòHó^Ragone 


Solo veneri - s’è costituito 
a Torre del Greco il comi¬ 
tato di cocrdmaroei.to per i 
aoocorsi ai terremotati della 
zona, còme i^ìmó atto è sta¬ 
ta convocata - una riunione 
perchè - i comuni - facessero 
presente di cosa avessero bi¬ 
sogno. Con questi ritmi le 
minala di pascne che U 
terremoto ha lasciato senza 
casa dovraiHHi aspettare an- 
cm'a. di versi lunghi e dram¬ 
matici .glmrni senza assisten¬ 
za £dcu:.a. Senonchc sono 
^)esso le inmative locali, che 
dove sono le sinistre ad am- 
mìnistraró sì trasformano in 
vere gare di abnegazione, a 
fronteggiare le più evidenti 
carenze, i ritardi ormai in- 
colmabili, ad alleviare per 
: quanto è posribUe disagi ^ e 
sofferenze. ------ 

’ A Torre Annunziata il qua¬ 
dro delle necessità più urgen¬ 
ti era stato 'deirJto moRo ' 
presto con la richiesta di 300 
tende e 200 rpulottes per i 
3400 senzatetto. Alla' data di 
ìCTì erano arrivate solo 55 
tende e 22 roulottes. In qae- 
ste condizioni il problema di¬ 
ventava grave ed impellente. 
La città vestiviana non ha 
lamentato molte vittime: un 
morto c 51 feriti, ma danni 
rilevanti al patrimonio edill- 
liò. H 4 per crAo ààk abi- 
inifami'‘Éoiiò andate diatnit- 
te.’ llÓ edifici sono distrutti 
fMiròlmente. • Fino n iei 
mattina si erano verificati 41 
croHi soprattutto odia sona 


dd centro storico abitate da 
famìglie povere. 850 edifici 
risultano lesionati.e 270 sono 
del tutto inabitabili. ’ 7 

Di frónte a questo quadro 
si è cercato per prima cosa 
di trovare sistémazioni {^v- 
visorie per i senzatetto sol¬ 
lecitando ri:.terv€ntq..dei pub¬ 
blici poteri i cin ritmxii han¬ 
no ■ provocato Tesplosione 'di 
rabbia della gente che ha oc- 
cupdo tutte le scuole citta¬ 
dine. Un aiuto è Venuto dal 
comodante dello spoìettificip 
delTesercHo ebé ha messo a 
disposizione i militari perchè 
le tende fossero montate ap¬ 
pena disponibili, n comitato 
costituito dai capi^ruppo con¬ 
siliari ha rivolto un invito a 
tutti i professionisti ed ai gkv 
vaid della < 85 » geometri e 
ingegneri che, per la verità 
hanno risposto in modo enco¬ 
miabile. La . città è stata di¬ 
visa in died zone coordinate' 
dall’ufficio tecnico del Comu¬ 
ne e dall’assessore Matrone, 
n lavoro mira a demolire 
subito nxffi e scale perico¬ 
lanti a rimuovere le mace¬ 
rie a fare i lavori più imme¬ 
diati per riadattare e rendere 
al più presto abitabili quan¬ 
te più abitazioni è possibile. 

Nello stesso tempo i gn^ 
pi di voloatari delle orgamz- 
zazioni pditidie fkaraUli, dd- 
r« Ar-Clab». oóeano di ren¬ 
dere meno pesante la acar- 
secza A vìveri e A coperte, 
di ìnedicmali, lavorando in- 


Saiv'tà e .all’Assistenza, distri¬ 
buendo quanto si riesce ad 
ottona che è poco e quanto 
si riesce a raccogliere tra la 
popdazione.' La pesante situa¬ 
zione è molto migfiorata dopo 
che gli stabilimenti Dalmine. 
Deriyer e Ciba-Feryet har.no 
messo a di^>osizioDé le in«i' 
se aziendali. r 

Nel caos che imperversa, 
vai la pena di cogliere que¬ 
gli esempi, - non certo raris¬ 
simi. di dedirione, di ànpegno 
ed efficìoiza che si segnala¬ 
no in gn^ centri come Tor¬ 
re Annunziata ma andie in 
piccoli comuni come Villaric¬ 
ca. Qui baijio fatto letteral¬ 
mente tutto da sè. Cento edi¬ 
fìci danneggiati, diecine di 
. cose : sgombrate nel ' centro 
antico, vie transennate, oltre 
duecento persone rimaste sen¬ 
za casa. - avevano indotto 
ramminìstrazìone - comunale 
: nella > giornata di luneA ad 
ìnivare un fonogrànuna ii; 
PrefettiR'a per sollecitare 
akttL 

Ma le tende e la cucina 
da canH» riie era stata an¬ 
nunciata non sono più arri¬ 
vate. Cimauoque. non nutren¬ 
do moKe speranze sull’esito 
delle riditeste. tutti si erano 
subito rimboccate le mani¬ 
che. Ui.a parte delle fami¬ 
glie senzatetto sono state , si- 
stenwte in nlcoai alberi^ 
Far ^ altri il ComoDe ha 
acquistato 21 tende a sei po¬ 
sti e 12 banodiè di qaèQc 
«snpie da cantiera edfie. fa- 
oendo mootaré ma tradopnlt 


all’ex lottizzazione BaznàbOt 
a via PecQr 2 U‘o. Qui scrio-siatl 
allestiti servizi igiemei < ed. il 
collegamento con la. reta •- 
lettripa. - ' ' - : . . - - . . 

• Più difficile la situszìone 
sul fronte del vettovaglùniK.'- 
to. I -viveri sono limitati ri¬ 
spetto al bisogno nonostante 
il prodigarsi dei giovani vo- 
loràari. Sorrento, poi. che non 
ha subito danni di rilievo, 
può volendo offrire ^) 8 pHalìtà. 
Lo ha segnalato con. una* eoa 
iniziativa la CGIL locale d’ae* 
cordo con la segreteria sin¬ 
dacale dì zona di Castrilain- 
: mare. Ieri, infatti, - è ^to 
spedito al commissario Zam- 
berletti e ad altre autorità, 
un documento nel quale ven- 
g^ indicate , con rindirizzo 
e tutti i dati. .700 abitazioni 
sfitte nel comune di Sorren¬ 
to. I vani sfitti sarebbero 
. molti di {Bù alm^. 15.000. 
secondo «inesto ■ documento 
che il si:.dacato locale inten¬ 
de completare nei prosBinri 
giorm, . ■ ' 

In queste case vuote, po¬ 
trebbero trovare momentànea 
ospitelltà numerose di quefie 
famiglie ancora prive (li un 
rifugio. . 

Il documento rileva andie 
che a Sorrento sono ìnutnìz- 
zati in qtiesto periodo anche 
rso per cento dei 10.000 posti 
letto di alberghi e p ensio ni 
d>e ran^OLo chiusi per la 
stagione ' invernale, ft» a 
marzo-aprile. 
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Le reazioni airihdomani del-provocatorio gesto del sindaco 


Lavora con ì compagni friulani; al gruppo regionale del PCI 




Dura risposta alla requisìzioiie Anche tm comandante partigiano 
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Una nota della CGIL e una denuncia del PCI - Sarà chiesto anche al governo l'annul¬ 
lamento del provvàdimento • Colpito proprio uno dei centri per il soccorso al terremotati 


BENEVENTO — Un’ordi¬ 
nanza del sindaco di Be¬ 
nevento di venerdì scorso 
ha Intimato lo sfratto alla 
Camera der lavoro di Be¬ 
nevento. Il provvedimen¬ 
to che interessa anche al¬ 
cuni uffici della Banca 
Sannltica, Il Circolo socia¬ 
le, la sede deirAsso-stampa. 
deriva dall’urgenza di as¬ 
segnare i locali del palazzo 
ex Bosco ad uffici comu¬ 
nali. Le motivazioni dello 
sfratto sono apparse imme¬ 
diatamente provocatorie a 
giudizio non solo della 
stèssa > organizzazione e 
della federazione del PCI 
ma anche dei cittadini e 
dei democratici di Bene- 
vento. Vi è da aggiungere 
che il consiglio deH’Ordine 
degli avvocati In relazione 
allo stato di inagibliità del 
Palazzo di giustizia, soste¬ 


nendo la necessità di so¬ 
luzioni né provvisorie né 
precarie aveva diffuso - il 
26 una nota In cui propo- 
. neva, come sede deirattl- 
vità giudiziaria, l’ex colle¬ 
gio La Balle o il comples¬ 
so edilizio DellI Carri-Cam¬ 
panile' in via Pace vec¬ 
chia per garantire l’acco¬ 
stamento dell’attività giu¬ 
diziaria e dei suoi uffici 
ma a questa nota, che con 
la sua precisa indicazione 
poteva costituire una trac¬ 
cia per l’intervento della 
amministrazione comunale, 
è stato risposto con un 
provvedimento che è arro¬ 
gante, provocatorio e ir¬ 
responsabile. 

La segreteria della Cgil 
si è opposta all’ordinanza 
poiché: « Il sindacato svol¬ 
ge una funzione di Inte¬ 
resse sociale di particolare 


rilievo nella nostra provin¬ 
cia; l’ordinanza è un atto 
antidemocratico significa¬ 
tivo di'una precisa presen¬ 
za politica che l’ammini- 
strazlone vuole portare 
avanti; la Cgil è impegna¬ 
ta a promuovere e coordi¬ 
nare aiuti per le popola¬ 
zioni terremotate e a bat¬ 
tersi con le forze politiche 
e sociali democratiche per 
un piano che vada oltre la 
emergenza; poiché sono 
possibili soluzioni alterna¬ 
tive la cui requisizione non 
creerebbe tensioni sociali 
né disfunzioni come indi¬ 
cato dall’ordine degli. av¬ 
vocati >. La Cgil, invita le 
forze politiche, sociali, il 
prefetto ad impegnarsi per 
l'immediata revoca della 
ordinanza. La segreteria 
del PCI denuncia a sua 
volta il provvedimento. Es¬ 


so dimostra ottusità e scel¬ 
te politiche sciagurate. Il 
grave atto « va annullato 
attraverso la revoca in ca¬ 
so contrarlo la segreteria 
del PCI chiede l’interven¬ 
to delle autorità governa¬ 
tive per il suo annulla¬ 
mento. Nella stessa nota, 
concludendo, il PCI invi¬ 
ta < le altre forze poli¬ 
tiche ad esprimere chiara¬ 
mente il loro dissenso sul- 
Tattegglamento deU’amml- 
nlstrazlone comunale arro¬ 
gante, provocatrice e irre¬ 
sponsabile >. 

Di questa vicenda sono 
stati investiti anche la se¬ 
greteria nazionale della 
Cgil il prefetto di Bene- 
vento e il commissario 
straordinario del governo 
on. Zamberletti. 

Carlo Luciano 


H per le ^i^ 

Collaborò con Zamberletti in' Friuli durante il terremotò ^ A Paiazzò Reale come in una base ope¬ 
rativa - E* importante che non si ripetano vecchi errori - Il grosso del lavoro è appena cominciato 
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^ I telefoni squillano senza 
un attimo di tregua. Su una 
parete, un grosso foglio bian¬ 
co su cui vengono scritti, sot¬ 
to la voce « coperti » o « sco¬ 
perti », 1 nomi dei vari paesi 
delle diverse' zone, che hanno 
ricevuto soccorsi o che sono 
ancora (dopo una settimana 
dai- terremoto) in attesa di 
rlcevemci Sotto\ogni scriva¬ 
nia una '.piantina particola¬ 
reggiata deirirpinia e del Sa¬ 
lernitano. Una-decina di per¬ 
sone lavorano ■ senza - sosl^a, 
«aiutati» da grossi thermos 
pieni di caffè. Sembra ima 
centrale operativa In pieno 
assetto di guerra. E, forse, 
è davvero una guerra con¬ 
tro il tempo, quella che si 
sta combattendo, al secondo 
piano del gruppo regionale 
comunista. E’ qui che c’è il 
coordinamento regionale del 
PCI per tutti gli aiuti, ii ma¬ 
teriale che arriva dalle fe¬ 
derazioni comuniste di tutta 
Italia, dai Comuni, dalle Pro¬ 


vince, dalle Elioni, governa¬ 
te da giunte democratiche. 
Ed è anche qui che arrivano 
le offerte di volontari spe¬ 
cializzati, di n)édici. di inge¬ 
gneri, di architetti che voglio¬ 
no dare una mano, rendersi 
utili. 

« Manteniamo contatti con 
il X Commiliter e con il com¬ 
missariato governativo — di¬ 
ce la compagna Maria Pa- 
rislo — e nel contempo man¬ 
teniamo i contatti con le fe¬ 
derazioni e lé diverse sezióni 
da tutta la regionel Questo 
ci ha consentito di creare u- 
na vera e propria "mappa ' 
delle necessità’ dei diversi 
punti della regione ma^ior- 
mente colpiti dal sisma, che 
consente allo stesso onorevole 
Zamberletti, un continuo e co¬ 
stante aggiornamento dei da¬ 
ti »; Ed è qui, in questa stes¬ 
sa stanza che lavorano, a» 
ch’essi instancabili. .1 compa¬ 
gni del Friuli, accorsi poco 
dopo il’terremoto. 


' «Siamo venuti non solo a 
portare aiuti o generica soli¬ 
darietà — dice il compagno 
Mario Lizzerò, già collabora¬ 
tore di Zamberletti, in Friuli, 
che 1, compagni friulani chia¬ 
mano-Andrea, con il suo no¬ 
me di battaglia quando era 
comandante partigiano — sia¬ 
mo venuti anche per portare 
il ' contributo della nostra 
esperienza - in positivo e in 
negativo». 

Cosa significa? 

«Vuol dire che noi facem¬ 
mo degli errori, che oggi è 
importante che non si ripe¬ 
tano. Da maggio a settem¬ 
bre del *76 -— spiega il com¬ 
pagno Lizzerò — tutti noi 
-lavoranuno in una direzione 
che poi qualcosa, un evento 
tr^ico, cl fece capire ■ che 
non era certo quella giusta. 
Prima che ci fosse la secon¬ 
da tragica scossa, in Friuli, 
noi eravamo convinti che bi¬ 
sognava passare dalla fase 
della tenda, a quella della 
ricostruzione delle case o del¬ 


la "riparazione" di quelle le¬ 
sionate. La ' scossa violenta 
di terremoto, che segui dopK» 
più di tre mesi, cl disse che 
stavamo sbagliando. Ci fece 
capire che bisognava passare 
per una' fase intermedia: 
quella del prefabbricati. Non 
le baracche, badà bene, ma 
i prefabbricati. CJostruzioni, 
cioè, che permettono ima vi¬ 
ta decente In attesa poi che 
si ricostruisca cori sistemi 
nuovi, più adeguati ad un ter¬ 
ritorio altamente sismico, co¬ 
me il Piiuli o rirpinia ». ; ■ 

« C’è poi un dato; nel con¬ 
fronto fra ii • terremoto in : 
Friuli e quello che ha colpito 
Campania e Basilicata, che 
mette le cose sotto una luce 
diversa che aggrava • la si¬ 
tuazione. In Friuli il terremo¬ 
to interessò, complessivamen¬ 
te, trecentomila. quattrocen- 
tomila persone. 

« Qui i danni il sisma ' 11 
ha fatti su un territorio dove 
vivono sei-sette milioni di per¬ 
sone. E quando parlo di dan¬ 


ni, non mi riferisco solo al¬ 
le costruzioni, che sonò in 
questo momento il dato più 
allarmante. Mi riferisco — 
continua il compagno Lizze¬ 
rò — anche all’agricoltura, al 
bestiame, che sono le voci 
forse più importanti nell’eco- 
nòmia di zone povere come 
quelle colpite dal terremoto 
di dotnenica scórsa. E, Iri 
tuttó questo, sta venèndo l’in¬ 
verno, che già si annuncia 
duro. Bisogna • fare < presto, 
molto presto ».■■,-- • -. 

H compagno « Andrea » tor¬ 
na'al lavoro, lo. chiamano al 
telefono. Gli altri telefoni, in¬ 
tanto, continuano a squillare: 
« Non occorrono più viveri, 
per il momento dice la 
compagna Stefania — man¬ 
date piuttosto stivali di gom¬ 
ma, copertBi Bacchi a pelo, 
guanti, insomma tutto quello 
che serve per ripararsi dal 
freddo ». ir « grosso ». del la¬ 
voro è appena cominciato. 

Franco Dì Mare 
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Radiografìa dì una terra ricca di storia di risorse naturali ed umane ingiustamente sprecate o sottovalutate 


Tradita e delusa. 


Prima del terremoto in queste zone è passato il flagello dell’emigrazione - 
mente produttiva — Il rilancio delle zone interne passa attraverso una 


può rinascere 

Un’agricoltura arretrata e scarsa- 
programmazione di - lungo respiro 


La natura ha di nuovo in¬ 
fierito suU’Irpinia, una teira' 
più volte tradita e. ingiusta¬ 
mente delusa dalla storia. 
Qui ci sono'famiglie con im 
reddito annuo che oltrepassa 
di poco ll milióne di lire. Il 
terribile terremoto di dome¬ 
nica ha schiacciato il tallone 
su un tessuto economico e 
civile, ^à esile e- precario;di ’ 
per 

il -sisma '-semlriaKe' 
mento e la morte, il flagello 
dell’einigrazione ha picchiato 
senza; pietàr Negli ultiirii vem' 
t’annl,.ln più.di centomila se 
ne' sono fuggiti aU'èsteró: -Le 
forze migliori, i giovani senza 
speranza hanno spopolato la 
montagna irpina: un’intero 
popolo, insomma, è stato e- 
spulso dalla sua patria, co¬ 
stretto a un’emigrazione for¬ 
zata, di sapore biblico. . 


L'agricoltura resta la forma 
di attività produttiva più dif- 
fusa in quéste zone. Ma è 
un’agricoltura arretrata e* di 
.mera sussistenza. La fatica 
del contadino qui è ancora 
quella antica,' dura- e spe^'^ 
ingrata. L’« aidenda », . qxiasl; 
sempre a conduzione pàtriar-' 
cale familiare ritaglia la col¬ 
lina e le pendici delia mon->: 


si tratta di colture cerèalicokC 
Ma i liveUi .di produttività ^ 
'mantengóno spaventosameiite 
bassL Non più di. dleci^uin- 
dici quintali di grano 
taro." Ck)ntro la produttività 
congiurano le .spaventose ca¬ 
renze deH’apparato - infra- 
struttuale. in queste zeme ci 
sono ancora oggi migliaia di 
casolari privi di elettricità. la 
ragnatela delle strade inter- 


podéfali è ridotta in condi¬ 
zioni disastrose. ’. ‘ 

L’assetto- idrico è pratica- 
mente tutto da impostare. In 
molti casi cl si serve addirit¬ 
tura degli arcaici pozzi pio¬ 
vani. L’ente irrigasdone di A- 
vellino, per esempio, ha pre¬ 
sentato nel passato recente 
numerosi progetti che abbrac¬ 
ciano gran parte del terri¬ 
tòrio provinciale, dàU’eilta Ir-.'. 
pinlart|dlè valli. Ma. molti so¬ 
nò -rimasti Inspiegabilmente 
sulla carta. 

Lungi dal riscattarsi dalle 
antiche misèrie, ^ l’economia 
Liiina in questi ultimi die¬ 
ci-quindici arini ha subito un 
progressivo declassamento. 
Dice Guido Fabiani, econo¬ 
mista, esperto di problemi 
dell’agricoltura: « A partire 
dal 1970 il rèddito medio del¬ 
le famiglie è aumentato. Non 
c’è più la fame nera un tem¬ 


po patita; ma si 'Vive meno di . 
lavoro diretto e sempre più 
di trasferimenti sociali, pen¬ 
sioni, contributi alla disoccu- 
pàzione, rimesse degli emi¬ 
granti ». ' • 

^'E’ la metafora del Mezzo¬ 
giorno : più emarginato i che 
per tirare avanti deve accon¬ 
tentarsi delle infide stampelle 
dell’assistenza. Una fUo^fia 
elle le forze deli rinnovamen- 
''to, i'comunisti'prùna dlitùt- 
to, hanno sempre 'controbat¬ 
tuto con la lotta politica e le 
proixjste di : cambiamento. 
Soprattutto in questi ultimi 
anni, attorno all’idea di un 
riequiUbrio dello - sviluppo 
della Campania che raddrizzi 
il tradizionale divariò tra a- 
ree interne e fascia costiera, 
è cre^iuta un’intera genera¬ 
zione di intellettuali e di mi- 
litantL Se si vuole, le disa- 


’strosé conseguènze del sisma 
ripropongono l’urgenza e il 
valore di questo confronto e 
di questo impegno.' 

Si è detto: le risorse non 
mancano, ma sono sprecate. 
A cominciare dalla terra - e 
dall’acqua. ,In ' Irpinla tra 
campagne incolte è 'boschi ’ 
demaniali ■ abbandonati si 
sfiorano 1 cinquantamila et¬ 
tari,' |Mri al sedici ^r 'cento 
dèirintéro terriloHó. 
solo la punta deU’icèberg. E’ 
{XiKibile il recupero produt¬ 
tivo di - queste potenzialità; Si 
tratta naturalmente di com- 
binàée iralème in forine mi- 
ginali che ottimizzino i ilsul- 
tatL j 

Adesso ' il terremoto ' ha 
sconvolto gli effimeri equilibri 
di queste «sacche» assistite 
e marginali l’eugenia di 
costringere uno sviluppo su 


basi nuove e modèrne diven¬ 
ta ’ irrinunciabile e pregiudi¬ 
ziale per la stessa pinspettiva 
del ripopolamento di quéste 
aree.. 

Fabiani insiste sulla neces¬ 
sità di ‘ attrezzature oggi più 
che mai un piano di me- 
dió-ltingo periodo'«un planò 
decennale di ricostnuione 
che faccia perno su un’opera 
di Jisanimnénto civile; ; oltre 
-chè’ produttiyo dèlie-.-campa;-; 
grie; un’ipotesi di sviluppo in 
cui il ruolo centrale spetta 
senz’altro alle soluzioni che 
solo la scienza e la tecnica 
■ sonoiin grado di offrire ». La 
storia di questo popolo che 
non può finire sotto le mace¬ 
rie di un terremoto, neanche 
può risorgere senza rinlezlo- 
ne- di un reale progresso. 

^rPcòCo Mirabella 



Tra raccoglitrici di oliva nell'lrpinia 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi domenica 30 novem¬ 
bre 1980 onomastico Romano 
(domani Evasio). 

CONTRIBUTI 

ENPALS ' ' 

- LEnpals comunica che sa¬ 
ranno ritenuti validi gli adem¬ 
pimenti contributi-vi per l’an¬ 
no 79 a^iti dalle imprese 
entro a .Tt 12-80, giórno suc- 
cessivó a quello della scaden- 
za ordinaria che cadeva in 
giorno festivo. ■ 

■ ASSISTENZA KIRNER 1 
Al PROFESSORI 
TERREMOTATI * 

L’istituto Khmer per solida¬ 
rietà verso i docenti colpiti 
dal sisma, ha stanziato — co¬ 
me primo intervento — un 
miliardo a favore dei soci e 
dei loro familiari, colpiti nel¬ 
le persene e nelle cose, e ha 
trasmesso un quantitativo di 


moduli di richiesta di assi¬ 
stenza. .1 quali debbono, es¬ 
sere vistati dal relativo capo 
di istituto o — se, per qual¬ 
siasi motivo, questi non fos- 
^ reperibile• dal. .provve¬ 
ditore'agli "s^di'e itebbono 
essere corredati da una di¬ 
chiarazione del sindaco o del' 
vice-sihda'co o del segretario 
comunale o di qualsiasi au¬ 
torità, di pubblica sicurezza 
locale, attestante che tratta¬ 
si di socio o di familiare di 
socio residente in località ter-' 
remotata.- 

- I predetti interventi 'valgo¬ 
no anche per i soci in quie¬ 
scenza, per le loro famiglie, 
per gli orfani e per i super¬ 
stiti di socL n consi^io di 
amministrazione del Kiiner 
si riserva di deliberare ulte¬ 
riori stanziamenti adeguati 
alla gravità della situazione. 


DIFFERIMENTO DEGLI 
INCONTRI 

DI AGGIORNAMENTO . 
PER PRESIDI DEGLI 
ISTITI SECONDARI 
DISGRADO 

' U provveditore agii studi 
di Napoli comunica che. per 
l’attuale situazione d’emer¬ 
genza della Provincia, la qua¬ 
le ancora condizicna la ri¬ 
presa dell’attività didattica 
in molti istitutL si rende in¬ 
dispensabile differire i due 
incontri d’aggiomamento per 
presidi degli istituti seconda¬ 
ri di 2. grado, che avrebbero 
dovuto aver inizio, presso la 
scuola media statale « S. Ma¬ 
ria di Costantin<q)oli » di Na¬ 
poli. rispettivamente il tre 
dicembre" é il 10 dicenùire p. 
T. Dalle nuove date d’inizio 
degli incontri predetti l'uf¬ 
ficio scolastico provinciale 
darà tempestiva comunica¬ 


zione agli interessati anche a 
mezzo stampa. 

CULLA 

E’ nata Giuditta Ester se¬ 
condogenita dei compa^ 
Anna e Antonio Gassose. Al¬ 
la neonata e ■ ai genitóri 
giungano gli auguri dei com¬ 
pagni di Marlgliano e della 
redazione dell’Unità. 


Strumento - . - 
della costruziorie 
della eIaborazì(Hie ' 
della realizzazione 
della linea polìtica 
del 

partito comunista 



CASA DT CURA VIRA BIANa 

via Bernardo Cavallino. MB • NAPOLI 

Crioterapia delle emorraidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO ! 
INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinanclo de tao 

l! Docente di PatoIogUi e Clinico .Chirurgica dell’DM- 
. Tersità. Presidente della Sod^ Italiana di Crióiogia 
e Crioterapia 

Informatienl talefoharo ai nomefl BBAtl • dlAMe 


DA CIAT C’E 


CIATeaCalvizzano,con il aw giandr espositi^^ 

Cercate la piir importante produzione nazionale ed estera? 

dagatce: . 

X Un arredamentò diverso, totalmente nuovo? 

DA CIAF ce; w 

L’ultimissimo divano firmalo dal c ele b ro desig»^^ 
DACIATC^ 

Un soggiorno sobrio e pratico? 

La grande cucina in esclusiva? 

dagatce: 

Quei mobilettQ cinese visto rial giornale? 

DA CIAT CE'... e se non cv,lo la vfnìro pervoi 


arredani>-nti 





CENTCO 
AGOPUNTURA 
. / ÒNÉSE 


«NMANNI TAMBASCO 



V0GLI4H 7 

DlViAGGiARE 
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• PARIGI 



...per dienti di selezione 


HOULI DI SELEZIONE 



PIANURA NA -TEL. 7^04 262-7264305-7261461 
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NAPOLI-CAMPANIA 


r Unità PAG.^17 


Storie di vita e di morte 




1 due libri 


Michelino 


Dal «Cristo si è fermato a Eboli» e dal «Muro» di 
Sartre il senso delia lotta per la libertà e l’esistenza 



Bimbi in una tendopoli 


A Làviatio, un ■ paese . in 
provincia di Saliamo rimasto 
completamente distrutto, tra 
i pochi superstiti c’è un ra¬ 
gazzino di 13 anni. Michelino, ; 
di cui ora mi sfugge il co- ' 
gnome. Michelino ha potuto 
salvarsi perché il cadavere 
del padre lo ha protetto dal 
peso delle macerie. Ma il ra¬ 
gazzo è stato salvato anche 
da due libri, caduti da uno 
scaffale, sui quali la sua nu 
ca ha battuto . mentre ' lui ‘ 
piombava sul pavimento. 1 
due libri, che hanno attutito 
l’impatto, sono: <Crisio si è 
fermato a Eboli» : di Carlo 
Levi e <ll muro» di Sartre. 

Forse Michelino non li ave- ' 
va ancora letti, ■ ma questo ; 
non'<ha nessuna importanza, 
come forse, nemmeno ne ha 
cercare di trarre dalVepisodio ' 
illazioni, ; interprefdzìtmi, ; si-. 
gnificati. Mi limitò spUa^ntg,ù^^. 
trascrivere queste poàhé ri^^ 
ghe iniziali del libro di Levi: . 
« La campagna che mi pareva ' 
di aver visto arrivando, non '■ 
si vedeva pià; e da ogni par¬ 
te non c’erano che precipizi 
di argilla bianca, ' su cui le 
case . stavano come librate 
nell’aria: e d’ognìntomo altro 
argilla bianca, senz’alberi e 
senz’erbe... le porte di tutte 
le case, che parevano in bili¬ 
co sull’abisso, pronte a crol¬ 
lare e piene di fenditure, e 
rana curiósamente incornicia¬ 
te di stendardi neri, aìcuui 
nuovi, altri 'stinti dal sole e 
dalla piòggia, sì che tutto il 
paese sembrava a lutto, o 
imbandierato ver una festa 
della morte ...».. 

fiel libro di Sartre, ■ trovo 
questa parole pronunciate da 
un repubblicano si'onnolo ■ 
condannato a morte dai fa-: 
.scisti al tempo della reores 
.Hone franchista: «Non è ima 
rosa "naturale” morire >. 

Ho detto prima che non ria 
nessuna importanza cerneye - 
di trarre dall’episodio di Mi- 
r'neìino interpre*azioni e si 
gnificati; ma, d ript^nsàrci, 
nei libri del genere umano vi 


è sempre un messaggio per 
noi." e se nelle parole diate 
dal libro di Levi trascorre tl 
tragico respiro che alimenta 
le <feste» della morte, iti 
quelle del repubblicano di 
Sartre si afferma che morire 
. non è una cosa snaturale »: 
e. ciò vale sia per un uomo 
libero che combatte per là 
libertà del silo paese,' sia per 
un ragazzo di 13 anni, che 
uno - spaven toso fenomeno 
della natura aveva tentato di 
uccìdere assieme a suo pa¬ 
dre. . 


Mentre i feriti sono'trasportnti d chilometri di distanza 


Ad Avellino chiudono 






Dopo la scossa di martedì giudicato lesionato con una perizia af¬ 
frettata - Il nosocomio ò invece ìntègro, si tratta solo di ripulirlo 




; fn una delle tante trasmis¬ 
sioni ieìevisivé relative al 
terremoto del 23 novembre, '■ 
Francesco Rosi ci ha fatto 
vedere un librò scrìtto da un ‘ 
contadino lucano ~ Michele. ■ 
Stèf-irMe. se .ho’ capito : bene '■ 
til -nome 
= contata .là ìimga siófiò 
ta e di morte della gerde ìu- : 

. canà 'firió'al J93$. Giustamen¬ 
te Rosi ha detto che questo 
libro dovrebbe essere studia¬ 
to nelle scuole italiane, e si è 
poi. chiesto se - ci i-oteva il 
terremòto per capire come si 
vive e come si muore nell’l- 
talia rhéricHonàle. 'Xa sua i 
stata, volutamente, una do¬ 
manda retorica, dato che tut¬ 
ti sanno come si vive e come 
si muore in Campartia, Luca-' 
: nia,'Óìlentà, Calabri-r, Sicilìa.'- 
. Ben lo sanno anche coloro 
che per nostra sventura ci 
govemaho, cioè VItalia uffi- 
j ciale che possiede buone no-, 
1 rioni • storiche, geografiche, 
i socicloaiche. sociali, ma fil¬ 
trate 1 attraverso. .la malaco- 
scienza con ^ cui er.sa ha 
: sempre approfittato come u- 
' na iena dell’antica ma ormai 
logorata «partenza » del Sud, 
dt cui .Sandro Pertmi. per' es¬ 
sere un uomo al di fuori del 
cmi'rmo e della vergogna di 
Stato, si è fatto dura e altis¬ 
sima '■ voce di dolore ' e S 


AVELLINO — Nel caos g«ie- 
rale che ha caratterizzato da 
subnto le operazioni di : soc¬ 
corso ai comuni terremotati 
dell’Irpinia. gli amministrato¬ 
ri comunali di Avellino sono 
riusciti persino a fare eva¬ 
cuare un intero ' ospedale 
spacciandolo per lesionato. 

Si tratta deH’ospedale civile 
di Avelli:.©, il più grande di 
tutta la provincia, con una 
capacità di diverse centinaia 
di posti letto. 

Dopo la tremenda scossa di 
domenica sera l’ospedale non 
risultava danneggiato. E, in¬ 
fatti. fin dalle prime ore so¬ 
no stati trasportati 11 decine 
e decine di feriti. Martedì, 
poi. c’è stata un’altra scossa 
che a determinato dentro l’o¬ 
spedale da caduta di un po’ 
di calcinacci e di intonaco. 
Molti infermieri sono scappa¬ 
ti temendo un crollo. Il con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l’ospedale ha quindi richiesto 
una verifica delle condizioni 
di stabilità dell’intero edifi¬ 
cio. : H 

■ Gli amministratori comuna¬ 
li — o alme:.o quei due o tre 
assessori che non sono fuggi¬ 
ti 0 non si sono dedicati 
completamente alla distribu¬ 
zione clientelare dei viyeri e 
delle coperte — hanno pensa¬ 
to bene di inviare all'ospeda- 
,le non dei tecnici o degli in¬ 
gegneri. ma dei giovati as¬ 
sunti dal Comune con la 285 
per svolgere tutt’àHji lavori.' 

I ragazzi, sono arrivati li. si 
swK) guardati un po*^ attorno, 
hanno visto per tràia qualche 
ca^inaccio e giustamente 
— non se la sono sentita di; 
esprima:^ vm parere definiti-, 
vo: «Secondo ^oi, è peti^ 
lante. Però...». ' . ” , 

E’ bastato questo per dare 
il seg^Mle di periéolo. Nel gi¬ 
ro di un giorno i malati sono 
stati trasferiti tutti a bordo" 
di decine . di ' ambulanze in 


Indetta per domani una riunione a Solofra 


Centro di assistenza 
al CNA di Avellino 


•!S<to ‘l’altró'.ieri si è riusciti 


àDa fine ad ottenere una pe- 
rizià fatta da tecnici veri. 

n risultato è stato: «Tutto 
oki l’ospedale è abbile. Si 
tratta soltanto di ripulirlo». 


Licenziati 
40 operai 
alla Dymp 
di Casórìa 


rabbia morale. ' 

. ^ Luigi Compagnone 


Quaranta ' ' <^ral della 
« I^nrup » di Casoria, una. 
multinazionale a capitale Ita- 
lo-danese, che produce ver¬ 
nici e smalto, hanno ricevuto 
la lettera di Ucénziamento 
Imidediato. La «Dyrup ». che; 
opera a Napoli da venti an¬ 
ni., aveva chiesto un incon¬ 
trò all’lJnione industriali per 
il giómo 28; ina invece di 
confronta^ coi sindacati è 
passata direttamente ai ' li- 
cenzlammtL 


I lavoratori, in una breve 
nota, chiedono che il provve¬ 
dimento venga ritirato a ri¬ 
prenda al più presto. Tatti- 
vità. Anche il sindaco di Ca¬ 
soria ha chiesto la revoca 
dei licenziamenti. 


Nella federazione provincia¬ 
le del CNA di Avelllnó, è 
stato ' istituito ' da ieri, un 
centro operativo di assisten¬ 
za per i centri minori del- 
Tlrplnla, ancora privi di 
qualsiasi aiuto, e per alcune 
zone della stessa cittadina. 
Il centro avrà anche la fun¬ 
zione di coordinamento per 
Tassistenùi agli artigiani di 
Avellino e della sua provin¬ 
cia, e per-chiunque altro ne 
faccia richiesta. 

- « S’ estremamente Impor¬ 
tante che si cominci a fare 
una mappa delle diverse si¬ 
tuazioni delie botteghe arti¬ 
giane irpine — ci ha detto 
il compagno Lorenzo Coro¬ 
na, segretario provinciale del 


CNA di Avellino — questo ti¬ 
po di - industria' è tale che 
se « esce » dal mercato per 
un periodo superiore a uh 
mese o due, per « rientrarvi » 
- sarebbero necessari . degli 
anni ». 

Al danno terribile prodotto 
dagli effetti immediati del 
terremoto, si aggiungerebbero 
quindi quelli del « terremo¬ 
to » economico per Una gros¬ 
sa «fetta» delTeconomia Ir- 
plna. « Domani, ad esempio 
— continua il compagno Co¬ 
rona — abbiamo una riunio¬ 
ne a Solofra: con la distru¬ 
zione di molte concerie. 2000 
operai specializzati; rischiano 
di perdere il lavoro. 


Per dieci giorni la permanenza è gratuita 


Il COI mette 0 disposizione 
3,000 posti ietto in albergo 


Una iniziativa a fav^n-e dèl¬ 
ie popolazioni terremotate è 
stata presa dai consorzi ope¬ 
ratori turistici del mezzogior¬ 
no. Il Turmez ed ' il Cotur- 
mez. che roppresehtano i con¬ 
sorzi fra gli operatori turi¬ 
stici del sud, assistiti dallo 
lASÀI. hanno comunicato a 
Zamberletti che sono ■ a sua 
disj^siziqne tremila ' posti 
detto con relativo servizio di 
vitto nelle strutture albergbie-. 


in Campania'Che nelle regioni^ 
limitrofe.- 


Gli albergatori hannq an¬ 
che deciso di offrire, per 1 pri¬ 
mi dieci giorni di permanen¬ 
za. il vitto ai terremotati che 
accetter^no l’offerta. 

’H coi’ ha anche comunlce- 
: to al coi^issàrio straordina¬ 
rio che mette a disposizione 
il suo coordinamento logistico 
per favorire la- sistemazione 
-dei sinistrati e dislocarli me¬ 
glio nei vari coinpièssi in ha- 



VI SEtìNAUAMO 


Soldato blu (Italnapoll) ’ 

E lo mi gioco la bambina (Arlaton, Olnestre) 


i. . 


f EATRI 


CORSO 

Alle ore 17.30/21i «Papi'a, 
con Mario Travi. 


DIANA ' 

Proaramnrmzlona tamporaneamen- 
‘ ta tospasa' 

SAN CARLO 

RIpofO 

SAN rbROINANDO (Plazaa To» 
tro S. fardlnando T 444.500) 
Ora 18 PuptllB Maggio pra- 
sanlat e II voto a, di Salvatort 
' DI Giacomo, 

SancAklucciO (Via San PaaRU» 
la a Chtaia. 49 Tal. 40S.000) 
Ora 18,30 la CPS presenta PI- 
. na CIprIani e Franco NIeo In 
- a L'ulivo • Tarando a 

CILIA Tel. «56.288 

, Programmatlona tamporanaamen- 
, • ta aospesa . 

POLITEAMA ' ’ 

. Programmoilona tamporanaaman- 
' ta sospesa - 

f ANNAZaRO (VI* Chial» . 
Tal 411.728) 

Ore 21 Nino Taranto e . Luisa 
Conte presentano e Araaao 29... 
in tre minuti » 

TEATRO DELLA TAMMORRA (Via 
■ Catdierl. 63) 

Il Teitrc C.T.H. di Milano pre- 
- senta alle ore 21.30 a La mar¬ 
gherita a la bugia del signor 
P.K. a.: ‘ - 

TEATRO LA RICCIOLA ‘ 

Alla ora I8-21< «De Riva», di 
’ Marcotlni. . ■ 

CINE TEATRO CLUB (Piasse Ca> 
aaraa, S • Tal 348854) 

Alle ora 18,30: a Nanntnalla ha 
. latto Trovo ». Regia di . Nando 
Russo. . , • 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(fronte Paluperl - T. 7800333) 
Presenta martedì 4 dicembre 
ora 21 - Pierangelo Bartolt In 
. Concerto. Posto unico L. '4000. 
Ridotti CRAL L. 3000. 

CINEMA OFF O'ESSAI 


Tele- 


EMPIRE (Via P. Giordani 
tono 681.900) 

La locandiere, con A. Celanta- 
no - C I 

EXCELSiUR (Via Milano raio 
. tono 268.479) 

Bronce Biily, con C. Eastwood • 

■ S - ■ . . . . 


1 


EXCELSIOR 


GLINT ESTWOdD 

% 

BRONCO BILLY 


I. 


j 


CINB CLUB (Via Orasie • Tata- 
fono 660.501) ' .i- 

Il laureate, con A. Bancroft , S 
iriSTITUTE GOETHE (Riviera di 

Chiaia) - ....... - : : 

(Riposo) ' ■ 

MAXIMUM (Via A GramMt. 19 
Tel. 682.114) 

Oltre il giardino con P. Sellers • 
MICRO (Via dai Cbioatro (al. 

320.870) 

Convoy, trincea d'asfalto, con K. 
Kristofferson - DR (VM 14) 

NO KINO iPABIO r 
Chiusura attiva ' ' ' ’’ 

RtTZ D'ESSAI (Tal. 218.810) 
Voltati . Eugenie, con 5. Marco¬ 
ni - OR 

SPOT (Via Marte Ruta. 8 • Vo- 
. mero) ■ . ' 

V ' I duellanti, con K. Carradine • 

. ■ A ■, ■ ' . 


ré degli assoriati dislocate^ sia r-se alle, esigènze di vicinanza 


~e dl^ ccmposiziqne dei vari nu- 
"dei famiiiarìv 


Dopo l'Ihterruzìone dovuta al sisma 


Si rirnstte in moto l'attività 


per tribunale e pretura 


Nella corte di appello, hr 
tribunale, nelle preture. In 
tutti gli ■ uffici giudMari. si 
tende aùa nonnailznzione 
del serrlzL Si Tratta di in-- 
tervenlre 'coh urgehaa - per-; 
rendere ^ complètamente Agi¬ 
bili e sicure le strutture- coi-- 
pite dalle scosse, in partico¬ 
lare nella pretura a Porta¬ 
capuana. . = , • . - - - - 

Le uìHenre si fAnno,'nùi si 
tiene -èontb.deUe..località.di 
provenienza delle parti e de¬ 
gli avvocati. Una piena ripre¬ 
sa dovrebbe iniziare da do¬ 
mani. Problemi df og^ tipo 
creano le domande Idi iibertà 
provvisoria dei detenuti di. 
Poggioieole. - , - fi- 

Giudici presi d’aasatto da 
centinaia di istahae' Qui'si 
inttecclano valutazioni uma¬ 


ne -e altre dt ordine pubbll- 
(X) pér la sicurezza dei cit- 
tadlnL .S’awerte anche-. in 
queste situazioni ' l’esigenza 
di ^ un preciso ' coordinamen¬ 
to.- n'Sindacato-forense ha 
chiamato' tutti- i propri 1- 
scritti alla massima parte¬ 
cipazione e presenza e ha 
lanciato una sottoscrizione 
e raccolta di .aiuti nella se- 
. de del Mbunale. ^ ‘ . 

. Un episodio,ha colpito la 
zona. 1 quaranta dipendènti 
delibar Sgambatin che si tro¬ 
va proprio di' fronte a Ca- 
stelcapuano, sono sul lastri¬ 
co. 1 titolari (M noto eser¬ 
cizio da domenica non han¬ 
no mai più riaperto U nego- 
Mo, forse fuggiti ih località 
più sicurè. Sulle vetrine cam¬ 
peggia una scritta dei lavo¬ 
ratori: «sciacalli, tornate». 


CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via TaitiNie CisMlie 
T*l. 377.057) 

Ho fìHe aplath di « con M. Nl- 

- eh«m -- C ■ 

ACACIA (TM. .370.871 > • 

- 'ArriMiw 1'borfagiiori^ .eoa U. 

Tognazzi.-. SA . . 

ALCVONB' (Vio Lo—a a ie. B • 
TOL 408.378) 

Il diabolico .compiette del dot¬ 
tar Fu MuKfau, con P. Seilen - 
Comico 

AMBASCIATORI (VM Cri—, 23 
T«L «t3.12a) 

' Bnibeker, con R. Redford - OR 
ARiSTON (T»l. 377.J82I 
E io mi. gioco lo bambiM . 
ARLECCHINO (fM 418.731 > 
Toghe di diomonti, con B. Rey¬ 
nolds - G' 

AUGUSTEO (Piosto D 
sto TU. 415.381) 

Il buco nore, > FA 
CORSO iCorae' Monew 
lefone 339.911) 

Zucdioro, micio o popofondno, 
con E. Fonech - C (VM 14) 
OELLB PALME (Vie— ««treno 
Tal 418.134> 

L'aoroe ' piu passe del moode, 

' con R. Hays t Sotirìco . 


eriké- 


Te- 


FIAMMA (Via C Poorte. 46 
Tei 418.988) 

Al Pacino crusing 
FILANUIERI (Vi» fllanolarl.- « . 
Tei «17 4371 

Odio le blonde, con E. Monte¬ 
sano - C - ■ 

FIORENTINI (Vie n Bracco. « - 
Tel 310.483) 

Arrivano i bersaglieri, con U. 
Tognazz! - SA 

METRUPOLUAN (Vie Chial» 

Tei 418.880' 

Zucchero, miele a peperoncino, 
con E. Fenech - C (VM 14) 
PLACA (Via Kerbakei. 3 (alo- 
tono 370.519) 

: Oltre II giardino, con P Sellers • 
DR 

ROxy (Tel 343.149) 

' Odio le blonde, con E. Monte¬ 
sano - c ■ ■ ■ 

SANTA LUCIA (Via S Ludo, 69 
Tei. 418.872) 

Mia meglio è uno strego, con 
E. (Ilorgì - S 

TITANUS (Corso Nevoro, 37 - T» 
letano 268.1221 
Condominio erotico : - 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ACANTO (Via Augusto TOMIO- 
né 619.923) 

- Fico d'india, con R. Pozzetto - C 
ADRIANO Ilei. iti.UOS) 
a Oltre il giardino, con P. Sellért r. 

; ■ DR ■ 

ALLE GINESTRE (Piasse 8ab Vi¬ 
tale Tel 616.303) 

E lo mi gioco la bambino 
AMEDEO (Via Matracci. 68 
. Tel. 680.266) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 

. Manlredi • S 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 . 
Tel. 248.982) ' 

Quo lo mano, con A. Celentano 
t E. Mentesano - SA 
ARCOtALENO (Via fc. Carelli, 1 
Tel. 377.883) 

. Zucchero miele a peperenetne, 
con E. FenécK - C (VM 14) 
ARCO (Vii A. Poorte. O fole 
fono 224.764) 

Clarissa 

AZALEA (Via Cu—no. 23 ToM» 
reno 619.280) 

■ Prottami tuo meglio con L. Bi»> 
sanca - C 

astra (Tel. 206.470) ’ 

Poi lìu gi of f a piotbftó . ■ " v ; ; 
AVION ‘ fVtélo--«egli Aettomèn^* 

. , Tel. • VAI.92M41'’ ' 

Lo moglie in vacanso, coti E. 
Fenech - 'Sexy (VM 18) 
BELLINI (Via CoM «1 RuvO^ 1B 
Tel. 341.222) 

Chiuso - . : ' - 


tUROPA (VM Nicole Rocee. «8 - 
,./tei. 293.422). . ' ” . 

. 'f^: Pori e dUpòri, con 0. Spencer e 
T. Hill - A 

GLORIA a A ■ (Vie Arenacela, 250 
Tel 291 309) 

L'invincibile, cOn Han Shien 
Chili - A 

GLORIA . 6 a (Tel. 291.309) 

La pagella 

LUX iVia Nlcotera. . 7 ; : Toiot. 
414.823) 

■ Chiash perché capitano tutte a 
me, con B. Spencer - C 
MIGNON ' (Via Armando Dias 
.Tel 124.893) 

Clarissa 

VITlOHiA (Via Piscicelll, • Ta 
lelon 377937) 

Fico d'india, con R. Pozzetto - 

• C ■ . 


ALTRE VISIONI 


LA PERLA (Tal.'780.17.12) 

■ Un amore In prima r Clatad, di 
. ' S. Samperl ■ C : . 

MAEsrObO (Via ; Menechlai.. 24 
Tel. 7S23442) 

Bruco Lee, Il grande eroe • A 
MODEKNISbIMO . (Via . Ciateroa 
Tel 310 062) 

II,giorno del cobra, con F. Ne- 
ro • G - ' - . 

PIERROi ' (Via Preliinclaie > Otta 
Viano rei 75.67 802) V 
La tua .vita per mio figlio, cen 
M. Merda • DR ; 1 

POSILLiPO - '- (Via Poslllle 88 
Tel 76.94.741) 

' Interceptor, con M. Gibson • DR 
(VM 18) 

OUAOKiFUGLio (Via Cavaileggert 
Sex porne fantasy 


ITALNAPOLI (Tel 612651) 
Soldato blu, con C. Bergen - DR 
(VM 14) 


TEATROTENDA 

PARTENOPE 


Fronte Palasport tei. 7600333 


presenta: 

Martedì 4 dicembre ' ore 21 


PIERANGELO 

BERTOLI 


in concerto 


- Posto unico L. 4000 
Ridotti CRAL L. 3000 


ADRIANO 

MAXIMUM 

PLAZA 


fETR V^SHRIEY 


SaiBiS/ MxlATE 
ri un fàn (i HAI ASIW 


OIJRE 

GIARDINO 

(BONOTHEI») 


PER TUTTI 


ALCIONE 


L'ULTIMO PETER 
SELLERS 

NON E' DA PERDERE 



U, 


RAr 5 c|«»i« 

ii_ 

. dd 

ér~ 


^ . PETBISELLERS 
*L OABOIJCO (XWPlOnO 
: DELDRRJMANCHir 


IfiBt MR«at SOCKSARSr.XMV'lLWMS 
smt FRA:#EJiCA.t)TCIWreON 
■UT, CTMU i, MMC WIXNSCN 

«AKCrS I lIENKMMXAa o 

' iWMOLOPfYifWVDOCHTSWAWl 
FUGH 

- NaÙcCA.'fMCUCNAftTvmtOO'ANa ‘ 
^•»i*&c»P©SHWjGài?0 tocccocR* 


■a^pi II ■« OWO f TmcrAMT 

ÉAMO O • ww GMwma 


PER TUTTI 
Spett 16--i8.1l>-20.20-22.30 


BERNINI (Via RamM. 113 • T» 
Nme 377.189) 

Palìsiette euparpIÙ, con T. HìH - 

• - A - 

CASANOVA (Cavee GaHbaidl • 
Tal. 200.441 > 

Eroe parvarslona ■ 

CORALLO (Piazsa O. «. VNe - 
Tal. 440.800) 

Fico d'india, con R. Pezzotto • 

.C V - . . 

DIANA (VM L. Glordoim . Tale, 
fono 377.527) 

Vedi teatri 

EDEN (Via O. EaetoHce . Taie- 
loae 322.774) 

Eret porreiaiae . 


AMBASCIATORI 


IL FILM DA VEDERE 


BRUBAKER era solo contro tutto e tutti 




ROBERT REDFORD 
eBRUBAKER 


_ 


SPETT. 15,30 -17,60-aD,W-2Z4a / PER TUTTI 


PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 


UNITA’ VACANZE 


20182 BUI AMD 

VMa P. Tomi, 7S . Tal. (OZ) M.33J87 
001BS ROMA 

Via M Taerìnf, 1f . Tal. (M) 4f.f9.14l 



COMUNICATO 


LA DIREZIONE DEL CINEMA DATO IL ■ REALISMO a 
DI ALCUNE SCENE NE SCONSIGLIA LA VISIONE 
ALLE PERSONE EMOTIVE. 


LA PIU' FORTE INTERPRETAZIONE DI AL PACINO 


UN FILM DIVERSO. SCONVOLGENTE. MEMORABILE 1 



Spott 19,30 


2à30 - 22,39 VIETATO MINORI 19 a. 




vendiamo computers 
possiamo 

parte del nostro 



~.- 
■-■-a '-v 




Tramite l'instailazione di tarminafi presso la vostra azienda stabiliamo 
un. contatto rapidó e costante tra Voi e i nostro centro operativo : 
rendendo possibile la soluzione dei moltepiìci problemi di gestione 
con la rrassima funzionalitè ed i minimo investimento, grazie aH'uso 
(fi sofisikmti sistemi etettronied e aR'esperianza (fi personale 
specìafizzato sui numerosi aspet ti dela gestione dati 

I^C0r^SCERCI, TÉ14F0f^TÉALdB23/^M8, iddarè(m ^ 
informazioni àu tutti gfi aitrì servizi che posammo ofhìrvi 
’iNTORMATICA ■: 

CONSULTE E TECNICHE DI GESTIONE, PnOGETU URIFÓRMATICA . 
SEDE: VIA R.MUSONE 1 MARdANISE - CASERTA - TEL. 0823/83l8« 





(Certezza di gestione. 





RATE 

ANCHE 

SENZA 

ANTICIPO 



Db Un prono irKkjUiiafnefae inmossante. E oHm ot 

prezzo, tante tjùone qualità spazio per S pess&ggerì, msatìHtà di 
^impiego, eievató confort, pte st a i^ dì riardo, consumi ridotti e 

- £inCÉ '' ^ .v'' 

Qbèséa è ia Talbot 11(30; un^auto janèfO M .» nàrt 
• IVA co mprB S » 





• a»,. •.■(••4 


k« aava»àai»« 


KMPOU - 


VM nRTRO TCfTÌ 11B |LA LOQQETTAim: ftÓIÀ P.BX 
IR PMITBI0fE..1M2 - 1B. 407317 • 41itt6 
VM DIOCLEZMNO. 204M - TEL BBMOI 





•*”• aT trv " V•- 
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